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Acqui Terme. La vicenda
ingarbugliata dellʼarea ex Pa-
laorto potrebbe essere a un
punto di svolta grazie ad un
protocollo dʼintesa promosso
dalla Soprintendenza per i Be-
ni Archeologici del Piemonte,
attraverso il quale la Regione
Piemonte e la Provincia di
Alessandria hanno deciso di
affiancare il Comune di Acqui
Terme per promuovere la mu-
sealizzazione delle parti più si-
gnificative e meglio conservate
degli importantissimi resti ar-
cheologici di età romana emer-
si durante i lavori del comples-
so residenziale e commerciale
di via Maggiorino Ferraris.
Lʼannuncio è stato dato alle
associazioni e ai cittadini du-
rante la seduta aperta della
Commissione cultura del Con-
siglio Comunale di Acqui Ter-
me, presieduta da Emilia Gar-

barino del PD, dalla neo-So-
printendente per i Beni Ar-
cheologici del Piemonte, Egle
Micheletto, che ha illustrato -
insieme agli altri funzionari

presenti - il singolare interesse
di questo sito, tra i più impor-
tanti rinvenimenti effettuati in
Italia settentrionale negli ultimi
anni. red. acq.

Acqui Terme. Proprio ve-
ro. Il teatro, in città, si riap-
propria di una sua stagione.
Promossa da Municipio, As-
sociazione Culturale Arte e
Spettacolo, e Fondazione
CRT.

Lʼappuntamento - il primo
- è stato fissato.

Il giorno?
Mercoledì 2 dicembre.
Si tratta di unʼanteprima -

Aspettando Sipario dʼInver-
no - del cartellone 2009/10,
che sarà presentato al pub-
blico contestualmente allʼal-
lestimento de Lo zoo di ve-
tro di Tennessee Williams,
portato in scena dalla com-
pagnia URT - Unione di Ri-
cerca Teatrale di Jurij Ferri-
ni.

Due atti già applauditi a
Bistagno circa un mese fa, al
termine di una decina di gior-

ni di intense prove, ora ulte-
riormente rodati dalle recite
della tournée che il gruppo -
esso vede sulla scena, con
Jurij, anche Aurora Peres e
Alessandra Frabetti - ha fe-
licemente intrapreso.

E dopo le maiuscole pro-
ve interpretative di cui sia-
mo stati testimoni, non si può
che essere felici per questa
inaugurazione.
Che vede il ritorno sul pal-
coscenico di questo “memo-
ry play”, esordio al Civic
Theatre di Chicago, Illinois,
nel 1944, che incarna lʼidea
di un teatro plastico e non
realistico, “che trova un ap-
proccio più penetrante e
unʼespressione più vivida per
le cose così come sono nel
mondo”.

Acqui Terme. Lʼamministra-
zione comunale ha superato la
metà del mandato conferitogli
dagli acquesi. La settimana
prossima è prevista la convo-
cazione, a Palazzo Levi, di un
consiglio comunale che si pre-
senterà al pubblico modificato,
se non nellʼidentità dei suoi
componenti, quantomeno per
la loro appartenenza a schiera-
menti politici diversi da quelli in
cui si erano candidati nelle ele-
zioni comunali del giugno
2007. Del caso ne parliamo
con il presidente del Consiglio
comunale, Mirko Pizzorni.
Lʼopinione pubblica chiede
chiarimenti su questa nuova si-
tuazione, soprattutto se la
maggioranza continua ad es-
sere tale, o è in bilico. “La mag-
gioranza dopo oltre due anni di
governo cittadino, parlando per
la componente politica a cui
appartengo, lʼUdc, rimane sal-
da nellʼappoggio al sindaco
Rapetti e alla sua giunta, no-
nostante qualche cambio di ca-
sacca”.

Pizzorni, oltre allʼincarico di
presidente del Consiglio comu-
nale, a livello politico è com-
missario della segreteria del-
lʼUdc di Acqui Terme, commis-
sariata ai primi di novembre
dalla segreteria provinciale e
regionale, che ne aveva sciolto
il direttivo dichiarandolo deca-
duto. Alla base del provvedi-
mento cʼera un contrasto, non
sanato, con la segreteria pro-
vinciale in quanto non era più
condivisa, da chi si era autoe-
scluso, la linea provinciale del
partito perché candidati del-
lʼUdc, sempre a livello provin-
ciale, nel secondo turno per
lʼelezione del presidente e del
nuovo consiglio, si erano can-
didati con il centro sinistra.

Acqui Terme. Quinta edi-
zione del nuovo corso di «Ac-
qui & sapori», iniziativa in ca-
lendario da venerdì 20 a do-
menica 22 novembre ad Expo
Kaimano.

Unʼesposizione che dà mo-
do ad un vasto pubblico di ap-
prezzare il meraviglioso mon-
do dellʼenogastronomia e par-
tecipare alle iniziative create
attorno al «diamante grigio»,
vale a dire a quel prodotto tipi-
co per definizione qual è il tu-
ber magnatum, meglio noto
come tartufo bianco che in Pie-
monte ogni località battezzato
con il nome della città che lo
celebra. La città termale si pre-
gia di denominarlo «Tartufo
bianco dʼAcqui Terme».

Per «Acqui & sapori» e
«Mostra regionale del tartufo»
il taglio del nastro dʼinaugura-
zione è previsto alle 17,30.

Allʼinterno uno speciale
sulla manifestazione

Protocollo d’intesa tra Soprintendenza, Regione, Provincia e Comune

L’area archeologica di piazza Ferraris
non andrà persa e sarà museo

Aspettando il Sipario d’inverno

Si torna a teatro
anche ad Acqui

Sugli ultimi “spostamenti” interviene Mirko Pizzorni

Si va in Consiglio comunale
con una maggioranza in bilico?

Il commento
del Pd acquese

Così commentano la notizia
i consiglieri del PD Domenico
Borgatta, Ezio Cavallero, Gian
Franco Ferraris, Emilia Garba-
rino: «Come consiglieri comu-
nali del Partito Democratico,
non possiamo che rallegrarci di
questo primo risultato, raggiun-
to in gran parte grazie allʼimpe-
gno della Soprintendenza. Sia-
mo lieti, in particolare che gli
enti territoriali, nei quali il Parti-
to Democratico è attualmente
al governo (la Provincia di Ales-
sandria, la Regione Piemonte),
anche in unʼepoca di ristrettez-
ze di bilanci, si adoperino con-
cretamente per la valorizzazio-
ne del patrimonio culturale.

Acqui Terme. Grande interesse alla conferenza stampa di gio-
vedì 12 novembre a palazzo Robellini con Stefano Leoni Presi-
dente del WWF Italia.

La notizia data da Leoni è la seguente: la Commissione Euro-
pea ha aperto una procedura di infrazione nei confronti dellʼIta-
lia per la mancata effettuazione della Valutazione di Impatto Am-
bientale riguardo allʼintervento di messa in sicurezza permanen-
te realizzato nellʼarea A/1 del sito industriale di Cengio.

Il progetto di messa in sicurezza permanente presentato nel
2005 e approvato nel 2006 avrebbe dovuto essere anticipato da
uno Studio di Impatto Ambientale e il relativo annuncio avrebbe
dovuto essere pubblicato su quotidiani nazionali e regionali. Per
questo tipo di progetti - considerato il rilievo nazionale - occor-
reva dare massima divulgazione, affinché ogni interessato an-
che residente in unʼaltra parte dʼItalia potesse presentare le pro-
prie osservazioni. Una commissione composta da esperti avreb-
be, poi, dovuto valutarne gli impatti. Peraltro, è bene ricordare
che la procedura VIA comporta anche un onere economico a ca-
rico del proponente, pari allo 0,5% del valore dellʼopera.

Conferenza stampa del WWF

Infrazione all’Italia
per il caso Acna
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Da venerdì 20 a domenica 22 novembre

È l’ora di Acqui & sapori 2009
con mostra regionale del tartufo

Eccellenti
sapori
ai seminari HBA

Acqui Terme. HBA-Acade-
my, il centro di ricerca, dellʼin-
novazione e produzione della
conoscenza territoriale, invita
ai seminari proposti in occa-
sione di Acqui & sapori in pro-
gramma il prossimo weekend
presso il Polo Fieristico “ex
Kaimano”, aziende di eccel-
lenza e testimoni di alto profilo
professionale che presentano
la loro esperienza.

I relatori proporranno alla
platea momenti di formazione,
arricchimento professionale e
confronto.
Il ricco programma propone:

Sabato 21 dalle ore 15,30
“Il valore patrimoniale dei

prodotti agro-alimentari del ter-
ritorio per la salvaguardia del-
la cultura dei luoghi: le risorse
alimentari locali”, introduce il
dott. Stefano Forlani (Presi-
dente HBA - Academy); relato-
ri: prof. Antonio Guerci, docen-
te ordinario Università degli
Studi di Genova, Facoltà di
Medicina e Chirurgia (Antropo-
logia del corso di Scienze
Umane e del corso di laurea
specialistica in “Medicina e
Chirurgia”).

Presenta “Antropologia
dellʼalimentazione”; conte Al-
berto Gamaleri Talleri Gamon-
di è impegnato nellʼAccademia
italiana della Cucina come Vi-
ce delegato provinciale di
Alessandria e membro del
Centro Studi Territoriale del
Piemonte. Presenta: “La tradi-
zione alimentare in un mondo
globalizzato”.

• segue a pag. 2
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Riconosciamo anche il buon
operato, in questa ultima fase
della vicenda, del Sindaco di
Acqui, Danilo Rapetti, e del Di-
rettore Generale del Comune,
dott.ssa Laura Bruna, i quali
hanno dato prova di maggiore
intraprendenza e sensibilità al-
le esortazioni “bi-partisan”
dellʼopinione pubblica di altri
componenti della maggioranza,
come il vicesindaco Bertero o
lʼassessore alla cultura Sburla-
ti. Il primo, solo pochi mesi fa,
aveva seppellito la questione
sotto un laconico “non abbiamo
i soldi!”, il secondo se ne è di-
sinteressato totalmente.

Interpretiamo il nostro ruolo
di consiglieri comunali di op-
posizione convinti che le criti-
che anche forti, ma costruttive,
siano utili al dibattito politico e
possano concorrere a indivi-
duare le soluzioni più idonee.
Per questo, nonostante oggi ci
compiacciamo degli sforzi che
il Comune sta svolgendo, ci
corre lʼobbligo di ricordare gli
errori che hanno condotto al-
lʼattuale garbuglio, che ora si
cerca con fatica di districare,
con la speranza che possano
in futuro essere evitati.

La vicenda dellʼarea dellʼex
Palaorto inizia con lʼidea avvi-
lente che le falle nel bilancio si
chiudano svendendo il patri-
monio pubblico, in questo ca-
so lʼarea dove si teneva fino a
qualche tempo fa il mercato
ortofrutticolo e con lʼapprova-
zione di un mastodontico pro-
getto di un vasto complesso
edilizio e residenziale, di cui
non si sentiva la necessità. Ci
sarebbe da riflettere se sia op-
portuno continuare a costruire
nuovi edifici in una città che
demograficamente è in sta-
gnazione o regredisce e dove,
purtroppo, lʼeconomia era
asfittica già prima della crisi?
Non sarebbe meglio puntare
sulla valorizzazione del patri-
monio edilizio esistente, sulla
qualità edilizia e urbanistica,
piuttosto che sulla quantità di
metri cubi di costruzioni, rin-
novando seriamente il piano
regolatore? Su questo tema
generale ci riserviamo di inter-
venire in una prossima occa-
sione. Vorremmo sottolineare,
però, che la città avrebbe avu-
to bisogno di una pianificazio-
ne urbana che tenesse conto
del fattore archeologico.

Tanto più in una città che si
definisce turistica e del “be-
nessere”, si deve smettere di
considerare una disgrazia o
un problema il ritrovamento di
qualche resto archeologico
durante lavori edilizi: si tratta
invece dellʼopportunità di ar-
ricchire il nostro patrimonio
culturale, sul quale si deve in-
vestire non meno che sulle
terme e sullʼenogastronomia
per un rilancio turistico vero. E
dʼaltro canto, chi fa attività edi-
lizia ad Acqui non deve inizia-
re uno scavo con lo stato
dʼanimo di chi gioca alla rou-
lette russa, ma deve essere
messo in grado di prevedere il
rischio di ritrovamenti.

E chi se non un Comune
deve incaricarsi di tradurre i
dati storico-archeologici in uno
strumento di pianificazione ur-
banistica? Se questo fosse
stato fatto per via Maggiorino
Ferraris, dove molti indizi - co-
me ha affermato la Soprinten-

dente nella riunione di giovedì
12 novembre - lasciavano pre-
sumere la presenza di resti di
antichi edifici, la ditta costrut-
trice non avrebbe avuto alibi e
fin dallʼinizio avrebbe dovuto
adeguare il progetto architet-
tonico e la pianificazione eco-
nomica alle eventuali emer-
genze archeologiche. Sareb-
be stato evitato il fermo dei la-
vori, con tutte le conseguenze
negative non solo per lʼimpre-
sa, ma anche per le strutture
murarie, sottoposte alle intem-
perie, per le quali si dovrà
provvedere a un costoso re-
stauro.

Con lʼauspicio che per il futu-
ro si provveda diversamente
per uscire dallʼattuale impasse.

É chiaro, però, che la realiz-
zazione di unʼarea musealizza-
ta comporterà sia costi straor-
dinari di realizzazione, sia ordi-
nari di manutenzione e gestio-
ne che richiederanno un impe-
gno costante nel tempo delle
amministrazioni regionale, pro-
vinciale e comunale. Per que-
sto, ribadiamo la proposta tec-
nica lanciata dal consigliere
Gian Franco Ferraris durante la
riunione del 12 novembre, e
cioè che ciascuna amministra-
zione inserisca gli interventi a
favore dellʼarea archeologica di
via Maggiorino Ferraris, e del
complessivo riassetto del siste-
ma museale nella pianificazio-
ne economica triennale. Inoltre,
dovrà essere sollecitato un ben
più consistente intervento eco-
nomico diretto del Ministero per
i Beni Culturali (e non solo a li-
vello di organi periferici: la So-
printendenza ha infatti risorse
limitate).

Riteniamo sia di primaria im-
portanza conservare i beni che
ci sono stati tramandati dal
passato e programmare la frui-
zione dei reperti archeologici di
via Maggiorino Ferraris a sco-
pi didattici, di studio e per mi-
gliorare lʼofferta turistica».

DALLA PRIMA

Il commento del Pd

La procedura di infrazione ha avvio dallʼiniziativa del WWF,
quando, nel 2007 si ebbe notizia della mancata effettuazione del-
la VIA, lʼallora presidente Enzo Venini inviò una denuncia alla
EU, che dopo una lettera motivata inviata lo scorso anno al Go-
verno italiano, ha portato nellʼottobre 2008 alla procedura di in-
frazione.

“Di questa storia sono testimone due volte. Una come prece-
dente commissario, che si è trovato sostituito senza alcuna giu-
stificazione, tanto che la nomina del successore è stata dichia-
rata nulla dai giudici. Una come presidente del WWF Italia, che
oggi si trova di nuovo ad occuparsi di una questione che avrei,
invece, voluto veder risolta felicemente - ha dichiarato Stefano
Leoni, presidente del WWF Italia. Quanto al dottor Romano, che
mi ha succeduto nellʼincarico, mi sorprende il fatto che non mi
abbia mai chiamato per chiedere delucidazioni riguardo al lavo-
ro da me condotto, nonostante io abbia pubblicamente e a lui
personalmente dichiarato la mia disponibilità. Avrei potuto con-
sigliarlo in proposito. Oggi, mi domando perché non lo abbia fat-
to. Quanto è successo è un errore grave e costituisce un serio
danno allʼambiente e alla credibilità delle istituzioni e allʼerario”.

Cosa occorre fare ora? Per legge la VIA va condotta prima del-
la realizzazione di unʼopera. Oggi questʼopera risulta già effet-
tuata e si dovrà procedere ad una VIA postuma, che non potrà
che essere “storpia”, infatti non potranno essere richieste inte-
grazioni strutturali ad un progetto già eseguito, ma solo eventuali
compensazioni e/o mitigazioni degli impatti.

Il WWF Italia chiede che la procedura VIA sia svolta a livello
nazionale affinché possano partecipare anche le collettività pie-
montesi e gli altri interessati e che il dottor Romano venga ri-
mosso da ogni incarico relativo a procedimenti che abbiano ad
oggetto il sito di Cengio per evidente incompatibilità.

Gli ingressi interi della se-
rata del 2 dicembre sono sta-
biliti in 15 euro, i ridotti a 10
euro, mentre ulteriori facili-
tazioni sono previste per
gruppi studenteschi di alme-
no dieci unità accompagnati
dai loro docenti.

Informazioni e prenotazio-
ni presso il Teatro Ariston
nelle ore di programmazio-
ne cinematografica, telefo-
nando a numero 0144
322885 o al numero 347
2246762, oppure scrivendo
allʼindirizzo edematteis@li-
bero.it
Altri appuntamenti
su altri palchi

In attesa di questo appunta-
mento in città, continua la sta-
gione del TRA, il Teatro Regio-
nale Alessandrino.

Al Sociale di Valenza, mar-
tedì 24 novembre, alle 20.45
quello che viene presentato
come un vaudeville del ventu-
nesimo secolo, una sorta di
helzapoppin in salsa mediter-
ranea: Le sorelle Bronte, ope-
ra comica sul libretto di Ber-
nard de Zogheb e ricostruzio-
ne (e direzione) della partitura
di Andrea Chenna.

Mercoledì 25 novembre,
alle 21, andrà in scena, al
Teatro Comunale di Ales-
sandria, il celeberrimo spet-
tacolo musicale “Anche il pia-
noforte ha le rotelle” scritto lo
scorso anno dallʼacquese En-
rico Pesce e prodotto dal-
lʼIstituto Superiore “Balbo”.

Sullo spettacolo un ampio
servizio, con tutti i particola-
ri legati alla rappresentazio-
ne, viene pubblicato su que-
sto numero de LʼAncora a
pagina 17.

Domenica 29, sempre al
Teatro Comunale di Ales-
sandria, alle 20.45, la com-
media con musiche di Edo-
ardo Erba Michelina (regia
di Alessandro Benvenuti).

DALLA PRIMA

Si torna a teatro
anche ad Acqui

Lasciando da parte la situa-
zione politica provinciale, ricor-
diamo a Pizzorni, che per
quanto riguarda la nostra città,
con due consiglieri Udc usciti
e due entrati, il partito di Casi-
ni in consiglio comunale è rap-
presentato da due componen-
ti su venti in totale. La maggio-
ranza attuale, di dodici, si reg-
ge dunque su due voti Udc.
Quindi, è lecito richiedere a
Pizzorni, se la loro rappresen-
tatività continua ad essere ba-
silare, ricordando però che se
i due consiglieri facessero le
bizze si andrebbe alla pari:
dieci a dieci. Anche in questo
caso la maggioranza potrebbe
reggere, ma per raggiungere
gli undici voti, secondo il più
semplice calcolo matematico,
sarebbe necessario quello del
sindaco a tenerla in piedi. La
situazione rimarrebbe trabal-
lante, la giunta diventerebbe ri-
cattabile e potrebbe determi-
nare la fine della legislatura
comunale.

Sul banco delle discussioni
e delle grandi opere cʼè la ri-
qualificazione dellʼarea ex Bor-
ma. Secondo quanto afferma-
to da Pizzorni, “per la ex Bor-
ma cʼè un buon inizio di propo-
ste effettuate dal tavolo tecni-
co, non sono però escluse cor-
rezioni in corso dʼopera per
priorità dʼinizio lavori valide
non solamente a livello di
azienda, ma di utilità per la cit-
tà. Sono esigenze necessarie,
in primis, perché Acqui Terme,
con questo progetto, diventi
sempre di più un polo di attra-
zione turistica”. Certamente la
costruzione di un hotel “cinque
stelle”, come quello ipotizzato,
potrebbe dare il via ai lavori.

Il termine “polo” citato a li-
vello di turismo, fa venire in
mente quello universitario.
“Ogni iniziativa animata da en-
tusiasmo e competenza diven-
ta una sfida, un impegno, pen-
so ci siano i presupposti per la-
vorare bene”, è la risposta.
Ma, in periodo di vacche ma-
gre, con quali risorse può ini-
ziare lʼattività? Con quanto esi-
ste nelle casse comunali?
“Lʼanalisi va bene - risponde
Pizzorni - ed è giusto che si af-
fidi il problema ʻfinanziamentiʼ
a chi si propone quale delega-
to ad andare a reperire fondi
da altre istituzioni o da sogget-
ti privati”. Tradotto significa,
facciamolo pure, ma non chie-
diamo soldi a Paolo Bruno,
cioè allʼassessore alle Finanze
e Bilancio del Comune.

Dopo lʼanalisi delle questioni
“ex Borma” ed Università, Piz-
zorni ha posto lʼaccento su
quella che è la sua funzione
istituzionale di presidente del
Consiglio dichiarando quanto
segue: «È decisamente cam-
biata lʼatmosfera nello svolgi-
mento dei Consigli Comunali
dove, un diverso approccio
della maggioranza al dibattito
consiliare ha reso possibile un
dialogo costruttivo, e non per-
meato dalla solita fastidiosa
demagogia, con lʼopposizione.

Bisogna altresì rendere me-
rito allʼopposizione, mi riferisco
ai colleghi consiglieri del PD e
de “La città ai cittadini” in par-
ticolare, di aver creato le con-
dizioni tali per cui non si deb-
ba arrivare per forza allo scon-
tro frontale, ma ci si confronti
con toni sereni e pacati. Le

porto un esempio che rende
bene lʼidea della collaborazio-
ne possibile, anzi auspicabile
tra maggioranza ed opposizio-
ne: nella mattinata di giovedì
12 novembre si è riunita la
Commissione consiliare Cultu-
ra mirabilmente presieduta dal
consigliere Emilia Garbarino
circa la questione Area Mu-
seale di P.zza Maggiorino Fer-
raris area ex Palaorto.

Grazie alla qualificata pre-
senza di funzionari della So-
printendenza ai Beni Culturali
della Regione e delle varie As-
sociazioni Culturali presenti sul
territorio si è addivenuti ad pro-
tocollo di intesa che porterà al-
la musealizzazione dellʼarea.
Lo sforzo comune finalizzato
alla soluzione della questione
ha visto in campo trasversal-
mente maggioranza ed oppo-
sizione ed il risultato consegui-
to è un successo per la nostra
città ed i cui meriti vanno equa-
mente divisi. Per il bene futuro
della nostra città ritengo fon-
damentale il dialogo con tutte

le forze politiche, anche con
quelle che non hanno rappre-
sentatività in Consiglio e che
alla politica delle promesse e
delle prime pagine a tutti i costi
è preferibile una politica del
“fare”.

DALLA PRIMA

Si va in Consiglio comunale

- Aziende di eccellenza pre-
sentano la loro esperienza.

dott. Antonio Piovano Ulderi-
co, Presidente del “Consorzio
per la tutela del formaggio ro-
biola di Roccaverano D.O.P.”
Presenta “Come un formaggio
dʼautore conquista la “Grolla
dʼOro 2008”; dott.ssa Paola Ri-
naldi - Psicologa - Azienda viti-
vinicola “Rinaldivini” di Rical-
done. Presenta “Vino e convi-
vialità”; Alessandro Vacca -
Azienda dolciaria “L.P.M. di
Vacca e C” di Morbello. Pre-
senta: “Dalla regina delle lan-
ghe, sapori e profumi irresisti-
bili”.

Tavola rotonda moderata da
Antonio Guerci; seguirà me-
renda “sinoira” offerta dal
Consorzio Terre di Piemonte
più amaro Elixir della Salute

domenica 22 dalle ore 10
“Tecniche e strategie di mar-

keting nellʼagro-alimentare”. In-
troduce: dott.ssa Lorena Benzi
(Direttore marketing & commu-
nication HBA-Academy); rela-
tori prof. Gianfranco Verrini, do-
cente ordinario Università Cat-
tolica del Sacro Cuore di Mila-
no - Facoltà di Lettere e Filo-
sofia - Corso di Laurea in Atti-
vità turistiche e valorizzazione
culturale del Territorio. (Comu-
nicazione applicata allʼambien-
te turistico, pianificazione e or-
ganizzazione). Presenta:
“Aquae Statiellae”; dott. Ales-
sandro Vaccarone, direttore
marketing Alimpresa, esperto
di tecniche evolute di marke-
ting aziendale. Presenta:
“Webb marketing e le nuove
frontiere della promozione del
prodotto”.

Aziende di eccellenza pre-
sentano la loro esperienza:
Presidente Mauro Cunietti del
“Consorzio terre di Piemonte”
di Castenuovo Bormida. Pre-
senta “Il consorzio: un mezzo
per pensare globale ed agire
locale”; Guido Rovera - Azien-
da vitivinicola “Ca del Bric” di
Montaldo Bormida. Presenta

“Dal tessile al vitivinicolo: qua-
le la differenza?”; Revilla Net-
works Italia - “Il portale Acque-
se.it”. Il webb autoctono: pro-
getti del presente e del futuro”.

Tavola rotonda moderata da
Gianfranco Verrini.

Aperitivo offerto dal Consor-
zio Terre di Piemonte più ama-
ro Elixir della Salute.

Domenica 22 novembre dal-
le ore 15 “Ripensare lʼalimen-
tazione nella società dellʼab-
bondanza come modello di svi-
luppo economico sostenibile”,
introduce il dott. Stefano Forla-
ni (Presidente HBA - Acade-
my), relatori dott. Riccardo Ale-
manno, Presidente INT (Istituto
Nazionale Tributaristi), dott.ssa
Roberta Cannonero, biologa
nutrizionista già responsabile
HACCP presso aziende agro-
alimentari. Presenta “Alimenta-
zione sana ed equilibrata”;
dott. Alessandro Betti, docente
incaricato Università del Pie-
monte Orientale sede di Nova-
ra. Specialista in tecnologia dei
controlli degli alimenti e di
scienze e prodotti della salute.
Presenta “Lavorare in qualità”.

Aziende di eccellenza pre-
sentano la loro esperienza:
dott. Leonardo Righi, docente
e imprenditore esperto di svi-
luppo catena prodotti agro-ali-
mentari su “Il caso Erbazzone”;
Leprato caffè di Acqui Teme su
“Il piacere di concludere con un
buon caffè: è unʼabitudine
sempre alla moda”.

Tavola rotonda moderata da
Alessandro Betti. Merenda “si-
noira” offerta dal Consorzio
Terre di Piemonte più amaro
Elixir della Salute.

Tutti i seminari sono in fase
di accreditamento.

Lʼiscrizione è obbligatoria ed
è limitata ai posti disponibili.
Per informazioni e moduli
dʼiscrizione:

www.comuneacqui.com;
www.acquese.it; email: Tel.
0144 319041; fax 0144 320677
email: hbacademy@alice.it.

DALLA PRIMA

Eccellenti sapori

Mirko Pizzorni

ACCEDI AL NOSTRO NUOVO SITO E CONSULTA TUTTI I DETTAGLI DEI VIAGGI DI GRUPPO E DELLE OFFERTE IN ESCLUSIVA

WWW.GELOSOVIAGGI.COM

SUDAFRICA E MAURITIUS
20 FEBBRAIO - 2 MARZO

Tour del Sudafrica con safari
e soggiorno-mare alle isole Mauritius

“L’albero degli schiavi”
TOGO e BENIN

8 - 17 gennaio

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

I MERCATINI NATALIZI CAPODANNO 2010

Terra di Spagna
ANDALUSIA

5-15 MARZO in bus / 6-13 MARZO in aereo

TOUR DI CUBA
5-13 FEBBRAIO 2010

CON POSSIBILITÀ DI
ESTENSIONE MARE A CAVO LARGO!

5-8 dicembre - BUDAPEST

5-8 dicembre - VIENNA

6-8 dicembre - PROVENZA

6-8 dicembre - SALISBURGHESE

6 dicembre - BOLZANO in giornata

7 dicembre - Magie di Natale a GARDALAND

8 dicembre - TRENTO in giornata

29/12 - 3/01 - FORMULA “NIGHT EXPRESS”
AMSTERDAM - BARCELLONA - PARIGI - BERLINO

30/12 - 2/01 - FORMULA “IN LIBERTÀ”
BUDAPEST - ROMA - VIENNA

30/12 - 2/01 - FORMULA “CLASSIC con cenone”
BUDAPEST - ROMA - VIENNA

31/12 - 1/01 - FORMULA “TUTTI A BORDO”
CROCIERA SUL LAGO DI COSTANZA

EPIFANIA 2010
3-6 gennaio COSTIERA AMALFITANA

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Infrazione all’Italia
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È bastato apporre il logo del-
la Comunità islamica accanto
a quello del Municipio: questo
semplice accostamento è sta-
to sufficiente, crediamo, per far
scattare una “azione punitiva”
in piena regola che non si è ri-
volta, per fortuna, alle persone.
Ma alle idee delle persone, di
cui la carta si fa portavoce.

Forse qualcuno potrebbe di-
re che, in fondo, “lʼatto è senza
importanza”. Che non è il caso
di gridare tanto.

Ma non è così. Anni e anni
di discorsi, tesi ad inquinare il
valore positivo dellʼidentità con
una prospettiva talora razzista,
talora fortemente intollerante,
devono aver dato i loro frutti.
E, allora, chissà quale pericolo
deve essere stato individuato
in una serata che speriamo, in-
vece, raccolga la solidarietà
dei veri cittadini acquesi. Alla
quale la città partecipi attiva-
mente, con numeri rilevanti,
quasi a voler affermare il dis-
senso per quanto accaduto.
Per smarcarsi da un gesto be-
cero che ricorda i tempi in cui
la libertà, anzi, le libertà non
erano nostro patrimonio.

Una trentina di locandine,
alcuni grandi manifesti che an-
nunciavano la presentazione
venerdì 20 novembre, al Movi-
centro di via Alessandria, alle
ore 21, di una serata dedicata
allʼAfghanistan raccontato da
chi ci è stato (il volontario
Emergency ovadese Maurizio
Mortara, e lʼacquese Giulietto
Chiesa, di cui ricordiamo an-
che nel 2001, Afghanistan an-
no zero, edito per i tipi de
Guerini e associati; disegni di
Vauro, diritti dʼautore destinati
a Emergency, - unʼorganizza-
zione umanitaria; per inten-
derci una sorta di Croce Ros-
sa) sono stati, a poche ore
dalla loro affissione, ridotti a
cartaccia.

Lacerati. Strappati. Ridotti a
incomprensibili coriandoli.

Unʼopera veramente siste-
matica che non sappiamo se
imputare o a adolescenti igno-
ranti, o ad adulti ignoranti, ma
che ha il sapore preoccupante
di una violenza.

E che non sembra abbia in
città, in tempi a noi vicini, un
precedente.

Certo un gesto intimidatorio.
Grave. Che va contro quella
convivenza (tra culture, tra re-
ligioni, tra tradizioni) che co-
mincia sui banchi di scuola e
che prosegue poi anche nelle
iniziative intraprese da molte
associazioni - sia laiche sia vi-
cine alla Chiesa locale - che si
stanno prodigando nei con-
fronti dei nuovi concittadini (il
primo problema è quello della
lingua; ma non meno impor-
tante è lʼintegrazione: due set-
timane fa cultura musulmana e
occidentale si sono incontrate
in una serata bellissima alla ex
Kaimano).

Ma, ci chiediamo: è possibi-
le che qualcuno possa inter-
pretare come “pericolosa” la
presentazione di quelle che
sono le reali, drammatiche
condizioni di un Paese marto-
riato dalla guerra?

Certo cʼè chi soffia sul fuoco.
Le recenti polemiche sul-
lʼesposizione in classe del cro-
cifisso, e le espressioni dei
fondamentalismi di entrambe
le culture sembrano fatte ap-
posta per tenere alta la tempe-
ratura (facendo il gioco di chi
ama distrarre lʼopinione pub-
blica da quelli che dovrebbero
essere i veri problemi del Pae-
se, questa volta il nostro).

Certo non ha più senso (e
non ha insegnato davvero nul-
la) la giornata della memoria
del 27 gennaio.

Perché è inutile scandaliz-
zarsi per la discriminazione av-
venuta nel passato se poi, nel
presente, viene meno il rispet-
to per la dignità altrui.

G.Sa

Acqui Terme. Pubblichiamo
una riflessione del Mº Alzek
Misheff su un tema che po-
trebbe avere come titolo “ospi-
tare, integrare o assimilare”:

«Ospitare, integrare o assi-
milare: sono parole stretta-
mente connesse con le azioni
di tutti. Hanno a che fare con
la costruzione di relazioni tra la
gente anche nella piccola città.
Hanno a che fare con il turi-
smo, ma anche con i nuovi ar-
rivati nellʼepoca della eccezio-
nale mobilità di merci e la mi-
grazione di persone. E nel no-
stro nuovo quotidiano questi
semplici elementi diventano
difficili. Per due motivi.

Il primo è lʼevidente crisi del-
la nostra cultura dellʼacco-
glienza.

Il secondo viene da fuori e
sta nelle motivazioni della scel-
ta di un nuovo luogo.

In tutti e due, dentro e fuori,
quello che li accomuna, e oggi
complica la situazione, è la
mancata domanda: “Per poco
tempo o per sempre?”.

Noi, per rispetto e per tradi-
zione contadina, tradizione
colta e aristocratica, ecclesia-
stica o laica, non vogliamo e
non sappiamo chiedere “per
quanto tempo vuoi stare dalle
nostre parti?”

Dallʼaltra parte quello che
viene da fuori non lo sa nem-
meno lui, non si pone la do-
manda, le urgenze sono altre,
cerca di sopravvivere e se ci
riuscirà, deciderà dopo.

Le conseguenze di questa
elasticità, stavo per scrivere
ambiguità, da ambedue le par-
ti, sono sotto gli occhi di tutti.
La permeabilità della nostra
cultura sullʼargomento, che al-
cuni di noi insistono a chiama-
re ancora “democratico”, con-
tribuisce e in alcuni casi invita
al rafforzamento di omogenei
gruppi stranieri, piccoli o più
grandi, che dalla loro parte ri-
vendicano estraneità al luogo
che li ospita.

Molte volte questo meccani-
smo funziona perché da noi
non esistono ancora coscien-
ze culturali, o sono troppo de-
boli e dimenticate quelle lega-
te alla nostra unità identitaria.
Invece la cultura dellʼinterna-
zionalismo moderno ha contri-
buito della costruzione di inte-
re generazioni a senso unico,
e sappiamo benissimo che

quando nelle grandi città si le-
va una voce in difesa dei valo-
ri storici viene zittita come por-
tatrice di valori superati se non
peggio. Sarà forse un nostro
processo culturale piuttosto
lungo e non facile.

Ecco perché, si diceva so-
pra, lʼurgenza della domanda
sulla durata. Se posta subito
chiarisce e rasserena tutti, per-
ché crea quella regola minima,
oggi mancante tra ospiti e
ospitanti. Forse di più di quan-
to pensiamo diranno subito
“per sempre”, alcuni no natu-
ralmente, ma i loro figli o i loro
nipoti ?

Oggi la parola “integrazione”
risolve poco – sembra che ri-
mandi la questione, suona più
come un augurio e basta con-
sultare i suoi sinonimi dal di-
zionario: completamento, com-
pimento, perfezionamento, rin-
forzo, aggiunta, aumento, sup-
plemento ecc.

Se tra qualche tempo, e
speriamo presto, potremo ria-
vere la certezza del recupero
del significato profondo dei no-
stri valori storici, dei nostri usi
e costumi, la parola “assimila-
re” diventerebbe, se non altro,
più onesta. Ecco a voi i suoi si-
nonimi, sempre dal dizionario:
comprendere, intendere, ac-
quisire, recepire, equiparare,
paragonare, confrontare, raf-
frontare, ricondurre.

Ricondurre… noi, nostri
nuovi cittadini, nostri figli, loro
figli. Italiani».

Acqui Terme Serata allʼin-
segna della cultura e della so-
lidarietà venerdì 20 novembre
al Movicentro di Acqui Terme.

Alle ore 21 sarà presentato il
libro di Maurizio Mortara Af-
ghanistan. Dallʼaltra parte delle
stelle.

Lʼautore, operatore radiolo-
gico dellʼospedale di Ovada,
racconta la sua esperienza di
un anno come sanitario negli
ospedali di Emergency in Af-
ghanistan.

La presentazione del 20 no-
vembre sarà resa ancor più in-
teressante per la presenza del
nostro concittadino Giulietto
Chiesa, profondo conoscitore
della realtà politico-sociale di
quelle terre martoriate.

Durante la serata saranno
proiettati immagini e filmati ine-
diti, ripresi dallʼautore durante il
suo soggiorno in terra afghana.

Oltre alla presentazione del
volume, stampato dalla casa
editrice acquese Impressioni
Grafiche, il dibattito ripercorre-
rà gli avvenimenti che il popolo
afghano subisce dal 2001, al-
lʼindomani dellʼattentato alle
torri gemelle.

Soprattutto si parlerà del du-
ro lavoro a cui sono dedicati i
sanitari che collaborano con la
ONG Emergency, forse la sola
struttura sanitaria che riesce
ad operare in quel paese.
Intervista allʼAutore

“Sarà una serata particolare”
sostiene Maurizio Mortara: “per
una volta si sentirà parlare di
Afghanistan senza collegare a
questa terra ed alla sua gente
sempre e solo sinonimi che
fanno riferimento a guerra e di-
struzione”.

- Ma cosa cʼè di nuovo nel
tuo libro?

“Per una volta si racconta di
questo conflitto come se fosse
visto con gli occhi ed il senti-
mento di un qualsiasi afghano.
Dʼaltronde, vivendo e lavoran-
do per quasi un anno con que-
sta gente, viene spontaneo
sentire in questo modo. In un
anno di permanenza in quel
paese, più di una volta mi so-
no addormentato con il rumo-
re delle incursioni aeree. E al-
lora si comprende come, per
chi è laggiù, sia difficile chia-
mare missione di pace quella
che coinvolge le truppe inter-
nazionali impegnate contro i
talebani.

La gente afghana, i bambini
afghani da troppi anni chiudo-
no gli occhi con queste paure”.

- Ma cosa si può fare, in con-
creto?

“Io sono tornato a casa, ma
ho lasciato il cuore tra quei de-
serti. Emergency mi ha inse-
gnato che si più operare in
questo paese e fare qualcosa
di importante. Basta solo dedi-
carsi alla pace ed agli aiuti
umanitari. Nelle scarse e sfug-
genti notizie che escono dai
nostri TG si parla soltanto di in-
viare ancora soldati e mezzi
bellici. Dobbiamo cambiare at-
teggiamento verso questo po-
polo; vorrei sentire che lʼItalia
porta medici, strutture sanita-
rie, insomma aiuti veri.

Io racconto lʼAfghanistan col-
legandolo a parole come pace
ed aiuti”.

- E in concreto qual è lʼazio-
ne che vorresti concretizzare?

“Attualmente vorrei cercare
di realizzare un progetto sani-
tario riguardante i bisogni (e
sono tanti): poche, ad esem-
pio, le apparecchiature TAC.

Lʼimperativo deve essere
salvare vite umane che nulla
hanno a che fare con la guerra,
dimostrare che questo paese
ha bisogno soprattutto di soli-
darietà per credere nella pace”.

***
Il libro Afghanistan. Dallʼaltra

parte delle stelle è stato pre-
sentato in molti Comuni del
nord Italia e, come accaduto, in
altre città del Piemonte, Mauri-
zio Mortara è a disposizione
per organizzare dibattiti su
questo tema presso le Scuole
superiori.

Oltre che per lʼinteresse de-
gli argomenti trattati, nella sera
di venerdì 20 sarà importante
partecipare allʼevento perchè il
ricavato della vendita del volu-
me di Maurizio Mortara sarà
destinato a sostenere gli aiuti
umanitari dellʼassociazione di
Gino Strada.

“I Comuni che mi invitano a
presentare questo libro, oltre
che promuovere un evento cul-
turale che ritengo rilevante,
fanno qualcosa di concreto ed
assolutamente indispensabile.
Una serata come quella del 20
novembre di Acqui è tradotta
da Emergency in aiuti per sal-
vare vite umane. Vorrei che tut-
ti coloro che saranno presenti
avessero, mentre assistono al
dibattito, questo stato dʼanimo.
Mi piace pensare che nel salo-
ne del Movicentro tutti sentis-
sero che stanno investendo il
loro tempo in qualcosa di im-
portante. E spendere il proprio
tempo nel bene verso gli altri è
il miglior investimento che si
possa fare”. G.Sa

Acqui Terme. Domenica 22 novembre la Bi-
blioteca Civica di Acqui Terme ospiterà Merce-
des Bresso, nella inconsueta veste di scrittrice,
che presenterà il suo primo romanzo “Il profilo
del tartufo”.

Lʼiniziativa si inserisce bene nella giornata di
“Acqui & Sapori” che la città di Acqui Terme e
lʼEnoteca Regionale “Acqui Terme e Vino” or-
ganizzano nellʼadiacente Expo Kaimano con la
5. Mostra Regionale del Tartufo. A pochi giorni
dallʼAsta tenutasi nel Castello di Grinzane Ca-
vour, dove a vincere il tartufo più grosso è sta-
to proprio un giocatore di Hong Kong, con unʼof-
ferta da 100.000 euro, la presidente della Ra-
gione presenta il suo giallo, ambientato in
Piemonte e nella misteriosa regione dellʼestre-

mo oriente, due territori lontani, ma vicini, lega-
ti da misteriosi assassini.

Mercedes Bresso converserà sul suo libro
con Beppe Navello, acquese, direttore della
Fondazione Teatro Piemonte Europa.

Lʼevento del 22 novembre sarà per Mercedes
Bresso un ritorno ad Acqui Terme e si spera che
la mostra del tartufo non sia… macchiata di
sangue dal misterioso serial killer K. che si ag-
gira tra i boschi nebbiosi del Basso Piemonte…

Per far passare la paura al termine dellʼin-
contro ai convenuti sarà offerto un brindisi con i
vini offerti da Servetti Vini.

Appuntamento quindi nella Biblioteca “La
Fabbrica dei Libri”, in Via Maggiorino Ferraris,
15, domenica 22 novembre alle 16,30.

Acqui Terme. Venerdì 27
novembre, alle 17,30 la Biblio-
teca Civica di Acqui Terme
ospiterà Laurana Lajolo, figlia
di “Ulisse”, di Vinchio, che gui-
derà una serie di letture scelte
tratte dalle opere di suo padre
Davide Lajolo.

È parso opportuno agli or-
ganizzatori proporne il ricordo
per le non comuni doti di
“eroe” positivo, giornalista, uo-
mo politico, prosatore e poeta,
sempre alla ricerca di un con-
tatto umano profondo e sentito
con i suoi personaggi e amici,
siano stati essi intellettuali o
persone umili, ricche solo dei
propri valori derivati da una vi-
ta contadina o operaia, difficile
e sofferta.

Proprio questo aspetto ha
guidato la scelta dei brani, la
cui lettura sarà affidata a noti
lettori locali, già conosciuti e
apprezzati (Massimo Novelli e
Maurizio Novelli del Teatro Ta-
scabile di Alessandria, Adriana
Aringhieri, Silvano Guazzo,
Elisa Paradiso). Lʼevento sarà
condiviso con Pierluigi Som-

mariva, poeta dilettante di Ar-
zello, disabile, dotato di gran-
de sensibilità e profondo cono-
scitore della vita e dellʼanimo
umano.

Per tale dote, unita a una
non comune intelligenza e for-
te delle propria esperienza di
vita, Pierluigi ha tradotto in ver-
si sensazioni e considerazioni
che rappresentano un inse-
gnamento per tutti e un esem-
pio da seguire. Per il suo at-
taccamento alla vita, il suo co-
raggio e la sua fiducia nel futu-
ro, Pierluigi presenta molte si-
militudini con Davide Lajolo e
insieme trasmetteranno al
pubblico presente sensazioni
forti ed emozioni.

Le letture saranno accom-
pagnate alla chitarra classica
dal Maestro Silvio Barisone.

Lʼevento del 27 novembre
sarà per Laurana Lajolo un ri-
torno ad Acqui Terme e si spe-
ra sia di buon auspicio per fu-
ture occasioni, anche in previ-
sione del centenario della na-
scita di Davide Lajolo (1912-
2012).

Una città razzista? Una riflessione del Maestro Misheff

Ospitare, integrare
o assimilare

Venerdì 20 con G. Chiesa e M. Mortara

Serata Emergency
per l’Afghanistan

Domenica 22 in Biblioteca civica

Mercedes Bresso e“Il profilo del tartufo”

Venerdì 27 in biblioteca civica

Letture scelte
di Davide Lajolo

Alzek Misheff “Autoritratto –
Attraversare la frontiera ita-
liana, 1971”

Musica giovane
Acqui Terme. Lʼassociazio-

ne Sensation, Art & Comunica-
tion organizza corsi con lʼobiet-
tivo di dare ai propri associati
la possibilità di esprimersi con
qualsiasi strumento musicale o
di presentare piccole serate di
intrattenimento e di sfilate, Sa-
bato 21 alle ore 16, presenta-
zione del corso nella cittadina
termale presso la gelateria bar
Gusta in corso Italia.

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 10 gennaio
FERRARA
e la MOSTRA di G. BOLDINI
e l’impressionismo

FEBBRAIO
Domenica 14
Partenza per tour classico del PERÙ
Con nostro accompagnatore
Partenza in bus da Acqui per aeroporto
Voli di linea

GENNAIO
Dal 29 gennaio al 6 febbraio 2010
Viaggio e soggiorno
in COSTA DEL SOL, GIBILTERRA
e minicrociera sul MEDITERRANEO

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:

www.iviaggidilaiolo.com

MERCATINI DI NATALE
Dal 28 al 29 novembre
SALISBURGO
ST. GILGEN e ST. WOLFGANG
Dal 5 all’8 dicembre
BUDAPEST
Dal 5 al 6 dicembre
LJUBJANA e KLAGENFURT
Dal 5 al 7 dicembre
VIENNA e GRAZ
Dal 12 al 13 dicembre
ALSAZIA

CAPODANNO 2010 CON NOI…
Dal 29 dicembre al 2 gennaio
PUGLIA
Cenone e veglione danzante

Dal 30 dicembre al 1º gennaio
ROMA
Dal 30 dicembre al 3 gennaio
CASTILLA e LEON
con soggiorno a Peniscola sulla costa
(SPAGNA)
Hotel 4 stelle
con cenone e veglione danzante

Dal 30 dicembre al 2 gennaio
AMSTERDAM
Speciale giovani!
Dal 31 dicembre 3 gennaio
ABBAZIA (ISTRIA)
Trieste, isola di Krk,
Fiume, Aquileia
hotel 4 stelle con animazione,
cenone e veglione con musica dal vivo
Giovedì 31 dicembre
Notte brava a MONTECARLO

MERCATINI DI NATALE
DI UN GIORNO

Sabato 28 novembre
TRENTO e LEVICO

Sabato 5 dicembre
MONTREAUX e AOSTA

Domenica 6 dicembre
BRESSANONE e NOVACELLA

Lunedì 7 dicembre
MERANO

Martedì 8 dicembre
BOLZANO

Domenica 13 dicembre
TRENTO e ROVERETO

Domenica 13 dicembre
INNSBRUCK
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Silvana MARENCO
ved. Visca
di anni 73

Martedì 10 novembre è man-
cata allʼaffetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio le figlie
con le rispettive famiglie, nipo-
ti e parenti tutti, esprimono la
più viva riconoscenza a quanti
hanno voluto partecipare al lo-
ro dolore.

ANNUNCIO

Orietta LEQUIO
in Turco

“Lʼaffetto ed il ricordo sono sem-
pre vivi nei tuoi cari, oggi, come
sempre”. Nel 9º anniversario
dalla scomparsa il marito, i figli,
le sorelle unitamente ai paren-
ti tutti, la ricordano nella s.mes-
sa che verrà celebrata domeni-
ca 22 novembre alle ore 11 nel-
la chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Carmine
BELLETTI

“Il tuo ricordo supera lʼoblio e
riscalda i nostri cuori”. A sei an-
ni dalla sua scomparsa giove-
dì 26 novembre alle ore 17,30
presso la chiesa parrocchiale
di San Francesco, la famiglia
si riunirà in preghiera e ringra-
zia sin dʼora quanti si vorranno
unire a loro.

ANNIVERSARIO

Anita ACETO
ved. Allemani
di anni 85

Lunedì 16 novembre è manca-
ta allʼaffetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio i figli
con le rispettive famiglie, nipo-
ti e parenti tutti esprimono la
più viva riconoscenza a quan-
ti, con ogni forma, hanno par-
tecipato al loro dolore.

ANNUNCIO

Guido Luigi GOTTA
“Ci sono lacrime che il tempo
non asciuga. Ci sono ricordi
che il tempo non cancella”. Nel
4º anniversario dalla scompar-
sa la moglie Rita, i figli, i gene-
ri, la nuora, i nipoti e parenti
tutti lo ricordano nella s.messa
che verrà celebrata domenica
22 novembre alle ore 11 nella
parrocchiale di Moirano. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Margherita CAZZOLA
in Giuliano

Nel 10º anniversario della
scomparsa, la ricordano con
affetto e rimpianto i figli e fami-
liari tutti nella santa messa che
verrà celebrata sabato 28 no-
vembre alle ore 16 nella chie-
sa parrocchiale di Terzo. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Maria GALLIONE
ved. Compalati

“Da un mese ci hai lasciati, vi-
vi nel cuore e nel ricordo dei
tuoi cari e di quanti ti hanno
voluto bene”. La santa messa
di suffragio verrà celebrata do-
menica 22 novembre alle ore
17 nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

TRIGESIMA

Cristina FRAGNITO
in Marciano

“La tua presenza cammina si-
lenziosa accanto a noi, ogni gior-
no”. Nel 2º anniversario dalla
scomparsa il marito, i figli ed i pa-
renti tutti la ricordano nella
s.messa che verrà celebrata do-
menica 22 novembre alle ore
17,30 nella parrocchiale di
S.Francesco. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno unir-
si al ricordo ed alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Eugenio PARODI
(Gino)

“Il tempo passa ma non can-
cella il grande vuoto che hai la-
sciato nei nostri cuori”. Nel 1º
anniversario dalla scomparsa
la moglie, i figli unitamente ai
familiari tutti, lo ricordano nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 29 novembre alle
ore 10 nella chiesa di Bandita
in Cassinelle. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Palmira SALARIS
in Mocci

Il marito Giovanni, il figlio Fran-
cesco con Speranza ed i familia-
ri tutti, nel suo dolce ed affettuo-
so ricordo, si uniscono nella
s.messa di trigesima che sarà ce-
lebrata martedì 24 novembre al-
leore18nellachiesaparrocchiale
di Cristo Redentore. Si ringrazia-
no sentitamente quanti vorranno
prendere parte alla funzione e re-
galare a lei una preghiera.

TRIGESIMA

Carletto
PITTAMIGLIO

Nel 6º anniversario dalla
scomparsa lo ricordano con af-
fetto e rimpianto la moglie, i fi-
gli, la nuora, i nipoti unitamen-
te ai parenti tutti, nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 22 novembre alle ore
18 in cattedrale.

ANNIVERSARIO

Pierina PRONZATO
ved. Mignone

anni 89
“Ci rattrista il pensierodinonaver-
ti più accanto; ci consola la cer-
tezzache tucontinuiadesserci vi-
cino”. Il figlio Beppe, la nuora Iva-
na con la nipote Jessica ringra-
ziano quanti nella triste circostan-
za sono stati loro vicini. La s.mes-
sadi trigesimaverràcelebratasa-
bato 28 novembre alle ore 17 nel-
la chiesa di “S.Rocco” in Strevi.

TRIGESIMA

Gianni
LANZAVECCHIA

Nel 5º anniversario della sua
scomparsa la moglie, i figli ed i
suoi cari lo ricordano nella
santa messa che sarà cele-
brata domenica 22 novembre
alle ore 18,30 nel santuario
della Madonna Pellegrina. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Pierina GRILLO
ved. Piazza

“Il tempo cancella molte cose,
ma non cancellerà il ricordo
che hai lasciato nei nostri cuo-
ri”. Nel settimo anniversario
dalla scomparsa i figli la ricor-
dano con affetto e rimpianto.

ANNIVERSARIO

Pietro RATTO
“Nei nostri cuori è sempre vivo il
tuo ricordo, dal cielo proteggici.
La tua memoria resterà scolpita
nei cari ricordi che conservia-
mo”. Nel 2º anniversario dalla
scomparsa la moglie, le figlie, lo
ricordano nella s.messa che ver-
rà celebrata lunedì 23 novembre
ore 17,30 nella cappella della
Madonna Pellegrina. Si ringra-
ziano quanti si uniranno nelle
preghiere del tuo ricordo.

ANNIVERSARIO

Umberto GARAVATTI Maria Agnese ARENA
(Bimbo)

1922 - † 20 marzo 1998 1931 - † 22 ottobre 2009
“Animi buoni, amati da tutti dedicarono la loro vita interamente al
lavoro ed alla famiglia. Li accolga Iddio nella grandezza della sua
misericordia e le preghiere dei buoni li accompagnino in cielo. A
tutti coloro che li conobbero e li amarono perché rimanga vivo il
loro ricordo”. I familiari tutti li ricordano nella santa messa che
verrà celebrata domenica 22 novembre alle ore 8,30 nella chie-
sa parrocchiale di San Francesco.

RICORDO

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Cremazione
Acqui Terme. Dopo lʼinte-

resse suscitato dalla conferen-
za tenutasi lo scorso mese di
ottobre, altro appuntamento
con i rappresentanti della
SO.CREM. di Torino per discu-
tere ed approfondire tematiche
inerenti alla cremazione, allʼaf-
fidamento e alla dispersione
delle ceneri. Lʼincontro è previ-
sto per giovedì 26 novembre
alle ore 11 presso la Sala Con-
ferenze di Palazzo Robellini.

La cittadinanza è invitata.
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Acqui Terme. «Nessuno è
così povero da non poter offri-
re unʼora agli altri... nessuno è
così ricco da non aver bisogno
di unʼora dagli altri (Anoni-
mo)». Questa la frase scelta
dallʼassociazione Aiutiamoci a
vivere, come slogan della pro-
pria attività. Uno slogan che è
un programma di vita, di com-
portamento improntato alla
comprensione, allʼaiuto, alla
condivisione di sofferenze e
speranze.

Veniamo allʼultima iniziativa
messa in campo da Aiutiamoci
a vivere, lʼAssociazione Onlus
di Acqui Terme che pone la
sua attenzione al malato e suoi
familiari per aiutarli nel dram-
matico momento della malattia
e per diffondere loro anche
messaggi di speranza: lʼasso-
ciazione sarà presente alla fie-
ra gastronomica Acqui&Sapori
che si terrà dal 20 al 22 no-
vembre presso lʼExpo Kaima-
no per promuovere unʼiniziati-
va che si presenta con una
mission ben chiara. Una lotte-
ria, il cui ricavato della lotteria
sarà parte integrante per lʼac-
quisto di poltrone utili per le te-
rapie chemioterapiche del Day
Hospital Oncologico del-
lʼOspedale di Acqui Terme.

La lotteria è promossa dal-
lʼAssociazione Aiutiamoci a Vi-
vere di Acqui Terme in collabo-
razione il CSVA e con il patro-
cinio del Comune di Acqui Ter-
me e dellʼASL AL. Lʼestrazione
avrà luogo presso la Sala Con-
ferenze di Palazzo Robellini di
Acqui Terme, piazza Levi, 5 il
giorno 19 dicembre.

Premi molto interessanti:
1) 1 televisore Samsung

LCD 32; 2) 4 televisori Tele-
funken LCD 19; 3) 8 macchine
fotografiche digitali Nikon; 4) 2
forni microonde; 5) 7 telefonini
LG KP; 6) 5 decoder Philips
Zapper; 7) 4 ferri a vapore
Rovwenta; 8) 4 bistecchiere
Girmi.

Un valido motivo per acqui-
stare biglietti della lotteria è
questo: chi aiuta qualcuno la-
scia un segno.

Se chiediamo spiegazioni
sulle motivazioni che sosten-
gono lʼoperato dellʼassociazio-
ne Aiutiamoci a vivere la rispo-
sta è chiarissima nella sua
concisione:

«Per spiegare non abbiamo
bisogno di molte parole. La ri-
sposta è semplice e si trova
nel nostro nome: ci aiutiamo a
vivere tra tutti, volontari, pa-
zienti, familiari».

Acqui Terme. Non capita a tutti una soddisfazione del genere.
Raggiungere il traguardo dei 60 anni di matrimonio e poterli fe-
steggiare insieme alla propria famiglia, in gioia, serenità ed af-
fetto. I fortunati sono Luciano Rapetti ed Adriana Camera, che
hanno ricordato quel “sì” detto nel 1949, facendo festa insieme
ai familiari allʼagriturismo Marcantonio di Acqui Terme. Agli spo-
si “di diamante” Luciano e Adriana i complimenti e gli auguri di
tanti altri anni di felice unione.

Acqui Terme. Venerdì 13
novembre al Grand Hotel
Nuove Terme, per il terzo anno
consecutivo, il Rotaract Alto
Monferrato ha presentato un
concerto-varietà per rac-
cogliere fondi da devolvere in
beneficienza. Nel titolo del
concerto, “Quattro mani aiu-
tano più di due”, è insito lo
scopo benifico dellʼiniziativa.

Questʼanno la scelta è ri-
caduta sulla Sezione Acquese
dellʼAnffas: lʼintero ricavato
della serata, ben 1000 euro,
sarà devoluto per lʼassistenza
scolastica e in famiglia dei gio-
vani portatori di handicap.
Sette le pianiste, diplomate al
Conservatorio “A.Vivaldi” di
Alessandria, che si sono esib-
ite sul palco: Benedetta
Bosco, Alice Bruschi, Gisella
Chiarlo, Paola Formica, Hydra
Meneghetti, Ilaria Solito ed
Eleonora Trivella, proponen-
do brani a due e a quattro
mani e accompagnando la
mezzosoprano Monica Notten
e il tenore Diego Moroni in
conosciuti lied, arie dʼopera,
romanze.

Un grande successo di pub-
blico, con circa 180 persone in
sala, che hanno seguito con vi-
vo interesse lʼeterogeneo con-
certo. Soddisfatto il Presidente
del Rotaract Alto Monferrato,

Davide Testa, che commenta:
“il concerto riscuote ogni anno
maggori consensi e parteci-
pazioni. Abbiamo deciso di
dedicare il nostro service lo-
cale allʼANFFAS perché riteni-
amo che sia importatane far sì
che questi persone possano
godere di una vita piena scon-
figgendo le condizioni di emar-
ginazione nellʼambiente sco-
lastico e sociale”. A breve,
quindi, avverrà la consegna uf-
ficiale del ricavato al Presi-
dente della sezione acquese,
la signora Mirella Guasco Sco-
vazzi, presso la sede acquese
dellʼAnffas.

Dallʼideatrice del concerto,
Eleonora Trivella, alcuni
ringraziamenti: “grazie al
sostegno del Rotary di Acqui
Terme, del Comune di Acqui,
dellʼAssociazione Terzo Musica,
e grazie alle signore di Gullino
Fiori per lʼallestimento della
sala, alla Gioielleria Negrini che
ha donato preziosi omaggi alle
artiste, ai soci Rotaract Chiara
Montaldo e Stefano Ricagno
per i vini e alla Pasticceria
Carpignano di Bistagno per la
collaborazione nella
preparazione del rinfresco”.

Non resta che aspettare la
prossima edizione, perché
“quattro mani aiutano davvero
più di due”!

Acqui Terme. Il cammino
dellʼanno sociale del Lions
Club Acqui Terme è proseguito
con una serata conviviale di
grande interesse, celebrata
martedì 17 novembre, allʼHotel
Roma Imperiale. Si è trattato di
un prezioso service dʼarte, co-
me ha messo in risalto il presi-
dente del club Marzio Deloren-
zi nellʼintrodurre il tema della
riunione, dedicato a «Giovanni
Monevi e la sua bottega». Re-
latori, il professor Arturo Ver-
cellino (Cassinelle) e il profes-
sor Carlo Prosperi (Acqui Ter-
me), due personalità del mon-
do della cultura da sempre le-
gati alla storia soprattutto del
territorio, scrittori e critici dʼar-
te, Vercellino è anche un bra-
vissimo poeta impegnato nella
lotta della salvaguardia del
dialetto cassinellese. Prosperi
è notevole esaminatore in am-
bito artistico.

Al tavolo dei relatori, con il
presidente Delorenzi e signo-
ra, Vercellino, Prosperi e si-
gnora, cʼera lʼassessore alla
Cultura, Carlo Sburlati. Tanti i

soci del sodalizio intervenuti
alla piacevolissima serata.
«Monevi è artista della secon-
da metà del Seicento che ha
lasciato tracce in tutti i paesi
dellʼacquese, e non solo, le
opere principali si trovano in
Cattedrale. La parola è poi
passata a Prosperi per traccia-
re una sintesi storico-biografi-
ca del Monevi e per ricordare
di essersi interessato dellʼarti-
sta perchè nessuno lo aveva
fatto, poi di avere trovato tante
imprecisioni sulla vita e sul-
lʼopera del medesimo pittore.

C.R.

Acqui Terme. In occasione
della manifestazione Ac-
qui&Sapori organizzata dal-
lʼAssessore al Commercio del
Comune di Acqui Terme Anna
Leprato, il Leo Club cittadino
allestirà, nelle giornate di sa-
bato 21 e domenica 22 no-
vembre, una piccola pesca di
beneficenza, il cui ricavato sa-
rà devoluto allʼAIL di Cuneo,
Associazione Italiana contro le
Leucemie-Linfomi e mieloma,
per sovvenzionare lʼoperato di
un Assistente Sociale che col-
labora con “Cuneo A.I.L.”. Il
progetto è dunque “Lʼassisten-
za sociale”.

Tra i servizi assistenziali che
lʼAIL di Cuneo offre da sempre
ai malati ematologici, figura il
sostegno economico a pazien-
ti e famiglie nelle situazioni di
emergenza e maggiore diffi-
coltà: ciò si estrinseca nellʼero-
gazione di un piccolo contribu-
to economico o nel pagamen-
to delle prestazioni sanitarie
più costose. Una delle richie-
ste di informazioni sempre più
frequenti negli ultimi anni, pe-
rò, riguarda anche le possibili-
tà e le modalità di accesso al-
le pratiche socio-assistenziali
(pensioni e riconoscimento
economico dellʼinvalidità, per-
messi lavorativi per assistenza

ai malati, servizi sanitari di ba-
se per i pazienti stranieri…),
per rivendicare i propri diritti,
regolare i propri doveri ed
adattare alcuni aspetti critici
della vita quotidiana alla mo-
mentanea situazione di malat-
tia (lavoro, relazione familiare,
ecc.).

Con la collaborazione pro-
fessionale di unʼAssistente So-
ciale, si punta a rendere in-
nanzi tutto più efficace il siste-
ma di erogazione degli inter-
venti economici, affinché essi
possano meglio rispondere al-
le esigenze di malati e famiglie
durante le fasi più critiche del
percorso di cura. In secondo
luogo si punta a fornire una
“guida” nel complesso mondo
dellʼassistenza sociale, per
comprendere quali sono i dirit-
ti del malato, quali le presta-
zioni che il servizio fornisce e
in che modo è tenuto a fornirle.
In sostanza il suo compito sa-
rò di enucleare il contesto so-
cio-economico del paziente,
alla luce delle condizioni pree-
sistenti la malattia e degli ele-
menti critici indotti da essa, e
successivamente individuare
le azioni da promuovere per
garantire una buona qualità di
vita anche nel corso della cura
della patologia”.

All’interno di Acqui & Sapori

Lotteria benefica
con Aiutiamoci a Vivere

Quattro mani aiutano più di due

Rotaract per l’Anffas
successo del service

Serata del Lions Club

Giovanni Monevi
e la sua bottega

Messa per ricordare mons. Galliano
Acqui Terme. Sabato 21 novembre nella messa delle 17,30 a

San Francesco sarà ricordato in maniera particolare monsignor
Giovanni Galliano. Il cuore forte e generoso dellʼindimenticabile
ed indimenticato parroco del Duomo si è fermato venerdì 6 feb-
braio 2009. La sua testimonianza e la sua parola continuano a vi-
vere nel cuore di chi gli ha voluto bene.

Festa con deejay
Acqui Terme. Grande ap-

puntamento per i giovani ac-
quesi. Venerdì 20 alle ore
22,30 presso il locale “Il Sarto”
speciale appuntamento con la
festa di Radio Acqui. Diretta
dalle ore 23 sulle frequenze 89
e 97.700 e successivamente
musica house & dance da uno
dei locali più trend della città.

Sabato 21 e domenica 22 novembre

Pesca di beneficenza
Leo Club per l’Ail

Luciano Rapetti e Adriana Camera

60 anni di nozze
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Da duemila anni la storia del
mondo occidentale è valoriz-
zata dalla figura di Cristo. La li-
turgia di Cristo Re, che la chie-
sa celebra domenica 22 no-
vembre, ultima dellʼanno litur-
gico, tende come ad un appro-
do, ad un culmine, alla scoper-
ta e alla solenne proclamazio-
ne della sovranità e regalità
del Figlio di Dio Gesù Salvato-
re e Signore.

Cristo Re
Così ogni anno la comunità

cristiana conclude ed inizia
lʼanno liturgico. Colui che era
stato preannunciato, con ac-
centi apocalittici, come perso-
naggio misterioso, a lungo at-
teso, ora è presente e vivo: ha
meritato il trono regale umi-
liandosi nella carne, scalando
un monte ed immolandosi per
lʼumanità sulla croce. È la con-
quista del crocifisso, è la re-
denzione degli uomini. Con
chiarezza Cristo aveva prean-
nunciato che il suo regno non
sarebbe stato del mondo ma
per il mondo. Una conquista

scaturita dallʼamore, dalla mi-
sericordia, dalla riconciliazio-
ne.

Tu lo dici
Alla domanda di Pilato: «Sei

tu re?» Gesù risponde: «Tu lo
dici; io sono re». È il testimone
della verità, venuto ad annulla-
re la menzogna del mondo. È
la parola che ristabilisce il dia-
logo dellʼuomo con Dio, inter-
rotto dal peccato; dialogo di fi-
gli, che possono rivolgersi a
Dio con il nome di Padre. È il
re della pace e il sigillo dei ri-
sorti. La fedeltà dellʼuomo in
Cristo è scandita dalla libera e
gioiosa adesione al vangelo.
Nutrimento della fede è lʼatten-
zione dellʼanima alla sua voce,
ai suoi insegnamenti. È la via
per proclamare la sua regalità
e per testimoniare il suo regno.
I martiri, primi testimoni, si so-
no assoggettati alle angherie
dei prepotenti non per paura o
vigliaccheria ma per proclama-
re il primato di Cristo, la sua
sovranità.

d. C.

Sfogliando la stampa asso-
ciativa non ho trovato due ar-
ticoli che hanno colpito la mia
fantasia, mi sono così trova-
to a volare con la fantasia
guardando allʼindietro e poi
proiettando i miei ricordi nel
futuro.

Campo scuola di Opicina
(Trieste) non ricordo quando
né quanti eravamo complessi-
vamente, ma tre o quattro sia-
mo ancora in servizio attivo.

Alla mente ritorna la costru-
zione di un ponte sospeso,
poiché non avevamo a dispo-
sizione un burrone decidemmo
che il precipizio era simbolica-
mente rappresentato da alcuni
segni per terra che stavano a
rappresentare i limiti del burro-
ne e costruimmo il ponte, ca-
duto nellʼadempimento del do-
vere solo io, perchè misi un
piede in fallo.

Certamente i ricordi sono
tanti e non solo limitati ad un
fatto specifico, la cosa più im-
portante fu che in quei mo-
menti io mi innamorai perduta-
mente dello scoutismo e tutto-
ra lo sono.

Bene fa lʼAGESCI, ma an-
che altri movimenti scout, a
chiedere ai propri giovani la
partecipazione ai Campi Scuo-
la. Ma questo non basta per-
ché non basta diventare bravi
istruttori, il Capo deve avere
quel qualcosa che lo distingue.
Diceva B-P “ogni sciocco può
diventare un comandante ed
un uomo addestrato può spes-
so diventare un istruttore, ma
il Capo è un poʼ come un poe-
ta, Capi si nasce, non si diven-
ta”.

Troppi giovani, in parte,
snobbano la formazione dei
campi scuola forse perché te-
mono di vedere in piazza la lo-
ro impreparazione, in parte
perché pensano di sapere tut-
to.

Altri, peggio ancora, consi-
derano lʼiter di formazione Ca-
pi una quarta o quinta branca
per cui arrivati a conseguite il
Brevetto abbandonano, dimo-
strando così di non aver capito
nulla, ma proprio nulla.

Lʼaltra prudenza che un ca-
po deve sempre osservare e
che non si finisce mai di impa-

rare, mai la propria prepara-
zione è completa, B-P scrive-
va che, ancora a settantadue
anni, aveva due o tre cosette
da imparare.

Lʼaltro articolo è quello che
comunica a tutti gli scout la
messa in funzione del “Roma
scout center” un vero e proprio
punto di riferimento per tutti gli
scout, con 120 camere, sale
riunioni per oltre trecento posti,
il tutto in centro.

Costruito interamente con i
nostri soldi, detraendo dalla
quota di iscrizione annua che
accantonati nel tempo hanno
permesso la costruzione di un
simile ostello (stazione Tiburti-
na).

È stagione di incontri dei Ca-
pi a tutti i livelli ed in tutti i mo-
vimenti scout.

In linea di massima la pro-
grammazione è sempre a lun-
ga scadenza da triennale a
quinquennale, salvo particola-
ri situazioni che possono cre-
arsi e perciò chiedere una pro-
grammazione più breve e più
lunga.

Lʼincontro si terrà il 22 no-
vembre presso il SERMIG1 fra
le tante cose si parlerà anche
dellʼavvenire della Nostra Coo-
perativa, (il nostro negozio for-
niture), che attraversa al mo-
mento una fase di crisi, ap-
puntamento alle ore 14 quasi
alla conclusione dellʼAssem-
blea regionale.

Bisognerà votare anche per
eleggere alcuni capi per copri-
re ruoli rimasti vacanti.

Ci sarà anche lʼincontro dei
Foulard Blance, anche questo
è un appuntamento importan-
te, per gli impegni dellʼanno, in
particolare, per il servizio da
svolgere durante lʼostensione
della Sacra Sindone.

Infatti è stato chiesto a tutti
noi la disponibilità a coprire dei
turni di assistenza agli amma-
lati allettati o in carrozzina.

Il nostro indirizzo postale è
Via Romita 16 (come tutte le
cose della vita provvisorio)
15011 Acqui Terme, il nostro
recapito telefonico è 347
5108927, un nostro indirizzo di
posta elettronica unvecchio-
scout@alice.it

scout peregrinantes

Vangelo della domenica

L’avventura scout

Dopo il pellegrinaggio 2009,
effettuato per il primo anno in
bus, come già era stabilito da
tempo, è stata convocata da
S.E. il Vescovo e dal delegato
vescovile lʼassemblea dei soci.

Dinanzi ai circa 100 asso-
ciati che affollavano il salone
S.Guido, è iniziato lʼincontro
che è stato posto sotto la pro-
tezione di Maria con una pre-
ghiera alla Beata Vergine.

Lʼintroduzione di S.E. dopo i
ringraziamenti a tutti coloro
che in questi anni hanno lavo-
rato per la buona riuscita dei
pellegrinaggi, ha evidenziato
brevemente le motivazioni per
cui si è arrivati allo scioglimen-
to del consiglio eletto nel 2005
e scadente nel 2010.

Il presidente Mario Marche-
se, causa il trasferimento nel
bresciano, non poteva più
svolgere adeguatamente il
compito affidatogli, ed ha quin-
di rassegnato le proprie dimis-
sioni.

S.E. aveva facoltà di nomi-
nare un nuovo presidente al-
lʼinterno del consiglio o scio-
gliere lo stesso. In considera-
zione della scadenza ravvici-
nata ha preferito dare tempo
ragionevole per creare le con-
dizioni per nuove elezioni, ed
ha quindi sciolto il consiglio.

Ha in conseguenza delega-
to, in accordo con la presiden-
za generale dellʼassociazione,
don Paolo Cirio a coordinare le
attività associative sino alla
scadenza del pellegrinaggio
2010. Successivamente al pel-
legrinaggio verranno effettuate
le nuove elezioni.

Il delegato vescovile ha suc-
cessivamente preso la parola
per ricordare il dono di mons.
Galliano alla diocesi, lʼumile la-
voro di tutti coloro che hanno
dato, fin dalla fondazione, una
spinta alla crescita dellʼasso-
ciazione.

È poi passato ad illustrare il

metodo di lavoro che traghet-
terà lʼassociazione al prossimo
pellegrinaggio, e sarà attuato
tramite cinque commissioni in
cui i soci volenterosi si mette-
ranno a disposizione per lavo-
rare di concerto con il delega-
to. Al centro del pellegrinaggio
2010 sarà la persona, tramite
lʼattenzione ai malati e alla vita
nelle parrocchie, affinché esso
divenga esperienza umana
gratificante.

Il delegato ha aggiunto che,
allʼassemblea di gennaio, ver-
rà presentato il bilancio della
sezione, mentre lʼ11 febbraio
diverrà un momento importan-
te per ricordare monsignore ad
un anno dalla scomparsa.

Dopo il pellegrinaggio 2010
che si svolgerà dallʼ1 al 7 ago-
sto in treno con il Bra e con
bus di supporto, verrà formata
la commissione elettorale che
provvederà a compilare le liste
degli elettori e dei candidati.

Dopo aver ancora ricordato
che è nel rapporto con la par-
rocchia il luogo privilegiato di
incontro col malato, ed aver
ancora ringraziato tutti coloro
che hanno collaborato ai pelle-
grinaggi, don Paolo ha conclu-
so lʼassemblea.

La segreteria
dellʼassemblea

Attività Oftal

Si è tenuta domenica 15 no-
vembre, giornata della Chiesa
Locale, la celebrazione duran-
te la quale il Vescovo ha dato
mandato ai catechisti della dio-
cesi di collaborare con i parro-
ci nella attività di catechesi.

Lʼincontro di preghiera, ri-
chiamando gli obiettivi indicati
dal Vescovo stesso nella lette-
ra pastorale, era improntato al
tema dellʼeducazione e della
formazione cristiana. Relatore il
professor Vittorio Rapetti, il qua-
le, partendo dallʼicona biblica
dellʼepisodio evangelico del-

lʼesattore Zaccheo, ha traccia-
to una profonda analisi di cosa
significhi seguire Gesù e del
ruolo fondamentale giocato dai
cosiddetti “facilitatori” di questo
incontro: la famiglia, la comuni-
tà sociale ed ecclesiale. Nel cor-
so dellʼincontro sono stati ricor-
dati e citati due grandi sacerdoti
educatori: Don Lorenzo Milani e
Don Primo Mazzolari, figure che
hanno dedicato la loro vita alla
formazione dei giovani ed han-
no suggerito anzitempo linee
educative profondamente inno-
vative.

Nella basilica dell’Addolorata

Celebrato il mandato
del Vescovo ai catechisti

Calendario diocesano
Sabato 21 – Il Vescovo partecipa dalle ore 10 a Monastero di

Vasco, nei pressi di Vicoforte di Mondovì, alla funzione per la
professione religiosa definitiva tra i monaci nel Monastero Trap-
pista di Claudio Maria Fiolis, diocesano di Perletto.

Alle ore 16, il Vescovo presiede la funzione a Pontinvrea di ini-
zio ministero da parroco di don Valens Sibomana.

Domenica 22 – Alle ore 16, nella parrocchia di Giusvalla, il Ve-
scovo presenta, alla comunità locale, il nuovo parroco don Va-
lens Sibomana.

Martedì 24 – In Seminario don Sabino Frigato presenta la Ca-
ritas in veritate nel corso di teologia alle ore 15,30 e alle ore
20,30.

Da lunedì 23 a venerdì 27 il Vescovo partecipa agli esercizi
spirituali a Spotorno con i Vescovi del Piemonte.

Se lo incontri… lo segui!
LʼAssociazione interparrocchiale di Acqui Terme dellʼAzione

Cattolica Italiana organizza per sabato 21 novembre dalle 20.45
alle 22.30, presso il centro diocesano di AC un incontro di for-
mazione per animatori giovani ed educatori ACR di Acqui e zo-
na sul tema “Se lo incontri … lo segui! - Il Vangelo di Luca ed il
cammino di questʼanno”

Il programma della serata prevede introduzione e preghiera a
cura dei responsabili Giovani e ACR di Acqui, quindi una con-
versazione di don Paolo Parodi, assistente diocesano ACI, su “Il
Vangelo di Gesù secondo Luca”. Seguirà una discussione, in-
trodotta e guidata da Serena Bera, responsabile diocesana set-
tore giovanile sul tema “Dal Vangelo al cammino personale e di
gruppo”.

Nuovo
cancelliere
in Curia

Dal primo novembre il nuo-
vo Cancelliere della Curia Ve-
scovile è don Roberto Cavi-
glione, parroco della parroc-
chia di Spigno Monferrato e
Mombaldone. Sostituisce il
rev. Can. don Aldo Colla che
ha rinunciato allʼincarico per
motivi di salute.

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario:
fer. 7.30, 18; pref. 18; fest. 8,
10,30, 12, 18.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144
322609. Orario: fer. 8.30, 18
(17.30 inv); fest. 8.30, 11, 18
(17.30 inv).
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144
323821. Orario: fer. 8.30,
17.30; pref. 18.30; fest.
11.30, 18.30.
Cristo Redentore - via San
Defendente, Tel. 0144
311663. Orario: fer. 16.30;
pref. 16.30; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bo-
sco - Tel. 0144 322075. Ora-
rio: fest. 10.
Santuario Madonnina - Tel.
0144 322701. Orario: fer.
7.30, 16: pref. 16; fest. 10,
16.
SantʼAntonio (Pisterna) -
Orario: gio. 17.
Santuario Madonnalta -
Orario: fest. 10.
Capp. Carlo Alberto - Ora-
rio: fest. 11,15.
Cappella Ospedale - Ora-
rio: fer. 17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 17.30; fest. 11.
Moirano - Tel. 0144 311401.
Orario: fest. 11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME

Incontri con gli amministratori comunali
L’Ufficio per la Pastorale sociale e del lavoro della Diocesi di Acqui organizza incontri per gli am-

ministratori dei Comuni. Il prossimo si terrà giovedì 26 novembre alle ore 21 a Monastero Bormi-
da, nella sala consiliare.

Il prof. Andrea Mignone – professore alla Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Genova,
già consigliere e assessore regionale e sindaco di Ponzone interverrà sul tema “Comuni e gover-
no del territorio. Le idee contano... Le risorse decidono?”;

- giovedì 3 dicembre ore 21 dott. Giovanni Poggio - Revisore dei conti per Comuni, Comunità
Montane, Cooperative, Unioni Collinari, S.r.l. e S.p.a.- esperto nella gestione dei problemi sanita-
ri e assistenziali, sul tema “Amministratori comunali: competenze e responsabilità”;

A Ponti nel salone della vecchia chiesa, sabato 12 dicembre ore 10, prof. Guzman Carriquiry Sot-
tosegretario del Pontificio Consiglio per i laici, sul tema “Lʼinsegnamento dellʼenciclica ʻCaritas in
Veritateʼ: quali ricadute sul piano locale e cosa può dire agli Amministratori comunali!”
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Acqui Terme. Simone Grat-
tarola, Mauro Galleazzo, Piera
Petrini dellʼItalia dei Valori Ac-
qui Terme rispondono allʼas-
sessore Paolo Bruno:

«Gentile direttore, lʼasses-
sore Bruno ha perso unʼaltra
occasione per tacere.

Ci chiediamo se le ultime af-
fermazioni del nostro assesso-
re al bilancio siano frutto di er-
rata valutazione o sopraffine
cinismo. Emblematico è lʼulti-
mo comunicato stampa ine-
rente la TIA (tassa rifiuti) ripor-
tato da questo giornale dove si
lascia intendere che, vista
lʼevoluzione legislativa, sareb-
be superfluo inoltrare la do-
manda per avere il rimborso
dellʼIVA indebitatamene paga-
ta negli ultimi 5 anni.

Chi ha letto il comunicato
può essersi fatto lʼidea che co-
munque vi sarà automatica-
mente il rimborso da parte del
Comune. In realtà non è cosi:
la senatrice berlusconiana
Bonfrisco, fattasi promotrice di
un provvedimento che sostitui-
sce lʼIVA (che dovrebbe essere
restituita) con un altro balzello
di pari effetto, sta per vanifica-
re la sentenza della corte co-
stituzionale che ha dichiarato
illegittima lʼiva sulla tassa rifiu-
ti. Il Comune pertanto non sa-
rà tenuto alla restituzione di al-
cunché.

Onestà intellettuale avrebbe
richiesto che il comunicato del-
lʼassessore dicesse chiara-
mente che la domanda di rim-
borso dei cittadini diventava
inutile, non superflua.

Avrebbe anche dovuto spie-
garne le ragioni.

Dissentiamo dalle dichiara-
zioni di Bruno in quanto non è
detto che lʼartificio ideato dai
berlusconiani abbia successo
e quindi a nostro avviso è im-
portante comunque presenta-
re lʼistanza di rimborso per in-
terrompere i termini della pre-
scrizione cosi che, nellʼipotesi
da noi auspicata, il cittadino
consegua lʼintero rimborso del
maltolto dei cinque anni pas-
sati.

Non appagato lʼassessore
Bruno è stato autore di un [...]
articolo sugli swap, nel quale
ha esposto con enfasi lo stra-
tagemma ideato dallʼammini-
strazione per evitare il tracollo
finanziario.

Lʼautotutela, procedimento
con il quale il Comune ha so-
speso unilateralmente i paga-
menti verso la banca.

È il primo caso in Italia, che
visti i tempi della giustizia civi-
le, pare soltanto un pratica per
prendere tempo lasciando co-
sì il boccone avvelenato alla
prossima amministrazione.

Fuori luogo ci pare infine lʼin-
vito rivolto al Co.Di.Fi.Co. al ri-
spetto dellʼ operato del Comu-

ne e della Magistratura. Forse
il dott. Bruno dimentica che è
stato proprio il comitato difesa
finanze comunali a presentare
un esposto – denuncia alla
Magistratura.

Non certo lʼamministrazione
comunale che dapprima ha di-
sconosciuto il problema swap,
poi ha ingaggiato un esperto
(ex venditore di swap) a 300
euro lʼora (ma con un massimo
di 150mila euro bontà loro!)
per invitare ora alla collabora-
zione ed al silenzio coloro che
hanno sollevato il problema
senza mai gravare sulle finan-
ze pubbliche e fornendo un in-
dispensabile servizio alla col-
lettività».

Acqui Terme.Ci scrive Mau-
ro Garbarino:

«Egr. Direttore,
è motivo di soddisfazione il

fatto che dopo numerose lette-
re di sollecito il capogruppo del
PD in consiglio comunale, abbia
ritenuto opportuno partecipare
al dibattito sui problemi della
nostra città. Non è che tutto
quello che ha scritto mi trova
dʼaccordo, ma almeno si può
iniziare un confronto, anche se
avrei preferito che tale dibattito
si svolgesse allʼinterno del Par-
tito Democratico. Purtroppo, ho
già accennato nel numero scor-
so, questo non avviene più da
cinque mesi, per una situazione
interna non sostenibile, e che gli
organi superiori del partito tar-
dano a risolvere. Anche perché
è vero quello che scrive Gian-
franco Ferraris, se quasi mille
persone si sono recate al seg-
gio per votare in occasione del-
le primarie, vuol dire che il par-
tito è ben radicato sul territorio
e quindi è giusto che questi ac-
quesi abbiano una direzione del
partito valida e rappresentativa
delle varie anime interne. Mi di-
spiace solo che anche Ferraris
si sia fatto influenzare dal ber-
lusconismo, dove innanzi tutto
conta demonizzare o sminuire
lʼavversario politico, in modo
che lʼopinione pubblica sia su-
bito indirizzata negativamente.
Tacciarmi di comportamenti non
seri e che offendono gli acque-
si e i dirigenti del partito mi pa-
re perlomeno scorretto, ma per
fortuna ritengo che chi mi co-
nosce sappia da che parte stia
la serietà.

Sullo stesso numero de LʼAn-
cora ho letto la lettera dellʼex-
sindaco Bernardino Bosio nella
continua polemica con lʼasses-
sore Giulia Gelati. Non è mia in-
tenzione intromettermi, ma vor-
rei dire a Bosio che se accusa
la Gelati di tornare al passato,
nel suo intervento racconta un
passato che non è mai esistito.
Lʼho detto già altre volte, ma i di-
sastri che gli avevano lasciato le
amministrazioni DC e PCI si
possono sintetizzare nei cinque
miliardi di vecchie lire che lʼam-
ministrazione Cassinelli aveva
lasciato nel bilancio comunale,
frutto della vendita di alcuni im-
mobili di proprietà comunale di
poco pregio e non strutturali.
Quella somma era stata accu-
mulata per la realizzazione di un
Centro congressi (non un me-
ga-complesso come lʼattuale
che non si sa quando verrà ter-
minato), ma che non si sa dove
lʼamministrazione Bosio lʼabbia
investita.

Per quanto riguarda il bilancio
comunale lʼattuale assessore
Paolo Bruno mi dice che le cas-
se del comune sono vuote, e
non penso che in poco più di
due anni, per male che abbia

amministrato, abbia potuto fare
così tanti danni. Poi la città in
abbandono che si è trovato nel
1993, come dice Bosio, vedeva
Acqui Bagni con Borgo Ron-
caggio ancora frequentabile,
con il Carlo Alberto funzionante,
come lʼ Albergo Antiche Terme,
le Terme Militari, lʼAlbergo Fi-
renze aperti ed un Kursaal al
massimo dello splendore. Ora
sono solo macerie, con in più il
debito del faraonico progetto
Tange, che mai avrebbe potuto
essere realizzato. Poi per favo-
re la smetta di parlare di ac-
quedotto, perché i suoi rabdo-
manti hanno trovato solo qual-
che “pisciarola”.

Lʼultimo intervento sullʼac-
quedotto, prima del tubone di
Predosa, lʼaveva fatto la giunta
Cassinelli quando rifece fare
tutta la tubazione dal Quartino a
Corso Bagni e Via Moribondo e
quando lʼItalgas aveva già por-
tato i tubi per il collegamento
con Predosa, che Bosio fece
portare via. Potrei continuare
ancora, ma voglio solo dire a
Bernardino Bosio, cosa cʼentra
lʼon. Malvezzi con le Terme
quando la storia dice che il pas-
saggio delle stazione termali
ex-Eagat alle regioni fu deciso
dal governo Prodi, con la legge
Bassanini nel 1997. Io spero
che si smetta di falsare la storia
degli ultimi anni della nostra cit-
tà per mera propaganda politi-
ca. Parliamo invece dei nostri
giorni, per i quali aspetto anco-
ra una risposta: perché la Lega
Nord ha votato a favore del Pec
dellʼex-area Borma?

Infine mi permetto di rivol-
germi allʼassessore Anna Le-
prato per dirle che non è possi-
bile accusare i cittadini di non
condividere le proprie iniziati-
ve. Anchʼio non capisco come
gli italiani possano ancora dare
fiducia ad un uomo come Ber-
lusconi, ma in democrazia non
possiamo imporre le nostre
idee, se non passano probabil-
mente è colpa di chi non sa tra-
smetterle adeguatamente. Ho
dato più volte atto alla Leprato
di impegnarsi per affrontare i
problemi della città, ma forse
non è ben consigliata, o non si
fa consigliare, tanto che ottime
iniziative non hanno il risultato
sperato, forse perché realizza-
te con troppa approssimazio-
ne. Come i concerti dello scor-
so anno di Jovanotti e dei Pooh,
come la pista di pattinaggio che
dopo il primo anno non si è più
fatta e proprio in questi giorni su
tutti i giornali si parla di quella
realizzata a Tortona. Fui lʼunico
a sostenere lo scorso anno que-
ste iniziative (neppure quelli del-
la sua maggioranza la difesero),
forse se coinvolgesse di più
quei cittadini disposti a collabo-
rare forse certe incomprensioni
non si verificherebbero».

In risposta agli articoli su L’Ancora

PD, Bosio, Leprato
interviene M. Garbarino

Sul caso “swap”

L’IdV risponde
all’assessore Bruno

Gruppo Auto
Aiuto Idea
Acqui Terme. Riprendono

le conferenze che lʼassociazio-
ne di volontariato Idea di Acqui
Terme organizza ormai da otto
anni sui problemi di depressio-
ne ed ansia. Sempre grazie al-
la collaborazione della Banca
Fideuram e soprattutto nella
persona del signor Claudio
Ricci, gli incontri avvengono
nel salone Fideuram in piazza
Orto S.Pietro.

Il prossimo tratterà “Counse-
ling e psicologia: diversi ap-
procci allo studio ed alla cura
delle problematiche psicologi-
che e sociali” e si terrà giovedì
26 novembre alle ore 21,15.

I relatori saranno il dott.
Alessio Ivaldi, uno psicologo
ad indirizzo clinico, che lavora
per il progetto “Il bandolo” a
Torino e collabora con il servi-
zio psicologia-area minori- del-
lʼAsl Al e Filippo Chiarlo, ge-
stant counselor professionale
(agevolatore nelle relazioni
dʼaiuto) che è impiegato pres-
so lʼufficio Assistenza del co-
mune di Acqui Terme.

Sempre più pressante è la
necessità di aiuto in queste
malattie che coinvolgono la
psiche umana, e che colpisco-
no persone di entrambe i ses-
si.

In molte occasioni si fa a fa-
tica a crederci, come è suc-
cesso nel caso del drammati-
co suicidio del giovane trenta-
duenne portiere della naziona-
le tedesca Bobert Enke.

Forse questi sono casi
estremi, ma purtroppo sempre
più frequenti, per cui chi viene
colpito da forme di depressio-
ne, anche lievi, non deve tra-
scurarle e se non lo fa lui lo
facciano i familiari, soprattutto
se per elementi giovani.

Occorre informarsi e non na-
scondersi, non è una colpa e ci
si può uscire. La Fondazione
Idea è nata per questo.
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Acqui Terme. Ci scrive
Franco Persani a nome dellʼex
direttivo Udc:

«È degli ultimi giorni la notizia,
diffusa dai giornali locali, della
fuoriuscita dalle file dellʼUdc di
Simone Garbarino, assessore,
e di Maurizio Gotta, consigliere.

Eletti nelle liste dellʼUdc in
appoggio alla lista Rapetti, con
la quale continuerà la collabo-
razione così come avvenuto fi-
no ad oggi. È stata così ufficia-
lizzata la situazione creatasi al
momento delle elezioni provin-
ciali quando, anziché appog-
giare il candidato Stradella del
Pdl la segreteria provinciale, se-
guendo la linea dettata a livello
nazionale dal partito, ha prefe-
rito correre da sola per poi alle-
arsi con il candidato Filippi del
Centro sinistra, divenuto poi
Presidente della Provincia gra-
zie ai voti dellʼUdc. La linea po-
litica perseguita dalla sezione
dellʼUdc acquese è sempre sta-
ta quella dettata da persone ap-
partenenti ad un centro mode-
rato, non soggette alle logiche
(a volte aberranti) dei partiti, na-
turalmente contrarie, per for-
mazione e tradizione, alla sini-
stra. Il fatto di fare politica per
pura passione, senza interessi
personali, ci permette oggi di
poter rimanere fedeli al nostro
modo di pensare e di fare poli-
tica senza dover scegliere di
volta in volta, (magari sempli-
cemente per difendere interes-

si personali) se sia più conve-
niente collocarci a destra o a
sinistra. La deriva a sinistra del
partito non ci piace e non in-
tendiamo essere traghettati a
sinistra a fare coacervo con par-
titi e personaggi politici che
sempre abbiamo combattuto ed
ideologicamente distanti anni
luce dal nostro pensiero politico.
Il trasformismo politico non fa
parte del nostro patrimonio ge-
netico: restiamo fedeli ad un
pensiero di ispirazione cristiana,
a difesa dei valori della fami-
glia e del rispetto della persona;
della nostra identità religiosa
nel rispetto di chi professa altre
confessioni, senza consentire
ad altri di prevaricare, della di-
fesa del crocifisso; del rispetto
della vita; dellʼaccoglienza del-
lo straniero mediante una seria
ed attenta regolamentazione;
della lotta ad ogni forma di de-
linquenza; della lotta alla droga;
della politica trasparente a be-
neficio del cittadino e senza in-
teressi personali.

La politica non è il nostro “me-
stiere”: per noi la politica è an-
cora una passione da coltivare
fedeli ad una ideologia e ad una
coerenza personale che ci im-
pedisce di fare il classico “salto
della quaglia” secondo le con-
venienze del momento.

Il nostro punto dʼincontro ri-
mane quello attuale in Piazza
San Guido 27 - Acqui Terme, ai
soliti riferimenti telefonici».

Acqui Terme. Ci scrive Ber-
nardino Bosio:

«I militanti, gli esponenti più
autorevoli della sezione, Paolo
Gandini, Francesco Novello,
Ivo Armino, Sacco Gianpaolo e
altri, in collaborazione con i
Consiglieri Comunali Ferruccio
Allara ed il sottoscritto hanno
definito, nelle riunioni avvenu-
te in questi giorni, una strategia
di “particolare attenzione ai no-
tevoli problemi della città e del
territorio”. Negli incontri effet-
tuati, sono emerse tutte le pro-
blematiche più scottanti quali,
solo per citarne alcune, i lavori
del Ponte Carlo Alberto, la
drammatica vicenda delle Ter-
me di Acqui (per cui non si ca-
pisce a quale titolo il nostro sin-
daco sia stato inserito in una
commissione ministeriale), le
questioni Urbanistiche, la veri-
fica puntuale dei lavori pubblici
ecc. Da qui il rinnovato impe-
gno, con lʼelezione del prossi-
mo direttivo, ad opporsi a quel-
le decisioni amministrative del-
la giunta prese sulla pelle dei
cittadini! La volontà degli am-
ministratori della Lega Nord,
della sezione di Acqui è di vigi-
lare sulle iniziative comunali,
provinciali e regionali che la
politica prenderà su tutto il ter-
ritorio dellʼAcquese per evitare
i tracolli e i fiaschi che hanno
contraddistinto la vita politica
del territorio negli ultimi anni!
La nostra iniziativa, prevede di

continuare a confrontarsi con
la gente in una serie di incontri
da effettuarsi entro fine anno in
città e nei paesi; presto ci sa-
ranno anche nuovi gazebo
(tempo permettendo) oltre a
quelli previsti per fine settima-
na e naturalmente aspettiamo
tutti i cittadini per scambiare le
diverse opinioni con loro».

Cʼè da segnalare infine la
soddisfazione nella sezione
della Lega Nord ad Acqui Ter-
me, per la raccolta di oltre 500
firme, nel fine settimana, per la
petizione a salvaguardia del-
lʼesposizione del Crocifisso
nelle scuole e negli enti pub-
blici. La raccolta di firme a “so-
stegno dellʼesposizione del
Crocifisso e per dare supporto
al ricorso del Governo contro
la sentenza della Corte Euro-
pea per i diritti dellʼuomo di
Strasburgo” continuerà anche
nel prossimo weekend.

Acqui Terme. Ci scrive lʼas-
sessore Giulia Gelati:

«Gent.mo Direttore,
sono a chiederle nuovamen-

te uno spazio per poter confu-
tare quanto asserito dal consi-
gliere enologo Dino Bosio, nel-
lo scorso numero de LʼAncora.

Mi domando, perché mai il
sig. Bosio ha dato il via a que-
sta settimanale tenzone, che
mi costringe, di domenica, a de-
dicare un poʼ di tempo alla ri-
sposta?

Se voleva ricordare il suo
passato, che bisogno cʼera di
usare la scusa della professo-
ressa che non ha risposto alle
sue domande?

Anche perché, in realtà, da
tempo, ininterrottamente, tra in-
contri di addetti ai lavori, com-
missioni, deliberazioni di giunta
e di Consiglio, articoli settima-
nali pubblicati su LʼAncora, ho
dettagliatamente esposto, e
continuo a farlo, tutti gli aspetti
relativi al settore urbanistico ac-
quese.

Mi aspettavo, piuttosto, ac-
cuse di prolissità o desiderio di
presenza! Ergo, questo ritorno
al passato è da imputare solo al
desiderio di rivangare momen-
ti di nostalgica sua presenza.

Però, stimolata dagli inces-
santi richiami e dalla assillante
auto-elogia, questa sì prolissa,
eccomi costretta ad addentrar-
mi nel passato, a decorrere dal
giorno dellʼapparire del sig. Bo-
sio. Intanto, la sua gestione è
stata non di “soli” dieci anni, ma
di “ben” dieci anni. Esattamen-
te, la sua lunga gestione è du-
rata dalla fine del 91 allʼagosto
92, e da detta data fino al no-
vembre 2002, in qualità di Sin-
daco, in seguito, in qualità di
Direttore Generale, fino al 2007.
È innegabilmente una lunga
presenza.

Bosio dice: Acqui era una cit-
tà in abbandono. No, era una
città che, dopo un lungo perio-
do di giunte di sinistra, si stava
riattrezzando per ripartire, ver-
so più prospere attese Per due
volte, Bosio subentrò al Com-
missario e il Sindaco Cassinel-
li, suo predecessore, resse la
città per soli 14 mesi. In quel
breve periodo, tra le tante atti-
vità svolte dallʼAmministrazio-
ne con Cassinelli Sindaco, ri-
cordo:

- La pavimentazione del mar-
ciapiede di corso Roma, di cor-
so Bagni, di piazza Addolorata,
del marciapiede di viale Savona.

- La compilazione del piano di
recupero del borgo Cisterna,
(progetto dellʼing Cavallo), ot-
tenendo dalla Regione ben 5
miliardi di lire, a fondo perduto,
per i lavori di recupero, portati
lentamente a termine da Bosio.

- Redazione ed esecuzione
del Piano del Colore di piazza
Bollente, rapidamente attuato.

- Piano di riabbellimento dei
palazzi del centro, assegnan-
do ai proprietari una percen-
tuale di partecipazione. I lavori
furono terminati sotto la gestio-
ne Bosio, ma senza partecipa-
zione del Comune.

- Collocazione dei mercati
settimanali nellʼarea pedonale,
contemporaneamente amplia-
ta e regolamentata. E, attual-
mente, è rimasta tale.

- Trasporto della fiera da cor-
so Carlo Marx al centro della
città, dove ancora permane.

- Rifacimento conduttura del-
l̓ acquedotto dalle sorgenti a Lus-
sito e di tutta la condotta princi-
pale lungo il ponte, corso Bagni,
via Nizza. Bosio completò le bre-
telle che si dipartono.

A proposito di acqua, si deve
ricordare che il ʼ91 fu un anno di
gravissima crisi idrica, alla qua-
le il Comune seppe far fronte,
con un multiplo servizio di tra-
sporto dellʼacqua in ogni piazza
e località. Indi, nellʼintento di
evitare future crisi, realizzò un
piano di riformento sicuro. Dap-
prima, sondò decine di pozzi,
una volta identificata lʼinaffida-
bilità di continuità e dopo lʼesa-
me di tutte le ipotesi, decise,
contattò ed ottenne, sia dalla
Provincia che dal Magistrato
delle Acque e dal comune di
Predosa, lʼallacciamento con
questʼultimo, pianificando an-

che la possibilità di inserire tut-
ti i paesi viciniori. A questo fine,
furono assegnati dal Ministro
Goria, su sollecitazione del sin-
daco Cassinelli, 2 miliardi di li-
re per procedere allʼacquisto
delle tubature, che furono poi
svendute dallʼAmministrazione
Bosio. Tutti ricorderanno che la
Lega allora era contraria al pro-
getto. Pertanto, seppellì Predo-
sa, che fu resuscitata solo nel
2007 con sindaco Rapetti, che
realizzò lʼallacciamento.

- definizione dellʼesproprio e
progettazione del parcheggio
Malacarne, per la cui realizza-
zione si ebbe una assegnazio-
ne di 3 miliardi dal ministero dei
Trasporti.

- Compilazione del piano par-
cheggi, individuando ben 22
aree.

- Effettuazione della scelta di
procedere al raddoppio del pon-
te sul Bormida, con delibera che
accantonava 2 miliardi, poi stor-
nati dalla giunta Bosio in altri
lavori.

- Progettazione del sottopas-
so di via Crenna.

Considerando che il tutto si
svolse in soli 14 mesi, avendo
contro una insidiosa contesta-
zione di una minoranza della
maggioranza, (allora la vecchia
legge consentiva continui ac-
cordi e rimaneggiamenti, con
cadute continue della Giunta), ri-
sulta evidentemente vera lʼaf-
fermazione di Bosio di disinte-
resse verso la città e neppure
quella di un sonno profondo. E
ancora, Forza Italia, a metà ani
ʼ90, superando ogni rivalità, per
il bene della città, tramite lʼinsi-
stenza degli organi del partito,
sia locali, che provinciali, che
regionali, riuscì ad indurre l̓ allora
Presidente Ghigo, a redigere il
Piano di Recupero delle Terme
di Acqui. La Lega, non ancora
alleata, colse lʼoccasione per
appropriarsi quale referente del
progetto, beneficiando dellʼap-
porto e della lungimiranza di
Forza Italia. Per concludere, la
verità è che nel passato, come
sopra illustrato, ci sono state
persone di buona volontà che
hanno lavorato con capacità al
bene della città e Bosio non può
arrogarsi la certezza di essere
lʼunico insostituibile artefice del-
lo sviluppo luminoso diAcqui, vi-
sto che, come dimostrato, le ba-
si e gli impulsi al risveglio (e i
contributi) erano esistenti prima
del suo arrivo».

Ci scrive Franco Persani

Udc: la spiegazione
della fuoriuscita

Ci scrive Bernardino Bosio

Intensa attività
della Lega Nord

Rispondendo ad un intervento dell’ex sindaco

La Gelati accusa Bosio
di nostalgia del passato

Attività
dei Carabinieri
Acqui Terme. Il servizio

svolto dai carabinieri della
Compagnia di Acqui Terme du-
rante le giornate dedicate alla
Fiera di santa Caterina è da
considerare ottimale. Così è
da considerare quello effettua-
to, nel medesimo periodo, dai
volontari della Protezione civi-
le dellʼArma. In fatto di operati-
vità dei carabinieri è da segna-
lare lʼarresto eseguito dai ca-
rabinieri di Acqui Terme di
Mauro Bagli, 40 anni, residen-
te ad Acqui Terme, celibe, su
ordine della Procura della re-
pubblica di Alessandria. Lʼinte-
ressato dovrà scontare sette
mesi di reclusione per rapina.

Il 13 novembre, i carabinieri
di Cassine, in collaborazione
con quelli di Acqui Terme, al
termine di attività investigativa
ha denunciato in stato di liber-
tà, per ricettazione, due perso-
ne, rispettivamente di 56 e 54
anni, residenti ad Alessandria.
Le indagini di polizia giudizia-
ria avevano permesso di ac-
certare che i due interessati,
nel periodo settembre-ottobre
2009, avevano acquistato
presso cantine sociali del-
lʼalessandrino e di province li-
mitrofe prodotti vinicoli utiliz-
zando per il pagamento asse-
gni risultati rubati ad una nota
ditta edile di Cassine. Le per-
quisizioni effettuate dai militari
dellʼarma presso le abitazioni
delle due persone denunciate
permisero di sequestrare ulte-
riori assegni e un ingente
quantitativo di bottiglie di vino.

Mercatino degli
Sgaientò
Acqui Terme. Il «Mercatino

degli Sgaientò» torna domeni-
ca 22 novembre, dal mattino
sino al tardo pomeriggio, sulla
scena tradizionale di corso Ba-
gni. Si tratta di uno spazio che
si trasformerà in un gran punto
dʼincontro per venditori e com-
pratori.
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Acqui Terme. La soppres-
sione dei tribunali minori è una
sorta di spada di Damocle che
sta appesa sulla testa di tan-
tissimi cittadini italiani e coin-
volge direttamente anche
quelli acquesi e di tutto il terri-
torio che gravita sulla città ter-
male.

LʼAncora continua a rendere
conto delle iniziative che ven-
gono prese sullʼargomento ed
al proposito questa settimana
riportiamo una lettera che lʼav-
vocato Enrico Piola ha inviato
al Ministro Alfano:

«Eccellenza Alfano, sono un
anziano avvocato di provincia:
negli anni addietro, quale Pre-
sidente del Consiglio dellʼOrdi-
ne degli Avvocati, ho avuto pa-
recchi contatti con i suoi pre-
decessori: mi hanno sempre
assicurato la “intangibilità” dei
Tribunali così detti “minori” co-
me quello della mia città.

Corre insistere voce che au-
spica la “eliminazione” del Tri-
bunale di Acqui Terme.

La professione che esercito
mi ha fatto convivere da oltre
63 anni ed ancora oggi con i
Magistrati: quei Giudici che nei
Tribunali minori, come Acqui
Terme, sono a contatto diretto
con lʼavvocato: entrambi sog-
getti solo alla legge, pur nel-
lʼesercizio dei rispettivi ruoli e
perciò rispettati e stimati dalla
pubblica opinione della nostra
periferia.

Periferia “giudiziaria” che si
identifica nei Tribunali minori
dove la “giustizia” viene da
tutti serenamente amministra-
ta, in tempi sostanzialmente
accettabili, senza pubbliche
“invettive” da parte di nessu-
no.

È la periferia che offre im-
portanti sostegni: la si vuole
“punire” con la soppressione

dei tribunali minori come quel-
lo della mia città?

Onorevole Ministro non con-
senta un tale scempio anche
perché sovvertirebbe aree giu-
diziarie esistenti da oltre un se-
colo.

La “giustizia” è un servizio
che deve convivere il più pos-
sibile vicino al cittadino: mai di-
struggere ciò che funziona.

Bisogna lasciare, non tocca-
re, ma inneggiare quelle aree
giudiziarie dove la Giustizia
non è allo sfascio, dove fun-
ziona ancora decorosamente,
sia pure con la fatica di molti
Magistrati e con altrettanta fa-
tica di moltissimi avvocati.

Ed allora, Eccellenza, biso-
gna difendere in tutti i modi e
con tutti i mezzi legalmente
possibili lʼufficio giudiziario del-
la mia città, il Tribunale.

Non ha una etichetta “politi-
ca”, perché è a disposizione di
tutti i cittadini, quale ente isti-
tuzionale dello Stato. Tutti, ri-
peto, tutti i politici lo devono di-
fendere perché non venga
avulso dal nostro territorio nel
momento in cui il bilancio dello
Stato ha messo a disposizione
della nostra Magistratura so-
stanziose somme per la ristrut-
turazione del nostro Palazzo di
Giustizia: lavori che sono or-
mai finiti.

Eccellenza, la prego ascolti
la nostra voce e si ispiri, me lo
consenta, ad un mio avo (bi-
snonno) Senatore Giacomo
Costa; lʼha preceduto, quale
Ministro della Giustizia ed il cui
accattivante sorriso si può am-
mirare nel “corridoio” del Mini-
stero.

La ringrazio per la cortese
attenzione e, se lo desidera,
sono a sua disposizione».

La ossequio con cordialità e
molta simpatia».

Acqui Terme. Ci scrive lʼas-
sociazione culturale Calabria-
PiemonteInsieme:

«Èʼ giunta alla seconda edi-
zione la proposta culturale e
sociale dellʼAssociazione Ca-
labriaPiemonteInsieme, condi-
visa, come lʼanno scorso, an-
che dallʼamministrazione co-
munale. Siamo onorati di es-
sere operativi nel contesto del-
lʼevento “Acqui & sapori”, dove
lʼelemento enogastronomico si
intercala con le varie iniziative
culturali programmate dallʼas-
sessorato al turismo.

La nostra associazione, na-
ta nel 2008 per volontà di un
gruppo di amici calabresi e
piemontesi, si propone di far
conoscere la cultura e le tradi-
zioni calabresi senza tralascia-
re, ovviamente, quelle pie-
montesi. Ma ha anche lo sco-
po di sostenere i valori che ca-
ratterizzano la società moder-
na, considerandola nella sua
complessità multifattoriale.
Una società multietnica dove
diventa difficile la convivenza
civile perché la globalizzazio-
ne, forse, ha prematuramente
mescolato razze e religioni,
ancor prima di maturare le re-
ciproche conoscenze della
storia e delle tradizioni di
ognuna di queste etnie.

Lʼassociazione CalabriaPie-
monteInsieme insiste nellʼac-
corciare il segmento che tiene
distante le culture della nostra
collettività, in un momento in
cui lʼintemperanza e lʼintolle-
ranza di pochi, crea tanti pro-
blemi alla sicurezza dei cittadi-
ni.

Di tutti i cittadini. La nostra
associazione ritiene che anche
la sicurezza passi attraverso
un processo dʼintegrazione
culturale in una società che
deve a sua volta integrarsi, vo-
lente o nolente, in un mondo
ormai globalizzato.

Lʼevento “Acqui & sapori”
ospiterà la nostra associazio-
ne con uno stand dove saran-
no esposti e promossi i pro-
dotti tipici calabresi e piemon-
tesi (dalla buonissima sop-
pressata alla squisita torta di
nocciole; dalla piccante ʻnduja
alla delicata formagetta), per-
ché anche i sapori e gli odori
portano con se la storia e le
tradizioni di una civiltà così dif-
ferenziata e così millenaria del

nostro splendido Paese. Inol-
tre CalabriaPiemonteInsieme
proporrà, dʼintesa con la Scuo-
la Alberghiera di Acqui Terme,
un piatto tipico calabrese che i
cittadini potranno gustare se-
renamente nella serata di sa-
bato 21 novembre presso lʼex
coltelleria Kaimano dove si
svolge la maggior parte delle
iniziative.

Domenica 22 novembre, in-
vece, la nostra associazione
promuove il convegno “Cultu-
re a confronto” che si terrà alle
ore 17,30, presso il salone Bel-
le Epoque dellʼHotel Nuove
Terme.

Ad onorare lʼiniziativa ci sa-
ranno i saluti del primo cittadi-
no Danilo Rapetti, dellʼasses-
sore al turismo Anna Leprato,
che ringraziamo con affetto e
amicizia, del presidente delle
Terme Gabriella Pistone, dei
consiglieri regionali Caraccio-
lo, Auddino e Muliere.

Gli interventi saranno soste-
nuti dal prof. I. Richichi, presi-
dente della Federazione Na-
zionale dei circoli calabresi,
che tratterà “La vitalità della
cultura e delle tradizioni cala-
bresi in Italia e nel mondo”; dal
dott. N. Gallizzi, presidente
A.T.I.M., che tratterà “La cultu-
ra oggi: interpretazione e si-
gnificato nella società moder-
na”.

Il cuore del programma sarà
animato e sostenuto dalla pre-
senza e dallʼintervento di don
Luigi Ciotti sul tema: “La cultu-
ra della libertà: esperienza e
progetti di riscatto delle coope-
rative antimafia”.

La serata continuerà con gli
interventi di un illustre calabre-
se residente nella nostra città:
il Gen. A. Ferrise che disserte-
rà sullʼargomento “Gente del
sud e del nord al servizio della
nazione: motivazioni di una
scelta” e del notissimo dott.
Luigi Sartore che tratterà “La
cultura come elemento dʼinte-
grazione in una società mul-
tietnica come la nostra”.

Moderatore della serata sa-
rà il dott. Michele Gallizzi pre-
sidente dellʼassociazione Ca-
labriaPiemonteInsieme.

In considerazione dellʼim-
portanza degli argomenti trat-
tati e delle personalità presen-
ti, la cittadinanza è invitata a
partecipare».

Acqui Terme. Ci scrive
Mauro Gallezzo per lʼItalia dei
Valori - lista Di Pietro Acqui
Terme:

«Egr. direttore, ci chiedia-
mo: quale futuro per San De-
fendente? Il grande quartiere
acquese che si estende dalla
ferrovia ai piedi della collina
Fasciana ed è unʼarea, in con-
tinua crescita abitativa, costi-
tuita da case popolari, villette
e palazzi.

Il quartiere è praticamente
sorto negli anni ʻ60 con la co-
struzione di case di edilizia
popolare (dette casermette)
dallʼex INA casa, abitate ini-
zialmente da acquesi e da cit-
tadini provenienti da tutta lʼIta-
lia, in maggioranza Sardegna,
Sicilia e Veneto, una convi-
venza allʼinizio a dir poco diffi-
cile ma poi consolidatasi con
il tempo.

Per la sua alta densità abi-
tativa S. Defendente è in so-
stanza un piccolo paese nella
città e diventa terra di conqui-
sta e promesse in vista delle
elezioni fino al punto di piaz-
zare i gazebo elettorali in
prossimità dellʼingresso della
Chiesa di Cristo Redentore
durante le celebrazioni delle
Sante Messe e delle Comu-
nioni. Così è avvenuto alle ul-
time elezioni provinciali.

Constatiamo che gli unici
interventi nel quartiere negli
ultimi anni sono: due rotonde
e un antenna per la telefonia,
che fa il paio con quella che
era già presente a circa 100
metri di distanza in linea
dʼaria; in cambio gli ammini-
stratori si erano profusi in pro-
messe a favore del quartiere.

Sono passati oltre due anni
dalle elezioni comunali e dal-
lʼinstallazione dellʼantenna ma
di interventi neanche lʼombra.

Viste le dimensioni del
quartiere alcuni interventi si
mostrano necessari, per non
dire indispensabili; pensiamo
alla farmacia, fondamentale in
un quartiere cosi popoloso e
con un alto numero di anziani
bisognosi di assistenza e con
scarse possibilità di movimen-
to.

Considerato che nessun
farmacista è disposto a tra-
sferirsi in questa zona è ne-
cessario che lʼamministrazio-
ne si attivi per aprire una far-
macia comunale oppure
lʼazienda sanitaria (ASL AL)
potrebbe aprire un servizio
farmaceutico, non ci risulta
però che le istituzioni si siano
attivate in tal senso.

Sempre rimanendo sul te-
ma anziani manca uno spazio
verde adatto alle loro esigen-
ze ed un punto di ritrovo nel
periodo invernale anzi, lʼunico
punto di socializzazione, lo
spazio giovani, è stato messo
in vendita e così anche i gio-
vani sono serviti.

Speriamo nellʼufficio posta-
le, promesso da tempo che
per adesso è un sogno che ci
auguriamo si trasformi in real-
tà quanto prima.

Gli interventi urbanistici non
sono sempre stati allʼaltezza:
i marciapiedi saranno anche
alla moda, ma sono difficil-
mente percorribili da tutti, non
è raro vedere passanti, anzia-
ni, invalidi in carrozzella,
mamme con il passeggino
passare sul manto stradale
anche in prossimità delle ro-
tonde mettendo a rischio la
loro incolumità, visto il note-
vole traffico da e verso lʼospe-
dale.

Per fortuna cʼè la parroc-
chia di Cristo Redentore che
svolge il ruolo di servizio pub-
blico per famiglie, giovani e
anziani proponendo iniziative
ludiche e sociali, ascoltando e
cercando di assecondare i bi-
sogni dei parrocchiani e di tut-
ti grazie soprattutto allʼimpe-
gno ed alla buona volontà di
un parroco arrivato nel quar-
tiere molto giovane, destando
le perplessità di qualcuno ma,
da buon ciclista qual è ha di-
mostrato di saper affrontare le
salite più dure conducendo la
sua “bicicletta” al servizio del-
la comunità».

Il prof. Adriano Icardi ricorda Ferruccio Borio
Acqui Terme. Pubblichiamo un ricordo del giornalista Ferruccio Borio, inviatoci dal prof. Adria-

no Icardi: «È mancato a Torino, dopo una lunga e straziante malattia, Ferruccio Borio, notissimo
capocronista de “La Stampa” negli anni Cinquanta e Sessanta, e stretto collaboratore del famoso
Direttore Giulio De Benedetti, il fondatore de la rubrica “Specchio dei Tempi”.

Ferruccio Borio divenne in seguito il direttore del “Piccolo” di Trieste, del “Lavoro” di Genova, ed
infine de “La Gazzetta del Popolo”, negli ultimi anni di vita di quel grande quotidiano, il più antico
del Piemonte, che era nato a Torino nel 1848, alla vigilia della Prima guerra di Indipendenza.

Ho voluto ricordare Ferruccio Borio, perché era stato per tanti anni componente prestigioso
della giuria del Premio Acqui Storia, nel periodo in cui era Presidente Norberto Bobbio: un mo-
mento splendido ed indimenticabile, nel quale le riunioni della giuria erano vere lezioni di storia
e di vita».

Per il tribunale acquese

L’avv. Enrico Piola
scrive al ministro

Scrive l’Italia dei Valori

San Defendente
quale futuro?

Con la presenza di don Luigi Ciotti

CalabriaPiemonteInsieme
importante convegno

Armonie Estetiche Antichità
il 21-22 novembre
inaugura nella sede

di via Alfieri, 4 - Acqui Terme - Tel. 333 1941691

“Dolci Sinfonie”
ovvero i prodotti tipici delle Langhe

Torte e amaretti alla nocciola
Creme e panettoni

al cioccolato e alla nocciola
Miele e marmellate,

vini, grappe e altre specialità

nell’armonioso contesto del mobile antico
e l’arredo per interni
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Acqui Terme. La prima le-
zione di lunedì 16 novembre
allʼUnitre acquese in materia fi-
nanziaria è stata tenuta, lune-
dì 16 novembre, dal dott. Clau-
dio Ricci private banker di
Banca Fideuram. Con una in-
troduzione esemplificativa di
cosa è la cosiddetta “ finanza
creativa”, ha affrontato la si-
tuazione dei mercati finanziari,
la loro evoluzione con i rischi e
le opportunità che offre.
Unʼanalisi dei tassi di interes-
se con il loro impatto sugli in-
vestimenti a seguito delle of-
ferte attuali sul mercato richie-
de sempre consulenza, profili
di rischio e diversificazione. Al-
tro argomento è stato lʼanalisi
dello scudo fiscale per una mi-
gliore comprensione dello
stesso, in considerazione della
sua attualità. Infine una spie-
gazione - chiarimento sui “mu-
tui in surroga” ovvero la possi-
bilità di modificare e scegliere
un mutuo più conveniente
presso unʼaltra banca.

La seconda lezione sui “Di-
ritti e doveri dei coniugi nella
famiglia” è stata tenuta dal-
lʼavv. Alessandra Caldini. La
famiglia presa in esame è
quella legittima fondata sul
matrimonio con gli obblighi di
coabitazione, fedeltà, assi-
stenza e collaborazione oltre a
mantenere, istruire, educare i
figli secondo le loro inclinazio-
ni e in base alle proprie so-
stanze. Dal 1975 è in vigore il
regime patrimoniale dei coniu-
gi, salvo diversa indicazione

legale, ovvero la “comunione
dei beni” acquistati dopo il ma-
trimonio. Esiste anche la pos-
sibilità di costituire un “fondo
patrimoniale” per destinare un
bene vincolabile per far fronte
ad eventuali problemi della fa-
miglia. Questʼultima può sepa-
rarsi nel tempo in via legale
con sviluppo consensuale o
giudiziale oppure in modo “di
fatto”. Recentemente il legisla-
tore ha introdotto anche la “se-
parazione temporanea” nel ca-
so di violenza fisica, psicologi-
ca ecc., nelle mura domesti-
che, per una durata di sei me-
si per cercare di recuperare il
rapporto del coniuge violento.
La separazione è una sospen-
sione del matrimonio però ri-
mane sempre lʼobbligo dellʼas-
sistenza morale e materiale
dellʼaltro coniuge. Dopo tre an-
ni dalla separazione può avve-
nire lo scioglimento del matri-

monio civile (divorzio), con
sentenza del giudice, che può
essere giudiziale o congiunto
con tutti i risvolti economici col-
legati “una tantum” o per sem-
pre.

La prossima lezione, lunedì
23 novembre, sarà tenuta dal
Presidente dellʼAccademia Ar-
cheologica Italiana, comm.
prof. Giuseppe Parodi Dome-
nichi di Parodi, accademico
pontificio, storiografo e giorna-
lista, sul tema: “I Centurione
Scotto, feudatari nellʼAltomon-
ferrato”.

Sabato 21 novembre alle
ore 9,45, ci sarà un incontro
con lʼAssessorato al Turismo
di Acqui e lʼUnitre nella sede
ex-Kaimano, nellʼambito della
manifestazione “Acqui Sapori
2009”.

Nella foto il gruppo dellʼUni-
tre in visita allʼItis lunedì 9 no-
vembre.

Acqui Terme. Interessante
visita dellʼUnitre acquese, gio-
vedì 12 novembre, alla sede
episcopale del Vescovo di Ac-
qui. Grandi tele, pitture e me-
daglioni eseguiti dallʼartista
Caccia Moncalvo (1600), or-
nano le grandi sale vescovili e
raccontano la storia della dio-
cesi con lʼeffige di tutti i vesco-
vi (93) che sono stati insediati
dai secoli scorsi ai giorni no-
stri.

Arredi in stile Impero oltre ad
una Cappella privata in stile ro-
cocò completano la bellezza
dellʼepiscopio. La visita ha poi
interessato gli affreschi, le pit-
ture, gli stucchi, le cappelle ed
altro dellʼinterno del Duomo. Di
particolare attrattiva è stato il
trittico del Bermejo (1480), pit-
tura ad olio su tre tavole di le-
gno che raffigurano central-
mente la Vergine di Monserrat
con il Bambino e il Donatore.
La grande armonia dei colori,
dei movimenti e dei particolari
hanno suscitato stupore per la
bellezza dellʼopera. Grande
soddisfazione e ringraziamen-
to dei presenti per la visione di
tali bellezze storiche artistiche
non accessibili al grande pub-
blico.

Lunedì 16 novembre all’Unitre acquese

Lezioni finanza e diritto di famiglia

Giovedì 12 novembre

L’Unitre acquese visita l’episcopio

Acqui Terme. Giovedì 12
novembre gli allievi del quinto
anno del chimico-biologico si
sono recati in località Melazzo
presso il potabilizzatore di Ac-
qui per concludere un ciclo di
studi sullʼacqua destinata al
consumo umano.

Dopo un iter di analisi su al-
cuni parametri chimico-fisici e
biologici eseguite nei laborato-
ri della scuola hanno svolto
una lezione sul campo sulla
potabilizzazione dellʼacqua.

Guidati dal Signor Ghia,
hanno potuto constatare lʼin-
gente accumulo di acqua del
torrente Erro che con un po-
tenziale di circa trenta milioni
di litri di acqua provvede al fab-
bisogno idrico della città di Ac-
qui e delle sue frazioni.

Tre pompe automatiche, re-
golate dalla richiesta dʼacqua
in rete con una portata media
di 360 mc allʼora, inviano il pre-
zioso liquido allʼimpianto di po-
tabilizzazione.

Nel laboratorio in loco si
analizzano alcuni parametri
dellʼacqua in entrata e in usci-
ta dallʼimpianto, il pH, la torbi-
dità; alcune prove stabiliscono
il dosaggio dei policloruri di al-
luminio da immettere, dopo un
primo trattamento di sterilizza-
zione con ipoclorito di sodio,
nellʼacqua per abbattere i fan-
ghi unitamente ai metalli pe-
santi eventualmente presenti.

Tale processo è detto di floc-
culazione, i fanghi decantano
sotto forma di fiocchi che au-
mentando di volume si deposi-
tano sul fondo di ben quattro
vasche contenitrici dove ven-
gono allontanati con un lento
movimento di tramogge.

Lʼacqua chiarificata viene
fatta pulsare con piccolo movi-
mento ondulatorio fornito da
delle campane che alternando
il vuoto al loro interno, risuc-
chiano e poi rilasciano lʼacqua,

trasmettendo il moto a tutto il
liquido contenuto nelle vasche.

Lʼimpulso fa emungere lʼac-
qua chiarificata dello strato più
alto in appositi fori che corrono
lungo dei tubi di raccolta situa-
ti appena qualche centimetro
sotto la superficie del livello del
liquido.

Lʼacqua va poi alla filtrazio-
ne su letto di sabbia dove ven-
gono trattenuti gli ultimi fiocchi
ancora presenti.

La sabbia viene periodica-
mente lavata, rigenerata in
controcorrente con dellʼacqua
sotto leggera pressione, le ac-
que di lavaggio vengono poi
convogliate allʼinizio del ciclo di
lavorazione.

Lʼacqua pulita viene accu-
mulata in una vasca da 400
mc pronta a completare il ciclo
di potabilizzazione alla richie-
sta in rete da parte dellʼutenza.

Lʼultimo ciclo della potabiliz-
zazione consiste nel passag-
gio dellʼacqua attraverso dei
carboni attivi che hanno il com-
pito di eliminare odori, eccessi
di ipoclorito e di biossido di clo-
ro.

Lʼacqua, dosata con lʼag-
giunta di una piccola quantità
di ipoclorito di sodio per dare
la copertura igenico sanitaria
indicata dallʼAsl, è pronta per
essere immessa in rete.

Lʼimpianto è in automatico,
viene monitorato a distanza
via radio dallʼAmag che inter-
viene secondo necessità.

La classe, unitamente ai
professori Raffaele Esposito e
Augusto Sotgiu, e a nome del-
lʼItis, ringraziano la Spettabile
Amag e gli esperti suoi dipen-
denti per aver dato loro lʼop-
portunità di usufruire del sito
per svolgere una lezione a
contatto con la realtà del mon-
do del lavoro proiettata al be-
nessere igienico-sanitario del-
la popolazione locale. Grazie.

Ciclo di studi sull’acqua

Alunni dell’Itis
al potabilizzatore Acqui Terme. Ci scrive lʼIsti-

tuto Santo Spirito:
«La scelta della scuola è un

passo decisivo… ai fini di af-
frontare il compito delicato e
significativo dellʼeducazione...

Ci presentiamo come Istituto
“Santo Spirito”, una compa-
gnia di persone che sono to-
talmente impegnate in questo
campo con un progetto che
vede coinvolti tutti nel servizio
ai fanciulli e ai ragazzi.

Non essere “soli” come ge-
nitori, ma essere accolti nella
nostra “Comunità educante”
può diventare unʼofferta e
unʼopportunità: con voi ci im-
pegniamo a far maturare, gra-
dualmente, nel figlio-alunno la
capacità di inserirsi in un mon-
do, il nostro, povero di valori...
o meglio, ricco di valori contra-
stanti…

Come Comunità educante
saremo vicini al ragazzo per-
ché impari a vivere la propria
giovinezza in un ambiente di
scuola-famiglia, ricco di propo-
ste e accogliente dei ritmi indi-
viduali, sereno e impegnato,
capace di promuovere autono-
mia vera chiedendo lʼobbe-
dienza ad alcune regole di
comportamento, di relazione,
di metodo nel lavoro scolasti-
co…

Il giorno 24 novembre alle
ore 18.00 siete invitati, qualora
vi sentiate in sintonia educati-
va con noi, ad un incontro: ci
conoscerete, ascolterete la
proposta scolastica in modo
più dettagliato, potrete anche
visitare la struttura della scuo-
la».

Elementari e medie

Scuola aperta
al Santo Spirito

Misericordia:
veglione benefico
Acqui Terme. La Confrater-

nita Misericordia di Acqui Ter-
me, presieduta da Anna Maria
Parodi, compie dieci anni di at-
tività svolta nella città termale.
Soci fondatori, nel 1999 furono
Mauro Guala, Franco Novello
e Torielli Pierluigi. Giovedì 26
novembre, al Palladium di Ac-
qui Terme è in calendario un
veglione di beneficenza per
dotare la Confraternita acque-
se di una nuova autoambulan-
za.

La serata sarà rallegrata
dallʼorchestra Paolo e Daniele
Tarantino.

Lʼorgoglio della Misericordia
è di operare in modo ottimale
con mezzi efficienti e persona-
le preparato e dotati di specia-
lizzazione adatta a svolgere i
compiti dʼistituto della Confra-
ternita, per meglio servire tutti
coloro che giornalmente ri-
chiedono interventi.
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Acqui Terme. Ci scrivono le insegnanti e gli alunni delle classi
terze della scuola Giuseppe Saracco di Acqui Terme: «Non è mai
troppo presto per accostarsi alle opere dʼarte… Noi alunni delle
classi terze della scuola primaria G. Saracco di Acqui Terme, in
relazione allo sviluppo di un obiettivo della nostra programma-
zione di “arte e immagine”, ci siamo recati in visita alla mostra
“Grafica dʼautore” presso palazzo Robellini. Abbiamo così potu-
to renderci conto di che cosa sia una litografia e come si proce-
da per realizzarla. Abbiamo potuto visionare e mettere a con-
fronto opere dʼarte figurativa con opere informali e della pop art;
ci siamo accostati ad alcuni tra i più grandi artisti contemporanei
come Picasso, Chagall, Warhol, ecc… che quasi tutti noi non
avevamo mai visto da vicino. Abbiamo cominciato a capire che
unʼopera dʼarte non necessariamente deve essere comprensibi-
le, ma sempre ci vuole trasmettere emozioni e sensazioni. Ed
una volta tornati in classe, è toccato a noi emulare i grandi del-
lʼarte… con la certezza che anche i nostri sono, almeno per noi
e per le nostre insegnanti,… piccoli capolavori …e se non sa-
ranno esposti a Palazzo Robellini, sicuramente adorneranno le
pareti della nostra bella scuola!».

A palazzo Robellini

Le terze della Saracco
a “Grafica d’autore”

Acqui Terme. Domenica 8 novembre Andrea De Alessandri e
Francesca Carla Ferrabone hanno festeggiato il loro 50º anni-
versario di nozze partecipando alla SS. Messa celebrata da Don
Masi e poi ritrovandosi con parenti ed amici al ristorante Vetta di
Cremolino. La famiglia De Alessandri coglie lʼoccasione per rin-
graziare pubblicamente la dott.ssa Maria Emanuela Boffa, il dott.
Stefano Bergamini e lʼintero reparto di Cardiologia dellʼospeda-
le di Acqui Terme per la professionalità e il calore umano dimo-
strato in occasione dellʼultimo ricovero di Andrea, nonché il dott.
Federico Boveri per la sollecita assistenza prestata durante la
convalescenza a casa: anche per merito loro Andrea e France-
sca hanno raggiunto insieme questo invidiabile traguardo!

I coniugi De Alessandri

Hanno festeggiato
il 50º di nozze

Acqui Terme. Domenica 8 novembre, al pomeriggio, nonostan-
te il mal tempo, i bimbi del “Moiso” con i genitori e le educatrici
si sono dati appuntamento presso la Parrocchia della Madonna
Pellegrina, accolti calorosamente dal Can. don Mario Bogliolo,
per pregare insieme la Mamma di Gesù, affidando alla Sua pro-
tezione celeste lʼanno scolastico appena iniziato. Dopo un bre-
ve ma significativo momento di preghiera, giochi, bans e me-
renda hanno concluso in “bellezza” il pomeriggio.

Domenica 8 novembre

I bimbi del Moiso
alla “Pellegrina”

Acqui Terme. LʼOrdine dei
medici chirurghi e degli odon-
toiatri di Alessandria - su pro-
posta del canonico monsignor
Giovanni Galliano, recente-
mente scomparso, dei familiari
e di un gruppo di amici, di col-
leghi e di parenti del compian-
to dott. Giuseppe Allemani, con-
sigliere revisore dei conti del-
lʼOrdine e medico di medicina
generale - ha istituito una borsa
di studio annuale, fissata - per
lʼanno 2008-2009 - in € 516,46,
riservata ad uno studente del
corso universitario di laurea in
medicina e chirurgia residente
nel comune di Acqui Terme, per
onorare la memoria del collega.
Possono partecipare allʼasse-
gnazione della borsa di studio
gli studenti che siano cittadini
italiani; siano residenti nel co-
mune di Acqui Terme; abbiano
conseguito il diploma di scuola
media superiore e risultino iscrit-
ti al primo anno del corso di stu-
di universitario in medicina e
chirurgia; oppure abbiano su-
perato gli esami previsti dal pia-
no di studi e che risultino iscrit-
ti agli anni successivi al primo
anno accademico; saranno co-
munque presi in considerazione
gli studenti che abbiano supe-
rato il maggior numero di esami
previsti dal piano di studio, con
almeno la media di 27/30.

Sono esclusi: i candidati già
provvisti di altra laurea; i di-
pendenti di amministrazioni
statali o di altri enti pubblici o

di organismi privati.
La domanda di ammissione

alla borsa di studio deve esse-
re presentata entro il 31 di-
cembre 2009 presso lʼOrdine
dei medici chirurghi e degli
odontoiatri della provincia di
Alessandria.

Le domande dovranno es-
sere corredate dai seguenti
documenti: certificato di iscri-
zione ad un corso universitario
in medicina e chirurgia; diplo-
ma di scuola media superiore
(per gli studenti del primo an-
no); piano completo di studi a
stampa con lʼindicazione del-
lʼindirizzo scelto dallo studente
o copia del piano di studi pro-
posto dallo studente ed appro-
vato dal consiglio di facoltà;
certificato rilasciato dallʼUni-
versità riportante le votazioni di
tutti gli esami sostenuti con in-
dicazione della data in cui è
stato sostenuto ciascun esa-
me; copia completa di allegati,
del o dei modelli UNICO/730
del nucleo familiare di appar-
tenenza relativamente allʼulti-
mo anno fiscale, sottoscritta
previa annotazione sulla stes-
sa che è copia conforme al-
lʼoriginale presentato allʼagen-
zia delle entrate.

La proclamazione dei risul-
tati e la consegna della borsa
di studio avverrà a cura del
Consiglio dellʼOrdine nel corso
dellʼassemblea annuale degli
iscritti allʼOrdine che si terrà
nel 2010.

Per l’anno 2008/2009

Borsa di studio
dott. Giuseppe Allemani
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Acqui Terme. Si è tenuto a
Palazzo Robellini, presso la
Sala Conferenze, sabato 14
novembre, alle ore 10, un in-
contro dedicato al vino e alla
poesia nella letteratura italiana
del Novecento.

Relatore il prof. Giorgio Bar-
beri Squarotti (docente emeri-
to dellʼUniversità degli Studi di
Torino), accompagnato da col-
leghi e giovani allievi Lʼillustre
critico letterario ritornava nella
nostra città a distanza di poche
settimane, avendo tenuto una
lectio magistralis il 5 di settem-
bre in occasione del concorso
di poesia promosso dallʼAsso-
ciazione “Archicultura”, mani-
festazione in cui ricopriva an-
che il ruolo di presidente di giu-
ria.

Lʼincontro del 14 novembre,
nato da una idea di Adriano
Icardi, è stato organizzato con-
giuntamente dallʼ Assessorato
per la Cultura e dallʼEnoteca
regionale di Acqui “Terme e vi-
no”.
La Barbera. La Langa

Verrebbe proprio da dire che
la letteratura è andata a cele-
brare il “novello”. E, tralascian-
do le fortune decadenti, Bau-
delaire in testa, verrebbe subi-
to da ricordare la fortuna del vi-
no Barbera che Pascoli e Car-
ducci non mancano di lodare.

Il toscano di Versilia, dopo le
frequentazioni in Piemonte, ini-
ziò ad apprezzarla, vagheg-
giandola come “generosa Bar-
bera”. Bevendola ci pare -
dʼessere soli in mare - sfidanti
una bufera.

Ma non mancano riuscite
metafore, di penne assai me-
no note, ma egualmente capa-
ci, che la eleggono fante dei vi-
ni piemontesi (con Barolo e
Barbaresco evidentemente vi-
sti come intrepidi cavalieri)
“burbero, tutto vino, nel colore
scuro, nelle macchie che fa
sulla tovaglia, nellʼafrore che
dà al fiato, nel profumo for-
te…”.

E che il Barbera (o la Barbe-
ra?) sia nome letterario viene
anche da una circostanza del
tutto casuale, che comunque,
a titolo di curiosità, andiamo
subito a ricordare.

A cavallo tra Otto e Nove-
cento una delle case editrici
più attive fu quella dellʼeditore
Gasparo Barbera (torinese di
nascita, fiorentino dʼadozione)
e dei suoi figli, che nella città
del giglio non solo promosse la
pubblicazione delle opere del
Tommaseo, ma di un ampio
catalogo curato in parte anche
dal Carducci. Celebri la Colle-
zione Gialla e i dizionari.

Ma, inevitabilmente, il di-
scorso non può che “salire” tra
i vigneti di Langa. Merito di Pa-
vese, e di Fenoglio visto che
questʼultimo, oltretutto, lavora-
va in unʼazienda vinicola.

Lasciamo allora i versi per le
prose.

“E il pensiero di Pavese sul
vino è unico, in quanto per la
prima volta, lʼanima inebriante
di questa bevanda non si ridu-
ce a vivere in un bicchiere, ma
ora la troviamo a vagare alla
fonte, per le vigne delle Lan-
ghe; prima di essere vendem-
miata, lʼuva lascia già traspira-
re il suo spirito influenzando la

vita di questi paesi” (onore allo
studente Davide Corio che sul
web ha così bene sintetizzato
il pensiero). Lʼopera di riferi-
mento è ancora una volta La
luna e i falò (1950), in cui, il vi-
no e le vigne fanno sempre da
sfondo: “Questi discorsi li face-
vamo sullo stradone, o alla fi-
nestra bevendo un bicchiere, e
sotto avevamo la piana del
Belbo…”. Così il protagonista
e lʼamico falegname Pinolo
Scaglione.

Il vino non è uno strumento
per fuggire dalla realtà, ma la
vera e propria realtà di questa
terra. Un fattore identitario.
Che esalta il ruolo della vigna.
Luogo di gioco. Di festa. Di
Canti. Di fatica. Una seconda
casa. “Una vigna ben lavorata
è come un fisico sano…”. De-
ve essere un giardino. Anche
se tutto risulta effimero. E ad
ogni primavera ci sono pali di
legno da cambiare, “ferramini”
da sostituire, canne da siste-
mare. E dʼestate cʼè una corsa
sempre per “abbassare i tral-
ci”, per pettinare con lʼerpice il
filare. Ma, in considerazione
delle fatiche, nella bottiglia non
ci può che essere un capola-
voro.

G.Sa

Acqui Terme. Giovedì 26
novembre, a Genova, nel cor-
tile maggiore del Palazzo Du-
cale, alle ore 17, si inaugurerà
la mostra degli artisti che han-
no partecipato al concorso
“Dumping Art”. Sarà anche
lʼoccasione per premiare i cin-
que vincitori, tra cui figura lʼac-
quese Vittorio Zitti. Lʼevento,
curato da Elena Boscheri ed
Elisabetta Lodoli, mira a sensi-
bilizzare la cittadinanza sul te-
ma dello smaltimento dei rifiu-
ti e, in particolare, sul loro riu-
so e sul loro riciclaggio, pun-
tando sulla raccolta differen-
ziata attraverso la creazione di
opere dʼarte. Costruisce e co-
stituisce dunque un binomio
tra lʼarte e lʼeducazione am-
bientale. “Dumping Art” vuol di-
re infatti “arte della discarica”,
nel senso che intende pro-
muovere lʼarte a tutela - privi-
legiata - dellʼambiente.

«Non si tratta, certo, - spie-
ga il prof. Carlo Prosperi - del-
lʼennesimo tentativo di asser-
vire lʼarte a scopi che non le
appartengono o non le sono
congeniali, secondo una con-
cezione ancillare dellʼarte che
è spesso propria dei politici. Si
parte, anzi, dallʼidea che lʼarte,
con la sua nobiltà, sublimi e ri-
scatti, in qualche modo, lʼim-
poeticità dellʼimmondizia.

Ci aveva già provato Gozza-
no tessendo lʼelogio del “rifiuto
secolare”, del “ciarpame reiet-
to” accatastato nel solaio - una
sorta di paradiso, in fondo - di
Villa Amarena.

E ci riprovarono i cultori de-
gli objets trouvés, nelle loro va-
rie declinazioni, da Kurt
Schwitters a Claes Oldenburg,
da Louise Nevelson a Ettore
Colla, magari in polemica, più
o meno dichiarata, con lʼaffer-
marsi della tecnologia moder-
na, della produzione in serie e
via dicendo.

Rottami e relitti vennero co-
sì visti e concepiti come lʼop-
posto dei “prodotti” industriali.

Con il trionfo del trash, infine,
si è diffuso il gusto basato sul
recupero e sulla valorizzazio-
ne, spesso compiaciuta, di ciò
che è deteriore, grottesco e
volgare. Trash è il termine in-
glese che designa la spazza-
tura.

Ora, negli intenti di chi ha or-
ganizzato il concorso non cʼè
ovviamente quello di allinearsi
a questʼultima moda, bensì, se
mai, quello di combattere lo
spreco e, di riflesso, il trionfo
dellʼobsolescenza, dellʼusa e
getta sconsiderato.

La polemica - se cʼè - si ri-
volge dunque al consumismo
sfrenato, alla coatta mercifica-
zione della vita e, di conse-
guenza, dellʼarte stessa. Il con-
corso è stata lʼoccasione per
valorizzare lʼautonomia esteti-
ca degli artisti e per meditare
sulle possibilità di uscire dal
circolo vizioso produzione -
consumo -produzione.

Pittori e scultori si sono così
concentrati sul problema del
senso e, in mancanza di que-
sto, sul tema della pietas che
anche i prodotti e i sottopro-
dotti della nostra civiltà e, in
particolare, gli scarti, i rifiuti e i
rottami in fondo si meritano. In
questo lʼarte, più che il loro riu-
so, sembra riproporre o sug-
gerire la loro redenzione.

Vittorio Zitti ha partecipato
con due “sculture”: da un lato,
degli scaffali dʼosteria, in ferro,
su cui si allineano, in vario mo-
do afflosciate e per così dire
devitalizzate, delle bottiglie di
varia forma e di vario colore. È
un omaggio a Dalì, ai suoi oro-
logi molli. Dallʼaltro, un tronco
artificiale, costituito da pezzi di
legno variamente sagomati,
tra loro incollati e connessi da
graffe, con scritte che riman-
dano appunto al concorso.

Materia inerte, quindi, se
non fosse che alla sommità il
tronco germoglia, a indicare la
persistenza della vita, la tena-
cia della natura che, come

lʼaraba fenice, rinasce puntual-
mente dalle proprie ceneri.

E se nella prima opera, che
ha la mestizia sofferta di una
trenodia, prevale lʼaspetto pa-
tetico, la denuncia del consu-
mo e del logorio, nella secon-
da Zitti ribadisce il suo natura-
lismo sperimentale, che è an-
che un inno dʼamore e di fede
nei riguardi della natura, la
quale, per quanto conculcata e
vilipesa, trova modo e forza di
ribellarsi alla morte.

E giacché la fede - per dirla
con Dante - “è sostanza di co-
se sperate”, lʼartista per tale
via trasmette agli spettatori un
segno e, forse, un messaggio
di speranza».

Acqui Terme. Nella chiesa
di SantʼAntonio, in Pisterna,
domenica 22 novembre, alle
ore 16, si terrà un concerto
dʼorgano che intende valoriz-
zare le apprezzabili qualità fo-
niche dellʼAgati 1837, uno de-
gli strumenti meglio conserva-
ti in città.

Ad esibirsi sarà il maestro
acquese Paolo Cravanzola
che, in occasione della festa di
Santa Cecilia, proporrà brani
di Bach, Buxtehude, Donizetti,
Tartini, Morandi.

Il concerto - con ingresso li-
bero - è presentato nellʼambito
della Rassegna “Musica per
un anno” ed è promosso dalla
Scuola di Musica “Don Aurelio
Puppo” come apertura della
VII Rassegna di Musica Sacra.
Chi suona:
Paolo Cravanzola

Inizia giovanissimo lo studio
del pianoforte alla Scuola di
Musica “Franco Ghione” di Ac-
qui Terme, proseguendo poi al
Conservatorio di Alessandria
dove consegue il diploma di
Pianoforte e successivamente
quello di Organo e Composi-
zione Organistica; segue con-
temporaneamente corsi di di-
dattica della musica, direzione
di coro e canto corale, clavi-
cembalo, canto gregoriano.

Alla Scuola Musicale di Mi-
lano approfondisce la propria
formazione artistica frequen-
tando i corsi di perfeziona-

mento in Musica Antica per Or-
gano e Clavicembalo tenuti da
Edoardo Bellotti.

Ha partecipato a concorsi
pianistici ed organistici rice-
vendo distinti riconoscimenti,
tra cui alcune borse di studio.
Svolge attività concertistica
principalmente come solista
dʼOrgano, ma anche come
componente di formazioni ca-
meristiche e corali, dedicando-
si parallelamente allʼinsegna-
mento in Scuole e Civici Istitu-
ti musicali.

È attivo presso la Cattedrale
di Acqui in qualità di organista
e direttore di coro; è membro
della Commissione diocesana
per la Musica Sacra e Diretto-
re Artistico del Concorso Na-
zionale dʼOrgano “San Guido
dʼAquesana” promosso dal
Comune di Acqui Terme.

Nel 2003 e 2006 ha pubbli-
cato due CD in cui dà voce ri-
spettivamente agli Organi del-
la sua città ed allo storico Or-
gano “Bellosio 1788” della
chiesa parrocchiale di Santa
Caterina di Cassine.
Invito al concerto

Certo la curiosità è la prima
qualità dellʼascoltatore: e allo-
ra segnaliamo subito la Medi-
tation de Nicolas Jacques
Lemmens (1823-1881), auto-
re appartato, che tiene com-
pagnia al Concerto di Galup-
pi, ma soprattutto al concerto
bachiano BWV 974 che del

pomeriggio è una delle attrat-
tive principali.

Certo non mancano i pezzi
leggeri (come il Divertimento
per banda militare di Morandi),
le scritture melodicissime di
Donizetti, ma Bach è Bach. E
su questo banco di prova si
misura, da sempre, la perizia e
la sensibilità dellʼorganista.

Paolo Cravanzola sceglie
per il cimento una triade di bra-
ni: con il - poco da dire qui,
davvero - famoso, famosissi-
mo (e dunque anche pericolo-
so) Concerto in re minore (tra-
scrizione da Benedetto Mar-
cello, che eleggeva lʼoboe a
solista) in tre movimenti (An-
dante, Adagio e Presto). Poco
più di una decina i minuti di
esecuzione tutta da gustare.

Altro discorso per il meno
conosciuto Corale 733 (Fuga
sopra il Magnificat pro organo
pleno con pedale) “manifesta-
zione di impegno, di potenza,
anche se il risultato è un poco
artificiale e manierato” - così
Alberto Basso; e quellʼaltro
che ha numero di catalogo
737, che non disdegna le ar-
monie cromatiche, in cui i più
esperti riconosceranno le in-
fluenze della scrittura vocale e
del genere mottetistico.

E forse proprio questo ap-
proccio - che rivela essere as-
sai più intimo - fa preferire que-
sto pezzo al precedente.

G.Sa

Giorgio Barberi Squarotti a palazzo Robellini sabato 14

Un bicchiere di rossa poesia

Al concorso Dumping Art

Altra affermazione per il prof. Zitti

Buon
compleanno

In occasione del suo ottan-
tesimo compleanno, i figli Ma-
rio e Tonina con le rispettive fa-
miglie e parenti, ringraziano af-
fettuosamente la mamma Pie-
rina Fausone in Ghione per
lʼeducazione, lʼaffetto, lʼamore,
lʼaiuto ricevuto nellʼarco della
vita, e le esprimono con pro-
fonda devozione auguri di
buon compleanno. Grazie di
cuore mamma!

Domenica 22 novembre alle ore 16 in Sant’Antonio

Concerto per Santa Cecilia



ACQUI TERME 13L’ANCORA
22 NOVEMBRE 2009

Acqui Terme. Pier Franco
Pellizzetti, giovedì 5 novem-
bre, non ha parlato solo di Ber-
lusconi. Il suo libro è di fatto
una “fenomenologia” che si ri-
ferisce ad una Nazione intera.
Che è mutata. “Conservatrice”,
immobile solo dal punto di vi-
sta delle produzioni innovative
del made in Italy (cʼera una
volta la Vespa, il moplen…).

Che si è involgarita. In cui il
modello dellʼarrampicatore
“modello mastro Don Gesual-
do” si è diffuso come un virus.

Insomma: eccoci catapultati
in un faw west economico e
anche culturale.

Che ha fatto - dice Pelliz-
zetti - a cominciare da Milano,
terra bruciata di quella vecchia
“civiltà” che affondava le sue
radici nel pensiero illuminista
dei Verri, nel cattolicesimo li-
berale, nel pensiero delle “bar-
be” (socialiste) del naviglio.

Tutto è stato spazzato via.
È lʼegemonia del “mediocre

mannaro”. Il cui avvento è sta-
to spacciato per quello dellʼ
“uomo nuovo”. Degli “uomini
nuovi”.

Ancora una volta la platea
del Robellini (una quarantina
di persone) ascolta discorsi
scomodi, che coinvolgono ma-
fia e riciclaggio di denaro spor-
co, le “operazioni di lavande-
ria”, lʼevasione fiscale, ma an-
che riflessioni su un america-
nismo che da noi - al contrario
di Germania e Francia, più at-
tente alla propria identità - non
ha freni.

“È una colonizzazione USA
al ribasso: automobili da pau-
ra, SUV, ipertrofismi, volontà di
potenza (sessuale), escort e
veline. È questa la anticiviltà
dei falchi”. Così Pellizzetti, ben
sollecitato, con brevi interven-
ti, da Paolo Archetti Maestri.

“È un libro che ho scritto
piangendo. Ma il problema è
anche quello di chi ha permes-
so a Berlusconi di fare Berlu-
sconi”.

E così, inevitabilmente, si
parla della volgarità del mondo
della politica: anche qui la cul-
tura “dellʼimbucato”, della di-

scoteca da sballo cui i VIP
hanno strada spianata, del-
lʼesibizionismo, dove anche il
politico di sinistra “si è fatto” la
barca a vela.

Di fondo lʼItalia sconta oggi
(e come si comprende bene
non è un discorso di destra/ si-
nistra: le due parti non sono
state mai così vicine) una arre-
tratezza preoccupante: nel
mondo il clima è cambiato. Ba-
sta vedere cosa succede, que-
sta volta in positivo, in Ameri-
ca. Dove Obama ha vinto. E
lʼimmagine del potere ha vis-
suto un riposizionamento. Da
noi nessuno si è accorto. I vec-
chi cliché continuano ad avere
cittadinanza.

Ecco perché i giornali stra-
nieri parlano del premier no-
stro come un personaggio da
soap opera. Ma in una situa-
zione di handicap è tutta la po-
litica. Perché non cʼè ricambio
generazionale nei rappresen-
tanti in Parlamento. Nei partiti.
Perché la “questione morale”
non è mai stata affrontata se-
riamente. Anzi, abilmente, al
momento dellʼesame del pro-
blema, il discorso è stato svia-
to su questioni “altre” (le rego-

le per le elezioni: sistema mag-
gioritario o proporzionale?).

E allora il discorso va sul
parlamento. Sullʼuso della co-
caina tra gli onorevoli (ricorda-
te lʼinchiesta delle Iene: su 50
campioni, un terzo era positi-
vo: cannabis e polvere bian-
ca). “Ma fumare uno spinello
significa accreditare un mon-
do”.

Cosa fare? E cosa fare di
una opposizione che nel 2007
“ha ucciso” Prodi e prima ha vi-
sto fallire la bicamerale e il ten-
tativo di porre un freno al con-
flitto di interessi? Cosa succe-
de con i sindacati che rompo-
no il fronte unitario?

Cʼè lʼesigenza di un rilancio
democratico del territorio, ca-
pace di coinvolgere le giovani
generazioni.

Non più teledipendenti.
Sfuggenti. Ma sensibili. E in
fondo in fondo è stata la “tribù
del pollice” ad aver assicurato
il successo in Spagna a pochi
giorni dalle ultime elezioni.
Quando lʼattentato che indignò
la Spagna veniva attribuito dai
media ai baschi (e non agli
islamici). E furono i telefonini
“a correggere” una lettura che
rischiava di favorire Aznar.
Altri mannari

Prossimo appuntamento
con il pamphlet alla Libreria
Terme. Elio Lannutti, fondato-
re dellʼAdusbef, una delle più
autorevoli associazioni di tute-
la dei consumatori specializza-
ta nel settore bancario, finan-
ziario e assicurativo, ormai il
paladino dei risparmiatori, ve-
nerdì 13 novembre alle ore 18
intratterrà il pubblico parlando
del suo volume, con prefazio-
ne di Beppe Grillo, La repub-
blica delle banche, che “de-
nuncia fatti e misfatti del più
potente e corrotto dei sistemi
di potere occulti”. Facile che si
parli, ancora una volta, degli
SWAP.

G.Sa

Acqui Terme Dal Pil al Bil.
Sembra un gioco di parole. Un
titolo da album disneyano di
antica memoria.

Eppure serissima è stata la
conversazione lunedì sera, 16
novembre, alle 21, a Palazzo
Robellini, con Maurizio Pallan-
te e Dario Giordan. Promosso
da Gruppo acquisto solidale
EquAzione, Sinistra acquese,
Circolo Galliano e Circolo Ac-
qui che resiste, lʼincontro era
dedicato alle possibilità e al
valore della “decrescita”. Con
cui si applica una vera e pro-
pria “revisione” degli orienta-
menti economici che vanno
per la maggiore.
Contro Don Mazzarò

Generalmente si crede che
la crescita economica consista
nellʼaumento di beni immate-
riali e materiali che un sistema
economico e produttivo mette
a disposizione di una popola-
zione nel corso di un anno.

In realtà lʼindicatore che si
usa per misurarla, il PIL, pro-
dotto interno lordo, si limita a
calcolare il valore monetario
delle merci, cioè dei prodotti e
dei servizi scambiati con de-
naro. Eʼ in fondo lʼottica di
Mazzarò verghiano, che misu-
rava tutto in terra (da lui com-
prata) e denaro (più vile, poco
attraente, destinato a scopi pu-
ramente strumentali: acquista-
re, pagare…). Ma Mazzarò
non era propriamente un uomo
felice (basti il ricordo dellʼepilo-
go tragico della novella, con
lʼaia insanguinata).

Come si nota, il concetto di
merce e di bene non è equiva-
lente.

Eʼ di qui che i discorsi han-
no preso il volo. Riflettori sul
BIL: cioè il benessere interno
lordo.

Nel paradigma culturale del-
la decrescita lʼindicatore della
ricchezza non rimanda al red-
dito, ma al soddisfacimento dei
bisogni esistenziali.
In yogurt veritas

Per farla breve: chi produce
e commercializza merci total-
mente inutili (per esempio i pu-
pazzi travestiti da Babbo Nata-
le appesi alle ringhiere dei bal-

coni da novembre a gennaio),
contribuisce al PIL, mentre chi
dedica parte del proprio tempo
allʼautoproduzione artigianale
o casalinga di beni che non
vengono venduti (yogurt, vino,
conserve vegetali, pane ecc.)
non contribuisce alla crescita
del PIL.

Un vasetto di yogurt indu-
striale, prima di raggiungere la
tavola del consumatore, per-
corre qualche migliaio di chilo-
metri, quindi contribuisce alla
crescita dei consumi di carbu-
rante e dellʼeffetto serra; inol-
tre produce tre tipologie di ri-
fiuto: carta, plastica e allumi-
nio; ha bisogno di sostanze
conservanti o di trattamenti ter-
mici che spesso inibiscono i
fermenti lattici riducendone il
valore nutrizionale e salutare;
incorpora nel prezzo di vendita
oltre il costo di trasporto e con-
fezionamento, i costi di produ-
zione industriale, di interme-
diazione commerciale e pub-
blicitaria.

Uno yogurt autoprodotto
non deve essere trasportato,
non produce rifiuti, è ricchissi-
mo di fermenti lattici vivi, e,
non richiedendo nessun costo
oltre quello del latte, ha un
prezzo inferiore di due terzi. Lo
yogurt autoprodotto contribui-
sce alla decrescita del prodot-
to interno lordo, ma è qualitati-
vamente migliore, migliora la
qualità ambientale riducendo
inquinanti e rifiuti.

Quello dello yogurt è solo un
esempio, il più banale, ma
quante sono le opere costose
che fanno crescere il PIL e che
non hanno una giustificazione
sul piano dellʼutilità per la co-
munità?

Ad esempio tutto il trasporto
su gomma quanto incide sul-
lʼinquinamento, sullʼintasa-
mento autostradale e delle
strade, sugli incidenti, e sul-
lʼaumento dei costi delle merci
trasportate? Tutto questo fa
aumentare consumi, e il PIL,
ma non rende un servizio alla
collettività.

Le fabbriche degli arma-
menti, il consumo di psicofar-
maci, di alcol e tabacco ecc,

tutto entra a far aumentare il
PIL, ma nulla tali cose hanno a
che fare con la salute dellʼuo-
mo e del nostro pianeta.
Sarà possibile
una nuova politica?

La crescita è il primo punto
del programma politico di ogni
governo, ma una crescita infi-
nita non è possibile in un mon-
do che, per quanto grande,
non ha una disponibilità infini-
ta di risorse da trasformare in
merci, né una capacità infinita
di assorbire i rifiuti generati dai
processi di produzione e dalle
merci nel corso e al termine
della loro vita.

La crescita della produzione
di merci consuma quantità cre-
scenti di materie prime e di
energia. La crescita del consu-
mo di merci produce quantità
crescenti di rifiuti che richiedo-
no sempre più grandi discari-
che e inceneritori.

La crescita ha bisogno di es-
seri umani incapaci di tutto.

Solo chi non sa fare nulla
deve comperare tutto ciò di cui
ha bisogno per vivere, e chi
non sa fare nulla è assoluta-
mente dipendente dalle merci.
Il paradigma culturale della
crescita implica lʼimpoverimen-
to culturale degli esseri umani.

Il paradigma culturale della
decrescita richiede lo sviluppo
e la diffusione di un sapere fi-
nalizzato al saper fare che ren-
de gli uomini più autonomi e li-
beri.

Per concludere, la Decresci-
ta felice non è altro che una
critica radicale alla società del-
lʼiperconsumo.

La ricetta è: riduzione dei
consumi, più beni a filiera cor-
ta, riciclo integrato dei rifiuti,
sviluppo lʼautoconsumo, ri-
sparmio energetico e di rela-
zioni di scambio che non tran-
sitino necessariamente per il
mercato (vedi lʼesperienza dei
Gruppi di Acquisto Solidale).

“Dal Pil al Bil”: non uno slo-
gan “bislacco”, ma un proget-
to. Con la P maiuscola. Che
vede impegnati, tra lʼaltro,
scienziati ed economisti di im-
portanti parti del mondo.

G.Sa

Franco Pellizzeti a Palazzo Robellini

Quell’Italia ’sì bella e perduta del 2009

Lunedì 16 novembre a palazzo Robellini

Decrescita felice: contro l’iperconsumismo

Acquisto arredo “verde”
Acqui Terme. Ancora notizie per la ex fontana delle Ninfe di

piazza Italia, trasformata dallʼattuale amministrazione comunale
in giardino. Si tratta dellʼacquisto definitivo delle composizioni ar-
boree situate a titolo di prova in quellʼarea verde: essenze arbo-
ree, fiori e ulivi.

La messa a dimora era stata effettuata dallʼ«Ati Bistolfi/Serva-
to» che aveva presentato il 26 marzo 2009, al netto del ribasso
contrattuale del 41,23% per la realizzazione della nuova area
verde nella fontana di piazza Italia per un importo di 20.000,00
euro, oltre 20% di Iva, per una spesa complessiva di 24.000,00
euro.

AllʼAti Bistolfi/Servato la richiesta da parte dellʼamministrazio-
ne comunale di un preventivo per la riqualificazione della fonta-
na era stato formulato in base al punto del disciplinare tecnico
formulato per lʼaffidamento inerente la manutenzione del patri-
monio verde del Comune «Lotto triennio 2008/2010 aperto con
il criterio dellʼofferta economicamente più vantaggiosa.

Con determinazione dei Servizi tecnici del 13 agosto 2008, i la-
vori di manutenzione sono stati definitivamente aggiudicati alla
Ati Bistolfi/Servato. A seguito di atto notarile del 5 settembre 2008
si era costituita lʼAssociazioe Temporanea dʼImpresa «Bistol-
fi/Servato» con mandato collettivo di impresa capogruppo / man-
dataria alla ditta Bistolfi Giovanni.
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Acqui Terme. Gli irriducibili della leva del 1934 si sono ritrovati domenica 8 novembre sfidando la
pioggia, il vento nonché lʼinfluenza pur di celebrare la loro entusiasmante festa. Primo consueto
appuntamento presso la Chiesa di Cristo Redentore per la Santa Messa celebrata dal Parroco
don Antonio Masi. Messa che è stata dedicata a tutti gli amici scomparsi del 1934. Successiva-
mente il pranzo, nella splendida cornice della Scuola Alberghiera di Acqui che ha accolto i coscritti
con la maestria dei suoi piatti e lʼimpeccabile servizio dei suoi allievi. In un contesto così gratificante
si è aggiunto il gruppo de J Amis con un ricco repertorio di canti, suoni e barzellette. È stata omag-
giata la foto ricordo, una rosa per le signore presenti, mentre dai convenuti si è levato un auspicio
unanime di ritrovarsi ancora con lo stesso spirito al più presto.

Acqui Terme. Domenica 15 novembre la leva 1941 si è incontrata per festeggiare il sessantot-
tesimo compleanno. Tra i colori autunnali dei Bagni, il gruppo sempre verde, si è ritrovato an-
cora una volta, come succede ininterrottamente da ventotto anni, da quando cioè fu celebrato
lʼanniversario dei quarantʼanni. La festa si è svolta allʼAlbergo Regina con un menù che è risul-
tato eccezionale, chiuso da un enorme dolce Monte Stregone che con la sua fiamma ha illumi-
nato tutta la sala.

In festa la leva del 1934

Dai coscritti della leva 1941

Festeggiati i 68 anni

Acqui Terme. Sabato 7 novembre i “giovanissimi” del 1959 si sono ritrovati per festeggiare il tra-
guardo dei 50 anni (solo anagrafici...). Il momento conviviale dei festeggiamenti si è tenuto pres-
so il ristorante La Lodrona di Orsara Bormida. Ha ulteriormente allietato la serata “Il Falso Trio”.

Festa di leva 1959

Enaip: corsi
per diplomati
Acqui Terme. Il piano corsi

2009-2010 presentato dal-
lʼEn.A.I.P. diAcqui Terme offre ai
diplomati lʼopportunità di ottene-
re un attestato di specializzazio-
ne rilasciato dalla Provincia in
ambiti professionali ad elevata
richiesta di personale qualificato,
quali: Tecnico Programmazione,
Installazione e Manutenzione Si-
stemiAutomatici (800 ore, 320 di
stage) e Tecnico grafico per il
multimedia e il web design, (600
ore, 240 di stage). Entrambi i
percorsi formativi verranno attivati
entro la fine di novembre.

I corsi sono realizzati in par-
tnership con le più importanti
aziende dellʼacquese operanti
nel settore automazione indu-
striale: Tacchella Macchine di
Cassine e Automazione Indu-
striale B.R.C. di Acqui Terme.

I corsi, grazie anche al perio-
do di tirocinio in azienda, sono ef-
fettivamente finalizzati allʼinseri-
mento lavorativo. Nella colloca-
zione in stage i responsabili del
corso terranno in grandissima
considerazione eventuali se-
gnalazioni e richieste di perso-
nale, da parte delle aziende del
territorio.

Per informazioni: CSF Enaip,
Via Principato di Seborga 6, Ac-
qui Terme, tel. 0144/313413, fax
0144/313342 e-mail csf-acqui-
terme@enaip.piemonte.it, sito
web www.enaip.piemonte.it . Ora-
ri: da lunedì a venerdì, 8-13 e 14-
18, il sabato dalle 8 alle 13.

Corso
di Chi-Kung
Acqui Terme. Prosegue,

ogni lunedì alle 21, il corso di
Chi-Kung presso i locali di via
Casagrande 47 dellʼAssocia-
zione Luna dʼAcqua.

Il corso è strutturato in in-
contri serali a cadenza setti-
manale (dalle ore 21 alle ore
22,30 di ogni lunedì non festi-
vo) e viene condotto da Fabri-
zio Assandri. Le iscrizioni sono
tuttora aperte e la partecipa-
zione alla prima serata è libera
(per informazioni: tel. 329-
5408542).

Centri anziani
a “La Stangata”
Acqui Terme. La dott.ssa

Fiorenza Salamano Consiglie-
re comunale delegato e Re-
sponsabile dei Centri di Incon-
tro Comunali per anziani “San
Guido” e “Mons.Giovanni Gal-
liano” di Acqui Terme ha orga-
nizzato per mercoledì 9 dicem-
bre una gita a Cologno Mon-
zese per i tesserati dei Centri
stessi. La meta è la nuova tra-
smissione televisiva dal titolo
“La Stangata” condotta da
Gerry Scotti alla quale gli an-
ziani parteciperanno in qualità
di pubblico.

In questa giornata si avrà la
possibilità di far conoscere la
città di Acqui Terme.

Allattamento
al seno
Acqui Terme. Proseguono

gli incontri sullʼallattamento al
seno, organizzati dalla Leche
Legue.Gli incontri, gratuiti, si
terranno alle ore 10, presso
lʼASL AL in via Alessandria 1
(primo piano - dipartimento
materno-infantile). Giovedì 26
novembre 2009 “Le mamme
si raccontano”.

Per informazioni: Sabrina
Temporin, tel. 0144 311309;
Nicoletta Boero 0141.213362;
Carla Scarsi 340.9126893.
Numero unico nazionale:
199.432.326.

Pro-Loco Comune

MALVICINO
Località Madonnina

Prenotazioni
entro le ore 14

del 20 novembre 2009
al 346 3846173

Zuppa
di pesce
Sabato 21 novembre
CENA ore 19,30

Domenica 22 novembre
PRANZO ore 12,30

M
E

N
U

Antipasto
Affettati misti

Frittelle con rosmarino
Primo

Zuppa di pesce
Tagliolini con ragù

Secondo
Anelli di totani e patatine fritte

Dolce
Crostata

Anteprima
Giappone
Acqui Terme. Prosegue,

nella ormai consueta colloca-
zione del venerdì sera alle 21,
presso lʼAula Magna dellʼItis
“Barletti”, il cineforum “Antepri-
ma Giappone”, organizzato
dallʼAssociazione “Puntocultu-
ra” con il patrocinio della Pro-
vincia di Alessandria. Lʼiniziati-
va, che proseguirà per altre
quattro settimane, presenta,
venerdì 20, un film di anima-
zione: si tratta di “Bleach, The
Movie – Memory of nobody”. Il
film è ovviamente ispirato al-
lʼomonimo manga “Bleach”,
pubblicazione nata dalla mati-
ta di Tite Kubo e fra i maggiori
successi nel mondo dei fumet-
ti giapponesi.
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Acqui Terme. Cʼerano an-
che il vessillo della Sezione Al-
pini di Acqui Terme ed il grup-
po di Acqui Terme, sabato 14
novembre allʼinaugurazione
del nuovo “Villaggio Ana” a
Fossa (LʼAquila). Villaggio co-
struito grazie al contributo del-
le sue Sezioni e dei suoi Grup-
pi e con il sostegno del Gruppo
bancario Cariparma-FriulAdria
e di altre decine di enti, lʼAna
ha raccolto 2.738.000 euro.

Una convenzione tra lʼAsso-
ciazione, il Comune di Fossa e
la ditta Leimholz di Treviso ha
permesso di costruire 32 unità
abitative e unʼaltra, la 33ª - un
numero magico per gli alpini
perché ricorda il nostro inno -
è destinata ad essere sede so-
ciale e del locale gruppo alpi-
ni, guidato da Clemente Fran-
ciosi.

Il “Villaggio Ana” ha una su-
perficie di circa 10.000 metri
quadri e ogni unità abitativa
ecosostenibile, che permette
di ospitare 3 o 4 persone, è di
54 metri quadri. I volontari del-
la Protezione civile Ana, hanno
lavorato instancabilmente dal
29 agosto per realizzare le
piattaforme di cemento su cui

la ditta Leimholz ha innalzato
le pareti in legno multistrato ad
alta coibentazione e risparmio
energetico. La posa dei rivesti-
menti e i finimenti interni è sta-
ta effettuata dai volontari Ana,
mentre i mobili sono stati forni-
ti dal Dipartimento di Protezio-
ne civile nazionale.

La cerimonia di consegna
del “Villaggio Ana” si è svolta in
uno spazio accanto alle nuove
case alla presenza del Labaro
dellʼAssociazione, scortato dal
presidente nazionale Corrado
Perona e dal consiglio direttivo
nazionale al completo, il presi-
dente della Sezione Abruzzi
Antonio Purificati, decine i ves-
silli delle Sezioni e i gagliardetti
dei Gruppi, e di autorità civili e
militari.

Al termine dei discorsi è sta-
to inaugurato il monumento
con la targa e 2 vie del villag-
gio, intitolate al battaglione al-
pini LʼAquila e a don Carlo
Gnocchi.

Quindi la cerimonia del ta-
glio del nastro con le autorità e
la consegna delle chiavi del
“Villaggio Ana” da parte del
presidente Perona al sindaco
di Fossa Luigi Calvisi.

Acqui Terme. Il Comune
prepara la ricognizione del-
lʼamianto presente in città.
Ciò, in relazione al fatto che la
Regione Piemonte ha inten-
zione di stanziare, a partire
dal prossimo anno, contributi
a favore di soggetti privati che
smaltiscano lʼamianto presen-
te nei propri immobili, allar-
gando a tutto il territorio regio-
nale lʼincentivazione conces-
sa da alcuni anni alla zona di
Casale, dove maggiore è sta-
ta lʼincidenza di mortalità do-
vuta a patologie causate dal-
lʼamianto.

Per questo motivo la Giunta
Regionale ha approvato la de-
liberazione n. 30 - 11520 del 3
giugno scorso, nella quale si
chiede ai Comuni di segnalare
i quantitativi di amianto pre-
senti nel proprio territorio, sia
sotto forma di coperture (ma-
trice compatta) che di altri ma-
nufatti (matrice friabile).

La stima dei quantitativi di
amianto presenti in ciascun
Comune è necessaria alla Re-
gione per quantificare lʼazione
di sostegno economico a fa-
vore dei soggetti pubblici e
privati. “Infatti non si tratta di
unʼautodenuncia, ma di un
censimento - afferma lʼasses-
sore allʼAmbiente Paolo Taba-
no - la segnalazione servirà
solo per stabilire le dimensio-
ni del fenomeno amianto in
città».

È evidente che il Comune
non è in grado di valutare
quanto amianto sia presente
ad Acqui, sia sotto forma di
coperture e tetti che di rivesti-
menti, tubazioni, barriere anti-
fiamma: per questo si chiede
ai cittadini di segnalare diret-
tamente la presenza di amian-
to negli immobili di loro pro-
prietà, siano essi adibiti ad
abitazione che a sede di atti-
vità artigianali o industriale.

Dallʼassessorato allʼEcolo-
gia fanno anche presente che
la Regione destinerà risorse
finanziarie ai Comuni in pro-
porzione ai quantitativi di
amianto segnalati: la segnala-
zione sarà quindi considerata
requisito per ottenere il futuro
contributo regionale.

La modulistica per segnala-
re la presenza di amianto nei
propri immobili è disponibile
presso lʼUfficio Ecologia del
Comune e sul sito internet
www.comuneacqui.com

Le schede compilate do-
vranno essere inviate o con-
segnate entro il giorno 7 di-
cembre prossimo.

Acqui Terme. Il nuovo anno
è dietro lʼangolo ed è tempo di
previsioni. Nel caso ci riferia-
mo alla particolare considera-
zione che il Gruppo Amag ha
nei confronti del Comune e dei
suoi abitanti. Si tratta di infor-
mazioni facenti parte di una
riunione prevista a Palazzo Le-
vi il 19 novembre, relative ad
un programma di opere che
lʼazienda responsabile del Ser-
vizio idrico integrato della città
intende realizzare per il 2010.
Sono note degli amministrato-
ri comunali e della presidenza
dellʼAmag illustrate nei partico-
lari in vari interventi program-
mati e progettati dallʼazienda

volti ad un sensibile migliora-
mento dei servizi relativi al ci-
clo idrico integrato.

Entro la fine dellʼanno ver-
ranno conclusi i lavori di sosti-
tuzione della rete idrica in re-
gione Cignetti lungo la strada
provinciale Acqui - Ponzone.
Durante il 2010 sarà sostituita
la condotta idrica di alimenta-
zione il ponte Carlo Alberto du-
rante i lavori di ristrutturazione
della medesima struttura. Inol-
tre sarà ristrutturato lʼimpianto
di sollevamento fognario in
Viale Einaudi e verrà finalmen-
te realizzato un collettore fo-
gnario in grado di convogliare i
reflui della Frazione Lussito al-
la rete fognaria della città e
conseguentemente al depura-
tore. Sarà inoltre realizzata
lʼestensione delle reti idriche e
fognarie in località Polveriera e
in frazione Moirano. Per quan-
to riguarda il depuratore situa-
to in località Fontanelle è pre-
vista entro il prossimo anno la
realizzazione di un impianto di
ricezione per acque reflue ne-
cessario ad agevolare in tal
modo le utenze non ancora
provviste di rete fognarie e un
completo restyling dellʼimpian-
to stesso comprensivo del po-
tenziamento funzionale.

È di poche settimane fa la
notizia, da parte dellʼAmag
Spa della realizzazione ad Ac-
qui Terme di un nuovo Centro
servizi da mettere a disposi-
zione degli utenti. Le strutture
sorgeranno nellʼarea della ex
caserma Rosati di via Cassa-
rogna in unʼarea di circa 1.400
metri quadrati in cui si realiz-
zerà una struttura in grado di
ospitare tutti i mezzi e gli uffici
tecnici che erano prima loca-
lizzati nella sede di Terzo, ma il
Centro ospiterà anche lo spor-
tello per gli utenti che prima
era situato presso il Comune
di Acqui Terme. C.R.

All’inaugurazione del villaggio Ana

Alpini di Acqui
con onore a Fossa

Per ottenere contributi regionali

Scatta la ricognizione
di amianto in città

Per la città di Acqui Terme

Intenso programma
del gruppo Amag

Terzo Musica: tempo di bilanci
Acqui Terme. È tempo di bilanci per la XXI Edizione di Ter-

zo Musica. Una stagione che ha riscosso grandi consensi e
iscrizioni in tutti i tre concorsi: il «Premio pianistico Terzo Mu-
sica - Valle Bormida» (e lʼapprezzatissima «Rassegna giovani
esecutori “A.Tavella”») a maggio, il concorso di organo «San
Guido dʼAquesana» a luglio (VI edizione) e la II edizione del
concorso di clavicembalo «Terzo Musica - Valle Bormida» a
settembre.

Lʼaddetta stampa di Terzo Musica, Eleonora Trivella, ci infor-
ma che lʼAssociazione è già al lavoro per proporre una XXII Edi-
zione ricca di novità, anche in occasione delle celebrazioni del bi-
centenario della nascita di Schubert e di Schumann.

Ma lʼonda di rinnovamento, come è già stato detto, si intrave-
deva già nella XXI Edizione, con la scelta di un nuovo audito-
rium, la chiesetta di SantʼAntonio a Terzo, proprio sotto la torre,
con lʼingresso di nuovi soci nellʼAssociazione e - ultima novità in
termini di tempo, e sicuramente degna di nota - la nuova veste
del “Premio Protagonisti nella Musica”.

Proprio a tal proposito, non può passare sotto silenzio la co-
stante volontà di valorizzare gli artisti locali, che può essere in-
terpretata in duplice maniera: da un lato lʼintenzione di premiare
artisti che si sono distinti nella promozione culturale musicale
grazie allʼattività concertistica e didattica soprattutto nel nostro
territorio e, dallʼaltro, “lʼunione di forze” di diversi artisti locali per
la realizzazione del nuovo premio: lʼidea di Ida Andreotti e la rea-
lizzazione del maestro del vetro Massimo Grillo che, prose-
guendo nella decennale tradizione di famiglia, onora Acqui (e
non solo) con le sue originali creazioni.

Non resta quindi che attendere le novità della XXII Edizione:
lʼorganizzazione in proposito è ancora abbottonata, ma dalle in-
discrezioni sarà una stagione davvero speciale.

RENAULT RENDE GLI INCENTIVI STATALI ANCORA PIÙ CONVENIENTI: FINANZIAMENTO A TASSO ZERO E ANTICIPO ZERO.
* Prezzi scontati chiavi in mano, IVA inclusa, IPT esclusa, con "Eco incentivi Renault". L'offerta integra l'incentivo statale di € 1.500, a fronte della rottamazione di veicoli Euro 0, 1 o 2 immatricolati entro il 31/12/1999. Per New Twingo
Sport & Sound l'offerta integra l'estensione di garanzia 4 anni o 80.000 Km al prezzo promozionale di € 180. Esempio di finanziamento su New Twingo Sport & Sound 1.2 60 CV a € 6.900: anticipo zero, 36 rate da € 210 comprensive
di Finanziamento Protetto e 1° anno di assicurazione Furto e Incendio Renassic. TAN 0%; TAEG 3,40%; spese gestione pratica € 250 + imposta di bollo in misura di legge. Offerta valida per i clienti residenti nelle province di RM e MI.
Salvo approvazione FINRENAULT. Fogli informativi in sede e sul sito www.finren.it; messaggio pubblicitario con finalità promozionale. È una nostra offerta valida fino al 30/11/2009. Foto non rappresentativa del prodotto.

EMISSIONI CO2: DA 130 A 139 GR/KM; CONSUMI (CICLO MISTO): DA 5,5 A 5,9 L/100 KM.

www.renault.it

RENAULT TWINGO 1.2 60 CV A € 6.900*
CON CLIMA, RADIO CD,
FARI FENDINEBBIA E 4 ANNI DI GARANZIA.

RENAULT CLIO 1.2 75 CV A € 8.950*
CON NAVIGATORE INTEGRATO, ESP, CLIMA,RADIO MP3, 6 AIRBAG,
CRUISE CONTROL E FENDINEBBIA.

NUOVO ORGANIZZATO RENAULT

GARAGE MARINA
Via San Lazzaro, 10 - 15011 Acqui Terme - Tel. 0144 56028
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Mercoledì 25 novembre,
alle 21, andrà in scena, al
Teatro Comunale di Ales-
sandria, il celeberrimo spet-
tacolo musicale “Anche il pia-
noforte ha le rotelle” prodot-
to dallʼIstituto Superiore “Bal-
bo” (Plesso “Lanza”) di Ca-
sale Monferrato e già pre-
sentato nei teatri (con più re-
pliche) di Casale Monferrato,
Tortona, Acqui Terme. In cir-
ca dieci rappresentazioni il
toccante spettacolo ha coin-
volto centinaia di studenti di
ogni ordine e grado che han-
no risposto alle profonde
emozioni provate con lettere
e articoli spontanei sui gior-
nali cittadini (compreso LʼAn-
cora che ha dedicato una pa-
gina ai commenti degli stu-
denti dellʼIstituto “Vinci” del-
la città).

Dello spettacolo esiste una
versione in dvd prodotta dal-
lʼAnffas di Casale Monferra-
to nel 2008. In occasione
della rappresentazione ales-
sandrina, uscirà il nuovo vi-
deo, realizzato nella terza re-
plica al Teatro Ariston di Ac-
qui Terme, prodotto dallʼAs-
sessorato al Turismo del Co-
mune di Acqui Terme e rea-
lizzato da My Stage.

Il prestigioso traguardo di
rappresentare “le rotelle”, (co-
sì lʼautore e il cast sono soliti
abbreviare il titolo dello spetta-
colo) al Comunale di Alessan-
dria è stato possibile grazie al
patrocinio della Provincia di
Alessandria e del Comune di
Alessandria, alla collaborazio-
ne della Fondazione Cassa di
Risparmio di Alessandria, e il
contributo di: ATM, SEAT Nord
Auto srl, La Mandragora,
Pizz.Rist. Il Baracchino, Crios,
Al Bowling, Centro Incontro
Cristo, LʼOasi Blu sas.

Lʼorganizzazione dellʼevento
è inoltre a cura dellʼAssocia-
zione Cittadina Alessandria
Sud.

Lʼincasso (costo del bi-
glietto 5 euro, con possibili-
tà di aumentare volontaria-
mente la cifra) sarà devolu-
to in uguale misura a Tele-
thon e allʼassociazione “Un
chicco per lʼAfrica” (entram-
be parte attiva dellʼorganiz-
zazione). “Un chicco per
lʼAfrica” utilizzerà il ricavato
per costruire uno o più poz-

zi in Africa.
Lo spettacolo verrà effet-

tuato al mattino per gli stu-
denti delle scuole alessan-
drine e della provincia e al-
la sera per tutti coloro che
vorranno assistere alla per-
formance.

“Anche il pianoforte ha le
rotelle” è stato scritto lo scor-
so anno dallʼacquese Enrico
Pesce (insegnante di musica
dellʼistituto Superiore “Cesa-
re Balbo”, Plesso “Lanza”) in
occasione dei festeggiamen-
ti per il quarantesimo anni-
versario dellʼAnffas di Casa-
le Monferrato.

Per la redazione definitiva
del copione Enrico Pesce si
è avvalso dei contributi im-
portanti di Simona Spinoglio
(dellʼAssociazione culturale
Le rose di Atacama), di Fran-
cesco Canale (già allievo del
Liceo delle Scienze Sociali
del “Lanza”), ragazzi che,
con le loro esperienze di di-
sabili (Simona ha la spina
bifida, Francesco è senza ar-
ti superiori e inferiori), han-
no aiutato a descrivere con
puntuale lucidità le barriere,
non solo architettoniche, che
ogni giorno ostacolano il lo-
ro “cammino”. Al progetto ha
partecipato anche lʼattuale
classe V A dellʼindirizzo So-
cio Psico Pedagogico.

“Anche il pianoforte ha le
rotelle”, che presenta al suo
interno un buon numero di
brani suonati e cantati dal
vivo (brani legati al tema e
supportati da immagini mul-
timediali), fornisce in poco
più di unʼora di performan-
ce, una lettura personale e
sentita dei problemi che i di-
versamente abili sono co-
stretti ad affrontare e supe-
rare quotidianamente. In par-
ticolare lo spettacolo si sof-
ferma sullʼindifferenza o sui
fraintendimenti che ancora
troppo spesso le persone
con gli handicap più diversi
sono costretti a sopportare
dalle persone definite nello
spettacolo “quelli che vanno
di fretta”.

Agli attori, alle soliste e al
coro del “Lanza”, si aggiun-
ge il gruppo Teatrinversi, del-
lʼAnffas e del c.s.t. Alberoin-
fiore (Asl Al) di Casale Mon-
ferrato.

Acqui Terme. Erano davvero tante le persone che, dalle 16 al-
le 19 circa, di sabato 14 novembre hanno partecipato al vernis-
sage dei nuovi locali della gioielleria «Arnuzzo» di corso Italia
21, vale a dire di un nome legato alla migliore gioielleria sin dal
1947. Da una decina di anni la titolarità del negozio è passata a
Cristina, Riccardo e Maurizio. Ci riferiamo ad una famiglia di pro-
fessionisti del settore, con una lunga esperienza a livello di gio-
ielli, ori, orologi e argenti. La gioielleria si è presentata al pubbli-
co con unʼimmagine di pregio. Merito dellʼintervento è da attri-
buire allʼarchitetto che ha saputo interpretare la struttura del ne-
gozio in chiave dʼimmagine e di comfort per il cliente. Negozio
che ospita marchi prestigiosi e di tendenza di orologeria, orefi-
ceria e argenteria.

VENERDÌ 20 NOVEMBRE
Terzo. Presso la sala Benzi di
Terzo alle ore 21 4ª edizione di
“Un anno di...Centro Anziani”.

SABATO 21 NOVEMBRE
Cessole. La Pro Loco di Ces-
sole organizza presso il salone
comunale alle ore 20 la cena
in allegria con polenta e cin-
ghiale, polenta e spezzatino ai
funghi, formaggi, dolci.
DOMENICA 22 NOVEMBRE

Acqui Terme. Concerto dʼor-
gano di Paolo Cravanzola nel-
la chiesa di SantʼAntonio alle
ore 16.
Acqui Terme. Mercatino degli
Sgaiéntò in corso Bagni con
bancarelle di antiquariato, del-
lʼartigianato, delle cose vec-
chie ed usate, del collezioni-
smo.
Acqui Terme. Presso la Bi-
blioteca Civica “La Fabbrica
dei Libri” alle ore 16.30 pre-
sentazione del volume “Il profi-
lo del tartufo” di Mercedes
Bresso, introduzione di Beppe
Navello.
MERCOLEDÌ 25 NOVEMBRE
Cortemilia. Fiera di Santa Ca-
terina: tradizionale fiera com-
merciale e mostra mercato dei
prodotti tipici locali, lʼEcomu-
seo dei terrazzamenti e della
vite e la Coldiretti organizzano
proiezioni, mostre e vendita di
prodotti legati al paesaggio ter-
razzato.

VENERDÌ 27 NOVEMBRE
Acqui Terme. Presso la Bi-
blioteca Civica “La Fabbrica
dei Libri” alle ore 17.30 “Storie
di vita” di Davide Lajolo e Pier-
luigi Sommariva: introduzione
di Laurana Lajolo, letture di
brani e poesie di Davide Lajo-
lo e di poesie di Pierluigi Som-
mariva, proiezione del video “Il
paesaggio visto dagli scrittori”.

SABATO 28 NOVEMBRE
Acqui Terme. A Palazzo Ro-
bellini alle ore 17.30 presenta-
zione del volume “Fimmini.
Ammirarle, decifrarle, sedurle”
di Pietrangelo Buttafuoco, in-
terverranno lʼAssessore alla
Cultura Carlo Sburlati e il pro-
fessor Carlo Prosperi.
Monastero Bormida. Prose-
gue la 7ª edizione di “Tucc a
Teatro” presso il teatro comu-
nale di Monastero Bormida:
ore 21 il Gruppo Teatro UNI3 di
Moncalieri presenta la comme-
dia “Achille Ciabotto, medico
condotto” due atti di Amedola e
Corbucci, adattamento e regia
di Giampiera Manzo. Il dopo-
teatro vedrà i formaggi di “Ar-
biora” di Bubbio, i salumi della
macelleria Bertonasco Sandri-
na di Bubbio, i vini, le mostarde
e le marmellate dellʼazienda
agricola Gallo Giovanni e Bar-
tolomeo di Montabone e i vini
dellʼazienda vitivinicola “Borgo
Maragliano” di Galliano Carlo
di Loazzolo, ci sarà la Pro Loco
di Cessole, gli attori verranno
serviti dal ristorante “Il Giardi-
netto” di Sessame.

MESE DI DICEMBRE
Acqui Terme. Prosegue ve-
nerdì 11 dicembre la 19ª edi-
zione di “Blues al Femminile”
organizzato dal Centro Jazz
Torino, con il sostegno della
Regione Piemonte, della Com-
pagnia di San Paolo e del Co-
mune di Acqui: presso basilica
dellʼAddolorata alle ore 21,
concerto di Evelyn Turrentine -
Agee & Gospel Warriors Sin-
gers con Evelyn Turrentine -
Agee alla voce solista, Chara
Turrentine - Walker alla voce,
Latoya Monet Turrentine alla
voce, Tynette Williams - Whid-
by alla voce, Aaron R. Ri-
chmond alle tastiere e David
Louis Reed alla batteria (in-
gresso gratuito).

Al Comunale di Alessandria

Anche il pianoforte
ha le rotelle

Inaugurato il nuovo look del negozio

La Gioielleria Arnuzzo
è un nuovo splendore

Appuntamenti nelle nostre zone

ACQUI TERME
Expo e Palafeste Kaimano -
dal 20 al 22 novembre 5ª edi-
zione di Acqui & Sapori mostra
mercato delle tipicità enoga-
stronomiche del territorio.
Galleria Repetto - viaAmendo-
la: fino al 25 novembre mostra
della Land Art dal titolo “Il Canto
della Terra Orizzonti di LandArt”.
Palafeste Kaimano - il 22 no-
vembre 5ª edizione della mo-
stra regionale del tartufo.
Palazzo Robellini - fino al 22

novembre mostra di pittura dal
titolo “Grafica dʼautore” a cura
di Beppe Lupo. Orario: da mar-
tedì a sabato 16.30 - 19, do-
menica 11 - 12.30/16.30 - 19,
lunedì chiuso.
Palazzo Robellini - dal 28 no-
vembre al 13 dicembre mostra
di Serena Baretti. Inaugurazio-
ne sabato 28 novembre ore
17. Orario: da martedì a do-
menica 16 - 19, lunedì chiuso.
CASTELNUOVO BORMIDA

Centro di Educazione Ali-

mentare “Piero Barosio” -
dal 30 novembre al 14 dicem-
bre mostra fotografica dal tito-
lo “I funghi e non solo” a cura
di Luciana Rigardo e Alessan-
dro Pansecco.

ORSARA BORMIDA
Museo etnografico dellʼagri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-

ta di biancheria dʼepoca risa-
lente allʼ800, numerosi attrez-
zi agricoli, ambienti dellʼantica
civiltà contadina.

OVADA
Scalinata Sligge - fino al 30
novembre mostra “Passaggi e
Paesaggi” a cura di Carlo Pe-
sce, opere di Vittore Fossati,
Mario Tinelli, Andrea Repetto,
Enrico Minasso, Carlo Ciche-
ro. Orario: dal venerdì alla do-
menica 17 - 19.30 (ingresso
gratuito).

Mostre e rassegne

Comune di Acqui Terme

Aiutiamoci a Vivere Onlus di Acqui Terme

Lotteria 
a sostegno 
dei malati 
oncologici 

di Acqui Terme 
e suo territorio

Regolamento
I premi potranno essere ritirati entro 30 (trenta) giorni successivi alla data di estrazione dai possessori dei biglietti risultanti vincenti. Costituisce 
titolo unico per il ritiro del premio il biglietto indicato tra quelli vincenti, che risulti, al momento della presentazione, non alterato, manomesso, 
abraso o illeggibile in alcun modo. La persona che ritirerà il premio dovrà presentarsi munita di documento di riconoscimento e sottoscrivere una 
ricevuta comprovante l’avvenuto ritiro del premio. Di dette operazioni verrà redatto processo verbale, alla presenza di un incaricato del Comune 
di Acqui Terme, del quale una copia verrà inviata al Prefetto ed un’altra consegnata all’incaricato del Sindaco. 
Il Legale Rappresentante Anna Maria Parodi. Il risultato della premiazione sarà pubblicato su “La Stampa” del 23/12/2009 pagina di Alessandria 
e consultabile sul sito www.aiutiamociavivere.it

Con il contributo del Monte dei Paschi di Siena

premi
1° -> 1 Televisore Samsung LCD 32 LE 32B350

2° -> 4 Televisori Telefunken LCD 19 TE19857

3° -> 8 Macchine Fotografiche Digitali Nikon CPL19

4° -> 2 Forni a Microonde LG MW MH6337B

5° -> 7 Telefonini LG KP233

6° -> 5 Decoder Philips Zapper DTR 220/24

7° -> 4 Ferri a vapore Rowenta DX1250

8° -> 4 Bistecchiere Girmi BS31

La Lotteria avverrà nel 
Comune di Acqui Terme 
e suo territorio. 
L’estrazione avrà luogo 
ad Acqui Terme
Palazzo Robellini, P.zza Levi 
il giorno 19/12/2009 
alle ore 16.30.

I biglietti in vendita 
saranno 5.000 numerati 
progressivamente al prezzo 
di euro 2,50 caduno.

Promossa dall’Associazione A.V. Aiutiamoci a Vivere Onlus in collaborazione con il  C.S.V.A. 
e con il patrocinio dell’ASL AL e del Comune di Acqui Terme St
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Domenica 22 Novembre 2009
Expo KAIMANO, Via M. Ferraris dalle ore 9,00 alle ore 22,00

Domenica 22 Novembre 2009Domenica 22 Novembre 2009

Città di Acqui Terme
Assessorato Turismo e Manifestazioni

5a Mostra Regionale del Tartufo

Info: Comune di Acqui Terme - Piazza Levi, 12  - Tel. 0144 770274 - 0144 770240
www.comuneacqui.com - turismo@comuneacqui.com
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Giunto alla quinta edizione del nuovo
corso, «Acqui & Sapori», iniziativa in ca-
lendario da venerdì 20 a domenica 22 no-
vembre ad Expo Kaimano, è considerata
manifestazione da non perdere per chi vuo-
le scoprire, conoscere ed apprezzare il me-
raviglioso mondo delle tipicità enogastro-
nomiche del territorio. Si tratta dunque di
un’esposizione che dà modo ad un vasto
pubblico di apprezzare il meraviglioso
mondo dell’enogastronomia e partecipare
alle iniziative create attorno al «diamante
grigio», vale a dire a quel prodotto tipico
per definizione qual è il tuber magnatum,
meglio noto come tartufo bianco che in Pie-
monte viene battezzato con il nome della
città che lo celebra. La città termale si pre-
gia di denominarlo «Tartufo bianco d’Acqui
Terme».

Per «Acqui & Sapori» e «Mostra regiona-
le del tartufo» il taglio del nastro d’inaugu-
razione è previsto alle 17,30 di venerdì 20
novembre. Il sindaco Danilo Rapetti e l’as-
sessore agli Eventi, manifestazioni e spet-
tacoli, Anna Leprato, nel presentare la ma-
nifestazione hanno annunciato la presenza
di un centinaio di stand, di espositori ap-
partenenti alla filiera delle tipicità enoga-
stronomiche distribuiti negli spazi del Pala
Feste e di Expo Kaimano. Si tratta di
un’esposizione dichiaratamente commer-
ciale, che ha però la peculiarità di essere ri-
volta principalmente alle produzioni arti-
gianali, a quelle su piccola scala e a quelle
da salvaguardare. L’evento, infatti, sin dalle
sue prime edizioni, ha svolto nei confronti
del pubblico la chiave di lettura per cono-
scere e comprendere le caratteristiche e la
storia di prodotti eccellenti, di nicchia,
spesso poco conosciuti, vale a dire di fare
apprezzare la piccola produzione di quali-
tà.

«Acqui & Sapori» si presenta dunque co-
me un vero e proprio villaggio dell’enoga-
stronomia offrendo ai visitatori un’occa-
sione unica per sperimentare la qualità del-
la tradizione agroalimentare in tutta la sua

ricchezza di profumi, forme e sapori. Tra le
iniziative in calendario al momento della
«vernice» dell’evento, è prevista la conse-
gna a tre «cavaier ’dAiq» dello «Sgaienti-
no», un premio per chi, per oltre un qua-
rantennio di attività, ha contribuito a svol-
gere attività per una maggiore conoscenza
della città termale.

«La mostra - sono ancora parole dell’as-
sessore Leprato - nasce da un’esigenza del
mercato, del turismo e cerca di interpre-
tarne i bisogni». «L’esposizione acquese -
commenta il sindaco Rapetti - interpreta le
occorrenze del produttore e del consuma-
tore. Vino, gastronomia e terme sono il tris
tra le eccellenze produttive ed è momento
importante per promuovere e divulgare
questi nostri importanti settori».

Per l’organizzazione comunale di «Acqui
& Sapori» il personale di tutti gli assesso-
rati del Comune opera con impegno e pro-
fessionalità al servizio degli espositori, ma
anche per fare in modo da rendere il più
piacevole possibile il periodo trascorso ad
Expo Kaimano dai visitatori.

Dopo la consegna degli «Sgaientini», ve-
nerdì, verso le 18 è prevista l’offerta, da par-
te della Scuola Alberghiera, di un aperitivo
bene augurale e alle 19,30 circa entra in at-
tività la ristorazione. Per la serata, prevista
un’esibizione musicale dell’orchestra di
Giuliano Cavicchi. Due convegni, sono in
programma sabato 21 novembre, il primo
alle 10 ed il secondo alle 14,30 quindi dalle
15 in poi è prevista una serie di momenti
speciali riservati a bambini ed adulti, come
il lettore può conoscere dettagliatamente in
altra parte de L’Ancora.

Stesso discorso per domenica 22 novem-
bre, giornata dedicata alla quinta edizione
della «Mostra regionale del tartufo», in cui,
come annunciato dal coordinatore dal con-
sigliere comunale Dionigi Barbero, coordi-
natore delle iniziative riguardanti il «dia-
mante dei boschi», del concorso «Trifula
d’Aicq», saranno esposte decine di chili di
tartufi.

Venerdì 20, sabato 21 e domenica 22 novembre 2009

Acqui & sapori
Mostra regionale del tartufo

20 - 22 Novembre 2009
Expo KAIMANO, Via M. Ferraris

Tutte le sere spettacoli ed intrattenimenti
Ristorante con piatti tipici del Territorio
Tutte le sere spettacoli ed intrattenimenti

ORARIO
Venerdì 20 dalle ore 18,00 alle ore 24,00

 Sabato 21 dalle ore 10,00 alle ore 24,00
 Domenica 22 dalle ore   9,00 alle ore 22,00

5a Mostra mercato delle tipicità 
enogastronomiche del territorio

Città di Acqui Terme
Assessorato Turismo e Manifestazioni

Info: Comune di Acqui Terme - Piazza Levi, 12  - Tel. 0144 770274 - 0144 770240
www.comuneacqui.com - turismo@comuneacqui.com
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L’enogastronomia è divenuta il motore principale delle realtà economico-territoriali che
fondono la propria politica di sviluppo sui prodotti tipici delle loro terre e sul lavoro di
tante persone che, da quelle terre, traggono tesori del gusto e del sapore apprezzati in tutto
il mondo.

Acqui e Sapori, che apre la quinta edizione il 20 novembre è un pregevole tassello della
strategia promozionale che il nostro territorio utilizza per attrarre l’arrivo dei turisti e dei
“gastronauti” che vogliono percorrere un saporito e goloso viaggio tra le nostre eccellenze.
Arricchita dalla presenza della Mostra Regionale del Tartufo di domenica 22 novembre, la
manifestazione, ancora una volta, sarà in grado di soddisfare appieno le migliaia di visi-
tatori che giungeranno ad Acqui Terme.

Siamo lieti di poter garantire ancora una volta qualità, eccellenza, squisitezza alle tre
giornate acquesi dedicate all’enogastronomia.

Anna Maria Leprato
Assessore al turismo

e manifestazioni

Michela Marenco
Presidente Enoteca

Acqui “Terme e Vino”

Danilo Rapetti
Sindaco

di Acqui Terme

Messaggio di benvenuto alla rassegna acquese

Servizi a cura di Carlo Ricci

«Officina dello stile» ed amministrazione
comunale (assessorato alle Manifestazioni e
spettacoli) assieme per realizzare il calenda-
rio «Acqui Terme Beauty Fashion 2010».

La presentazione dell’iniziativa, prevista in
occasione della rassegna «Acqui & Sapori», è
stata annunciata dall’assessore Anna Leprato.

«Le strade ed i luoghi affascinanti della cit-
tà erano già stati a giugno oggetto di un servi-
zio fotografico e video per la collezione au-
tunno/inverno hairstyle and make up fa-
shion di Officina dello stile.

Oggi, a distanza di quattro mesi, dagli oltre
1.400 scatti realizzati in tre giorni di lavoro,
sono stati selezionati quelli che andranno a
comporre il calendario», informano gli orga-
nizzatori dell’iniziativa.

Il direttore artistico di Officina dello stile,

Marco Todaro, ha inoltre sostenuto: «Acqui
Terme per noi è stata una bellissima sorpre-
sa, non solo per la bellezza e la cura della sa-
lute per cui è già nota in Europa, ma soprat-
tutto per l’energia e la vitalità che sprigiona
da tutte le sue piazze, vie e vicoli. Luoghi in
cui abbiamo ritrovato il glamour e la creativi-
tà per fare da preziosa cornice ad un evento
fashion come il nostro».

Officina dello stile è un team dinamico di
parrucchieri, truccatori e stilisti operanti nel
mondo dello spettacolo che annovera tra le
sue fila un’icona tra i truccatori delle dive e
dello spettacolo quale Ezio Fontana.

«Il calendario - ha affermato Fontana - è per
noi la logica conseguenza di un lavoro che ci
ha entusiasmato ed allo stesso tempo ci ha
permesso di scoprire la bellissima Acqui».

Acqui Terme beauty fashion 2010
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� VENERDÌ 2O NOVEMBRE
Ore 17.30: Inaugurazione mostra e conse-

gna del riconoscimento “Te-
stimone del gusto”

Ore 18: Aperitivo inaugurale offerto da
Scuola Alberghiera di Acqui Ter-
me e Enoteca Regionale di Acqui
Terme

Ore 21,30: Concerto musicale con l’or-
chestra spettacolo di Giuliano
Cavicchi

� SABATO 21 NOVEMBRE
Ore 10: Convegno: “Educazione alimen-

tare e consumo del vino” Monfer-
rato strada del Vino propone una
giornata di riflessione sulla cul-
tura alimentare del buon bere

Ore 10: Incontro università della ter-
za età con il presidente Riccardo
Alemanno, l’assessore al turismo
Anna Leprato; relatore Erika
Ghiazza dietista

Ore 14,30: Convegno: “L’informatica nel-
l’azienda vitivinicola” Una car-
rellata di chiarimenti, preci-
sazioni ed opportunità

Ore 15: Inizio gara “Il gioco dell’oca
dei prodotti tipici dell’acque-
se” riservato ai bambini delle
scuole elementari. In premio sog-
giorni a Gardaland

Ore 15,30: Seminario: “Il valore patri-
moniale dei prodotti agroali-
mentari del territorio per la
salvaguardia della cultura dei
luoghi: le risorse alimentari lo-
cali”. A cura di HBA - Academy

Ore 21: Serata musicale con gli Acou-
stic Street Movement

� DOMENICA 22 NOVEMBRE
Ore 10: Seminario: “Tecniche e strategie

di marketing nell’agro-alimentare”

5ª Mostra Regionale
del Tartufo

Ore 10.30: Inaugurazione 5ª Mostra Re-
gionale del Tartufo

Ore 10.40: Apertura Concorso “Trifula
d’Âich”. Esposizione dei tar-
tufi in concorso. Valutazione
tartufi da parte della giuria
specializzata

Ore 12.30: Premiazione Concorso “Tri-
fula d’Âich”

Ore 15: Seminario: “Ripensare l’alimen-
tazione nella società dell’abbon-
danza come modello di sviluppo
economico sostenibile”. A cura di
HBA - Academy

Ore 15,30: Spettacolo “Ribalta sotto
le stelle”. Rassegna canora di
nuovi talenti - X edizione

Ore 17: Spettacolo per bambini del ma-
go Alan “Il prestigiamatto”. Pre-
miazione della gara “Il gioco del-
l’oca dei prodotti tipici dell’ac-
quese”

Ore 19,30: Serata musicale con l’orche-
stra multietnica Furastè

Miglior Tartufo Solitario
€ 500,00

Cesto Tartufi - Gruppo Commercianti
1º classificato € 300,00
2º classificato € 200,00

Cesto Tartufi - Gruppo Ristoratori
1º classificato € 300,00
2º classificato € 200,00

Cesto Tartufi - Gruppo Trifulàu
1º classificato € 300,00
2º classificato € 200,00

PREMI CONCORSO
“TRIFULA D’AICH”

Programma ORARIO
Venerdì 20 novembre dalle ore 18 alle ore 24
Sabato 21 novembre dalle ore 10 alle ore 24

Domenica 22 novembre dalle ore 9 alle ore 22

INGRESSO LIBERO

Spazio ristorazione
a cura della scuola alberghiera

di Acqui Terme
Proposte di piatti indicati

per l’abbinamento con il tartufo

Le associazioni Comuni
e Produttori Brachetto d’Acqui docg,

il Consorzio Tutela
Brachetto d’Acqui docg

e il caseificio di Roccaverano srl
offriranno un dolce aperitivo
a tutti i clienti del ristorante

Il comune di Acqui Terme
offrirà un gustoso omaggio

a tutti gli acquesi ultra 65 enni
che si presenteranno

presso lo stand istituzionale
sabato 21 dalle 10 alle 20
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La vigna presente quasi
ovunque sulle colline delle
nostre zone. Una presenza
che è arte, storia, costume,
abitudine. In altri termini è
un’esistenza determinante
per l’economia e per la so-
pravvivenza della gente nei
paesi e nei cascinali. Queste
vigne producono prestigiose
uve per eccellenti vini. La
produzione vinicola dell’Ac-
quese e dell’Alto Monferrato
è da considerare tra le più
complete in Italia. I vitigni
coltivati sono pregiati e sele-
zionati, gelosamente salva-
guardati dai vignaioli. Si pro-
ducono così vini doc e docg.
In ogni pranzo o cena si pos-
sono proporre grandi vini
rossi come Dolcetto d’Acqui
o Barbera d’Asti o del Mon-
ferrato. Vini rossi da tutto pa-
sto che bene si allineano per
la loro importanza alla ricca
cucina acquese-monferrina.
Completano il pasto Moscato
o Brachetto d’Acqui, entram-
bi docg, vini di raffinata gra-
devolezza. Entrando nelle ca-
ratteristiche dei diversi vini,
parliamo del Dolcetto. Que-
sto vitigno trova nell’acquese
una delle sue aree di produ-
zione elettiva, matura preco-
cemente e dà origine ad un vi-
no molto gradevole, appunto
il Dolcetto d’Acqui doc.

Per le uve bianche, da cita-
re il Cortese coltivato in un
ampio territorio, ne deriva il
Cortese dell’Alto Monferrato
doc che negli ultimi anni ha
raggiunto un buon successo.
Per il Moscato d’Asti e l’Asti
Spumante, proprio quella del-
l’acquese è una delle aree di
più antica tradizione produt-
tiva. Senza dimenticare il

Brachetto d’Acqui docg, nato
nell’acquese, di colore rubino
chiaro, che ha un sapore dol-
ce, delicato e frizzante. I
grappoli da cui si ottiene han-
no una forma caratteristica
allungata, gli acini sono tondi
di colore viola intenso. Lo si
può gustare classico o spu-
mante. Intenso è l’incontro
con gli amaretti d’Acqui, con
dolci di ogni genere, con frut-
ta fresca e secca. Ricordando
sempre che va servito a una
temperatura tra gli 8 e i 12
gradi. La coppa è il bicchiere
ideale per esprimere l’aroma-
ticità del Brachetto classico;
il flut è adatto per la versione
spumante.

Nella versione spumante è
proposto come aperitivo ma
si accompagna piacevolmen-
te anche con la frutta secca e
costituisce una buona base
per freschissimi long drink,
mentre il “classico” è consi-
derato adatto anche per ma-
cedonie di frutta. Tra i rossi
bisogna inoltre considerare la
Barbera del Monferrato, un
vino eccezionale, dal sapore
corposo talvolta vivace e il
caratteristico colore rubino.
È il vitigno più coltivato in
Piemonte.

Il vino è dunque considera-
to, con le terme, il commer-
cio e l’artigianato, una delle
più importanti risorse da va-
lorizzare e sostenere per
l’economia delle nostre zone.
“Acqui & Sapori”, e “Mostra
regionale del tartufo”, sono
una vetrina privilegiata e qua-
lificata per i vini doc e docg
tale da proporre agli estima-
tori dell’antico prodotto vino
quanto di meglio la nostra zo-
na sa produrre.

Viva il vino
spumeggiante…

Dal 6 novembre nei nostri bicchieri il vino novello. Fresco
frutto dell’ultima vendemmia appena terminata, che si è pre-
sentata ottima, questo vino per la sua giovinezza e vivacità è
ideale per pasti disimpegnati, occasioni informali in cui non è
d’obbligo un vino classico. È la legge a precisare che sia il 6
novembre di ogni anno la fatidica data in cui il primo vino del-
l’ultima raccolta delle uve possa essere commercializzato. La
normativa, che risale al 1975, introduce anche nel nostro Pae-
se quella che in Francia è da sessant’anni una tradizione rap-
presentata dal Beaujolais nouveau. Solitamente, un tempo, il
contadino cominciava a spillare il vino nuovo l’11 novembre,
quando la saggezza popolare diceva che “Per San Martino ogni
mosto è vino”.

Il vino novello moderno in commercio è solo un lontano pa-
rente di questo vino che deve rispondere a precisi criteri di la-
vorazione come vuole la legge. Per il rito celebrato il 6 no-
vembre, non poteva mancare una denominazione espressa
con un “francesismo”, da quelli che parlano bene: deblocag,
battesimo che apre ufficialmente la stagione commerciale del
“novello”. La tecnica di produzione del vino novello avviene
tramite macerazione carbonica. Si tratta di un particolare pro-
cedimento di vinificazione che prevede che l’uva intera venga
messa in appositi contenitori a chiusura ermetica in cui l’aria
viene poi sostituita con l’anidride carbonica. Ciò permette l’in-
nescarsi di una specie di autofermentazione all’interno degli
acini, che successivamente vengono poi normalmente pigiati
e vinificati. Il processo di produzione del vino novello termi-
na con le fasi di stabilizzazione e filtrazione e la successiva fa-
se d’imbottigliamento, che deve comunque avvenire entro il
31 dicembre dell’annata di vendemmia delle uve utilizzate, e di
confezionamento del prodotto per la commercializzazione. Il
vino così ottenuto deve possedere un titolo alcoolometrico
volumico totale minimo, al consumo, che non può essere in-
feriore all’11%, caratteristica definita per legge. È un vino di
pronta beva, abbastanza morbido e con una buona freschez-
za, che si addice come aperitivo ed abbinato a piatti poco
strutturati, interessante con formaggi freschi. Appassionati ed
operatori del settore hanno nella manifestazione “Acqui & Sa-
pori” l’opportunità di valutare le prerogative di questo vino.

Il Novello: per San Martino
ogni mosto è vino…
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«Spazio ristorazione a cura della
Scuola alberghiera di Acqui Terme. Pro-
poste di piatti indicati per l’abbinamen-
to con il tartufo».

Ci riferiamo ad una delle «ghiotte pro-
poste che il visitatore ha l’opportunità di
riscoprire nel padiglione «PalaFeste» di
«Acqui & Sapori». Parliamo dunque di
una vera e propria «festa del gusto» con
in scena menù della cultura enogastro-
nomica locale.

Ci riferiamo a piatti della nostra tradi-
zione culinaria, preparati da professio-
nisti insegnanti di cucina e di sala, con
la collaborazione degli allievi, chef in er-
ba, ragazzi ai quali è pronosticabile una
soddisfacente carriera nel settore.

Il riferimento è dunque riferito al ri-
storante della mostra mercato, che pro-
pone un mangiare da gourmet, di indi-
scussa varietà e qualità che viene pro-
posto giorno per giorno e suddiviso in
vari menù indicati per la «tre giorni» del-
la mostra.

La realizzazione di uno spazio della ri-
storazione da parte del Centro profes-
sionale alberghiero acquese rappresen-
ta un’opportunità rilevante per il pubbli-
co di assaporare una cucina evocativa,
realizzata attraverso ricette che valoriz-
zano la produzione agroalimentare loca-
le. La Scuola alberghiera, nell’effettuare
il suo ruolo istituzionale di società pub-
blica, in quanto appartenente con la
maggioranza delle azioni al Comune e
quindi alla Comunità montana e alle Ter-
me, tende particolarmente a far cono-
scere ai consumatori, non solo locali la

buona cucina del territorio. Nel caso del-
la ristorazione proposta ad «Acqui & Sa-
pori» si parla anche di un notevole abbi-
namento «qualità-prezzo», ma anche
con possibilità per i gourmet che deci-
dono di sedersi ai tavoli preparati dalla
Scuola alberghiera di poter scegliere tra
i migliori vini, non solo di Acqui Terme,
ma anche a livello piemontese.

Vale anche dire che, se la cucina è gui-
data da maestri chef, il servizio di sala è
effettuato da giovanissimi sotto la dire-
zione di maitre d’hotel, sul tipo degli al-
berghi o ristoranti di pregio.

A coordinare l’organizzazione dell’ini-
ziativa della Scuola alberghiera c’è un
«navigatore di lungo corso», un esperto
del settore e direttore da sempre

dell’«Alberghiera», Pasquale Tosetto,
ben coadiuvato dai docenti e maitre
d’hotel Luciano Servetti e Valter Oddo-
ne per il servizio di sala e lo chef Paolo
Donati, per la cucina e le proposte delle
migliori ricette.

L’«Alberghiera» acquese forma, per
avviare al lavoro, studenti come addetti
ai servizi di cucina, di ricevimento, di sa-
la ristorante e sala-bar ed è diventata la
più prestigiosa in campo regionale.

All’atto pratico, l’istituto, vuoi per la
nostra tradizione alberghiera e vinoga-
stronomica, vuoi per il particolare set-
tore professionale cui si rivolge, ha sem-
pre ottenuto notevoli risultati nel cam-
po dell’inserimento nel mondo del lavo-
ro.

Una “festa del gusto” a cura della scuola alberghiera

Piatti abbinati con il tartufo
nello spazio della ristorazione

Acqui Terme. Il tartufo
bianco torna ad essere prota-
gonista ad Acqui Terme, do-
menica 22 novembre, alla
«Mostra regionale del tartu-
fo».

L’evento, che prende il via
venerdì 20 novembre, fa par-
te di «Acqui & Sapori».

La manifestazione è orga-
nizzata dal Comune in colla-
borazione con l’Enoteca re-
gionale Acqui Terme e Vino.
Il «bianco», dicono gli esper-
ti viene raccolto fin quasi a
Natale.

«Il mese di novembre ha
una particolare vocazione le-
gata all’enogastronomia ed è
il mese più indicato per ama-
re il tartufo e per apprezzare
il loro sapore inimitabile», af-
ferma Dionigi Barbero, presi-
dente dell’Associazione trifu-
lau e coordinatore dell’inte-
ressante mostra che da alcu-
ni anni può fregiarsi del titolo
«regionale».

Esatta anche la considera-
zione che proprio il nostro
tartufo diventa sempre di più
lo strumento con il quale far
conoscere a un numero cre-
scente di buongustai l’intera
gamma di piatti dell’Acquese
abbinati ai nostri vini di asso-
luta qualità.

Giusto anche puntualizzare
che le caratteristiche partico-
lari del bianco raccolto nella
zona di Acqui Terme e dei Co-
muni del suo comprensorio
possono entusiasmare naso e
palato.

Sono tartufi tra i migliori
per approdare sulla tavola de-
gli intenditori.

Quelli di altre zone sono
più conosciuti poiché, da de-
cenni, godono di un apparato
promozionale e pubblicitario
non indifferente.

«Il nostro territorio è un ve-
ro e proprio patrimonio di co-
noscenza e di eccellenza.

Questa cultura costituisce
senza alcun dubbio una risor-
sa fonte di orgoglio, ed è per
questo motivo che occorre
promuovere le nostre realtà,
tutelare le nostre specificità e
cercare con tutti i mezzi a no-
stra disposizione di contri-
buire al loro sviluppo», è
quanto sottolineato dall’as-
sessore al Turismo e Com-
mercio Anna Leprato, parlan-
do della fama da attribuire ai
tartufi delle nostre zone.

Ancora l’assessore Lepra-
to, ricorda che «sviluppare
azioni promozionali delle no-
stre tipicità agroalimentari
ben gestite significa ottenere
ricadute in termini di imma-
gine e richiamo turistico, vale
a dire creare situazioni posi-
tive per tutto il tessuto eco-
nomico del territorio, oltre
che destare l’interesse di chi
ha sempre premiato i prodot-
ti genuini, tradizionali e tipi-
ci».

Domenica 22 novembre è
dunque occasione ottima per
scoprire i profumi e i sapori
della nostra terra.

L’appuntamento richiama
molta gente e rappresenta
un punto fermo per il rilan-
cio dell’immagine e dell’eco-
nomia della città termale e
della zona del suo circonda-
rio.

BUONO SCONTO
per il LUNA PARK

di piazza Allende

PRENDI 2 PAGHI 1
Dal 20 al 22 novembre

Valido su tutte le attrazioni
che aderiscono alla promozione

Sua maestà
il tartufo bianco

Tra viti e cultura.
Le radici sono il vero patrimonio di
unʼazienda. Le nostre sono sulle col-
line dellʼAlto Monferrato. Letteral-
mente. Perché è qui che la famiglia
Marenco ha sviluppato la propria
passione per la viticoltura. Quella
vera, fatta di dedizione profonda e
amore per le cose autentiche. E di un
legame fortissimo con le tradizioni
del proprio territorio. Per offrire a tutti
la possibilità di assaporare un vino di
qualità superiore ogni giorno del-
lʼanno.

Marenco Viticoltori in Strevi Piazza Vittorio Emanuele, 10 - 15019 Strevi (AL) Tel. +39.0144.363133
www.marencovini.com info@marencovini.com
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• Alexala (Alessandria - AL) Istituzionale
• Amaretti Musso (Morbello - AL) Amaretti
• Antichi sapori della Magna Grecia

(Alessandria - AL) Formaggi, salumi
• Antichi sapori Piemonte in tavola

(Torino - TO) Salumi, pane, formaggi
• Araba Fenice edizioni (Boves - CN) Libri cucina
• ASL 22 Aiutiamoci a vivere Onlus

(Acqui Terme - AL) Istituzionale
• Associazione Comuni del Brachetto

(Acqui Terme - AL) Istituzionale
• Associazione Piemonte Calabria insieme

(Acqui Terme - AL) Istituzionale
• Associazione produttori Brachetto dʼAcqui

(Acqui Terme - AL) Vini
• Associazione trifulau (Acqui Terme - AL) Istituzionale
• Beer & Bier (San Damiano dʼAsti - AT) Birra
• Birrificio artigianale Abbà s.r.l.

(Livorno Ferraris - VC) Birra
• Bragagnolo vini - passiti (Strevi - AL) Vini
• Caʼ dʼPinot (Montegrosso dʼAsti - AT) Vini
• Caʼ du Ruja azienda agricola (Strevi - AL) Vini
• Cantina Bel Colle (Alice Bel Colle - AL) Vini
• Cantina sociale Castagnole Monferrato sca

(Castagnole Monferrato - AT) Vini
• Cantina Tre Cascine scral (Cassine - AL) Vini
• Carlotta e Rivarola azienda agricola

(Ovada - AL) Vini
• Cascina Bertolotto azienda agricola

(Spigno Monferrato - AL) Vini
• Cascina Lana (Nizza Monferrato - AT) Vini
• Cascina SantʼUbaldo azienda agricola

(Acqui Terme - AL) Vini

• Caseificio di Roccaverano srl
(Roccaverano - AT) Formaggi

• Cioccolato Colle (Biella - BI) Cioccolato
• Cogno Giovanni (La Morra - CN) Dolci e cioccolato
• Comune Acqui Terme (Acqui Terme - AL) Istituzionale
• Comune di Alice Bel Colle

(Alice Bel Colle - AL) Prodotti vari
• COMUNE DI BISTAGNO (Bistagno - AL) Prodotti vari
• Comunità collinare Alto Monferrato

(Cassine - AL) Istituzionale
• Comunità montana “Suol dʼAleramo”

(Ponzone - AL) Prodotti tipici
• Confederazione italiana agricoltori

(Acqui Terme - AL) Prodotti vari
• Consorzio tutela vini dʼAcqui

(Acqui Terme - AL) Brachetto Acqui
• Di Vinos Cafè (Castel Boglione - AT) Vini e tartufi
• El Furn dlʼAnde (Visone - AL) Focacce, salumi
• Enoteca regionale Acqui “Terme e vino”

(Acqui Terme - AL) Vino
• G.A.P. Oltrepo (Rocca Susella - PV) Salumi
• Gazzi Antonia azienda agricola

(Nizza Monferrato - AT) Vini
• Gruppo italiano vini (Alice Bel Colle - AL) Vini
• Gusti e sapori (Casale Monferrato - AL) Salumi, tartufi
• H.B.A Academy (Acqui Terme - AL) Istituzionale
• Il Borgo snc (Diano dʼAlba - CN) Nocciole e derivati
• Il Bric apicoltura (Castelletto dʼErro - AL) Miele e derivati
• Il Cartino az. vitivinicola (Acqui Terme - AL) Vini
• Il forno di Pinasca (Pinasca TO) Pasticceria, goffre
• Ivaldi Dario az. agricola (Nizza Monferrato - AT) Vini
• Ivaldi Franco az. vitivinicola (Cassine - AL) Vini
• La casa di Bacco (Visone - AL) Vini
• La casa di Roʼ (Acqui Terme - AL) Birra e piadina
• La poiana Valle Grana (Castelmagno CN) Formaggi
• La rocca di San Nicolao srl

(Chiusanico - IM) Olio e derivati
• LʼArtigiana del fungo (Sassello - SV) Funghi
• Leo Club Acqui Terme (Acqui Terme - AL) Istituzionale

• LʼOasi del gusto e dei sapori dʼAbruzzo
(Crecchio - CH) Prodotti abruzzesi

• Lurisia acque minerali
(Roccaforte Mondovì - CN) Acque bibite vini

• Marenco viticoltori in Strevi (Strevi - AL) Vini
• Maya (Alessandria) Depuratori acqua
• Miele di nonno Beppe apicoltura

(Acqui Terme - AL) Miele
• Monferrato strada del vino

(Alice Bel Colle - AL) Istituzionale
• Noceto Michelotti azienda agricola

(Castel Boglione - AT) Vini
• Pasta fresca Donnini (Acqui Terme - AL) Pasta fresca
• Pasticceria Eden (Asti - AT) Dolci e vini
• Pasticceria Gallo (Bubbio - AT) Dolci nocciola
• Piacenza Giovanni azienda vitivinicola

(Nizza Monferrato - AT) Vini
• Pian dʼle Rose azienda agricola

(Montabone - AT) Confetture e salse
• Poggio Apicoltura (Denice - AL) Miele e derivati
• Porotto Marco azienda agricola (Ovada - AL) Vini
• Prodotti tipici Bogliolo Maristella

(Cessole - AT) Dolci e salami
• Provincia di Alessandria (Alessandria) Istituzionale
• Prunotto salumi a rl (Alba - CN) Salumi
• Punto idea (La Morra - CN) Libri cucina
• Radaelli Angelo azienda agricola

(Montechiaro dʼAcqui - AL) Ravioli
• Antica Genova (Tiglieto - GE) Pasta, pesto, sughi
• Revello az. agricola (Vendone - SV) Olio e derivati
• Rosmary (Loazzolo - AT) Miele
• Salumeria Allemanni Giorgio (Bubbio - AT) Salumi
• Salumificio artigianale Granese

(Grana Monferrato - AT) Salumi
• Salumificio Moretti (Castel Boglione - AT) Salumi
• Schiavini Davide (Villa Falletto - CN) Formaggi
• Selezione snc (Frabosa Soprana - CN) Formaggi
• Tartuflavio sas (Alba - CN) Tartufi, funghi, dolci
• Teʼ Rosse azienda agricola biologica

(Montechiaro dʼAcqui - AL) Vini
• Tenuta ritiro e isolabella a.g. az. agricola

(Gavazzana - AL) Miele e derivati
• Terme di Acqui spa (Acqui Terme - AL) Istituzionale
• Torrefazione Leprato (Acqui Terme - AL) Caffè
• Tre acini azienda vitivinicola (Agliano - AT) Vini
• Tupperware Italia spa

(Milano - MI) Contenitori alimenti
• Valle dʼAosta Passaglia Luca

(Miagliano - BI) Prodotti Valle Aosta
• Vecchia cantina soc. Alice Bel colle

(Alice Bel Colle - AL) Vini
• Venchi spa (Castelletto Stura - CN) Dolci cioccolato
• Vigne Regali (Strevi - AL) Vini
• Vigorelli Piera

(SantʼAngelo Lodigiano - LO) Formaggi e salumi
• Soc. coop. agr. Valli unite

(Costa Vescovato - AL) Vini e confetture
• Cascina Macaron

(San Marzanotto - AT) Salumi, vini, confetture

www.provincia.alessandria.it
www.alessandriaturismopiemonte.it
www.marengomuseum.it
www.micecastle.it
www.piemonteciclabile.com
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Acqui Terme ed i paesi del
suo comprensorio annovera-
no una vasta gamma di pro-
dotti tipici e tradizionali,
quelli per intenderci che sono
presenti ad «Acqui & Sapori».

Uno spazio di notevole im-
portanza, senza alcun dub-
bio, deve essere attribuito ai
grissini, agli amaretti e alla
formaggetta. Sono prodotti
alimentari che rispondono al-
la richiesta del consumatore
e rappresentano una garanzia
di «naturalità».

Le origini dei grissini, spe-
cialità per cui la città termale
ha sempre ottenuto consensi
da parte dei consumatori, af-
fondano in tempi remotissi-
mi. Secondo la tradizione,
quella che risale ad una qua-
rantina di anni fa, «viene de-
nominato grissino il pane a
forma di bastoncino ottenuto
dalla cottura di una pasta lie-
vitata, preparata con farina di
grano tenero di tipo 0 o di ti-
po 00, acqua e lievito con o
senza sale». La loro deriva-
zione è torinese. Si dice che
«les petites batons de Turin»,
come li definì Napoleone, sia-
no stati ideati nel 1679 dal
medico di Casa Savoia per il
duca Vittorio Amedeo II sof-
ferente di disturbi gastrici. A
sfornare quei pani lunghi, sot-
tili, friabili, croccantini, facil-
mente digeribili ci pensò un
fornaio di Torino tirando pa-
zientemente a mano la pasta
del pane per dare forma ap-
punto ai grissini. Di certo si
sa che intorno alla metà del
diciassettesimo secolo era
già un prodotto collaudato,
che esperti artigiani panettie-
ri della città termale li produ-
cevano.

Tra le delizie del palato,
troviamo la «formaggetta»,
un prodotto imitato da molti,
che nei secoli ha mantenuto
immutato i suoi canoni di la-
vorazione e maturazione ed
anche di leggenda. Il prodot-
to è di forma cilindrica, piut-
tosto grasso, preparato con
latte vaccino, di capra e pe-
cora. È un formaggio per pa-
lati fini, che ritrova le sue ra-
dici in epoca davvero lonta-

na. Le sue origini storiche
vengono riferite al periodo
celtico-ligure. La formaggetta
può essere consumata fresca
o con diverse stagionature,
con variazione del gusto ad
ogni fase di maturazione. Og-
gi, alcuni titolari di negozi «il-
luminati» e profondi conosci-
tori di formaggi tipici, girano
nelle piccole aziende agrico-
le dell’Acquese per cercare di
trovare il meglio per i propri
clienti amanti delle preliba-
tezze tipiche del mondo con-
tadino.

Venendo poi agli amaretti,
ad Acqui Terme la specialità
di questi piccoli dolci con le
mandorle, risale almeno alla
metà dell’ottocento.

Nel tempo, le pasticcerie
parteciparono alle grandi ma-
nifestazioni fieristiche nazio-
nali ed internazionali otte-
nendo sempre la medaglia
d’oro, la cui immagine veniva
stampata sulle scatole in cui
venivano sistemati per la ven-
dita. Il segreto del successo
degli amaretti d’Acqui sta an-
cora oggi nella lavorazione
artigianale e nel rispetto delle
antiche ricette, nella cottura
e nel taglio, ma anche nella
loro veste che deve essere di
carta oleata. L’aroma delle
mandorle facenti parte degli
ingredienti della ricetta si
sposa ottimamente con il
Brachetto d’Acqui docg ed
anche con il Moscato.

Grissini, formaggette, amaretti
tra le golosità di casa nostra
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Acqui Terme. Come dare
importanza ed energia al rilan-
cio del Turismo?

Semplice. Formando esperti
che siano pronti, preparati a la-
vorare sul territorio. Attraverso
una accoglienza efficace che
passa attraverso la conoscen-
za delle lingue.

Ecco una domanda che una
città termale come Acqui deve
porsi.

Eʼ per questo che lʼofferta
formativa dellʼIstituto Superiore
“Torre”, che già ha organizzato
in passato e organizza nel cor-
rente anno scolastico corsi po-
meridiani di approfondimento
del Francese e dellʼInglese (ri-
spettivamente Certificazioni
DELF A2 e B1, e Cambridge
Pet), si amplia attraverso lʼalle-
stimento di un percorso di Lin-
gua Tedesca.

Destinatari di questo proget-
to (50 euro per 30 ore; gli orari
saranno poi concordati con i
docenti; gli esami al Goethe In-
stitut di Torino o Genova) sono
tanto gli studenti, dai 15 ai 19
anni, frequentanti tutti gli istitu-
ti della città, quanto gli adulti.

Le lezioni saranno tenute da
insegnanti madrelingua esper-
ti, ed avranno lʼobiettivo di far
ottenere ai partecipanti la certi-
ficazione A1/A2 del Quadro
Europeo di Riferimento.

Si tratterà, da un lato, quindi
di sviluppare le conoscenze lin-
guistiche di base - per inten-
derci il corso A1 è destinato ai
principianti - relative alla com-
prensione di lettura, alla produ-
zione scritta nonché alla com-
prensione dellʼascolto. Per poi
arrivare ad una conoscenza
elementare negli ambiti della
grammatica e del lessico, fa-
cendo sì che lo studente ne
possa usufruire per affrontare i
primi obiettivi comunicativi di
un uso quotidiano della lingua.

Lo studente di livello A2 arri-
verà a comprendere frasi ed
espressioni di uso frequente
relative ad ambiti di immediata
rilevanza (es. dare informazio-
ni personali e familiari di base,
fare la spesa, comunicare dati
circa la geografia locale, lʼoc-
cupazione). E saprà descrive-
re in termini semplici aspetti del
suo background, dellʼambien-
te.

Ma le note di cui sopra sono
davvero scarne e servono per

un primo orientamento.
Maggiori informazioni con-

tattando il numero telefonico
dellʼIstituto Superiore “Torre”:
0144 312550.
Un erudito da riscoprire

Francesco Torre sarebbe
contento. Perché, in quanto
uomo dellʼetà dei Lumi (forse
allʼinizio visti con qualche so-
spetto) veder circolare nella
scuola (anzi: istituto superiore)
a lui intitolata un così gran nu-
mero di “favelle del mondo” è
senza dubbio la migliore grati-
ficazione per un “cosmopolita
della cultura”.

E tale era il Torre, lettore on-
nivoro, cacciatore di carte e do-
cumenti (tanto che Romeo Pa-
voni suggerisce, leggendo il
Moriondo, lʼesistenza di un Co-
dex Turrianus, ovvero di un co-
dice - oggi smarrito - che rac-
coglieva, in copia dʼautore, i più
importanti documenti acquesi),
personalità eclettica, che non
solo si era costruito un globo
che aggiornava per proprio
conto, ma che si interessava di
musica, storia, poesia (“soda e
profonda” dicono i contempo-
ranei) geografia, matematica…

“Diavolo di un Torre” verreb-
be da dire, se non fosse il buon
Francesco un “sacerdote
esemplare acquese” che - dice
Guido Biorci - confutò “la falsa
filosofia di Rousseau”.

E inutile pare chiedersi con
quanta consapevolezza il No-
stro - un maestro, ovvio - ma-
neggiasse il latino. O il greco.
Quanto al francese, cʼè da
scommettere una proprietà pa-
ri o addirittura superiore al fio-
rentino libresco di Dante e del-
la Commedia.

Quanto allʼinglese (certo il
Baretti di Rivalta era imbattibi-
le) e al tedesco solo congettu-
re, in assenza di una biografia
cui stan lavorando - crediamo
sia alla fine - Massimo Archetti
Maestri e Claudio Camera. E
con buone probabilità il 2010
per il Torre sarà anno memora-
bile: poiché dovrebbe uscire
lʼedizione a stampa (la prima)
delle sue Memorie della città
dʼAcqui (ms. 358 della Bibliote-
ca Reale di Torino, Storia Pa-
tria).

Certo, fosse ancora con noi,
il nostro Abate - cʼè da creder-
lo - al corso di tedesco corre-
rebbe ad iscriversi. G.Sa

Se non ora
quando?
Studenti
e Resistenza
Acqui Terme. Anche

questʼanno lʼAssociazione La-
voratori Cileni Esiliati, in colla-
borazione con il Comune di Ri-
valta Bormida, la sede Anpi di
Rivalta Bormida, il giornale
LʼAncora di Acqui Terme, lʼIsral
e la Provincia di Alessandria
bandisce, in occasione della
commemorazione del 25 Apri-
le, il quarto concorso “Se non
ora, quando? La Resistenza in
Italia e le Resistenze nel mon-
do”.

Il concorso intende far riflet-
tere i bambini e i ragazzi sui
valori della Resistenza e sulla
loro attualità nel mondo di og-
gi.

Al concorso possono parte-
cipare studenti, gruppi o classi
del quarto e quinto anno della
Scuola Primaria e del primo,
secondo e terzo anno della
Scuola Secondaria di primo
grado

Il concorso si articola in 5
sezioni: testo poetico, intervi-
sta, giochi di parole, fotografia,
disegno.

I testi, in formato digitale,
non dovranno superare le 3
pagine scritte a computer. I te-
sti più lunghi non potranno es-
sere presi in considerazione
per motivi di pubblicazione.

La fotografia potrà essere a
colori o in bianco e nero.

Il disegno potrà avere la di-
mensione di un foglio A4 o A3.
Le istituzioni scolastiche e i
singoli studenti che intendono
partecipare al concorso do-
vranno inviare i propri lavori
entro il 31 marzo 2010 alla se-
greteria organizzativa.

La giuria, composta dagli or-
ganizzatori del Premio, sceglie
gli studenti vincitori nelle diver-
se sezioni, distinte per la
Scuola Primaria e per la Scuo-
la Secondaria di primo grado

I testi dei vincitori verranno
pubblicati su LʼAncora durante
la settimana del 25 aprile; fo-
tografie e disegni verranno
esposti in una mostra presso i
locali messi a disposizione dal
Comune di Rivalta Bormida.
Per i vincitori delle 5 sezioni
dei due ordini di scuola verrà
inoltre messo a disposizione
un buono per lʼacquisto di libri.
I lavori degli studenti non po-
tranno essere restituiti. A tutti i
partecipanti verrà rilasciato un
attestato e libri sulla resisten-
za messi a disposizione dal-
lʼIsral.

Ventennale
di fondazione
della scuola
di musica
Corale Città
di Acqui Terme
Acqui Terme. Il 5 ottobre

sono riprese le lezioni alla
Scuola di musica della Corale
Città di Acqui Terme, dopo
unʼestate trascorsa dagli allie-
vi della scuola ad assimilare
quanto appreso nellʼanno sco-
lastico 2008-2009.

Anche questʼanno il nume-
ro degli iscritti alla scuola di
musica si conferma intorno al
centinaio di unità, suddivisi tra
le classi di chitarra classica ed
elettrica del prof. Silvio Bari-
sone, di pianoforte dei prof.
Paolo Cravanzola, Paola Sal-
vadeo e Fabrizio Assandri che
oltre al pianoforte e tastiere
elettroniche cura anche le
classi di informatica musicale
e di fisarmonica, la classe di
violino della prof. Diana Tizza-
ni, di batteria del prof. Giu-
seppe Balossino, contrabbas-
so e basso elettrico del prof.
Biagio Sorato, di canto, avvia-
mento alla musica, teoria e
solfeggio della prof. Anna Ma-
ria Gheltrito, nonché delle
classi di musica dʼinsieme
classica, di Anna Maria Ghel-
trito, e leggera di Giuseppe
Balossino che questʼanno so-
no state potenziate rendendo
obbligatoria la partecipazione
alle stesse.

Proprio dalla classe degli
allievi di musica dʼinsieme ar-
riva il primo concerto dellʼan-
no scolastico 2009-2010.

Nellʼambito della Rassegna
“Salotti Culturali”, fiore allʼoc-
chiello della scuola, che que-
stʼanno è dedicata a festeg-
giare il ventennale della fon-
dazione della scuola, si inseri-
sce il concerto denominato
“Piano, pianissimo… in cre-
scendo”.

Naturalmente questo è solo
il primo di altri numerosi con-
certi che sono già in cantiere
per rendere più prestigioso
questo importante traguardo
dei ventʼanni.

Il concerto si terrà presso
lʼaula magna della scuola di
musica sabto 21 novembre al-
le ore 21.

Come in tutti gli altri con-
certi proposti dalla Scuola di
Musica della Corale, il pubbli-
co interverrà sicuramente nu-
meroso a sostenere gli allievi
con i propri applausi.

Acqui Terme. È iniziata a
novembre la campagna di va-
lorizzazione a favore del Bra-
chetto dʼAcqui Docg. Se ne è
discusso durante un incontro,
rivolto a tutta la filiera, in ca-
lendario mercoledì 18 novem-
bre 2009 al Teatro Ariston, ad
Acqui Terme, con inizio alle 21.
Si tratta della presentazzione,
da parte del Consorzio Tutela
Vini dʼAcqui della campagna di
comunicazione che mira a pro-
muovere un grande vino rosso
aromatico tutto piemontese.

La prima fase di intervento
della campagna Brachetto, sul
tema «E tu con chi lo bevi» ri-
guarda la copertura del merca-
to italiano con inizio previsto a
fine novembre 2009 per ripren-
dere ad inizio febbraio 2010. Il
lancio promozionale e pubblici-
tario si rivolge alla riconquista
dei consumatori ed al recupe-
ro della posizione la posizione
che compete a questo grande
vino: un prodotto dolce, aro-
matico e rosso per natura, di
tradizione e qualità che ha il
privilegio di nascere in un terri-
torio unico e ben definito.

«Il progetto afferma il presi-
dente del Consorzio - Paolo
Ricagno - si propone di creare
un livello unico e rilevante, per
un pubblico individuato tra i
segmenti della popolazione
con unʼottica più distintiva ver-
so le possibilità che in nostro
vino possiede sul mercato na-
zionale ed estero presenti sul
mercato».

Come affermato dal Consor-
zio, «Il sistema di comunica-
zione che include i canali ( TV,
Radio, Web) avrà il compito di
seguire rituali e miti; creare
icone e aspirazioni; generare
mode e tendenze; cercando di
creare velocemente e consi-
stentemente notorietà qualifi-
cata sulla categoria e di rap-
presentare al target di riferi-
mento un nuovo modo di pro-
porre il consumo del prodotto.
Tutte linee progettuali che se-
guiranno ed avranno come
unica radice lʼestetica/concet-
tuale e saranno enfatizzate at-
traverso lʼormai indispensabile
utilizzo degli strumenti della
comunicazione digitale».

Il piano di attività previsto si
caratterizzerà per il livello di
«distintività ed esclusività »
che presenterà relativamente

ai linguaggi e alle scelte di ca-
rattere creativo: ogni filone
progettuale avrà una sua iden-
tità e una sua unicità mante-
nendo fermo il suo punto di ori-
gine ed esalterà la caratteristi-
ca distintiva del Brachetto
dʼAcqui (le bollicine rosse) e il
plus di prodotto rispetto a com-
petitors diretti ed indiretti, verrà
inoltre creata una “radice eufo-
rica, gioiosa” a cui unire il Bra-
chetto. Per lʼideazione e rea-
lizzazione del piano sono stati
selezionati i partner che ac-
compagneranno il Consorzio
in questo progetto. Si tratta di
un gruppo integrato interdisci-
plinare di professionisti della
comunicazione in grado di la-
vorare a livello internazionale.
Il gruppo, sotto la guida del
Consorzio di Tutela include:
lʼAgenzia creativa Light Adver-
tising (per lʼideazione e crea-
zione dello spot); Aegis Media-
Global Sponsorship solutions
(per lʼattività di consulenza e
progettazione attività speciali
sui mezzi classici); Isobar
communications (per il rifaci-
mento del Brand Identity - rin-
novamento del sito web e lʼat-
tività di comunicazione on-li-
ne); Il coinvolgimento operati-
vo del gruppo Finelco per lʼini-
ziativa speciale della Radio at-
traverso Radio105, Radio
Montecarlo, Virgin Radio. La
campagna televisiva verrà dif-
fusa sulle reti Mediaset.

C.R.

Corsi pomeridiani per ragazzi e adulti

Si parlerà tedesco
all’istituto Torre

Se ne è parlato mercoledì 18 all’Ariston

La campagna Brachetto
“E tu con chi lo bevi?”

Contro
la violenza
sulle donne
Acqui Terme. Tutte e tutti in

piazza “Contro la violenza sul-
le donne” è lʼiniziativa che la
Commissione Pari Opportuni-
tà della provincia di Alessan-
dria propone in occasione del
25 novembre, “Giornata inter-
nazionale contro la violenza
sulle donne”.

Dalle 16 alle 19 di mercoledì
25 ad Acqui Terme in corso Ita-
lia piazza Pretura e tutto il gior-
no in pari data ad Ovada in
piazza Cereseto saranno pre-
senti gazebo per la campagna
di sensibilizzazione sul proble-
ma e per la raccolta firme.
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Avviata
erboristeria
(14 anni di attività)

CEDESI
Per informazioni
340 2370030

Affittasi
a referenziati

bilocale arredato
in Acqui Terme,

via Giordano Bruno

Tel. 0141 760131
ore ufficio

Distributore indipendente

Integrazione alimentare - Controllo del peso
Cura del corpo - Alimentazione sportiva

Se vuoi guadagnare
da 500 a 1500 €al mese
lavorando anche part-time
chiama il 336 231308

Barone Salvatore IISSTTIITTUUTTOO  VVEENNDDIITTEE  GGIIUUDDIIZZIIAARRIIEE
Tribunale di Acqui Terme

ERRATA CORRIGE
L’Istituto Vendite Giudiziarie rende noto che
nella procedura esecutiva R.G.E. 32/07 pro-
mossa da Fineco Bank spa con Avv.to Fran-
cesca Bagarelli è stato erroneamente indicato
come indirizzo - Via Roma 24, Rivalta Bor-
mida - mentre l’immobile soggetto a pignora-
mento ed in vendita è sito in RIVALTA
BORMIDA  - Via XX Settembre 14.
Lo stesso sarà posto in vendita in data
04/12/2009 con incanto a prezzo base di €
42.000,00 con offerte minime in aumento pari
ad € 1.000,00. 
In caso di vendita deserta è fin da ora stabilito
un ulteriore tentativo di vendita per il giorno
18/12/2009 sempre all’incanto con prezzo base
ridotto del 20%.
Gli esperimenti di vendita si terranno presso il
professionista delegato Dr. Giuseppe Bertero
con studio in Acqui Terme - Piazza Addolorata,
17.

ORSARA BORMIDA

affittasi
magazzino

4/500 mq + area esterna
in condominio 2000 mq,

recintata, 2 cancelli
con telecomando,

per camion con ribalta
Tel. 0144 367016
o cell. 333 9556399

Lezioni di francese
da insegnante madrelingua 
scuole medie, superiori, prep.
al DELF. Corsi per adulti:
settore turistico, aziendale,
settore giuridico e medico.

Letteratura su richiesta.
Esperienza pluriennale.
Tel. 0144 56739

Acqui Terme.  Un appello dal canile per due cani “persi”:  1) ca-
ne maschio, piccola taglia, mantello nero, anziano, molto affet-
tuoso trovato in Acqui Terme  Via Torino, va dʼaccordo con cani
e gatti;  2) cane maschio, taglia medio-grande, mantello fulvo-
bianco-nero, incrocio collie, di circa quattro anni, molto timido,
trovato in Via G.Bove in buone condizioni. Lʼappello è sempre lo
stesso: “chi li ha persi? Qualcuno, riconoscendoli, può fornire no-
tizie utili per la restituzione?»  Un grazie dai volontari del canile.

PODISMO
Il cross, penultimo appuntamento podistico nellʼacquese per il

2009, è la disciplina di stagione che richiamerà gli atleti nel po-
meriggio di sabato, 21 novembre, presso il Golf Club Acqui Ter-
me. Si tratta della 3ª edizione dellʼomonima gara, organizzata
dallʼATA Il Germoglio con la collaborazione dei gestori del centro
golfistico termale. La manifestazione, valida per il Trofeo “Cross”
FIDAL 2009 e per la 1ª Coppa “Alto Monferrato”, avrà un prolo-
go costituito dalle gare giovanili per le categorie Esordienti, Ra-
gazzi e Cadetti, formula già sperimentata nelle due passate edi-
zioni. Il via alla prima batteria giovanile sarà dato poco prima del-
le ore 15, dopo di che, completate le partenze dei Cadetti, toc-
cherà agli adulti, che con questa prova di circa 5 km vedranno la
conclusione del Trofeo “Cross” per questa stagione agonistica.
Attualmente le categorie del Trofeo “Cross” vedono al comando
nella TM Davide Alessio della Solvay Solexis AL, la MM35 con
Andrea Verna dellʼATA, la MM40 con Donato Urso della Solvay,
la MM45 di Vincenzo Pensa dellʼATA, la MM50 di Maurizio Levo
dellʼAcquirunners, la MM55 di Arturo Panaro, pure lui dellʼAcqui-
runners, la MM60 di Fortunato Zecchin della Cartotecnica AL, la
MM70 di Giuseppe Fiore dellʼAcquirunners. Nelle categorie fem-
minili, la A è guidata da Katia Columbano dellʼAtletica AL, la B
da Tina Lassen dellʼAtletica Novese e la C da Norma Sciarabba
della Solvay. Nelle graduatorie a livello di società, lʼAcquirunners
è 2ª sia in quella a punti che a presenze dietro lʼAtletica Novese,
mentre lʼATA occupa in entrambe la 5ª piazza.

TENNIS TAVOLO
Giornata di campionato redditizia per lʼEd. Ferlisi nella secon-

da giornata della serie D2. I costesi, infatti, fanno loro il derby
contro i cugini dellʼAlessandria con unʼottima prestazione corale.
Incontro di alto livello contro due squadre molto forti per la cate-
goria. Dopo un avvio molto equilibrato, la SAOMS riesce ad al-
lungare il passo e a chiudere lʼincontro per 5 a 2. Dopo essersi
trovati infatti sul 2 pari, risultato frutto delle vittorie di Rispoli su
Corradin e Accornero e delle sconfitte di Rivetti, dopo una lotta-
tissima partita, contro Accornero e Lombardo, contro la punta di
diamante avversaria Gualeni, lʼingresso di Dinaro permette agli
ovadesi di portarsi avanti. Il costese batte infatti Gualeni (in un in-
contro non certo da D2) e mette in condizione lʼottimo Rispoli
(vittorioso anche su Gualeni) e Lombardo (su Corradin) di chiu-
dere lʼincontro e di aggiungere altri due punti alla classifica. La
corazzata degli “edili” può quindi già tentare la fuga ed ora at-
tende in casa la temibile formazione del Derthona “B”.

Tuttʼaltra storia in C1 dove la Policoop cede di schianto alla
capolista Arma di Taggia. La squadra ligure piega la resistenza
della formazione costese in soli 5 incontri. Zanchetta cede infat-
ti il passo a Guglieri e Martolini non riuscendo mai a trovare la
giusta concentrazione in un ambiente molto ostile. Marocchi, no-
nostante un ottimo avvio, perde in 4 set dal numero 1 avversa-
rio Francia e Barisone, questa volta comunque il migliore dei
suoi, cede di un soffio dopo una gran partita al giovane Martoli-
ni e nulla può contro Francia. Ora la Policoop, dopo una setti-
mana di pausa, sarà attesa da 2 derby, quello con lʼAlessandria
in 28 novembre a Tagliolo ed il 4 dicembre con la Nuova Casale
per tentare di restare in corsa per la vetta della classifica.

SCACCHI
Il corso avanzato di scacchi, organizzato dal Circolo Scacchi-

stico Acquese “Collino Group” e destinato a quei giocatori che
già conoscendo i principi di base del gioco, volevano migliorare
la propria tecnica scacchistica, sta avviandosi verso la conclu-
sione. La quinta lezione, svoltasi venerdì 13 novembre negli ac-
coglienti locali del Circolo Scacchistico “Collino Group” in Acqui
Terme via Emilia 7, era incentrata sui quei finali di partita in cui
sono rimasti, sulla scacchiera, solo i pedoni. Baldizzone ha quin-
di illustrato le varie tecniche per vincere una partita grazie ai pe-
doni soffermandosi in particolare sul guadagno della “opposizio-
ne tra i re”.

La prossima ed ultima serata, in programma per venerdì 20
novembre ore 21.30, sarà dedicata ai finali di partita quando in
campo ci siano ancora i pezzi leggeri o pesanti.

Notizie sportive in breve
Appello dal canile municipale

Chi li ha persi?

Venerdì 13 novembre è una
data che sarà ricordata, per-
ché per gli abitanti di Bistagno
rappresenta il realizzarsi di un
sogno: quello di potere dispor-
re della banda larga, ovvero
una rete internet veloce come
quella dei grandi centri metro-
politani. Sappiamo tutti infatti
che la tanto decantata Adsl è
un termine tanto magico quan-
to maledetto, perché se è vero
che gli abitanti di Acqui Terme,
Nizza, Canelli, possono di-
sporre di connessioni suffi-
cientemente performanti, è al-
tresì vero che, non appena si
esce dai confini cittadini, per i
centri minori la strada è tutta in
salita.

Teoricamente, i collegamen-
ti Adsl sono presenti e disponi-
bili anche in Valle Bormida, ma
ad una tale lentezza che la
maggior parte dei servizi di
“download” sono praticamente
inutilizzabili e la navigazione è
lenta ed instabile.

Si può quindi parlare di un
vero a proprio “digital divide”,
ossia la disparità di opportuni-
tà che avere o non avere una
linea performante rappresenta.
Di fatto, oggi più che mai, non
potere accedere alla rete inter-
net in modo adeguato, è co-
me, metaforicamente, non po-
tere accedere alle autostrade.
Pensate se una azienda di au-
totrasporti non potesse utiliz-
zare le autostrade… potrebbe
essere competitiva con i tempi
di consegna? 

Per questo lʼarrivo di In
Chiaro, voluto con forza dal
suo ideatore, Francesco Ivaldi,
è stato accolto con grande en-
tusiasmo dagli abitanti di Bi-
stagno e da quelli di tutto il ter-
ritorio circostante, che spera-
no, a brevissimo, di potere fi-
nalmente utilizzare la banda
larga per accedere a internet e
per telefonare.

La presentazione ufficiale,
che è avvenuta venerdì sera,
13 novembre, presso la gipso-
teca di Bistagno, ha visto una
folta affluenza di pubblico e di
autorità. In testa il sindaco di
Bistagno dott. Claudo Zola, at-
tento allo svilippo dei servizi
presenti sul territorio, ha per-
messo lʼiniziativa e sicuramen-
te farà di tutto, con la sua giun-
ta, in futuro, per dotare Bista-
gno dei punti antenna neces-
sari ad un collegamento capil-
lare di tutto il paese. 

La tecnologia utilizzata, in-
fatti, è quella “wireless”, che
non necessita di cavi, ma che
deve essere supportata da an-
tenne in grado di coprire tutto il
territorio interessato. Se In
Chiaro parte da Bistagno, non
si pone però limiti di territorio,
e infatti sono già predisposti al-
cuni punti radio che potranno
a breve raggiungere non sol-
tanto la Valle Bormida, ma an-
che i centri delle Valli Erro e
Belbo.

Per contatti: 366. 3925480
www.inchiaro.net - bista-
gno@inchiaro.net.

A Bistagno la banda larga

5 euro/ora
signora acquese

offresi
assistenza anziani a do-
micilio o in strutture an-
che a ore. Aiuto domesti-
co. Referenze.

Tel. 328 1065076
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Cessole. Grande soddisfa-
zione dellʼamministrazione co-
munale per il varo dei travi por-
tanti dellʼimpalcato del nuovo
ponticello sulla strada comu-
nale dellʼAnnunziata in corri-
spondenza del rio Tadello in
Cessole da parte dellʼimpresa
appaltatrice Riverditi di Alba. Il
progetto è stato realizzato dal-
lʼing. Giovanni Guglieri e dal-
lʼarch. Frabrizio Naldini.

In funzione della inadegua-
tezza del ponte ad arco in pie-
tra esistente pochi metri a
monte, nei pressi del Palazzo
Comunale, il Comune di Ces-

sole ha ottenuto un contributo
per ricostruire la importante
struttura viaria in modo da eli-
minare una curva molto stretta
che periodicamente provocava
disagi per la circolazione in oc-
casione del transito di mezzi di
grandi dimensioni.

Ottenuto il contributo a tota-
le carico della Regione Pie-
monte di 143.000 euro, si è
proceduto a realizzare il ponti-
cello nuovo di larghezza com-
plessiva di cm. 700 e di luce
netta cm. 742, quasi triplican-
do la sezione di deflusso delle
acque in caso di piena.

Monastero Bormida. Ogni
anno il Vescovo di Acqui mons.
Pier Giorgio Micchiardi, coa-
diuvato dallʼUfficio per la pa-
storale sociale e del lavoro
presieduto dal giornalista Ol-
drado Poggio, organizza un in-
contro per Amministratori loca-
li in Acqui, dove vengono invi-
tate personalità di spicco della
cultura, della università e del
volontariato a discutere di pro-
blematiche legate alla gestio-
ne della cosa pubblica in unʼot-
tica di attenzione alle temati-
che cristiane e alla possibilità
di coniugare politica, ammini-
strazione ed etica per la ricer-
ca e il conseguimento del bene
comune. Nel corso dellʼanno
alcuni giovani amministratori
locali hanno espresso il desi-
derio di organizzare degli in-
contri per cercare di “tradurre”
alcuni di questi concetti in ipo-
tesi di iniziative locali adattabi-
li a piccole e piccolissime real-
tà come sono quelle di questi
paesi. Realizzare cioè incontri
con personalità di indubbia
competenza tecnica e ammini-
strativa che dicano ai sindaci,
ai consiglieri e soprattutto ai
giovani amministratori quali
sono i margini di azione allʼin-
terno delle possibilità date da
bilanci e risorse umane di un
piccolo ente per poter andare
oltre lʼordinaria amministrazio-
ne o la richiesta di contributi
per le opere pubbliche e ipo-
tizzare almeno qualche azione
positiva e innovativa coerente
con le teorie e i principi enun-
ciati dagli studiosi della politi-
ca. Come prima esperienza è
stato deciso di organizzare
questa “scuola di amministra-
zione a misura di piccolo Co-
mune” a Monastero Bormida,
ma lʼintenzione è che gli stessi
nei prossimi anni si possano
svolgere a rotazione nelle va-
rie zone della Diocesi, fermo
restando che la partecipazione
è sempre espressamente
estesa a tutti.

Gli incontri si terranno pres-
so la sala consigliare del ca-
stello medioevale, con inizio
alle ore 21, secondo il seguen-
te programma: Giovedì 19 no-
vembre, Lido Riba presidente

Uncem Piemonte (Unione na-
zionale comuni enti montani),
già consigliere e assessore re-
gionale, su «Le nuove Comu-
nità Montane nella prospettiva
della crescita delle terre alte:
verso le agenzie dello sviluppo
locale: quale futuro per i picco-
li Comuni?”

Giovedì 26 novembre, An-
drea Mignone, professore alla
facoltà di Scienze Politiche
dellʼUniversità di Genova, già
consigliere e assessore regio-
nale e sindaco di Ponzone, su
«Comuni e governo del territo-
rio. Le idee contano …Le ri-
sorse decidono?».

Giovedi 3 dicembre, dott.
Giovanni Poggio, revisore dei
conti per comuni, comunità
montane, cooperative, unioni
collinari, Srl e Spa, esperto
nella gestione dei problemi sa-
nitari e assistenziali, su «Am-
ministratori comunali: compe-
tenze e responsabilità.

La serie di lezioni si conclu-
derà con un incontro che si ter-
rà a Ponti, nel salone della
vecchia chiesa, sabato 12 di-
cembre, ore 10, con il prof.
Guzman Carriquiry, Sottose-
gretario del Pontificio Consiglio
per i laici, che terrà una confe-
renza su «Lʼinsegnamento del-
lʼenciclica “Caritas in Veritate”:
quali ricadute sul piano locale
e cosa può dire agli Ammini-
stratori comunaliʼ.

Questa prima edizione della
“scuola per amministratori lo-
cali” non vuole essere solo una
serie di lezioni, ma un momen-
to di incontro aperto a tutti, per
riflettere insieme su alcuni ar-
gomenti di attualità che riguar-
dano le realtà comunali, spes-
so piccole, della nostra Dioce-
si e i suoi amministratori.

Mons. Vescovo sarà pre-
sente alla lezione inaugurale
del corso, sabato 19 novem-
bre, e a quella conclusiva di
Ponti, sabato 4 dicembre. Lʼin-
vito a partecipare è esteso a
tutti gli amministratori pubblici
della Diocesi di Acqui, senza
distinzioni di partito, maggio-
ranza, minoranza o altro. Per
informazioni comune di Mona-
stero Bormida (tel. 0144
88012).

Vesime. Il mese di Novem-
bre di una volta, in uno scritto
del prof. Riccardo Brondolo:

«Fu il pomeriggio domeni-
cale, e più precisamente il Ve-
spro, a distillare le prime trac-
ce di una poesia delle cose -
o meglio, delle atmosfere -
che restò poi uno dei tratti più
sicuramente riferibili alla mia
individualità. Ma era in ispe-
cie nellʼ autunno inoltrato, nel
tardo Ottobre o a Novembre,
allorché non si “sentiva” an-
cora il Natale nè più lo squin-
ternìo dellʼestate, era in quel-
le miti e fredde giornate che
la poesia del Vespro domeni-
cale rapprendeva nellʼaria.

Era un tempo di mezzo,
con tutta la specialissima
temperie delle cose trascura-
te e sospese nellʼaria, lʼaria
appunto di un tempo non de-
finito, non scandito da riti, ce-
lebrazioni, ricorrenze partico-
lari. Ferme, serene, anonime
domeniche pomeriggio in cui
lo sciamìo dei ragazzi al-
lʼuscita di chiesa non incon-
trava echi nel cielo ovattato
da un grigiore azzurrino; dai
comignoli, un filo di fumo co-
minciava a ragnare i tetti e la
ripa, sʼasserpava ad un rina-
to desiderio di cose semplici
e sicure, dopo lo sciupìo
dellʼestate: lʼodore dellʼinchio-
stro, delle castagne, il calore
delle stufe di nuovo e presto
accese, le vecchine con lo
scialle, anchʼesse tranquille e
scialanti indugi in quellʼora di
riposo disteso e un poʼ mesto:
ma solo un poco, come di chi
concede e si concede a qual-
cosa di sacro e di dovuto.

Il Vespro mʼera sempre ap-
parso come lʼaltra faccia –
gradevole - del precetto do-
menicale. Proprio perché non
“precettato”, mi attraeva più
della Messa imposta e ufficia-
le, con quei suoi parametri fis-
si, rischiosi, livellanti.

Al Vespro andavano i pii,
ma soprattutto ci andava chi
voleva. E poi cʼera lʼintesa so-
dale con quei compagni, loro
e non altri, più poveri e miti, a
ritrovarsi col viceparroco die-
tro e non avanti lʼaltare: il co-
ro era popolato di scranni con
dentro qualche vecchio son-
nacchioso già intabarrato, e il
canto dei Salmi fascinosi si
levava alla buona, senza ri-
schi di errori imperdonabili,
come quelli in cui era possibi-
le cascare durante il servizio
alla Messa. Dixit Dominus...
cʼera unʼaria dʼintesa, di reci-
proca condiscendenza col vi-
ce, di bonario lassismo da
parte del vecchio parroco. An-
che il rito della benedizione
era meno severo e impegna-
tivo.

Cʼera la corsa per portare il
turibolo (el fö), cʼera il profu-
mo dellʼincenso, il Tantum er-
go a gran voce, preceduto dal
rito dellʼaccensione di quelle
tavolette nere discoidali che
sprizzavano scintille rosa e
pungenti dalla mano nera del
sagrestano. Anche il sacerdo-
te era ilare, scherzoso: anche
per lui lʼimpegno domenicale
si concludeva con i ritmi di
una ritualità bonaria; e talora,
per noi ragazzi, lʼassaggio
furtivo del vino per la Messa
era, più che ignorato, conces-
so.

Tutto era pervaso da unʼau-
ra di pace compiaciuta e se-
rena che non ho più cono-
sciuto. Prima del Vespro cʼera
stato spazio per unʼultima
scappata nei boschi, a cercar
gli ultimi funghi, a raccoglier

castagne. Più avanti, in No-
vembre - a misura che col
passare delle settimane veni-
va anticipata lʼora del rito -
dopo la funzione cʼera ancora
spazio per un indugio allʼulti-
mo sole nella ripa del castel-
lo: il terreno, scosceso e sab-
bioso, riappariva nel suo bel
colore dorato, dopo la verde
inondazione dellʼestate, e ma-
gari si cuocevano patate e ca-
stagne su qualche ludico fo-
cherello.

Ma è lʼaria, lʼaria che si re-
spira, che si odora, che si
sente sulla pelle, che ci acco-
glie sullʼuscio e subito dici “è
questa, è lei!”: è lʼaria della
domenica pomeriggio che
non so dimenticare, quellʼaria
fisica che - alchimie dellʼin-
fanzia! - si tramutava imper-
cettibilmente in qualcosa di
emozionale ed intimamente
risentito, in dono celeste che
serbo ancora intatto. Se un
anticipo, un sentore di paradi-
so ci è concesso, penso che
quello fu il mio paradiso. Ho
ricevuto quel dono anche più
tardi, fatto ragazzo e giovane
uomo. Aveva - ed ha - il sa-
pore di un tempo lento e buo-
no come il vapore di una pen-
tola sulla stufa; come di una
caramella dimenticata in fon-
do allʼultima tasca della giac-
ca. Il tempo è sospeso, lʼaria
è mite, il freddo del cielo è lo
sfondo su cui si incide la figu-
ra di una vecchina che va ver-
so le sue solite incombenze
serali: è serena, è paga di
quanto ha dato e avuto. La
prospettiva della calda cucina
non è antagonista del prolun-
gato godimento di questi cor-
ti pomeriggi allʼaperto.

Stupiti, e lieti di un soffuso
godimento di spazi e di tempi
rivisitati, si usciva dal pranzo
domenicale con la percezione
grandiosa e calma insieme
del tempo nuovo che ci toc-
cava dopo la fine dellʼestate:
innocente pomeriggio di vec-
chi e di bambini, sereno e un
poʼ severo, dimesso e profon-
do come quel cielo ragnato,
come quel sole di ripa, come
quel profumo di bosco dome-
stico, di fascine raccolte sul
greto del fiume... Più tardi, il
brodo e gli avanzi del bollito,
le castagne, il cono di luce
della sera introducevano al-
lʼemozione forte del cinema;
o, in anni seguenti, sʼaccam-
pava lʼambascia rattrappita,
la prospettiva prossima del di-
stacco, della corriera, della
scuola inquietante tra le neb-
bie alessandrine.

Pensieri, emozioni... tali
che penso si sarebbero fatti
volentieri compagnia con le
memorie del nostro caro don
Galliano, vicecurato a Vesime
nellʼautunno di settantunʼanni
fa».

In un racconto di Riccardo Brondolo

La domenica pomeriggio
un tempo di grazia

Nel salone del castello

Monastero incontro
amministratori Comuni

Rifacimento del ponte

A Cessole lavori
sul rio Tadello

Roccaverano. Un solo ap-
puntamento in questa settima-
na per lʼattesissima rassegna
enogastronomica “Pranzo in
Langa”, organizzata dalla Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, edizione
2009 – 2010: al ristorante “Ca-
stello di Bubbio” a Bubbio, do-
menica 22 novembre. La fortu-
na manifestazione, della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida” taglia que-
stʼanno il tragurado del 29º an-
no ideata da Mauro Ferro e da
Giuseppe Bertonasco, allora
vice presidente e presidente
dellʼEnte. La rassegna è lʼoc-
casione migliore per conosce-
re i piatti e i vini della Langa
Astigiana. La manifestazione è
organizzata dalla Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida” (tel. 0144 93244, fax
0144 93350; www.langaasti-
gana.at.it) assessorato al Turi-
smo e con il patrocinio della
Regione Piemonte, della Pro-
vincia di Asti, in collaborazione
con gli operatori turistici locali
(dei 16 paesi della comunità),
e consente di conoscere e
scoprire le Langhe attraverso il
richiamo della cucina, nelle
stagioni che più valorizzano le
attrattive naturali di questa ter-
ra. La rassegna è una vera e
propria promozione della cuci-
na piemontese tipica langaro-
la, una cucina “povera”, sem-
plice, molto apprezzata famo-
sa in tutto il mondo, dige-
ribilissima. Immutata, ieri come
oggi, è rimasta la volontà di
autentica promozione.

«I prodotti utilizzati – spiega
il presidente Sergio Primosig -

e i menù elaborati con profes-
sionalità e simpatia dai ristora-
tori, rappresentano quanto di
meglio e genuino viene pro-
dotto sul territorio della Langa
Astigiana. Tutti i vini sono dei
produttori della Comunità
Montana Langa Astigiana –
Val Bormida. Gli Amministrato-
ri della Comunità Montana, ol-
tre a formulare un caloroso in-
vito ad assaporare le speciali-
tà della presente rassegna cu-
linaria, vi esortano a visitare il
territorio ricco di sorprese da
scoprire, dove sicuramente ci
sarà sempre un buon motivo
per ritornare ancora!».

La rassegna iniziata a Ses-
same “Casa Carina”, poi Sero-
le “Trattoria delle Langhe”,
Sessame “Il Giardinetto”, Roc-
caverano “Antico Albergo Au-
rora”, Cessole “Madonna della
neve”, Montabone “La Sosta”,
Rocchetta Palafea “La Cire-
naica”, prosegue domenica 22
novembre, alle ore 12,30, al ri-
storante “Castello di Bubbio”,
piazza del Castello 1, a Bubbio
(tel. 0144 852123). Prezzo: 32
euro (vini inclusi; dei produtto-
ri della Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da”). E poi martedì 8 dicembre,
ore 12,30, termina la parte au-
tunnale della rassegna al risto-
rante “La casa nel bosco”, re-
gione Galvagno 23, a Cassi-
nasco (tel. 0141 851305). Si ri-
prende in primavera, il 19 feb-
braio del 2010, dal ristorante “il
Giardinetto” di Sessame.

La Comunità Montana au-
gura buon appetito e buon di-
vertimento.

G.S.

Pranzo in Langa
al Castello di Bubbio

Pro Loco Cessole: polenta e cinghiale
Cessole. La dinamica ed intrapprendente Pro Loco di Cesso-

le, presieduta da Luciana Piva, organizza presso il salone co-
munale, per sabato 21 novembre, alle ore 20, una cena in alle-
gria con polenta e cinghiale, polenta e spezzatino ai funghi, for-
maggi, dolci. Per prenotazioni telefonare allo 0144 80225 o pres-
so alimentari Fiore.

Cessole. Anche Cessole ha
la sua nonnina centenaria è
Pierina Turco, che sabato 24
ottobre ha compiuto i cento an-
ni di età.

Nonna Pierina è nata a Ces-
sole il 24 ottobre 1909, sorella
maggiore, ma anche un poʼ
mamma, di 7 (5 femmine e 2
maschi). Dopo essersi sposata
il 22 aprile 1937 con Carlo Bo-
sio, si sono trasferiti in Francia
per alcuni anni, in cerca di for-
tuna.

Il rientro in Italia è avvenuto
nel 1943 a seguito della nasci-
ta della piccola Maria Rosa e
anche a causa della seconda
Guerra Mondiale, che ha nuo-
vamente azzerato le loro risor-
se economiche. Ma Pierina e
Carlo con grande voglia di la-
vorare e di non chiedere nien-
te a nessuno hanno ricomin-
ciato tutto daccapo. Sabato 24
ottobre 2009, Pierina ha fe-
steggiato i suoi “primi 100 an-
ni”, 65 dei quali a fianco del
suo “Carlin”.

«Cosa ci ha insegnato non-
na, e anche bisnonna Pierina?
- dicono i nipoti - Innanzitutto
che in questo paese siamo
stati emigranti fino a qualche
anno fa e a pensare come trat-
tavano i nostri nonni noi non
vorremmo mai essere ricorda-
ti così male dalle persone che
lavorano con e per noi.

E poi ad essere umile, ad
avere sempre qualcosa da re-
galare agli altri, a non essere
avidi ed egoisti ma anche a sa-
per ricominciare pur nelle con-
dizioni più difficili.

E poi a lavorare a maglia: e
così bene che anche adesso
le sue bis nipotine ne possono
usufruire…

Ancora tanti auguri nonna
Pierina, un carissimo augurio
da tutti, parenti ed amici e dal-
lʼintera comunità cessolese.
Lei che ha attraversato due se-
coli, che ha visto due guerre e
ha visto la gente che si muo-
veva con i cavalli e poi in ae-
reo.

Cessole: Pierina Turco
ha compiuto 100 anni

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campagna

di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce Ros-
sa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuovo Bor-
mida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui Terme.
Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti i saba-
to pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra sede di via
Alessandria, 59 a Cassine.

La campagna promossa dalla CRI Cassine vuole sensibi-
lizzare la popolazione sulla grave questione della donazione di
sangue.

La richiesta di sangue è sempre maggiore, e sovente i centri
trasfusionali non riescono a far fronte alle necessità di chi, per vi-
vere, deve ricevere una trasfusione.
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Ogni giorno 38 mila sacerdoti diocesani annunciano il Vangelo nelle parrocchie tra la gente, offrendo a tutti carità,
conforto e speranza. Per continuare la loro missione, hanno bisogno anche del tuo aiuto concreto: di un’offerta per il
sostentamento dei sacerdoti. Queste offerte arrivano all’Istituto Centrale Sostentamento Clero e vengono distribuite a
tutti i sacerdoti, specialmente a quelli delle comunità più bisognose, che possono contare così sulla generosità di tutti.

OFFERTE PER I NOSTRI SACERDOTI. UN SOSTEGNO A MOLTI PER IL BENE DI TUTTI.

C H I E S A  C A T T O L I C A - C . E . I .  C o n f e r e n z a  E p i s c o p a l e  I t a l i a n a

I SACERDOTI AIUTANO TUTTI.

AIUTA TUTTI 
I SACERDOTI.

Per offrire il tuo contributo hai a disposizione 4 modalità:
• Conto corrente postale n° 57803009
• Carte di credito: circuito chiamando il numero verde 800.82.50.00

o via internet www.offertesacerdoti.it
• Bonifico bancario presso le principali banche italiane
• Direttamente presso l’Istituto Sostentamento Clero della tua diocesi.

L’offerta è deducibile:
per chi vuole, le offerte versate a favore dell’Istituto Centrale
Sostentamento Clero sono deducibili fino ad un massimo di
1032,91 euro annui dal proprio reddito complessivo ai fini del
calcolo dell’Irpef e delle relative addizionali.
Per maggiori informazioni consulta il sito www.offertesacerdoti.it



30 DALL’ACQUESEL’ANCORA
22 NOVEMBRE 2009

Bistagno. Scrive ai cittadini
di Bistagno il vice sindaco Ro-
berto Vallegra:

«In qualità di assessore allo
Sport, ho il piacere di far sape-
re a tutti i bistagnesi, le inten-
zioni ed i progetti dellʼAmmini-
strazione per quanto riguarda
lo “Sport a Bistagno”.
Palestra comunale. Stiamo

seguendo, oramai da più di
quattro mesi, lʼandamento del-
la palestra comunale, ben ge-
stita dal prof. Mario Rapetti.

Siamo intervenuti ed in futu-
ro interverremo con lavori di
manutenzione ordinaria, per
far sì che lo stabile si presenti
sempre accogliente ed in buo-
no stato.

Vi riassumo, per vostra co-
noscenza, le maggiori attività
che si svolgono nella struttura
in modo che ognuno di voi
possa scegliere il corso prefe-
rito.

Al lunedì, mercoledì e ve-
nerdì dalle ore 17,45 ginnasti-
ca dolce (per chi non è più gio-
vanissimo!).

Al lunedì e mercoledì, alle
ore 20, corsi di fitness. Al mar-
tedì, giovedì e (venerdì speri-
mentale), dalle ore 20, spin-
ning.

Al martedì e giovedì, nel pri-
mo pomeriggio, pallavolo per i
bambini.

Al giovedì pomeriggio danza
moderna.

Per quanto riguarda il ten-
nis, calcetto, pallacanestro e
pallone elastico è disponibile
la superficie polifunzionale.

La sala pesi è sempre a di-
sposizione durante lʼapertura
della palestra.
Settori giovanili. Con no-

stro pieno orgoglio, per quanto
riguarda il calcio e la palla pu-
gno, possiamo vantare la pre-
senza di due settori giovanili
formidabili. Ci sono molti bam-
bini che praticano queste di-
scipline e, grazie allʼimpegno
costante dei loro istruttori, ot-
tengono risultati magnifici non
solo sotto lʼaspetto sportivo,
ma anche morale ed educati-
vo. Per quanto possibile, ab-
biamo lʼintenzione di seguire
questi giovani che sicuramen-
te ci daranno tante soddisfa-
zioni.

Per la pallavolo, non avendo
un settore “nostrano”, affidia-
mo le nostre giovani speranze
al GS Volley di Acqui Terme.
Un bravissimo istruttore, due
volte la settimana segue gli al-
lenamenti di tutti i ragazzi che
vogliono avvicinarsi a questo
sport.

Infine il tennis, molto prati-
cato dʼinverno al coperto, me-
riterebbe senza dubbio un
campo allʼaperto, siccome più
di 30 bimbi e molti adulti gio-
cano e prendono lezioni.
Manifestazioni 2010. In col-

laborazione con diverse socie-
tà sportive di Acqui Terme, ab-
biamo già messo in calendario
alcune gare che andiamo ed
elencare:

30 maggio, corsa ciclistica
su strada (1ª tappa del giro
dellʼAcquese).

23 giugno, corsa ciclistica
spettacolo “1ºMemorial Melo”
per le vie di Bistagno.

24 giugno, corsa podistica di
“San Giovanni”.

31 ottobre, corsa podistica
(dettagli da definire).

Estate 2010, “1º memorial
Alessandro Negro” palla pu-
gno (data da definire).

Giugno (giorno da definire),
maratona di Spinning allʼaperto.
Per il futuro. Nei prossimi

giorni vaglieremo un progetto
per intervenire su alcune strut-
ture sportive già esistenti che
hanno necessità di lavori e se
possibile per la costruzione di
nuove opere nei siti già di pro-
prietà del Comune. In futuro
saremo lieti di comunicarvi le
nostre intenzioni.

Invitiamo tutti gli sportivi di
Bistagno a collaborare con il
Comune, anche semplicemen-
te per suggerire idee per orga-
nizzare eventi e manifestazio-
ni di ogni genere.

Aspettiamo numerosi i citta-
dini di ogni età e sesso dei
paesi limitrofi a Bistagno per
praticare le attività sportive che
possiamo offrire e che offrire-
mo in futuro! Grazie! Sport
vuol dire salute, disciplina, mo-
menti di libertà, saper stare
con gli altri, imparare delle re-
gole e liberare la mente dopo
una lunga giornata di lavo-
ro…».

Bistagno. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera della
maestra Pinuccia Trinchero in
ricordo di Virginia Monti, ex po-
stina, deceduta mercoledì 4
novembre, allʼetà di 90 anni,
che sarà ricordata, nella mes-
sa di trigesima, domenica 6 di-
cembre, alle ore 11, nella chie-
sa di “San Giovanni Battista”:

«A voi, cari Franco, Rita e
Silvana, in questo momento
doloroso del distacco della vo-
stra cara mamma, giunga la
mia sentita partecipazione.

La nostra Virginia, oltre ad
essere sposa e madre buona
ed esemplare nella sua bella
famiglia (e questo è il merito
più grande), fu per molti anni
una figura stimata ed andava

nel nostro Bistagno per il suo
non facile incarico pubblico di
“postina”, mansione che svol-
se con sacrificio, onestà, pre-
cisione.

Era bello vedere Virginia ap-
parire alla soglia delle nostre
case per consegnarci ciò che
talvolta (anche se non sem-
pre!), aspettavamo con ansia,
spesso con piacere… Allora il
lavoro e il servizio di postina
era considerato, giustamente,
il principale e molto usato mez-
zo per la comunicazione.

E lei era la puntuale “Amba-
sciatrice” delle notizie che si
attendevano nelle nostre case.

Anche per questo la pensia-
mo con un ricordo tutto parti-
colare… Specialmente, lʼab-
biamo stimata e la stimiamo
per la sua bontà e, pure, per la
pazienza ed il coraggio con cui
ha saputo affrontare i sacrifici
e le prove che sono sempre
“compagni” dellʼultima parte
della vita di ognuno. Ciò, con
lʼassistenza assidua saggia ed
affettuosa di tutti voi suoi figli.
Dio a cui è ritornata ora, certa-
mente le dona il premio nel ri-
poso e nella felicità eterna.

Questo pensiero, anche per
voi come per molti, vi conforti
nella dolorosa prova della sua
dipartita.

Rinnovo a voi, e pure alle
vostre famiglie, il mio affettuo-
so pensiero, insieme allʼaugu-
rio di serenità che vi offre il suo
caro ricordo.

Con affetto, vi saluto».

Bistagno. Scrivono i consi-
glieri del gruppo “Per Bista-
gno”: Giovanni Astegiano,
Piero Baldovino, Celeste Ma-
lerba e Arturo Voglino:

«La lista “Per Bistagno” in
occasione del Consiglio co-
munale di giovedì 12 novem-
bre, convocato alle ore 21 nel
trattare il punto 4 allʼordine del
giorno: “esame ed approva-
zione proposta di modifica al
vigente prg, ai sensi del-
lʼart.17 comma 8 lettera g del-
la legge regionale n.56/77 e
s.m.i” prima di esprimere un
giudizio di voto ha evidenziato
che la variante al PRG (piano
regolatore generale) veniva
presentata esclusivamente
per poter costruire la sede del
C.O.I (centro operativo inter-
comunale di protezione civile)
in unʼarea destinata dal prg in
vigore a “area per servizi pub-
blici a parco per il gioco e lo
sport”.

Proprio per evidenziare il
comportamento irrituale della
maggioranza su questa prati-
ca, abbiamo presentato la se-
guente relazione che è parte
integrante della delibera di
Consiglio poi approvata:

Costruzione “sede di prote-
zione civile C.O.I.”. Relazione
sullo stato dei fatti alla data
del 12 novembre.

Data: 24/11/2008 delibera
Gc (Giunta comunale) n. 71:
approvazione progetto defini-
tivo ed esecutivo realizzazio-
ne sede di protezione civile;

15/4/09 determina n. 7 ser-
vizi tecnici: autorizzazione ad
appaltare i lavori col criterio
dellʼofferta al massimo ribas-
so;

11/5/09 delibera di gc n. 28:
annullamento procedure dʼap-
palto previste dalla determina
n. 7.

Il dgr (Decreto Giunta regio-
nale) n. 48-3569/2006 di as-
segnazione contributo regio-
nale stabilisce al 31/12/2009 il
termine ultimo per la rendi-
contazione dellʼopera.

30/6/09 delibera gc n. 7 si
incarica il Sindaco per pren-
dere contatti con gli uffici re-
gionali per ottenere una pro-
roga sulla scadenza.

5/8/09 delibera n. 14: si
sente la relazione del sindaco
sullʼesito degli incontri con i
funzionari regionali circa la
proroga concessa, la cui data
di rendicontazione, viene
mantenuta al 31/12/09.

La medesima delibera: in-
carica lʼUfficio Tecnico LL.PP.
(Lavori Pubblici) di predispor-
re gli atti per una nuova pro-
gettazione, individuando due
siti per la localizzazione della
struttura: 1) area donata dagli
“Amis del balon a pugn”, 2) in
subordine il terreno adiacente
gli impianti sportivi;

incarica il sindaco di pren-
dere i contatti con la sig.ra
Gallo Maria Teresa per rive-
dere la bozza di convenzione
del piano esecutivo in atto;

incarica lʼufficio tecnico ur-
banistico di predisporre gli at-
ti per la modifica del prg.

15/9/09 delibera gc n. 17:
non si parla più della prima
opzione prevista con delibera
gc n. 14 e cioè lʼarea donata
dagli “Amis del balon a pugn”,
ma si parla di una non meglio
specificata area di proprietà
comunale situata in zona pe-
riferica e nei pressi dei rac-
cordi stradali e ferroviari (?) in
narrativa, mentre si individua,
nel deliberato, la nuova area
di proprietà comunale di via
dei martiri della libertà ossia
lʼarea destinata a impianti
sportivi.

Medesima delibera (gc n.
17 del 15/9/09) prende atto
del parere di validazione da
parte del responsabile del
procedimento rilasciato ai
sensi dellʼart. 47 comma 1 del
dpr n. 554/99, vale a dire del
responsabile tecnico manu-
tentivo ed urbanistica del co-
mune (che abbiamo chiesto
venisse esibito in Consiglio).

Lʼart. 47 comma 1 del dpr n.
554/99 recita: ”prima dellʼap-
provazione, il responsabile
del procedimento procede in
contraddittorio con i progetti-
sti a verificare la conformità dl
progetto esecutivo alla nor-

mativa vigente ed al docu-
mento preliminare alla proget-
tazione. in caso di appalto in-
tegrato la verifica ha ad og-
getto il progetto definitivo”. La
Giunta ha preso atto senza fa-
re le necessarie verifiche.

Sempre la medesima deli-
bera di gc al punto 4 del deli-
berato recita: “di trasmettere il
presente provvedimento e tut-
ti i documenti inerenti alla re-
gione piemonte per la dimo-
strazione che gli obbiettivi
programmatici per i quali è
stato concesso il contributo ri-
mangono invariati”.

(abbiamo chiesto di sapere
se la delibera è stata inviata,
in che data e a quale ufficio
regionale).

Al punto 5 la medesima de-
libera gc n. 17 incarica il re-
sponsabile del settore tecnico
di procedere con “accelera-
zione” e “semplificazione” al-
lʼaggiudicazione dellʼappalto.
(in questa sede non intendia-
mo fare nessuna verifica sul-
la vicenda dellʼappalto).

15/10/09 inizio lavori. espo-
sizione del regolare cartello,
recinzione dellʼarea interessa-
ta e messa in opera i picchet-
ti.

4/11/09 il gruppo consiglia-
re “Per Bistagno” presenta al
comune istanza di sospensio-
ne dei lavori in quanto i lavori
stessi insistono su unʼarea
che il prg individua come area
per servizi pubblici a parco
per il gioco e lo sport e quindi
è da considerarsi impropria e
abusiva la collocazione del-
lʼinfrastruttura destinata a se-
de di protezione civile C.O.I. il
gruppo consigliare di mino-
ranza oltre alla richiesta di so-
spensione immediata dei la-
vori chiede il ripristino del-
lʼarea oggetto dellʼabuso e lo
spostamento dellʼopera in
area idonea, compatibile con
le prescrizioni del prg.

A tuttʼoggi non risulta che
siano state emanate, da parte
del comune, sospensioni uffi-
ciali e pertanto la gc (pur a co-
noscenza) persegue nellʼabu-
so.

6/11/09 prot. 5311 avviso di
convocazione del consiglio
comunale per il giorno
12/11/09 con punto allʼo.d.g.
relativo a “esame ed approva-
zione proposta di modifica al
vigente prg ai sensi dellʼart.
17, comma 8, lettera g) della
legge regionale nr. 56/77 e
s.m.i.”
Stato dei fatti

È stato appaltato già dal
mese di ottobre il progetto di
costruzione dellʼedificio da de-
stinare a sede operativa del
C.O.I. (centro operativo inter-
comunale di protezione civile)
ai sensi del progetto esecuti-
vo approvato con deliberazio-
ne gc n. 17/09. i lavori sono
stati iniziati su di un sedime
che, sulla base del vigente
strumento urbanistico, è de-
stinato e vincolato ad area per
servizi pubblici a parco per il
gioco e lo sport. La realizza-
zione della sede operativa del
C.O.I., deve essere, per sua
natura, inserita allʼinterno di
una specifica zonizzazione
per strutture e impianti pubbli-
ci. si profila una irregolarità ur-
banistica ben chiara allʼammi-
nistrazione comunale.

Si ritiene che oltre allʼimpe-
rizia dimostrata su tutta la vi-
cenda ci sia una buona dose

di malafede in quanto: 1) con
delibera g.c n. 14 la Giunta di-
chiara di essere a conoscen-
za della necessità di predi-
sporre gli atti necessari per la
modifica del prg; 2) con deli-
bera g.c n. 17 la Giunta pren-
de atto del parere di valida-
zione ai sensi dellʼart. 47 com-
ma i del dpr 554/99, senza ve-
rificare la compatibilità del-
lʼarea interessata con la desti-
nazione dʼuso prevista dal prg
in vigore; 3) a seguito della
nostra richiesta di sospensio-
ne immediata dei lavori, il ri-
scontro è che la sospensione
lavori non è stata emanata
perseguendo, pertanto, nel-
lʼabuso. Il comune non ha
esercitato il diritto/dovere di
autotutela.

Venendo alla proposta di
delibera presentata in questo
Consiglio: in questa seduta
consigliare si vuole utilizzare il
disposto dellʼart. 17 8º comma
lettera g) per sanare forzata-
mente (comunque solo dalla
data di esecutività della deli-
berazione e non per il pre-
gresso) la collocazione della
costruzione in unʼarea a ciò
originariamente non destinata,
snaturando completamente
quella che deve essere
unʼarea destinata allo svago,
con un completo polo sportivo
(campo da calcio, campo da
calcetto, sferisterio e, nel pros-
simo futuro, la piscina e altri
impianti) garantendo livelli otti-
mali della condizione di vivibi-
lità della popolazione. a ciò bi-
sogna aggiungere sicuramen-
te lʼimpatto della costruzione
nel contesto già esistente,
comportante sicuramente pro-
blemi connessi anche al par-
cheggio e alla viabilità.

Al gruppo consigliare “Per
Bistagno” non pare persegui-
bile, a seguito di un abuso che
tuttʼora perdura, procedere al-
lʼapprovazione di questa mo-
difica al prg così come è stata
formulata. per prima cosa va
eliminato lʼabuso urbanistico,
emanando la sospensione dei
lavori iniziati il 15 ottobre scor-
so, con il contestuale ripristi-
no dellʼarea oggetto dellʼabu-
so. È, probabilmente destina-
to ad essere annullato o so-
speso il contratto con la ditta
vincitrice dellʼappalto.

Non è percorribile la strada
del comma 8 lettera g) dellʼart.
17 della L.R. 56/77 e s.m.i.
perché la deliberazione che
approva la variante al prg de-
ve essere assunta sulla base
di atti progettuali, ancorché
non approvati (comma 9 del-
lʼart. 17 della L.R. 56/77). Il
progetto definitivo/esecutivo,
dellʼopera in discussione, è
stato approvato con delibera
n. 17 del 15/9/09 e in aggiun-
ta ne sono stati appaltati i la-
vori. a questo punto la delibe-
ra dovrebbe essere presa a
sanatoria di un abuso com-
messo.

Non è applicabile il comma
8 lettera g) dellʼart. 17 della lr
56/77 perché lʼopera in pro-
getto è da considerarsi infra-
struttura di rilevanza sovraco-
munale così come previsto
dal comma 4 lettera a) dellʼart.
17 della L.R. 56/77 perchè in
tutte le delibere citate si rileva
che lʼopera approvata è di in-
teresse intercomunale in
quanto riguarda la costruzio-
ne della sede C.O.i. (centro
operativo intercomunale) tra i

comuni di Bistagno, Ponti,
Melazzo, Terzo e citato dalla
delibera G.c n. 7 del 30/6/09
anche Castelletto dʼErro (for-
se per errore). Questi comuni
partecipano attivamente alla
costruzione dellʼinfrastruttura
con il contributo di 50.000 eu-
ro a testa e tutti insieme for-
mano il contributo concesso
dalla Regione Piemonte con
DGR n. 48-3569/2006 di
200.000 euro (50.000 euro
per ogni comune). In tutta la
vicenda non si rileva la posi-
zione degli altri comuni se non
con delibera G.c n. 14 del
5/8/09 quando si cita il rinno-
vo della convenzione tra i co-
muni di Bistagno, Castelletto
dʼErro, Melazzo, Ponti e Terzo
fatto con delibera C.C. (Con-
siglio comunale) n. 32 del
15/12/08 (svolgimento di atti-
vità del servizio coordinato in-
tercomunale di protezione ci-
vile).

(Esistono verbali che coin-
volgono nelle decisioni gli altri
comuni?).

Sulla base di quanto espo-
sto il gruppo consigliare “Per
Bistagno” chiede: 1) di so-
spendere lʼesame dellʼo.d.g;
2) di invitare il Sindaco a pro-
cedere per la sospensione im-
mediata dei lavori; 3) di ripri-
stinare immediatamente lʼarea
oggetto dellʼabuso urbanisti-
co; 4) di individuare unʼarea
idonea, compatibile con le
prescrizioni del prg; 5) di
prendere contatti con lʼasses-
sore alla Protezione Civile
della Regione Piemonte per
concordare date di proroga
adeguate alla realizzazione
dellʼimportante opera interco-
munale; 6) di convocare gli
amministratori degli altri co-
muni facenti parte del C.O.I.
per concordare linee comuni
di comportamento; 7) di con-
vocare unʼassemblea pubbli-
ca per informare lʼopinione
pubblica e per individuare de-
mocraticamente coi cittadini
unʼarea idonea.
In conclusione

Come si può rilevare dalla
esposizione dei fatti, la proce-
dura utilizzata dalla maggio-
ranza per la variante al prg
non ha seguito la tempistica di
rito: ossia prima di iniziare i la-
vori in data 15/10/2009 si do-
veva approvare la variante.
Cosa ha impedito di portare
questa pratica allʼapprovazio-
ne del consiglio del
15/9/2009? Forse si sono ac-
corti dellʼerrore quando in da-
ta 4.11.2009 abbiamo presen-
tato istanza di sospensione la-
vori? E poi era possibile tro-
vare un altro sito da utilizzare
per tale costruzione? Siamo
proprio sicuri che la variante
effettuata con lʼart.17 comma
8 lettera g sia regolamentare
trattandosi di struttura al ser-
vizio della protezione civile di
più comuni associati e quindi
di interesse sovracomunale
così come previsto dallʼart.17
comma 4 lettera a) della leg-
ge regionale 56/77?

Avremmo voluto che una
decisione così importante, per
la razionalizzazione ed il com-
pletamente dellʼarea sportiva,
fosse presa coinvolgendo la
cittadinanza di Bistagno an-
che per conoscere lʼesistenza
di alternative che sicuramen-
te cʼerano.

Abbiamo inoltre espressa-
mente chiesto di rinviare que-
sto argomento per trattarlo in
altro Consiglio comunale da
convocare con urgenza, dopo
aver spiegato il problema in
una pubblica assemblea, im-
pegnandoci quindi a votare la
variante proposta qualora non
si fossero trovate alternative.
Il tempo per tentare anche
questa procedura cʼera in
quanto i lavori sono da ultima-
re entro il 31 dicembre 2010.

Naturalmente sapevamo
anche che non cʼera la volon-
tà di provare il confronto in
una pubblica assemblea e
magari scoprire che semplice-
mente esistevano più di una
alternativa ed allora via allʼap-
provazione con 9 voti favore-
voli ed i nostri quattro voti
contrari, proprio per le motiva-
zioni di irritualità che abbiamo
evidenziato nella relazione».

Scrivono i consiglieri di minoranza della lista “Per Bistagno”

Minoranza all’attacco sulla costruzione del C.O.I.

Parla il vicesindaco Roberto Vallegra

“Sport a Bistagno”
intenzioni e progetto

È l’ex postina deceduta a 90 anni

Bistagno, ricordo
di Virginia Monti

I consiglieri della lista “Per Bistagno.

Virginia Monti
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Monastero Bormida. Saba-
to 14 novembre il centro stori-
co di Monastero Bormida si è
animato per la presenza di nu-
merose persone del paese e
delle zone limitrofe che hanno
partecipato allʼinaugurazione
della “Casa del Teʼ”, un locale
sito in via Grasso dove trova
sede lʼassociazione “Banca
del Tempo 5 Torri”, nata nel
2003 su iniziativa di alcuni vo-
lontari di Monastero e Sessa-
me, su suggerimento e in ba-
se alle esperienze maturate in
Lombardia da Paolo Rusin,
promotore di progetti delle
banche del tempo a Milano fin
dagli anni ottanta. La sfida di
portare questa tipologia di vo-
lontariato, basata soprattutto
sul concetto dello scambio “al-
la pari” di tempo, saperi, risor-
se tra le persone, anche in un
piccolo centro ha trovato posi-
tiva concretezza nel 2003 con
lʼaccoglimento del progetto da
parte delle Amministrazioni co-
munali di Monastero e di Ses-
same e con lʼavvio, grazie a un
piccolo nucleo di partecipanti
tra cui la presidente di allora
Federica Baldizzone e quella
attuale Stefania Terzi, delle pri-
me iniziative e attività: dal ci-
neforum allʼacquisto del forno
per le ceramiche, dallʼaiuto al-
la biblioteca alla collaborazio-
ne con la Comunità “La Con-
chiglia” per progetti di valoriz-
zazione individuale e di rein-
serimento sociale. Il tutto sen-
za perdere di vista il concetto -
base della Banca del Tempo,
secondo cui tutto si incentra
sullo scambio, perché tutti, an-
che coloro che apparentemen-
te hanno più bisogno, hanno
qualcosa da dare in cambio,
non fosse altro la disponibilità
allʼascolto, alla compagnia, al-
lʼinsegnamento di nozioni e co-
noscenze acquisite negli anni.

Così, a poco a poco, è ma-
turata lʼidea di dotare la “Ban-
ca del Tempo” di una sede
adeguata, che serva non solo
per le attività dellʼassociazio-
ne, ma anche come luogo
aperto alle necessità delle va-
rie fasce della popolazione,
dalle feste dei bambini ai corsi
di musica o di pittura, dagli in-
contri per gli anziani alla pro-
mozione del territorio.

Il locale – affittato dalla fami-
glia Sali nel cuore del centro
storico di Monastero - è stato

chiamato “Casa del Tè” e si
qualifica appunto come Centro
per le attività sociali degli an-
ziani e della Banca del Tempo,
aperto a tutti. Grazie al pro-
gressivo allungamento delle
prospettive di vita ed al miglio-
ramento delle condizioni gene-
rali di salute della popolazione,
dopo la pensione, uomini e
donne sentono di poter anco-
ra a lungo sviluppare le proprie
capacità, approfondire i propri
interessi, tessere relazioni
umane e sociali significative,
nella prospettiva di continuare
ad arricchire la propria espe-
rienza, rielaborarla autonoma-
mente e metterla a disposizio-
ne degli altri.

Soprattutto le nuove gene-
razioni di pensionati hanno
maggiore consapevolezza del-
la complessità dei propri biso-
gni e un maggior desiderio di
trovare spazi in cui giocarsi,
apprendere, sperimentare
nuovi ruoli con gli altri e per gli
altri, riprogettarsi il futuro. Si
potrebbe dire con una parola:
aver cura di sé. La cura di sé
riesce meglio se è compresa in
un ambito di cura del benes-
sere di tutti.

La “Casa del Tè” diventa al-
lora luogo privilegiato per
esprimere questa cura, perché
risponde ai bisogni di identità,
di protagonismo, di relazione
ma anche di utilità sociale, di
partecipazione, di attenzione
agli altri. È qui che cittadini di
una certa età, nella doppia ve-
ste di animatori e utenti, di or-
ganizzatori e fruitori di nuovi
progetti, si impegnano a co-
struire insieme una qualità del-
la vita e dellʼambiente migliore
per tutti.

È essenziale, dunque, che
esso si ponga come un luogo
in cui si attiva una diversa cul-
tura del tempo libero, impron-
tata alla valorizzazione delle
esperienze, alla costruzione
dei legami sociali, alla promo-
zione del confronto, dellʼascol-
to e dellʼimpegno, alla proget-
tualità e allo scambio con il ter-
ritorio e la comunità locale, se-
condo il valore dello scambio
solidale promosso dalla Banca
del Tempo.

In particolare Monastero
Bormida, dove nella bella sta-
gione le piazze e le panchine
funzionano come luogo di in-
contro e di socializzazione,

nella stagione fredda non offri-
va fino ad ora un luogo di riu-
nione riscaldato, al quale sono
interessate soprattutto le don-
ne. Mancava in ogni caso un
centro che facesse con conti-
nuità aggregazione sulla base
di interessi, affinità culturali e
ideali, offrendo una alternativa
ai casi di solitudine, un luogo
di ascolto ed aiuto anche ai
numerosi immigrati giunti dai
paesi extracomunitari.

Nel corso dellʼincontro inau-
gurale - alla presenza tra gli al-
tri della consigliera provinciale
Penna, del sindaco Gallareto,
dei presidenti delle Associazio-
ni di Monastero (Croce Rossa,
Pro Loco, Alpini, Protezione Ci-
vile) e di numerosi rappresen-
tanti di Banche del Tempo pie-
montesi, tra cui quelle di Chie-
ri, di Torre Pellice, di Bistagno,
nonché di un folto gruppo di
giovani della terza età di Terzo
guidati dallʼinossidabile Bruna -
Paolo Rusin e Stefania Terzi
hanno illustrato le finalità e gli
obiettivi della Casa del Teʼ, che
si posson sintetizzare come
segue.

Favorire la socializzazione e
la comunicazione tra le perso-
ne incentivando lo sviluppo di
relazioni umane positive, sia a
livello interpersonale che di
gruppo.

Al riguardo si è predisposto
un ambiente accogliente e pia-
cevole. Si possono nel con-
tempo organizzare momenti
ludico - creativi in occasione di
festività calendariali (Natale,
Carnevale) e ricorrenze (com-
pleanni, anniversari); avere
uno spazio salotto e occasioni
di conversazione su temi di co-
mune interesse legati alla me-
moria o alla quotidianità.

Promuovere il benessere e
lʼautonomia dellʼanziano e
nuove consapevolezze nelle
persone. Il termine benessere
differisce da quello di salute ed
è legato a una buona perce-
zione di sé, alla soddisfazione
dei bisogni e allʼautostima del-
la persona. A questo obiettivo
si può mirare con iniziative cul-
turali quali dibattiti, conferen-
ze, cineforum, attraverso labo-
ratori creativi ed espressivi,
con uscite fuori porta (gite, vi-
site guidate ecc.)

Stimolare la partecipazione
attiva, lʼimpegno personale e
la solidarietà sociale.

È importante favorire ogni
occasione perché il maggior
numero di persone dia un suo
contributo personale alla vita
della “Casa del Tè”, per rico-
noscerlo e valorizzarlo.

Ad esempio: avere a cuore
la solidarietà e lʼaiuto verso chi
è più in difficoltà; dare informa-
zioni sui servizi sanitari e so-
ciali disponibili sul territorio;
collaborare con altri gruppi e
associazioni benefiche.

Promuovere lʼintegrazione
fra diversi. Evitare la separa-
zione fra uomini e donne, fra
vecchi e giovani, tra i quartieri,
tra noi e gli immigrati, tra i vari
gruppi di interesse e le diverse
associazioni con attività che
favoriscono il dialogo e la co-
municazione. Vista la consi-
stente presenza di immigrati si
potrà dar luogo ad iniziative
idonee ad aiutare il loro inseri-
mento ed integrazione.

Stimolare lʼapertura al terri-
torio e favorire gli scambi inter-
generazionali, valorizzando il
ruolo stesso della Banca del
Tempo.

A questo scopo si potranno
organizzare iniziative aperte a
tutti, anche con altre associa-
zioni di Monastero e di fuori,
collaborare con la biblioteca e
con la scuola.

La Casa del Teʼ sarà aperta
alcuni giorni la settimana, in
particolare nel fine settimana e
il giovedì mattina, giorno di
mercato, per dar modo a tutti
coloro che vogliono fruirne di
poter partecipare con idee,
proposte, progetti. È stata rea-
lizzata grazie a un contributo
della Regione Piemonte e del
Comune di Monastero Bormi-
da, ma soprattutto con il co-
stante apporto del lavoro vo-
lontario di oltre 50 persone che
hanno deciso di mettere a di-
sposizione parte del loro tem-
po per questo progetto.

San Giorgio Scarampi.
Cronaca di una festa a San
Giorgio Scarampi.

Canti. Bagna cauda. Le ver-
dure giuste. I cavoli e i pepe-
roni. Le castagne, le russtie di
Bruno. La pazienza personifi-
cata attorno al fuoco. La ma-
novella mossa di tempo in
tempo. I tralci secchi che cre-
pitano.

Anche le “bugie” (che qual-
cuno chiama “chiacchiere”) e
le crostate. Le bottiglie di nero
e bianco che accompagnano.
Vorremmo ricordare tutti i no-
mi di chi si è prodigato. Non ci
riusciamo. Ma tutti dicono gra-
zie.

Qui vince la cordialità.
È come se si formasse una

confraternita, che condivide in-
teressi e passioni, aromi e pro-
fumi; aromi che persisteranno
nel palato - pur affievoliti - sino
al giorno dopo, a marcare una
distinzione. “Io a San Giorgio
cʼero; tu no: scusa, ma lʼaglio
della bagna cauda è uno degli
ingredienti indispensabili… ”.

Il calore per risollevare una
domenica atmosfericamente
grigia. Ma non dappertutto. Chi
si è goduto il panorama della
Langa dal primo pomeriggio

ha potuto apprezzare le varia-
zioni del paesaggio, i raggi del
sole che attraversano la neb-
bia, improvvisi rossori, timidez-
ze di tramonto, le cime emer-
genti sul mare grigio, che spe-
gne la polifonia del bosco, ma-
re grigio che nessuna barca
solca (dove saranno gli Argo-
nauti? O i prodi del vasello
dʼUlisse?...).

Sulla riva, oltre manica, lʼac-
cendersi, lontano, delle luci
della sera di Castino…

San Giorgio è un luogo dav-
vero magico.
Note dʼautunno

Si comincia con la musica e,
come al solito, con un Oratorio
di Santa Maria al completo. Ma
spoglio. Vetrine vuote, in atte-
sa di ospitare a dicembre i libri
del Pulcinoelefante (che al mo-
mento si possono ammirare
presso lʼAuditorium del Centro
Studi Pavese, a Santo Stefa-
no).

Si esibiscono Cristiano Ala-
sia alla chitarra e Simona Co-
lonna, al flauto e alla voce, che
“recuperano” un concerto di fi-
ne 2008 cancellato dalla neve
che era scesa copiosa.

Con loro Francesca Vacca-
neo, voce recitante e flauto,

che compie i 18 anni e il rega-
lo decide di porgerlo lei al pub-
blico, “studiando” prima un
percorso musicale (le figure
femminili; la protesta e la cen-
sura) che viene presentato con
opportuni commenti.

Ci sono i brani originali del
duo Colonna / Alasia, dal loro
ultimo CD Viaggiare piano,
prodotto in Canada e autodi-
stribuito, ma anche alcune co-
ver.

Ma il termine qui è riduttivo.
Spesso infatti si tratta di vere e
proprie reinterpretazioni. Ecco
allora Fred Buscaglione
(“Guarda che luna, guarda che
mare,/ da questa notte senza
te dovrò restare/ folle dʼamore
vorrei morire/ mentre la luna di
lassù mi sta a guardare”), e poi
Gianni Morandi (Cʼera un ra-
gazzo che come me amava i
Beatles e i Rolling Stones, an-
no Domini 1966, censure RAI,
interpellanze, Vietnam parola
proibita…), Rosalina di Fabio
Concato, Bocca di rosa di De
Andrè, Generale dietro la colli-
na di De Gregori. E poi ancora
la Canzone di Marinella (con
quelle rime con “stella”, con
“bella” che assicurano la fortu-
na del brano: così diceva il Fa-
ber…).

Non può mancare una can-
zone di Simona Colonna che
ha titolo Buon compleanno.

“Viaggiando piano, lenta-
mente, si possono vedere un
sacco di cose. Eʼ una filosofia
di vita che si sta perdendo”: è
lʼultima chiosa del pomeriggio
prima che la scena, spenti gli
ultimi applausi, si trasferisca
presso il Circolo di Giovanni.
Con le prelibatezze della tavo-
la già ricordate, e quelle della
cantina. Con il Barbera e il Mo-
scato, e con il levarsi dei calici.
Nel giorno di Santa Lucia

Ultimo appuntamento del-
lʼanno domenica 13 dicembre,
alle 17.30. Per gli auguri di Na-
tale. Ospite e protagonista del
pomeriggio il cantautore Ma-
riano Deidda, che presenterà
testi in musica di Matilde Se-
rao, Cesare Pavese e Fernan-
do Pessoa.

G.Sa

È la sede della banca del tempo 5 Torri

Monastero inaugura la “Casa del Te”

Musica & convivialità sulla collina di Langa

Festa d’autunno a San Giorgio Scarampi
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Ricaldone. Presentato il 12
novembre a Sanremo nel Tea-
tro Ariston, nellʼambito del Pre-
mio Tenco 2009; lanciato già la
sera precedente da Enrico De
Angelis, intervistato ai microfo-
ni di Radio Tre Suite da Nicola
Campogrande; distribuito in
tutti i negozi a partire dal gior-
no successivo, il doppio cd
Luigi Tenco. Inediti sta avendo
una buonissima accoglienza.
E occorre aspettare, talora,
qualche giorno per sistemarlo
nel lettore.

Lʼopera è pubblicata nella
collana “I Dischi del Club Ten-
co” di Ala Bianca e esce curata
da Enrico De Angelis, uno dei
maggiori critici musicali del no-
stro Paese, responsabile arti-
stico del sodalizio di cui sopra.

I due cd (che ci siamo procu-
rati - per cause di forza mag-
giore - solo alla vigilia della
chiusura del numero di questa
settimana; ci ripromettiamo al-
lora di tornare sullʼargomento
quando potremo procedere ad
un ascolto meno frettoloso) so-
no davvero densi.

Nel primo compaiono canzo-
ni di Tenco mai pubblicate co-
me Padroni della Terra, tradu-
zione di Le déserteur di Boris
Vian e Harold Berg (che inau-
gura il disco), o tre brani che il
cantautore non aveva mai inci-
so e che sono quindi stati affi-
dati ad interpreti dʼeccellenza
come Massimo Ranieri (Se tie-
ni una stella), Stefano Bollani
(No no no, solo strumentale) e
Morgan (Darling Remember,
traduzione in inglese di Vola co-
lomba; “pezzo che nella versio-
ne in inglese - che Tenco mai
incise - migliora”: ecco la chio-
sa dellʼinterprete).

E già da questi pezzi si capi-
sce che questo disco è diverso
e speciale: perché riversa na-
stri dimenticati, che dimostrano
la loro età - e magari una qua-
lità non eccelsa -, registrazioni
in cui i livelli dʼincisione non
mostrano tarature “perfette”,
“provini”, registrazioni domesti-
che con il pianoforte non ac-
cordato al meglio (eufemi-
smo)…; ma il cd rivela unʼani-
ma. Grande.

E allora basta Se tiene una
stella di Massimo Ranieri per
apprezzare a pieno le qualità
del cofanetto (e siamo solo al
secondo brano; non a caso
quello cui Enrico De Angelis ha
deciso di affidare la presenta-
zione radiofonica).

Poco meno di tre minuti, in
cui la musica - prima il piano-
forte, ad accompagnare la pri-
ma strofa; e poi gli archi e se-
zione ritmica per la successive
- e la voce esaltano uno dei più
bei testi di Luigi Tenco, in cui
non sarà difficile rintracciare le
parole chiave della sua poetica.

“Se tieni un amore / stretto in
una mano / non aprirla - per co-
glierne un altro: / io lʼho fatto -
ed ho perso lʼamore / e così
son rimasto / con una mano
vuota / a guardare il mio amore/
ormai troppo lontano.

Se tieni una stella / stretta in
una mano / non aprirla - per co-
gliere un fiore: / io lʼho fatto - ed
ho perso lʼamore / e così son ri-
masto / con il fiore nella mano /
a guardar la mia stella / che sa-
liva lontano.

Se tieni un bel fiore / stretto

in una mano / non bagnarlo -
nellʼacqua del mare: / io lʼho fat-
to - ed ho perso lʼamore / e co-
sì son rimasto / con la mano
nellʼacqua / a guardare il mio
fiore / portato via dal mare.”
Molte anche le versioni alter-

native di brani già noti ma con
musiche, testi o arrangiamenti
sensibilmente diversi dagli ori-
ginali.

Insomma: verrebbe da dire
che il primo cd è molto “filologi-
co” nelle sue finalità. Ecco
Quello che tu vorresti avere da
me (sulla stessa musica de Il
tempo dei limoni), Quando, Il
tempo passò, e poi ancora Se
stasera sono qui, Vedrai vedrai,
Io sono uno…

Interessanti anche le produ-
zioni dedicate al mercato inter-
nazionale, con Un giorno dopo
lʼaltro cantata in francese e in
inglese e Ognuno è libero in
spagnolo. Infine, come bonus
track, I know, donʼt know how e
The Continental, eseguite al
sax contralto da Tenco in regi-
strazioni del 1957 del Sestetto
Moderno Genovese, e unʼinter-
vista radiofonica al cantautore
di Sandro Ciotti.

Con Tenco che “corregge”
chi gli porge le domande: dal
momento che lui non crede
proprio di essere personaggio
venuto veramente alla ribalta,
“ma di quelli che stanno per ve-
nire”. È il 1962, poco dopo il
successo di Quando.

E allora Tenco, 24 anni, rac-
conta di un hobby diventato
professione, di un passato da
universitario, da commercian-
te… ha fatto “un sacco di cose”.

Che non ha nessun fastidio
che il suo cognome sia così si-
mile a quello di Fidenco (“poi-
ché il modo di cantare è diver-
so, le canzoni sono diverse,
spero; le differenze sono so-
stanziali”). Che non fa le serate
per principio, che canta poco (e
canta gratis) “perché spesso
sono imbarazzato”.

Luigi: un personaggio adatto
per un recital, “potermi mettere
su un palcoscenico per spiega-
re le canzoni e poi cantarle, e
chiarire quei punti che nelle
canzoni non sono chiari”.

E poi riflessioni su Genova,
Joe Sentieri, Bindi e Gino Pao-
li, uno dei preferiti con Modu-
gno

La più grande ambizione: “fa-
re in modo che la gente possa
capire chi sono io attraverso le
mie canzoni, cosa che non è
ancora capitata”.

Chiusura con Ti ricorderai.
“Titolo vagamente presago, au-
gurale” commenta Ciotti. E
quasi sottovoce Luigi, di riman-
do: “Speriamo bene”.

Più antidivo di così!
***

Nel secondo cd 17 brani di
Luigi Tenco sono interpretati da
vari artisti in esibizioni tratte
proprio dalla “Rassegna della
canzone dʼautore” di Sanremo
intitolata a Tenco. Tra questi Vi-
nicio Capossela, Roberto Vec-
chioni, Simone Cristicchi, Arde-
core, Shel Shapiro, Alice, Ales-
sandro Haber, Skiantos, Têtes
de Bois, Giorgio Conte, Elena
Ledda, Giovanni Block, Gerar-
do Balestrieri, Ricky Gianco,
Ada Montellanico, Paolo Simo-
ni, Eugenio Finardi.

G.Sa

Melazzo. Come ogni anno il Corpo Bandistico Acquese, già Ac-
cademia Filarmonica dʼAcqui, fondata nel 1839 (dunque sono
170 anni di vita) ha solennemente festeggiato la ricorrenza di
Santa Cecilia, patrona della Musica e dei Musicisti. Domenica
15 novembre il sodalizio, oggi retto dal presidente Sergio Bonelli,
si è ritrovato per la santa messa - ovviamente in musica - delle
ore 11, celebrata dal parroco canonico don Tommaso Ferrari,
compositore e musicologo di fama, presso la parrocchiale di Me-
lazzo; è quindi seguito il pranzo sociale presso lʼagriturismo “Al
castlè” di Montabone.

Strevi. A margine del Consi-
glio comunale svoltosi nella
serata di martedì 17 novem-
bre, il sindaco Pietro Cossa ha
consegnato alla minoranza
consiliare le sue risposte scrit-
te alle tre interrogazioni rivol-
tegli qualche giorno prima.

La risposta del sindaco non
è stata oggetto di discussione
in Consiglio, in quanto questo
non era stato richiesto dalla
minoranza stessa.

Nella prima interrogazione,
riguardante il percorso enoga-
stronomico di piazza Italo Sco-
vazzi, nel Borgo Inferiore, si ri-
chiedeva se fossero previste
ulteriori proroghe per il termine
dei lavori, se si fosse già pen-
sato allʼeventuale modalità di
selezione del gestore al quale
sarà affidata la struttura e qua-
le destinazione dʼuso dovrà
avere la struttura stessa.

«In data 23 ottobre - rispon-
de il sindaco - con delibera di
Giunta è stata concessa una
proroga di 150 giorni alla ditta
appaltatrice. La delibera è sta-
ta notificata al gruppo consilia-
re lo scorso 2 novembre. La
destinazione dʼuso dellʼimmo-
bile è chiaramente specificata
nel progetto approvato a suo
tempo e non è stata modifica-
ta. Per quanto concerne infine
le modalità di selezione per la
gestione del servizio, si ricorda
che lʼargomento è stato tratta-
to in conferenza capigruppo,
dove il rappresentante della
minoranza era assente».

Il secondo quesito, invece,
riguardava la ex SS 30: la mi-
noranza richiedeva di essere
messa a conoscenza dei tem-
pi relativi allʼacquisizione da
parte del Comune della strada
per quanto concerne il tratto
che comprende il centro abita-
to di Strevi, delle condizioni in
cui la strada debba essere
consegnata, di sapere chi ef-
fettuerà i numerosi lavori ne-
cessari su quel tratto e cono-
scere i tempi di ripristino relati-
vi al cedimentoavvenuto nei
pressi della casa di risposo,
considerato anche il disagio
arrecato ad alcuni commer-
cianti che operano in zona.

«Il Comune - spiega Cossa -
è in attesa di delibera da parte
della Giunta provinciale circa
la dismissione della ex SS 30
che in seguito verrà formal-
mente ratificata dallʼammini-
strazione comunale. Previo
sopralluogo di tecnici della
Provincia e del Comune sono
stati identificati i punti critici do-
ve intervenire anche dopo lʼas-
sunzione ufficiale. La spesa
per tali interventi è da conside-
rarsi a carico della Provincia
stessa, in particolare riguarde-
rà la stesura di asfalto sul trat-
to antistante la proprietà del si-
gnor Marco Caneva, la pulizia

di tratti di scolo acque piovane
nei pressi del ristorante del Pe-
so, la pulizia dellʼattraversa-
mento stradale di via Alessan-
dria. Parte della stesura di
asfalto è stata già effettuata,
recentemente, enl tratto sovra-
stante le Vasche.

Per quanto concerne il ripri-
stino della viabilità nel tratto in-
terrotto dalla recente frana si è
proceduto allʼincarico a tecnici
segnalati dalla provincia per la
quantificazione del costo degli
interventi e alla specificazione
delle opere da compiere; a tal
fine la Provincia ha stanziato la
somma di 5.000 euro. In data
6 novembre, su sollecito del-
lʼamministrazione comunale
anche il Genio Civile ha prov-
veduto ad idoneo sopralluogo
finalizzato questo al reperi-
mento fondi per far fronte al-
lʼemergenza. Obiettivo del-
lʼamministrazione non è solo
quello del ripristino della viabi-
lità, ma anche del normale
mantenimento della fruizione
dellʼacqua destinata alle Va-
sche. Anche questi argomenti
- precisa ancora Cossa - sono
stati trattati in sede di confe-
renza dei capigruppo dove non
era presente il rappresentante
della minoranza».

Infine lʼultimo quesito, lega-
to al numero, francamente ec-
cessivo ed in continuo aumen-
to, degli stormi di piccioni pre-
senti sul territorio comunale, in
particolar modo nelle aree del
cimitero e del centro storico.
La minoranza aveva richiesto
di conoscere se fossero stati
previsti interventi finalizzati a
ridurre la presenza dei volatili
ad un numero sostenibile, an-
che considerati gli effetti pro-
vocati dal guano, oltre che
lʼaspetto igienico e il degrado
dei luoghi dove questi sono so-
liti soggiornare.

Il Sindaco rende noto che
«sono stati intrapresi contatti
col Servizio di Vigilanza Fauni-
stico - venatorio della Provin-
cia, al fine di eliminare e/o limi-
tare la presenza di piccioni nel
cimitero, anche attraverso
lʼuso di armi come da ordinan-
za del 22 settembre 2006, or-
dinanza che, a seguito di alcu-
ni interventi regolarmente au-
torizzati, fu impugnata, così
come per altri Comuni, dallʼAs-
sociazione Nazionale Prote-
zione Animali. A seguito di tale
atto lʼamministrazione si è atti-
vata per interventi di tipo far-
macologico antifecondativo
che lo scorso 5 novembre si
sono formalizzati con la stesu-
ra di un preventivo di 3.696 eu-
ro. Si ricorda che è sempre in
vigore lʼordinanza comunale
del 2006 rivolta ai cittadini stre-
vesi per la chiusura degli ac-
cessi dei luoghi di sosta e nidi-
ficazione dei volatili». M.Pr

Annata agraria, prezzi in calo
costi in aumento

Lʼagricoltura chiede maggiore attenzione da parte della politi-
ca, a fronte di una situazione critica che caratterizza il 2009 co-
me unʼannata difficile. Lʼappello arriva dalla presentazione del-
lʼannata agraria nella sede di Torino di Confagricoltura, ma non
è territorialmente circoscritto. Gli imprenditori agricoli stanno la-
vorando in passivo: i prezzi allʼorigine sono in allarmante cadu-
ta per quasi tutti i prodotti, mentre i costi di produzione sono in
costante aumento. Per alcuni comparti, come latte, cereali e frut-
ta, si registrano cali considerevoli, che costringono gli agricolto-
ri a perdite gravose. Oltre alle questioni dei prezzi, alcuni pro-
blemi specifici hanno riguardato questʼanno importanti colture. È
il caso del mais, colpito da tempo, ma mai così gravemente, dal-
la diabrotica, un insetto in grado di azzerare il raccolto, nutren-
dosi delle radici delle piante. La diffusione in Piemonte interes-
sa tutte le province, ma i casi più gravi si registrano nel Novare-
se, nel Canavese e, più in generale, nel Torinese. Le note posi-
tive arrivano invece dalla qualità della vendemmia, che è stata ot-
tima anche se il mercato del vino è stagnante e i prezzi delle uve
sono generalmente bassi.

Danni alle aziende agricole
causati da eventi atmosferici

Nonostante le innumerevoli sollecitazioni da parte delle Orga-
nizzazioni professionali agricole e delle Associazioni regionali dei
Consorzi di difesa, ad oggi non vi sono novità in ordine al rifi-
nanziamento del Fondo di solidarietà nazionale per lʼassicura-
zione agevolata in agricoltura. I Condifesa del Piemonte - nel-
lʼintento di non gravare ulteriormente, in questo momento di for-
te crisi, sulle oltre 14 mila aziende agricole associate - si vedo-
no tutti quanti costretti a far ricorso ad anticipazioni bancarie al
fine di sopperire ai contributi pubblici non ancora incassati, am-
montanti per lʼanno 2008 ad oltre 9,8 milioni di euro e per lʼanno
2009 ad oltre 17 milioni di euro. I premi assicurativi che le com-
pagnie introiteranno nella prima decade di dicembre superano
lʼimporto di 36 milioni di euro, di cui circa 19 milioni a totale cari-
co delle aziende agricole assicurate. Se i Condifesa non riusci-
ranno ad ottenere i dovuti affidamenti bancari necessari per il pa-
gamento integrale dei premi, inevitabilmente le compagnie di as-
sicurazione non liquideranno i danni subiti dalle aziende agrico-
le per eventi atmosferici. Confagricoltura ha perciò ancora una
volta richiamato il Governo al rispetto degli impegni a suo tem-
po presi con gli agricoltori, richiedendo uno stanziamento, nella
legge finanziaria 2010, di 250 milioni di euro con portata retroat-
tiva al biennio precedente.

Centro Sportivo di Cortemilia
Cortemilia. Nel Centro Sportivo di corso Luigi Einaudi a Cor-

temilia è possibile praticare: calcetto 5/7, pallavolo, pallacane-
stro, tennis.

Iniziano i corsi di: tennis per bambini e adulti, mini volley per
bambini dai 6 ai 12 anni, polarity yoga, balli caraibici, ginnastica
posturale. Con istruttori qualificati. Per informazioni: Piscina Co-
munale Cortemilia (tel. 334 2478785).

Il doppio cd presentato a Sanremo

Ciao Luigi ciao
inediti e omaggi

Il 15 novembre a Melazzo e a Montabone

La Banda di Acqui Terme
festeggia Santa Cecilia

A margine del Consiglio comunale

Strevi, interrogazioni
Pietro Cossa risponde
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Nasce Tuttofamiglia, il nuovo servizio di informazione e consulenza creato dal

alle tue domande in modo semplice e veloce, via telefono e via internet. 
Assegni per la famiglia, aiuti per i papà e per le mamme, richieste di sostegno al reddito...
Tuttofamiglia ha la risposta. Anche per te.
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Strevi. Sei punti allʼordine
del giorno approvati in meno di
mezzora: è stato un Consiglio
comunale insolitamente (e for-
se inaspettatamente) breve,
quello andato in scena a Stre-
vi nella serata di martedì 17
novembre. Tutto questo nono-
stante tra i provvedimenti da
sottoporre allʼassemblea ci
fossero anche assestamenti di
bilancio e approvazione di mo-
difiche a regolamenti comuna-
li.

Tutto fila liscio, comunque,
sin da quando il presidente del
Consiglio Tomaso Perazzi di-
chiara aperta la seduta dispo-
nendo la lettura dei verbali del-
la seduta precedente, appro-
vati allʼunanimità.

Subito dopo si passa al-
lʼesame delle variazioni di bi-
lancio: il presidente richiama
anzitutto la delibera consiliare
numero 13 con cui ad aprile è
stato approvato il rendiconto
della gestione dellʼesercizio fi-
nanziario 2008, dal quale risul-
ta un avanzo di amministrazio-
ne pari a 253.617,15 euro, di
cui 15.401,15 tuttora disponi-
bili.

In entrata, si dispone anzi-
tutto lʼapplicazione al bilancio
preventivo 2009 di una ulterio-
re quota pari a 12.000 euro
dellʼavanzo di amministrazione
2008, nellʼintento di utilizzarlo
per incrementare le dotazioni
previste per gli interventi di
spesa corrente, che appaiono
insufficienti in relazione alle
prevedibili esigenze del rima-
nente periodo di esercizio. In
secondo luogo, è proposta una
variazione in aumento degli
stanziamenti di alcune risorse
di parte corrente dellʼentrata,
dopo lʼaccertamento di mag-
giori entrate (500 euro in più di
compartecipazione Irpef,
9.500 dovuti al trasferimento
dallo Stato al Comune di una

percentuale dellʼIci, 5.000 eu-
ro di contributo provinciale per
il progetto che orienterà i lavo-
ri di ripristino della condotta di
captazione dʼacqua di Regione
Vasche, direttamente legata
alla frana che sta interrompen-
do la ex SS 30.

Minori entrate rispetto alle
previsioni, infine, si registrano
rispetto agli interessi attivi, in-
feriori alla stima di 1.500 euro.

In uscita, invece, si propone
anzitutto di ridurre lo stanzia-
mento di alcuni interventi di
parte corrente per 2.800 euro
e un intervento di conto capi-
tale per 1.000 euro, sovrab-
bondanti rispetto alle effettive
esigenze, per un risparmio di
3.800 euro. Parimenti però si
rende necessario aumentare
gli stanziamenti di tutta una se-
rie di interventi per un importo
complessivo di 28.300 euro e
un rimborso prestiti per 500
euro.

Fra gli esborsi da segnalare
3.000 euro di rimborsi per spe-
se legali collegate alla causa
incorso per lʼarea Accusani,
3.000 per la manutenzione or-
dinaria delle strade comunali,
4.000 per il servizio di pubbli-
ca illuminazione, 2.500 in tra-
sferimenti al Comune di Rival-
ta Bormida per la convenzione
con lʼasilo nido e 1.000 euro
stanziati per lʼacquisto di mo-
bili per la scuola elementare.

Da parte della minoranza
non vi sono osservazioni e do-
po avere atteso qualche mo-
mento il presidente Perazzi
prende la parola e annuncia
che, in segno di austerity, visto
il difficile momento dellʼecono-
mia nazionale, il Comune ri-
durrà questʼanno lʼilluminazio-
ne natalizia, limitandola solo
ad alcune aree. Si passa quin-
di alla votazione e il punto vie-
ne approvato a maggioranza,
con tre astensioni da parte del-

la minoranza (assente Micha-
el Ugo).

Si tratta dellʼunica astensio-
ne della serata, perché per il
resto la minoranza voterà a fa-
vore di tutti gli altri provvedi-
menti, che vengono così ap-
provati allʼunanimità.

Al terzo punto dellʼordine del
giorno, figura lʼapprovazione
dello schema di convenzione
relativo al servizio di Tesoreria.
Il provvedimento deve essere
preso a seguito dellʼimminente
scadenza (al 31 dicembre) del-
la precedente convenzione, in
vigore fra il Comune e la Ban-
ca Popolare di Novara ed in
corso dallʼ1 gennaio 2000.

Il regolamento prevede una
nuova assegnazione con un
rapporto regolato da una con-
venzione il cui schema deve,
per lʼappunto, essere approva-
to dal Consiglio. Il sindaco
Cossa prende la parola e spie-
ga che «il nuovo contratto avrà
durata quinquennale, dallʼ1
gennaio 2010 al 31 dicembre
2014. Il bando è in via di per-
fezionamento, ma di certo ver-
ranno privilegiati quegli istituti
bancari che offriranno condi-
zioni agevolate per crediti a
opere pubbliche e istituziona-
li».

Voto unanime anche per il
quarto punto, lʼapprovazione di
un regolamento per la discipli-
na della videosorveglianza sul
territorio comunale. Il presi-
dente del Consiglio Perazzi,
dopo essersi concesso una
battuta («giusto approvare il
regolamento, perché i ladri
vanno tutelati...»), ricorda co-
me in paese siano attualmente
attive otto aree di videosorve-
glianza, distribuite strategica-
mente per il paese. Nel rispet-
to della normativa è necessa-
rio adottare un regolamento
comunale che disciplina il trat-
tamento dei dati riservati regi-
strati dalle telecamere. Il rego-
lamento segue uno standard
già adottato in numerosi paesi,
e infatti passa senza problemi
il vaglio del Consiglio.

Si passa poi ad approvare
una modifica relativa al Rego-
lamento Comunale di Polizia
Rurale. La modifica in questio-
ne si è resa necessaria a se-
guito di una mozione avanzata
da molti coltivatori diretti e ri-
guarda la distanza minima dal-
le coltivazioni a cui piantare al-
beri ad asto fusto. In prece-
denza, il regolamento preve-
deva che non potessero esse-
re piantati a distanze inferiori a
6 metri dalle colture normali e
9 metri dalle colture specializ-
zate (lo sono per esempio la
vite o i frutteti). Con la nuova
stesura, invece, i due casi ven-
gono uniformati e la distanza
minima dalle colture passa a
12 euro.

Infine, si vota per lʼapprova-
zione della convenzione con
Equitalia - Nomos spa di Ales-
sandria per lʼutilizzo on line dei
servizi riguardanti lʼambito del-
la Polizia Locale.

Il sindaco Cossa precisa che
«Equitalia è società per riscos-
sione coattiva dei tributi e co-
me Comune poter usufruire di
un accesso informatico a un
certo tipo di dati dovrebbe
snellire decisamente le opera-
zioni, consentendo di guada-
gnare in velocità, ma anche in
precisione. Tra lʼaltro il servizio
non costerà nulla al Comune
che come Ente pubblico ne
avrà diritto gratuitamente».

Si vota e il sì prevale netta-
mente, con lʼastensione della
minoranza.

Proprio mentre la seduta sta
per chiudersi, da segnalare la
consegna, da parte del sinda-
co alla minoranza, delle rispo-
ste scritte alle interrogazioni
che erano state formulate una
decina di giorni addietro relati-
ve a percorso enogastronomi-
co, frana sulla ex SS 30 e ec-
cessiva proliferazione dei pic-
cioni in paese.

Per un dettaglio completo
delle risposte del sindaco, vi ri-
mandiamo ad altro articolo;
per quanto riguarda il Consi-
glio, invece, la seduta si chiu-
de così, senza ulteriori eventi,
in una inusuale atmosfera di
silenziosa tranquillità.
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Morsasco. Tre punti allʼordi-
ne del giorno e un dibattito
piuttosto articolato, ma sempre
costruttivo, hanno caratteriz-
zato la seduta di Consiglio co-
munale svoltasi a Morsasco
nella serata di lunedì 16 no-
vembre.

Si è trattato della prima se-
duta dopo il trasferimento del-
lʼex segretario Fulvio Pastori-
no, sostituito, per ora con la
formula dello scavalco fino al
prossimo 31 dicembre, dal
dott. Riccardo Austa, per il
quale il sindaco Luigi Scarsi ha
espresso lʼauspicio di una con-
ferma definitiva nel ruolo con
lʼarrivo del nuovo anno.

Dopo il primo punto, con
lʼimmancabile esame ed ap-
provazione del verbale della
seduta precedente (astenuta
la minoranza), lʼassemblea si è
soffermata a lungo sul secon-
do argomento allʼordine del
giorno, lʼesame e la relativa
approvazione di una variazio-
ne di assestamento del bilan-
cio preventivo 2009 e degli al-
legati documenti di program-
mazione. Ad illustrare nel det-
taglio lʼassestamento, a sup-
porto del segretario, il respon-
sabile del servizio finanziario
Barbara Balbo (molto prepara-
ta e efficace nella sua esposi-
zione).

La variazione complessiva
applicata al bilancio di previ-
sione ammonta a euro 33.185,
di cui 9.785 per la parte cor-
rente e 23.400 per la parte re-
lativa agli investimenti.

Fra le spese correnti le va-
riazioni riguardano soprattutto i
maggiori stanziamenti sulle re-
tribuzioni resi necessari per le
progressioni del personale.

Da segnalare, dʼaltro canto,
la decisione, del sindaco Luigi
Scarsi, già annunciata nei pri-
mi mesi dellʼanno di autoridur-
si volontariamente lʼindennità a
lui riservata in qualità di sinda-
co per lʼanno corrente: una de-
cisione, presa eccezionalmen-
te dal primo cittadino per far
fronte alle maggiori spese re-
lative allʼemergenza neve, che
ha consentito allʼamministra-
zione un risparmio di ben
10.000 euro. Proprio al riguar-
do dello sgombero neve, da
notare la decisione del Comu-
ne di stanziare allo scopo, in
vista dellʼinverno, 4.000 euro,
che vanno ad aggiungersi ai
3.000 già accantonati in pre-
cedenza.

Maggiori spese sono previ-
ste anche per il servizio rifiuti,
mentre 3.500 euro sono stati
destinati dal Comune come
contributi a fondo perduto:
2.000 euro andranno alla par-
rocchia di San Bartolomeo e
1.500 ai terremotati dʼAbruzzo.

A compensare parzialmente
le maggiori spese, un aumen-
to delle entrate correnti dovuto
a due contributi regionali (300
euro per lʼacquisto di libri per
la biblioteca civica e 1.225 eu-
ro per contributo neve), e so-
prattutto 6.600 euro di proven-
ti derivanti dalle concessioni in
uso di loculi e aree cimiteriali.

Per quanto riguarda gli inve-
stimenti, 8.400 euro saranno
spesi dallʼamministrazione per
lʼacquisto di una sbanchinatri-

ce da collegare al trattore in
dotazione al servizio tecnico
manutentivo, che consentirà
una migliore cura delle banchi-
ne a bordo strada, 500 euro
per una fornitura software,
2.500 euro per la sostituzione
dei pannelli di controsoffittatu-
ra delle aule scolastiche e la
messa in sicurezza delle porte
a vetro dei locali mensa (i vetri
saranno sostituiti da cristalli
antisfondamento) e 4.500 eu-
ro per il potenziamento dellʼil-
luminazione pubblica (due
punti in piazza Libertà e uno in
via Umberto I), mentre 1.000
euro saranno risparmiati gra-
zie ad una riduzione dellʼimpe-
gno previsto in un primo tem-
po per lʼacquisto di un centrali-
no telefonico per gli uffici co-
munali.

La discussione dellʼassem-
blea, però, si è protratta in par-
ticolare su un punto, quello re-
lativo allʼacquisto di giochi per
lʼarea del giardino comunale di
via Matteotti, che il Comune ha
deciso di destinare a nuova
area gioco per i bambini del
paese, impegnando 3.000 eu-
ro.

La minoranza, nella persona
del consigliere Checchin, pren-
de la parola per far notare co-
me, da parte di numerose
mamme morsaschesi, sia sta-
ta riscontrata una certa per-
plessità sulla scelta di quella
particolare area. «In molte
hanno fatto notare che il giar-
dino comunale di via Matteotti
è area un poʼ troppo periferica.
La loro preferenza andrebbe a
una zona più centrale». In par-
ticolare, sembra che partico-
larmente gradita sarebbe sta-
ta la destinazione a spazio lu-
dico dellʼarea di via San Pa-
squale che invece il Consiglio
ha da poco destinato a par-
cheggio; essendo ormai que-
sta una scelta definitiva, il gra-
dimento delle madri è generi-
camente indirizzato verso uno
spazio ubicato in una zona
centrale del paese.

Il sindaco Scarsi non ci sta,
e fa notare come il giardino co-
munale sia «adattissimo allo
scopo, essendo unʼarea tran-
quilla, dotata di panchine e so-
prattutto di un cancello che,
una volta chiuso, metterebbe i
bambini in condizioni di tutta
sicurezza. Inoltre si tratta di
una zona verde posta comun-
que non troppo lontano dal
centro». Il consigliere di mino-
ranza Arduino Filippini, però, fa

notare come il giardino da di-
versi anni non sia troppo cura-
to e non garantisca al momen-
to condizioni igieniche ade-
guate ad ospitare bambini.

Il sindaco fa però notare che
«negli ultimi mesi sono stati
compiuti progressi al riguar-
do», e pur concordando con
Filippini che «occorre comun-
que fare ancora di più», ribadi-
sce: «Posto che verranno an-
cora migliorate le condizioni
del giardino, non vedo però
area più adatta a questo sco-
po. La zona di piazza Libertà
non mi sembra una alternativa
adeguata; come amministra-
zione avevamo valutato anche
lʼipotesi di attrezzare lʼarea
verde immediatamente retro-
stante il campo sportivo, ma
quelle stesse mamme che si
mostrano scettiche verso il
giardino comunale hanno sol-
levato obiezioni anche su quel-
lʼarea, sostenendo che “sareb-
be troppo esposta al sole”».

La discussione prosegue
per qualche minuto, poi anche
la minoranza, soppesati i pro e
i contro, conviene che quella
del giardino di via Matteotti è
probabilmente lʼarea più adat-
ta, pur necessitando di ulterio-
ri cure, di una pulizia più inten-
sa e dellʼinstallazione di cesti-
ni per i rifiuti.

Chiusa la parentesi relativa
allʼarea giochi, lʼassemblea
prende conoscenza di un con-
tributo complessivo di 28.838
euro erogato a favore del
Gruppo di Protezione civile: di
questi 3.338 destinati allʼarre-
do della sede e 25.500 per
lʼacquisto attrezzature, dei
quali 20.000 finanziati tramite
un contributo regionale.

Si procede al voto sullʼasse-
stamento di bilancio e nuova-
mente la minoranza si astiene.

Terzo e ultimo punto allʼordi-
ne del giorno, lo scioglimento
della convenzione relativa al
servizio congiunto di segrete-
ria che vedeva Morsasco col-
legato a Cassine e Alice Bel
Colle. Il provvedimento, reso
necessario dal trasferimento
del dottor Pastorino, è atto es-
senziale per consentire a Mor-
sasco di scegliere liberamente
il proprio futuro segretario. Il
punto passa con 9 voti favore-
voli (la maggioranza ed il con-
sigliere di minoranza Olivieri) e
lʼastensione dei tre consiglieri
di minoranza Gorrino, Chec-
chin e Filippini.
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Festa della leva 1949 a Montechiaro e Castelletto d’Erro
Montechiaro dʼAcqui. La classe 1949 di Montechiaro dʼAcqui e Castelletto dʼErro festeggia i

suoi primi 60 anni domenica 22 novembre secondo il seguente programma: ore 11, ritrovo in piaz-
za Cesare Battisti a Montechiaro Alto; ore 11,15, santa messa secondo le intenzioni della Leva; ore
12,45, pranzo presso il ristorante “Nonno Carlo” con il seguente menu: capraccio di tonno agli
agrumi, sfogliata deliziosa, scampi alla mediterranea, cotechino con fonduta, acciughe di Nonno
Carlo, riso carnaroli ai frutti di mare, ravioli alla nonno Carlo, stracotto di bue, fritto misto ala ligu-
re, contorni di stagione, dolci al cucchiaio. Vini: cortese Piemonte e dolcetto dʼAsti. prezzo 40 eu-
ro, bambini fino a 10 anni 20 euro.

I coscritti sono stati tutti contattati ma se cʼè qualche altro baldo sessantenne, anche dei paesi
vicini o immigrato di recente, che voglia unirsi alla squadra può farlo chiamando Giuseppe Cipria-
no Baratta (tel. 348 5228365).

Ponzone, settima edizione “Alpini Sempre”
con il presidente A.N.A

Ponzone. Domenica 29 novembre, alle 10.30, nei saloni de “La Società” in corso Acqui a Pon-
zone si terrà la giornata conclusiva della 7ª edizione del premio “Alpini Sempre”.

Alla presenza delle autorità, degli Alpini, del presidente nazionale A.N.A. (Associazione Nazio-
nale Alpini) Corrado Perona, la giuria presieduta dal dott. Franco Piccinelli, scrittore e giornalista
di fama, premierà i vincitori della varie categorie.

Tra le sezioni interessate il “Libro edito”, il “Racconto inedito”, la “Poesia inedita” cui si è ag-
giunto, da questʼanno, un “Riconoscimento speciale”.

A condurre la giornata, che si concluderà con il pranzo presso lʼalbergo ristorante Malò, il prof.
Andrea Mignone uno dei creatori di un premio che ha assunto rilevanza nazionale.

Nella riunione di martedì 17 novembre

Strevi, in Consiglio tutto fila liscio

Nella seduta del Consiglio comunale di mercoledì 16 novembre

A Morsasco si discute sull’area giochi

Bistagno. «Abbiamo a Bi-
stagno uno stupendo Museo,
dedicato allo scultore Giulio
Monteverde (Bistagno 1837-
Roma 1917). - spiega la
dott.ssa Raffaella Beccaro, di-
rettrice della Gipsoteca - Nel-
lo stesso edificio disponiamo
del laboratorio delle attività di-
dattiche per adulti e bambini.
Sfruttiamo le potenzialità del
Museo attraverso la modella-
zione e decorazione del ges-
so, della terracotta e altri ma-
teriali, anche di riciclo.

Molti musei, più noti e più
ricchi del nostro, in Piemonte
e nelle altre regioni italiane,
neppure si sognano di avere a
disposizione una collezione di
scultura, attrezzature e spazi
come i nostri!

Lʼesperienza maturata con
le diverse classi (dalla scuola
materna alle superiori) ci ha
consentito di introdurre mo-
derni percorsi alla visita del
Museo (graduati sulle diverse
età dei partecipanti) e di pro-
grammare, per lʼanno scola-
stico 2009-2010, nuove attivi-
tà di laboratorio.

Lʼedificio ospita inoltre la Bi-
blioteca Civica, con più di
7500 volumi e la sala di
Scienze Naturali con minera-
li, fossili e animali impagliati
rinvenuti sul territorio.

Gli insegnanti e i bambi-
ni/ragazzi delle scuole che
hanno partecipato alle nostre
proposte educative si sono di-
chiarati entusiasti e spesso
hanno concordato con noi le
attività in base ai loro pro-
grammi scolastici: ad esempio
i bambini dellʼasilo hanno rea-
lizzato per il Natale un ogget-
to da appendere allʼalbero;
quelli delle elementari oggetti
in terracotta legati al program-
ma scolastico di scienze; le
medie hanno creato un ma-
gnifico presepe; le superiori
hanno potuto godere e com-
prendere lʼopera di un grande

scultore.
Un buon successo hanno ri-

scontrato i corsi di ceramica
per adulti che saranno ripro-
posti anche questʼanno.

E poi quale migliore avvici-
namento alla conoscenza del-
la nostra cultura se non attra-
verso lʼesperienza pratica “sul
campo”?».

Questo il programma delle
attività didattiche per lʼanno
2009-2010.

Corsi di ceramica per adul-
ti. Dopo la decorazione della
ceramica, in ottobre - novem-
bre si riprende in febbraio -
marzo, con un corso di cera-
mica: 6 lezioni tutti i mercole-
dì (3/2, 10/2, 17/2, 24/2, 3/3,
10/3), dalle ore 21 alle ore 23.
Tecniche di base della lavora-
zione della ceramica, colom-
bino, lasatre, stampi. Tecniche
decorative con colori, smalti,
cristalline, ingobbi, costo 80
euro. Materiali, cotture, com-
presi (sconto di 10 euro per
chi ha partecipato a prece-
denti corsi). Prenotazione en-
tro il 27 gennaio 2010. E ultimi
corsi di ceramica in giugno e
luglio.

Attività didattica bambini (5-
13 anni).

In novembre giovedì 19,
dalle ore 15 alle 17, “Il collage
polimaterico”, realizzazione
con materiale riciclato: carta
di giornale, stoffa, bottoni, la-
na, ecc.; costo 5 euro.

In dicembre sabato 5 e sa-
bato 12, dalle ore 15 alle 17,
“Le decorazioni natalizie”, co-
sto 5 euro a giornata.

E poi in gennaio, giovedì
21, dalle ore 15 alle 17, “La
carta pesta”; costo 5 euro. In-
fine in febbraio giovedì 11,
dalle ore 15 alle 17, “Crea la
tua maschera”; costo 5 euro.

Per informazioni e prenota-
zioni telefonare a Serena Gal-
lo (348 5235038) e Luciana
Visca (340 3017423), respon-
sabili delle attività didattiche.

Bistagno, gipsoteca “Giulio Monteverde”

Didattica per bambini
e ceramica per adulti
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Spigno Monferrato. Rice-
viamo dalle scuole di Spigno:

«Il 4 novembre Festa dei
Caduti. Festa, che sempre più
spesso passa inosservata dai
i ragazzi che frequentano le
nostre scuole. Ma questo non
è avvenuto a Spigno Monfer-
rato dove i ragazzi della scuo-
la primaria “P. Spingardi” han-
no partecipato con maturo in-
teresse e religioso silenzio ai
discorsi fatti dalle cariche Isti-
tuzionali e dai rappresentanti
del locale Gruppo Alpini e se-
zione Reduci tra i quali era
presente don Nani cappellano
degli Alpini, che ha impartito la
benedizione ai caduti e ha
menzionato con commozione
il ricordo dei suoi compagni.

Le cariche istituzionali han-
no ricordato i soldati caduti in
guerra dove si è combattuto
con coraggio, vigore, forza in-
tellettivo morale a favore di
una nuova vita nazionale.
Ideali di libertà e democrazia
fanno si che la nostra nazione
partecipi attivamente alle mis-

sioni di pace nel mondo, pur ri-
schiando quotidianamente la
vita dei nostri militari, permet-
tono a questo stato di essere
fiero della propria popolazione.

I ragazzi hanno letto due
splendide poesie del poeta er-
metico Giuseppe Ungaretti
San martino del Carso dove
egli decanta con parole che
danno il senso di sonorità, rit-
mo ed emozione (…) il mio
cuore è il paese più straziato
(…) il senso della lotta e della
vita nelle trincee. Lʼaltra poesia
dal titolo Fratelli esprime con
forte emozione lʼappartenenza
alla propria terra come esseri
fragili precari destinati a morire
per assolvere a quei principi
per cui ogni uomo vuole lottare
quali: uguaglianza e solidarie-
tà, infatti la poesia dice (…)
Nellʼaria spasimante/ involon-
taria rivolta/ dellʼuomo presen-
te alla sua/ fragilità/ fratelli. In-
fine con una poesia conclusi-
va, i bambini hanno sottolinea-
to che la pace è il bene più
grande dellʼumanità.

Cortemilia. Da tempo im-
memorabile ogni anno, alla fi-
ne del mese di novembre, pro-
duttori e acquirenti sono soliti
incontrarsi alla Fiera di Santa
Caterina, ultimo appuntamen-
to del calendario della tradizio-
ne contadina, importante oc-
casione per vendere e per
comprare.

Con il passare del tempo la
Fiera, che si tiene nel centro
storico del borgo di San Mi-
chele di Cortemilia, ha visto
inevitabilmente modificare la
sua struttura temporale - anti-
camente erano ben tre i giorni
di mercato - e le merci - prima
esclusivamente quelle del ter-
ritorio dellʼAlta Langa, oggi per
la maggior parte provenienti
da tante zone diverse - a cau-
sa dei cambiamenti economici
e sociali che hanno coinvolto
gran parte del nostro mondo.

Da alcuni anni però la Coldi-
retti di Alba e lʼEcomuseo dei
Terrazzamenti e della Vite
hanno scelto di dare nuova at-
tenzione alla dimensione agri-
cola ed artigianale della Fiera
coinvolgendo i produttori del-
lʼAlta Langa che diventano co-
sì, nuovamente, i meritati pro-
tagonisti di uno spazio a loro
dedicato in piazza Savona,
uno spazio strategico collocato
tra il vecchio peso e il bar Na-
zionale.

La riconquista di questo
spazio da parte dei produttori
locali ha anche un grande va-
lore simbolico: proprio qui, ac-
canto a quelli che una volta
erano i portici di piazza Savo-
na, cʼera il mercato delle ca-
stagne bianche e della legna.

Mercoledì 25 novembre, ac-
canto al banco dellʼEcomuseo
che ripropone con successo le
castagne bianche seccate al
caldo delle braci di ceppi di ca-
stagno nellʼessiccatoio tondo
di Doglio, ci saranno i produt-

tori del Paniere del paesaggio
Terrazzato dellʼAlta Langa, i
produttori di Campagna Amica
e i produttori dellʼEcomuseo
delle Acque del Gemonese,
questʼanno ospite principale
della Fiera.

Unʼofferta ampia e diversifi-
cata di prodotti, di saperi e di
conoscenze che testimonia la
vitalità dellʼeconomia locale, la
crescita di consapevolezza ri-
spetto alle capacità produttive
locali, il rafforzamento di ritro-
vate motivazioni che inducono
a continuare ad investire in
aziende agricole e artigianali
locali, dando così nuovamente
forma e visibilità alla tradizione
dellʼalta qualità produttiva del
territorio dellʼAlta Langa.

Per introdurre la Fiera e i
suoi prodotti territorio la sera
prima, martedì 24 novembre,
si terrà, nello splendido e sug-
gestivo contesto di Monteoli-
veto, la “Cena dʼAutunno”.

A partire dalle 18,30 il pa-
nettiere del Gemonese, Do-
menico Calligaro, farà vedere
la lavorazione del tradizionale
Pan di Sorc (un pane dolce
realizzato con farina di mais
cinquantino, di segale e di fru-
mento) che verrà infornato e
degustato al termine della ce-
na, che comincerà alle ore 20.
Il menù, studiato e concordato
tra cuochi, produttori, esperti
ed estimatori della cucina del-
la tradizione, prevede piatti or-
mai rari e di indiscutibile golo-
sità: verdure di stagione con
bagna cauda, puccia, frizze e
salsiccia con sancrau, casta-
gne con vino o latte, torta di
castagne, vin brulè e pan di
sorc. Dolcetto dei terrazza-
menti e Moscato.

I posti disponibili sono 55, il
costo è di 20 euro. È obbliga-
toria la prenotazione al: 0173
81027 o 0173 821568 o eco-
museo@comunecortemilia.it.

Morsasco. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera,
inviata da un morsaschese
(GME) in occasione dellʼinse-
diamento in paese del nuovo
parroco, padre Luis Giraldo:

«Yo quiero ser, Señor ama-
do, come el barro en las ma-
nos de lʼalfarero, toma mi vida
y hazla de nuevo, yo quiero
ser un vaso nuevo» (Signore
desidero essere come la creta
nelle mani del vasaio, prendi la
mia vita e modellala perché
desidero essere un vaso nuo-
vo). Con questo canto in spa-
gnolo si concludeva il discorso
del rappresentante del Consi-
glio Pastorale, come prevede il
rituale, durante la cerimonia li-
turgica per lʼingresso del nuo-
vo parroco padre Luis Eduar-
do Roman Giraldo, a Morsa-
sco, sabato 7 novembre. Si in-
tendeva in tal modo dare il
benvenuto a Padre Luis dando
dimostrazione di una comuni-
tà, viva e aperta ad ogni ven-
tata di novità, nella convinzio-
ne che ogni vita umana porta
con sé preziose qualità. Un
canto che padre Luis ha avuto
modo di sottolineare a fine
messa, è noto nel suo paese,
la Colombia, perché un inno
alla vita.

Un doveroso e sentito grazie
viene rivolto al Vescovo di Ac-
qui mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, per la quantità e la
qualità dellʼimpegno profuso a
favore della nostra comunità,
tenendo con noi, rapporti di
grande correttezza e saggez-
za, attraverso la figura di don
Stefano Minetti. Un grazie di
cuore anche a lei don Stefano,
per la sua costante presenza,

non solo fisica, ma anche con
suggerimenti e consigli che ci
hanno incoraggiato a non per-
dere la speranza e la fede. La
nostra più profonda gratitudine
anche ai sacerdoti che lʼhanno
affiancata durante lʼammini-
strazione temporanea della
nostra parrocchia.

Un dovuto grazie, soprattut-
to, a quelle famiglie e ai quei
singoli volontari la cui pronta e
spontanea risposta non tarda
mai ad arrivare. Sono il cuore,
lʼumiltà e la bontà dʼanimo a far
agire quelle poche e stesse
persone nel momento del bi-
sogno: grazie! per lʼenorme
impegno, per le capacità, le
competenze e possibilità pro-
fuse nel tentativo di accogliere
al meglio Padre Luis. È stata
un occasione per appurare
quanta “ricchezza” possiede il
nostro paese e quanta capaci-
tà di impegno gratuito provie-
ne dalla singola gente.

Auspichiamo inoltre che an-
che padre Valence Sibomana,
che ha accompagnato padre
Luis al suo ingresso a Morsa-
sco, possa ricevere la stessa
ed entusiastica accoglienza
nella parrocchia a lui assegna-
ta. Questo perché siamo con-
sapevoli che in tempi come
questi caratterizzati dalla ca-
renza di vocazioni sacerdotali,
la presenza di una guida spiri-
tuale rappresenta una grande
fortuna.

In ultimo un augurio a Padre
Luis affinché ci accompagni
nella vita cristiana con lo stes-
so entusiasmo di oggi ma so-
prattutto con una maggior par-
tecipazione e coinvolgimento
collettivo».

Per mercatino di Natale
a Bistagno cercasi espositori

Bistagno. La Banca del Tempo “Giuseppe Saracco” e le As-
sociazioni di Bistagno, con il patrocinio del Comune intendono
organizzare un Mercatino Natalizio domenica 20 dicembre 2009,
nellʼambito di una giornata dedicata alla raccolta di fondi da de-
stinare in beneficenza. Si raccolgono pertanto adesioni da parte
di espositori, produttori locali hobbisti, alunni delle scuole, che
intendano aderire allʼiniziativa.

Contattare allo scopo la signora Carla Monti al seguente nu-
mero telefonico: 0144.79304 (ore pasti), oppure 347.6838751, o
il Comune di Bistagno 0144.79106. La Banca del Tempo ringra-
zia anticipatamente tutti coloro che vorranno aderire e collabo-
rare alla manifestazione.

Bubbio Soms corsi ballo liscio e latino
Bubbio. Nel salone della Soms “Corsi di ballo liscio e latino”,

pomeridiani per bambini, ore 17; serali per adulti, ore 21. Orga-
nizzati dalla scuola di ballo “Universal Dance” affiliata alla Fids –
Coni diretta dai maestri Anna e Guido Maero in collaborazione
con la Pro Loco di bubbio.

I corsi sono tenuti da tecnici Fidas altamente qualificati.
Il ballo è una disciplina sportiva del Coni e... ballare fa bene al

fisico e alla mente!... Per informazioni: 338 9332275; 0141
834594.

Bubbio. Nel mese di no-
vembre è iniziata una interes-
sante collaborazione tra la Bi-
blioteca Comunale di Bubbio e
la locale scuola dellʼInfanzia.

Lʼoccasione è scaturita dal
progetto della maestra Rosa
Varacalli “Coloriamo le emo-
zioni”, che prevede una ricer-
ca sui pittori H. Hartung e W.
Kandinskij per avvicinare i
bambini al linguaggio artistico
mediante un percorso didatti-
co che consente loro di speri-
mentare nuove potenzialità
espressive.

I bambini possono, così,
scoprire che lʼarte può diven-
tare un gioco piacevole e, al
tempo stesso, un mezzo per
comunicare ed esprimersi in
modo originale.

Per il percorso sul segno è
stato scelto lʼartista tedesco
Hans Hartung la cui arte lascia
piena libertà al gesto, dando
vita ad un mondo di linee fu-
riose e macchie informali in cui
viene espressa tutta la forza
interiore del pittore, le sue
emozioni ed i suoi stati dʼani-
mo.

Per quanto riguarda il per-

corso sul colore è stato indivi-
duato lʼartista russo W. Kan-
dinskij il quale ritiene che “i co-
lori sono degli esseri fantastici
capaci di comunicare diretta-
mente con noi uomini”.

Davvero bella questa inizia-
tiva che rappresenta un primo
passo perché questi bambini
diventino adulti sensibili al
mondo dellʼarte e della cultura
visti come espressione che av-
vicina alla comprensione del-
lʼaltro e non come un mondo
astruso lontano dalla propria
realtà.

Con lʼoccasione la Bibliote-
ca informa che sono arrivati
nuovi volumi donati dal prof.
Asaro, quindi, oltre ad essere
disponibile il suo primo breve
romanzo pubblicato da poco,
sono aumentati ancora i titoli a
vostra disposizione.

Di bambini ci occuperemo
ancora durante gli incontri
quindicinali che saranno parti-
colarmente interessanti anche
per quanto riguarda le loro let-
ture.

Verranno proposti libri sti-
molanti e rispettosi della loro
fantasia e creatività.

Corso di chitarra alla Banca delTempo
Bistagno. La Banca del Tempo “Giuseppe Saracco” di Bista-

gno con il patrocinio del Comune di Bistagno organizza un “Cor-
so di chitarra classica e moderna”.

Il corso è principalmente rivolto agli allievi della scuola: prima-
ria (7-10 anni); secondaria di 1º grado (11-14 anni).

Per informazioni: Luciano tel. fisso 0144 392271, cell. 333
3571584.

Montechiaro dʼAcqui. A partire da questa settimana, con ca-
denza mensile, gli allievi della scuola Primaria “Giuseppe Unga-
retti” di Montechiaro possono usufruire di incontri in lingua in-
glese con la brava insegnante madrelingua Linda. Sono occa-
sioni importanti per conversare e giocare in inglese e ampliare gli
argomenti che già vengono svolti in ambito curriculare dalla
scuola. I bambini sono molto motivati e affrontano la nuova pro-
posta didattica con entusiasmo e impegno, ingredienti fonda-
mentali per imparare davvero.

Il 4 novembre con gli alunni della primaria

Festa dei caduti
a Spigno Monferrato

Martedì 24 e mercoledì 25 novembre

A Cortemilia l’antica
fiera di Santa Caterina

Dopo l’ingresso del nuovo parroco

Da Morsasco grazie
a tutti i volontari

Biblioteca comunale di Bubbio

Scuola dell’infanzia
“Coloriamo le emozioni”

Con cadenza mensile

A Montechiaro corsi
di inglese nella scuola

A “Villa Tassara” incontri
di preghiera ed evangelizzazione

Spigno Monferrato. Nella casa di preghiera “Villa Tassara” a
Montaldo, frazione di Spigno Monferrato (tel. 0144 91153), in-
contri di preghiera ed evangelizzazione, aperti a tutti, nella luce
dellʼesperienza proposta dal movimento pentecostale cattolico,
organizzati da padre Piero Opreni, rettore della casa e parroco
di Merana.

“È in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per
formare un solo corpo” 1ª Cor. 12,13.

Alla luce della Parola di Dio lasciataci dallʼApostolo Paolo cer-
cheremo di conoscere lo Spirito Santo e la sua azione nei di-
scepoli del Signore.

Gli incontri si svolgeranno ogni sabato e domenica, con inizio
alle ore 15,30: preghiera, insegnamento e celebrazione della
santa messa a conclusione delle riunioni.
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Morsasco. Carducci e gli
aleramici del Monferrato è il
titolo del volume che, presso
il Castello dei Lodron, a Mor-
sasco, è stato presentato sa-
bato 14 novembre dai “Mar-
chesi del Monferrato”, lʼasso-
ciazione che da alcuni anni
stata vivacizzando la nostra
Provincia (e non solo), appro-
fondendo gli orizzonti medie-
vali.

Allʼincontro - che sottoli-
neava il ruolo della cultura
nellʼesercizio della promozio-
ne turistica - hanno partecipa-
to il bizantinista Walter Ha-
berstumpf, Massimo Carcio-
ne, responsabile del Club
Unesco di Alessandria, e Ro-
berto Maestri, presidente del-
lʼass. culturale “I Marchesi del
Monferrato”.

Ad assistere alle relazioni
una ventina di persone, tra
cui il sindaco di Morsasco Lui-
gi Scarsi, che ha anche salu-
tato ospiti e pubblico.
Davanti al camino
Anche a Giosue sarebbe pia-
ciuto il contesto in cui lʼincon-
tro è stato allestito: le braci
belle rosse, i ciocchi che ar-
dono allegramente e portano
ristoro in una serata in cui la
nebbia avvolge il paese e il
maniero. E lʼumidità fa facile
breccia. Eʼ lʼautunno della col-
lina.

Il centenario di Cavalleria e
Umanesimo, il volume car-
ducciano del 1909 così ricco
di riferimenti al nostro territo-
rio, viene festeggiato con una
ristampa anastatica (realizza-
ta ad Acqui, dalla tipografia
della casa EIG) e con questo
incontro di metà novembre.
Che sottolinea subito la scrit-
tura torrenziale di Carducci.
Tanto che Roberto Maestri e
Aldo Settia hanno censito ben
119 documenti inediti (e
“monferrini” nel contenuto), ri-
trovati proprio un mese fa
presso il centro studi bolo-
gnese intitolato al vate del-
lʼItalia umbertina.

“Il problema non è la deci-
frazione dellʼordinatissima,
calligrafica scrittura del poe-
ta-storico, quanto il fatto che
questi scrivesse dappertutto:
sul retro delle buste, su fran-
cobolli di carta”.

Ma da dove deriva lʼinte-
resse carducciano per il Mon-
ferrato? Dalla necessità del
Nostro, docente universitario,
di prendere in esame, nellʼan-
no accademico 1878-79, le
vicende dei trovatori, musici e
insieme poeti, che furono ac-
colti in Monferrato. E questo
accadde quando a lui venne
attribuito lʼincarico relativo al-
lʼinsegnamento concernente
la cattedra di Storia compara-
ta delle letterature neolatine.
Insomma: ecco un Carducci
filologo che, da buon inse-
gnante, passata da qualche
anno la cinquantina, si rimet-
te a studiare. E il primo pro-
blema è che i libri mancano.
Se li deve cercare e compra-
re personalmente.

Ed è così che si imbatte nei
volumi del Moriondo, con la
sua collezione di documenti
acquesi, e poi nella Imago
Mundi di Jacopo dʼAcqui
(alias Jacopo Bellingeri), non
mancando di richiedere pare-
ri a personalità, oggi un poco
dimenticate, come quelle di
Ernesto Monaci o di Arturo
Graf. E di qui il passo ad Ale-
ramo e alla sua leggenda è
breve. E così, poiché il foto-
copiatore (e tantomeno lo
scanner) non è stato inventa-
to, sono gli allievi ad essere
messi allʼopera. A trascrivere
la storia dellʼorfano di Sezza-
dio, lʼamore per Alasia, le au-
daci imprese e la tre giorni a
cavallo è “comandato” anche
lʼallievo Giovannino Pascoli .
Eʼ il 1882.

Sono questi gli avvii di lun-
ghe frequentazioni che coin-
volgono la discendenza del
capostipite Aleramo: e allora
Carducci incontra Guglielmo
V nemico dei Comuni, e pel-
legrino armato della II crocia-
ta; Guglielmo Lungaspada,
sposo di Sibilla, figlia del re di

Gerusalemme Baldovino IV; e
poi Corrado, sino a Bonifacio
e al trovatore Rambaldo…

Quindi si passa alla relazio-
ne di Walter Haberstumpf: si
ragiona sui confini del Mon-
ferrato, la cui interpretazione
“flessibile”, variabile, è il pri-
mo aspetto che mette in crisi
lʼuomo moderno che quasi
quasi crederebbe di poter ap-
plicare le sue categorie a
quelle del passato.

Altro problema? Ma dove
stavano? Problema di difficile
soluzione.

Il Medioevo è il tempo delle
corti itineranti (lʼepoca caroli-
na insegna). E allora, leggen-
do i documenti marchionali
rogati dai notai, sappiamo
che i Marchesi viaggiavano
tra Chivasso e Calliano, tra
acquese e casalese.

Ma la storia è un romanzo,
che si tinge di esotismo (la
vocazione oltremarina dei
Monferrato), di castelli can-
cellati (cosa doveva essere
Pontestura…), di spie greche
incarcerate e liberate, e di
narrazioni - quelle del Ban-
dello - a cavallo tra immagi-
nazione e verità.

Certo è che tre secoli fa
molto fu fatto per far dimenti-
care lʼinfluenza degli antichi
Signori quando i nuovi - i Sa-
voia - arrivarono da queste
parti.
Un modo moderno
di concepire il turismo

Da Massimo Carcione una
riflessione riguardante le rica-
dute turistiche che possono
accompagnare storia e lette-
ratura.

Lʼesempio viene dagli stra-
nieri, davvero allʼavanguar-
dia. E allora ecco la strada
della margherita in Danimar-
ca che, tra itinerari principali
(veloci) e secondari (le curio-
sità) rende possibile scoprire
la regione.

O la grande route napoleo-
nica francese, che facilmente
si potrebbe estendere sino al
Museo di Marengo (senza di-
menticare la Valle Bormida,
con il passaggio del 1796).

Lʼitinerario - recentemente
tracciato - della Strada dei
Marchesi del Monferrato - con
i suoi 250 km che coinvolgo-
no centri maggiori (Acqui, Al-
ba, Ovada, Alessandria, Ca-
sale) e piccoli paesi, monu-
menti di eccezionale signifi-
cato (Santa Giustina di Sez-
zadio, San Francesco di Cas-
sine), le Terme, i grandi musei
di Casale e ma anche i tesori
nascosti delle parrocchiali, il
richiamo di torri e castelli - po-
tenzialmente può garantire
anche 1 o 2 settimane di sog-
giorno “curioso”.

Anche qui “unʼarea di stra-
da” più che una direttrice, ma-
gari con un Virgilio scaricabi-
le nel navigatore e una bella
insegna - di sicuro bianco e
rossa - sullʼautostrada, che
segnala “i caselli del Monfer-
rato”. Accessi, porte di un
mondo di cui anche Carducci
fu affascinato.

E poi tanti piccoli scudetti
biancorossi, affissi ai pali dei
cartelli stradali. Di statali e
provinciali. A ricordare, agli in-
croci, le svolte giuste.

E così il Monferrato proprio
non deluderà chi verrà a co-
noscerlo.

G.Sa

Morsasco. “La storia dʼAle-
ramo e di Alasia, chi ripren-
desse a contarla co i senti-
menti e i colori del buon latino
delle leggende e dei chiostri, e
coʼl bel francese dei romanzi e
delle corti e, potendo, col bel-
lissimo italiano dei vecchi no-
vellieri, sonerebbe pressʼa po-
co così”.

Ecco il Carducci affabulatore
che non ti aspetti. Quasi un
nonno che conta ai nipoti. Ed
è, invece, una pagina, quella
iniziale de Gli Aleramici. Leg-
genda e storia, un saggio che
comparve - manco a dirlo: era
il quindicinale più prestigioso
dʼItalia, erede della grande in-
tuizione del Viesseux, fondato-
re della rivista nel 1821 - su
“Nuova Antologia” del 1º di-
cembre 1883, e che poi inau-
gura il volume zanichelliano de
Cavalleria e Umanesimo del
1909.

E questo racconto è (o me-
glio: dovrebbe essere) per noi
come lʼEneide, lʼOdissea, o
lʼIliade. Come la Commedia
dantesca o il Furioso. Il Pascal
di Pirandello o la Coscienza di
Svevo.

Accanto alle pietre miliari
della letteratura nazionale,
unʼopera che racconta del no-
stro territorio. Della nostra
identità. Che poi si sostanzia
anche nelle pagine (ancora
poco conosciute) di Augusto
Monti, a cominciare dai San-
sossì, in quelle ancora da ri-

scoprire dellʼavvocato Bisio di
Terzo (Vecchio Mulino, ma poi
una serie interminabile di rac-
conti), e poi nella triade Feno-
glio - Pavese - Lajolo, cantori
delle colline. Cui si è aggiunta
di recente la ispirata scrittura
di Maria Tarditi.

Insomma la carducciana
Leggenda di Aleramo, a scuo-
la, risulta da mettere assoluta-
mente nel programma.

Quasi una fiaba se raccon-
tata alle elementari o in prima
media.

Da interpretare come pro-
blematica fonte di un Medioe-
vo in cui tutto appare sfumato,
poco decifrabile, in cui le tradi-
zioni sono plurime, e neppure
bene si sa lʼesatto nome del-
lʼImperatore cui è affidata la
podestà su una martoriata ter-
ra. Non a caso tutto ha inizio
nellʼAlto Medioevo. Al tempo
della cosiddetta Rinascita otto-
niana.

Ma poi trecento anni sepa-
rano il tempo della storia dalle
prime fonti scritte, affidate dap-
prima ai predicatori Galvano
Fiamma (†1340) e allʼacquese
Jacopo dei Bellingeri, che
sembra vergare tutto entro il
1334.

E quindi ad una schiera di
divulgatori quattrocenteschi
che scrivono ora in volgar pie-
montese, ora in prosa e verso
francese, ora in latino, di cui
Carducci tiene bene il compu-
to.

Morsasco. Fu un gentiluo-
mo di Sassonia, chi dice un
marchese e chi propriamente
un duca discendente da Viti-
chindo, e alcuno lo chiama Al-
deprando, il quale, non aven-
do ancora figliuoli dalla donna
che eragli stata data compa-
gna, così di costumi come di
nobiltà, fece voto, se Dio gli
concedesse grazia di prole,
andar in pellegrinaggio, chi
dice a Roma e chi a San Gia-
como di Galizia, lui e la don-
na.

Ottenuta la grazia, il signore
con la moglie incinta si mise in
cammino; ciò fu, secondo Fra
Jacopo dʼ Acqui, nellʼanno
934.

E cavalcando con bella e
onorevole compagnia arri-
varono nella contea e diocesi
di Acqui, ove, tra la Bormida e
lʼOrba, presso a confluire nel
Po, sta Sezé, luogo dʼantico
nome romano (Sexadium), nel
quale Liutprando re dei Longo-
bardi aveva fondato del 772 la
chiesa di Santa Giustina, allo-
ra nobile e buon castello tenu-
to da nobili uomini, che avean
dominio allʼintorno. Quivi la
donna, non potendo, grossa
comʼera, durare più oltre lʼam-
bascia del lungo cammino, si
fermò, e sovrappresa dalle do-
glie partorì un figliuol maschio
bellissimo, a cui i signori del
luogo, tenendolo a battesimo,
misero nome Aleramo, con di-
re al padre - Dio nel tuo pelle-
grinaggio ti ha dato tale alle-
grezza -; però che nel volgar
piemontese antico aler suona
allegro.

Passato che fu un mese, i
due genitori pensarono di pro-
seguire il pellegrinaggio a sod-
disfazione del voto, e lasciaro-
no il figlioletto con una balia di
sua lingua, raccomandato ai
signori del luogo, per ripren-
derlo poi nel ritorno. E anda-
rono, e adorarono le soglie de-
gli Apostoli in Roma o in Com-
postella; ma nel ritorno, mali-
gnità di natura o reità dʼuomini
che fosse, vennero a morte. E
nessuno ricercò più del fan-
ciullo, e anche la balia sasso-
ne indi a tre anni morì.

Ma tanta era la graziosa av-
venenza di lui e tale in tutti la
pietà del nobil sangue e del
caso, che il comune di Sezé lo
volle allevare del suo e i si-
gnori del castello lo ebbero in
luogo di figlio; e, quando toccò
i quindici anni, alcun di loro lo
corredò suo scudiere. Non mai
natura avea formato creatura
più bella, né che meglio in vi-
sta manifestasse lʼalto lignag-
gio: e allevato con buoni inse-
gnamenti ed esempi, egli cre-
sceva anche egregio di virtù e
di costumi.

Allora avvenne che lʼ impe-
ratore Ottone (mettiamo il pri-
mo, ma Jacopo dʼ Acqui dice il
sesto e Galvano Fiamma il ter-
zo: Tommaso di Saluzzo si
contenta a denominarlo lʼim-
peratore di Roma) passò di
Alemagna in Lombardia, dove
alcune città gli si erano ribella-
te; e fece grandissimo sforzo
intorno a Brescia, la quale, no-
ta il frate dʼAcqui, fu spesso
molesta agli imperatori (ma il
Fiamma nomina invece Asti, e
il marchese Tommaso Milano).
E mandò bando per tutta Italia
che i fedeli venissero allʼoste
[al campo dei guerra contro i
nemici].

Va Aleramo il bello scudiere,
bellamente arredato, per il co-
mune di Sezé; e fu nel con-
spetto dellʼimperatore, rappre-
sentandogli Iʼomaggio dei si-

gnori e del castello e della vil-
la.

Molto piacque ad Ottone,
che lo dimandò onde fosse.
“Tedesco di sangue - rispose
Aleramo - ma di nazione e di
educazione lombardo”.

E quando lʼimperatore ebbe
inteso del fatto suo, tanto più
gli pose amore e sentì pietà di
lui che di nobile e di tanto li-
gnaggio fosse rimasto così
senza padre, senza madre,
senza fedeli, solo nel mondo;
e lo fece cavaliere e di sua fa-
miglia, e volle gli servisse del-
la coppa a mensa.
Una storia dʼamore

Il valletto, che bello e pia-
cente era, andava per il pala-
gio dellʼimperatore, passando
spesso dinanzi alle dame e da-
migelle, che attentamente lo ri-
guardavano e molto il lodava-
no di bellezza e di cortesia, e
molto lo desideravano avere
per amico. Lʼimperatore avea
di sua moglie, che si chiamava
Lombarda, una figliuola, a no-
me Alasia, la più vaga dami-
gella che si trovasse al mondo.
Qui Fra Jacopo racconta che
Ottone desse il leggiadro don-
zello per governatore e mae-
stro ad Alasia: il che non pare
si addica al senno di tanto si-
gnore.

Vero è che tutti gli altri scri-
venti ne tacciono. Ora la pul-
zella non poteva saziarsi di ri-
guardare il donzello, e gli face-
va molto bei sembianti. Ben se
ne accorse Aleramo, ma molto
anche glʼincrebbe per lʼamore
del signor suo, al quale non
voleva fallire. Ma la damigella
pur gli faceva assai festa, tan-
to che al fine non sapeva Ale-
ramo che fare né che dire; pe-
rò che amore e bellezza da
una parte lo infiammavano tut-
to, e fede e conoscenza dal-
lʼaltra lo ritraevan dʼamare. La
fanciulla, quando si vide a tale
condotta che non facea più
che languire, disse al valletto:
“Io non potrò più vivere, se voi
non mi menate in qualche par-
te ove noi siamo senza perico-
lo, però chʼio non posso senza
voi più durare”.

Come il donzello la intese:
“Che è quel che dite, dolce si-
gnora? Già non potremo noi
andare in nessuna parte, che
non siamo di subito tagliati a
pezzi e morti.

Della morte mia a me non
importerebbe: ma non soffra
Iddio che la vostra persona ab-
bia si fatta pena”.

Tuttavia la fanciulla tanto
seppe dire e fare, che Alera-
mo, disperando per una parte
che lʼimperatore si contentas-
se mai del loro amore, e dubi-
tando per unʼaltra che durando
ancora la cosa non si potesse
più oltre celare, una notte me-
nò via la fanciulla.

E si vestirono, per non es-
sere conosciuti, di abiti strani e
diversi; e su due cavalli, uno
bianco, uno rosso, fuggirono
per foreste e per luoghi sel-
vaggi.

Alcuna volta sʼimbatterono
nelle genti che lʼImperatore
avea mandato a inseguirli; e
quelli gli domandavano se sa-
pesser novella dʼun cavaliere
di tali fattezze e in tale abito
che menava con sé una dami-
gella: di che potete credere
qual sicurtà essi prendessero.
Allora Aleramo si ricordò del
dolce paese ove era nato e
dellʼaspra montagna ove gar-
zonetto andava alla caccia con
i suoi signori di Sezé.

(continua
nel prossimo numero)

Ponti. Riceviamo e pubbli-
chiamo questa lettera del Club
Alpino Italiano Sezione “Nanni
Zunino” di Acqui, in risposta al-
la lettera pubblicata su LʼAn-
cora del 15 novembre, a pag.
22, dal titolo “Iragazzi di Ponti
chiedono un locale”:

«Nellʼultimo numero de
LʼAncora è apparso un articolo
che vede i giovani di Ponti re-
clamare i locali del comune, a
loro dire monopolizzati dalla
nostra Sezione, per organizza-
re il veglione di fine anno. Il
Club Alpino Italiano Sezione di
Acqui non ha mai chiesto i lo-
cali al Comune di Ponti per or-
ganizzare il cenone di fine an-
no: non era non è e non sarà
nelle attività previste nei nostri
programmi. Diverso è che un
gruppo di nostri soci si orga-
nizzi in modo del tutto autono-
mo, e ci par di capire sia il ca-
so di Ponti, per passare insie-
me dopo un anno di attività in
montagna, anche il fine anno;
che la scelta cada su Ponti o
su Champoluc per il C.A.I. è
assolutamente ininfluente co-
me del resto non ci riguardano
i criteri con cui il Comune di
Ponti assegna i locali.

A Ponti, come in altre locali-
tà del nostro territorio i nostri
soci hanno riscoperto recupe-
rato e segnalato un sentiero. È
questa una attività che il C.A.I.
promuove con successo e che
lentamente, negli anni, ha vi-

sto crescere ed avviarsi a di-
ventare grandi appuntamenti,
camminate come quelle delle
Cinque Torri, le notturne sul
sentiero delle ginestre, la Ac-
qui - Cavatore, i sentieri del
Ponzonese, i calanchi di Me-
rana, ecc... Queste attività di
riscoperta del nostro territorio
richiamano complessivamente
qualche migliaia di persone e
sono per il C.A.I. una occasio-
ne importante per promuovere
la sua attività principale: porta-
re, in sicurezza, il maggior nu-
mero di persone in montagna.

Quindi lʼattività da noi svol-
ta è assolutamente solo a van-
taggio del territorio che la ospi-
ta e il nostro “tornaconto” è so-
lo un ritorno di immagine di cui
siamo, comunque, riconoscen-
ti.

È da noi considerato impor-
tante che i giovani siano radi-
cati nel proprio territorio, ne di-
fendano le peculiarità e ne ri-
vendichino orgogliosamente
lʼappartenenza ma altrettanto
importante è aprirsi a nuove
esperienze e se fra queste vi
sarà, per i giovani di Ponti o di
qualsiasi paese, quella di fre-
quentare i nostri rifugi, i nostri
ghiacciai e le vette delle nostre
montagne saremo lieti di met-
tere a disposizione la nostra
organizzazione.

Il venerdì sera la nostra se-
de di Acqui, in via Monteverde,
è sempre aperta per tutti».

A Bistagno alla media “G. Saracco”
mattinata di “Scuola aperta”

Bistagno. LʼIstituto Comprensivo di Spigno Monferrato comu-
nica che sabato 21 novembre, dalle ore 9 alle ore 12, nei locali
della scuola media “Giuseppe Saracco” di Bistagno, gli inse-
gnanti e gli alunni accoglieranno i genitori e gli allievi delle clas-
si quinte per una mattinata di “Scuola aperta”.

In occasione dellʼincontro, saranno proposte attività ludico -
motorie, musicali ed artistiche che coinvolgeranno alcuni alunni
delle medie e coloro che vorranno parteciparvi.

Docenti e allievi vi aspettano numerosi per fornirvi lʼopportuni-
tà di sperimentare concretamente il mondo della Scuola Secon-
daria di Primo Grado».

Cronaca dell’incontro di Morsasco

Carducci testimonial
del suolo monferrino

Quando la letteratura racconta chi siamo

Morsasco, i monumenti
dell’identità

Carducci novellatore

La leggenda d’Aleramo
pagina da riscoprire

Riceviamo e pubblichiamo

Ai ragazzi di Ponti
risponde il Cai di Acqui
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Ricaldone. È alla beat ge-
neration che è dedicato lo
spettacolo di Giulio Casale
Una canzone per Nanda, che
abbiamo avuto modo di ap-
plaudire in anteprima al Teatro
Sociale di Valenza domenica 8
novembre. Un allestimento
che appartiene al genere del
teatro - canzone, portato in au-
ge da Giorgio Gaber (con cui
Casale ha collaborato), che ci
riguarda. Che riguarda il no-
stro territorio. Qualche setti-
mana fa, il ruolo della Pivano
nella cultura italiana del Nove-
cento era stato ricordato a
Santo Stefano. Ma questo è
solo il primo punto.

Una canzone per Nanda
coinvolge non solo una Testi-
mone del Tempo, e “gli angeli
americani dalla pelle troppo sot-
tile”, i fragili autori beat. Ma an-
che due autori della nostra ter-
ra. Il primo è Pavese, inevitabil-
mente: il maestro di Nanda. Il
secondo è Luigi Tenco. E nel
corso dellʼultima edizione, quel-
la di domenica, della trasmis-
sione RAI TRE Che tempo che
fa, Giulio Casale ha presentato
la sua interpretazione de Pre-
ghiera in gennaio (per chi si fos-
se perso lʼappuntamento televi-
sivo rimandiamo al sito web del-
la trasmissione). Il testo in me-
moriam di De André. Una deci-
na di minuti sono stati sufficien-
te “saggio”, assai esemplificati-
vo dello spettacolo interessan-
tissimo cui abbiamo avuto la
fortuna di assistere. Che ha su-
scitato uno straordinario entu-
siasmo nella cornice valenzana
(teatro al gran completo): nel-
lʼoccasione si è tenuta anche
una registrazione dal vivo, che
presto circolerà in CD nei mi-
gliori negozi musicali. Ma quan-
to proposto attraverso lo scher-
mo televisivo è solo un piccolo,
piccolissimo frammento di un
mosaico sempre attento a rac-
cogliere le suggestioni e le note
del cantautore di Ricaldone. Ci-
tato una prima volte con le note
e le parole de E se ci diranno
(“che per rifare il mondo / cʼè un
mucchio di gente da mandare a
fondo. / Noi che abbiamo troppe
volte visto ammazzare / per poi
dire troppo tardi che è stato un
errore / noi risponderemo, noi ri-
sponderemo NO NO NO…”) e
poi nella carrellata di chiusura,
che il pubblico ha preteso a
gran voce. Con Battiato e Pao-
li, Luigi è tornato con Ciao amo-
re ciao.

Insomma: lo spettacolo di
Giulio Casale, con la regia di
Gabriele Vacis, unʼora e mez-
za di performance intensissi-
ma, con i contributi di tante vi-
deoproiezioni - la corrida di
Spagna, la folla metropolitana
delle megalopoli oltre oceano,
le immagini, naturalmente, de-
gli autori - si candida a buon
diritto ad entrare nel cartellone
2010 de “Lʼisola in collina” di
Ricaldone.

Al momento Una canzone
per Nanda (che della scrittrice
riprende i Diari) viene allestito

sino al 6 dicembre presso la
Scatola Magica del Teatro
Strehler - Piccolo Teatro di Mi-
lano - Teatro dʼEuropa, ma poi
sarà in tounée per tutta Italia.

Tra le date “a portata di ma-
no” quella di Savona (Teatro
Chiabrera, 18 dicembre), Ge-
nova (Politeama, 4 marzo del-
lʼanno nuovo) e Torino (Teatro
Erba, dal 23 al 28 marzo
2010).
Vivere (e creare)
“sotto pressione”

“Grace under pressure.
Nanda dice che Hemin-

gway ha segnato e sconvolto
lʼintera letteratura del Nove-
cento. Dopo di lui nulla è stato
come prima. Nanda non ha
mezze misure.

Grace under pressure. Gra-
zia sotto pressione.

Nanda dice che in America,
a metà degli anni Cinquanta
certi giovani, invece di caval-
care certe mode imposte dal
mercato, rifiutano. Resistono.

Eʼ lì, in quel momento che
nascono i giovani: prima non
cʼerano veramente… o se
cʼerano nessuno se li filava.
Contavano gli anziani, i saggi;
solo i vecchi avevano voce in
capitolo. Nanda dice: scrittori
viziosi, musicisti pericolosi ra-
gazzi che non credono più al-
lʼipocrisia del potere e alla vio-
lenza familiare.

Nanda dice che proprio dal-
la violenza del potere nascono
poeti artisti musicisti, che rifiu-
tano la violenza e, insieme al-
la violenza, tutto il resto”.

Eʼ di qui che prende lʼavvio
la storia - coinvolgente - che
rilegge il movimento beat. E al-
lʼappello rispondono Keruac e
Corso, Hearing e lʼaction pain-
ting, Jimi Hendrix, Lennon; Ja-
mes Dean e Marilyn, il fonda-
tore degli Stones, Brian Jones,
che muore - misteriose le cir-
costanze - in piscina, e Roger
Barret, primo cantante dei Pink
Floyd, bruciato dalle droghe.…

Ma la Canzone non è solo
unʼopera di memoria. Di com-
memorazione. Lo ha ribadito
Giulio Casale, da Fabio Fazio,
domenica scorsa; ma ancor
prima - col regista Vacis - nel-
la serata di Valenza.

“Perché con questo spetta-
colo si vuole intervenire sul
presente. Per recuperare i va-
lori di Nanda. “Libertari. Pacifi-
sti. Meravigliosi. Così diversi
dallʼautoritarismo. Dallʼarro-
ganza”. Dire che Nanda è una
traduttrice è riduttivo. In lei
qualcosa dʼaltro. Eʼ lei che si
prende cura degli autori. In lei
una voracità nellʼentrare nella
vita degli altri. Per poi divul-
garla. Per farne capire lʼopera.
Lei. Da cui è possibile impara-
re la responsabilità. La capaci-
tà di osservare. Una persona
per cui ogni definizione diven-
ta poco esauriente. “Ne ricor-
diamo il trasporto. La curiosità
inesauribile. La capacità di an-
dare oltre i pregiudizi”. Un la-
scito grande. E attuale.

G.Sa

Rivalta Bormida. Anche
lʼIstituto Comprensivo “Norber-
to Bobbio” di Rivalta Bormida
parteciperà alla “Settimana
Europea per la Riduzione dei
Rifiuti”, un evento patrocinato
dalla Commissione Europea e
in programma dal 21 al 29 no-
vembre. Lʼiniziativa nasce con
lʼintento di promuovere azioni
sostenibili volte alla prevenzio-
ne dei rifiuti e nel contempo
porre in evidenza lʼimpatto dei
nostri consumi sullʼambiente e
sui cambiamenti climatici.

La “Settimana” nasce allʼin-
terno del Programma LIFE+
della Commissione Europea,
con lʼobiettivo primario di sen-
sibilizzare le Istituzioni, le
aziende e soprattutto i consu-
matori circa le strategie e le
politiche di prevenzione dei ri-
fiuti messe in atto dallʼUnione
Europea, che gli Stati membri
devono perseguire, anche alla
luce delle recenti disposizioni
normative, quali per esempio
la direttiva quadro sui rifiuti,
(delibera 2008/98/CE).

Sulla scorta dellʼesperienza
realizzata lo scorso anno,
quando si è svolta una sorta di
“edizione pilota”, e al fine di co-
ordinare tutte le iniziative che
saranno realizzate in Italia, è
stato questʼanno costituito un
Comitato promotore nazionale,
composto da una dozzina di
associazioni, allo scopo di sti-
molare quanti più soggetti pos-
sibile (siano essi Enti, Autorità
territoriali, Pubbliche Ammini-
strazioni, Associazioni e Orga-
nizzazioni no profit, Scuole e
Università, Aziende e Imprese
o Associazioni di categoria, a
ideare iniziative ed azioni volte
alla riduzione dei rifiuti, a livel-
lo nazionale e locale.

«Proprio quello che abbia-
mo pensato di fare qui nel
plesso di Rivalta Bormida –
spiega Francesca Gho, vice-

preside dellʼIstituto Compren-
sivo, e da sempre molto sensi-
bile alle istanze ecologiche –
dove i nostri studenti da lunedì
23 a sabato 28 daranno il loro
contributo con una iniziativa
semplice, ma, ritengo, molto
bene inserita nello spirito del-
lʼevento».

Lʼiniziativa ideata dai ragaz-
zi dellʼIstituto Comprensivo si
intitola “Io il compost… me lo
mangio”. Per una settimana, i
rifiuti organici verranno inseriti
in una compostiera custodita
in classe dove, con lʼaiuto di
ceneri e lombrichi, verranno
trasformati in compost. Ma al-
lora perché questo fantasioso
titolo? «Semplice – spiega la
Gho – perché il compost che
otterremo con questo proces-
so organico verrà riutilizzato
dagli stessi ragazzi che lo uti-
lizzeranno per concimare al
meglio, in vista della bella sta-
gione, il terreno sul quale por-
teremo avanti nel 2010 “Nel-
lʼorto con il nonno”, unʼaltra
bella iniziativa che lo scorso
anno ci aveva dato grandi sod-
disfazioni».

Una iniziativa tutto somma-
to semplice, ma di sicuro effet-
to, perché capace di coinvol-
gere i bambini e quindi di sen-
sibilizzarli verso concetti come
il riciclaggio e la riduzione degli
sprechi indispensabili da inte-
riorizzare, se si vuole tentare
di costruire una società miglio-
re e più responsabile per il
prossimo futuro.

I documenti di presentazio-
ne della “Settimana”, con tutti i
dettagli del progetto, nonché
un elenco di idee e suggeri-
menti sulle possibili iniziative di
riduzione dei rifiuti sono dispo-
nibili sui siti internet ufficiali
della “Settimana” (www.ewwr.
eu e www.menorifiuti.org) e sui
siti dei componenti il comitato.

M.Pr

Alice Bel Colle. Sala gremi-
ta, e tanti applausi per la sera-
ta spettacolo svoltasi sabato
14 novembre presso la Con-
fraternita della SS Trinità di Ali-
ce Bel Colle. Una serata tutta
incentrata sulle canzoni e la
poesia dialettale (intitolata,
non a caso “Sʼi turneisu cui bei
temp”), che ha visto la parteci-
pazione de JʼAmis del Falso-
trio e dei poeti dialettali Oddo-
ne, Satragno, Vercellino e De
Silvestri (“Paulen el Quintulè”).

Lo spettacolo ha riscosso
uno strepitoso successo: il
pubblico, numerosissimo, ha
manifestato a tutti i protagoni-
sti un altissimo gradimento,
premiando con scroscianti ap-
plausi la simpatia degli artisti,
a loro volta galvanizzati dallʼat-
mosfera davvero particolare
che si è creata in breve nella
sala.

In un alternarsi di poesie e
canzoni in dialetto, la serata si
è aperta con una recita di Aldo
Oddone, che ha declamato
una poesia scritta apposita-
mente per lʼevento e dedicata

al paese di Alice Bel Colle. A
seguire, un intervento del sin-
daco ha sottolineato lʼimpor-
tante valenza culturale del dia-
letto.

Al termine della serata,
grande rinfresco (anchʼesso
graditissimo) presso la costi-
tuenda “Bottega del Vino” di
Alice Bel Colle.

Il grande successo del-
lʼevento ha già convinto gli or-
ganizzatori a ripeterlo in un
prossimo futuro.

Monastero Utea, lezione di musica
della prof. Federica Baldizzone
Monastero B.da. Continuano i corsi delle lezioni dellʼUTEA

(Università della Terza Età) di Asti per lʼanno accademico
2009/2010. Giunto ormai al 6º anno consecutivo, il corso da un
lato approfondisce le tematiche già svolte negli scorsi anni (let-
teratura italiana, psicologia, cultura alimentare), dallʼaltro si apre
a nuove esperienze con serate dedicate a viaggi nel mondo, mu-
sica e 5 lezioni di “Acquerello e bricolage” in cui gli “studenti” si
cimenteranno in tecniche di produzione artistica e pittorica. Le
lezioni si svolgono tutti i venerdì sera presso la sala consigliare
del castello di Monastero Bormida, dalle ore 20,45 alle ore 22,45;
è ancora possibile iscriversi per chi volesse partecipare (per in-
formazioni sulle modalità di iscrizione, oltre che su orari e giorni
delle lezioni rivolgersi Comune (tel. 0144 88012 o 328
04108699). LʼUtea in Valle Bormida è una occasione per stare in-
sieme, fare cultura, apprendere cose nuove e migliorare le pro-
prie conoscenze. Una occasione da non perdere! Ecco il calen-
dario dettagliato del corso: il 20 novembre lezioni di musica con
la prof. Federica Baldizzone, quindi (27 novembre, 4 dicembre,
11/12) le 3 lezioni di letteratura italiana del prof. Carlo Prosperi,
che analizzerà i più famosi canti della Divina Commedia. Un ul-
timo incontro prima della pausa natalizia avrà luogo il 18 dicem-
bre con la prima lezione di “Bricolage e acquarello” a cura di An-
gela Barbero e Raffaella Goslino, che nellʼanno nuovo terranno
ancora 4 lezioni (22 gennaio, 29 gennaio, 5 febbraio, 12/02). A
seguire avremo 2 incontri di psicologia con la dott.sa Germana
Poggio il 19 e 26 febbraio, per concludere con 3 lezioni di cultu-
ra alimentare con il dott. Davide Rolla (5 marzo, 12/03, 19/03).

Spigno Monferrato. Scrive
lʼassociazione comunale Avis
di Spigno, che conta una ses-
santina di soci ed è presieduta
da Maria Edvige Picollo:

«Nellʼapprossimarsi alle fe-
stività natalizie e di fine anno,
lʼassociazione A.V.I.S. di Spi-
gno Monferrato, fa un bilancio
della gestione e ringrazia i pro-
pri donatori e tutti coloro che la
sostengono. Ricorda il suo 15º
compleanno nel prosieguo di
progetti di chi lʼha preceduta
nel volontariato Spignese, di-
ventando oggi un punto fisso e
credibile di raccolta, contri-
buendo alla necessità del-
lʼospedale di Acqui Terme con
circa 100 sacche di sangue al-
lʼanno.

Tra le iniziative, nel 2003 è
stato fatto lo screening per la
donazione del midollo osseo, i
nostri soci e tante persone gio-
vani e meno giovani hanno

aderito con entusiasmo a que-
sta manifestazione di solida-
rietà, nello spirito della “via del
dono”. Questʼanno, grazie al
fondo di cassa dellʼassociazio-
ne, ai proventi della lotteria di
Pasqua 2008, sono state ac-
quistate due poltrone per la sa-
la prelievi (unico associazione
comunale della valle che li fa
in sede), ubicata nei locali
messi a disposizione da alcuni
anni dallʼAmministrazione Co-
munale, siti in via Airaldi 10. Si
è così completato un lavoro di
ristrutturazione reso possibile
dal contributo congiunto della
Regione Piemonte e del Co-
mune di Spigno che non di-
mentica di fornire pronte rispo-
ste alle nostre esigenze.

Ricordiamo che la consueta
cena sociale si terrà presso il
ristorante Regina, lunedì 7 di-
cembre, alle ore 19,30. Fervidi
auguri di buone feste a tutti».

Protezione civile cerca volontari
Cortemilia. Il gruppo comunale di Protezione Civile di Corte-

milia cerca volontari. Il sodalizio attualmente ha 35 soci che si
occupano della pulizia dei sentieri, dellʼassistenza nelle manife-
stazioni ed eventuali operazioni di soccorso in caso di maltem-
po. Per iscriversi occorre rivolgersi in Municipio (tel. 0173 81027).

Antincendi boschivi
Bistagno. Campagna antincendi boschivi 2009. Se avvisti un

incendio o anche un focolaio non indugiare! Chiama il: 1515
(Corpo Forestale dello Stato) o il 115 (Vigili del Fuoco), oppure i
Volontari Antincendi Boschivi di Bistagno: 339 6252506 comuni-
cando il luogo dʼavvistamento!

Melazzo. Domenica 8 novembre giornata di gran festa, nono-
stante le pessime condizioni atmosferiche, per i coscritti della le-
va 1949 di Melazzo. Si sono incontrati sul piazzale della chiesa
parrocchiale dedicata ai santi “San Bartolomeo apostolo e San
Guido vescovo” e insieme hanno assistito alla messa celebrata
dal canonico don Tommaso Ferrari. Subito dopo si sono recati al
cimitero a deporre un mazzo di fiori alla coscritta deceduta. A se-
guire presso lʼalbergo “Rondò” uno squisito pranzo con imman-
cabile taglio della torta preparata per lʼoccasione. Una rimpatriata
con tanti bei ricordi e lʼaugurio di ritrovarsi più spesso, pimpanti
e grintosi come sempre.

Dal beat americano a quello dei nostri autori

Una canzone per
Nanda Pavese e LuigiTenco

Istituto Comprensivo di Rivalta Bormida

“Io il compost...
me lo mangio”

In una confraternita gremita

Alice applaude
gli artisti del dialetto

Riceviamo e pubblichiamo

Bilancio dell’Avis
di Spigno Monferrato

Sono i coscritti del 1949

A Melazzo in festa
i baldi sessantenni
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Orsara Bormida. Gli eventi
in programma nel fine settima-
na precedente avevano dovu-
to cedere il passo di fronte al-
le inclementi condizioni me-
teorologiche, ma mercoledì 11,
giorno dedicato a San Martino,
patrono di Orsara Bormida,
una splendida giornata, perfet-
tamente in linea con la con-
suetudine dellʼ“Estate di San
Martino” ha accompagnato lo
svolgimento dei festeggiamen-
ti patronali.

Già dalle prime ore del mat-
tino, alcuni banchetti hanno
punteggiato le vie del borgo.
Quelle stesse vie attraverso le
quali, poco più tardi, una so-
lenne processione ha accom-
pagnato la statua di San Marti-
no, portata a spalle da tantissi-
mi Alpini, giunti ad Orsara da
Acqui, Strevi, Rivalta Bormida,
Morsasco, Spigno e da quasi

tutti i centri dellʼacquese.
A guidare le penne nere, il

presidente della Sezione Alpini
di Acqui Terme, Giancarlo Bo-
setti, insieme ai capigrupppo
Ana di Orsara e Morsasco,
Danilo Pronzato, accompa-
gnati dal sindaco di Orsara
Giuseppe Ricci, dal suo omo-
logo morsaschese Luigi Scarsi
(egli stesso alpino) e da molti
orsaresi.

Dopo la processione, nella
chiesa parrocchiale, una folla
numerosa ha assistito alla
messa celebrata dal parroco
don Roberto Feletto. A segui-
re, due momenti di convivialità
hanno concluso degnamente
la mattinata: prima un aperiti-
vo offerto alla popolazione dal-
la Pro Loco e quindi il pranzo,
con i tradizionali ravioli, presso
il ristorante “Quattroruote”.

M.Pr

Sezzadio. Centocinquanta
giorni da sindaco, o poco più.
Pier Luigi Arnera è il nuovo sin-
daco di Sezzadio da ormai cin-
que mesi (la proclamazione è
avvenuta lo scorso 8 giugno):
un arco di tempo sufficiente-
mente ampio per fare un primo
punto sul suo incarico di primo
cittadino, parlare dei primi
provvedimenti presi e dei pro-
getti che segneranno il suo
mandato amministrativo.

Tra telefonate che si susse-
guono e un continuo viavai di
persone, lʼattività nellʼufficio del
primo cittadino ferve.

«Non mi annoio», commen-
ta fra il serio e il faceto.

Poi comincia a raccontare.
«Credo che la prima vera no-
vità del mio mandato sia quel
senso di coralità che sta carat-
terizzando lʼoperato della giun-
ta e dei consiglieri di maggio-
ranza, che stanno dimostran-
do tutti impegno e capacità
nellʼindividuare e affrontare le
problematiche».

Quali sono stati i primi atti
compiuti in qualità di sindaco?

«Abbiamo deciso di proce-
dere attenendoci quanto più
possibile allʼordine illustrato
nel nostro programma; per
questo siamo partiti compien-
do una ricognizione dello stato
dellʼEnte, soprattutto per quan-
to riguarda il parco immobilia-
re, un settore in cui abbiamo
dovuto subito mettere mano
ad alcune emergenze».

Per esempio?
«Per esempio il tetto dellʼim-

mobile attiguo allʼex asilo-ex
ospedale: si tratta di un fabbri-
cato di proprietà dellʼEnte da
tempo in disuso. Il tetto era or-
mai in precarie condizioni e
abbiamo provveduto a risiste-
marlo con una ristrutturazione
che è costata al Comune circa
15.000 euro».

Non è stato però lʼunico in-
tervento urgente che la nuova
amministrazione ha dovuto ef-
fettuare.

«Di tuttʼaltro tenore, ma
ugualmente importante, è
quello che abbiamo compiuto
al cimitero, dove abbiamo
provveduto al taglio e alla ri-
mozione di una dozzina di pi-
ni. Si è trattato di un provvedi-
mento necessario perché gli
alberi, che erano stati piantati
per decorare lʼarea, con gli an-
ni erano cresciuti e stavano di-
ventando un problema: le radi-
ci di superficie stavano solle-
vando i pavimenti e i rami ave-
vano ormai coperto i tetti delle
edicole funerarie.

Lʼintervento è stato sostan-
zialmente compiuto a titolo
gratuito grazie alla collabora-
zione di privati. Fra lʼaltro di-
versi alberi erano anche mala-
ti, quindi credo che la decisio-
ne di toglierli sia stata assolu-
tamente corretta. Aggiungo
che sempre al cimitero è at-
tualmente in fase di appalto un

intervento radicale e imponen-
te sul tetto dei colombari, che
versano attualmente in uno
stato di degrado con amianto
da smaltire e infiltrazioni dʼac-
qua». Costo stimato: circa
70.000 euro.

Dai provvedimenti presi a
quelli da prendere per il futuro.
Come tutti i sindaci anche Pier
Luigi Arnera ha una grande
opera su cui concentrarsi.

«“Opera maxima” del mio
mandato è quella relativa al
complesso delle case popolari.
Il complesso era stato finan-
ziato dalla Regione, ma la sua
realizzazione non si è conclu-
sa e su di essa grava una cau-
sa che coinvolge lʼEnte, lʼIm-
presa e la Direzione Lavori.

Appena proclamato sindaco
mi sono subito messo in con-
tatto con tutti gli interessati e
coi loro legali: abbiamo già
avuto alcuni incontri e attual-
mente siamo in negoziato per
addivenire ad una fase di tran-
sazione che possa consentirci
di riprendere in mano unʼopera
ferma da cinque anni».

Le idee di Arnera sulla futu-
ra destinazione del complesso
sono ben diverse dal progetto
originario: «Intanto comincia-
mo col dire che le nostre in-
tenzioni potranno diventare re-
altà solo con un ulteriore inter-
vento della Regione, alla qua-
le spiegheremo quali criteri
vorremmo seguire per comple-
tare lʼopera.

Il progetto originario preve-
de la creazione di sedici unità
abitative. Io ritengo che a Sez-
zadio non ci sia tutta questa
esigenza di case popolari e
per questo ritengo opportuno
un cambio di destinazione, to-
tale o parziale, dellʼopera, che
vorrei destinare a qualcosa di
più utile alla comunità. Magari
trasformandola in un comples-
so di alloggi da destinare, per
esempio, alle giovani coppie
che vogliono comprare una ca-
sa. Ma di questo parleremo
con la Regione.

Tutto andando bene, i lavori
potrebbero già partire in pri-
mavera».

Terzo. Scrive Roberto Mo-
retti: «Questʼanno ritorna la se-
rata revival “Un anno di… Cen-
tro anziani”, che ripropone in
un paio di ore, tutti i momenti
più esilaranti e le attività più
importanti del Centro Incontro
Anziani di Terzo per quanto ri-
guarda il 2009.

Questa edizione, la quarta,
sarà molto particolare e si dif-
ferenzierà dalle precedenti;
Da pochi giorni ho spento le
tante attese 18 candeline, al-
lora ho voluto preparare qual-
cosa di speciale per festeg-
giare durante la serata questo
momento insieme a tutti voi.

In particolare ci sarà una
lettera, scritta da me, dove

ringrazierò ad uno ad uno
senza tralasciare nessuno,
tutti coloro che sono stati i
protagonisti di quella che con-
sidero la prima parte della mia
vita.

Per alcune di queste perso-
ne, che per me sono partico-
larmente importanti, ho voluto
preparare una sorpresa che
sicuramente le renderà felici.

Ma non è finita qui, molte al-
tre sorprese e novità caratte-
rizzeranno lʼedizione 2009 di
“Un anno di… Centro Anziani”
che si svolgerà venerdi 20 no-
vembre, alle ore 21, presso la
“sala Benzi” di Terzo. Lʼingres-
so è libero e le risate sono as-
sicurate!».

Alice Bel Colle. Appunta-
mento culturale, nella serata di
giovedì 19 novembre, ad Alice
Bel Colle.

Alle ore 21, presso lʼAngolo
dellʼAutore della Biblioteca co-
munale, infatti, è in program-
ma la presentazione del libro
“Afghanistan, dallʼaltra parte
delle stelle”, di Maurizio Morta-
ra.

Oltre allʼautore, medico ra-
diologo presso lʼAsl Ovada –
Acqui - Novi e impegnato in
una missione umanitaria a
Kandahar, saranno presenti al-
la serata il sindaco di Alice Bel
Colle, Aureliano Galeazzo e il
dott. Paolo Brusco, che sarà
moderatore della serata.

Al termine della presenta-
zione, sarà possibile acqui-
stare il libro e il ricavato del-
le vendite sarà interamente

devoluto ad Emergency,
lʼOng fondata nel 1994 da
Gino Strada, presente in nu-
merosi Paesi teatro di guer-
ra e attiva nella costruzione
e gestione di ospedali e cen-
tri per le cure e la riabilita-
zione fisica e sociale delle
persone bisognose.

Emergency è attiva in Af-
ghanistan con un ospedale
nella città di Lashkar Gar, ai
margini della zona controlla-
ta dai talebani; lʼospedale,
che conta 70 posti letto, è at-
tivo dal 2004 e opera in parti-
colare nel settore della chi-
rurgia per feriti di guerra e da
mina antiuomo e nella trau-
matologia.

In cinque anni ha ospitato
circa 7.200 pazienti. Lʼingres-
so alla serata è libero.

M.Pr

Cassine. Il Consiglio comu-
nale di Cassine si riunirà in se-
duta straordinaria venerdì 20
novembre, alle ore 21. A con-
vocare lʼassemblea è stato il
presidente del Consiglio cassi-
nese Stefano Scarsi, propo-
nendo ai consiglieri un ordine
del giorno composto di sette
punti.

I principali riguardano una
variazione in via dʼurgenza di
una parte corrente dellʼuscita
del bilancio preventivo 2009 e
degli allegati documenti di pro-
grammazione, una variazione
al bilancio preventivo 2009 e al
bilancio pluriennale 2009-11 e
lʼadozione del progetto prelimi-
nare di variante parziale al
PRGC (Piano regolatore ge-
nerale comunale) e le succes-
sive modifiche da apportare
nellʼambito del progetto che
porterà Cassine ad ospitare un
campo da golf.

Importanti determinazioni
saranno inoltre prese in merito
alla proposta di una cessione
a titolo gratuito al Comune di
beni immobili di proprietà del-
la “Associazione Bocciofila
Cassinese”.

Si parlerà inoltre di deter-
minazioni sulla gestione del-
lʼilluminazione votiva nei cimi-
teri comunali e dellʼintegra-
zione del programma relativo
agli incarichi di collaborazio-
ne autonoma per lʼanno due-
milanove.

Alla seduta prenderà parte
regolarmente anche il segreta-
rio comunale, dott. Fulvio Pa-
storino, che nonostante il re-
cente trasferimento a Lonate
Pozzolo ha accettato di prose-
guire nei suoi compiti istituzio-
nali a Cassine fino alla fine del
2009 garantendo la propria di-
sponibilità per un giorno a set-
timana.

Melazzo. Dal 30 ottobre al
1º novembre 2009 sono stati
ospiti della città di Acqui Terme
i membri di unʼimportante so-
cietà di costruzioni francese. Si
è trattato di un viaggio azien-
dale incentive alla scoperta del
nostro territorio. Obliadò Tour
Consulting, il tour organizer e
tour operator specializzato nel-
lʼincoming in Piemonte con
programmi enogastronomici,
culturali ed eventi speciali si è
occupato dellʼorganizzazione e
dellʼaccoglienza fin nei minimi
particolari. Dopo due giorni di
visite, ricerche del tartufo, de-
gustazioni di vino e grappa in
Monferrato e nella regione del
Basso Piemonte, gli ospiti han-
no visitato Acqui Terme e gu-
stato le specialità ed i vini lo-
cali. Lʼultimo giorno, il 1º no-
vembre, ci si è divertiti con un
percorso ad attività a squadre
in jeep.

Jpstars, organizzatore di
eventi turistici nellʼacquese,
domenica mattina presso lʼHo-
tel Nuove Terme, ha assegna-
to le Jeep Wrangler ai parteci-
panti suddivisi in 7 equipaggi.
Alle 9, dopo le istruzioni sulla
sicurezza di guida, dieci Jeep,
di cui tre dellʼorganizzazione
che aprono e chiudono la co-
lonna, partono per un percor-
so di km. 20 tra le colline che
circondano Acqui. Si transita in
Zona Bagni, per salire a Lussi-

to, Ovrano e Cavatore, attra-
versare Melazzo e arrivare
allʼarea attrezzata.

Lungo il tragitto gli equipag-
gi sono impegnati nella guida
e nellʼindividuazione di chie-
sette, castelli, e oggetti disse-
minati lungo il percorso di cui
dispongono le fotografie su di
un road book loro assegnato.

Le prove di abilità, eseguite
nellʼarea attrezzata, che consi-
stono in percorsi a slalom tra
paletti, avvicinamento ad osta-
coli, sostituzione di una ruota,
vengono seguite e valutate da
uno staff di 6 specialisti appar-
tenenti allʼorganizzazione.

Una mattinata un poʼ grigia
ma allietata nel finale da un
pallido sole ha consentito ai
partecipanti di trascorrere una
piacevole giornata, stimolata
da un allegro spirito di gruppo
e di competizione, in mezzo ai
magnifici colori autunnali. Alle
13 rientro allʼHotel Nuove Ter-
me con la valutazione dei pun-
teggi ottenuti dai singoli equi-
paggi. Pranzo di commiato e
premiazione con medaglie e
prodotti tipici locali.

Lʼevento nel complesso è
stato molto positivo e gli ospiti
francesi conserveranno un bel
ricordo della nostra regione.
Un particolare ringraziamento
va alla Polizia Municipale, che
come sempre, si è dimostrata
molto disponibile ed efficiente.

A Castelnuovo si cercano foto
per mostra sui funghi
Castelnuovo Bormida. Ultimi giorni di raccolta materiale, in

vista della mostra fotografica “I funghi e non solo”, dedicata al-
lʼecosistema del bosco, che il centro di Educazione Alimentare
“Piero Barosio” di Castelnuovo Bormida ospiterà, dal prossimo
30 novembre fino al 14 dicembre, nella sua sede di piazza Gio-
vanni Paolo II.

Tutte le persone in possesso di materiale fotografico relativo
ai funghi e al bosco sono invitate a farlo pervenire al Centro Ba-
rosio per poterlo esporre nella rassegna.

Saranno bene accette sia immagini stampate su carta foto-
grafica che su carta normale, sia nel formato A4, che nel forma-
to A5, così come le immagini in formato digitale.

Il materiale dovrà pervenire entro il 24 novembre al Centro Ba-
rosio (piazza Giovanni Paolo II, 15017, Castelnuovo Bormida), o
via e-mail agli indirizzi luciana.rigardo@libero.it e a.pansec-
co@virgilio.it.

Per ulteriori informazioni, è possibile contattare i numeri 340
0736534 o 333 8699092

Per la festa di San Martino

Orsara, anche gli alpini
alla processione

Provvedimenti assunti e progetti futuri

Sezzadio, i primi
150 giorni del sindaco

Nella serata di venerdì 20 novembre

Cassine, convocato
il Consiglio comunale

Con ospiti francesi

Sulle strade dell’Acquese
con Jeep Wrangler

Venerdì 20 novembre nella sala Benzi

A Terzo “Un anno...
di Centro Anziani”

In biblioteca con l’autore dott. Mortara

Ad Alice si presenta
il libro sull’Afghanistan

Pier Luigi Arnera
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Strevi. La frana che ha in-
terrotto la ex statale 30 nel ter-
ritorio di Strevi approda in
Consiglio provinciale.

A sollevare lʼargomento è
stato il Pdl che con una inter-
rogazione ha chiesto alla
Giunta di sapere come si in-
tende procedere per mettere in
sicurezza il tratto interessato.

Come noto, lʼarea dello
smottamento coincide con un
tratto di una antica condotta
dʼacqua, realizzata nel Sette-
cento, che canalizza le acque
di due sorgenti verso Regione
Vasche.

«Dalla frana del 30 settem-
bre, non è stato fatto nulla», in-
calzano i firmatari dellʼinterro-
gazione, Piercarlo Fabbio, An-
tonio Maconi, Nicola Sirchia,
Luca Rossi, Vito De Luca, Al-
do Visca, Domenico Traversa
e Paolo Bonadeo.

Che fanno notare che «alla
consegna della variante di
Strevi, la Provincia aveva co-
municato che la competenza
sulla ex statale sarebbe stata
trasferita al Comune dal primo
novembre.

Ma la Provincia sʼera impe-
gnata a lasciare la strada al
Comune in condizioni di asfal-
tatura e percorribilità ottimali».
E qui sta il succo della que-
stione: a chi tocca ripristinare
la strada e risistemare il sotto-
suolo? Per ora lʼunica cosa si-

cura sono i costi ingenti: il ri-
pristino della strada costerà al-
meno 100.000 euro, e tanto è
bastato a dare il via a un pal-
leggio di responsabilità.

«Gli effetti di questa situa-
zione fanno notare i rappre-
sentanti Pdl causano pesanti
ripercussioni sul traffico dei
bus, in particolare sulla linea
Alessandria Cassine Acqui,
che per sicurezza ha dovuto
tagliare fuori lʼabitato di Stre-
vi».

Insomma, una soluzione va
trovata: «per questo - conclu-
de lʼinterrogazione - ci chiedia-
mo se non sia opportuno, visto
che alla data dello smottamen-
to la competenza dei lavori era
della Provincia contribuire al
pagamento della somma ne-
cessaria ai lavori, per arrivare
quanto prima al ripristino della
viabilità».

Una proposta, a dire il vero,
non troppo innovativa, visto
che, in linea di principio, gli
amministratori provinciali si
erano già pronunciati, favore-
volmente su questa opzione;
semmai, e qui la materia resta
nebulosa, si tratta di stabilire
quale quota dei lavori spetti al-
la Provincia e dove davvero re-
perire i fondi. Particolare non
secondario: sarebbe bene che
tutto questo fosse fatto in tem-
pi rapidi.

M.Pr

Castelletto dʼErro. Passa
anche dal nascondere alla vi-
sta dellʼospite i cassonetti del-
la raccolta dei rifiuti solidi ur-
bani, la scelta di Castelletto
dʼErro di voltare pagina dopo
le tribolazioni di una campa-
gna elettorale che ha visto il
paese spaccato in due. Spac-
catura che non si è ancora
completamente cementata,
con i castellettesi che vivono
questa fase in modo solo ap-
parentemente distaccato. La
nuova amministrazione, retta
dal sindaco Piercarlo Dappino
che ha preso il posto di Pier-
carlo Galeazzo, bocciato per
soli tre voti, ha scelto di prose-
guire per la sua strada, senza
rinfocolare le polemiche e cer-
cando di sviluppare i progetti
che erano stati indicati nel pro-
gramma elettorale. Impresa
non facile ma che Sindaco, As-
sessori e Consiglieri cercano
di portare avanti sperando che
i 121 castellettesi che sono an-
dati alle urne, capiscano che
non serve continuare a farsi la
guerra una volta che le sorti
della battaglia sono state deci-
se.

La barriera di legno che cir-
conda i cassonetti per ridurre
lʼimpatto ambientale è la cosa
che salta allʼocchio, ma cʼè an-
che un lavoro meno visibile ed
altrettanto concreto che ha svi-
luppato lʼamministrazione retta
da Dappino, che era già stato
Sindaco prima di Galeazzo per
ben due mandati.

Internet veloce, migliora-
mento dei 15 km della viabilità
comunale, progetto per anzia-
ni, far crescere la raccolta dif-
ferenziata che, secondo i dati
del 2008 era percentualmente
tra le più basse della Provin-
cia. Per gli anziani è in cantie-
re il progetto per realizzare le
coordinate di soccorso in mo-
do da permettere un più facile
raggiungimento delle abitazio-
ni, attivare la video sorveglian-
za e creare una struttura, ov-
vero un punto vendita, dove al-
locare le produzioni di nicchia,
tipiche di Castelletto, e dare un
punto di riferimento agli ospiti.
Sono alcuni dei temi che sono
stati trattati in questi prime me-
si dalla nuova Amministrazio-
ne Comunale.

«Il miglioramento dellʼarredo
urbano è una delle prime cose
che abbiamo fatto e sulle qua-
li ancora lavoreremo grazie ai
fondi della Legge Regionale
18/84. Un paese pulito e cura-
to è più piacevole da visitare e
fa sicuramente una migliore
impressione» - dice il sindaco
Piercarlo Dappino mentre è ha
colloquio con il suo vice Bep-
pe Panaro e con alcuni asses-
sori nella sala consigliare.
«Ogni 15 venti giorni - aggiun-
ge Dappino - facciamo una riu-
nione tra di noi per valutare
quali sono le priorità ed i pro-
getti da portare avanti». Uno
dei primi che è giunto a con-
clusione è la linea “Internet ve-

loce”, utile per quei giovani che
ancora vivono la realtà del
paese e comunque un modo
per comunicare e far conosce-
re Castelletto oltre le mura.

Se ai giovani potrà interes-
sare la tecnologia di Internet
per gli anziani cʼè in piedi un
progetto per lʼassistenza che
deve essere portato a termine
e con decisione. Su questo
aspetto ci sono cose che la-
sciano perplessi visto che i
fondi erano arrivati e sono sta-
ti distribuiti a cooperative so-
ciali che, pare, non abbiamo
svolto il lavoro loro richiesto.
Ma Sindaco ed assessori pre-
feriscono non alimentare pole-
miche e pensare ai progetti
concreti.

«Del piano dellʼarredo urba-
no fa parte anche la Torre me-
dioevale, che è il nostro sim-
bolo. Cʼè un progetto molto im-
portante che, con i fondi della
L.R. 18/84 in materia di opere
e lavori pubblici, al fine di un
equilibrato sviluppo del territo-
rio, potrebbe trovare la sua ap-
plicazione. Ma è una cosa per
la quale preferiamo aspettare
per avere in mano dati concre-
ti e poi parleremo di quel pro-
getto».

La manutenzione delle stra-
de comunali è tra i lavori più
impellenti e costosi e, con i
tempi che corrono, trovare ri-
sorse non sempre è facile. Per
Castelletto le cose sono anda-
te abbastanza bene. Dice in-
fatti Dappino «Abbiamo otte-
nuto un finanziamento e ci sia-
mo attivati per migliorare la
percorribilità della strada Noira
- Mottino e poi predisposto, in
sinergia con la Comunità Mon-
tana, un piano neve su di un
progetto realizzato dal nostro
ufficio tecnico che ci consenti-
rà di affrontare le situazioni più
difficili».

In questi primi sei mesi la
nuova amministrazione ha
camminato per la sua strada,
realizzato e messo in cantiere
i primi progetti, ora cʼè lo spa-
zio per fare in modo che Ca-
stelletto torni ad essere un
paese unito. Impresa non faci-
le, nemmeno impossibile.

Ponzone. Riguardo la Stra-
da Provinciale 210 che collega
Acqui a Palo ed attraversa il
ponzonese, abbiamo ricevuto
diverse segnalazioni. In linea
di massima riguardano le diffi-
coltà di percorrenza, soprattut-
to in alcuni punti, interessati da
frane o smottamenti. Un resi-
dente di Ponzone ci ha scritto
per segnalare un altro aspetto,
ovvero la troppa ghiaia ed il
poco sale che viene sparso
durante lʼinverno dalla Provin-
cia:

«Con lʼavvicinarsi dellʼinver-
no ricompaiono davanti al ma-
gazeno provinciale di Ponzone
i cumuli di “ghiaia” e sale, che
durante la stagione verranno
sparpagliati sulle nostre strade
e che arrecheranno come tutti
gli anni ingenti danni ai nostri
veicoli.

Chi vi scrive si fa portavoce
di un nutrito numero di abitan-
ti che percorrono tutti i giorni la
SP 210 per recarsi al lavoro, e
si pone alcune domande: per-
ché i pochi abitanti che per-
mettono di mantenere in vita
un territorio che con gli anni si
è andato via via spopolando,
tutti gli anni devono farsi carico

di un ulteriore fardello, qualʼè il
salato conto del carrozziere
per i danni provocati dalla
ghiaia a parabrezza e carroz-
zeria dei nostri veicoli, patri-
monio indispensabile per poter
abitare nelle nostre zone.

Perché dopo ripetute lamen-
tele a consiglieri e sindaci, del-
le legislature che si sono alter-
nate negli anni, nel Comune di
Ponzone (Comune che per la
maggior parte della sua lun-
ghezza è attraversato dalla
210) nessuno a mai mosso un
dito?

Perché oramai in nessuna
provinciale non viene più spar-
sa ghiaia ma solo sale, perché
in montagna dove vi sono con-
dizioni ben peggiori delle no-
stre, non si vede nemmeno un
granello di ghiaia.

Cosa siamo cittadini di se-
conda categoria? Chiedo alla
popolazione scontenta di usci-
re allo scoperto e unirsi, in una
petizione e una richiesta danni
a Comune e Provincia. In Re-
dazione lascio i miei dati, con-
tattatemi, aiutiamoci per mi-
gliorare la vita sul nostro terri-
torio. Grazie».

Lettera firmata

Ponzone. Il fatto che “villag-
gio Pinetina”, in località Cere-
sole di Ponzone, sia circonda-
to dal bosco e quindi a rischio
incendi, preoccupa e non poco
i tredici proprietari degli immo-
bili che formano lʼagglomerato,
alcuni dei quali abitati tutto
lʼanno.

Proprio il fatto che il villaggio
sia completamente circondato
da un bosco che da quaranta
anni nessuno cura, ha messo
in guardia i proprietari ancor
più preoccupati dagli incendi
che, nel mese di agosto e set-
tembre, hanno colpito lʼentro-
terra ligure non molto distante
da quel sito.

Il villaggio è stato costruito
tra il 1975 ed il 1980 su pro-
getto del geom. Mario Vincen-
zo Manfrinetti, in quegli anni
sindaco del Comune, è attra-
versato da due strade che lo
dividono tra lato est e lato
ovest.

A nome dei tredici proprieta-
ri il comm. Dino Pesce ha scrit-
to a Prefetto, Questore, Corpo
Forestale dello Stato, alla Co-
munità Montana ed al Sindaco
di Ponzone. Nella missiva ven-
gono evidenziate le problema-
tiche, su tutte il fatto che «...Vi
sono piante e rami secchi che
nessuno provvede a portare
altrove. Per cui, in caso di ful-
mine e/o incendio le case ver-
rebbero avvolte dalle fiam-
me...».

Le preoccupazioni dei resi-
denti hanno fatto intervenire i
funzionari del Corpo Forestale
dello Stato che, in un sopral-
luogo del 16 ottobre, annota-
vano «... si conferma per detti

manufatti, dei paventati possi-
bili pericoli derivanti da even-
tuali incendi boschivi, in modo
particolare lungo la strada la
Est data la presenza al fianco
della stessa di molte piante re-
sinose (pino silvestre), di ra-
maglia secca e di un folto sot-
tobosco di ginepro ed erica...
Ai fini della messa in sicurezza
dellʼinsediamento sarebbe ne-
cessario effettuare un inter-
vento di pulitura del sottobo-
sco...».

I funzionari del Corpo Fore-
stale dello Stato sottolineano
inoltre nella loro relazione
«Tutti questi interventi dovreb-
bero essere effettuati dai pro-
prietari dei boschi confinanti
con le abitazioni, ma non sono
presenti nel Piano Regolatore
Comunale, nella legislazione
Regionale Piemontese e nep-
pure nelle vigenti normative in
materia di prevenzione e lotta
agli incendi boschivi e di ge-
stione selviculturale dei bo-
schi, disposizioni che impon-
gano ai detti proprietari dei bo-
schi di effettuare le suindicate
azioni preventive antincendi
che riamngono a carattere di-
screzionale».

Lʼindicazione che viene da-
ta è quella di attivare, tramite
la Comunità Montana, lʼinter-
vento della Regione Piemonte
che, con le squadre di operai,
intervengano nellʼambito delle
azioni previste dal «Piano re-
gionale per la programmazio-
ne delle attività di previsione,
prevenzione e lotta attiva con-
tro gli incendi boschivi 2007-
2010».

w.g.

A Spigno limitazione della velocità
Spigno Monferrato. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Ales-

sandria comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei
veicoli in transito a 30km/h e il divieto di sorpasso lungo la ex
S.S. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km 54+800 al km 55+150, nel
Comune di Spigno Monferrato.

La Provincia di Alessandria provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Grognardo. Scrive la Pro
Loco: «Panissa e bagna cau-
da, unʼabbinata decisamente
vincente: sabato scorso alla
Pro Loco di Grognardo non un
posto libero e, con nostro ram-
marico, tanti no ad amici che
volevano passare una sera al
Fontanino; purtroppo i locali
non possono ospitare più di 80
persone.

Sabato 21 novembre nuovo
incontro conviviale, ma con
deroga. Ci siamo prefissi di ri-
valutare in queste serate fra
amici lʼantica cucina delle no-
stre terre e continueremo a far-
lo, anzi per sabato 28 stiamo
pensando ad un menù strepi-
toso ed inusuale, che richia-
merà alla mente ed al palato
gioie e sapori dimenticati. Ma
per sabato 21, accogliendo le
tante richieste che continuano
a pervenire, offriremo ai nostri
amici un piatto che è divenuto
ormai tipico dellʼestate del
Fontanino, la “paella”, il piatto
andaluso base di carni, frutti di

mare, riso e verdure che sarà
preceduto da un aperitivo ru-
stico con bruschette e cortese;
alla paella seguiranno formag-
getta con mostarda dʼuva e
dolce.

Il tutto, vino e caffè compre-
so, a 13 euro per i soci e 15
per gli ospiti. Naturalmente per
i ragazzi che accompagneran-
no i genitori, pizza a volontà.

Sarà questa lʼunica eccezio-
ne, poi continueremo sulla
strada del recupero dei nostri
antichi sapori, in unʼoperazio-
ne di valorizzazione e salva-
guardia della nostra cultura e
tradizioni, che si esprimono
anche nella nostra cucina.
Pensiamo infatti che la cultura,
in tutte le sue manifestazioni,
costituisca il nostro maggior
valore, lʼunico capace di ga-
rantirci un futuro.

Vi attendiamo sabato 21,
dalle ore 20, al Parco del Fon-
tanino e vi raccomandiamo di
prenotare ai numeri 0144
762127 e 0144 762180».

Interrogazione del Pdl

La frana di Strevi
approda in Provincia

Parla il sindaco Piercarlo Dappino

Castelletto d’Erro
serenità dopo le elezioni

Riceviamo e pubblichiamo

Nel Ponzonese troppa
ghiaia sulla s.p. 210

In località Ceresole

Ponzone, rischio incendi
a villaggio Pinetina

Sabato 21 novembre

Fontanino di Grognardo
grande “paella”

Piercarlo Dappino
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Pontinvrea. Sempre più
“caldo” il problema della disca-
rica di località Fossa di Lava-
gnin, sulle alture di Pontinvrea,
soprattutto dopo lʼinterpellanza
dei consiglieri regionali Carlo
Vasconi dei Verdi e Matteo
Mercenaro dei Moderati per il
Popolo delle Libertà che han-
no portato a galla una situa-
zione ancora tutta da verificare
e che potrebbe complicarsi.
Ha sorpreso la risposta del-
lʼassessore allo Sviluppo eco-
nomico industria e commercio,
Renzo Guccinelli, di Uniti
nellʼUlivo, alle interpellanze di
Vasconi e Mercenaro. Gucci-
nelli ha chiaramente detto di
voler riaprire la discarica per il
conferimento di inerti da mi-
scelare con il materiale già
conferito e non per rimuovere
gli scarti di lavorazione delle
fonderie e delle cartiere che
sono stati scaricati. Inoltre lʼas-
sessore Guccinelli ha chiara-
mente detto che la Regione
non farà nessuna analisi e tan-
to meno i carotaggi sui mate-
riali che, ricordiamo ammonta-
no a circa 180.000 quintali.

Una decisione quella presa
dallʼassessore regionale che
ha destano molta preoccupa-
zione non solo tra i pontesini
ma in tutta la valle Erro. I Sin-
daci dei comuni che si affac-
ciano sul torrente sono inten-
zionati a portare avanti una
forma di protesta unitaria nei
confronti della Regione che ha
disatteso ogni accordo e farà
riaprire la cava. Una prima pre-
sa di posizione è arrivata dal
sindaco di Pontinvrea, Matteo
Camiciottoli, che ha scritto una
lettera allʼassessore. Dice Ca-
miciottoli nella sua missiva -
«Gentile Assessore ho assisti-
to alla seduta del Consiglio re-
gionale, del 10 novembre
2009, dove tra gli altri punti vi
erano le interrogazioni dei con-
siglieri Marcenaro e Vasconi ri-
guardanti la discarica di “Fos-
sa di Lavagnin”.

Ritenendomi insoddisfatto
della sua risposta dove di fatto
ha enunciato, il decreto diri-

genziale che annulla la volon-
tà del consiglio Regionale del
3 marzo 2009 che con forza
chiedeva il ritiro del decreto
666 del 14 marzo 2008 e che
dava massima garanzia alla
popolazione di Pontinvrea nel-
la parte dove recita “a comple-
tare gli accertamenti chimico e
geotecnici e se del caso di pro-
cedere al sollecito smaltimento
dei rifiuti tuttora abbancati” con
precisa sua raccomandazione
che se uno dei due requisiti
fosse venuto meno, questo sa-
rebbe stato motivo di smalti-
mento dei rifiuti abbancati a
Lavagnin.

Ritenendo che facciano par-
te degli accertamenti chimici
anche le analisi dei materiali
abbancati e tombati a Lava-
gnin, che si possa verificare la
loro pericolosità solamente
mediante carotaggi, sono a
chiederle di incontrarla, nel più
breve tempo possibile per sta-
bilire la data in cui la regione
intenda fare questi esami in
modo da tutelare la salute dei
miei concittadini dovere prima-
rio di ogni Sindaco.

In attesa di un suo cordiale
riscontro porgo distinti saluti».

Risposte che attendono non
solo gli abitanti di Pontinvrea
ma tutti quelli della valle Erro.

w.g.

Pontinvrea. Caterina Zuni-
no, nata nel 1919 in quel di
Pontinvrea, è un contenitore di
ricordi, di storie, aneddoti che
fluiscono sciolti, senza incer-
tezze. La voglia di conoscere,
la capacità di dialogare, gli stu-
di da maestra ed una straordi-
naria memoria, unità ad una
altrettanto sorprendente “fre-
schezza”, ne fanno un perso-
naggio straordinario. Oggi Ca-
terina vive a Sassello, ai Ba-
dani, con la figlia Maria Teresa
ma ricorda il tempo passato a
Pontinvrea e anche quegli an-
ni dellʼinfanzia dopo la Grande
Guerra.

Caterina ricorda che negli
anni ʼ20, Pontinvrea era ambi-
ta meta di villeggiatura. Tra le
tante famiglie illustri, prove-
nienti da Piemonte e Lombar-
dia che amavano trascorrervi
lʼestate cʼera quella dello scrit-
tore Mario Soldati che i ponte-
sini meglio conoscevano come
“Paolino”.

Caterina racconta che allʼini-
zio della stagione estiva arri-
vavano, in carrozza, da Torino
dove risiedevano, Mario Sol-
dati con le zie ed una persona
di servizio. Erano abituali ospi-
ti allʼalbergo “Aquila dʼOro”, in
via Roma (gestito dai nonni e
dalle zie della Caterina ndr)
che ancora oggi è in attività.

Mario Soldati, a quel tempo
adolescente, era rimasto molto
colpito dal fatto che Caterina
aveva perso prematuramente
la mamma e spesso esclama-
va “così piccola, così sola, me
la sposo io...”. Poi, pensando
alla cerimonia che prevedeva
ancora i due riti separati, (quel-
lo civile da quello religioso)
con rammarico concludeva -
“Quel che più mi dispiace è di
dovermi sposare in quella ca-
tapecchia di Comune” - poiché
a quellʼepoca il Municipio era
situato in via Cassari ed aveva
un aspetto che definire fati-
scente è un eufemismo.

Caterina sorride e ricorda un
episodio accaduto nellʼalbergo
di famiglia - “... quel giorno in-
dossavo un grembiulino nero
quando arrivò in cucina Paoli-
no, pardon Mario Soldati il
quale, vedendomi scoppiò in
lacrime e corse al piano di so-

pra dalle sue zie esclamando
tra i singhiozzi “Caterina... Ca-
terina!” come se fosse acca-
duto qualcosa di molto grave
cosicché per porre fine al suo
pianto incessante le zie dello
scrittore mandarono la Fioren-
za (Cameriera) ad intercedere
presso mia nonna affinché mi
venisse cambiato quel bene-
detto grembiulino nero fonte di
così tanta disperazione...”.

Poi continua il racconto “...
Mario Soldati spesso mi invita-
va ad accompagnarlo durante
le passeggiate e da perfetto
gentiluomo quale era chiedeva
rigorosamente il permesso a
mia nonna rassicurandola inol-
tre che sarebbe stata presente
anche una zia (pensate che al-
lʼepoca avevo circa cinque an-
ni!) e durante il tragitto decla-
mava frasi in greco ed in latino
che ovviamente non ero in gra-
do di capire e dovevo prende-
re per buone... tuttavia ho ra-
gione di credere che fossero
corrette visti i risultati e la no-
torietà conseguiti...”.

Ancora oggi lʼunico ramma-
rico della signora Caterina è
quello di non aver salutato lo
scrittore il giorno della sua par-
tenza da Pontinvrea, e forse
lʼultimo in cui lo vide, e questo
per un capriccio infantile per-
ché il giorno precedente cʼera
stato un piccolo litigio tra i due
e lei, che allora era molto pic-
cola e testarda, non ne volle
sapere di alzarsi per salutarlo
e lo lasciò partire con il “mago-
ne”.

Giusvalla. Sabato alle 16
nella chiesa parrocchiale di
San Lorenzo a Pontinvrea e
domenica, alla stessa ora, in
quella di San Matteo a Giu-
svalla, pontesini e giusvallini
potranno conoscere il nuovo
parroco, don Valens Sibomana
che inizierà il suo ministero sa-
cerdotale al posto di Hyunsoo
Sonn-Jong, coreano, cono-
sciuto dai parrocchiani come
don Remigio, destinato ad
unʼaltra sede.

Valens Sibomana, è nato in
Rwanda, nellʼAfrica Orientale,
e precisamente a Ruhengeri
sede della diocesi che fa parte
dellʼarcidiocesi di Kigali.

Padre Valens Sibomana è
giunto in Italia nel 1999 per gli
studi e dal 2001 ha iniziato a
collaborare con il parroco di Al-
tare, don Paolo Cirio. È rima-
sto in val Bormida sino al 2003
prima di ritornare al suo paese
dove è diventato parroco della
cattedrale di Ruhengeri, colla-
borando allʼultimazione del
Centro di formazione destina-
to ai giovani. Trasferito a Ro-
ma per completare il seminario
di studi, è stato scelto per reg-
gere le parrocchie di Pontin-
vrea e Giusvalla e, nello stes-
so tempo, continuare la sua ri-
cerca.

Nel suo cammino sacerdo-

tale Valens Sibomana ha lavo-
rato molto con i giovani e, in
una sua recente incontro con
loro ha avuto modo di dire: «I
nostri giovani desiderano cre-
scere di più, vogliono essere
capaci di realizzare qualcosa
nella loro vita, vogliono lavora-
re e hanno tanti sogni. Le diffi-
coltà per tirare avanti sono
molte ma piano, piano ce la fa-
remo».

Malvicino. Il paese è picco-
lo, il più piccolo della valle Er-
ro, tra i più piccoli in Piemonte,
ma non per questo ha “paura”
dei grandi.

A Malvicino si cerca di fare
quadrato attorno alla Pro Loco
che è il punto di riferimento per
quasi tutte le manifestazioni
che vengono promosse sugli
8,64 chilometri quadrati della
superficie comunale, abitata
da 119 malvicinesi, ed in gran
parte coperta da boschi e pra-
ti.

Non ci sono tante cose da
fare a Malvicino e, se andiamo
a controllare, dei poco più di
cento residenti solo una parte
vive in paese, soprattutto in in-
verno, quando, dopo la stagio-
ne dei funghi, se ne vanno an-
che i più giovani, portandosi
dietro i genitori anziani che so-
no quelli che hanno la residen-
za.

Per promuovere iniziative in
un piccolo paese come Malvi-
cino ci vuole un grande spirito
di sacrificio.

È quello che hanno i malvi-
cinesi che hanno rimesso in
piedi la Pro Loco, ne hanno
fatto una struttura funzionale

ed attiva e, grazie ai locali al
coperto e riscaldati, riescono a
mettere insieme progetti an-
che quando fuori incomincia a
gelare.

Uno degli ultimi appunta-
menti dellʼanno, prima della di-
stribuzione della cioccolata
calda nella notte di Natale, è la
“Zuppa di Pesce”.

Qualcuno obietterà: ma co-
sa cʼentra la zuppa di pesce
con un territorio come quello di
Malvicino?

Eppure cʼentra perchè an-
che i malvicinesi hanno, nel
corso della loro storia, gravita-
to sulla Liguria per motivi di la-
voro e in cucina, ci sono uno
chef con degli aiutanti che
amano cucinare il pesce e lo
sanno fare bene.

Il pesce ma non solo, in li-
sta, per la cena di sabato con
inizio alle 19.30 ed il pranzo di
domenica, dalle 12.30, oltre al-
la zuppa di pesce e ad altri
piatti come il fritto di totani, ci
saranno prodotti tipici come gli
antipasti a base di salumi, le
frittelle con il rosmarino, le ta-
gliatelle con il ragù e, infine, la
crostata che a Malvicino fanno
da sempre.

Cavatore. Non è famoso
come altri comuni del Piemon-
te che vivono sulla viticoltura
ma, al vino, Cavatore è legato
da una antica tradizione ed an-
cora oggi, sulle colline che cir-
condano il paese, ci sono an-
goli di vigna, curati con atten-
zione e passione. E, proprio la
passione è la materia prima
con il quale viene prodotto il vi-
no di “Cavau”, in gran parte
dolcetto e barbera e da vigne
che hanno una età media mol-
to alta, quindi capaci di pro-
durre poca uva e ottimi vini.

A questi piccoli produttori,
una dozzina in tutto, non più
giovanissimi ed in alcuni casi
con la data di nascita uguale a
quella dellʼanno dʼimpianto del
loro vigneto, lʼAmministrazione
comunale e la Pro Loco dedi-
cano una due giorni che viene
indicata come “festa del vino
nuovo” da non confondere con
il vino “novello” che è tuttʼaltra
cosa. Infatti, il vino nuovo, a
Cavatore, ha una storia che ar-
riva “in piazza” assai prima di
quella dei francesi che, con il
“Vin noveau” hanno scoperto
lʼacqua calda. A Cavatore il vi-
no nuovo si beve da sempre

ed è sempre stato apprezzato
per la sua freschezza, i profu-
mi, i colori che sanno dare le
terre bianche di valle Zani e
valle Prati e quelle rosse di val-
le Ferri, luoghi ove sono collo-
cati gran parte dei “vecchi” vi-
gneti di Cavau.

La “festa del vino nuovo”
prenderà il via sabato 29 no-
vembre, alle 18, nei locali a
piano terra di “Casa Felicita”
dove i produttori cavatoresi,
cui potrebbero affiancarsi altri
vignaioli dellʼacquese, arrive-
ranno con i loro vini per una
degustazione gratuita insieme
a un assaggio di salumi e for-
maggi del territorio.

La giornata dedicata a “vino
nuovo” proseguirà sino allʼora
di cena allorché i rossi ed i
bianchi verranno serviti duran-
te la cena organizzata dalla
Pro Loco.

La giornata dedicata al “vino
nuovo” proseguirà la domeni-
ca, ancora con una degusta-
zione di vini e prodotti, con la
partecipazione dei produttori e
degli amministratori che, an-
che attraverso questa iniziati-
va, cercano di rilanciare il ca-
vatorese.

Carpeneto. Scrive Monica
Cavino: «È stato di nuovo un
fine settimana ricco di appun-
tamenti a Carpeneto per la co-
munità parrocchiale.

Sabato 14 novembre il pae-
se si è raccolto in parrocchia
per festeggiare il 25º anniver-
sario di ordinazione di don
Giuseppe Olivieri.

Un momento davvero senti-
to nato dallʼidea di Luigina
Zerbino e introdotto da don
Paolo Parodi che ha accolto a
nome di tutti don Giuseppe pri-
ma della santa messa celebra-
ta dal Don. A seguire un sim-
patico rinfresco preparato dal-
le donne di Carpeneto e un
piccolo omaggio acquistato
dalla popolazione con il gene-
roso contributo dellʼAmmini-
strazione comunale, sempre
presente e disponibile ad ap-
poggiare le iniziative del pae-
se. Teneri e divertenti i ricordi
di don Olivieri che ha ricorda-

to tutti e in particolare chi lo ha
seguito durante il suo cammi-
no vocazionale.

Don Giuseppe è nato a Car-
peneto il 27 settembre del
1957, ordinato sacerdote il 10
novembre del 1984, dal ve-
scovo mons. Livio Maritano.
Lʼ1 dicembre 1984, nominato
parroco a Castelletto dʼErro.

Il 15 giugno 1988 parroco a
Trisobbio e lʼ8 novembre 1988
nominato anche amministrato-

re parrocchiale a Montaldo
Bormida e parroco di Molare.

Domenica 15 novembre
sempre nella parrocchiale di
“S.Giorgio martire” a Carpene-
to si sono festeggiati gli anni-
versari di matrimonio.

Diverse le coppie che hanno
voluto condividere questa par-
ticolare ricorrenza e in partico-
lare Armando Canepa e Pieri-
na Minetti che di tutte erano la
coppia “più vecchia” con i loro
cinquantʼanni di matrimonio.

Per tutti una simpatica botti-
glia di vino commemorativa of-
ferta dalla cantina sociale di
Mantovana e preparata da
unʼidea del diacono Enrico Vi-
sconti e come ha sottolineato
don Paolo cosa meglio del vi-
no per festeggiare le nozze
che ricorda il primo miracolo di
Gesù alle nozze di Cana.
Poi per tutti i presenti un friz-
zante aperitivo».Grognardo, limitazione della velocità

Grognardo. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria,
comunica di aver ordinato, lʼistituzione delle seguenti limitazioni
della velocità nel Comune di Grognardo: limitazione della velo-
cità dei veicoli in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 205 “Molare
– Visone”, dal km 14+650 al km 14+840 e dal km 15+120 al km
15+531; limitazione della velocità a 30 km/h lungo la S.P. n. 205
“Molare – Visone”, dal km 14+840 al km 15+120.

La Provincia di Alessandria provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

I progetti del Lions Club
Cortemilia. Il Lions club “Cortemilia & Valli” ha fissato gli obiet-

tivi per il prossimo anno. Il presidente Carlo Troia: «Ci impegne-
remo per la messa in sicurezza e il rifacimento dellʼilluminazione
di borgata La Pieve a Cortemilia e per la promozione della rac-
colta degli occhiali usati».

Sassello: orario museo “Perrando”
Sassello. Dal mese di novembre a marzo, il museo e la bi-

blioteca Perrando di Sassello resteranno aperti la seconda do-
menica del mese dalle ore 15 alle 17. Per visite guidate al mu-
seo telefonare al n. 019 724357, a cura dellʼAssociazione Amici
del Sassello via dei Perrando 33, (tel. 019 724100).

Per la discarica di Fassa di Lavagnin

Pontinvrea, il sindaco
scrive alla Regione

Dai racconti di nonna Caterina

Quando Mario Soldati
era ospite a Pontinvrea

Per il nuovo parroco ingresso il 21 e 22 novembre

Don Valens Sibomana
a Pontinvrea e Giusvalla

Sabato 21 e domenica 22 novembre

A Malvicino novità
alla festa del pesce

Nei locali di Casa Felicita

A Cavatore festa
del vino nuovo

Nella parrocchiale di San Giorgio Martire

A Carpeneto festa
per le coppie di sposi

Matteo Camiciottoli
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Roccaverano. Giovedì 19
novembre, si svolge la 4ª ed ul-
tima giornata del girone di qua-
lificazione, del primo torneo di
scopone tra i paesi della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”. Il torneo,
patrocinato dallʼassessore alla
Sanità e alle Politiche Sociali
dellʼEnte montano, Francesco
Cirio (sindaco di Roccaverano)
è organizzato da due grandi
campioni ed appassionati dello
scopone quali sono il cav. Gio-
vanni Villani e Gianni Colla. Al
torneo vi partecipano 12 squa-
dre, composte da 4 giocatori
che, in caso di impedimento,
potranno essere sostituiti nel
massimo di 2; inoltre è possibi-
le avvalersi di 2 giocatori pro-
venienti da altre località. Ogni
Comune (Associazione Pro Lo-
co, Circolo Ricreativo, bar, ecc.)
ha potuto iscrivere una squa-
dra. Se per ipotesi uno o più
Comuni rinunciassero allʼiscri-
zione della squadra, è data fa-
coltà ai restanti Enti di iscrivere
una seconda squadra. Le 12
squadre iscritte sono state sud-
divise in 3 gironi, composti da 4
squadre ciascuno. Il torneo si
avvale della medesima regola-
mentazione prevista per il tor-
neo provinciale, già collaudata
negli anni e che viene ritenuta
la più idonea. I premi consisto-
no in un trofeo, che verrà asse-
gnato in via definitiva alla squa-
dra che vincerà per due volte il
torneo, e premi individuali da
assegnarsi ai giocatori meglio
classificati, sono forniti in tutto
o in parte dalla Comunità Mon-
tana.

E questa la composizione
dei 3 gironi e le classifiche:
1º girone: Vesime comune,

75 punti (21+30+24); Bubbio
Pro Loco 51 (15, 12, 24); Olmo
Gentile comune 51 (27, 12, 12),
Castel Boglione bar 39 (9, 18,
12).
2º girone: Vesime Pro Loco

81 (33, 21, 27), Bubbio comu-
ne 51 (15, 21, 15); San Giorgio
Scarampi circolo Torre 45 (15,
15, 15); Roccaverano Pro Loco
39 (9, 15, 15).
3º girone: Cessole comune

66 (18, 21, 27); San Giorgio co-
mune 54 (18, 21, 15), Castel
Boglione Pro Loco 54 (18,21,
15), Roccaverano comune 42
(18, 9, 15).

Composizione delle squadre
e classifiche individuali:
Vesime comune: Gianfran-

co Murialdi 563 (116, 261, 186),
Gigi Roveta 571 (186, 261,
124), Nello Robba 626 (171,
193, 262), Giuseppe Bodrito
558 (190, 185, 183).
Bubbio Pro Loco: Marco

Rizzolio 539 (112, 171, 256),
Marco Defilippi 399 (178, 39,
182), Gianfranco Becchino 359
(55, 121, 183), Valter Cresta
403 (174, 111, 118).
Olmo Gentile comune: Lo-

renzo Lavagnino 553 (256,

185, 112), Dante Rizzolo 404
(182, 45, 177), Fiorenzo Ca-
nobbio 350 (187, 109, 54),
Gian Aldo Viglino 393 (184,
101, 108).
Castel Boglione bar: Ro-

berto Fornaro 292 (116, 119,
57), Paolo Assandri 274 (54,
117, 108), Lorenzo Abate 480
(187, 181, 112), Giovanni Ca-
pra 421 (52, 191, 178).
Vesime Pro Loco: Alessan-

dro Abbate 655 (282, 115, 258),
Giancarlo Proglio 547 (250,
122, 175), Piero Carrero 652
(258, 263, 257), Ferrucccio Pa-
roldo 631 (190, 184, 257).
Bubbio comune: Aldo Sa-

tragno 459 (114, 244, 101), Au-
gusto Spertino 328 (110, 119,
99), Bruno Marengo 503 (114,
182, 207), Alberto Baratta 411
(182, 105, 124).
San Giorgio circolo Torre:

Giuseppe Duffel 269 (102, 56,
111), Pietro Giorgio Cartosio
344 (122, 119, 113), Giuseppe
Bernengo 352 (120, 118, 114),
Carlo Ciriotti 616 (180, 253,
183).
Roccaverano Pro Loco: Di-

no Gallo 250 (102, 113, 35),
Giovanni Barbero 400 (118,
178, 104), Alfredo Marello 350
(108, 113, 129), Pietrino Satra-
gno 423 (48, 116, 259).
Cessole comune: Paolo

Adorno 575 (194, 189, 192),
Pierino Gagno 463 (178, 112,
173), Luciano Cirio 633 (115,
268, 250), Franco Ghione 405
(112, 110, 183).
San Giorgio comune: Gu-

glielmo Bogliolo 457 (174, 248,
35), Enrico Perletto 477 (186,
183, 108), Giorgio Perletti 430
(121, 122, 187), Diego Roveta
406 (110, 118, 178).
Castel Boglione Pro Loco:

Gianpiero Berta 566 (190, 250,
126), Giancarlo Benzi 471
(182, 104, 185), Vittorino Cico-
gna 293 (117, 126, 50), Valerio
Manera 494 (120, 177, 197).
Roccaverano comune: Fede-
rico Bogliolo 195 (42, 110, 43),
Gianni Colla 352 (54, 118, 180),
Mario Ferrero 495 (247, 51,
197), Corrado Barbero 488
(258, 114, 116).
Gare incontri, inizio ore 21,

giovedì 19 novembre, 4ª e ulti-
ma giornata del girone di quali-
ficazione si gioca a Castel Bo-
glione per il 1º girone, San
Giorgio Scarampi il 2º girone e
a Roccaverano per il 3º girone.

Al termine degli incontri della
serata di giovedì 19 novembre,
ai tre giocatori che risulteranno
primi classificati nei rispettivi gi-
roni (cioè che hanno totalizza-
to il maggior punteggio indivi-
duale), gli organizzatori conse-
gneranno un marengo dʼoro
ciascuno.

Per comunicazioni urgenti, ri-
volgersi al comitato organizza-
tore: Gianni Colla (tel. 0144
93210, 349 1954025) o Gianni
Villani (tel. 0144 89075, 340
7299647). G.S.

Quaranti. Giovedì 5 no-
vembre la Giunta Provinciale
ha approvato la graduatoria
dei Comuni che hanno aderito
al bando dei Borghi Storici
emanato dalla Provincia.

Sono stati ammessi al fi-
nanziamento 27 progetti ai
quali vengono assegnati
3.500.000 euro, per un totale
complessivo di lavori sul terri-
torio di circa 5.600.000 euro.

«Si tratta di un importante
contributo allo sviluppo econo-
mico per il territorio», spiega
lʼassessore alla valorizzazione
beni architettonici del territorio
Annalisa Conti.

«Si è realizzata una concre-
ta sinergia tra istituzioni, utile
per la crescita di nuove pro-
spettive per il territorio che
possano contribuire allo svi-
luppo sostenibile, alla forma-
zione di nuove capacità pro-
fessionali e di conoscenza da
parte delle amministrazioni lo-
cali e delle imprese. Inoltre,
con lʼavvio dei lavori program-
mati e con i ribassi dʼasta otte-
nuti - aggiunge Conti - ci potrà
essere un margine di finanzia-
mento anche per ulteriori ini-
ziative. Il nostro obiettivo futu-
ro, dato il grande interesse di-
mostrato, sarà quello di indi-
rizzare coloro che non hanno
vista soddisfatta la loro richie-
sta verso eventuali altre forme
di finanziamento».

Tra i progetti finanziabili:
Quaranti, riqualificazione

dei vuoti urbani del borgo sto-
rico di Quaranti con valorizza-
zione di percorsi storici, siste-
mazione di are verdi e crea-
zione di belvederi. Costo inter-
vento 114.400 euro, contribu-
to richiesto 102.960 euro, fi-
nanziamento concesso 90%.
Olmo Gentile, riqualifica-

zione del centro storico: pavi-
mentazione della via Piave
adiacente chiese e castello.
Costo intervento 90.000 euro,

contributo richiesto 67.329,30
euro, finanziamento concesso
75%.
Cessole, interventi di recu-

pero e valorizzazione del cen-
tro storico di Cessole: pavi-
mentazione via Don F. Mura-
tore e corte pubblica palazzo
nobiliare, collegamento tra
chiesa parrocchiale e palazzo
nobiliare, ripassamento coper-
tura e sostituzione balaustra.
Costo intervento 174.513,65
euro, contributo richiesto
157.062 euro, finanziamento
concesso 90%.
Vesime, Interventi di recu-

pero del Palazzo Comunale,
già chiesa di S.Martino Vesco-
vo. Costo intervento
124.803,31 euro, contributo ri-
chiesto 112.322,98 euro, fi-
nanziamento concesso 90%.
Roccaverano, suggestivo

intarsio di vicoli, preziosi ca-
polavori in pietra di Langa …
riqualificare il centro storico
per rivivere la nostra storia.
Costo intervento 203.500 eu-
ro, contributo richiesto
175.000 euro, finanziamento
concesso 70%.
Rocchetta Palafea, siste-

mazione muro in pietra e con-
solidamento scarpata a soste-
gno della Torre Saracena. Co-
sto intervento 179.200 euro,
contributo richiesto 161.280
euro, finanziamento concesso
90%.
Sessame, intervento di re-

cupero dei resti monumentali
del Castello dei Marchesi del
Carretto. Costo intervento
143.519,02 euro, contributo ri-
chiesto 129.167,20 euro, fi-
nanziamento concesso 90%.
Bruno, riqualificazione del

centro storico, pavimentazio-
ne piazza Roma e Sagrato
Chiesa N.S. Annunziata. Co-
sto intervento 196.000 euro,
contributo richiesto 175.000
euro, finanziamento concesso
89%.

Bubbio. Sabato 21 novem-
bre, alle ore 9,30, al Castello di
Bubbio, convegno tecnico di-
vulgativo, organizzato dai Vivai
Roveta, su “Il nocciolo: una
pianta che ti cambia la vita”.

Il programma giornata pre-
vede: apertura lavori e saluti
delle autorità. Modera lʼincon-
tro Oldrado Poggio, corrispon-
dente quotidiano La Stampa e
storico locale. Introduzione a
cura di Antonio Marino. Quindi
le relazioni su “Aspetti agrono-
mici sulla coltivazione del noc-
ciolo” del prof. Alessandro Ro-
versi Università Cattolica del
Sacro Cuore di Piacenza;
“Prove potatura meccanica del
nocciolo e recupero delle bio-
masse” Claudio Sonnati, del
CreSO - Consorzio di Ricerca
Sperimentazione e divulgazio-
ne per lʼortofrutticoltura Pie-
montese. Coffe-Break.

“Vivaismo corilicolo in Pie-
monte - aspetti produttivi e
normativi” Sergio Gallo, Dani-
lo Davi, Servizio Fitosanitario

della Regione Piemonte.
“Prodigy: caratteristiche e

tecnica di applicazione” Paolo
Prigione, responsabile tecnico
commerciale dʼarea di Intra-
chem bio Italia.

“La difesa del nocciolo con il
nuovo Karate Zeon 1,5” Paolo
Lambertini, Techical Area Ma-
nager - Sygenta Crop Protec-
tion. Discussione e conclusioni
lavori. Aperitivo nel castello.
Possibilità di visita vivaio.

Per informazioni: Vivai Roc-
veta Ernesto, regione Santʼan-
tonio 77, bubbio, tel. e fax
0144 8180, cell. 349 8678782,
mail: info@vivai-roveta.it, Ma-
rino Antonio, 345 2296270,
mail: marino.antonio@in-
wind.it. Hanno colaborato al-
lʼorganizzazione Syngenta e
Intrachem Italia.

Convegno di rilevante inte-
resse in un paese prevalente-
mente agricolo dove la coltura
del nocciolo e solo seconda al-
la coltivazione di uve doc e
docg, e alla zootecnia.

Problemi per l’Asti e il moscato
Il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali ha stabilito con

una circolare, che il saccarosio o i mosti aggiunti fino al 1,5% ai
vini di base per avviare la presa di spuma (con un ulteriore 0,5%
per lo sciroppo di dosaggio previsto per alcune tipologie), potranno
sommarsi ai volumi aventi diritto alla doc o alla docg per gli spu-
manti. Coldiretti ha espresso, sin dallʼinizio del dibattito che ha por-
tato alla definitiva emanazione della circolare, la propria contra-
rietà al provvedimento, emanato senza la necessaria considera-
zione sugli effetti economici e di tutela degli interessi dei produt-
tori e dei consumatori. In Piemonte si produce, tra gli altri spumanti,
lʼAsti docg, che impatta sullʼeconomia vitivinicola in modo deter-
minante, coinvolgendo un quinto della superficie vitata e quasi un
terzo delle aziende viticole. Per questa importantissima produzione
fin dal 1972 si applica un contratto interprofessionale, non senza
impegni, rinunce, investimenti e una costante ricerca della quali-
tà. Tramite accordo si fissano annualmente la resa delle uve, i pre-
lievi per promozione e lo stoccaggio ecc, il tutto per tenere ag-
ganciata lʼofferta alla domanda e per promuovere lʼAsti spuman-
te in tutto il mondo. La resa del vigneto è stata ridotta per riequi-
librare il mercato anni addietro anche del 18%, mentre per la ven-
demmia 2009 il “taglio” è stato del 5% e si prevedono ulteriori con-
tenimenti, fino al 15% per la campagna 2010, se non ci sarà una
auspicata inversione di tendenza dei consumi. Con la suddetta cir-
colare da un lato si stabilisce, contrariamente a quanto fatto finʼora,
che prodotti esterni (seppur legittimamente usati per avviare la fer-
mentazione che origina il perlage), divengano docg, e dallʼaltro si
sancisce una perdita secca per i viticoltori. «Attendiamo di cono-
scere i dati definitivi della vendemmia 2009 dellʼAsti, - conclude
Soave - ma in media lʼaumento indotto dalla decisione ministeriale
comporterà un aumento di oltre 12.000 ettolitri (su almeno 600.000
annualmente destinati ad Asti spumante), che corrispondono al-
meno a 16.000 quintali di uva, che divisi per i circa 9.000 ettari e
considerato il prezzo dellʼuva, significano 170 euro per ettaro».

Calamandrana. Lʼon. Mas-
simo Fiorio (PD), già sindaco
di Calamandrana, è intervenu-
to alla Camera nella discus-
sione generale sul DDL (Dise-
gno di legge) 2260 circa le “Di-
sposizioni per il rafforzamento
della competitività del settore
agroalimentare”.

Rischiano la bancarotta i
Consorzi di Difesa dalle Av-
versità Atmosferiche. Cʼè forte
preoccupazione fra i viticoltori
e, soprattutto, fra i vertici del
Condifesa astigiano di Viale
alla Vittoria.

A rischio il finanziamento
della assicurazione dei pregia-
ti vigneti e seminativi dellʼAsti-
giano, in totale oltre 6.300 et-
tari assicurati da più di 1.600
aziende agricole, aderenti al
Consorzio provinciale.

La scorsa settimana lʼon.
Massimo Fiorio, segretario
della Commissione Agricoltu-
ra, è intervenuto alla Camera
dei Deputati sul Decreto Leg-
ge 2260 contestando vivace-
mente lʼoperato del Governo.
Inseriti nel decreto sullʼetichet-
tatura, i fondi per lʼantigrandi-
ne sono miseramente naufra-
gati insieme alle agevolazioni
previdenziali per i primi due
mesi del 2010 nelle zone
svantaggiate e al fondo rotati-
vo per i giovani imprenditori
agricoli, bocciato dalla Com-
missione Bilancio per il malde-
stro tentativo di attingere dal
fondo sul bioetanolo.

Tornando al Fondo Nazio-
nale di Solidarietà, che tra lʼal-
tro veniva coperto solo per il
2008 ed un 20% del 2009,
Fiorio ha sottolineato che se
non sarà rifinanziato, le ban-
che non concederanno più il
credito.

A farne le spese saranno in
primo luogo i Consorzi Condi-

fesa, privati tra lʼaltro delle
agevolazioni per le assicura-
zioni contro le calamità natu-
rali, che rischiano di chiudere,
con gravissime conseguenze
per lʼintero comparto agricolo.

“Se ne parla da più di un an-
no, ma la questione rimane
tuttora irrisolta e permane lo
stato di mobilitazione della ca-
tegoria che avevamo instaura-
to nel 2008” - conferma sfidu-
ciato il presidente del Condife-
sa astigiano Luigi Perfumo -
“non è successo in pratica nul-
la e resta da chiudere il 2008 e
scoperto totalmente di fondi il
2009. Non abbiamo purtroppo
molte prospettive, nel 2010 si
potrebbe attingere da fondi
europei (art. 68), integrati an-
che dallʼOCM-Vino, ci augu-
riamo sia possibile.

Le aziende agricole interes-
sate alle assicurazioni contro
le calamità naturali sono
200.000 in Italia e sono quelle
realmente attive, coprendo il
20% del PIL agricolo. Nella so-
la provincia di Asti sono oltre
1.600. Mi auguro - conclude
Perfumo - che il ruolo econo-
mico importante di queste atti-
vità convinca il Governo alme-
no a mantenere le risorse ne-
cessarie”.

Lʼon. Fiorio, nel suo inter-
vento ha indicato anche la si-
tuazione tragicomica venutasi
a creare a seguito delle pub-
bliche dichiarazioni del mini-
stro Zaia, che si era pubblica-
mente impegnato a chiudere
la questione e quelle del Pre-
sidente Berlusconi che alla
Convention Coldiretti ha ga-
rantito che il Governo “ si im-
pegna a sostenere il fondo di
solidarietà, perché è giusto
che lʼItalia non sia da meno ri-
spetto agli altri Paesi del-
lʼUnione europea”.

Carpeneto. Scrive la
prof.ssa Mariangela Toselli:
«Giornata particolare quella di
domenica 1 novembre a Terre
Sparse, la Fattoria Didattica di
Carpeneto che promuove una
serie di belle e innovative atti-
vità con i bambini di tutte le età
ponendoli come protagonisti di
unʼavventura appassionante:
lʼavventura della natura. In
questa prima domenica no-
vembrina infatti tutti gli allievi
della Fattoria Didattica si sono
cimentati in una competizione
a squadre . I gruppi composti

da bambini di diverse età (dai
4 ai 10 anni) hanno gareggia-
to in 4 prove di abilità. Prima
prova: pulizia box e presenta-
zione dei cavalli; seconda pro-
va: percorso a cavallo con si-
mulazione ostacoli in campa-
gna, prove di agilità sul cavallo;
terza prova: costruzione di un
recinto e conduzione di anima-
li e gregge; quarta prova: puli-
tura, cardatura e filatura lana.
Circa quaranta sono stati i
bambini che hanno partecipa-
to, con tanto entusiasmo ed un
pizzico di sano agonismo.
Questa è la prima gara che vie-
ne fatta dalla Fattoria Didattica
e i bambini che hanno parteci-
pato sono gli allievi che hanno
frequentato i corsi di Terre
Sparse, alcuni da questa esta-
te, altri da poche lezioni ma lo
spirito della competizione è
stato essenzialmente quello
dellʼorganizzazione e della col-
laborazione allʼinterno del
gruppo, interagendo insieme e
cooperando per conseguire un
obiettivo comune, privilegiando
in questo caso lo spirito di
squadra. Ogni prova è stata

valutata con punteggio da 0 a
10 e al termine delle prove, ac-
compagnata da un tifo da sta-
dio, si è svolta la premiazione,
con grande soddisfazione per
la responsabile della fattoria
Cristiana e dei suoi collabora-
tori Franco, Barbara e del-
lʼistruttrice di equitazione Maia
per gli risultati ottenuti. I corsi a
Terre Sparse proseguono per
tutto lʼanno con programmi le-
gati alle stagioni e al lavoro da
svolgere in una fattoria che al-
leva animali e questa gara è
stata un primo traguardo im-
portante raggiunto, la prossima
è prevista in prossimità delle
feste natalizie. Le attività di Ter-
re Sparse possono essere
svolte dai bambini dai 4 ai 12
anni, ed ogni lezione prevede
diversi gradi di difficoltà con
istruttori diversi a secondo del-
le attitudini e capacità indivi-
duali. Da oggi fino a Natale i
corsi prevedono per esempio
lʼallenamento percorso con ca-
ni e alpaca, cani e cavalli, cani
e pecore; equilibrio sul cavallo:
passo trotto galoppo con il vol-
teggio, prove di abilità per le
uscite primaverili con i cavalli (
obiettivo per la primavera è la
passeggiata a cavallo );adde-
stramento dei pony; gestione
degli animali nel periodo inver-
nale: alimentazione, cura; cura
dei finimenti ( selle ecc dei ca-
valli). Un luogo incantevole, im-
merso nelle colline ovadesi, at-
tività sane ed educative per i
ragazzi per imparare a cono-
scere gli altri e se stessi, per-
sonale specializzato che lavora
con passione credendo in
quello che fa: questi gli ingre-
dienti di Terre Sparse».

Cortemilia corso polarity yoga
Cortemilia. Corso di Polarity Yoga a Cortemilia, 10 lezioni del-

la durata di 1 ora e 30. Nel Centro Sportivo sito in corso Luigi Ei-
naudi. Polarity yoga è una disciplina olistica, ideata dal dott. Sto-
ne, naturopata austriaco, che porta benessere ed armonia con
semplici esercizi, streching, allenamento della concentrazione,
tecniche di rilassamento e meditazione. Corso A sera: lunedì ore
19,30-21, sino al 21 dicembre. Corso B mattino: venerdì 9-10,30,
sino al 21 dicembre. Per prenotazioni ed informazioni: Claudia
Stricker 347 0513175, piscina Cortemilia 334 2478785 o recarsi
alla segreteria della piscina. Portare: cuscino ed asciugamano,
tuta possibilmente in cotone, calzini.

Langa Astigiana, torneo scopone a squadre

Vesime domina
è Abbate il più forte

Contributi a 8 comuni della nostra zona

Borghi storici
approvata graduatoria

Bubbio, sabato 21 novembre convegno

Il nocciolo, una pianta
che ti cambia la vita

Terre Sparse di Carpeneto
domenica di gare ippiche

In discussione l’assicurazione grandine

Fiorio: competitività
settore agroalimentare
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Sarzana. Non è un punto
che accontenta quello che
lʼAcqui ha conquistato al “Lu-
peri” di Sarzana. O meglio:
muovere la classifica era negli
obiettivi della vigilia ma, alla fi-
ne, ad essere soddisfatti per
come era finito il match erano
solo i rossoneri che sono riu-
sciti a racimolare, con il con-
forto dellʼarbitro, lo stesso bot-
tino dei bianchi che si sono
portati negli spogliatoi un pa-
reggio che sa tanto di beffa.

Non cʼè un clima idilliaco su-
gli ampi spazi del comunale
spezzino. Il pubblico è nume-
roso anche per merito dellʼAc-
qui che, nonostante quella di
Sarzana sia una delle trasferte
più lontane, è presente in gran
numero. Quasi un centinaio di
tifosi al seguito dellʼospite, co-
sa che, in questo girone, solo
la capolista Savona si può
concedere. Il fair play non è di
casa al “Luperi”. Il tifo è pres-
sante e pesante e lʼarbitro ne
sarà colpevolmente condizio-
nato.

Il prato è in discrete condi-
zioni, il clima meteorologico è
ideale per una partita di calcio.
I padroni di casa sono consi-
derati una buona squadra e
godono dei favori del pronosti-
co anche se manca Cicino che
parte dalla panchina e Spiana-
ci è in campo con qualche pro-
blema. Stanno peggio i bianchi
che sono privi del lungodegen-
te Manno, operato in settima-
na e nuovamente in campo a
gennaio, cui si aggiunge lʼim-
previsto forfait di Troiano che,
a causa di un piccolo problema
alla caviglia, Benzi tiene pru-
denzialmente in panchina.
Lʼassenza di Troiano costringe
il coach termale a rimodellare
lʼundici titolare ma gli consen-
te, con lʼingresso del giovane
Cervetto a centrocampo, di
schierare un attacco “anziano”
con Gai e Perri. Le squadre
sono spalmate in campo con
lo stesso modulo; due punte,

un rifinitore, tre a centrocampo
e la difesa a quattro. NellʼAc-
qui davanti a Teti giocano Lau-
ro e Morabito sulle corsie, Ro-
veta e Cesari sono i centrali;
Manasiev, Cervetto e Tarsimu-
ri formano la cerniera di cen-
trocampo, Ilardo si muove alle
spalle di Gai e Perri che spa-
ziano sul fronte offensivo.

Il merito dellʼAcqui è di non
lasciarsi imbrigliare dal gioco
dei rossoneri che possono
contare sul promettente Cesa-
rini, classe ʼ89, rifinitore dotato
di notevole personalità e su
una difesa che ha giocatori
esperti ed abituati alla catego-
ria. LʼAcqui ha, però, qualcosa
in più dei rossoneri, si dimostra
più attento nelle chiusure e
sulle corsie, da una parte uno
straordinario Lauro ed un Mo-
rabito che mantiene livelli im-
portanti, danno quella spinta
che manca ai padroni di casa.
I bianchi con questa attitudine
riescono ad avere una costan-
te superiorità a centrocampo
della quale approfittano per
creare pericoli alla porta difesa
dal giovane Bastianoni. LʼAc-
qui non soffre il fattore campo,
il pubblico se ne accorge e se
da una parte arrivano incita-
menti allʼundici di Benzi, sul
fronte opposto incominciano a
piovere insulti.

Partita difficile per lʼarbitro
che si lascia prendere in più di
una occasione dal panico e
sente il pubblico più del dovu-
to. Clamoroso al 4º. Gai è at-
terrato in piena area a due
passi dal portiere e quello che
per tutti è un plateale rigore,
con conseguente espulsione
di Rossi, autore del fallo, per il
signor Fracassi di Campobas-
so è un fortuito incidente. LʼAc-
qui ha già preso in mano le re-
dini del match e la Sarzanese
sembra sul punto di cadere. È
una partita agonisticamente in-
tensa, lo è anche in tribuna do-
ve non mancano le scaramuc-
ce tra le due tifoserie. LʼAcqui

dà sempre lʼimpressione dʼes-
sere più squadra, meglio orga-
nizzata, insuperabile in difesa
e molto più armonica a centro-
campo. Ilardo galleggia tra le
linee ed è lui a fare meglio del
collega in ruolo, quel Cesarini
per il quale si stanno movendo
osservatori di mezza Italia.
Proprio da Ilardo nasce, al 28º,
lʼazione che porta meritata-
mente in vantaggio i bianchi.
Palla inattiva calciata magi-
stralmente sulla quale sʼav-
venta Perri che non dà scam-
po a Bastianoni. Della Sarza-
nese non si ha traccia.

La ripresa è più equilibrata,
lʼAcqui amministra, i padroni di
casa non riescono ad imbasti-
re una sola azione degna di
nota, tanto che Teti ha solo
problemi di ordinaria ammini-
strazione. La partita sembra
incanalata, il pubblico in tribu-
na si spazientisce, nascono i
primi tafferugli che costringono
i carabinieri a mettere pace tra
le due tifoserie, inopportuna-
mente lasciate a contatto. Al
quarto dʼora, subito dopo che
Benzi è stato costretto a sosti-
tuire lʼinfortunato Lauro con
Costa, si scatena una solenne

rissa nella tribuna centrale del
Luperi. Quella baruffa seguita
dal campo da giocatori ed ar-
bitro finisce per influenzare il
match. Pellini sviene in area
mentre viaggia spalla a spalla
con Tarsimuri ed il signor Fra-
cassi viene trascinato dal pub-
blico a concedere un rigore
che non sta né in cielo né in
terra. Teti subisce il gol nel-
lʼunico tiro in porta.

Poi lo stesso Fracassi si ac-
corge di averla fatta grossa e
decide che non si debba più
giocare. Il match è continua-
mente spezzettato, ogni palla
che viene contesa è fallo. Le
due squadre finiscono per ac-
cettare il pareggio. O meglio in
casa dei bianchi si finisce per
lasciar perdere, con un arbitro
del genere si poteva ancora
correre qualche rischio.

HANNO DETTO. Laconico
Teo Bistolfi, incavolatissimo a
fine match - «Questo è il clas-
sico caso di furto con destrez-
za. Credo che il signor Fracas-
si farà carriera. Molta carrie-
ra». Stessa procedura utilizza-
ta dallʼaddetto stampa Franco
Pelizzari - «Per farli pareggiare
lʼarbitro poteva scegliere altre
vie. Non dare il rigore su Gai e
concedere quello su Pellini è
stata una vergogna assoluta».
Anche il giorno dopo, a bocce
ferme, Mario Benzi non ha an-
cora “sbollito” la rabbia - «Mi
spiace soprattutto per i ragaz-
zi e per quei cento tifosi che ci
hanno seguito ed incoraggiato
per tutto il match. Abbiamo gio-
cato un primo tempo straordi-
nario ma, nella ripresa, molto
spezzettata e nervosa anche
per gli incidenti che si stavano
verificando in tribuna lʼarbitro
ha trovato il modo di farli pa-
reggiare. Meritavamo ampia-
mente la vittoria per come ab-
biamo giocato sul campo della
quarta della classe, dove solo
il Casale è riuscito a pareggia-
re».

w.g.

Acqui Terme. Due neopro-
mosse, in lotta per raggiungere
il prima possibile la salvezza
che mantengono quellʼobietti-
vo anche se una, lʼAcqui, ha
una classifica dignitosa, e per
lʼaltra, il Borgorosso Arenzano,
è accettabile soprattutto se si
considera che le gare casalin-
ghe, gli uomini di Fossati, le de-
vono giocare sul neutro di La-
vagna per la mancata omolo-
gazione del “Gambino” di Aren-
zano.

Un incrocio atipico che non
ha retroterra. Bianchi e bianco-
rossi si sono affrontati per la
prima volta in amichevole in pre-
parazione a questo campiona-
to, sul neutro di Sassello, e fu-
rono i bianchi ad avere la meglio
per 2 a 1. Di altre sfide non cʼè
traccia se non una amichevole
invernale di qualche anno fa.

Il campionato è altra cosa e
tutte e due le squadre ci arriva-
no con un diverso retroterra,
con ritocchi rispetto a quelle for-
mazioni e con lʼobiettivo di ac-
cumulare più punti possibile per
limitare i danni in eventuali tem-
pi di magra.

Che quella di domenica al-
lʼOttolenghi sia una sfida im-
portantissima lo sottolineano il
presidente Giorgio Giordani che
si rivolge ai tifosi - «Sono stati

fantastici nella sfida con la Sar-
zanese, ma quella di domenica
con lʼArenzano è ancora più im-
portante. Vincere significhereb-
be mettere fieno in cascina e
pensare alle prossime sfide con
tranquillità. Mi auguro di vede-
re lʼOttolenghi gremito» - ed il
d.s. Toni Isoldi che la pensa co-
me il suo presidente ed ag-
giunge - «Non sarà una partita
facile, loro sono unʼottima squa-
dra, hanno giocatori di assolu-
to valore in attacco e solo con il
Casale sono stati nettamente
battuti, per il resto hanno fatto
soffrire tutti».

Borgorosso Arenzano che ha
in avanti il reparto migliore gra-
zie alle qualità di Anselmo, di
Cattardico, pericolosissimo sui
calci piazzati e, soprattutto, di
quellʼAndrea Mussi, classe ʼ77,
che ha giocato in serie A nel-
lʼEmpoli prima di approdare al
Ravenna in B, poi a Lucca,
Reggio Emilia, Ancona, Arez-
zo, Varese, Pescara, Carrarese
e Voghera disputando circa tre-
cento gare tra serie A, B e C. Al-
tro elemento di spicco il centro-
campista Genocchio che ha ve-
stito la maglia di Alessandria,
Casale, Borgomanero, Novese
e Voghera, mentre tra i pali si fa
notare il giovane Carlo Porta,
classe ʼ90, un ragazzo sul qua-
le hanno messo gli occhi molte
squadre professionistiche.

Avversario da affrontare con
tutte le cautele del caso anche
se è reduce dalla sconfitta ca-
salinga contro lʼAlbese ma, ri-
mediata con una squadra priva
di alcuni elementi importanti,
Mussi e Genocchio su tutti, che
domenica faranno il loro rientro
proprio contro i bianchi. Lʼunico
ex in campo potrebbe essere il
difensore biancorosso Lerda.

Acqui che dovrà fare a meno
di Manno, in dubbio Lauro usci-
to anzitempo dal comunale di
Sarzana per un problema mu-
scolare, ma per il resto tutto do-
vrebbe procedere senza pro-
blemi.

Troiano tornerà titolare e in at-
tacco Mario Benzi farà delle
scelte in attesa che si definisca
la situazione di alcuni giocatori,
sui quali la società non si sbi-
lancia ma che potrebbero cam-
biare aria per fare posto a del-
le new entry. Ipotesi tutte da ve-
rificare e molto dipenderà da
come andranno le cose soprat-
tutto con lʼArenzano visto che la
trasferta a Savona, di domeni-
ca 29 novembre, non sembra
offrire, sulla carta, troppe chan-
ce.

Gli unici dubbi per Mario Ben-
zi riguardano lʼattacco dove sa-
ranno in tre, Gai, Perri e Fal-
chini, a contendersi il posto da
titolare a fianco di Bruni che sa-
rà sicuramente titolare salvo un
improbabile forfait di Troiano
che a Sarzana non ha giocato
per un piccolo problema alla ca-
viglia.

Sul prato dellʼOttolenghi per
questa sfida incrociata tra bas-
so Piemonte e Liguria di Po-
nente questi i due probabili un-
dici.

Acqui (4-3-1-2): Teti - Costa
(Lauro), Cesari, Roveta, Mora-
bito - Manasiev, Troiano (Cer-
vetto), Tarsimuri - Ilardo - Gai,
Bruni (Perri - Falchini).

Borgorosso Arenzano (4-
3-2-1): Porta - Lerini, Lerda,
Rondinelli, Sanna - Dagnone
(Castagna), Genocchio, Con-
tellessa (Amos) - Anselmo, Cat-
tardico - Mussi.

w.g.

TETI: La solita prestazione
del portierone, le solite sicu-
rezze del migliore della cate-
goria. Sul rigore (molto dubbio)
questa volta purtroppo “pesca”
il biglietto sbagliato. Più che
sufficiente.

LAURO (Il Migliore): Gioca
acciaccato e fin che resiste è
senza dubbio il migliore in
campo. Difende, riparte e at-
tacca, si procura dʼastuzia la
punizione del gol di Perri, ma
poi “salta” e deve uscire. Per-
dita gravissima Buono. CO-
STA: (11º st) Entra subito in
partita e sa che quando cʼè
battaglia non deve risparmiar-
si. Più che sufficiente.

MORABITO: Ennesima pro-
va di crescente maturità. Ce-
sarini e Spinaci dovrebbero
farlo ammattire ma, succede
sempre il contrario e stiamo
parlando di un appena diciot-
tenne. Buono.

MANASIEV: Un gladiatore
in mezzo al campo. Uomo
ovunque, generoso e sempre
disposto al sacrificio sino al li-
mite, si spegne un poʼ nel fina-
le. Più che sufficiente.

CESARI: Una sicurezza sul-
le palle alte con licenza di
spazzare sui corner e calci
piazzati. Fatica in qualche re-
cupero, ma non gli si può chie-
dere di più. Buono.

ROVETA: Il solito affidabilis-
simo centrale di tante batta-
glie. Ancora una buona partita
e gioca di fino quando serve,
spazza alla bisogna. Quando
ha la palla tra i piedi è una ga-
ranzia. Buono.

TARSIMURI: Buona prova
con il difetto del tenere troppo
la palla. Ciò può anche essere
sintomo di ritrovata sicurezza
sempre, però, senza esagera-
re. Provoca il rigore ma, per
noi, lʼentrata era pulita. Più che
sufficiente.

CERVETTO: Sostituisce

Troiano, compito non facile su
di un campo non adatto a lui.
Parte in sordina ma cresce co-
stantemente e porta a casa
una buona prova. Più che suf-
ficiente.

PERRI: Ha una palla “buo-
na” e la sbatte dentro con un
gol da antologia per bellezza e
difficoltà di esecuzione. Parte-
cipa al gioco, si sacrifica nei
momenti di magra, fa abbon-
dantemente il suo per le occa-
sioni che ha avuto. Buono.
FALCHINI (8º st) Ennesima
occasione, ennesima delusio-
ne, va sicuramente lodato lʼim-
pegno ma sembra sempre più
un pesce fuori dallʼacqua. In-
sufficiente.

ILARDO: Non è ancora cer-
tamente quel folletto che in-
cantava ad inizio stagione con
le sue giocate ma sta miglio-
rando. Gioca bene dietro le
punte anche se soffre troppo la
marcatura stretta e le botte de-
gli avversari lo intimoriscono
più del dovuto. Suo il delizioso
assist-gol per Perri. Più che
sufficiente.

GAI: I due pesi e le due mi-
sure dellʼarbitro penalizzano lui
e la squadra. Subisce un rigo-
re (con espulsione) per un
chiaro fallo in area non sanzio-
nato e poi fa tanto lavoro per la
squadra. Gli manca il gol ma
non solo per colpa sua. Più
che sufficiente.

Mario BENZI: Per lʼennesi-
ma volta azzecca la tattica
per espugnare un campo sin
qui inviolato e, per lʼennesima
volta, resta con lʼamaro in
bocca. Unʼaltra meritata vitto-
ria negata per colpe altrui. A
volte non basta fare il massi-
mo per vincere, fattori esterni
(il signor Fracassi) aiutano
più che il gioco. Questʼanno
gira così e sia lui che i suoi
ragazzi devono farsene una
ragione.

Fezzanese 2
Cairese 3
Portovenere. La Cairese tor-

na alla vittoria contro la Fezza-
nese, ultima della classe, gra-
zie ad una ripresa garibaldina
che rovescia lo 0 a 1 con il
quale i verdi di mister Fiagaia
avevano chiuso il primo tem-
po. Un primo tempo sottotono
per i gialloblù che prima di tut-
to hanno dovuto adattarsi al
campo di Fezzano, civettuola
frazione di Portovenere, dove
si gioca sulla terra battuta in
uno spiazzo al centro dellʼabi-
tato, tra le strade che portano
ad una spiaggia che quasi
confina con lʼarea di rigore.
Monteforte schiera una difesa
a tre dove ancora pesano le
assenze di Garassino e Baro-
ne, rimpiazzati da Bove e
dallʼarretramento di Ghiso,
mentre a centrocampo la stra-
tegia è quella abituale con So-
lari in cabina di regia suppor-
tato da Faggion, Spozio e Di
Pietro pronto a retrocedere
sullʼattacco della Fezzanese.
Balbo in rifinitura con Mendez
e Chiarlone in attacco a com-
pletare lʼundici di partenza.
La Fezzanese, priva anchʼes-

sa di alcuni titolari, gioca sulla
velocità e aggredisce i giallo-
blù. Cʼè solo tanta buona vo-
lontà tra i portiveneresi che si
affidano allʼex spezzino Ca-
pecchi, ma per il resto abboz-
zano trame improvvisate. La
Cairese, pur senza strafare,
anzi pasticciando non poco, ha
due clamorose occasioni da
gol con Chiarlone e Faggion
mentre la Fezzanese trova ina-
spettatamente il vantaggio gra-
zie alla conclusione di Saoud
che centra il palo, carambola
sullo stinco di Bovio e finisce in
rete. Nella ripresa entra in
campo unʼaltra Cairese. Più
aggressiva, determinata men-

tre la Fezzanese mostra tutti i
suoi limiti. Al 15º Brignoli pa-
reggia deviando di testa lʼan-
golo calciato da Spozio poi an-
cora Brignoli va in gol ma, tra
le proteste, lʼarbitro annulla. Il
vantaggio è comunque alla
portata; al 20º, Faggion racco-
glie il lancio di Di Pietro si libe-
ra di due avversari e batte il
giovane Moretti, sostituto del
più esperto Vignale. La Fezza-
nese non sembra avere la for-
za, e la qualità, per impensieri-
re una Cairese che ha ormai
preso in mano le redini del
match. Lʼimprevisto è però die-
tro lʼangolo e, alla mezzʼora,
Bianchi inventa un gol straordi-
nario con una mezza rovescia-
ta che fulmina lʼincolpevole De
Madre. De Madre che incassa
il secondo gol senza aver do-
vuto fare una sola parata. Il pa-
ri non accontenta i gialloblù
che spingono sullʼacceleratore,

la vittoria è alla portata, la Fez-
zanese è messa sotto anche
dal punto di vista atletico. A po-
chi minuti dalla fine sullʼasse Di
Pietro - Mendez nasce il gol vit-
toria. Di Pietro calcia, un difen-
sore respinge e sulla palla si
avventa Mendez.
HANNO DETTO. Una vittoria
che riporta in quota lʼundici di
Monteforte, sempre aggancia-
to alla zona play off. Per il d.s.
Aldo Lupi una vittoria che ha
tante facce - «Non credo che
esistano altri campi come
quello. Abbiamo fatto fatica ad
abituarci, poi tutto è stato faci-
le, la vittoria credo sia più che
meritata».
Formazione e pagelle Caire-
se: De Madre sv; Bovio 5.5, Di
Pietro 6; Brignoli 6.5, Solari 6,
Ghiso 6; Faggion 6, Spozio 6,
Mendez 5.5 (90º Rollero sv),
Balbo 5.5, Chiarlone 6 (82º Gi-
ribone sv).

Calcio Eccellenza Liguria

La Cairese torna a vincere

Domenica 22 novembre all’Ottolenghi

Sfida dalle tante incognite
col Borgorosso Arenzano

Calcio serie D: Sarzanese - Acqui 1 a 1

Sarzana: risse in campo e fuori
l’arbitro fa pareggiare i liguri

Domenica 22 novembre con la Fontanabuona
Cairese - Fontanabuona. I gialloblù che ospitano, al “Rizzo - Ba-
cigalupo” lʼundici del Fontanabuona, espressione calcistica del co-
mune di Cicagna. Il Fontanabuona Cicagna ʼ93 è società giova-
ne e la squadra è stata costruita per salvarsi e nulla più. A dispo-
sizione di mister Paolo Mazzocchi una rosa molto giovane. Gli ele-
menti più qualificati ed esperti sono il difensore Jacopo Conti che
ha giocato con la Meletolese ed il Real Montecchio, il centro-
campista Andrea Memoli, ex di Borgomanero e Cossatese, la
punta Roberto Russo che ha vestito la maglia di Virtus Entella, Fi-
denza, Montichiari, Cuneo e Lavagnese poi quellʼAndrea Rei,
centrocampista, che con la Cairese non ci sarà per squalifica, che
ha iniziato a Vado prima di passare alla Lavagnese e Virtus En-
tella in Interregionale. La difesa è il punto dolente dei biancoaz-
zurri ed i 23 gol incassati in dieci gare ne sono la conferma. Mon-
teleone avrà ancora problemi da risolvere. Sempre fermo Garas-
sino, in forte dubbio Barone alle prese con un problema musco-
lare, in campo potrebbe presentarsi lo stesso undici che ha vinto
in quel di Portovenere. Una Cairese che Monteleone schiererà con
due punte, Mendez e Chiarlone, Balbo più arretrato.
Cairese (3-4-1-2): De Madre - Bovio, Brignoli, Ghiso - Faggion,
Spozio, Solari, Di Pietro - Balbo - Chiarlone, Mendez. Fontana-
buona (4-4-2): Traverso - Conti, Lenzi, Brizzolara, Agen - Pinac-
ci, Pasticcio, Torromino, Memoli - Russo, Cocuzza.

Per Pasquale Perri, primo
gol con la maglia dei bian-
chi.

Le nostre pagelle

Una fase dellʼamichevole con il Borgorosso.
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Monferrato 0
Calamandranese 0
San Salvatore Monferrato.

Buon punto per la Calaman-
dranese sul terreno, sempre
ostico, del Monferrato. I grigio-
rossi di Tanganelli, attenti e ben
disposti in campo, strappano lo
0-0 senza nemmeno soffrire
troppo, se si escludono gli ulti-
mi venti minuti di partita, gioca-
ti in inferiorità numerica per
lʼespulsione di De Bernardi. La
partita si apre con una nitida
palla gol proprio per gli astigia-
ni, grazie ad una punizione bat-
tuta da Bertonasco dalla fascia,
sulla quale Marchelli stacca al-
tissimo a centroarea ma la sua
torsione di testa sorvola di po-
co lʼincrocio dei pali. Resterà
lʼemozione più importante di tut-
ta la gara, che per lunghi tratti si
gioca invece prevalentemente a
centrocampo. Il Monferrato gio-
ca un maggior numero di pallo-
ni, ma se si escludono un paio
di tiri da fuori di Rapetti (alto) e
di Cherchi (centrale e ben con-
trollato da Gilardi) i padroni di
casa non riescono mai a farsi
veramente pericolosi.

Nella ripresa, copione inva-
riato: la Calamandranese at-
tende senza scoprirsi e di tan-
to in tanto prova a fornire a Ba-
rone qualche palla apprezzabi-
le per un contrattacco, ma sen-
za mai trovare lo spiraglio giu-
sto per una conclusione peri-
colosa. Lʼespulsione di De Ber-
nardi (doppio giallo) vede Tan-
ganelli correggere prontamente
lʼassetto con lʼinserimento del
nuovo acquisto Di Tullio (ex di
turno): il Monferrato avanza il
suo baricentro, guadagna il con-
trollo del centrocampo, ma non
riesce a far breccia nella difesa.
Lʼoccasione più limpida capita a
Portaro, su punizione, ma Gi-
lardi vola e manda in angolo; poi
nel finale tocca al portiere mon-
ferrino Decarolis mostrare le
sue qualità con una buona re-
spinta di pugno su una veleno-
sa conclusione di Balla, lancia-
to in contropiede da un pas-
saggio col contagiri di capitan
Berta. Finisce a reti bianche e la
Calamandranese non ha dav-
vero rubato nulla.
HANNODETTO. Il presiden-

te Floriano Poggio è contento
del risultato: «anche perché è

arrivato nella maniera giusta:
non abbiamo sofferto quasi
niente, se escludiamo i minuti fi-
nali, quando abbiamo un poʼ
patito lʼinferiorità numerica. Ab-
biamo rafforzato la rosa con Di
Tullio e credo che ora la squa-
dra sia attrezzata a dovere per
ben figurare in questa catego-
ria».

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Gilardi 7;
S.Rocchi 6, Marchelli 7, De Ber-
nardi 5,5, Marchisio 6; Guani
6, Nosenzo 6,5, Berta 6,5,
M.Rocchi 6 (68° Balla 6); Ber-
tonasco 6 (60° Di Tullio 6), Ba-
rone 6,5. Allenatore: Tanganel-
li 6.

M.Pr

Carcarese 3
Laigueglia 1
Carcare. Segnali di risveglio

per la Carcarese che ci mette
mezzʼora per sbarazzarsi del
Laigueglia, undici troppo mo-
desto per impensierire una
squadra come quella bianco-
rossa. Mister Pusceddu affron-
ta lʼundici di Zanardini in una
situazione migliore rispetto alle
ultime gare. Anche se pesano le
assenze di giocatori importanti
come Giacchino, Deiana e Pro-
copio, rientrano altri titolari e
lʼundici biancorosso si avvicina
a quello titolare. La difesa è
schierata con i giovani Aloe e
Komoni sulle corsie con Glauda
ed Ognijanovic centrali; a cen-
trocampo rientra Tavella che af-
fianca La Grotta con Recagno e
Basso a giocare larghi in sup-
porto a Militano e Marotta. Una
squadra equilibrata che si bea
del rientro di Tavella che pren-
de subito in mano le redini del-
la squadra. È una Carcarese
convinta, determinata, assolu-
tamente padrona del campo. Il
Laigueglia fa quello che può
con quello che ha. Zanardini
imposta una difesa attenta, clas-
sica a uomo, ma i valori tecnici
sono talmente squilibrati che,
nella prima mezzʼora, la Car-
carese non solo va in gol tre
volte ma potrebbe farne altri tre.
Il primo gol arriva, al 18°, dopo
una bella triangolazione tra Re-
cagno e Militano che mette que-
stʼultimo in condizioni di battere
lʼincolpevole Luca Parisi. Ri-
spetto ad altre gare, questa vol-
ta la Carcarese riesce a dare
continuità al suo gioco e, al 29°,
chiude di fatto la partita: ango-
lo sul quale si avventa La Grot-

ta che devia a fil di palo. La
Carcarese gioca con attenzio-
ne, in mezzo al campo Basso,
ma soprattutto, un Tavella ispi-
ratore di quasi tutte le mano-
vre, fanno a fette il centrocam-
po e la difesa dei rivieraschi. Il
terzo gol, al 34°, su rigore tra-
sformato da La Grotta chiude di
fatto il match. Nella ripresa i
biancorossi si limitano a con-
trollare la partita e il Laigueglia
ne approfitta per accorciare de
distanze con il suo uomo mi-
gliore, lʼesperto Infante.
HANNO DETTO. Volti final-
mente sereni in casa bianco-

rossa. Andrea Salice guarda
avanti. «La vittoria con il Lai-
gueglia è solo il primo passo di
un cambiamento che si dovrà
completare nelle prossime due
gare. Il futuro della Carcarese
dipenderà da quello che suc-
cederà a Varazze e poi a Fina-
le».
Formazione e pagelle Carca-
rese:Gizzardi 6; Komoni 6, Bre-
sci 6; La Grotta 7 (55° Rinaldi 6),
Glauda 6.5, Ognijanovic 6.5,
Recagno 6.5 (65° Minnivaggi
6.5), Basso 7, marotta 6.5, Ta-
vella 7.5, Militano 7.5 (75° Eret-
ta sv).

Calamandrana. Sarà il Mirafiori lʼavversario che andrà a far
visita ai ragazzi di mister Tanganelli nella tredicesima giornata
dʼandata del campionato di Promozione. Una gara che i ragazzi
del presidente Poggio dovranno affrontare con la massima at-
tenzione, visto lʼottimo stato di forma degli ospiti che recita terzo
posto in classifica a meno quattro dalla capolista Villavernia.

La Calamandranese si presenta allʼappuntamento ringalluzzi-
ta dopo il buon pari per 0-0 ottenuto sul difficile terreno di San
Salvatore contro il Monferrato. Il presidente Poggio a metà del-
la scorsa settimana ha prelevato il centrale Di Tullio, ex Monfer-
rato, difensore di esperienza e carisma e ciò è testimonianza tan-
gibile che la società è vicina alla squadra apportando e cercan-
do di migliorare lʼorganico messo a disposizione a inizio stagio-
ne dallo staff tecnico per ottenere lʼobiettivo primario della sal-
vezza. Di Tullio a San Salvatore è partito dalla panchina, ma vi-
sta anche la squalifica di De Bernardi Tanganelli potrebbe schie-
rarlo stavolta già dal primo minuto. Per il resto, probabile la con-
ferma dellʼassetto che tanto bene ha fatto sul campo del Mon-
ferrato, con Bertonasco a sostegno di Barone, vertice avanzato
nel modulo di Tanganelli. Il Mirafiori di mister Oppedisano vanta
un rullino di 6 vittorie, 4 pareggi e 2 sole sconfitte; da tenere dʼoc-
chio in particolare la coppia dʼattacco formata da Petrolo e Gar-
bero che potrebbero mettere in seria difficoltà la difesa locale.
Un match che forse non ha un favorito reale visto che i locali in
casa si trasformano e gli ospiti fuori casa fanno del cinismo la lo-
ro miglior arma.
Calamandranese (4-4-2): Gilardi, Marchisio, Di Tullio, Mar-

chelli, S.Rocchi, M.Rocchi, Guani, Berta, Bertonasco, Nosenzo,
Barone Allenatore: Tanganelli. Probabile formazioneMirafiori (4-
4-2): Forni, Granata, Cirone, Bartic, P.Graci, Ciravegna, Vincen-
zutto, Placanica, Garbero, Petrolo, Consoli,Allenatore: Oppedisano.

La Sorgente 2
Novi G3 3
Acqui Terme. Non basta una

buona prestazione alla Sor-
gente di Mauro Cavanna per
uscire con un risultato positivo
dalla sfida con la Novi G3.

La gara nella prima frazione
non regala emozioni degne di
nota e sembra difficile scalfire lo
0-0 di inizio gara.

La ripresa invece regala i fuo-
chi dʼartificio: i sorgentini pas-
sano al 50° per merito di Abdul
Channouf, abile nel mettere la
sfera alle spalle dellʼincolpevo-
le Piccolo.

Gli ospiti reagiscono quasi
immediatamente e al 61° per-
vengono al pari con un beffardo
calcio di punizione di Perfumo
che sorprende Cimiano.

Passano quattro minuti e il
risultato muta di nuovo grazie al
diagonale di Dogliotti che vale il
2-1.

Ma la gara ha in serbo altre
emozioni: ancora Perfumo su
piazzato inchioda nuovamente
il punteggio.

Punteggio che assume la fi-
sionomia finale al 75° quando
Ravera dalla lunga distanza sor-
prende Cimiano con pallonetto:
per i sorgentini è la beffa; la
squadra le tenta tutte nel finale
di gara ma il pari, che sarebbe

stato pienamente meritato, non
arriva.
HANNO DETTO. Per il pre-

sidente Oliva «la miglior Sor-
gente della stagione. Spiace
perdere dopo essere stati due
volte in vantaggio. Abbiamo pre-
so 3 gol evitabilissimi ma la ga-
ra odierna mi lascia ben spera-
re per il futuro».

Formazione e pagella della
La Sorgente: Cimiano 5,5,
Ghione 6,5, Ferrando 5,5 (75°
Fundoni sv), Gozzi 6,5, Mon-
trucchio 6,5, Olivieri 6,5,
H.Channouf 7, Barbasso 7, Ca-
vanna 6,5 (80° Giraud s.v),
A.Channouf 7 (72° Luongo sv),
Dogliotti 6,5, Allenatore Cavan-
na. E.M.

Rocchetta Tanaro 6
Pro Molare 2
Rocchetta Tanaro. Il Roc-

chetta punisce con un tennisti-
co 6-2 una Pro Molare sin trop-
po dimessa. Non bastano le as-
senze, pur pesanti, di Garavat-
ti, Mbaye, Zunino e Pelizzari,
per giustificare un ko di questa
entità, figlio di un approccio sba-
gliato alla gara da parte di una
squadra forse illusa dal recen-
te successo sullo Stazzano.

Partita che nasce male per i
giallorossi, che vanno sotto già
al 10° quando un tocco filtrante
consente a Zuin di servire Bri-
gnolo che tocca in rete. Al 15°
ancora Brignolo raddoppia sfrut-
tando un passaggio filtrante da
centrocampo. Al 39° e al 43°
due azioni in fotocopia portano
alla doppietta di Giannicola, che
in velocità si incunea nella dife-
sa ovadese e batte Bobbio per
il momentaneo 4-0. Reazione
dʼorgoglio della Pro Molare, che
in chiusura di frazione accorcia
su rigore, concesso per atter-
ramento di Barisione e trasfor-
mato da Maccario.

Nella ripresa, ritmi più bassi e
alterne vicende; la Pro sembra
quasi poter tornare in partita al
79°, quando su un cross di Ba-
risione Parodi trova in mischia la
zampata del 2-4. Ma allʼ83° e

allʼ85° Zuin, prima di testa e poi
di piede toglie ogni velleità ai
giallorossi e fissa il punteggio
sul 6-2.
HANNO DETTO. Enzo Mar-

chelli è telegrafico: «Dobbiamo
tornare coi piedi per terra e pen-
sare solo alla salvezza».
Formazione e pagelle Pro

Molare: Bobbio 6, Priano 5,5,
Valente 5,5; Bruno 5,5, Macca-
rio 6, M.Parodi 5,5 (70° Corra-
di 5,5); Oppedisano 5,5 (46°
G.Parodi 5,5), Bo 5,5, N.Paro-
di 6; Barisione 5,5, Lucchesi 5
(29° Bendoumou 6). Allenatore:
Albertelli.

M.Pr

Legino 1
Sassello 5
Savona. Non ha mezze mi-

sure lʼundici di Fabio Rolando
che nelle otto gare sin qui di-
sputate non ha mai pareggiato.
I biancoblù hanno messo a segno
cinque vittorie e subito tre scon-
fitte. Nellʼultimo match, disputa-
to al comunale di Zinola, prato in
sintetico utilizzato abitualmente
dalla Veloce Sv, per lʼindisponi-
bilità dellʼimpianto del rione Le-
gino, i biancoazzurri hanno fatto
le cose in grande e travolto il
malcapitato undici savonese, for-
mazione molto giovane, ine-
sperta, che ha come obiettivo la
salvezza.

Per questa trasferta Rolando
ha dovuto fare a meno dello
squalificato Bernasconi ed ha
trovato una soluzione alternativa
che ha dato i suoi frutti. Il giova-
ne Mensi si è abbassato sulla li-
nea di difesa a fianco di Moiso,
Frediani ed Eletto mentre a cen-
trocampo si sono mossi Zacco-
ne e Scanu per vie centrali, Da
Costa e Cubaiu sulle fasce, con
Vittori e Scartezzini riferimenti
offensivi. I biancoblù sono passati
in vantaggio al 10° con Vittori, poi

hanno sprecato occasioni in
quantità industriale e si sono cla-
morosamente fatti raggiungere al-
lo scadere del tempo da Oliveri
che ha sfruttato un errore della di-
fesa.

Strigliata di Rolando negli spo-
gliatoi e nella ripresa il Sassello
ha fatto le cose per bene. Il Le-
gino è stata travolto ed in gol so-

no andati Scartezzini, al 3° ed
19°, poi ancora Vittori, al 25°, ed
infine Da Costa alla mezzʼora.
Formazione e pagelle Sas-

sello: Provato 6; Eletto 7.5 (80°
Garbarino 6), Frediani 6; Scanu
6 Moiso 6, Mensi 6; Cubaiu 6 (58°
Lo Piccolo 6.5), Vittori 7.5, Scar-
tezzini 7.5, Zaccone 6.5 (82° Ca-
so 6), Da Costa 7.

Varazze - Carcarese. Trasferta a Cogoleto, sul sintetico del
“Giovanni Maggio”. Non è trasferta facile quella della Carcarese che
va a far visita ad un undici che è deluso dal campionato ancor di più
di quanto lo siano i biancorossi. La squadra di Derio Parodi non at-
traversa un buon momento e la classifica non corrisponde alle in-
tenzioni della vigilia. La squadra ha pescato a piene mani dal Bor-
gorosso, undici che ha vinto lʼEccellenza ligure. In neroazzurro so-
no arrivati il bomber SimoneAloe, cresciuto nella Sampdoria, poi go-
leador con le maglie di Carrase e Saronno in C1, Sampdoria in A
(un gol), poi Sestrese, Savona, Corniglianese e Loanesi; Cherici, un
ex, poi il difensore Semperboni ed il centrocampista Tabacco. Dal
Vallesturla è stato ingaggiato il quotato Grillo e dal Vado il giovane
portiere Secci. Nuovi elementi che sono stati inseriti in una ossatura
collaudata che bene aveva fatto nella passata stagione sfiorando i
play off. Della “vecchia” guardia sono rimasti i difensori Davide Pe-
rata, Fazio, La Grotteria poi i centrocampisti Piacentini, Tiola, Frec-
cieri, Gagliardi. I neroazzurri navigano appena oltre la soglia dei play
out e la sfida di domenica potrebbe essere decisiva per le sorti del-
lʼex sassellese Parodi. La Carcarese sarà priva dello squalificato Ta-
vella ma ritrova Giacchino, Deiana e Procopio.
Varazze D.Bosco (3-5-2): Bruzzone - La Grotteria, Perata,

Grillo - Grillo, Fazio, Semperboni, Tabacco, Piacentini - Balducci,
S.Aloe. Carcarese (4-3-1-2): Ghizzardi - G.Aloe (Komoni), Glau-
da, Ognijanovic, Bresci - Deiana, Recagno, La Grotta - Giacchi-
no - Militano, Procopio.

Acqui Terme. Arquata Scrivia, campo fra i più ostici della ca-
tegoria, è il prossimo approdo de La Sorgente, attesa in valle
Scrivia per affrontare, domenica, lʼArquatese.

Protagonista storica del torneo di Prima Categoria, lʼundici
biancoblù vive oggi un momento di grande difficoltà: la squadra,
rifondata in estate fra mille difficoltà finanziarie, si ritrova in am-
basce in classifica e sembra attualmente fra le maggiori indizia-
te alla retrocessione. Anche per questo, i sorgentini sono chia-
mati a vincere una gara che, con tre punti, potrebbe proiettarli in
zone di classifica decisamente più tranquille. Della ʻvecchiaʼ Ar-
quatese non sono rimasti che pochi superstiti: i più importanti so-
no il versatile Giordano, il roccioso Braini e la punta Scianca. Po-
chissimi gli acquisti di spessore, tra i quali merita un cenno il gio-
vane esterno Cabella, mentre il portiere Jean Paul Parolisi, al-
terna giornate in cui acchiappa anche le mosche a prestazioni
decisamente disgraziate. Nelle fila dei sorgentini, sembra pros-
simo il rientro a tempo pieno di Giraud, mentre sembra ancora
presto per rivedere Barida.
Arquatese (4-4-2): Parolisi - Raddavero, Braini, Russo, Gior-

dano - Cabella, Cambiaso, Fevola, La Neve - Rebora (Boschi-
glio), Scianca. Allenatore: C.T. La Sorgente (1-3-4-2): Cimiano
- Olivieri - Ghione, Gozzi, H.Channouf - Giraud, Montrucchio, Do-
gliotti, Barbasso - A.Channouf, Cavanna. Allenatore: M.Cavanna.

Molare. Bisogna rialzarsi: la Pro Molare dopo le ultime delu-
denti prestazioni (un punto in tre partite) deve riprendere la giu-
sta cadenza, pena il rischio di essere risucchiata nei gorghi del-
la bassa classifica. I giallorossi, reduci dalla pesantissima scop-
pola rimediata a Rocchetta, affrontano in casa un turno sulla car-
ta accessibile contro la Comollo Aurora Novi, squadra di non ec-
celse qualità tecniche che mister Cadamuro sta cercando di con-
durre alla salvezza.

La Comollo è in buona forma, e lo ha dimostrato domenica,
fermando sul proprio campo la capolista Sale sullʼ1-1: una parti-
ta che i novesi hanno rischiato addirittura di vincere, raggiunti
solo allʼ85° da un gol di rapina di Ruzza, quando erano ormai in
dieci contro undici. Privo del terzino Sacco, squalificato, Cada-
muro probabilmente farà ricorso al suo collaudato 4-4-2, teso a
far scoprire gli avversari per punirli in contropiede, sfruttando le
qualità tecniche del piccolo Lettieri (ex Acqui) e le doti atletiche
di DʼOrazio. Nelle fila ovadesi, possibili i rientri di Garavatti, Zu-
nino e Pelizzari, tutti sfebbrati, mentre per Mbaye occorrerà
aspettare almeno un mese.
Pro Molare (4-4-2): Bobbio - Garavatti, Valente, G.Parodi,

M.Parodi - Zunino, Bruno, Bo, Lucchesi - Barisione, Pellizzari.
Allenatore: Albertelli. Comollo Aurora Novi (4-3-1-2): Carrea -
Antico, Bellardino, Dal Ponte, Pianicini - Longo, Moratto, Do-
menghini - Lettieri - Russo, DʼOrazio. Allenatore: Cadamuro.

Sassello - Imperia. Grande attesa per la sfida che si gioca do-
menica al “degli Appennini” tra il Sassello e la gloriosa Imperia. Per
i neroazzurri di Benedetti è un momentaccio. La squadra costrui-
ta per dominare il campionato, forte di giocatori come Bocchi, cen-
trocampista ex di quellʼImperia che giocava in serie C, poi Savo-
na,Asti, Valenzana, Sanremese, Cuneo edAcqui, di Raguseo, Pen-
none ex di Savona, Imperia, Acqui, ha perso contatto dalla capo-
lista Pietra e naviga un punto sopra il Sassello che però, se in set-
timana ha vinto il recupero con lʼAlbisole (si è giocato in settima-
na a Pietra Ligure) può presentarsi in campo con due punti di van-
taggio sui neroazzurri. Sicuramente una sfida per palati fini, con
giocatori che solo qualche anno fa militavano tra i “prof” e che po-
trebbe incidere sul cammino delle due squadre, sicuramente su
quello dellʼImperia che a dicembre potrebbe essere completamente
rivoluzionata.
Sassello (4-4-2): Provato - Eletto, Frediani, Moiso, Bernasco-

ni - Cubaiu, Mensi, Zaccone, Da Costa - Vittori, Scartezzini.
Imperia (4-4-2): Amoretti - Bracatisano, Marcucci, Sciavon,

Ciarmitaro - Raguseo, Bocchi, Schiavon, Mela - Calvi, Pennone.

Calcio Promozione Piemonte

La Calamandranese blocca il Monferrato
Calcio Prima categoria Piemonte

Una buona Sorgente battuta dal Novi G3

Brutta Pro Molare travolta a Rocchetta

Calcio Prima categoria Liguria

Sassello nella ripresa si sveglia e domina

Calcio Promozione Liguria

La Carcarere torna a galla col Laigueglia

Domenica 22 novembre
a Calamandrana arriva il Mirafiori

Domenica 22 nov. c’è l’Arquatese

Domenica 22 nov. con la Comollo

Domenica 22 nov. con l’Imperia

Domenica 22 novembre
Varazze-Carcarese sfida tra deluse

Parata di Gilardi.
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Campese 2
Goliardica 0
Campo Ligure. Inaspettata-

mente sconfitta a Moconesi, la
Campese, come araba fenice,
risorge dalle proprie ceneri e
batte, altrettanto inaspettata-
mente, la temibile Goliadica,
quarta in classifica, con un 2-0
netto e meritato.

Ottima prova per i ragazzi di
Meligrana che, in formazione
ampiamente rimaneggiata, fan-
no ricorso allʼorgoglio e conqui-
stano tre punti importanti per
agganciare il treno salvezza.
Partita giocata a buon ritmo,
con frequenti fraseggi da parte
dei verdeblù, che mettono a nu-
do i difetti difensivi degli avver-
sari.

Il primo gol al 23º, quando su
una punizione di Mirko Pastori-
no la testa di Luigi Carlini svet-
ta e impatta il pallone facendo-
lo finire alle spalle di Giaffreda.
La Goliardica prova a reagire,
ma il giovane Davide Pastorino
conferma le sue qualità fra i pa-
li e addirittura si supera com-
piendo una vera prodezza al
40º: Grassi entra in area e Di
Marco lo tocca facendolo cade-
re: rigore. Batte lo stesso Gras-
si, ma Pastorino si allunga e

neutralizza. Nella ripresa la
Campese mette subito al sicu-
ro il risultato, con un gran tiro
da fuori di Marco Carlini al 49º e
da lì in poi gestisce la gara con
maturità, evitando di prendere
altri rischi, e badando solo a
portare a casa una vittoria, è il
caso di dirlo, scacciacrisi.

Formazione e pagelle
Campese: D.Pastorino 7,5,
Martino 6, Del Bene 6; Cam-
panini 6,5, L.Carlini 7, M.Carli-
ni 7; Di Marco 6 (65º Zunino 6),
Chericoni 6,5, Esibiti 7 (78º
F.Pastorino sv); M.Pastorino 7
(75º Raiola sv), Parisi 6. Alle-
natore: Meligrana.

SERIE D - girone A
Risultati:Aquanera - Lavagne-
se 2-1, BorgorossoArenzano -Al-
bese 0-2, Calcio Chieri - Settimo
1-1, Derthona - Valle dʼAosta 2-
5, F.S. Sestrese - Vigevano 1-0,
Pro Settimo & Eureka - Rivoli 2-
2, Sarzanese - Acqui 1-1, Sa-
vona - Casale 2-0, Virtus Entel-
la - Cuneo 0-0.
Classifica: Savona 30; Virtus
Entella 27; Casale 21; Rivoli 20;
Albese, Sarzanese 18; Acqui,
Aquanera 16; Vigevano, F.S. Se-
strese 14; Settimo, Derthona 12;
Borgorosso Arenzano 11; Cal-
cio Chieri 10; Valle dʼAosta 9;
Lavagnese, Cuneo 7; Pro Setti-
mo & Eureka 6.
Prossimo turno (sabato 21 e
domenica 22 novembre): Ac-
qui - Borgorosso Arenzano, Al-
bese - F.S. Sestrese, Casale - Pro
Settimo & Eureka, Cuneo -Aqua-
nera, Lavagnese - Calcio Chie-
ri, Rivoli - Sarzanese, Settimo -
Derthona, Valle dʼAosta - Savo-
na, Vigevano - Virtus Entella.
ECCELLENZA - girone B
Risultati:Busca - Corneliano 0-
2, Castellazzo Bormida -Nicese
1-1, Cheraschese - Bra 1-0, Fos-
sano - Airaschese 1-0, Lascaris
- Novese 2-1, Lucento - Lotto-
giaveno 1-2, Saluzzo -Canelli1-
0, Saviglianese - Asti 0-1.
Classifica:Asti 29; Bra, Lucen-
to, Cheraschese 23; Novese,
Fossano 21; Lottogiaveno 19;
Airaschese, Lascaris 17;Canel-
li, Busca 13; Nicese, Saluzzo,
Castellazzo Bormida 10; Corne-
liano 9; Saviglianese 3.
Prossimo turno (sabato 21 e
domenica 22 novembre):Aira-
schese - Cheraschese,Asti - La-
scaris, Bra - Busca,Canelli - Sa-
viglianese, Corneliano - Lucento,
Lottogiaveno - Castellazzo Bor-
mida,Nicese - Saluzzo, Novese
- Fossano.
ECCELLENZA - Liguria
Risultati: Andora - Busalla 0-5,
Bogliasco DʼAlbertis - Argentina
4-0, Caperanese - Fo.Ce.Vara
4-1, Fezzanese - Cairese 2-3,
Fontanabuona - Pontedecimo 2-
2, Rapallo - Loanesi 2-2, Sanre-
mese - Rivasamba 1-0, Sestri
Levante - Ventimiglia 2-1.
Classifica: Sanremese 28; Ca-
peranese 21; Sestri Levante 20;
Rapallo, Cairese 19; Bogliasco
DʼAlbertis 17; Ventimiglia 14; Loa-
nesi 13; Rivasamba, Busalla,Ar-
gentina 11; Fontanabuona,
Fo.Ce.Vara, Pontedecimo 9; Fez-
zanese, Andora 5.
Prossimo turno (sabato 21 e
domenica 22 novembre): Ar-
gentina - Sestri Levante, Busal-
la - Caperanese,Cairese - Fon-
tanabuona, Fo.Ce.Vara - San-
remese, Loanesi - Bogliasco DʼAl-
bertis, Pontedecimo - Andora,
Rivasamba - Rapallo, Ventimiglia
- Fezzanese.
PROMOZIONE - girone D
Risultati: Cbs - Pozzomaina,
Gaviese - San Giacomo Chieri 1-
2, Libarna - Villalvernia Val Bor-
bera 0-0, Mirafiori - Vignolese 2-
1, Moncalvo PS - Atletico Torino
0-0, Monferrato - Calamandra-
nese 0-0,Ovada - Valleversa 2-
0, San Carlo - Pertusa Biglieri 3-
0.
Classifica: Villalvernia Val Bor-
bera 26; Pozzomaina 24; Mirafiori
22; San Giacomo Chieri 21;Atle-
ticoTorino, Libarna 17; Cbs, Mon-
ferrato 16; Pertusa Biglieri, Vi-
gnolese 14; Moncalvo PS 13;
Calamandranese, Gaviese 12;
Ovada 11; San Carlo 9; Valle-
versa 7.
Prossimo turno (sabato 21 e
domenica 22 novembre):Atle-
tico Torino - Monferrato, Cala-
mandranese - Mirafiori, Pertusa
Biglieri - Ovada, Pozzomaina -
Moncalvo PS, San Giacomo
Chieri - Libarna, Valleversa - Ga-
viese, Vignolese - San Carlo, Vil-
lalvernia Val Borbera - Cbs.
PROMOZIONE - girone A Li-
guria
Risultati: Bolzanetese - Corni-
glianese Zagara 2-2,Carcarese
- Laigueglia 3-1, Finale - Serra
Riccò 1-0, Golfodianese - Velo-
ce 0-1, Sampierdarenese - Vol-
trese 1-1, San Cipriano - Virtu-
sestri 1-0, Santo Stefano 2005 -
P.R.O. Imperia 0-3, Vado - Va-
razze 2-0.
Classifica: Vado 27; P.R.O. Im-
peria 23; Veloce, San Cipriano
22; Serra Riccò 17; Voltrese 16;
Virtusestri 15; Carcarese 14;
Sampierdarenese 13; Bolzane-
tese 11; Varazze 10; Finale 9;
Golfodianese, Laigueglia 8; Cor-
niglianese Zagara, Santo Stefa-

no 2005 5.
Prossimo turno (sabato 21 e
domenica 22 novembre):Cor-
niglianese Zagara - Santo Ste-
fano 2005, Laigueglia - Finale,
P.R.O. Imperia - Golfodianese,
Serra Riccò - Bolzanetese, Va-
razze -Carcarese, Veloce - Sam-
pierdarenese, Virtusestri - Vado,
Voltrese - San Cipriano.
1ª CATEGORIA - girone H
Risultati:Arnuzzese Bassigna-
na - Bevingros Eleven sospesa,
Audace Club Boschese - Ca-
stelnuovo Scrivia 0-1, Castelno-
vese - Viguzzolese 0-0, Comol-
lo Novi - Sale 1-1, Fabbrica - Ar-
quatese 3-0, La Sorgente - No-
vi G3 2-3, Rocchetta Tanaro -
ProMolare 6-2, Stazzano - San
Giuliano Vecchio 1-1.
Classifica: Sale 29; Arnuzzese
Bassignana 22; Bevingros Ele-
ven 20; Castelnovese 19; Novi
G3, Stazzano, Pro Molare 18;
Castelnuovo Scrivia 17; Roc-
chetta Tanaro 16; Viguzzolese
15; La Sorgente 13; Fabbrica,
Comollo Novi 12; San Giuliano
Vecchio 9; Audace Club Bo-
schese 8; Arquatese 7.
Prossimo turno (sabato 21 e
domenica 22 novembre): Ar-
quatese - La Sorgente, Bevin-
gros Eleven - Fabbrica, Castel-
nuovo Scrivia - Castelnovese,
Novi G3 - Stazzano,ProMolare
- Comollo Novi, Sale - Arnuzze-
seBassignana,SanGiulianoVec-
chio -Audace Club Boshese, Vi-
guzzzolese - Rocchetta Tanaro.
1ª CATEGORIA - girone A Li-
guria
Risultati:Albenga - Pietra Ligu-
re 1-1,Albisole - Camporosso 0-
1,Altarese - Millesimo 2-1,Bra-
gno - Cerialecisano 0-0, Don
Bosco Vallecrosia - S.Ampelio 1-
1, Imperia - Quiliano 0-1, Legino
-Sassello 1-5, Nuova Intemelia
- Baia Alassio 2-1.
Classifica:Pietra Ligure 22; Don
Bosco Vallecrosia 18; Cerialeci-
sano 17; Imperia 16; Altarese,
Sassello 15; Quiliano 13; Baia
Alassio 11;Bragno, Camporos-
so 10; Albenga 9; S. Ampelio,
Nuova Intemelia 8;Albisole, Mil-
lesimo 7; Legino 4.
Prossimo turno (sabato 21 e
domenica 22novembre):Baia
Alassio - Albisole, Camporosso
- Legino, Cerialecisano - Nuova
Intemelia, Millesimo - Don Bosco
Vallecrossia, Pietra Ligure - Al-
tarese, Quiliano - Albenga, S.
Ampelio - Bragno, Sassello -
Imperia.
1ª CATEGORIA - girone c Li-
guria
Risultati: Campese - Goliardi-
capolis 2-0, Cella - Marassi Quez-
zi 0-0, Corte82 - Borzoli 0-1, Ge-
noa Club Campomorone - San
Michele 0-0, Moconesi - Borgo
Rapallo 0-0, Pieve Ligure - Via
Dell̓ Acciaio 0-1, Pro Recco - Bor-
goratti 2-0, Struppa - Cffs Cogo-
leto 1-2.
Classifica: Corte82, Borgo Ra-
pallo, Via DellʼAcciaio 18; Go-
liardicapolis 15; Pro Recco, Mo-
conesi 14; San Michele 13; Cffs
Cogoleto, Borgoratti 12; Borzoli
11; Genoa Club Campomorone,
Marassi Quezzi, Campese 10;
Cella, Pieve Ligure 8; Struppa 3.
Prossimo turno (sabato 21 e
domenica 22 novembre): Bor-
go Rapallo - Pieve Ligure, Bor-
goratti - Corte82, Borzoli - Genoa
Club Campomorone, Cffs Co-
goleto - Cella, Goliardicapolis -
Moconesi, Marassi Quezzi -
Campese, San Michele - Strup-
pa, Via DellʼAcciao - Pro Recco.
2ª CATEGORIA - girone O
Risultati: Ama Brenta Ceva -
Koala 4-2, Cameranese - Scar-
nafigi 5-1, Carrù - San Sebastia-
no 2-2, Cortemilia - Junior Ca-
vallermaggiore 1-0, Gallo Calcio
-Azzurra 1-0, Marene - Trinità 1-
0, Sportroero - Vicese 0-1.
Classifica:Cameranese 21; San
Sebastiano 19; Sportroero 17;
Scarnafigi, Azzurra 15; Vicese,
Cortemilia 14; Marene, Carrù,
Ama Brenta Ceva 13; Gallo Cal-
cio 12; Trinità 9; Koala 6; Junior
Cavallermaggiore 3.
Prossimo turno (sabato 21 e
domenica 22 novembre): Az-
zurra - Ama Brenta Ceva, Cor-
temilia - Sportroero, Junior Ca-
vallermaggiore - Gallo Calcio,
Koala - Cameranese, San Se-
bastiano - Marene, Scarnafigi -
Carrù, Trinità - Vicese.
2ª CATEGORIA - girone Q
Risultati:Auroracalcio - San Giu-
liano Nuovo 1-2, Casalbagliano
- Giarole 0-5,CastelnuovoBel-
bo - Fulvius 1908 4-2, Felizza-

nolimpia - Mado 1-2, San Mar-
zano - Masio D. sospesa, San-
tostefanese -Ponti Calcio 1-4,
ValleBormidaBistagno -Asca
0-4.
Classifica:San Giuliano Nuovo
25; San Marzano 22; Mado 21;
Giarole 20; Asca 18; Auroracal-
cio, Castelnuovo Belbo, San-
tostefanese, Felizzanolimpia 13;
Masio D., Casalbagliano 10;Pon-
ti Calcio 8; Fulvius 1908 6; Val-
le Bormida Bistagno 0.
Prossimo turno (sabato 21 e
domenica 22 novembre): Ful-
vius 1908 - Asca, Giarole - Ca-
stelnuovo Belbo, Mado - Ca-
salbagliano, Masio D. - Felizza-
nolimpia,Ponti Calcio -Aurora-
calcio, San Giuliano Nuovo -San
Marzano,Santostefanese -Val-
le Bormida Bistagno.
2ª CATEGORIA - girone R
Risultati: Comunale Castellet-
tese - Montegioco 4-0, Garbagna
- Spinettese Dehon 0-2, Ponte-
curone - Savoia FBC 0-1, Silva-
nese - Cassano Calcio 2-1, Ta-
gliolese - Audax Orione S.Ber-
nardino 0-0, Tassarolo - Sarez-
zano 1-0, Villaromagnano - Pa-
derna 3-1.
Classifica: Savoia FBC 22; Vil-
laromagnano 19; Comunale Ca-
stellettese, Silvanese 18; Ta-
gliolese, Cassano Calcio 17;
Paderna, Sarezzano, Audax
Orione S.Bernardino 13; Tassa-
rolo 11; Montegioco 9; Pontecu-
rone, Spinettese Dehon 7; Gar-
bagna 6.
Prossimo turno (sabato 21 e
domenica 22 novembre): Au-
dax Orione S.Bernardino - Pon-
tecurone, Cassano Calcio - Gar-
bagna, Paderna - Silvanese, Sa-
rezzano - Montegioco, Savoia
FBC - Villaromagnano, Spinet-
tese Dehon - Tassarolo, Taglio-
lese - Comunale Castellettese.
2ª CATEGORIA - girone C Li-
guria
Risultati:Atletico Quarto - Voltri
87 1-2, Concordia - Ca Nova 3-
1, Fegino - San Gottardo 1-1,
Fulgor - C.F.F.S. Polis Dif 0-4, Me-
diolevante - Quattro Mori 0-2,
Savignone -Rossiglionese2-3,
Sestri 2003 -A.V.L. 1-0, Sporting
Casella - Pro Sesto Genova 2-3.
Classifica: Rossiglionese 24;
Voltri 8722;Sestri 2003,SanGot-
tardo 17; Savignone, Fegino,
Sporting Casella 13; Concordia
12; Ca Nova 11; Fulgor, C.F.F.S.
Polis Dif 10; Pro Sesto Genova,
Quattro Mori 9; A.V.L. 7; Atletico
Quarto 4; Mediolevante 3.
Prossimo turno (sabato 21 e
domenica22novembre):A.V.L.
- Mediolevante, C.F.F.S. Polis Dif
- Sporting Casella, Ca Nova -
Fulgor, Pro Sesto Genova - Se-
stri 2003, Quattro Mori - Fegino,
Rossiglionese - Concordia, San
Gottardo - Atletico Quarto, Voltri
87 - Savignone.
2ª CATEGORIA - girone D Li-
guria
Risultati:Bargagli - S.G. Battista
C.V. Praese 1-2, Davagna -Ma-
sone 2-4, Don Bosco - Caselle-
se 0-1, G. Siri - Burlando 0-2, Ner-
vi07 -Torriglia 3-2, Valtorbella - Ri-
varolese 1-0, Vecchio Castagna
- Sarissolese 0-2, Virtus Migna-
nego - Guido Mariscotti 2-2.
Classifica: Casellese 21; S.G.
Battista C.V. Praese 19; Don Bo-
sco 17; G. Siri, Burlando 15; Sa-
rissolese 14; Masone, Torriglia
13; Bargagli, Nervi07 12; Valtor-
bella 11; Vecchio Castagna, Gui-
do Mariscotti 8; Davagna 7; Vir-
tus Mignanego 4; Rivarolese 3.
Prossimo turno (sabato 21 e
domenica 22 novembre): Bur-
lando - Bargagli, Casellese - Val-
torbella, Guido Mariscotti - Vec-
chio Castagna, Masone - Don
Bosco, Rivarolese - G. Siri, S.G.
Battista C.V. Praese - Virtus Mi-
gnanego, Sarissolese - Nervi07,
Torriglia - Davagna.
3ª CATEGORIA - girone B
Risultati:Atl. Vignole -Cassine
3-1, Cabella -LermaA.S.D. 1-1,
Carpeneto - Frugarolo XFive 0-
0, Carrosio Calcio - Castellarese
0-3, Strevi 2008 - Sexadium 2-
2, Volpedo - Pozzolese 1-3.
Classifica:Pozzolese 20;Lerma
A.S.D., Frugarolo XFive 17; Ca-
bella 16;Strevi 2008,Sexadium,
Atl. Vignole 12; Volpedo 11;Cas-
sine 10;Carpeneto 8; Castella-
rese 7; Carrosio Calcio 1.
Prossimo turno (sabato 21 e
domenica 22 novembre): Ca-
stellarese - Cassine, Frugarolo
XFive - Carrosio Calcio, Lerma
A.S.D. - Carpeneto, Pozzolese
- Cabella, Sexadium - Volpedo,
Strevi 2008 - Atl. Vgnole.

Altarese 2
Millesimo 1
Altare. Il derby degli Appen-

nini lo vince lʼAltarese, ed è dav-
vero un bel derby, perché il Mil-
lesimo non lascia niente di in-
tentato e fa sudare parecchio i
ragazzi di Aime.

Pronti-via e subito gli ospiti
vanno in vantaggio: sul filo del
fuorigioco Mignone si invola al-
le spalle dei difensori e in dia-
gonale fredda lʼincolpevole Ma-
tuozzo.

Un brutto inizio, per i giallo-
rossi, che già non sono reduci
da un periodo di grandi risulta-
ti, e che poco dopo rischiano in
contropiede di subire il raddop-
pio.

Le istruzioni in arrivo dalla
panchina consentono allʼAlta-
rese di riprendere il filo della
gara e sul finire del primo tem-
po, Burlando salta lʼuomo e dal
limite, visto il portiere ospite fuo-
ri dai pali, si inventa una pa-
lombella che si spegne in rete
per lʼ1-1.

La ripresa si apre con un ri-
gore reclamato per parte: prima
si lamenta lʼAltarese, per un fal-
lo in area su Oliveri, quindi toc-
ca al Millesimo, per un mani di
Scarrone: in entrambi i casi si
prosegue e alla fine il gol ʻbuo-

noʼ, quello che vale la partita, lo
segna lʼAltarese al 62º: palla
ancora per Burlando che servi-
to da Seminara salta il portiere
in uscita, evita il disperato in-
tervento di un difensore e de-
pone in rete con un diagonale
preciso e letale.

Formazione e pagelle Alta-
rese: Matuozzo 6,5, Lostia 6,5,
DʼAnna 6,5; Seminara 6, Cara-
velli 7 (83º Abate sv), Scarrone
6,5, Valvassura 6, Burlando 7,5,
Saviozzi 6,5, Rapetto 6, Olive-
ri 6 (70º G.Aime 6). Allenatore:
Ct. M.Pr

Castelnuovo Belbo 4
Fulvius Samp 2
Castelnuovo Belbo. Il Ca-

stelnuovo Belbo diverte, vince e
convince superando nettamen-
te tra le mura amiche la Ful-
vius, in una gara che era da
vincere per ampliare il divario
con le zona a rischio della gra-
duatoria e così è stato con una
bella prova dei ragazzi di Igue-
ra.

Il vantaggio locale arriva al
23º: fallo su Pergola della dife-
sa ospite, punizione che Aman-
dola calcia magistralmente alle
spalle di Bartolomeo.

Passano tre minuti ed ecco
il raddoppio: azione di El Harch
con conseguente cross sul
quale interviene Pergola per il
2-0.

Al 36º i valenzani accorciano
le distanze con Macaluso che
su punizione sorprende lʼester-
refatto Rizzo. Passano due mi-
nuti e i belbesi ristabiliscono le
distanze: da Amandola a Lovi-
solo che mette in moto El
Harch: conclusione precisa ed
è il 3-1.

La ripresa vede la Fulvius ac-
corciare nuovamente le distan-
ze con Macaluso al 65º, anco-
ra su calcio da fermo, ma la ga-
ra si chiude definitivamente per

merito di Lovisolo che, allʼ83º, in
azione personale mette la sfe-
ra in rete per il secondo 4-2 in-
terno della stagione: davvero
una vittoria importante, che con-
solida la posizione dei belbesi.
Da segnalare in zona Cesarini
lʼespulsione di Raimondo Ce-
la.

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovoBelbo:Rizzo 5, Car-
ta 7, Leoncini 7, R Cela 4, Bel-
lora 7, Amandola 6,5, Lovisolo
6, Madeo 6, El Harch 6,5 (85º
Valisena sv), Greco 6 (51º Ro-
nello 5), Pergola 6 (76º Bernar-
di sv), Allenatore: Allievi-Iguera.

E.M.

Campo Ligure. Rinvigorita dalla vittoria interna con la Goliar-
dica, la Campese cerca continuità a Genova, sul terreno, sempre
piuttosto ostico, del Marassi Quezzi, squadra che al pari dei “Dra-
ghi” si ritrova impantanata (nelle sabbie mobili della bassa clas-
sifica. I ragazzi di Boschi sono reduci dal pari senza gol ottenuto
sul campo del Cella. Lʼattacco, dʼaltra parte, non è certo il punto
di forza dei “gabbiani”, finora a rete solo 7 volte: un dato che può
infondere fiducia alla Campese, che viceversa accusa problemi so-
prattutto negli assetti difensivi. La vittoria di domenica ha dato mo-
do a mister Meligrana di valutare la qualità di alcune alternative tat-
tiche che potrebbero tornare utili anche a Genova. Primo interro-
gativo a cui dare risposta è quello del portiere: Davide Pastorino,
finora, ha fatto bene, ma è pur sempre un ʼ92 e Vattolo sembra
pronto a rientrare: chi giocherà? In avanti fiducia a Pastorino e Pa-
risi, con Raiola destinato ancora alla panchina. Il tutto, mentre la
società guarda con attenzione al mercato. In paese circolano i no-
mi degli ex ovadesi Remo Marchelli e Luca Carosio.
Marassi (4-4-2): Fiore - Pinguinelli Granara, Perasso, Cannistrà

- Ferri, Di Marco, Giommaresi, Della Putta - Girau, Miggiano. Al-
lenatore: Boschi. Campese (4-4-2): Vattolo (D.Pastorino) - Mar-
tino, L.Carlini, M.Carlini, Del Bene - Di Marco, Campanini, Cheri-
coni, Esibiti - M.Pastorino, Parisi. Allenatore: Meligrana.

Altare. Sabato di grande calcio a Pietra Ligure dove sul sin-
tetico del bellissimo stadio “Devincenzi”, completamente rinno-
vato, i padroni di casa, primi in classifica, sfidano lʼAltarese, quin-
ta, nel big match di giornata.

I biancocelesti di mister Dondo contro i giallorossi del suo ami-
co e collega Paolo Aime: questo il leit-motiv di una partita che gli
ospiti sanno di poter giocare senza nulla da perdere, premessa
questa che rappresenta sempre un valore aggiunto.

LʼAltarese, rilanciata dalla vittoria nel derby col Millesimo, è
la matricola terribile del girone, una squadra già forte, raffor-
zata strada facendo dallʼinnesto di Seminara e dal pieno rien-
tro di Burlando e rimpolpata in settimana dal ritorno in difesa
di Fazzari.

Il Pietra, ha dimostrato sul campo di meritare la qualifica di
massima favorita per la promozione insieme allʼImperia: detiene
il miglior attacco del torneo (ventidue gol fatti) e la seconda mi-
glior difesa (nove gol subiti: solo il CerialeCisano con sette ha
fatto meglio).

Lʼundici di Dondo è squadra esperta, che ha in Riva un morti-
fero terminale offensivo e nel veterano Sole (ex Cairese e Sa-
vona) un metronomo di centrocampo da categoria superiore.

Partita di cartello, si gioca in notturna, alle 20.30; dalle tribune
del “Devincenzi” oltre al campo si vede il mare: può un tifoso
chiedere qualcosa di più al gioco del calcio?

Castelnuovo Belbo. «Ci aspetta una trasferta difficilissima». È
questo lʼunico commento che si eleva dallo staff tecnico belbese,
attesi da un impegno difficilissimo sul campo del Giarole. Quella
contro i casalesi è sicuramente una gara che sulla carta è segnata
dalla vittoria dei locali; così recita la classifica, ma si sa, proprio il
non assillo del risultato a tutti i costi potrebbe riservare alla fine una
gradita sorpresa agli ospiti. I locali dopo lo stop contro il San Mar-
zano hanno inanellato una serie di successi che gli hanno per-
messo di rimanere in scia alla prime due della classifica e come
obiettivo mai nascosto dallʼinizio hanno quello di tentare il salto in
Prima Categoria. La squadra affidata a mister Gamba vanta su gio-
catori di categoria superiore quali i gemelli Fogo, e su giocatori
esperti e validi quali C.Zago, Cavalli, Trebovic e Fernandes. Di con-
tro i ragazzi di Iguera si presentano alla sfida tranquilli, vista la po-
sizione di classifica che recita sesto posto in coabitazione di San-
tostefanese, Felizzano e lontano 7 punti dalla zona a rischio re-
trocessione; unica defezione certa quella dello squalificato Rai-
mondo Cela ma ci potrebbe essere il rientro dallʼinizio di Daniele
Gai che dovrebbe andare a formare la coppia dʼattacco con il con-
fermato El Harch.
Probabile formazione Castelnuovo Belbo:Rizzo, Carta, Bel-

lora, Ronello, Amandola, Lovisolo, Madeo, El Harch, Pergola,
Greco, D.Gai, Allenatore: Iguera.

Risultati e classifiche del calcioCalcio Prima categoria Liguria

La Campese risorge e batte la Goliardica

Calcio Seconda categoria Piemonte

Castelnuovo Belbo, quaterna alla Fulvius

Domenica 22 nov. col Marassi Quezzi

Sabato 21 novembre c’è il Pietra L.

Domenica 22 novembre c’è il Giarole

Altarese in rimonta vince il derby
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Vallebormida Bistagno 0
Asca 4

Bistagno. Sconfitta dignitosa
del Bistagno al cospetto della
forte Asca. Alessandrini in for-
mazione rimaneggiata (dei 22
in rosa a Fabio Nobili ne resta-
no 13), ma sempre agguerriti e
tecnicamente superiori, ma i ra-
gazzi di Lazzarino e Caligaris
tengono botta e per i primi ven-
ticinque minuti non lasciano agli
avversari nessun tiro in porta.
La partita si sblocca poco dopo
la mezzora con un lancio che
trova Virciglio in sospetto fuori-
gioco: la punta si lancia in avan-
ti e va a trafiggere Siccardi, in-
colpevole. Nella ripresa arriva-
no gli altri tre gol. Due li segna il
difensore Cresta, avanzato a
centravanti dopo lʼuscita di un
compagno per infortunio: bellis-
simo il primo, con una incorna-
ta imperiosa a centroarea, più
facile il secondo con un tocco in
mischia da distanza ravvicinata.
Nel finale, Cucè su punizione
esegue una traiettoria teleco-
mandata e trafigge ancora Sic-
cardi, che in precedenza aveva
avuto modo di mettersi in luce
con diverse buone parate.

HANNO DETTO. Per una vol-
ta il giudizio sul Bistagno lo dan-
no gli avversari: «Tuttʼaltro che
una squadra in disarmo - la de-
finisce il presidente alessandri-
no Albertazzi - ci hanno dato fi-
lo da torcere per mezzora: sono
molto combattivi, forse manca-

no di un poʼ di peso in attacco».
Valle Bormida Bistagno:

Siccardi 6,5, Manfrotto 6, Te-
nani 6, Cazzuli 6,5, Sburlatti
5,5, Viazzo 6, Eni 5,5, Calvini
6,5, Morielli 6, Alcanjari 6,5,
Viotti 6. Allenatore: Lazzarino-
Caligaris. M.Pr

Santostefanese 1
Ponti 4

Santostefanese. Dopo il ri-
poso forzato per il rinvio della
gara col Vallebormida Bistagno,
il Ponti espugna con un con-
vincente 4-1 il campo della San-
tostefanese. Molti gli assenti fra
i rossooro: Gozzi, Luigi e Al-
berto Zunino da sommare a
Borgatti e allo squalificato An-
drea Scorrano. In campo una
formazione di emergenza, con
un solo centrale di ruolo davanti
a Miceli: Comparelli, affiancato
dal “jolly” Vola, e lʼinedita coppia
dʼattacco Priarone - Parodi.
Buon inizio dei rossooro che
vanno in gol al 18º: punizione
dal limite di Adorno che scaval-
ca la barriera e trafigge Scarro-
ni. La Santostefanese reagisce
e sfiora il gol con Naskov e Boc-

chino, ma il Ponti a raddoppia-
re al 26º: Priarone aggancia al
limite, salta il suo marcatore e
batte con un “cucchiaio” lʼestre-
mo belbese. Terzo gol al 31º:
Priarone sul filo del fuorigioco
entra in area, salta due uomini,
fa sedere il portiere e insacca.
Non è finita: Marco Scorrano è
espulso al 42º per doppia am-
monizione ma anche il secondo
tempo è di marca pontese. I
rosso-oro sfiorano tre volte il 4-
0, poi subiscono al 64º il 3-1

con Serafino che lasciato solo
trafigge Miceli, ma ristabiliscono
le distanze con Faraci che libe-
rato da Beltrame davanti a Scar-
roni lo trafigge per il 4-1.

Formazione e pagelle Pon-
ti: Miceli 8; Levo 7, Comparel-
li 7,5, Vola 8, G.Zunino 6,5;
M.Scorrano 7, Faraci 7,5 (87º
Sardella sv), Adorno 7,5, Ivaldi
8,5; Priarone 9 (68º Beltrame
6,5), Parodi 7,5 (76º Pirrone
sv). Allenatore Borgatti (in pan-
china Manca).

Savignone 2
Rossiglionese 3

Savignone. Ottima prova
della Rossiglionese che supe-
ra 3-2 in trasferta il Savignone.
Il risultato però non rende
lʼidea della superiorità sciori-
nata dai bianconeri per tutto
lʼarco della partita. Rossiglio-
nese subito a menare le dan-
ze e al 13º Renna va in gol, co-
ronando una bella azione co-
rale sviluppata partendo dal
centrocampo e giocata tutta di
prima. Al 30º il raddoppio: par-
te Ravera in fascia che salta
lʼuomo e crossa per Poggi, che
a centroarea prova la devia-
zione di tacco, sbaglia la misu-
ra, ma involontariamente falli-
sce un ghiotto assist a Melillo
che entra in porta col pallone.

Nella ripresa, la Rossiglio-
nese controlla e al 75º Ravera
sigla il tris con una botta da
trentacinque metri sotto lʼincro-
cio. Partita che sembra finita e
lo pensa anche la Rossiglione-
se, che però facendo così re-
gala dieci minuti agli avversari.
Ecco che allʼ81º su una palla
vagante in area si avventa il
capocannoniere Alizia che gira
in gol. Allʼ87º un pallone cros-

sato con troppa libertà dalla fa-
scia consente ad Argirò di si-
glare il 2-3: si teme la beffa,
ma i bianconeri, per fortuna,
reggono lʼurto.

Formazione e pagelle Ros-
siglionese: Bernini 6,5, Fer-

rando E 6., Vasto 6,5, Poggi
6,5, Balbi 7, Martini 6,5 (70º
Parodi sv), L.Ferrando 6
(61ºNervi 6), Sciutto 6,5, Ren-
na 7, Ravera 7,5, Melillo 6,6
(67º Fossa 6). Allenatore: Ol-
mi.

Calcio seconda categoria Piemonte

Per il Bistagno un dignitoso ko

Calcio seconda categoria Liguria

La Rossiglionese espugna Savignone

Domenica 22 c’è la Santostefanese
Bistagno. Seconda trasferta consecutiva per il Bistagno Val-

lebormida: domenica i ragazzi di Caligaris e Lazzarino si recano
a Santo Stefano Belbo, nella tana di una Santostefanese dal
dente avvelenato dopo il pesante ko interno subito per mano del
Ponti. Per il Vallebormida il pericolo principale è presto indivi-
duato: il centravanti Alberti, scontata la squalifica, riprende il suo
posto in avanti, punta di diamante di uno schieramento solido,
ma senza grandi individualità. Mister Vola (nessuna parentela
con gli omonimi pontesi) schiera di solito i suoi secondo un 3-5-
2 che ha i suoi punti di forza, oltre ad Alberti, nel centrocampista
Mazzetta e nellʼaltro attaccante Serafino, un “quasi-ex”, visti i
suoi trascorsi nel Bistagno di Carpignano, al pari di Monasteri. I
ragazzi di Caligaris, sempre alla ricerca dei primi punti in cam-
pionato, hanno a disposizione per riuscirci unʼoccasione certa-
mente più favorevole rispetto a quella offerta domenica scorsa
dalla forte Asca: la Santostefanese è squadra non solidissima in
difesa e non è detto che, giocando al massimo, i valbormidesi
non possano togliersi qualche soddisfazione.

Probabile formazione Valle Bormida Bistagno (4-4-2): Sic-
cardi - Manfrotto, Sburlati, Viazzo, Tenani - Eni, Alcanjari, Caz-
zuli, Calvini - Morielli, Viotti. Allenatore: Lazzarino-Caligaris.

Domenica 22 con l’Auroracalcio
Ponti. Rilanciato in classifica dalla sonante vittoria di Santo

Stefano Belbo, il Ponti torna fra le mura amiche per ospitare lʼAu-
roracalcio Alessandria, formazione di solida militanza in catego-
ria che occupa, con alterne vicende, la fascia medioalta della
classifica. Gli alessandrini, che in corso dʼopera hanno cambia-
to allenatore affidandosi allʼesperto Mauro Borello, sono reduci
dalla sconfitta interna di misura (ma il ko è stato più netto di
quanto non dica il punteggio) subita per mano del San Giuliano
Nuovo, ma la grande esperienza degli undici titolari è tale da in-
durre ad estrema prudenza. Punti di forza della squadra di Bo-
rello sono il portiere Lessio, il difensore esterno Cornelio, il cen-
trocampista Bocchio e la punta Falciani, ma è soprattutto lʼinsie-
me di squadra a suggerire grande attenzione ai rosso-oro. Il Pon-
ti, da parte sua, dovrebbe recuperare tutti o quasi gli assenti, con
Gozzi e Luigi Zunino pronti a riprendere posto fra i titolari. Inuti-
le dire che un risultato positivo, visto anche il grande equilibrio
che regna nella zona medio-bassa del campionato, sarebbe un
buon viatico per la squadra di Borgatti, che potrebbe così fare
rotta verso aree di classifica più tranquille.

Probabile formazione Ponti (4-4-2): Miceli - Levo, Compa-
relli, Gozzi, Vola -L.Zunino, M.Adorno, Ivaldi, Faraci - Parodi,
Priarone. Allenatore: Borgatti.

Domenica 22 novembre col Concordia
Rossiglione. Nuova puntata del braccio di ferro a distanza tra

Rossiglionese e Voltri ʼ87: le due formazioni regine del Girone C
di Seconda Categoria proseguono nel loro testa a testa, che ve-
de per ora i bianconeri avanti di due lunghezze. Domenica i ra-
gazzi di Olmi difenderanno il primato affrontando in casa il Con-
cordia, mentre il Voltri ʼ87 dovrà vedersela, sempre fra le mura
amiche, con lʼostico Savignone, domato di misura dai rossiglio-
nesi per 3-2 nellʼultima uscita. Si tratta di due impegni di peso
abbastanza simile. Il Savignone è forse più squadra rispetto al
Concordia, che però arriva al match di giornata col morale alto a
seguito della vittoria per 3-1 sul Cà Nova. La squadra, affidata a
mister Ferraro, ha cambiato molto rispetto allo scorso anno. Tra
i pochi confermati, giocatori di prospettiva come il portiere De
Turris e il difensore Grisanti (entrambi classe 1987) e il centro-
campista ex Baiardo Astorino (ʼ88), che insieme ai nuovi costi-
tuiscono un organico di età media giovane che finora si sta ben
comportando in campionato. La qualità media della Rossiglio-
nese (che può contare ora anche su Fossa) appare però ogget-
tivamente superiore: una saggia gestione della partita dovrebbe
bastare per ottenere il risultato pieno.

Probabile formazione Rossiglionese (3-5-2): Bernini - Va-
sto, Balbi, Martini - E.Ferrando, Poggi, Sciutto (Fossa) Melillo,
Nervi - Ravera, Renna (Di Clemente). Allenatore: Olmi.

Ponti - Bistagno
si recupera
il 25 novembre

Ponti. La sfida che vedeva
opposte il Ponti al Bistagno,
rinviata lo scorso 8 novembre
per impraticabilità del campo,
dovrebbe disputarsi mercoledì
25 novembre alle ore 20.30. In
settimana si attende la ratifica
della data da parte della Lega
Calcio.

San Marzano
Masio sospesa
(al 75º sul 2-1 per le intem-
peranze degli ospiti)

San Marzano. “Ogni male-
detta domenica” è un film por-
tato agli onori della cronaca da
Al Pacino, ed un titolo che cal-
za a pennello per la giornata di
oggi. È il 75º e la gara è inca-
nalata sul 2-1 per la capolista
per le reti di Lovisolo e Giac-
chero, e di Canobbio per gli
alessandrini, quando la gara
viene sospesa. La descrizione
dellʼaccaduto ci viene raccon-
tata da mister Maistrello: «oggi
non ho molta voglia di parlare
questo non è calcio non è lo
sport che amo e per cui mi pia-
ce allenare; oggi abbiamo su-
bito una continua provocazione,
con intimidazioni verbali per tut-
to lʼarco della contesa. Il loro
mister Polastri è stato ben pre-
sto espulso. Poi il fattaccio: dal-
la panchina, anche se ero lon-
tano, è apparso subito un brut-
to fallo da parte di Polastri junior
nei confronti di Enrico Gioano-
la con espulsione dello stes-
so». Sin dai primi istanti si ca-
pisce che lʼinfortunio è grave: «e
infatti, dopo lʼintervento del 118
chiamato a soccorrere lo sfor-
tunato giocatore, apprendiamo
di una doppia frattura alla gam-
ba: composta alla tibia e scom-

posta al perone». La gara ri-
prendeva, in un clima molto ner-
voso, ma allʼ80º, in uno scontro
fortuito, il sanmarzanese Ressia
veniva colpito al ginocchio da un
avversario, che gli provocava
un vistoso taglio. Lʼarbitro, visto
che ormai la partita di calcio si
stava trasformando in una cac-
cia allʼuomo, decideva di so-
spendere la gara con dieci mi-
nuti dʼanticipo. Toccherà al giu-

dice sportivo pronunciarsi sul
risultato; fortunatamente, un
emissario dellʼAIA era presente
alla gara e dovrebbe fornire ul-
teriori garanzie per una sen-
tenza commisurata agli eventi.

Formazione San Marzano:
Ameglio, Ressia, Genzano,
Sirb, Lovisolo, Giacchero,
Santero, Gioanola, Bello, Cal-
cagno, Lavezzaro. Allenatore:
Maistrello. E.M.

Domenica 22 il San Giuliano Nuovo
San Marzano. Chiamatela pure sfida verità; chiamatela sfida al

vertice o sfida tra le regine del girone “Q”: comunque la si guardi,
quella fra San Giuliano Nuovo e San Marzano sarà una gara tut-
ta da vivere e da seguire intensamente che potrà dire tanto sul pro-
seguo del campionato. Due squadre appaiate o quasi in classifi-
ca. La graduatoria dice che i locali hanno 25 punti, gli ospiti inve-
ce sono fermi a 22 ma restano in attesa del referto arbitrale sulla
gare interna contro il Masio. E proprio la gara interna con il Masio
potrebbe pesare a livello mentale nella testa dei ragazzi di Maistrello
che hanno visto il compagno Gioanola uscire dal campo vittima di
un gravissimo infortunio. Toccherà al mister in settimana riporta-
re serenità e verve in uno spogliatoio amareggiato per lʼincidente
del compagno. Di contro i locali arrivano allo scontro a mille do-
po la vittoria esterna contro lʼAurora per 2-1 con centri di Gherar-
di e Caputo e mister Sterpi può contare su un rosa di primissimo
piano con giocatori esperti e di categoria quali Canestri, Gherar-
di e Muscarella ma da tenere dʼocchio in principal modo è lʼattac-
co, dove il forte Gagliardone ha trovato nel ʻpochoʼ Caputo un com-
pagno di reparto di grande classe.

Probabile formazione San Marzano (4-4-2): Ameglio, Res-
sia, Genzano, Sirb, Lovisolo, Giacchero, Santero, S Gai, Bello,
Calcagno, Lavezzaro, Allenatore: Maistrello.

San Marzano. Riceviamo e pubblichiamo que-
sto comunicato stampa, inviato dal presidente del
San Marzano Giovenale Rovera, relativo ai fatti
accaduti domenica durante la partita fra San
Marzano e Masio, che hanno condotto alla so-
spensione della gara.

«Lʼincrescioso episodio verificatosi in data
15/11 durante lʼincontro tra la squadra del Masio
e della Gierre San Marzano che ha causato la
frattura della tibia e perone scomposta del gio-
catore Gioanola mi fa porre alcune riflessioni
sulla violenza nei campi di calcio. Pur compren-
dendo che il calcio è uno sport dove il contatto fi-
sico costituisce una parte importante del gioco mi
sembra evidente che in questo caso si sia su-
perato il confine tra sano agonismo sportivo e vio-
lenza gratuita. Ho costruito la Gierre-San Marzano
pensando ad un gruppo solido, compatto, ben af-
fiatato e (perché no) anche di talento; ma so-
prattutto sportivamente corretto, e penso di es-

serci in parte riuscito visto che in 10 giornate
non abbiamo preso espulsioni! Sinceramente mi
fa male assistere a certi comportamenti in cam-
po… e lʼincidente di ieri è solo lʼultimo (e il più gra-
ve) di tanti!! Vorrei esprimere la mia fiducia nel-
la Federazione Calcio - sezione di Alessandria -
che ha promesso di prendere seri provvedimen-
ti al riguardo, ma fin da ora comunico la mia fer-
ma ed inderogabile decisione di ritirare la squa-
dra già dal prossimo turno del campionato in
corso nel caso in cui i provvedimenti di cui sopra
vengano disattesi. Questo, oltre che per tutela-
re i miei giocatori e lʼallenatore, che ringrazio
pubblicamente per il lodevole comportamento
tenuto durante la partita, perché sia di esempio
per le altre squadre. Mi riservo inoltre, in qualità
di presidente della squadra Gierre San Marzano,
di agire in via legale nei confronti del giocatore au-
tore del fallo, dellʼallenatore e della società cal-
cistica Masio».

PULCINI 99 girone C
A.D. Junior Acqui 13
Arquatese 0

Lʼultima di campionato del
girone C si conclude nel
migliore modo possibile per gli
acquesi. Il risultato parla da
solo. Gli Juniorini disposti otti-
mamente in campo da mister
Teti e Manno battono meritata-
mente gli Arquatesi. Per tutto
lʼincontro sono superiori agli
avversari in ogni parte del
campo. I portieri sono inoper-
osi, ma quando vengono chia-
mati in causa ʻrispondonoʼ nel
migliore modo possibile. La
difesa sempre pronta a ribat-
tere gli avversari. Il centrocam-
po filtra molto bene e smista
palloni sulle fasce che a loro
volta forniscono lʼattacco che
conclude lʼazione. Il primo
tempo finisce con il risultato
di cinque a zero per i termali.
Nel secondo segnano altri
quattro goal e nel terzo vanno
in rete per altre quattro volte. I
goal sono stati realizzati da: 3
Manildo - 2 Marchisio e Coluc-
ci - 1 Benazzo, Verdese, Di Lu-
cia, Conte, Daja e Cocco.
Un elogio va a tutta la squadra
per lʼimpegno e la determi-
nazione dimostrata in campo.

Convocati: Cazzola - Coc-
co - Conte - Giraudo - Colucci
- Licciardo - Daja - Verdese -
Cavallotti - Marchisio - Manildo
- Ferraris - Benazzo - Di Lucia
- Licciardo S. - Ortu. Allenato-
re: Francesco Teti.
ESORDIENTI 98
Arquatese ʼ98 0
Junior Acqui ʼ98 1

Una vittoria in zona Cesarini
per gli aquilotti di Mister Lan-
dolfi in una trasferta insidiosa
ad Arquata Scrivia e su di un
campo al limite della praticabi-
lità. Se il gioco non è stato flui-
do come in altre partite, ai pic-
coli bianchi va dato il merito di
averci creduto sino alla fine co-

me dimostra il goal che è arri-
vato a due minuti dal termine
grazie alla freddezza di Caval-
lero che ha raccolto il pallone
dopo un rimpallo tra il portiere
e Pastorino che con la sua de-
terminazione aveva seguito un
retropassaggio della difesa ar-
quatese. A questo punto il bi-
lancio del girone di andata è di
tre vittorie e due sconfitte con
una partita da recuperare con-
tro lʼOvada, un bilancio molto
positivo che Mister Landolfi ri-
tiene a ragione molto soddi-
sfacente.

Convocati: Ghione, Nobile,
Campanella, Acossi, Gallese,
Bagon, Montorro, Gilardi, Cos-
sa, Cavallero, Cortesogno,
Mazzini, Rosamilia, Bianchi,
Valente, Pastorino. Allenatore:
Strato Landolfi.
ALLIEVI 94
Dertona Giovani 0
Acqui 1911 6

Una bella e netta vittoria ot-
tenuta contro una squadra mai
doma che ha dato, nonostante
il pesante passivo finale, pa-
recchio filo da torcere ai Bian-
chi, e lo dimostra il parziale
che si chiude in vantaggio dei
termali ma con la sola rete di
Maggio alla mezzʼora. Nella ri-
presa la costante pressione
dei Bianchi e la netta differen-
za del tasso tecnico tra le due
formazioni ha dato il via alla gi-
randola delle reti che a fine
partita fa segnare la bella tri-
pletta di Maggio e le reti singo-
le di Bonelli - Pesce e Parodi.
Formazione: Bertrand - Chel-
li - Caselli - Verdese - Righini -
Pesce - La Rocca - Ravera -
Maggio - Fiore - Martinez -
Bianchi - Bonelli - Minetti - Pa-
rodi - Pastore. Allenatore:
Massimo Colaianni.
JUNIORES Nazionale
A.S.D. Acqui 1911 0
A.S.D. Albese 1

Continua il momento sfortu-

nato dei Nazionali Bianchi che
per lʼennesima volta offrono
una prestazione allʼaltezza del-
lʼavversario e per lʼennesima
volta devono uscire sconfitti
solo da una decisione arbitrale
che annulla un gol regolare.

Da citare ancora un euro gol
di Durante alla mezzʼora an-
nullato ed alcune altre azioni
pericolose smorzate astuta-
mente sul nascere prima che
causassero lʼimponderabile.

Una cosa è certa questi ra-
gazzi tireranno dritti sulla loro
strada nonostante tutto ben
consci di essere secondi a po-
chi e se alla fine la classifica
non renderà loro merito saran-
no comunque consapevoli che
forse tutto sommato non è ri-
spondente alla realtà.

Formazione: Gallo - Brag-
gio (Pari) - Battiloro - Vidulich
- Scaglione - Piana - Paschet-
ta - Anania - Valente - Giusio -
Durante (Giribaldi). A Disp:
Giordano - Alberti - Dogliero -
Freda - De Bernardi. Allenato-
re: Valerio Cirelli.

Duro comunicato del San Marzano

GIOVANISSIMI
Arquatese 3
Bistagno V.B. 5

Buona partita disputata dai
bistagnesi ad Arquata su un
campo molto pesante per la
pioggia. Con precise triangola-
zioni hanno portato in rete Vi-
sconti, Stojkovski e Fornarino
nel 1º tempo. Nel secondo
tempo segna Frulio e ancora
Stojkovski.

Formazione: Cavallero, Mi-
netti, Congiu, Brusco, Sandri,
Pagani, Satragno, Frulio, Vi-
sconti (Nani), Fornarino, Stoj-
kovski. Allenatore: Caligaris.

Calcio seconda categoria Piemonte

San Marzano - Masio sospesa

Calcio Giovanile Acqui

Giovanile
Bistagno

Ponti convincente espugna S.Stefano



46 SPORTL’ANCORA
22 NOVEMBRE 2009

PULCINI 2001
La Sorgente 7
Ovada 2

Davanti ad una buona corni-
ce di pubblico i piccoli gialloblù
hanno avuto ragione dei pari
età dellʼOvada. Nei tre tempi
disputati tutti i bambini hanno
fatto intravedere affiatamento
e buone trame di gioco.

Marcatori: Gaggino (2), Lic-
ciardo (2), Baldizzone, Celen-
za, Vacca.

Convocati: Zucca, Celen-
za, Vomeri, Baldizzone, Rizzo,
Licciardo, Vacca, Gaggino, Li-
sbo, Ivaldi.
PULCINI 99
Due Valli 1
La Sorgente 3

Lʼultimo incontro del girone di
andata per la categoria Pulcini 99
ha visto unʼaltra trasferta vin-
cente per i sorgentini 99 che, no-
nostante un campo reso pesan-
te dalla pioggia, hanno offerto
una prestazione coesa e con ot-
time triangolazioni. Dopo un pri-
mo tempo in pareggio con rete di
Ivanov, il secondo ed il terzo tem-
po sono stati di proprietà dei pic-
coli acquesi che hanno dato mol-
to lavoro al portiere avversario.
Dopo un gol annullato in una bel-
la azione da calcio dʼangolo me-
ritano un rigore che viene re-
spinto, ma i sorgentini, ben amal-
gamati, salgono e mantengono il
vantaggio con due reti di Salier-
no ed una di Coppola.

Formazione: Gatti, Palma,
Coppola, Salierno, Ivanov,
Rossini, Lo Monaco, Hysa,
Astengo.
JUNIORES Provinciale
Leone Dehon 0
La Sorgente 2

Quinta vittoria consecutiva
per i ragazzi di mister Semina-
ra in quel di Spinetta Marengo
contro il Leone Dehon. Dopo
soli 6º i sorgentini si portano
sullʼ1-0 grazie alla rete del ver-
satile Erba, abile ad approfitta-

re di una disattenzione della
retroguardia di casa. Il Dehon
reagisce con decisione, fra-
seggiando nella metà campo
acquese, senza però impen-
sierire Tacchella; i termali inve-
ce, giocano di contropiede e
vanno più volte vicini al rad-
doppio con Trevisiol e Lo Ca-
scio. Nella seconda frazione i
gialloblù spingono sullʼaccele-
ratore e dopo un quarto dʼora
Lafi, lanciato da Fameli, scar-
ta il portiere e firma il 2-0. No-
nostante il passivo gli alessan-
drini non si danno per vinti e
caricano a testa bassa. Le in-
cursioni dei locali sono blocca-
te dalla formazione acquese
che intanto sviluppa un gioco
divertente, andando più volte
vicino al colpo del ko: lʼincon-
tenibile Lafi si libera dallʼavver-
sario con un dribbling secco e
fa partire un tiro che va a stam-
parsi sul palo. Il finale è di mar-
ca biancorossa: la squadra di
casa, in 10 per lʼespulsione di
un giocatore per proteste, si
porta in avanti con la forza del-
la disperazione e dopo una mi-
schia in area, Lafi salva sulla
linea. La partita termina con
unʼaltra espulsione ai danni del
Dehon, a causa di unʼentrata
killer su Bilello, e i festeggia-
menti gialloblù vengono distur-
bati dalle minacce fuori luogo
dei giocatori del Dehon.

Formazione: Tacchella, Se-
rio, Ghio, Grotteria, Lo Cascio,
Trevisiol (Bilello,Abdil), Fittabile,
Zanardi (Marenco), Fameli, Erba,
Lafi. Allenatore: Seminara.
PROSSIMI INCONTRI
GIOVANISSIMI: San Carlo -
La Sorgente domenica 22 ore
15 campo San Carlo.
ALLIEVI: La Sorgente - Don
Bosco Asti domenica 22 ore
10.30 campo La Sorgente.
JUNIORES: La Sorgente - Ful-
vius sabato 21 ore 15 campo
La Sorgente.

Strevi 2
Sexadium 2

Pareggio al cardiopalma per
lo Strevi, che in casa raddrizza
a trenta secondi dalla fine la
sfida col Sexadium.

I ragazzi di Scianca comin-
ciano molto meglio, e a un cer-
to punto si ritrovano anche pa-
droni del campo, in vantaggio
per 2-0.

Apre le marcature Boidi, che
corona una bella azione ma-
novrata con un taglio diagona-
le che gli permette di ricevere
palla, incunearsi in area e bat-
tere Fiderio con un tocco sot-
to.

Il raddoppio invece è di Boc-
carelli, con un tiro imparabile
dai venticinque metri che si ab-
bassa di colpo e non dà scam-
po a Fiderio.

Un poʼ gli infortuni (Ministru
appena entrato è costretto a
uscire, Trinca lo aveva già imi-
tato nellʼintervallo), un poʼ lʼin-
genuità (espulsione di Rapetti)
del Sexadium rovesciano però
lʼinerzia della gara: lo Strevi
accorcia con Astesiano che
raccoglie una respinta di pugni
di Goraci e da lontano azzecca
un tiraccio alla Stankovic che
vale il 2-1.

Finale al cardiopalma: a
trenta secondi dalla fine il Se-
xadium è ancora avanti ma
Cavelli in area riesce a scarta-
re lʼuomo e battere a rete infi-
lando palla nellʼangolino e sca-
tenando la gioia strevese.

HANNO DETTO. Per mister
Pagliano: «Abbiamo dimostra-
to di avere un grande cuore».
Per mister Scianca: «Avessi-
mo buttato lontano quellʼultimo

pallone ora avremmo due pun-
ti in più».

Formazioni e pagelle:
Strevi: Fiderio 6, Benzitou-

ne 6 (75º Bruzzone 6,5), Pog-
gio 6 (70º Guazzo 6,5); Moriel-
li 6,5, Astesiano 7, Mazzarello
6,5; Fior 6,5 (65º Bosso 6,5),
Librizzi 6,5, Cavelli 7; Ranaldo
6,5, Potito 6,5. Allenatore: Pa-
gliano.

Sexadium: Goraci 5,5, Boi-
di 6,5, Madeo 5,5; Rapetti 4,
Trinca 6,5 (46º Bovino 5,5),
Costa 6; Caliò 6,5, Scianca 6,5
(65º Ministru sv; 70º Cavaliere
5,5), Boccarelli 6,5; Macario 6
(85º Cadamuro sv), Alexandru
5,5. Allenatore: Scianca.

***
Carpeneto 0
Frugarolo X Five 0

Pari a reti bianche per il Car-
peneto contro il forte Frugaro-
lo. Parte bene lʼundici di casa
che al 15º con Ajjor mette fuo-
ri di poco, e quindi al 25º trova
il portiere avversario pronto su
una girata di Cavanna.

Il Carpeneto crea molto ma
non concretizza, mentre il Fru-
garolo si limita a qualche cal-
cio piazzato nella parte finale
del primo tempo.

Nella ripresa gol annullato
ad Ajjor per dubbio fuorigioco;
al 56º Vacchino si fa espellere
per doppia ammonizione ma il
Carpeneto non si demoralizza
e continua ad attaccare sfio-
rando il gol in 10 con Repetto
al 65º; alla fine, però, si va sot-
to la doccia senza gol.

Formazione e pagelle Car-
peneto: Arata 6,5, Crocco 6,5,
Vacchino 5; Pisaturo 7, Alpino
6,5, Perrone 7, Cavanna 6,5

(70º Caddeo 6), Gentili 7, Re-
petto 6,5, Krezic 6,5, Ajjor 6,5
(78º Comella 6). Allenatore: Aj-
jor.

***
Atletico Vignole 3
Cassine 1

Brusco passo indietro del
Cassine, che a Vignole cede
per 3-1 allʼAtletico.

Si gioca su un campo ai li-
miti, per non dire oltre, della
praticabilità, e i locali fanno va-
lere il loro gioco essenziale fat-
to di lanci lunghi e forza fisica.

Al 10º su un corner mischia
in area, rinvia corto la difesa e
Pallavicini stoppa e insacca da
centroarea.

Il raddoppio al 20º su un lan-
cio lungo: la palla prende terra

e resta impantanata, ingan-
nando i difensori cassinesi, ma
non la punta Ferretti, che tocca
in rete.

Al 43º altra mischia, altro
gol, di Di Leo, e siamo 3-0.
Nella ripresa Cossu sfrutta una
discesa di Olivieri e al centro
gira in rete il 3-1 al 65º.

Formazione e pagelle Cas-
sine: Bettinelli 5, Grillo 5 (46º
Mura 6), Moretti 5; Olivieri 6,
Fucile 6, Montorro 5 (46º
M.Ferraris 6); Annecchino 6,
A.Ferraris 5, Varano 5 (46º
Cossu 6); Rizzo 5,5, Facelli
5,5. Allenatore: Messori.

***
Incisa 0
Cmc 1

LʼIncisa dopo un periodo as-
sai positivo conosce lʼonta del-
la sconfitta di misura nel match
di alta classifica contro il Cmc.
Gara equilibrata, con rete da
tre punti che porta la firma di
Bizan alla mezzora.

Nella ripresa i locali perdono
per espulsione Fernicola e non
riescono a creare azioni da re-
ti degne di nota.

HANNO DETTO. Per mister
Beretta: «i punti fatti finora
hanno esaltato alcuni giocato-
ri, bisogna tornare con i piedi
per terra e fare i fatti sul ret-
tangolo verde ora che arrivano
le gare che contano»

Formazione e pagelle del-
lʼIncisa: Nicoli 6, Testa 6, Cu-
smano 6, D.Giangreco 5, Bog-
gero 5,5, Totino 5, Maruccia
6,5, Garbarino 6,5, Ravina 6
(76º Bottero sv), Fernicola 5,
Odello 5 (65º Cantarella sv) Al-
lenatore: Beretta.

M.Pr
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Pulcini 2001.

GIOVANISSIMI Provinciali
Cengio 3
Sassello 0
Reti: Dabove (a), Negro F.,
Croce

Netta affermazione del Cen-
gio sul Sassello apparso irrico-
noscibile rispetto alle ultime in-
coraggianti prestazioni. Lʼini-
ziale equilibrio dura soltanto
10 minuti, poi i padroni di casa
segnano grazie a due errori
della difesa biancoblu: autogo-
al di Dabove colpito da un rin-
vio sulla linea di Najarro, rad-
doppio al 13ʼ con Negro F. che
raccoglie un corto calcio di rin-
vio. Il Sassello non riesce a
reagire; i granata arrivano
sempre per primi sul pallone, e
confezionano altre occasioni.
Partita chiusa al 29ʼ, quando
un tiro da fuori di Croce ingan-

na Marenco e fissa il 3-0.
Squadre più equilibrate nella
ripresa e nel tourbillon di sosti-
tuzioni la partita si trascina
senza emozioni fino al termi-
ne. In evidenza nel Cengio
Alex e Luca Spinardi. Buona la
direzione dellʼarbitro Mirri.

Cengio: Rocca, Rabellino,
Croce, Spinardi A., Gallesio,
Melogno, Bagnasco Al, Negro
L., Di Gregorio, Spinardi L.,
Negro F. A disp.: Bagnasco
Am, Rebuffo, Schettini, Trif,
Oubourich, Dimurro. Allenato-
re: Caracciolo.

Sassello: Marenco, Dabo-
ve, Buscaglia, Giardini, Najar-
ro, Tanase, Mazza, Valetto,
Marforio, Gianfranchi, Botto. A
disp.: Vacca, Basso, Bertoli,
Rapetto C., Camiciottoli, Pe-
truzzi. Allenatore: Nuzzo.

Alessandro Scianca del Se-
xadium.

PULCINI 2000
La Sorgente 19
Bistagno V.B. 3

È senza sosta la fame di vit-
torie dei piccoli sorgentini di
mister Oliva che continuano ad
inanellare vittorie consecutive
e conducono il campionato a
punteggio pieno. Questa volta
a farne le spese è stata la for-
mazione bistagnese. Partita
comunque senza storia per
lʼenorme divario tecnico tra i
componenti delle due forma-
zioni. A parziale giustificazione
della goleada subita, il Bista-
gno schierava troppi sottoetà.

Per la cronaca, si riportano gli
autori dei gol de La Sorgente:
Viazzi (4), Bianchi (3), Vela,
Congiu, Marengo, Cvetkovski,
Alfieri (2), Scarsi, Cavanna (1);
per il Bistagno le reti sono sta-
te firmate da Boatto.

Convocati La Sorgente:
Guercio, Arditi, DʼUrso, Cauci-
no, Scarsi, Alfieri, Congiu, Ve-
la, Marengo, Viazzi, Cvetkov-
ski, Cavanna, Bernardi, Rinal-
di, Bianchi. Allenatore: Oliva.

Convocati Bistagno: Bal-
bo, Rancati, Barberis, Beelke,
Greco, Dietrich, Boatto. Alle-
natore: Caligaris.

Lerma - Carpeneto
La matricola Carpeneto tasta il polso al

Lerma, formazione fra le più attrezzate del
campionato, che recentemente, almeno a
livello di risultati, ha accusato una vistosa
flessione.

Se si giocasse a Carpeneto, potremmo
quasi azzardare lʼipotesi di un risultato a
sorpresa; a Capriata, invece, sarà tutto più
difficile. Per far risultato, serve una grande
prestazione.

Probabile formazione Carpeneto (4-
4-2): Arata - Crocco, Alpino, Caddeo, Pi-
saturo - Perrone, Gentili, Repetto, Vacchi-
no - Cavanna, Ajjor. Allenatore: Ajjor.

***
Strevi - Atletico Vignole

Gara di difficile interpretazione per lo
Strevi, che sul proprio campo sembra
esprimersi paradossalmente meno bene
di quanto non faccia in trasferta.

Problema principale è arginare la fisici-
tà dei vignolesi, che tecnicamente non so-
no granché, ma corrono e contrastano
con grande animosità.

Strevi (4-4-2): Fiderio - Benzitoune,
Mazzarello, Morielli, Poggio - Poggio,

Bruzzone, Librizzi, Fior - Cavelli, Ranaldo.
Allenatore: Pagliano.

***
Sexadium - Volpedo

Due squadre che in questo primo scor-
cio di campionato hanno mostrato scam-
poli di buon calcio, si ritrovano una di fron-
te allʼaltra. Come il Sexadium, anche il
Volpedo è formazione che preferisce co-
struire che distruggere il gioco altrui. Pos-
sibile una gara ricca di occasioni da gol.
Chi sbaglia meno, vince.

Probabile formazione Sexadium (4-5-
1): Piccione - Rapetti, Madeo, L.Boccarel-
li, Trinca - Bovino, Ruffato, A.Boccarelli,
Caliò, Ivan (F.Scianca) - Maccario. Allena-
tore: A.Scianca.

***
Castellarese - Cassine

Sul piccolo campo di Brignano Frasca-
ta sarà difficile giocare al calcio. Il Cassi-
ne, se ci riuscirà, avrà ottanta possibilità
su cento di fare sua la partita, visto che i
tortonesi non sono formazione tecnica-
mente allʼaltezza dei grigioblù.

I cassinesi, però, devono assolutamen-
te rafforzare la propria solidità difensiva,

che dallʼinizio della stagione sembra il pro-
blema più ricorrente di cui soffre la squa-
dra.

Probabile formazione Cassine (3-4-1-
2): Bettinelli - Moretti, Grillo, Capocci; Oli-
vieri, Annecchino, Montorro, Fucile - Rizzo
- Zoma, Facelli. Allenatore: Messori.

***
Sporting Asti - Incisa

Dopo il recupero infrasettimanale di
mercoledì contro il San Paolo Solbrito lʼIn-
cisa di Beretta affronta al “Fregoli” lo Spor-
ting Asti.

Una gara che dovrà dire se gli incisiani
hanno digerito e assorbito le critiche del
mister successive alla gara col CMC.

La sfida vedrà il coach senza attacco
per le assenze contemporanee di Ostanel
e Dickson per problemi fisici e di Fernico-
la per squalifica. Punti di forza dei locali,
appena retrocessi dalla seconda, sono i
fratelli De Sarro e la punta Shabani

Probabile formazione Incisa (4-4-2):
Nicoli, Testa, Cusmano, D.Giangreco,
Boggero, Tardito, Maruccia, Garbarino,
Odello, Zangirolami Allenatore: Beretta.

E.M.

Domenica 22 novembre si gioca a...

Si aprirà domenica 22 no-
vembre il corso regionale per
arbitri organizzato dal Centro
Sportivo Italiano. Circa trenta
nuovi arbitri che rinnoveranno
le fila dei vari comitati piemon-
tesi, soprattutto Torino, Verba-
nia ed Acqui Terme. Proprio il
numero notevole dei parteci-
panti provenienti dal comitato
acquese ha fatto sì che i tre
appuntamenti previsti per que-
sto corso avvenissero proprio
nella città termale.

Si svolgeranno infatti presso
lʼHotel Regina i tre weekend
previsti dal corso. Il primo, che
si terrà questo fine settimana,
tratterà i punti introduttivi ri-
guardanti la disciplina arbitra-
le. Il secondo appuntamento,
che verterà principalmente sul-
le azioni irregolari di gioco con
annessa casistica, si terrà nel
secondo fine settimana di di-
cembre, a partire da sabato
12. Il terzo ed ultimo incontro,
che si svolgerà il 9 e 10 gen-
naio 2010, avrà come argo-
mento il regolamento del gioco
del calcio a 7, molto diffuso
nella nostra zona.

Relatori delle varie lezioni
saranno i docenti qualificati
della Regione Piemonte, che
hanno già formato numerosi
arbitri negli anni precedenti.

Con i nuovi arbitri della zona
che usciranno da questo cor-
so, il CSI di Acqui Terme pone
le basi per un rilancio dellʼatti-
vità calcistica nel territorio che,
al di là dellʼattività organizzata
dalla Federazione, negli ultimi
anni, soprattutto con il calcio a
5 e a 7, non ha mai avuto un
ente organizzatore come pun-
to di riferimento. Tanti giocato-
ri hanno in passato calcato i
campi di questi luoghi, dispu-
tando i tornei organizzati dal
CSI; fra questi, qualcuno, co-
me Biato ad esempio, ha rag-
giunto i campi di calcio delle
serie maggiori. Ora, con que-
sto corso, si pongono le basi
per riprendere il discorso cal-
cio, in maniera seria e conti-
nuativa. Per chi volesse unirsi,
ci sono ancora due o tre posti
disponibili. È possibile contat-
tare il CSI e lʼorganizzazione
del corso al numero 339
7393064 o presentarsi allʼhotel
Regina in viale Donati sabato
entro le ore 9.15.

Infine dal 22 al 24 gennaio
Trevi (PG) ospiterà il Forum
nazionale dedicato agli arbitri
e ai giudici di gara di pallaca-
nestro, pallavolo, calcio a 11,
calcio a 5, calcio a 7. Si tratte-
rà di un appuntamento impor-
tante per tutta la classe arbi-

trale degli sport di squadra
CSI. Nel corso del Forum na-
zionale sarà inoltre presentata
la campagna nazionale arbitri
e giudici che si svolgerà dal
2010 al 2012; saranno definite
le proposte per gli stage regio-
nali 2010 e valutate tutte le
proposte al regolamento arbi-
trale inviate dai Comitati.

“Sport e Salute” - Fitness
metabolico e sindrome me-
tabolica è lʼimportante con-
vegno che viene organizza-
to dalle Associazioni medico
sportive del Piemonte in si-
nergia con il Centro provin-
ciale di medicina dello sport
“Città di Cuneo”.

Lʼevento - in programma sa-
bato 21 novembre, a partire
dalle ore 8.30, presso il Centro
Incontri della Provincia di Cu-
neo, in corso Dante 41 - cui
sono state invitate tutte le so-
cietà sportive del Piemonte,
coinvolgerà luminari della me-
dicina sportiva come il dr. Mau-
rizio Casasco, presidente della
Federazione Medico Sportiva
Italiana, il dr. Carlo Gabriele
Gribaudo, presidente del Co-
mitato Regionale FMSI ed il dr.
Carlo Villosio presidente della
Associazione Medico Sportiva
Italiana della Provincia di Cu-
neo e direttore del Centro Pro-
vinciale di Medicina dello Sport
“Città di Cuneo”.

Dopo il saluto del dr. Villosio
si discuterà della “Sindrome
Metabolica”. Alle 11 sarà la
volta del “Progetto Sport e Sa-
lute” mentre il pomeriggio, a
partire dalle 14.30, sarà dedi-
cato al progetto “Qualità degli
Impianti Sportivi”.

Sabato 21 novembre

Progetto
“Sport e salute”

Centro Sportivo Italiano

Corso per arbitri di calcio

Calcio derby giovanile PULCINI 2001
Don Bosco 1
Cassine 2

Finiscono nel migliore dei mo-
di il girone di andata i cassine-
si che si sono laureati campio-
ni dʼinverno. I ragazzi guidati
da mister Picuccio con un solo
pareggio e tutte vittorie otten-
gono la meritata leadership. Chi
ha potuto seguire i giovani cas-
sinesi ha potuto rendersi conto
dei numerosi progressi, dovuti
allʼottimo impegno da parte dei
ragazzi e dei loro genitori, sem-
pre presenti.

Formazione: Michael, So-
brato, Brusco, Fioravanti, Co-
tella, Marenco, Walid, Ristov.
Allenatore: Fabio Picuccio.

Calcio Giovanile
Cassine

Calcio Giovanile Sassello
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Ass.Giovannone Morozzo 0
Makhymo Valnegri Int 3
(20/25; 14/25; 17/25)
Morozzo. Ottima prestazio-

ne delle biancorosse che sul
campo di Morozzo conquista-
no la prima netta vittoria della
stagione nonostante il perdu-
rare dellʼassenza di numerose
atlete alle prese con guai fisici
e malanni di stagione. Ultima
in ordine cronologico Erika
Boarin. Ancora una volta, dun-
que, coach Ceriotti deve vara-
re una formazione dʼemergen-
za ma trova conforto in un
gruppo combattivo che anche
contro le cuneesi, sostenute
da una tifoseria molto agguer-
rita, danno vita ad una partita
esemplare sia dal punto di vi-
sta tecnico che da quello ca-
ratteriale.

Lo si vede sin dal primo set,
in cui le acquesi mettono da
subito in chiaro le loro inten-
zioni, portandosi rapidamente
sul 7/2, e mantenendo il van-
taggio fino al termine del par-
ziale.

Senza storia il secondo set:
monologo biancorosso, con le
cuneesi subito fuori causa no-
nostante i tentativi del tecnico
di casa di cambiare le cose.
Pochi problemi anche nel ter-
zo set, equilibrato solo nella fa-
se iniziale, ma poi prontamen-
te preso in mano dalle ragaz-

ze di Valnegri che piazzano il
break salendo sul 13/8 e van-
no a prendersi set e partita.
Grazie ai tre punti ottenuti, la
formazione biancorossa sale
così in posizioni di centroclas-
sifica.
HANNO DETTO. Molto

soddisfatto coach Ceriotti che
parla di «Partita tuttʼaltro che
facile, giocata con attenzio-
ne costante da parte di tut-
te le ragazze, che mi stanno
dimostrando di crescere tec-
nicamente di partita in parti-
ta, riuscendo a supplire a og-
gettivi problemi di formazio-
ne. Siamo riusciti ad essere
positivi nei fondamentali: ho
visto una buona ricezione e
una battuta aggressiva; bene
le centrali con una presta-
zione di alta qualità che ci ha
permesso un gioco arioso e
fluido con molte soluzioni per
le bande. Siamo stati bravi a
non permettere di giocare al
Morozzo. Dobbiamo conti-
nuare con questo spirito,
senza farci impressionare da
questo periodo nero fatto di
infortuni e malanni».
Sporting Makhymo-Valne-

gri-Int: Guidobono, Bernengo,
Morino, Fuino, Garbarino, Pirv.
Libero: Garino. Utilizzate: Ra-
vera e Corsico. Coach: Ceriot-
ti.

M.Pr

Arredofrigo Coldline 3
Pall.Valle Belbo 1
(17/25; 25/18; 25/17; 25/15)
Acqui Terme. Chiara e me-

ritata vittoria per il GS Acqui di
coach Lovisolo contro la for-
mazione del Volley Valle Belbo
fra le mura amiche della Batti-
sti nella quinta giornata di serie
D. Lovisolo schiera Villare in
palleggio, Bottero opposta,
Gaglione e Lovisi di banda,
Ivaldi e Sonia Ferrero al cen-
tro, mentre Santi è il libero. Du-
rante la gara, spazio a Torriel-
li. Giornata da incorniciare,
dunque, in casa biancoblù; e
dire che la partita era comin-
ciata male, con la partenza
sprint delle ospiti, che sba-
gliando pochissimo e approfit-
tando di qualche amnesia del-
le acquesi si aggiudicano me-
ritatamente il primo parziale
25-17. Nel secondo parziale
però le cose cambiano: gioco
in equilibrio fino a metà set, poi
pian piano le biancoblu pren-
dono in mano la partita e per le
astigiane sempre più in affan-
no non cʼè più scampo, con il
parziale che si chiude 25-18.
Terzo e, soprattutto, quarto
parziale, non hanno storia, con
il numero di errori della squa-
dra ospite che si moltiplica gra-
zie alla sempre maggiore inci-
sività al servizio delle acquesi.

I parziali (25-17 e 25-15)

danno lʼesatta misura del gio-
co espresso nella seconda
metà di gara dalle due squa-
dre. Oltre allʼormai consueta
prestazione superlativa della
Ivaldi, tra le fila biancoblù da
sottolineare la miglior presta-
zione dellʼanno di Villare e
Santi. Nelle file del Valle Belbo
grandissima prestazione del li-
bero Federica Cavallero, dav-
vero lʼultima ad arrendersi.
HANNO DETTO. Per coach

Lovisolo: «…era una partita
davvero speciale: il Valle Bel-
bo è una recente fusione fra
Canelli e Calamandrana, ov-
vero le due società dove ho
trascorso la maggior parte del-
la mia vita pallavolistica da gio-
catore e da allenatore. Dunque
è immaginabile la carica che
danno partite del genere. La
soddisfazione è ovvia sia per il
risultato sia per le buone pre-
stazioni di alcuni elementi che
finora si erano espressi in mo-
do un poʼ altalenante. Dieci
punti dopo cinque giornate so-
no un bel bottino, forse ina-
spettato alla vigilia del campio-
nato, ma devono essere una
solida base di lancio per mi-
gliorarci ancora».
GS Arredofrigo Coldline:

Villare, Bottero, Gaglione, Lo-
visi, Ivaldi, S.Ferrero. Libero:
Santi. Utilizzata: Torrielli. Co-
ach: Lovisolo. M.Pr

Under 18
Crdi Astispa-Makhymo 3
Banca Piemonte Casale 0
(25/15; 25/12; 25/14)

AMombarone va in scena una
classica del volley alessandrino.
Di fronte le padrone di casa del-
lo Sporting e lo Junior Casale:
due squadre molto rimaneggia-
te, le casalesi per lʼutilizzo di al-
cune atlete in serie D e le acquesi
per le tante defezioni dovute a
problemi fisici. In particolare co-
ach Ceriotti è costretto a inven-
tare la formazione contando so-
lo su 8 atlete e schiera France-
scato in palleggio, Garbarino op-
posto, Lugaro e Ravera centra-
li, Garino e Pirv bande.Anche se
in emergenza, le biancorosse
vogliono vincere e partono a raz-
zo: Casale arranca subito e il pri-
mo set vola via. Il secondo ripe-
te il copione del primo: Sporting
sugli scudi e Casale che non tro-
va il bandolo della matassa. Pur-
troppo, in unʼazione sotto rete,
Chiara Lugaro si procura una di-
storsione alla caviglia e va ad
arricchire la già nutrita infermeria
dello Sporting. La squadra però
prosegue sulle sue cadenze, con-
quista prima il secondo e quindi
anche il terzo set. Prestazione da
dieci per tutte le protagoniste,
con lode per Garbarino, sempre
più baluardo insormontabile sot-
to rete.
U18 Sporting Crdi Astispa-

Makhymo: Francescato, DeA-
lessandri, Garbarino, Ravera,
Lugaro, Garino, Pirv. Libero: Cor-
sico.
Under 16
Novi Pallavolo 0
Makhymo Nitida 3
(21/25; 23/25; 13/25)

Bella conferma per le ragaz-
ze di Varano che tornano dalla
trasferta di Novi con una vittoria
molto importante per il prosie-
guo del campionato. Gara im-
pegnativa, come del resto ci si
aspettava, che le acquesi inca-
merano grazie a una prestazio-
ne positiva e convincente, lot-
tando punto a punto nei primi
due set e dominando il terzo.

Con questo successo non
solo le biancorosse si pongo-
no da subito ai vertici della

classifica, ma, fatto ancora più
importante, ritornano dalla tra-
sferta di Novi con la consape-
volezza di poter dire la loro per
il titolo provinciale. Per lʼincon-
tro coach Varano ha a disposi-
zione una rosa esigua di atlete
causa malanni e partite in con-
comitanza: poche frecce a di-
sposizione del tecnico ma so-
no quelle giuste; partita come
detto combattuta nei primi due
set, in cui Federica Bernengo
e compagne, a parte qualche
piccola sbavatura riescono a
imporsi su un avversario irridu-
cibile. Più agevole il successo
nel terzo set, con le Novesi
che non trovano mai la misura.
Under 16 Sporting Makhy-

mo Nitida: Bernengo, Maren-
go, Ivaldi, Grua, Mirabelli, Ba-
radel. Libero: Cresta. Utilizza-
te: Morielli e Grenna. Coach:
Varano.
Under 14
Banca Piemonte Casale B 0
Tecnoservice - Virga 3
(5/25; 11/25; 12/25)

Comincia nel modo migliore il
campionato delle Under 14
biancorosse che allʼesordio
sconfiggono in maniera netta le
padrone di casa dello Junior
Casale B. Diciamo subito che la
squadra allenata da Barbara
Piovan è giovane ed inesperta,
e anche se la brava allenatrice
casalese sta lavorando molto
ci vorrà tempo per poter vede-
re i primi frutti di questo nuovo
gruppo di atlete. Per contro le
acquesi, condotte in panchina
da Giusy Petruzzi hanno con-
dotto una partita giudiziosa,
senza inutili eccessi e senza
mai snobbare lʼavversario: un
giusto approccio che si è tra-
dotto in una netta vittoria. Du-
rante la partita ampio spazio a
tutte le atlete a disposizione,
che hanno risposto nel migliore
dei modi rimanendo sempre
concentrate ed attente.
U14 Sporting Autolavaggi

Tecnoservice - Virga Auto-
trasporti: Asinaro, Baradel,
Mirabelli, Foglino, V.Cantini,
Grenna, Galeazzo, Ivaldi, Mu-
schiato, Boido, M.Cantini.

M.Pr

Volley serie C femminile

Sporting a Morozzo
una bella vittoria

Volley serie D femminile

Arredofrigo convince
e batte Valle Belbo

Volley giovanili Sporting

Soltante vittorie
per le under acquesi

La squadra Under 14.

Serie C femminile girone A
Risultati: Area0172 - Pragma Asti Kid 3-2, Asti in Volley - San-

tʼOrsola Alba 0-3, Collegno Cus - Var Valsusa Bruzolo 3-0, Er-
bavoglio - Calton 3-1, Giovannone Morozzo - Valnegri Makhy-
mo I.N.T. 0-3, Racconigi - Mokafe Corneliano 0-3, Red Volley
Villata - Cuneo 3-1.
Classifica: SantʼOrsola Alba, Red Volley Villata 15; Collegno

Cus 12; Cuneo 11; Erbavoglio 10; Calton 8; Valnegri Makhymo
I.N.T. 7; Area0172 6; Asti in Volley 5; Giovannone Morozzo, Prag-
ma Asti Kid 4; Racconigi, Mokafe Corneliano 3; Var Valsusa Bru-
zolo 2.
Serie C femminile girone B
Risultati:Avis Cafasse - Centallo 2-3, Cms Italia - Teamvolley

3-2, Csi Chatillon - Perosa 0-3, Galliate - Di Camillo Lasalliano 3-
0, Mrg Borgomanero - Bella Rosina 1-3, Oleggio - Cogne Acciai
3-1, Plastipol Ovada - Ro-carr Omegna 3-1.
Classifica: Centallo 12; Plastipol Ovada, Bella Rosina 11;

Avis Cafasse 10; Oleggio, Galliate, Perosa 9; Csi Chatillon, Mrg
Borgomanero, Cms Italia 7; Teamvolley 6; Di Camillo Lasalliano
3; Cogne Acciai, Ro-carr Omegna 2.
Serie D femminile girone A
Risultati: Arredamenti Bersaglio Gavi - Tomato Farm Pozzo-

lo 1-3, Arredofrigo Cold Line - Valle Belbo 3-1, Canavese -
4valli Alessandria 3-0, La Vanchiglia - Playvolley D. Bosco AT 3-
0, Pgs Aosta - Fortitudo 0-3, U.S. Junior - Berta Distillerie El Gall
1-3, Valenza - Fenusma Volley 3-1.
Classifica: Tomato Farm Pozzolo, Valenza 12; Canavese,

Berta Distillerie El Gall 11; La Vanchiglia, Arredofrigo Cold Li-
ne 10; Fenusma Volley, Playvolley D. Bosco AT 8; 7; Fortitudo 7;
4valli Alessandria 6; Pgs Aosta 4; U.S. Junior, Valle Belbo 3; Ar-
redamenti Bergaglio Gavi 0.

Under 16
Novi Pallavolo B 0
Pizzeria La Cuntrò 3
(25/7; 25/11; 25/12)

Inizia col piede giusto lʼav-
ventura nel campionato pro-
vinciale Under 16 per il Gs Ac-
qui Pizzeria La Cuntrò: troppo
inesperte le ragazze novesi
per opporre una valida resi-
stenza e i parziali esprimono
chiaramente i valori in campo.

La partita scorre via veloce
e in molti casi per fare punto
basta la battuta. Coach Lovi-
solo schiera Guazzo in palleg-
gio, Ricci opposto, Martina Tor-
rielli e Carlotta Canobbio ban-
de, Marta Torrielli e Linda Fer-
rero centri, Gotta libero; dal se-
condo set spazio per Della
Pietra. Dopo questo facile
esordio, di ben altro tenore sa-
rà la prossima partita alla Bat-
tisti contro le favorite del giro-
ne dello Junior Casale.
Under 16 GS Pizzeria La

Cuntrò: Guazzo, Ricci, Marti-
na Torrielli, Canobbio, Marta
Torrielli, L.Ferrero. Utilizzata:
Della Pietra. Coach: Lovisolo.

***
Under 14
Master Group 3
Banca Piemonte Casale 0
(25/15; 25/17; 25/19)

Finalmente, dopo la lunga
sequela di test amichevoli, si
fa sul serio e per il GS cʼè su-
bito un impegno molto difficile,
contro Casale, squadra che
tutti gli addetti ai lavori indica-
no, insieme alle biancoblù e al-
lo Sporting, come squadra fa-
vorita per il successo provin-

ciale.
Il risultato dice chiaramente

che la squadra di coach Ma-
renco merita il ruolo di princi-
pale favorita: la vittoria per 3-0
oltre che netta arriva abba-
stanza facilmente. Primo set
facile fino al 21/10, poi Casale
riduce le distanze grazie ad
una buona serie di battute, ma
il parziale è già deciso. Più
complicato il secondo: sempre
poggiando sulla battuta, Casa-
le sale sul 4/10; poi un time-
out aiuta Marenco a rimettere
le cose a posto ed è subito
11/10. Da qui in poi il GS viag-
gia dʼinerzia e va a vincere con
un certo agio.

Più o meno quanto accade
nel terzo set, combattuto fino
al 10/10, prima che lʼallungo
del GS vada a decidere par-
ziale e partita.

A fine gara Marenco loda le
sue con riserva: «Il risultato è
importante, anche se altre vol-
te avevamo giocato meglio.
Siamo stati non certo belli, ma
piuttosto efficaci. Sono comun-
que contento anche perché è
vero che avevamo già battuto
Casale in precampionato, ma
è vero anche che in giocatrici
di questa età evoluzioni e in-
voluzioni sono allʼordine del
giorno e non era scontato ri-
vincere».
U14 GS Acqui Master

Group: Ivaldi, Grotteria, Mari-
nelli, Secci, Manfrinetti, Lanza-
vecchia. A disp.: Benzi, Rinal-
di, Rivera, Prato, Ghiglione.
Coach: Marenco.

M.P

Acqui Terme. Sono ora 120
i giocatori del GS sotto i 14 an-
ni tesserati per il GS Acqui Vol-
ley. Lo comunica, in una nota,
Ivano Marenco, coach della

U14 e supervisore del settore
tecnico biancoblù, evidente-
mente soddisfatto delle cifre.

«I numeri parlano chiaro -
spiega Marenco - era dal 1995
che non toccavamo queste ci-
fre. Ora però arriva la parte più
difficile: fare crescere bene
questi giovanissimi».

In dettaglio, sono in tutto 22
i miniatleti delle classi 2001,
2002 e 2003 iscritti al Minivol-
ley, che stanno imparando i ru-
dimenti di questo sport seguiti
dallʼallenatrice Sara Vespa.

Altre 23 bambine, (classi
1999, 2000 e 2001) sotto la
guida di Roberto Garrone, fan-
no parte di un gruppo più
avanzato che si valuterà se fa-
re rientrare nel settore Minivol-
ley o utilizzare allʼinterno di
una formazione Under 12.

LʼUnder 12 A, invece, sotto
la guida di Diana Cheosoiu,
conta in tutto 15 atlete: 3 del
1997, 5 del 1998 e 7 del 1999,
che sommati ai precedenti por-
tano il totale dei corsi di base
a 60 partecipanti di cui 40 nuo-
vi iscritti. Ma il conto non è
chiuso: al totale infatti occorre
aggiungere i 16 iscritti a Rival-
ta Bormida e i 18 di Calaman-
drana, tutti delle classi dal
1997 in avanti.

Nella Under 14 di Ivano Ma-
renco, infine, ci sono ben 8
giovanissime classe 1997 e 4
classe 1996.

Cʼè infine il settore maschi-
le, affidato a Filippo Tardibuo-
no, con due gruppi, una Under
14 di nove elementi e una Un-
der 12 di dieci: cifre importan-
ti, per un settore giovanile in
continua espansione. M.Pr

Classifiche volley

Serie C Femminile
Valnegri-Makhymo - Erbavoglio Asti

Torna a giocare in casa lo Sporting di coach
Ceriotti, che sempre alle prese con problemi di
formazione riceve lʼErbavoglio Asti. Cʼè attesa
in casa biancorossa per verificare se finalmen-
te lʼinfermeria comincerà a svuotarsi consen-
tendo al tecnico di rinvigorire la prima squadra
con lʼinnesto di forze fresche. La cosa impor-
tante però è continuare con lo spirito mostrato
nelle prime giornate, che ha consentito di limi-
tare i danni dovuti ai tanti forfait: partita alla por-
tata, anche se le astigiane sono squadra di
spessore ben diverso rispetto al Morozzo.

Squadre in campo a Mombarone, sabato 21,
alle ore 20.30.

***
Serie D Femminile
La Vanchiglia - Master Group

Scomoda e ostica trasferta a Torino per le
biancoblù di coach Lovisolo: il GS affronta alla
palestra Le Cupole il La Vanchiglia, che la af-
fianca in classifica e può contare su giocatrici
esperte e un fattore campo, per lʼappunto, da
“cintura torinese”. Essenziale non perdere la te-
sta e giocare con maturità. Squadre in campo
alle ore 21.

M.Pr

Le attività
del CAI

ESCURSIONISMO
13 dicembre - monte Cape-
nardo m 693; dislivello 690m,
durata 5,30 ore; si parte da La-
vagna.

ALTRI APPUNTAMENTI
18 dicembre - serata degli au-
guri di Natale.

La sede del Cai è sita in via
Monteverde 44, Acqui Terme,
ed è aperta tutti i venerdì sera
dalle 21 alle 23; tel. 0144
56093.

Sporting a Mombarone

GS contro Vanchiglia

GS Volley giovanili

Under 14 e Under 16
esordio vincente

GS minivolley e under 12

Sono oltre 120
i giovani biancoblu

Un gruppo di giovanissimi del GS.
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Ancora una volta il professor
Giorgio Caviglia da Cairo Mon-
tenotte ha scritto un bel libro
su uno dei protagonisti della
pallapugno.

Il libro, edito dalla I.E.E. del
professor Franco Fenoglio,
che da anni cura le pubblica-
zioni su questo sport, è stato
presentato sabato scorso 14
novembre a Cravanzana.

Tratta della vita del famoso
Giuseppe Filippa, al secolo
“Ghindo” atleta nato nel 1881
a Cravanzana.

Quella di Ghindo è stata una
vita complessa, ma la carriera
sportiva è ricca di cronache ai
limiti della leggenda.

Sin da giovanissimo, Ghin-
do si mette in grande evi-
denza sulle piazze delle Val-
li Belbo e Bormida, conqui-
stando numerosissime ban-
diere (i trofei dellʼepoca, ndr),
che donava ai proprietari del
castello, i quali le espone-
vano in paese in occasione
della “Fiera grande” o di par-
ticolari ricorrenze.

Quando ormai le piazze
delle Langhe iniziano ad an-
dargli strette, Ghindo si pre-
senta su quelle liguri e nel-
le principali città piemonte-
si.

Sono molte le visite che il
battitore di Cravanzana fa al-
la città di Acqui dove, nono-
stante fosse più avanti negli
anni, rivaleggiava con il mi-
tico Maggiorino Bistolfi da
Melazzo.

Si ha notizia di partite gio-
cate tra il 1898 e il 1903 a
Porto Maurizio, Oneglia, Al-
benga, Loano, Acqui e Bra
contro i maggiori campioni
dellʼepoca. Il suo debutto al
Mermet, come ricorda Nando
Vioglio nel libro “Mermet, sto-
rie di pallapugno e ordinaria
albesità”, suscitò lʼironia dei
cittadini.

Ghindo, appena diciasset-
tenne, si presentò in campo
scalzo, ma gli spettatori cam-
biarono opinione di fronte al-
la qualità delle sue giocate
(di lui si narra che fosse am-
bidestro).

La più celebre partita di
Ghindo allo sferisterio di Al-
ba fu quella organizzata nel
1901 per la Festa di San Lo-
renzo.

Il giocatore di Cravanzana
era la spalla del doglianese
Chiarena.

Sullʼ8-3 in favore dei riva-
li (capitanati del celebre La-
ferrere di Cisterna dʼAsti)
Ghindo rimpiazzò Chiarena
in battuta, dando vita a una
straordinaria rimonta, con-
clusa sul 10 pari, quando la
partita venne sospesa per
oscurità.

Celebre anche la finale del
1900 a Mondovì contro Cigliut-
ti, nella quale Ghindo, ferito al-
la mano, terminò la partita gio-
cando a pugno nudo.

La presentazione del libro
ha suscitato lʼinteresse degli
appassionati e, sabato scor-
so 14 novembre, a Cravan-
zana si sono ritrovati cam-
pioni del passato come Bep-
pe e Sergio Corino, politici,
i numerosi sponsor che han-
no permesso di realizzare
lʼopera tra i quali Comune di
Cravanzana, la Comunità
Montana di Bossolasco, MSP
comitato prov di Cuneo, Con-
fraternita dei Pallonfili che ha
sede a Cortemilia, la tratto-
ria Della Ripa Spinetta di Cu-
neo, Porro Carlo della ditta
Porro Calcestruzzi, Cantina
Mattia Sciolla dolcetto di Do-
gliani, Panificio Cane di Cor-
temilia, Azienda Agrituristica
il Gallo di Cortemilia, Bar
osteria Del Corriere da Lu-
ciano, Oleificio Tallone Gio-
vanni Borgomaro, Car Impex
Toyota di Villanova Mondovì,
Pianfei Edile, Parco Safari
delle langhe, Cantina F.lli
Moscone Manforte dʼAlba,
tutti interessati alle vicende
pallonare.

Ghindo è stato anche al
centro di valutazioni non solo
sportive.

Infatti, piazza Ghindo a Cra-
vanzana, tornerà ad essere
piazza della Chiesa.

Lʼintitolazione al celebre gio-
catore decisa nei mesi scorsi
dallʼAmministrazione civica è
stata contestata dalla Deputa-
zione subalpina di storia patria,
che ha trasmesso il parere al-
la Prefettura, la quale ha inol-
trato la segnalazione al Comu-
ne.

I motivi sono da ricercare,
come sottolinea il giornalista

Corrado Olocco, esperto di
storia pallonara - «negli ulti-
mi anni di vita di Ghindo,
morto nel 1947 nel carcere di
Susa, dove scontava una
condanna per collaborazio-
nismo.

Dai libri dedicati al balon
non si riesce a sapere mol-
to sullʼingloriosa fine del gio-
catore.

Nel volume 100 anni di
pallone elastico (di Luigi
Mussi, Remo Gianuzzi e Au-
gusto Manzo, edito nel 1970)
si legge: «Forse è, general-
mente, poco nota la fine mi-
seranda fatta da Ghindo. Ma-
le ispirato dalla moglie, di cui
era succube, traditosi, a
quanto pare, con alcune fra-
si imprudenti, questʼuomo,
che tutti ci hanno descritto
come fondamentalmente
buono e generoso, venne
dopo lʼultima guerra proces-
sato e condannato per col-
laborazionismo».

Lʼidentica frase si trova nel
libro Storia del gioco del pal-
lone e similari, scritto dagli
stessi autori nel 1952, ma il
capitolo si conclude con
maggior durezza: «Oggi, chi
va a Cravanzana per chie-
dere informazioni di Ghindo
deve tenersi piuttosto pru-
dente perché gli odi contro di
lui non sono ancora del tut-
to sopiti.

Ed è questa una cosa che
fa pena, specie se si pensa
che, un giorno, a Cravanza-
na, Ghindo era stato consi-
derato come lʼaraldo delle
fortune comunali».

Un peccato che, mentre
Cravanzana dedica un libro
al suo figlio più famoso, gli
si neghi la “piazza” per aver
ricoperto cariche pubbliche
nel periodo fascista.

w.g.

Acqui Terme. Nellʼanno in
cui il pugilato femminile diven-
ta disciplina ufficiale dei giochi
olimpici, Gigliola Servetti di-
venta la prima atleta in campo
femminile a praticare la noble
art allʼombra degli archi roma-
ni. Agonisticamente cresciuta
in un ambiente tradizional-
mente maschile, ella ha sapu-
to col tempo emergere dimo-
strando quanto tenesse a cal-
care il ring esattamente come i
colleghi maschi.

Sabato 14 novembre, sul
ring allestito dalla boxe Barge
in quel di Torino, lʼesordiente
Gigliola ha incrociato i guanto-
ni con Nicoletta Sica della Bo-
xe Baroni, atleta di esperienza
già protagonista di precedenti
e vittoriosi incontri.

In una bella cornice di pub-
blico le due ragazze si sono af-
frontate a viso aperto, mo-
strando una boxe semplice ma
efficace, composta da serie di
diretti al viso spesso a segno a
dimostrazione di una buona
tecnica di base frutto del tanto
lavoro nelle rispettive palestre.

Al termine delle quattro ri-
prese da due minuti ciascuna,
il verdetto dei giudici ha lascia-
to lʼamaro in bocca ai tecnici
acquesi Musso, De Sarno e
Peretto. Il verdetto di parità
che tutti si aspettavano, si è

trasformato in unʼinaspettata
ed immeritata sconfitta per
lʼatleta acquese.

Gigliola ha purtroppo paga-
to lo scotto di combattere in
trasferta, dove troppo spesso
ad incidere sul risultato è il “fat-
tore campo”. Purtroppo, orga-
nizzare una riunione pugilisti-
ca ad Acqui Terme risulta qua-
si impossibile a causa della
mancanza di uno spazio co-
perto idoneo allo svolgimento
di una manifestazione.

A riportare il sorriso in casa
“Camparo” ci ha pensato Ab-
deljalil Bouchfar, diciassetten-
ne di origine marocchina al
suo settimo match. Bouchfar
sembra non voler fermare la

sua scalata ed inanella la terza
vittoria consecutiva. Opposto a
Gioele Porfido della boxe Bar-
ge, il pugile dellʼaccademia pu-
gilistica “G.Balza” ha messo in
mostra unʼottima azione tattica
unita ad una concentrazione
tale da permettergli di vincere
in maniera inequivocabile e
netta, scongiurando il pericolo
di un nuovo verdetto viziato
dallʼappartenenza geografica
dei pugili. La Camparo Auto
Boxe Acqui può quindi senza
alcun dubbio contare su due
atleti solidi e volenterosi, sicu-
ra di mai sfigurare portando la
scuola pugilistica della città di
Acqui Terme ad esibirsi per tut-
ta la penisola.

Acqui Terme. Tutta astigia-
na la finalissima del primo me-
morial “Flaminio Benzi - il Mi-
cio” che si è disputata sui cam-
pi del bocciodromo di via Cas-
sarogna davanti al pubblico
delle grandi occasioni. Alla
competizione hanno parteci-
pato coppie provenienti da tut-
to il basso Piemonte e dalla Li-
guria, con alcuni dei migliori
bocciatori ci categoria C e D e
con una nutrita rappresentan-
za acquese.

Nonostante i favori del pro-
nostico, i giocatori de “la Boc-
cia” non sono riusciti a rag-
giungere la fase finale dove
sono approdate squadre di al-
tre società. In finale, a sorpre-
sa, si sono affrontate la Cala-
mandranese di Costa e Lavi-
nia, questʼultimo sino a non
molti anni fa buon giocatore di
calcio tra i dilettanti, e la Nice-
se di Berta Valente. Una fina-
lissima combattuta, avvincen-
te, seguita da un pubblico che

non si è perso un attimo della
gara che ha visto la coppia di
Calamandrana sbagliare me-
no dei vicini di casa. Derby
boccistico a Calamandrana
che ha alzato al cielo il primo
trofeo “Flaminio Benzi”.

Terminato il “Benzi”, nei gior-
ni successivi ha preso il via un
altro importante torneo a cop-
pia, categorie BD-CC e DD-

DD valido per lʼassegnazione
del trofeo dedicato ad Enrico
Canobbio “Rico” altro grande
appassionato di bocce ed abi-
tuale frequentatore dellʼim-
pianto di via Cassarogna sem-
pre più funzionale e dotato di
una serie di attività che affian-
cano quella principale che si
sviluppa sui curatissimi campi
al coperto.

«Quali sono le motivazioni
per cui, per il 2009, non sono
state messe a bilancio risorse
per la manutenzione straordi-
naria, il potenziamento e la
messa a norma degli sferisteri
ed entro quali termini si ritiene
di intervenire in tal senso».

È il quesito che il consigliere
regionale di Fi-Pdl Alberto Ci-
rio, che è anche membro della
Federazione Nazionale palla-
pugno, ha posto alla presiden-
te della Giunta regionale e al-
lʼassessore competente, in
unʼinterpellanza presentata a
Palazzo Lascaris.
«Con lʼobiettivo di valorizza-

re gli sport della pallapugno e
della palla tamburello - spiega
lʼesponente azzurro - la legge
regionale n. 36 del 24/12/03
prevede lʼerogazione di una
serie di contributi regionali, tra
i quali quelli per la manuten-
zione straordinaria, il potenzia-
mento e la messa a norma de-
gli sferisteri. Queste erogazio-
ni - prosegue Cirio - sono mol-

to importanti, in quanto con-
sentono di realizzare interven-
ti necessari sui campi da gioco
per migliorarne il rendimento e
consentire di mantenere e tra-
mandare la tradizione della
pallapugno e della palla tam-
burello».

«Purtroppo - conclude lʼaz-
zurro - per il 2009 non è stato
stanziato neppure un euro per
finanziare questa legge. Un
segno evidente della scarsa
sensibilità del centrosinistra
per il mondo della pallapugno,
sport che a Torino magari non
si pratica, ma che nella storia
ha contribuito a rendere gran-
de il Piemonte.

Ho comunque provveduto,
presentando un emendamen-
to al testo dellʼassestamento di
Bilancio, a sollecitare lo stan-
ziamento dei contributi indi-
spensabili per consentire al
mondo della pallapugno di
continuare a vivere per la gio-
ia dei professionisti, dei dilet-
tanti, dei tanti tifosi».

Campionato ACSI Calcio a 7
Termina qua la fase 2009 del campio-

nato di calcio a 7.
Purtroppo la temperatura di alcune zo-

ne fa si che certi campi di gioco diventino
troppo pericolosi, così è stata presa la de-
cisione di sospendere. Diversi sono stati i
rinvii per pioggia, ma nelle partite disputa-
te non sono mancate conferme e sorpre-
se.

Bella vittoria dellʼAudace sullʼAutoro-
della per 3 a 2 grazie ai gol di Viola, Vac-
caneo e Perfumo. Per gli avversari in gol
Rodella e Ravaschio. Vince soffrendo un
poʼ lʼAtletic Maroc contro lo Spigno, 7 a 4
grazie ai gol di Mortaji, autore di una tri-
pletta e Rakidi, Khaudari, Lahaziz, Fajri,
per gli avversari in gol due volte entram-
bi Pellizzaro e Gamba. Sconfitta interna
per la capolista Casa Blanca, 3 a 4 con-
tro la Langa Astigiana BSA nonostante le
reti di Laghlafi, Fojrial, Hamdouli, per gli
astigiani in gol Angiolini, Lantero e due
volte Plantera. Chiude la giornata il 4 a 0
del Sampdoria Club Ovada sul Gruppo
Benzi.

Classifica Girone A: 15 Caffé Acque-
se, Deportivo Acqui; 12 U.C.Sampdoria; 9
Barilotto, Gorrino Scavi; 3 Cral Saiwa; 0
Gruppo Benzi.

Classifica Girone B : 17 Atletic Maroc;
15 Montechiaro, G.S.Amici Fontanile; 14
Casa Blanca; 9 Langa Astigiana BSA; 7
Audace; 6 Autorodella; 0 Spigno.

Campionato ACSI Calcio a 5
(Girone Acquese)

Ancora una pioggia di gol nel girone ac-
quese del campionato di calcio a 5.

Ben 11 le reti per il Caldo Forno contro
lʼAcqui Futura Coop a segno a sua volta 5
volte grazie ai gol di Coppola, Di Gerola-
mo e tre volte Napolitano, per gli avversa-
ri in gol tre volte Sartore e ben otto volte
Posca.

Vittoria dellʼAcqui Run sul Ponzone per
4 a 1 grazie ai gol di De Vecchis P., Bari-
sone e due volte De Vecchis R., il gol del-
la bandiera per gli ospiti è stato realizzato
da Silva.

Netta vittoria del Dolphn Acqui sul Bar
Piper, un rotondo 5 a 0 grazie ai gol di Ma-
stropietro e le doppiette di Vilardo e Poti-
to. Importante vittoria del Terzo FC sul
Simplex Noleggio per 8 a 5, mandando a
rete Torchietto, Paschetta, due volte Ca-
vanna e quattro volte Paschetta A.

Per gli avversari in gol Vaccotto, Espo-
sito e tre volte Gandolfo. Vince anche il
Paco Team contro lʼOsteria 46 per 4 a 2
grazie alle doppiette di Cresta e Cervetti,
per gli ospiti in gol Oddone e Frino. Chiu-
dono la giornata Gruppo Benzi - Gas Tec-
nica 2 a 7 e Soms Bistagno - Bar Acqui
10 - 5.

Classifica: 16 Gas Tecnica, Dolphn Ac-
qui; 14 Bar Piper; 13 Paco Team, Caldo
Forno, Soms Bistagno, Terzo FC; 12 Sim-
plex Noleggio 9 Ponzone, Osteria 46, Ac-

qui Run; 5 Union Latina; 0 Bar Acqui,
Gruppo Benzi, Acqui Futura Coop.
Campionato ACSI Calcio a 5
(Girone Ovadese)

Continua a suon di gol il Campionato di
calcio a 5 marchiato ACSI.

Questa volta è il Val Nazzo a farla da
padrone e infilarne ben undici al Cremoli-
no. Padroni di casa a segno con Siri, due
autoreti e le quaterne di Casazza e Meli-
dori.

Per la compagine avversaria in gol Zer-
bino e Baravalle. A.S.Trisobbio ancora
sconfitto ma al termine di unʼottima pre-
stazione contro la Pizzeria Gadano.

Alla fine la compagine di Ovada si è im-
posta per 3 reti a 2 grazie ai gol di Domi-
no, Ajjor e Ottonello, per i trisobbiesi in gol
con una doppietta il solito Bavazzano.
Partita combattuta tra il Cral Saiwa e i Vi-
sconti Happy Days, alla fine i capriatesi si
sono imposti per 4 a 2 grazie ai 4 gol di
Coriani, per gli avversari in gol 2 volte Re-
petto.

Classifica: 9 Pepitone, Val Nazzo, Piz-
zeria il Gadano; 6 Cral Saiwa; 3 Visconti
Happy Days; 0 A.S.Trisobbio, Cremolino.

***
Il Torneo invernale di calcio a 5 A.C.S.I.

Bistagno 2009-2010 avrà inizio lunedì 30
novembre. Termine iscrizione entro giove-
dì 26 novembre.

Per informazioni e iscrizioni: Matteo 340
3483483.

Pallapugno - A Cravanzana

La storia del grande “Ghindo”
presentata da Giorgio Caviglia

Boxe

Sconfitta immeritata
per Gigliola Servetti

Bocce

Alla Calamandranese
il trofeo “Flaminio Benzi”

Pallapugno

Sferisteri: niente soldi
nonostante la legge

Gli acquesi impegnati a Torino.

Lʼautore Giorgio Caviglia con ex campioni ed autorità.

I finalisti.

Acsi: campionato di calcio a 7 e a 5
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Ovada. Con decreto dirigen-
ziale del settore affari generali
e istituzionali, n. 977 del 26 ot-
tobre, il Comune ha incaricato
lʼavvocato Pietro Piciocchi del
ricorso a vie legali per il recu-
pero dei crediti dovuto dal ser-
vizio affissioni alle casse co-
munali.

La parcella del professioni-
sta ammonta a 3002 euro lor-
di.

I crediti spettanti al Comune
riguardano la concessione del
servizio di accertamento e ri-
scossione dellʼimposta comu-
nale per la pubblicità, i diritti
per le pubbliche affissioni e la
Tosap per lʼoccupazione degli
spazi e aree pubbliche.

Si avvia così la procedura
del Comune nei confronti del
servizio per la sua insolvenza,
che ammonta a più di 100mila
euro, una somma ritenuta ne-
gli ambienti comunali assai co-
spicua e quindi tale da far scat-
tare la decisione di adire a vie
legali e quindi di portare in tri-
bunale la Gestor.

Era praticamente dalla fine
del 2007 che la ditta con reca-
pito in LungʼOrba Mazzini, as-
sorbita lʼanno dopo da Tributi
Riuniti, versava quanto dovuto
al Comune in modo disconti-
nuo e parziale.

Sino a quando poi il trasferi-
mento delle somme dalla ditta
allʼente locale si è esaurito.

Eppure sembra che da
parte comunale si siano sus-
seguiti diversi solleciti di pa-
gamento del dovuto, stante il
contratto stipulato dieci anni
fa.

Le richieste comunali, che
pare comprendessero anche
gli interessi di mora, non
hanno però avuto esito pra-
tico, e positivo, per Palazzo
Delfino.

Il rapporto di convenzione
con la ditta in questione an-
dava avanti dal 1999, perio-
dicamente rinnovato sino al-
la prossima scadenza del
2010.

Ora però lʼha interrotto la
decisione comunale di adire
a vie legali.

Lʼaltra grana della ditta ri-
guarda il rapporto di lavoro
con i propri dipendenti: nel-
lʼufficio cittadino sono due e
da agosto non ricevono più
lo stipendio.

Tanto che è intervenuta la
Cgil, che ha richiesto allʼufficio
provinciale del lavoro di con-
vocare la ditta per discutere
della vertenza.

Dʼora in poi sarà compito
del legale scelto dal Comu-
ne di portare avanti lʼistanza
del recupero dei crediti e
quindi assicurare alle casse
di Palazzo Delfino quanto
dovuto.

E. S.

Ovada. Ci scrive il sindaco
Andrea Oddone.

“Ho letto che la nuova stra-
da del Termo fa infuriare i com-
mercianti e scatena lʼira della
Confesercenti.

Ovviamente ognuno è libero
di pensarla come vuole e di
perorare la propria causa per i
legittimi e propri interessi.
LʼAmministrazione ha il dirit-
to/dovere di pensare per la col-
lettività nel suo insieme, com-
prese le minoranze. Non è ac-
cettabile il principio secondo
cui se un servizio serve per
“pochi” si debba rimandare vi-
ta natural durante perché ci
sarà sempre qualcosa che ser-
virà per molti di più. Eʼ un con-
cetto che ho sentito persino
esprimere sulle “famose an-
tenne” dove qualcuno aveva
proposto di farle installare do-
ve abitano in “pochi” perché
avrebbe interessato “poche”
persone.

Con questa logica non si fa-
rebbero mai interventi in peri-
feria o nella frazioni (e già ne
facciamo forse pochi!) perché
servono a “pochi”. Si chiede al-
la gente di “stare” sul territorio,
di “tenere” il territorio, di “man-
tenere vivibile” il territorio ma
che debba cambiare auto ogni
2/3 anni perché cʼè una viabili-
tà quantomeno difficile non ci
deve interessare?

Mi permetto anche di dis-

sentire sulla “sistemazione de-
finitiva e funzionale dellʼimpor-
tante rotatoria di corso Libertà”
perché forse non sarà così bel-
la ma ad oggi è funzionale ed
assolve al compito di snelli-
mento del traffico per cui era
stata predisposta.

Inoltre vorrei ricordare che la
variazione dei 300 mila euro ri-
guarda le spese in conto capi-
tale e non le spese correnti.

In realtà lʼidea del “treno di
Natale” è stata presentata dal-
la presidente della Confeser-
centi, Marika Arancio, e non
dal sig. Rocca, con una mera
proposta a voce, priva di al-
cun supporto progettuale, pro-
posta che pertanto è stata ri-
tenuta dallʼassessore eccessi-
vamente lacunosa e per cui
era stato richiesto un maggior
dettaglio quantomeno docu-
mentale.

LʼAmministrazione, peraltro,
in prossimità delle festività na-
talizie, come sempre nel pas-
sato, ha impegnato le risorse,
che questʼanno ammonteran-
no a circa 8mila euro, quale
contributo per le luminarie.

Infine, tra le pieghe del Bi-
lancio, è ancora fermo il contri-
buto definito ad hoc per la co-
stituzione della “onlus” o di una
“associazione” propedeutica
allʼattività di promozione di cui
si era parlato in primavera e di
cui non sappiamo più nulla!”

Ovada. Cʼera una volta
“lʼecomostro”, cioè il fatiscente
stabilimento ex Lai di via Vol-
tri.

Il grande fabbricato, in disu-
so ormai da molti anni e situa-
to proprio sul passaggio della
gente, specie gli studenti dello
Scientifico e di Ragioneria, fa
parte di una vasto progetto di
recupero dellʼarea circostante,
che comprende nuove abita-
zioni a risparmio energetico,
un centro commerciale con
uno spazio espositivo, un ho-
tel di quattro stelle, il rifaci-
mento della viabilità in zona.

Però il progetto, presentato
in Comune nella tarda prima-
vera, al momento non trova un
seguito pratico.

Infatti la sua realizzazione è
bloccata dal fatto che prima
occorre intervenire sulle spon-
de dello Stura, per non correre
il rischio di esondazioni e di al-
lagamenti anche pericolosi.

Dunque per ora i lavori per
lʼingente e complesso proget-
to non partono, se ne riparlerà
probabilmente nella primavera
del 2010.

Come precisa lʼassessore
allʼUrbanistica Paolo Lantero,
bisogna prima fare i conti
con la situazione idrogeolo-
gica del fiume e dellʼarea
adiacente.

E con lʼex Genio Civile e la
sezione regionale competente,

è stata fatta una verifica in loco
ed ora si aspetta di sapere che
tipo di rinforzi spondali occor-
rono, per rendere sicura lʼinte-
ra zona e quindi evitare la pos-
sibilità di inondazioni proprio al
futuro nuovissimo mini-quartie-
re, oltre che naturalmente per
gli edifici già esistenti.

Si è capito cioè che questo
è un passaggio necessario per
ottenere la cantierizzazione
del progetto, redatto dallʼarch.
Massa, e per concretare final-
mente il Peco, cioè il Piano
esecutivo di costruzione.

Ora in Comune parlano di
aprile, come mese probabile
per lʼinizio dei lavori del nuo-
vo insediamento abitativo -
commerciale - ricettivo di via
Voltri.

E. S.

Ovada. Doppia iniziativa
della Lega Nord cittadina: rac-
colta firme in piazza Cappucci-
ni per il crocifisso e incontro
coi giornalisti sulla sicurezza,
nella nuovissima sede di via
Gilardini.

Il segretario di sezione Lo-
renzo Arecco: “Difendere il
crocifisso è salvaguardare le
nostre radici cristiane ed i va-
lori della nostra terra. Per que-
sto faremo una battaglia politi-
ca e non polemica.”

Gianni Viano, presidente
commissione consiliare sulla
sicurezza, parla di vari argo-
menti: “Non siamo per la non
integrazione straniera ma
quando gli stranieri rivendica-
no certe loro istanze, devono
riconoscere la nostra cultura e
lo Stato che li ospita.

Sulla sicurezza, legalità e
prevenzione: “A Modena è sta-
to fatto uno studio serio sulla
questione ed i risultati si vedo-
no. Da noi non esiste un allar-
me sulla sicurezza ma sulla
prevenzione: cʼè bisogno di vi-
deosrveglianza nei punti foca-
li della città, con telecamere at-
tive sulle 24 ore e collegate
con le centrali di Polizia, Cara-
binieri e Vigili e con un regola-
mento firmato dal sindaco e vi-
stato dal Prefetto. Vale molto
di più dei Vigili volontari propo-
sti da qualcuno, che non pos-
sono attuare niente di preven-
tivo perchè non autorizzati.

Occorre anche un pattuglia-
mento costante delle Forze
dellʼordine, come prevenzione
contro la malavita cittadina.
Cʼè bisogno quindi di un refe-
rente di quartiere, che moderi
tra i residenti e la Polizia muni-
cipale. Eʼ utile avere dei rap-
presentanti zonali in città, per
mediare esigenze e problemi
insorgenti tra la gente. Ed è
possibile pensare anche ad un
fondo per la sicurezza: fondi
comunali, provinciali e della
Camera di Commercio per le
aziende colpite da fatti crimi-
nosi.”

Sullʼintegrazione straniera:
“Sì alla Consulta proposta dal-
lʼassessore Gaggero ma con
un rappresentante per etnia.
Se poi unʼetnia è numerosa ed
occupa spazi pubblici intera-
mente, ci vuole spazio suffi-
ciente anche per i ragazzi lo-
cali.”

Sula mantenimento della
commissione sicurezza, Viano
sembra sulla linea già dubbio-
sa di Oddone per la sua prose-
cuzione, dopo le dichiarazioni
di Boccaccio di “Fare per Ova-
da” sui Vigili volontari. Propo-
sta: “istituire un gruppo di lavo-
ro che interpelli le forze politi-
che presenti allʼinterno del
Consiglio comunale, per impo-
stare un progetto ed un pro-
gramma sulla sicurezza e la le-
galità.”

E. S.

Ovada. Tanta gente, e tanta
commozione, allo Splendor,
per ricordare Fred Ferrari.

Nella riuscitissima serata or-
ganizzata dalla Pro Loco Co-
sta Leonessa, è stato presen-
tato il libro “Grazie, maestro”,
a cura di Mario Canepa.

Il presidente dellʼassociazio-
ne Salvatore Germano ha illu-
strato la brillante iniziativa, ri-
cordando i momenti essenzia-
li della carriera del grande mu-
sicista, premiato con lʼAncora
dʼargento nel 1983 quale
“Ovadese dellʼAnno”.

Sono seguite testimonianze
di personaggi del settore che
lʼhanno conosciuto bene, da
Dino Crocco a Gianni Coscia e

tanti altri, sino a giovani musi-
cisti che hanno suonato con
Fred. Assai suggestivo e toc-
cante lo scorrere delle immagi-
ni sullo schermo, a suggellare
le diverse fasi della vita di
Fred, tra la musica, la famiglia
e gli amici. E come lo scher-
mo, il bel libro fatto di tante fo-
to riflette gli anni di unʼOvada
musicale che ha avuto in Fer-
rari uno dei suoi massimi pro-
tagonisti. Alla fine, ancora un
grande applauso come saluto
collettivo a Fred, per la sua in-
terpretazione magistrale della
musica.

Il ricavato della vendita del
libro va a favore dellʼassocia-
zione oncologica “Vela”.

Ovada. Ci scrivono le op-
posizioni dei Comuni di Mola-
re, Tagliolo, Lerma, Voltaggio,
Fraconalto, Ponzone, Cava-
tore e Cartosio.

Sabato 7 si sono svolte le
elezioni per nominare i nuovi
amministratori della Comuni-
tà Montana che nasce dal-
lʼunione delle due pre-esi-
stenti Suol dʼAleramo e Alta
Val Lemme-Alto Ovadese.

“Il pochissimo tempo con-
cesso alla preparazione delle
liste ed i meccanismi tecnici
per la loro composizione vo-
luti dalla legge Regionale
hanno di fatto escluso i grup-
pi di minoranza dei paesi co-
stituenti la Comunità dalla
partecipazione a questa oc-
casione di confronto politico e
amministrativo.

Solo negli ultimi giorni, al-
cune opposizioni sono state
contattate per attivare qual-
che forma di dialogo.

Nessuno in precedenza ci
ha mai coinvolto per discutere
dei problemi e delle difficoltà
che andranno affrontate nel
prossimo futuro.

Siamo quindi molto scettici
su come potrà andare avanti
una Comunità tanto vasta ter-
ritorialmente, se già al suo
nascere si è riscontrato così
poco dialogo tra le parti.

Anche la creazione della “li-
sta unica istituzionale” non è
stata semplice e ne sono indi-

zio il cambio di candidato pre-
sidente avvenuto “in corsa”,
ed il fatto che per una serie di
accordi politici Mornese abbia
avuto due rappresentanti in-
vece di uno solo.

Ma non vogliamo affrontare
qui il problema della divisione
anche delle poltrone. Voglia-
mo sottolineare il fatto che sa-
rebbe stato meglio creare un
tavolo aperto a tutti: la nasci-
ta di questo “nuovo” ente
avrebbe potuto essere vera-
mente un esperimento di buo-
na politica del territorio. Si sa-
rebbe potuto parlare di risor-
se energetiche e del loro uti-
lizzo (idro - fotovoltaico - eoli-
co), di come salvaguardare
lʼambiente, della gestione dei
servizi al cittadino e di molto
altro.

Al momento tutti gli elettori
che hanno votato alle ultime
amministrative le liste finite in
minoranza (25-30% del tota-
le) non avranno un solo con-
sigliere a rappresentarli allʼin-
terno della nascente Comuni-
tà Montana.

Auspichiamo che questa
lacuna venga colmata e che
gli sforzi sinora dedicati a co-
struire e bilanciare la lista
unica delle “maggioranze” la-
scino spazio alle discussioni
sui temi reali, e che potreb-
bero ricevere dai gruppi di
minoranza significativi contri-
buti”.

Corso di protezione civile
Ovada. Il 24 novembre inizia il corso per operatori volontari di

protezione civile.
Lo comunica Andrea Morchio, coordinatore del relativo grup-

po comunale (tel. 335 5975478). Il corso è aperto a chi abbia
compiuto i 18 anni ed è gratuito. Eʼ strutturato in otto lezioni, te-
nute in orario serale, presso il Municipio di via Torino.

Dice Morchio, che è anche consigliere comunale: “Nelle le-
zioni saranno illustrati i campi di intervento del sistema prote-
zione civile. Le lezioni sono condotte da personale di vari enti,
appartenenti al sistema nazionale di protezione civile: Provincia,
Corpo forestale dello Stato, Vigile del fuoco, Croce Verde, Cara-
binieri e Servizio emergenza radio.” Il calendario del corso e la
modulistica per lʼiscrizione sono disponibili presso lʼufficio di Po-
lizia municipale, in via Buffa. Per ulteriori altre informazioni si può
contattare lo stesso coordinatore Morchio.

“Pene d’amor perdute”
in prima nazionale
Ovada. Tutti i sabati del mese, in piazza Cereseto, Mercatino

del biologico e dellʼartigianato ecocompatibile.
Sino al 30 novembre in Scalinata Sligge, “serate sotto lʼom-

brello - arte, poesia, cinema e società”, passaggi e paesaggi. Ve-
nerdì 20 alle ore 21,15 “Viaggio in un paesaggio terrestre”, pre-
sentazione del volume di Vittore Fossati e Giorgio Messori, a cu-
ra di Andrea Repetto.

Sabato 21 novembre, al Teatro Splendor di via Buffa alle ore
16, lʼassociazione teatrale “I Ragazzi dello Splendor”, per la 4ª
rassegna del teatro per la famiglia, presentano “Tutta colpa di
Arlecchino”, a cura di Timoteatro, di Elio Berti e Annamaria Alto-
mare. Regia di Elio Berti.

Giovedì 26 novembre “Cantar diVino”, stagione teatrale musi-
cale 2009, XI edizione, a cura dellʼassessorato comunale alla
Cultura. Va in scena una commedia romantica, “Pene dʼamor
perdute”, con la bravissima Marina Suma e Stefano Artissunch,
al Cinema Teatro Comunale di corso Martiri Libertà. Spettacolo
in prima nazionale, proprio al debutto sul palcoscenico del Co-
munale

Nellʼintervallo degustazione di prodotti tipici locali.

Sante messe
ad Ovada
e nelle frazioni
Ovada. Parrocchia: festivi

ore 8; 11 e 17,30; prefestivo
ore 17,30; feriali 8,30. Madri
Pie feriali: 17,30, sabato
18,30. Padri Scolopi: festivi
7,30 e 10. Prefestiva sabato
16,30; feriali 7,30. S. Paolo: fe-
stivi: ore 9 e 11. Prefestiva sa-
bato 20,30. Padri Cappuccini:
festivi ore 8,30 e 10,30; feriali
ore 8. SS. Crocifisso Gnoc-
chetto sabato ore 16; Cappel-
la Ospedale: sabato e feriali
ore 18. Convento Passioniste,
Costa, festivo, ore 10; Grillano,
festivi ore 9. San Venanzio: fe-
stivi ore 9,30. San Lorenzo: fe-
stivi ore 11.

Mercatini
di Natale
Ovada. Lunedì 7 dicembre,

gita parrocchiale per i mercati-
ni di Natale di Bolzano e Tren-
to.

Partenza alle ore 6 da piaz-
za XX Settembre, pranzo al
sacco, rientro previsto per le
ore 22.

Quota di partecipazione eu-
ro 30. Iscrizioni presso la sa-
crestia della Parrocchia.

Alla base un’insolvenza di oltre 100 mila euro

Il Comune di Ovada è parte
in causa per recupero crediti

Ci scrive il sindaco Oddone

L’Amministrazione
pensa anche ai “pochi”

Prima bisogna rinforzarne le sponde

Lo Stura blocca i lavori
del nuovissimo quartiere

Incontro in sede coi giornalisti sulla sicurezza

La Lega raccoglie
firme per il crocifisso

Al teatro Splendor, gremito di pubblico

“Grazie, maestro”, tributo
al grande Fred Ferrari

Ci scrivono le opposizioni consiliari di 8 Comuni

“Non siamo rappresentati
nella Comunità Montana”
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Ovada. Ci scrive Emanuela
Celauro.

“Il 2 ottobre, mi sono recata in
bicicletta presso lʼambulatorio
del mio medico e, non essen-
dovi nelle vicinanze, spazi appo-
siti per il parcheggio delle due
ruote, ho appoggiato e assicu-
rato il mio mezzo alla parte di
edificio (di muro, insomma) tra
la porta dʼingresso allo stabile
del dottore e la porta dellʼeser-
cizio vicino. La ruota posteriore
occupava per un quarto lo spa-
zio utile allʼingresso nello studio
medico, ma lʼaccesso rimaneva
comodo, agevole e sicuro per
chiunque, anche per anziani
con bastone, ad esempio. Non
vʼera nessuno in sala dʼattesa e
ho dunque subito effettuato vi-
sita. Uscendo, il luogo dʼattesa
sʼera riempito. Ho salutato le
persone presenti e mi sono tira-
ta dietro la porta dʼaccesso al-
lo stabile. Mentre liberavo la
mia bicicletta dalla sicurezza,
la porta si è aperta e ne è usci-
ta una signora di mezza età che
mi ha maleducatamente rim-
proverata per il mio parcheg-
gio. Allibita dalla veemenza e
anche, non lo nascondo, dal
rimprovero che, se dovuto, ri-
sultava comunque eccessivo,
ho, con cortesia e pacatezza,
chiesto scusa.

Da dentro una voce maschi-
le ha esclamato, dopo bofon-
chi e borbottii che non ho com-
preso, “senza cervello”. Mi so-
no permessa di dire alla signo-
ra che si sarebbero potuti evi-
tare gli insulti. Alla porta è so-
praggiunto lʼuomo che aveva
parlato e che evidentemente
accompagnava la signora.

Lʼindividuo in questione, an-
chʼegli di mezza età, mi ha da-
ta della “deficiente” e mi ha det-
to di “andare a c...”; ha aggiunto
che mi avrebbe “sbattuto la bi-
ci in mezzo alla strada”. Am-
mutolita da tanta volgarità e cat-
tiveria, ho detto che tanti insulti
mi sembravano davvero trop-
pi. Con un “v...” e dicendo, ri-
volto alla signora, di rientrare,
lʼuomo si è, per così dire, con-
gedato. Sono salita sul ciclo e
mentre mi allontanavo ho de-
glutivo lʼamarezza. Ho avuto vo-
glia di rivolgermi alle Forze del-
lʼOrdine ma ho pensato che al-
tri sono i loro compiti e che non

sarei affatto stata una buona
cittadina a lamentare il fatto. Ho
sentito anche un giudizio di età,
come se una donna di 32 anni,
quale sono, fosse per forza una
ragazza maleducata e scortese,
incurante delle regole. Non tut-
ti gli over cinquanta sono per-
sone educate e gentili e ugual-
mente non tutti i trentenni sono
scavezzacollo. Forse dovrem-
mo cominciare a uscire da que-
sti cliches.

In ogni caso ribadisco dʼaver
chiesto scusa e che lʼingresso
non era compromesso. Resta
molta delusione e nascono, ov-
vie, molte domande. Siamo tut-
ti sì vittime di una crisi che cʼè,
si sente e si tocca con mano
ogni giorno. Siamo sì probabil-
mente tutti nervosi e innervosi-
ti. Eʼ pur vero che non ci si indi-
gna più, però, per ciò che acca-
de, mentre si continua a lamen-
tare di una mala politica, addi-
tando le colpe allʼuno piuttosto
che allʼaltro. Io mi sono indi-
gnata e continuerò a farlo in oc-
casioni come queste ed in altre.
Lʼunica mia arma è la gentilez-
za e la penna, con cui scrivo
questa lettera aperta.

Mi chiedo dove portino que-
sti comportamenti, quello di chi
usa maleducazione e violenza,
e quello di chi si indigna. E so-
no preoccupata. Per il futuro,
non mio, ma in particolare per i
bambini come mia figlia, che
crescono con esempi di violen-
za e maleducazione, dove vige
la legge del più forte, di quello
che grida di più, di quello che si
arrabbia e inveisce, dove per-
dente è sempre chi risponde
con pacatezza. Forse il proble-
ma maggiore siamo noi, non i
nostri governanti; siamo noi
elettori, noi cittadini. I problemi
sono la maleducazione, lʼegoi-
smo, la cattiveria. Chiedo an-
cora scusa per la bicicletta mal
parcheggiata e lo faccio pub-
blicamente. Mi auguro che se
qualcuno si riconoscerà nella
vicenda, chieda alla Redazione
di me e mi porga le sue scuse,
private o pubbliche.

Se questo vuole rimanere, o
piuttosto ritornare ad essere,
un mondo civile di persone one-
ste ed educate, e non un “Far
West”, sarà bene cominciare
subito.”

Ovada. Riceviamo dal setto-
re tecnico comunale.

“Con delibera di Giunta n.
30 del 3 giugno 2003 la Regio-
ne ha stabilito criteri e modali-
tà di accesso ai contributi per
gli interventi di bonifica di ma-
nufatti contenenti amianto, ai
sensi della legge regionale del
2008, “norme per la tutela del-
la salute, il risanamento del-
lʼambiente, la bonifica e lo
smaltimento dellʼamianto”.

Tali fondi, per le annualità
2009-2010, sono stati destina-
ti ad interventi di bonifica su
edifici scolastici di proprietà
comunale e provinciale.

Nella stessa deliberazione si
prevede di dare avvio ad una
ricognizione della presenza di
materiale contenenti amianto
nellʼedilizia privata, pubblica e
negli impianti industriali sul ter-
ritorio regionale, con la finalità
di individuare il quantitativo di
materiali contenenti amianto in
opera e per cui si intende pro-
cedere alla rimozione, in modo
da quantificare il relativo fabbi-
sogno economico.

A tale scopo le Amministra-
zioni comunali sono state chia-
mate ad avviare (tramite ban-
do o altra modalità operativa)
unʼattività di ricognizione fina-
lizzata allʼindividuazione della

presenza di materiali conte-
nenti amianto (di edilizia sia
pubblica che privata), per cui
non sia stata ancora avviata
lʼattività di bonifica.

Nellʼottica di unʼattenzione
allʼambiente sempre più attiva
il Comune di Ovada, come già
altri Comuni, ha deciso di ac-
cogliere lʼinvito della Regione
e provvedere ad una ricogni-
zione sul proprio territorio.

Pertanto si invitano i cittadi-
ni interessati a compilare la
scheda predisposta dal Setto-
re tecnico e farla pervenire al-
lʼufficio ambiente, via Torino 69
4º piano, entro il 2 dicembre.

La scheda di cui sopra è
scaricabile sul sito del Comu-
ne: www.comune.ovada.al.it o
disponibile direttamente allʼuffi-
cio ambiente. Si ritiene dove-
roso precisare quanto segue: il
censimento ha valore pura-
mente statistico e come infor-
ma la Regione, lʼinserimento in
tale rilevazione potrà costituire
un titolo preferenziale alla con-
cessione di eventuali contribu-
ti per lʼesecuzione di bonifica
dei manufatti.

Ad oggi non esiste obbligo
di legge alla rimozione di co-
perture con materiale conte-
nente amianto se le stesse ri-
sultano in buone condizioni.”

Ovada. La Regione sta rea-
lizzando, su tutto il territorio, il
nuovo programma terapeutico
integrato tra il reparto di Dia-
betologia delle Asl ed i medici
di famiglia.

Dice Eleonora Artesio, as-
sessore regionale alla Sanità:
“Il programma offre ai soggetti
con diabete tipo 2 la possibilità
di essere seguiti in gestione in-
tegrata. Che è basata sulla
collaborazione tra il medico di
famiglia e lo specialista diabe-
tologo: nelle fasi stabili della
malattia è il primo a fare i con-
trolli periodici ed a riequilibrare
la terapia.

Ma nelle sue fasi più com-
plesse e nei controlli periodici
prestabiliti, è il diabetologo ad
assumerne il carico maggiore
per assistere e curare il pa-
ziente. In ogni caso i due me-
dici agiscono in stretto contat-
to, valutando gli stessi esami e
scegliendo insieme le soluzioni
terapeutiche ritenute migliori.”

Quindi la gestione integrata
non è lʼaffidamento del pazien-
te solo ad uno dei due profes-
sionisti, il medico di famiglia o
il diabetologo ma a tutti e due,
in modo appunto integrato.
Maggiori chiarimenti si posso-
no ottenere al Distretto sanita-
rio di via XXV Aprile o a Diabe-

tologia diretta dalla dott.ssa
Comeri, o ancora al proprio
medico di famiglia.

Curare il diabete è impor-
tante per vari motivi: lʼOrganiz-
zazione mondiale della Sanità
ha definito il diabete tipo 2 uno
dei principali problemi sanitari
del secolo. Il mantenimento di
valori glicemici normali, sin
dalla diagnosi, previene le
complicanze (il vero problema
del diabete); i danni a distanza
possono interessare la retina
dellʼocchio, i reni, il cuore e va-
rie arterie.

Per questo i diabetici di nuo-
va diagnosi hanno diritto ad
una visita dal diabetologo, che
imposta così un piano di cura
personalizzato. E tutti i diabeti-
ci hanno diritto di fare gli esami
periodici previsti nel piano di
cura, sotto lʼassistenza del me-
dico di famiglia e potendo an-
dare dal diabetologo in caso di
bisogno.

Ogni tre mesi bisogna ese-
guire il dosaggio dellʼemoglo-
bina glicata, per valutare la
media glicemica dei tre mesi
passati.

Ed oltre alla glicemia, diven-
ta importante ridurre molto il
colesterolo ed i trigliceridi e
controllare il peso e la pressio-
ne arteriosa.

Cassinelle. Il 13 novembre,
si è svolto un incontro pubbli-
co, promosso dallʼAmministra-
zione comunale, sul tema degli
impianti fotovoltaici.

Lʼargomento è stato relazio-
nato dalla società 3T, conces-
sionaria di Enelsì, rappresen-
tata dal dott. Arnaldo Morino
ed è stato apprezzato dalla
gente, anche dei Comuni limi-
trofi, visto il buon afflusso di
pubblico. Lʼincontro è stato uti-
le per dare unʼinformativa su
un campo dove cʼè ancora
molta diffidenza nellʼinvestire,
ma dove grazie a leggi, create
ad hoc per il risparmio energe-
tico ed il rispetto dellʼambiente,
ci sono possibilità di attingere
a contributi governativi in mo-
do che ogni azienda, ente pub-
blico o famiglia, abbia la possi-
bilità di prodursi lʼenergia elet-
trica per il proprio fabbisogno.

Inoltre, grazie alla formula

“conto energia”, ognuno di
questi produttori avrà la possi-
bilità di pagarsi il costo totale
dellʼimpianto e addirittura pro-
durre dellʼutile (mettendo in re-
te e vendendo lʼenergia pro-
dotta in esubero), ricevendo
un premio di circa 0,45 euro
per ogni Kw/h prodotto con il
proprio impianto dal Gse (ge-
store dei servizi elettrici) per
20 anni. Proprio la garanzia
della durata del contratto con il
Gse garantirebbe il vantaggio
della produzione di energia “a
costo zero”. Il Comune di Cas-
sinelle, dimostrando sensibilità
su un argomento importante
come lʼecologia ed il rispetto
ambientale, promuovendo
questa iniziativa, ha dato an-
che disponibilità alla cittadi-
nanza per creare uno sportello
informativo in collaborazione
con Enelsì e valutare la fattibi-
lità di ogni singolo caso.

Silvano dʼOrba. Eʼ stato
presentato al teatro della
Soms, veramente gremito di
gente anche fuori zona, “Guar-
dare la vita”, il libro sullo scrit-
tore molarese Marcello Ventu-
ri, scomparso un anno e mez-
zo fa. Gli interventi, in succes-
sione, del neo sindaco Ivana
Maggiolino, del coordinatore
dellʼiniziativa Claudio Anta
(dellʼassociazione nazionale
dei Carabinieri), e dei proff.
Stefano Verdino e Arturo Ver-
cellino hanno messo in evi-
denza le peculiarità del bel vo-
lume curato dalla moglie-scrit-
trice di Venturi, Camilla Salva-

go Raggi, presente sul palco.
Un libro per immagini, la vita e
la carriera, prima giornalistica
e poi letteraria, di Venturi viste
attraverso lʼobiettivo fedele e
sincero della macchina foto-
grafica.

Unʼinteressante iniziativa
pomeridiana e prefestiva, in un
paese che, tra i grossi centri
della zona di Ovada ed alla pa-
ri di Castelletto (per i corsi dʼar-
te) e Rocca Grimalda (il pre-
mio Carlo Porta ed il gemel-
laggio culturale con Milano),
sa portare avanti il discorso
della cultura anche nel periodo
dʼautunno-inverno.

Ovada. Appuntamenti reli-
giosi di fine novembre in città.

Venerdì 20: S. Messa a Ca-
sa San Paolo, ore 17,30.

Domenica 22: festa di San
Giuseppe Calasanzio nella
Chiesa dei Padri Scolopi, in
piazza San Domenico, S. Mes-
sa solenne alle ore 10. Solen-
nità di N.S. Gesù Cristo re del-
lʼuniverso.

Lunedì 23: gruppo di pre-
ghiera di Padre Pio, nella cap-
pella dellʼOspedale Civile, pre-
ghiera e S. Messa alle ore
17,30. Consiglio pastorale par-
rocchiale, alle ore 21 presso la
Famiglia Cristiana di via Buffa.

Martedì 24: incontro e ge-
mellaggio del Centro Amicizia
Anziani con altri centri, alle ore
15 nel salone del San Paolo di

corso Italia. Corso biblico, alle
ore 21, alla Famiglia Cristiana.

Mercoledì 25: pulizia della
Chiesa di San Paolo, ore 9.

Sabato 28: giornata della
colletta alimentare, promossa
dal Banco alimentare presso i
supermercati cittadini, a favo-
re dei poveri e degli indigenti.
Pesca di beneficienza pro-
mossa dal Gruppo missionario
del Borgo, presso la Casa di
San Paolo nella via omonima,
sino al 20 dicembre.

Domenica 29: domenica di
avvento; ritiro spirituale per
giovani, adulti, famiglie ed an-
ziani presso lʼIstituto Madri Pie
di via Buffa, dalle ore 14,45 si-
no alle 18, guidato da padre
Domenico Parietari (partecipa
anche il gruppo famiglia).

Il costo dei dehors
Ovada. Sono stati definiti gli importi dovuti al Comune per

quanto riguarda la tassa da pagare da parte dei locali (bar, risto-
ranti, pizzerie) con il dehors. Gli importi sono differenti, a secon-
do della posizione in cui sono collocati gli esercizi: nel centro sto-
rico la cifra da pagare è di euro 73,79 al mq; nella zona com-
merciale lʼimporto è di euro 51,55 al mq. e nella periferia la cifra
è di euro 38,90 al mq. Lʼautorizzazione per poter aprire un de-
hors in città e che dovrà ottenere il parere favorevole dellʼente
preposto, avviene dopo la domanda presentata allʼufficio Proto-
collo del Comune in via Torino, completa di una piantina del de-
hors e comprensiva della relativa relazione tecnica dettagliata,
con la fotografia o il disegno di quanto si richiede.

Gli eletti della zona di Ovada
in Comunità Montana

Ovada. Risultati delle votazioni del 7 novembre per il presi-
dente ed i consiglieri della nuova unica Comunità Montana, sor-
ta dallʼaccorpamento delle precedenti due “Suol dʼAleramo” e
“Alta Val Lemme – Alto Ovadese”.

La nuova Comunità Montana “Alta Val lemme, Alto Ovadese,
Alta Valle Orba, Valle Erro e Bormida di Spigno” riunisce ben 31
Comuni, già parte integrante degli ex territori con riferimento
Ponzone e Bosio. Eʼ stato riconfermato presidente Gian Piero
Nani di Montechiaro dʼAcqui, presentatosi a capo della lista “Co-
munità futura”, formata da 31 consiglieri che compongono ap-
punto il nuovo unico Consiglio di Comunità Montana. Per i rap-
presentanti della zona di Ovada, questi gli eletti (in ordine alfa-
betico) con le relative preferenze: Dino Angelini, consigliere co-
munale di Mornese, 9; Marco Ferrando, consigliere di Casaleg-
gio, 15; Marco Mazzarello, sindaco di Mornese, 9; Bruno Merlo,
consigliere di Parodi, 8; Amedeo Mori, consigliere di Lerma, 8; Ti-
to Negrini, consigliere di Molare, 12; Antonello Pestarino, sinda-
co di Montaldeo 0; Franco Ravera, sindaco di Belforte 18; Ren-
zo Ravera, consigliere di Cassinelle, 7; Franca Repetto, sinda-
co di Tagliolo, 9; Giovanni Succio, consigliere di Morbello, 6. Ora
sarà formata la Giunta della Comunità Montana, composta dal
presidente (Nani), dal vice (probabilmente Franco Ravera) e da
tre assessori. Il 7 novembre a Ponzone hanno votato 199 dei
257 tra sindaci e consiglieri comunali elettori, pari al 77,4%. Nel
seggio di Bosio hanno votato 107 su 143, pari al 74,8%.

Ovada. Anche fuori porta non mancano i festeggiamenti degli
amici. Durante il viaggio in Giordania, Graziella Coscia è stata fe-
steggiata da Piera e Mauro, nellʼoccasione del suo compleanno.

Lettera aperta di Emanuela Celauro

“Per una bici posteggiata
è successo un Far West”

Si può compilare una scheda entro il 2/12

Rilevazione dell’amianto
sul territorio comunale

Nuovo programma terapeutico regionale

Integrazione tra medico
di famiglia e diabetologo

Presentato a Silvano, il libro su Venturi

“Guardare la vita”
biografia per immagini

Festa di S. Giuseppe Calasanzio il 22 novembre

GemellaggioCentroanziani
e colletta alimentare

Incontro a Cassinelle sul fotovoltaico

Col“conto energia” pagato
il costo dell’impianto Durante il viaggio in Giordania

Festeggiata un’amica
anche in vacanza

Camilla Salvago Raggi, il sindaco ed amministratori.

Graziella Coscia è con Marco, lʼanimatore del gruppo, men-
tre mostra contenta agli amici la bella torta preparata per lei.
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Ovada. Bella, convincente
vittoria scaccia crisi della for-
mazione di Della Latta (sosti-
tuito da Biagini) contro il Valle-
versa, ultimo in classifica, per
2-0, nel campionato di Promo-
zione.

Ci voleva questo successo,
dopo alcune sconfitte anche
pesanti, per agguantare tre
punti in classifica, che posso-
no essere molto importanti per
il morale della squadra e per
provare a risollevarsi dal fondo
della classifica.

Al Geirino col Valleversa la
squadra del presidente Enrico
Cavanna presenta Kindris al
posto di Giannichedda.

Per il resto ancora spazio ai
giovani, in una formazione già
pericolosa dopo pochi minuti,
con Pini che di testa batte il
portiere ma non il difensore al
suo posto.

E poi ci provano prima Pi-
vetta e quindi Cavanna ma
Rocca è bravo e devia in an-
golo in entrambe le occasioni-
gol.

LʼOvada passa al 40ʼ: in
area da Cavanna a Pivetta
che, in mezza rovesciata, met-
te dentro a pochi metri dalla
porta.

Ripresa e subito Gioia colpi-

sce la parte superiore della tra-
versa.

LʼOvada insiste e con Pivet-
ta va vicina al raddoppio ma
lʼestremo difensore avversario
si supera. Dopo una respinta
di Bobbio su punizione dellʼat-
tacco ospite, a sua volta Bon-
giorni su punizione colpisce la
barriera, respinta raccolta da
Carosio che tira e sembra gol
ma Kindris devia fuori la palla.

I ragazzi di Della Latta rad-
doppiano al 30ʼ: palla da Pi-
vetta a Cavanna (ancora loro,
è il duo dellʼOvada che vince)
che, rapidissimo sullo scatto,
segna il gol della sicurezza.

Domenica 22 si va a casa
del Pertusa Biglieri, squadra di
centro classifica.

Formazione: Bobbio, Rave-
ra, Oddone, V. Pini (A. Pini),
Ferrari, Krezic, Gioia (Caro-
sio), Bongiorni, Pivetta, Kin-
dris, Cavanna. A disposizione:
Zunino, Bisso, Cairello, Villa,
Scatilazzo.

Classifica girone D: Villal-
vernia 26, Pozzomaina 24, Mi-
rafiori 22, Chieri 21, Libarna e
Atl. Torino 17, Monferrato e
Cbs 16, Vignolese e Pertusa
14, Moncalvo 13, Gaviese e
Calamandranese 12, Ovada
11, S.Carlo 9, Valleversa 7.

Ovada. Due atleti ovadesi
sul podio del trail running.

“Il trail running è una corsa
di resistenza in ambiente natu-
rale, praticata in regime di se-
miautonomia. Si svolge su di-
versi tipi di terreno ed in diver-
se condizioni ambientali: sulla
sabbia, in montagna, nei bo-
schi, sulla neve, nel deserto, in
estate ed in inverno.”

Detto così, sembra la descri-
zione di una scampagnata ma
quando si corre per 40 chilo-
metri e oltre, superando disli-
velli complessivi di 3000 metri,
allora la corsa assume la sua
vera fisionomia di una sfida
dura alle proprie capacità di re-
sistenza ed alla volontà sporti-
va. In questa moderna e impe-
gnativa disciplina si stanno di-
stinguendo, con risultati note-

voli, due atleti ovadesi. Ales-
sandra Cucchi, anche dirigen-
te tecnico dellʼAtletica Ormig e
il marito Sergio Vallosio, già
noto e apprezzato podista. Le
loro ultime prove li hanno por-
tati in Liguria dove hanno par-
tecipato ai trail di Albisola e Al-
benga. Ad Albisola nel trail “Tre
Comuni”.

Alessandra conquista il gra-
dino piuʼ alto del podio, aggiu-
dicandosi la prova dei 18 km.,
con ben 1000 metri di dislivel-
lo complessivo (a salire...).
Nella prova più impegnativa di
45 km. e 3000 metri di dislivel-
lo, Sergio termina al quarto po-
sto assoluto. Ad Alberga, nel
trail del Monte Picaru per en-
trambi il secondo posto, Ales-
sandra nella 20 km. e Sergio
nella 35 km.

Ovada. Una Plastipol molto
determinata e ben impostata
supera nettamente, al Geirino,
il Chieri per tre set a zero, nel
turno del campionato di B/2.

I biancorossi di Minetto han-
no giocato proprio bene in tut-
ti i reparti e, come sottolinea il
general-manager Alberto Pa-
storino alla fine della partita,
cʼè stata unʼ ottima prova per
tutti, specie nel cambio palla e
nel servizio. Fattori questi che
hanno messo in crisi i torinesi.

Primo set quasi senza sto-
ria, con la battuta degli ovade-
si a funzionare molto bene e
parziale chiuso con un peren-
torio 25-13. Secondo set più
equilibrato ma alla fine la
spunta ancora la Plastipol e lo
fa suo per 25-23. Terzo set de-
cisivo e sempre gestito dai
biancorossi che, pur privi di
Gonzales (ancora fermo per
infortunio) tengono a distanza i
rivali torinesi e chiudono la fra-
zione per 25-20. Da registrare
il subentro di Bavastro. Sabato
21 novembre, trasferta a Pine-
rolo, ultima in classifica.

Formazione: Demichelis
(15), Caldon (14), Suglia, Bel-
zer (8), G. Quaglieri (2), Mori-
ni; U. Quaglieri libero, utilizza-
to Bavastro (3). Classifica: Ha-
sta Asti e Vado 13, S. Anna 12,
Caluso 11, Chieri 10, Parella 8,
Eurorenting 7, Plastipol e Bre-
banca 6, Voghera e Savigliano
5, Villanova 4, Olimpia Aosta
3, Pinerolo 2.

Nel campionato di C femmi-
nile, la Plastipol la spunta

sullʼOmegna per 3-1. La se-
quenza dei parziali, a favore
delle Plastigirls: 25-18, 25-10,
22-25, 25-21. Ora le ragazze
di Vignolo sono seconde in
classifica, ad un punto dal
Centallo. Pur senza Fabiani,
Romero e Moro, la Plastipol ri-
sulta superiore alle avversarie
per gioco e tecnica. Solo nel
terzo set lʼOmegna la spunta,
complice un rallentamento del-
le ovadesi senza Agosto. Che
rientra nel quarto e che, con
giudo e le altre, porta la Plasti-
pol alla vittoria.

Formazione: Guido 18, Ago-
sto 20, Bastiera 4, Pola 9, La-
borde 15, Bisio 4. Fabiano li-
bero, utilizzata Ferrari 2.

Ovada. La Red Basket in-
cassa una pesante sconfitta
per 85-55 sul campo del 7 La-
ghi Gazzada.

E dire che con un avvio di ri-
presa a spron battuto, i bianco-
rossi limitano i danni di un pri-
mo tempo in sofferenza, con-
tro avversari più intensi.

Il secondo tempo parte sul
37-21 per i padroni di casa. La
Red ci prova con maggiore ag-
gressività e con una difesa a
zona che manda fuori giri lʼat-
tacco avversario: allʼ8ʼ è 43-30,
con una tripla di Gorini e due
liberi di Torreggiani. Segna Pa-
vone da sotto, Campanella ag-
giunge una tripla.

La Red torna a -8 e 45-37, al
26ʼ con Gorini che ruba palla e
segna in contropiede. Ma poi
spreca un paio di buone occa-
sioni per avvicinarsi ancora.

Ficetti va in penetrazione, è
fermato sotto canestro da una
spinta ben al di là del fallo: lʼar-
bitro Tiengo fischia sfonda-
mento, il quarto fallo al giova-
ne biancorosso e Gazzada tor-
na a controllare la gara.

Segna Remonti dallʼarco dei
tre punti, replica Tonella a 2ʼ
dal termine per il 55-39.

Lʼultima frazione vede vanifi-
care i tentativi ovadesi di rien-
trare. Sʼinceppa lʼattacco (4
punti nei primi 5 minuti) e per
Gazzada diventa una benefi-
ciata, in cui tutti trovano facil-
mente la via del canestro.

“I presupposti per la sconfit-
ta li abbiamo creati in un primo
tempo da 21 punti - dice alla fi-
ne il presidente Mirco Bottero.
“Quando nel secondo siamo
riusciti a giocare il nostro ba-
sket, abbiamo messo in diffi-
coltà gli avversari. Evidente-
mente la vittoria con Cava Ma-
nara non ha cancellato i nostri
problemi.

Il gruppo deve trovare den-
tro di sè le risorse per dare di
più e uscire da questa situa-
zione.”

Sabato 22 al Geirino un al-
tro scontro salvezza fonda-
mentale, contro il Tigullio San-
ta Margherita.

Gazzada 7 Laghi-Red Ba-
sket 85-55 (parziali: 17-11; 37-
21; 60-41)

Tabellino: Ficetti 11, Aime 2,
Gorini 17, Torreggiani 9, Arma-
na, Pavone 11, Campanella 3,
Prandi 2, Brignoli, Bovone. All.
Galdi.

Ovada. La “Paolo Campora” vince la Coppa Italia di tamburello
femminile indoor. Chiara e Luana Parodi, Sara Scappolan e Jes-
sica Gozzelino sabato 14 e domenica 15 a Castel Goffredo
(Mantova) hanno siglato un altro trionfo, che si aggiunge ai cam-
pionati italiani della serie A e ad unʼaltra Coppa Italia. Nella fina-
le col Sabbionara le ragazze di Punuccio Malaspina la spuntano
infine per 13-7, dopo un inizio equilibrato (3-3) ed un prosieguo
col le avversarie addirittura in vantaggio (7-5). In precedenza con
la squadra di Latina dellʼItri facile vittoria delle ovadesi per 13-5
ed ancora più marcato il successo con le sarde del Santa Giusta
di Oristano (13-2). Ora le ragazze di Malaspina e di Massimo Ri-
naldi cambiano strada, per un anno. Le sorelle Parodi sono im-
pegnate a dicembre col S. Paolo dʼArgon per la serie A indoor
mentre la Gozzelino va a rafforzare il Sabbionara.

Ovada. Inaugurata dome-
nica scorsa alla Famiglia Cri-
stiana la mostra fotografica
su don Rino Ottonello, a ven-
tʼanni dalla sua tragica scom-
parsa.

Eʼ stato proiettato anche un
filmato inerente le attività di
gruppo e ludico-ricreative del-
lʼindimenticabile sacerdote
ovadese.

Ora la mostra si è trasferita
in Parrocchia.

Il Maestro
Andrea Oddone
alla “A. Rebora”

Ovada. Il dirigente comuna-
le del settore affari generali ed
istituzionali e servizi alla perso-
na ed alle imprese, dr. Giorgio
Tallone, con delibera del 26 ot-
tobre, ha conferito al maestro
di musica Andrea Oddone di
Silvano, direttore della Banda
musicale di Novi, lʼincarico di
docenza del presente anno
scolastico, per il periodo dal 2-
11-2009 al 30-6-2010, presso
la Civica Scuola di Musica “A.
Rebora”. (sostituisce Fabbri di-
missionario). Lʼimporto lordo
pattuito è di euro 2.322.

Ovada. Il Comune, asses-
sorato alla Cultura, presenta
“Insieme a teatro”.

Eʼ unʼiniziativa che permette
di partecipare ad eventi cultu-
rali ed aggregativi di alta quali-
tà.

Il Comune infatti propone un
calendario di spettacoli che
periodicamente consentono di
ritrovarsi a vivere un piacevole
momento a teatro, avvalendo-
si di favorevoli condizioni con-
cordate con il Teatro Stabile di
Genova e di usufruire del ser-
vizio di trasporto.

Ecco il calendario:
domenica 17 gennaio alle

ore 16 “Il piacere dellʼonestà”
di Pirandello;

domenica 7, febbraio, ore
16, “Il caso di Alessandro e
Maria” di Giorgio Gaber e
Sando Luparini, con Luca Bar-
bareschi e Chiara Noschese;

martedì 2 marzo, ore 20.30,
“Non chiamarmi zingaro” di e
con Pino Petruzzelli;

domenica 28 marzo, ore 16,
“La fortuna con lʼeffe maiusco-
la” di Edoardo De Filippo e Ar-
mando Curcio, con Luigi De
Filippo;

martedì 6 aprile, ore 20.30,
“Shylock” di Roberto Andò e
Moni Ovadia da Shakespeare,
con Moni Ovadia e Shel Sha-
piro;

domenica 30 aprile, ore 16,
“Il dolore” di Margherita Duras
con Mariangela Melato.

Il costo dei biglietti: primo
settore euro 17,50; secondo
settore 12, giovani sino a 26
anni 0. Trasporto euro 5.

Per informazioni e prenota-
zioni, rivolgersi a Cinzia Rob-
biano, presso la Biblioteca Ci-
vica (0143/81774) di piazza
Cereseto.

“All’ultimo rintocco”
Ovada. Eʼ uscito in questi giorni, e presto verrà presentato da-

gli autori, “Allʼultimo rintocco” di Roberto Beverino, ovadese e
Alessandro Sanscritto, acquese. Il libro è la storia di un giovane
sacerdote al suo primo incarico, che viene mandato a Lois, a so-
stituire il vecchio parroco deceduto. Arrivato in paese è accolto
con cortesia e affetto, ma i paesani si rifiutano di entrare in chie-
sa in quanto temono che sia maledetta. Infatti succedono cose
molto strane: statue in pezzi, ceri che si spengono, lampadine
che si bruciano, e un cane con gli occhi pieni di sangue che si ag-
gira dentro e allʼinterno della chiesa. Ci si mette anche il diario del
vecchio parroco, che rivela inquietanti particolari sulla sua attivi-
tà pastorale. Nel tentativo di fare chiarezza in tale situazione con-
fusionale, tra delitti irrisolti e presenze oscure, Sebastiano in-
contra un vecchio eremita, Misti, che lo aiuta a vincere la diffici-
le lotta contro il male, in compagnia del buon fraʼ Elso. Il roman-
zo è destinato ad un pubblico ampio, giovane o meno, che pre-
dilige una suspence delicata e mai violenta. Nel libro i momenti
di tensione si alternano a momenti di spiritualità, unitamente al
piacere della vita semplice e agreste. Dice Beverino: “Questo li-
bro apre al lettore numerose chiavi di lettura finali, spingendolo
così dʼun fiato sino allʼultimissima pagina. Eʼ un finale che magari
non ti aspetti e che giunge improvviso ed imprevedibile.” Come
il lettore appunto non sʼaspetta, incuriosito fino allʼultimo dal di-
panarsi della trama di questo originale romanzo. E. S.

Concorso enologico e premio “Carlo Porta”
Rocca Grimalda. Anche questʼanno il Comune partecipa co-

me ente promotore al Premio Carlo Porta, giunto alla 45ª edi-
zione e promosso dal Circolo filologico milanese.

Il Premio Carlo Porta, dedicato alla memoria del grande poe-
ta dialettale milanese del Settecento, è assegnato annualmente
“a coloro che con la loro opera culturale e la loro personalità han-
no onorato la città di Milano e le sue tradizioni più significative.”
Numerosi personaggi hanno ricevuto il riconoscimento, da Car-
lo Castellaneta ad Ernesto Calindri, da Liliana Feldmann a Er-
nesto Treccani, sino a Sandra Mondaini e Raimondo Vianello ed
agli ultimi premiati, Fedele Confalonieri, Riccardo Muti ed Ornel-
la Vanoni. Questʼanno riceveranno il premio Franca Valeri, Enzo
Jannacci e Renato Pozzetto.

Il poeta milanese aveva decantato in una sua poesia il Dol-
cetto rocchese e, per questo forte legame con la produzione eno-
logica piemontese, il Comune ha istituito il premio enologico
“Carlo Porta”, giunto alla III edizione, nelle cantine di Palazzo
Borgatta, domenica 22 novembre quando, alle ore 17, premia-
zione dei vini selezionati.

A seguire, alla Bottega del Vino “Il diavolo sulle colline” buffet
dove degustare i vini del territorio, con la musica del dj Alberto
Palazzolo. “La Bottega riapre con una nuova gestione ma le ba-
si con cui il locale è nato non cambiano: promozione del territo-
rio e della sua produzione vitivinicola ed enogastronomica. Con
riguardo alle proposte stagionali e al “km. 0”.

Il teatro di Oscar Wilde
Silvano dʼOrba. Sabato 21 novembre, presso il Teatro Soms

alle ore 21, va in scena lo spettacolo “Lʼimportanza di essere Er-
nesto”, di Oscar Wilde. Organizzazione e gestione del Teatro
Stabile “Rina & Gilberto Govi” di Genova.

Domenica 22 in trasferta col Pertusa Biglieri

Per l’Ovada colValleversa
una vittoria scaccia crisi

Con Alessandra Cucchi e Sergio Vallosio

L’Atletica Ormig
ed il trail running

Contro il Chieri e l’Omegna

Due belle vittorie
delle squadre Plastipol

Sabato 22 al Geirino colTigullio scontro-salvezza

Per la Red Basket
nulla da fare a Gazzada Tamburello: battuto in finale il Sabbionara

La “Paolo Campora”
vince la Coppa Italia

A vent’anni dalla scomparsa

Mostra fotografica
su don Rino Ottonello

Per eventi culturali di alta qualità

Da gennaio a teatro
da Ovada a Genova
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Campo Ligure. Lʼoratorio
dei Santi Sebastiano e Rocco
ospita, anche questʼanno, il
presepe meccanizzato, allesti-
to dai componenti dellʼasso-
ciazione “amici del presepe”.

È da più di un mese che una
quindicina di volontari di que-
sta associazione lavorano ala-
cremente in modo da poter
inaugurare il presepe per la
metà di dicembre.

Nato alla fine dellʼ800 sul
modello dei classici presepi
genovesi, ricchi delle statue
delle scuole del Maragliano,
del Parodi e del Pittaluga, il pri-
mo presepe venne allestito
senza movimenti.

Nel 1910 Gio Batta Macciò
(Crispi) falegname e intagliato-
re, inserì nel presepe le prime
statuette in movimento, ispi-
randosi, probabilmente, al pre-
sepe movibile del vicino san-
tuario di Nostra Signora del-
lʼAcquasanta, frazione rica-
dente in parte nel comune di
Mele ed in parte nella “grande
Genova” appena sopra lʼabita-
to di Voltri.

La forza motrice derivava, in
allora, da una ruota fatta girare
con una manovella da volente-
rosi ragazzini. Le figure in mo-
vimento erano collegate me-
diante cinghie ad un unico as-
se di legno lungo circa quattro
metri.

Nel 1915 il presepe venne
elettrificato ed ulteriormente
ampliato. Da allora, nonostan-
te le interruzioni dovute alle

due guerre mondiali, ogni an-
no il presepe viene paziente-
mente allestito ed arricchito da
sempre nuovi movimenti.

Negli anni ʼ30 del 900 e nel
secondo dopoguerra, dopo
il1946, il presepe venne alle-
stito anche a Genova ed ebbe
una grande affluenza di pub-
blico accorso per vedere la no-
vità dei movimenti.

Fondata nel 1980, lʼassocia-
zione “amici del presepe” il
presepe meccanizzato trovò la
sua definitiva sistemazione
nellʼampio oratorio dei Santi
Sebastiano e Rocco in via
Gramsci.

Vennero aumentati in ma-
niera sensibile il numero delle
statue in movimento, allʼinter-
no di un apparato scenografi-
co sempre più complesso e di
grande effetto, frutto della col-
laborazione della professores-
sa Carla Macciò e del pittore e
ceramista De Vignola.

Oltre che al movimento dato
dagli ingegnosi apparecchi
elettro-meccanici, risulta di no-
tevole interesse il rigore filolo-
gico mantenuto nella ricostru-
zione di scene di vita agreste,
del lavoro contadino e degli
antichi mestieri.

In particolare vengono ripro-
dotte le attività che sostenne-
ro lʼeconomia della Valle Stura
della seconda metà dellʼ800 a
tutto il ʻ900: le ferriere, le fuci-
ne, lo sfruttamento del legna-
me dei boschi valligiani.

Ambienti, tecniche e stru-
menti, persino lʼabbigliamento
dei personaggi, vengono rap-
presentati con estrema cura
del dettaglio.

Non poteva mancare natu-
ralmente il laboratorio della fili-
grana, arte orafa conosciuta in
tutto il mondo ed ormai da più
di 100 anni tradizionale attività
campese.

Il mondo animato che cir-
conda la Natività sin estende
su un palco di oltre 70 metri
quadrati, giochi dʼacqua e di
luce, fondali dipinti e altri effet-
ti scenografici offrono uno stra-
ordinario spettacolo in primo
luogo per i bambini che vivono
affascinati tutti i minimi partico-
lari di questo presepio, ma an-
che gli adulti rimangono ammi-
rati da tanta operosità e inge-
gno, ricordando momenti di vi-
ta o storie tramandate da non-
ni che sembrano di ieri ma ap-
partengono ormai alla storia...
da non perdere!

Masone. Una delle interpel-
lanze che il Gruppo di mino-
ranza ha richiesto di inserire
nellʼordine del giorno del pros-
simo Consiglio comunale ri-
guarda il funzionamento della
nuova Comunità Montana
“Stura-Orba-Leira” ed ai risul-
tati acquisiti in merito alle fun-
zioni ad essa delegate.

Il documento, che riportiamo
di seguito, dopo una serie di
premesse e considerazioni po-
ne alcune interrogazioni al sin-
daco Paolo Ottonello, il quale
ricopre anche lʼincarico di Pre-
sidente dellʼEnte montano, ed
alla Giunta municipale:

“Premesso che:
la nuova disciplina di riordi-

no delle Comunità montane,
approvata dalla regione Ligu-
ria nel luglio del 2008, ha pro-
fondamente variato il profilo
dellʼEnte che ora non è più ter-
zo rispetto ai Comuni, ma di-
retta espressione degli stessi;

alla Comunità Montana Stu-
ra-Orba-Leira sono state con-
ferite dai Comuni quattordici
funzioni da assoggettare a ge-
stione associata;

tra queste funzioni alcune
sono di importanza strategica
per il loro impatto diretto sui
cittadini (vedi raccolta rifiuti,
Polizia municipale, turismo,
commercio, catasto e Prote-
zione civile);

i Comuni si sono impegnati
a trasferire alla Comunità mon-
tana ulteriori importanti funzio-
ni quali ad esempio: concorsi
e gestione del personale, ap-
palti e forniture, economato e
gestione finanziaria, edilizia e
regolamento edilizio).

Considerato che:
con il nuovo regolamento al-

lʼinterno del Consiglio delle Co-
munità montane non è più pre-
vista la presenza di rappre-

sentanti di minoranza;
lʼesito delle elezioni ammini-

strative dello scorso giugno ha
determinato una situazione
per cui la Comunità montana
Stura-Orba-Leira viene gestita
in modo monocratico da soli
amministratori di Centro sini-
stra;

il Comune ha delegato la
gestione di quattordici funzioni
ma, naturalmente ne mantiene
la responsabilità che, per defi-
nizione non è delegabile. Con-
seguentemente i piani relativi
alle funzioni stesse e la verifica
dei risultati per i livelli previsti
restano di competenza del
Consiglio comunale.

Si richiede:
di conoscere, per ognuna

delle funzioni trasferite, quale
sia il reale risultato conseguito
e lʼeventuale vantaggio acqui-
sito a favore dei cittadini;

quali iniziative ritiene di in-

traprendere il Sindaco e la
Giunta per assicurare il con-
trollo sulle funzioni delegate
nonché la conoscenza e la tra-
sparenza nei confronti degli
amministratori comunali sia di
maggioranza che di minoran-
za;

a quale punto sono le anali-
si tecniche per lʼeventuale
estensione delle funzioni dele-
gate alla Comunità montana.”

Il Gruppo di minoranza
esprime infine la sua contra-
rietà al trasferimento alla Co-
munità montana di ulteriori im-
portanti funzioni comunali in
quanto si verrebbe a determi-
nare “un forte ridimensiona-
mento delle attività dellʼAmmi-
nistrazione comunale che da
sempre e da tutti è riconosciu-
ta come la principale e la più
efficace interfaccia tra la Pub-
blica amministrazione e il citta-
dino”.

Masone. Secondo successo consecutivo per
il nuovo U.S. Masone, sotto la gestione di Ro-
berto Piombo. In trasferta sul campo di Genova
Davagna, la formazione biancoceleste ha, in-
fatti, agevolmente superato i padroni di casa.
Protagonista, ovviamente, è stato ancora Mas-
simo Minetti che ha impresso il suo straordina-
rio talento su quasi tutte le reti del Masone. Eʼ
stato Galleti ad aprire le marcature, servito sul-
la linea di porta proprio da Minetti, il quale ha
messo in condizione di segnare più tardi anche
Carlo Macciò per il 2 a 0.

Nella ripresa, invece, è arrivata la prima rete
di questʼanno per lʼattaccante Gagliardi, al rien-
tro da un infortunio che lo ha a lungo tenuto fuo-
ri nella prima parte di campionato.

Nel finale è Minetti a scrivere il suo nome sul
tabellino dei marcatori, con un pezzo di bravu-
ra dal limite dellʼarea che lascia immobile e iner-

me il portiere avversario. I padroni di casa ac-
corciano le distanze, non senza la complicità
del portiere masonese Lanzicher.

Finisce 4 a 2 e ciò significa che con lʼarrivo di
mister Piombo e lʼingaggio di Minetti, la forma-
zione del presidente Puppo viaggia ad una me-
dia da promozione, otto gol fatti e due soli su-
biti in centottanta minuti.

Sabato 21 novembre al Gino Macciò, si pre-
senta lʼoccasione ideale per testare fino in fon-
do le reali possibilità biancocelesti: arriva infat-
ti la capolista Don Bosco.

Raccoglie solo un punto, invece, la formazio-
ne Juniores. I ragazzi allenati da mister Guido
Oliveri, dopo il successo in trasferta ottenuto lo
scorso turno, pareggiano per 2 a 2 al Gino Mac-
ciò. Protagonista il “talentino” biancoceleste
Stefano Oliveri, autore di una pregevole dop-
pietta.

LʼAssociazione Nazionale
Carabinieri sezione “Petracca”
Valle Stura, unitamente alle
sezioni di Cogoleto e Genova
Ponente celebrerà domenica 6
dicembre ad Arenzano presso
il Santuario del Bambino Gesù
di Praga, la ricorrenza della
Patrona dellʼArma “Virgo Fide-
lis” ed il 68º anniversario della
gloriosa battaglia di Culqualber
avvenuta in Africa orientale nel
1941. Il programma prevede
alle 11 la partecipazione alla
S.Messa cui farà seguito il
pranzo sociale presso un risto-
rante locale.

***
Masone. Sabato 28 novem-

bre alle ore 17, presso la sala
consiliare del Comune, verrà
presentato il libro “Quando il tre-
no arriva. E altre stravaganze”
scritto da Alberto Dezolla. Alla
presentazione interverrà anche
lʼautore masonese già celebre
per alcune altre pubblicazione
ambientate nella realtà locale.

***
Masone. Si svolgerà sabato

5 dicembre presso il salone
dellʼOpera Mons. Macciò la
quarta edizione della “Raviola-
ta della Solidarietà” organizza-
ta dai Volontari del Soccorso
della locale Croce Rossa.
Mangiare e bere, sano e ge-
nuino, facendo del bene è un
modo semplice e bello per
passare un sabato sera in ami-
cizia e offrire un aiuto econo-
mico a chi gratuitamente e
spesso, senza riconoscimenti
visivi, sostiene la collettività.
Come già nelle precedenti edi-
zioni il ricavato per finalità be-
nefiche decise dagli organiz-
zatori per particolari necessità
di enti o privati cittadini.

Masone. I nostri valorosi
Alpini continuano nella loro
instancabile opera in aiuto
del prossimo, con sempre
nuove azioni anche lontano
da casa.

Nella settima dal 3 al 7 no-
vembre tre di loro, il Capo-
gruppo Pietro Macciò con Sal-
vatore Bruzzone e Giuseppe
Aneto, si sono recati nel picco-
lo centro di Fossa, a soli sette
chilometri da LʼAquila che, con
solo settecento abitanti, ha pa-
gato un tributo altissimo al ter-
remoto con cinque vittime.

I nostri compaesani hanno
aderito alla richiesta di aiuto,
su base nazionale, dellʼAna e
della Protezione Civile per ulti-
mare i lavori di rifinitura inter-
na, piastrellatura prevalente-
mente, in vista dellʼormai pros-
sima consegna dei nuovi al-
loggi da parte del premier Sil-
vio Berlusconi, che i nostri
hanno avuto lʼoccasione di ve-
dere proprio presso gli edifici

di loro competenza, accompa-
gnato dai responsabili della ri-
costruzione.

La foto li ritrae allʼinterno
della grande tenda che funge
anche da Chiesa per gli abi-
tanti di Fossa, le cui case so-
no rimaste in piedi e non pre-
sentano gravi lesioni esterne,
ma essendo completamente
collassati i solai interni, risulta-
no del tutto inagibili.

Gli Alpini di Masone sono
stati accolti con molto calore
ed affetto dai terremotati, che
hanno riferito di non voler più
tornare nelle case del vecchio
paese, sopportando con digni-
tà i pesanti disagi, e le tempe-
rature già molto rigide, nelle
tendopoli predisposte dalla
Protezione Civile, ora con i pri-
mi i primi trentadue alloggi, ter-
minati a tempo di record anche
grazie allʼimpegno di Piero,
Salva e Bepi, ci auguriamo
possano riprendere a sperare
in un futuro migliore.

Campo Ligure. Il dottor
Giancarlo Carlisi ha concluso il
ciclo di conferenze su alimenti
ed alimentazione organizzato
dalla biblioteca comunale e dal
Lions Club Valle Stura. Vener-
dì 13 novembre, infatti, alle ore
21, presso la sala riunioni del-
la biblioteca stessa, davanti ad
un pubblico molto attento e
partecipativo, il dottor Carlisi
ha spiegato come interpretare
le etichette apposte sulle con-
fezioni alimentari, su come i ci-
bi vanno conservati e su come
vanno manipolati. Particolar-
mente interessante è stato
lʼaccenno alle così dette “pub-
blicità ingannevoli” sia nel caso
in cui si dichiarino non com-
provate proprietà terapeutiche
(vedi certe marche di yogurt)
sia quando si afferma che solo
quel prodotto contiene un cer-
to principio mentre ne esistono
altri simili. La legge prevede
anche che le indicazioni più

importanti, quali la data di sca-
denza, siano poste dalla stes-
sa parte della confezione e
possono essere facilmente in-
dividuabili e, a tal proposito, ha
portato alcuni campioni da
esaminare.

Riguardo alla scadenza, il
dottor Carlisi, ha sottolineato
come la scritta “da consumarsi
preferibilmente entro il…..” sia
solo un consiglio per poter uti-
lizzare il prodotto al meglio del-
le sue caratteristiche; ben di-
verso il caso di “data di sca-
denza…..” dicitura ben più pe-
rentoria dal momento che con-
sumare il cibo dopo tale limite
potrebbe essere dannoso per
la salute.

Si sono trattate poi le princi-
pali tossinfezioni alimentare ed
il modo di prevenirle sia a livel-
lo del produttore che a quello
del ristoratore, sia da parte del
consumatore. A volte questi
accorgimenti sono assai sem-

plici come lavarsi frequente-
mente le mani o non consu-
mare cibi conservati che pre-
sentino muffe, gas o altre visi-
bili alterazioni e, nello stesso
tempo, fare molta attenzione
alle conserve domestiche, a
meno che non siano molto aci-
de, molto salate o molto zuc-
cherine, infatti, a causa della
difficoltà di una corretta steri-
lizzazione potrebbero causare
il botulismo. Le spore di que-
sto batterio (botulino) si trova-
no nel terreno e possono con-
taminare ad esempio le verdu-
re che vogliamo conservare (
anche a questo proposito però
una scrupolosa pulizia è una
buona garanzia). Nel baratto-
lo, dove scarseggia lʼossigeno
esse trovano un ambiente ido-
neo per svilupparsi, moltipli-
carsi e produrre così la mici-
diale tossina botulinica che fa-
cilmente uccide per paralisi
cardiaca e/o respiratoria.

Nell’oratorio di San Sebastiano

È in fase di allestimento
il grandioso presepe meccanizzato

Interpellanza della minoranza comunale di Masone

Comunità montana Stura-Orba-Leira
funzionamento e risultati

U.S. Masone calcio

Avanti tutta: 4-2 in trasferta
mentre la Juniores pareggia

Terremoto d’Abruzzo

Alpini di Masone
alloggi a Fossa

Il dott. Carlisi in biblioteca

Come leggere le etichette sui cibi

Notizie in breve
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Cairo M.tte. Lʼopinione pub-
blica valbormidese, che fati-
cosamente tenta di districarsi
tra Ferrania e centrale, tra
Nordiconad e Italiana Coke,
sembra quasi ignorare una
questione non meno preoccu-
pante sulla quale sono stati
chiamati a legiferare i Comuni
del savonese non esclusi quel-
li della Valbormida.

Si tratta in pratica di metter-
si in regola con una legge del-
lo Stato, da molti ritenuta ini-
qua, che rappresenterebbe
una deriva verso la totale pri-
vatizzazione dellʼacqua.

Il governatore della Liguria
Claudio Burlando aveva invia-
to una lettera di diffida a varie
amministrazioni comunali che
non avevano ancora approva-
to gli atti istitutivi del consorzio
obbligatorio denominato “Au-
torità dʼAmbito Territoriale Otti-
male (A.T.O.) della provincia.
Se non si fossero messe in re-
gola entro il 15 novembre
sarebbe stato nominato un
commissario per lo svolgi-
mento di questa procedura.

Il Comune di Cairo ha
provveduto nel consiglio co-
munale del 13 novembre scor-
so, formulando tuttavia le sue
riserve «affinché sia ribadito il
principio che riconosce lʼacqua
come un bene pubblico, sia
per lʼindividuo che per la col-
lettività e come tale non su-
scettibile di pregiudizio: un di-
ritto umano universale, indivi-
sibile ed inalienabile».

Contro questi adempimenti
legislativi si schiera da tempo
il missionario comboniano,
padre Alex Zanotelli, che ha
vissuto per 15 anni in una dis-
carica di Nairobi per aiutare i
derelitti. Nel mese di settem-
bre, con una lettera aperta,
aveva duramente stigmatizza-
to questi comportamenti, di-
mostrando di avere ben chiari
i termini della questione: «Non
avrei mai immaginato - dice
padre Zanotelli - che il paese
di Francesco dʼ Assisi (Patrono
dʼItalia) che ha cantato nelle
sue Laudi la bellezza di “sorel-
la acqua” diventasse la prima
nazione in Europa a privatiz-
zare lʼacqua! Giorni fa abbi-
amo avuto lʼultimo tassello che
porterà necessariamente alla
privatizzazione dellʼacqua. Il
Consiglio dei Ministri, infatti, ha

approvato il 9/09/2009 delle
“Modifiche” allʼarticolo 23 bis
della Legge 133/2008. Queste
“Modifiche” sono inserite come
articolo 15 in un Decreto legge
per lʼadempimento degli obb-
lighi comunitari. Una prima
parte di queste Modifiche
riguardano gli affidamenti dei
servizi pubblici locali, come
gas, trasporti pubblici e rifiuti.
Le vie ordinarie, così afferma il
Decreto, di gestione dei servizi
pubblici locali di rilevanza eco-
nomica è lʼaffidamento degli
stessi, attraverso gara, a soci-
età miste, il cui socio privato
deve essere scelto attraverso
gara, deve possedere non
meno del 40% ed essere socio
“industriale”.

In poche parole questo vuol
dire la fine delle gestioni attra-
verso SPA in house e della
partecipazione maggioritaria
degli enti locali nelle SPA quo-
tate in borsa».

«Eʼ la vittoria del mercato -
continua il padre missionario -
della merce, del profitto. Cosa
resta ormai di comune nei nos-
tri Comuni? Eʼ la vittoria della
politica delle privatizzazioni,
oggi, portata avanti brillante-
mente dalla destra. A farne le
spese è sorella acqua. Oggi
lʼacqua è il bene supremo che
andrà sempre più scarseg-
giando, sia per i cambiamenti
climatici, sia per lʼincremento
demografico. Quella della pri-
vatizzazione dellʼacqua è una
scelta politica gravissima che
sarà pagata a caro prezzo
dalle classi deboli di questo
paese, ma soprattutto dagli im-
poveriti del mondo (in milioni di
morti per sete!)».

Ma, nonostante gli appelli di
questo combattivo missionario
e le tante voci contrarie, lʼiter
legislativo sta andando avanti
inesorabilmente.

Anche i comuni che sono
restii a mettersi in regola con
lʼA.T.O. dovranno alla fine
adeguarsi, anche a fronte dei
recenti provvedimenti presi dal
Senato: «Eʼ stato uno shock
per me sentire che il Senato, il
4 novembre scorso, ha sancito
la privatizzazione dellʼacqua -
ha dichiarato allʼinizio di que-
sto mese Alex Zanotelli - E co-
sì il Senato vota la privatizza-
zione dellʼacqua, bene supre-
mo oggi insieme allʼaria! Eʼ la

capitolazione del potere politi-
co ai potentati economico-fi-
nanziari. La politica è finita! Eʼ
il trionfo del Mercato, del pro-
fitto. Eʼ la fine della democra-
zia…».

Se la Camera dei Deputati
non ribalterà quanto è stato
deciso dal Senato questi acco-
rati appelli finiranno in un nulla
di fatto. La lettera di Burlando
era stata inviata ai comuni di
Bardineto, Bormida, Pontin-
vrea, Sassello, Albenga,
Altare, Cairo, Giustenice,
Giusvalla, Massimino,
Mioglia, Pietra Ligure e
Savona, in quanto non aveva-
no ancora deliberato in merito.
Lo stesso

assessore provinciale Paolo
Marson aveva dichiarato che
non voleva commissariare
nessuno ma doveva semplice-
mente attenersi ad una legge
dello Stato.

PDP

Cairo M.tte. Che potesse
esserci un chiarimento nella
giunta Briano lo si intuiva già
dagli accadimenti dellʼestate
scorsa quando Caruso, di fron-
te alle prescrizioni volute da
Goso riguardo allʼItaliana Co-
ke, aveva espresso tutto il suo
disappunto. Era chiaro che i
due esponenti della maggio-
ranza si trovavano su posizio-
ni divergenti di difficile compo-
sizione.

La situazione è però precipi-
tata con la decisione, assunta
in ambito provinciale, di collo-
care la NordiConad nella aree
ex IP di Quiliano a scapito di
Ferrania.

E così, il lʼ8 Novembre scor-
so, lʼassessore alle attività pro-
duttive Franco Caruso, rimette
il suo mandato al Sindaco, con
una lettera di dimissioni formu-
lata in squisito politichese:
«Caro Fulvio, ho appreso dai
giornali quanto è accaduto in
merito alla questione Ferrania-
NordiConad e la questione mi
ha lasciato molto perplesso e
amareggiato. Pensavo che,
proprio per tutto il lavoro fatto,
la vertenza Ferrania, con la
sua crisi e i suoi cassintegrati,
stesse a cuore a tutti e fosse
fra le priorità delle decisioni da
prendersi a tutti i livelli. Mi ren-
do conto ora di aver sbagliato
a crederci, ma non sicuramen-
te per superficialità o ingenui-
tà.

Con la firma dellʼaccordo di
programma - che dal 2005 ad
oggi ho vissuto in prima perso-
na, in qualità di capogruppo di
maggioranza presso il Consi-
glio Provinciale, e poi, in veste
di Assessore del nostro Comu-
ne - ero convinto che Ferrania
fosse il volano per una verten-
za territoriale che, per i suoi
contenuti, venisse definita da-
gli allora Capigruppo Lunardon
Giovanni del P.D e Livio Brac-
co di Forza Italia e rappresen-
tasse un vero rilancio per Cai-
ro in particolare e per la Valle
Bormida in generale.

Così abbiamo sempre lavo-
rato per dare gambe al proget-
to e Tu, più di tutti, Ti sei spe-
so affinché NordiConad fosse
uno dei tasselli del contenitore
Ferrania, infrastrutturando il si-
to con lo svincolo del Ponte
della Volta e tutti gli ulteriori
raccordi alla nuova viabilità.

Evidentemente per qualcuno è
più conveniente “predicare in
un modo per razzolare in un
altro”. Così, forse anche per al-
tri motivi o interessi, a me sco-
nosciuti, ma facilmente intuibi-
li, NordiConad oggi trova la
sua collocazione ideale nelle
aree ex I.P. di Quiliano (ancora
da bonificare…) a scapito di
Ferrania, sito già attrezzato
per accogliere il nuovo inse-
diamento. Affinché Tu possa
avere tutti gli strumenti utili per
portare avanti la battaglia che
hai intrapreso e che io condivi-
do pienamente, ritengo oggi
opportuno, rimetterTi le dele-
ghe affidatemi in materia di at-
tività produttive. In tal modo,
potrai gestire in prima persona
tutte le argomentazioni più ap-
propriate ed utili per raggiun-
gere il risultato auspicato».

Lʼoggetto del contendere è
dunque lʼaffaire Nordiconad,
che si è abbattuto sulla Valbor-
mida come un uragano deva-
stante tale da inibire ogni pro-
spettiva futura. Bisogna subito
dire che la soluzione di piaz-
zare nelle aree dello stabili-
mento le merci che ora trove-
ranno spazio in quel di Vado
non avrebbe apportato un rile-
vante vantaggio a livello occu-
pazionale. Poteva essere tut-
tavia un primo significativo
passo verso il rilancio della
Valbormida.

E su tutto quanto pesa il giu-
dizio apparso su Savona Eco-
nomica, portavoce della Ca-
mera di Commercio, del 7 No-
vembre scorso sulle responsa-
bilità di quanto sta accadendo:
«Più in generale lʼimpressione
è che i comuni della Valle Bor-
mida continuino ad essere pe-
nalizzati dalla mancanza di
una strategia comprensoriale.
Non è scritto da nessuna parte
che da Cairo non si possa an-
dare a lavorare a Cengio, se è
più semplice creare un posto
di lavoro a Cengio anziché a
Cairo. E non è un dramma, so-
prattutto per chi non ha occu-
pazione, “scendere” dalla Val
Bormida sino alla costa. Per
cui, siccome unʼiniziativa im-
prenditoriale si fa dove ci sono
le convenienze, è giocoforza
accettare lʼinevitabile conse-
guenza di dover affrontare il
tragitto da casa a ufficio o fab-
brica».

Sarebbero i comuni Valbor-
midesi quindi allʼorigine di que-
sta deriva che sta attraversan-
do la Valbormida e “Savona
Economica”, nella sua disami-
na sulle disgrazie della valle ci
va giù abbastanza pesante:
«Oggi, sulla spinta di questo
dramma, si rivendicano inizia-
tive nella logistica e nellʼindu-
stria per dare nuova vita a quei
contenitori ormai vuoti e che ri-
schiano a loro volta di diventa-
re habitat per la fauna locale. Il
fatto – che purtroppo non ri-
guarda solo la Valle Bormida -
è che le opportunità vanno col-
te quando ci sono, rapidamen-
te; inutile rimpiangerle quando
sono passate. Si aveva da
tempo la sensazione che non
sarebbe bastato un “Accordo
di Programma” solennemente
sottoscritto (e subito disatteso
nei contenuti) per salvare Fer-
rania. Ci sarebbe voluta ben
altra determinazione. Purtrop-
po quando una fabbrica chiu-
de è molto difficile riaprirla, ve-
di lʼAcna che poteva probabil-
mente essere bonificata e ri-
convertita senza doverla sacri-
ficare sugli altari della politica
e della geografia. Se si vuole
davvero salvare lʼoccupazione,
la prima cosa da fare è tenere
in vita le fabbriche che ci sono,
belle o brutte che siano. Poi si
potrà discutere su cosa po-
tranno diventare».

A questo punto è abbastan-
za facile intuire che una delle
fabbriche da tenere in vita, bel-
la o brutta che sia, è proprio
quellʼItaliana Coke che è al-
lʼorigine delle divergenze scop-
piate in seno alla giunta Bria-
no. RCM

Cairo M.tte - Nella seduta di
venerdì 13 novembre, prima
dellʼadesione formale al costi-
tuendo Consorzio fra gli Enti
Locali (ATO) ricadenti nellʼam-
bito territoriale ottimale di Sa-
vona per la gestione del servi-
zi idrico e per la gestione dei ri-
fiuti, il Consiglio Comunale ha
deliberato allʼunanimità il se-
guente atto di indirizzo a cui
uniformare lʼazione e le scelte
del Comune di Cairo Monte-
notte in materia di acqua.

Il massimo organo decisio-
nale del comune capofila della
Valle Bormida ha ribadito il
principio che riconosce lʼacqua
è un bene pubblico, sia per lʼin-
dividuo che per la collettività e
come tale non suscettibile di
pregiudizio: un diritto umano
universale, indivisibile ed ina-
lienabile.

Il Consiglio Comunale di
Cairo Montenotte ha preso an-
zitutto atto che il decreto legi-
slativo 3 aprile 2006 n. 152
stabilisce che lʼAutorità dʼAm-
bito è una struttura dotata di
personalità giuridica costituita
in ciascun ambito territoriale
ottimale (ATO) delimitato dalla
Regione alla quale gli enti lo-
cali partecipano obbligatoria-
mente ed alla quale è trasferi-
to lʼesercizio delle loro compe-
tenze in materia “gestione del-
le risorse idriche”.

Il Comune di Cairo ha poi

espresso perplessità sullʼin-
gresso di società private nella
gestione di un bene primario
come lʼacqua, può infatti, com-
portare: aumento consistente
delle tariffe, abbassamento de-
gli standard sanitari cioè meno
controlli sulla qualità dell´ac-
qua, abbassamento degli stan-
dard tecnico/organizzativi,
possibile perdita di controllo
sulla gestione dei tempi di in-
tervento in situazioni di emer-
genze/rotture, probabile perdi-
ta di posti di lavoro nel settore,
ed, infine, rischio per i più po-
veri, per i più emarginati, per
chi non potrà pagare di veder-
si reso critico il diritto all´ac-
qua.

Se poi si dovesse aprire lʼin-
gresso alla gestione delle ri-
sorse idriche anche da parte di
imprese multinazionali, prose-
gue lʼordine del giorno, ci sa-
rebbero inevitabili conseguen-
ze di inasprimenti tariffari (con-
fermati anche da studi di set-
tore e da esperti legati alle im-
prese stesse che confermano
come sia inevitabile un au-
mento della tariffe per rendere
remunerativi gli investimenti).

Ritenendo che lʼ acqua sia
un bene di cui, per il suo ca-
rattere di essenzialità, non si
deve perdere il controllo pub-
blico il consiglio Comunale di
Cairo ha voluto sottolineare la
sua viva preoccupazione ri-

spetto allʼevoluzione delle
scelte operate in materia dai
sovraordinati organi compe-
tenti insistendo fortemente che
venga riconosciuto e ribadito il
principio per cui lʼacqua è un
bene pubblico, sia dellʼindivi-
duo, sia della collettività, come
tale non suscettibile di pregiu-
dizio; ferma restando lʼonero-
sità del servizio di distribuzio-
ne ed erogazione, ne deriva
che lʼaccesso allʼacqua è un
diritto umano universale, indi-
visibile, inalienabile.

Affinché il servizio idrico in-
tegrato sia riconosciuto come
un servizio pubblico locale pri-
vo di rilevanza economica che
deve essere garantito a tutti ed
il cui prezzo deve essere sta-
bilito da autorità pubbliche i
consiglieri comunali hanno
pertanto impegnato il Sindaco
che rappresenterà il Comune
di Cairo nellʼAssemblea con-
sortile dellʼATO a far rispettare
e portate a compimento gli
espliciti indirizzi approvati.

Il consiglio comunale si è,
poi, impegnato ad approvare
in sede di prossima revisione
dello Statuto Comunale lʼinse-
rimento di un nuovo articolo
che affermi chiaramente che “
lʼ acqua è un bene comune, di-
ritto inalienabile di ognuno, e
che il servizio idrico è un servi-
zio di carattere generale privo
di rilevanza economica”. SDV

Cairo M.tte - Il 1º Novembre
Angelo Di Prima ed Anna Ma-
ria Pavesi hanno festeggiato il
50º anniversario di matrimo-
nio.

Il figlio Mario e la nuora Ni-
coletta hanno voluto coinvol-
gere per lʼoccasione gli amici e
parenti più cari, alla presenza
dellʼAssessore cairese alle Po-
litiche della Famiglia dott. Gae-
tano Milintenda.

Cairo M.tte - Il prossimo sa-
bato 28 novembre, in tutta Ita-
lia si terrà la Giornata Nazio-
nale della Colletta Alimentare,
organizzata dalla Fondazione
Banco Alimentare, che coin-
volgerà 110.000 volontari nei
9.000 supermercati che hanno
aderito a questo evento di so-
lidarietà. Il Banco Alimentare si
occupa del recupero e della
valorizzazione delle ecceden-
ze alimentari ed opera da ven-
tʼanni al servizio di oltre 8.200
Associazioni ed Enti che ogni
giorno in Italia assistono
1.500.000 persone bisognose,
distribuendo decine di tonnel-
late di prodotti che altrimenti
andrebbero perduti.

In Liguria lʼevento coinvol-
gerà quasi 300 supermercati,
77 dei quali sono in provincia
di Savona e con i prodotti rac-
colti sarà possibile aiutare qua-
si 60.000 persone nella nostra
regione.

Anche questʼanno quattro
supermercati di Cairo aderi-
scono allʼiniziativa: la Coop, il
Punto Sma, il Conad e lʼLD.
Presso questi punti vendita è
possibile aggiungere alla pro-
pria spesa prodotti alimentari
non deperibili (quelli di cui cʼè
maggiormente bisogno sono
olio, omogeneizzati, prodotti
per lʼinfanzia, tonno e carne in
scatola, pelati e legumi), che
verranno successivamente
smistati e distribuiti. Ringrazia-
mo anticipatamente tutti i vo-
lontari, gli Alpini e gli Scout e
tutti coloro che collaboreranno
per ottenere anche in questa
edizione gli ottimi risultati che
sempre sono stati raggiunti a
Cairo, ricordando che: ”anche
un solo gesto di carità cristia-
na, come condividere la spesa
con i più poveri è capace di ve-
ra solidarietà e condivisione
del destino dei nostri fratelli
uomini”.

Ritardando l’adesione all’ATO imposto dallo Stato

La Valle Bormida tenta di resistere
alla volontà di privatizzare l’acqua

Amareggiato per la piega assunta dalla vicenda Ferrania

La questione NordiConad provoca
le dimissioni dell’assessore Caruso

Il 28 novembre prossimo a Cairo M.tte

Quattro supermercati aderiscono
alla Colletta Alimentare 2009

Le nozze d’oro
dei coniugi
Anna e Angelo

Lezioni
di autodifesa
alle OPES

Cairo M.tte. Lʼassociazione
Noi-Opes ha attivato un corso
di autodifesa per lʼaccresci-
mento dellʼautostima indirizza-
to ai maggiori di anni 16. Le le-
zioni si svolgono alle OPES
tutti i giovedì pomeriggio dalle
ore 18 alle 19,30.

Per iscrizioni ed informazio-
ni rivolgersi al numero
3484721310.

Alex Zanotelli

Espressa con un polemico atto di indirizzo del Consiglio comunale

La perplessa adesione all’ATO
del Comune di Cairo Montenotte

Il coupon
del concorso

è a pagina 27

Ancora problemi
con i nidi
di calabroni

Cairo Montenotte. Nono-
stante lʼinoltrata stagione au-
tunnale e le temperature or-
mai non certo miti non cessa-
no i problemi con i nidi di cala-
broni.

Nei giorni scorsi i vigili del
fuoco di Cairo Montenotte so-
no dovuti intervenire per elimi-
nare alcuni nidi presso abita-
zioni nel Comune di Mallare.
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Cairo M.tte. Domenica 15 No-
vembre - festa patronale di San Mar-
tino - la frazione Carretto di Cairo ha
celebrato la ricorrenza con la tradi-
zionale castagnata. Insieme ai deli-
ziosi frutti di bosco arrostiti al fuoco
le fragranti frittelle, e tante torte ca-
salinghe, hanno accolto con “gusto” i
tanti partecipanti che, dalle ore
14.30, si sono dati convegno sul sa-
grato della chiesa.

Lʼiniziativa è, come sempre, soste-
nuta da un apposito comitato e da
numerosi simpatizzanti che hanno a
cuore questa amena località che fino
a cento anni fa era addirittura un Co-
mune autonomo e molto popolato ed
è stata parrocchia fin verso gli anni
90 del secolo scorso sotto la guida di
Don Morbelli.

Dellʼantica parrocchia, ora accor-
pata con quella di San Lorenzo in
Cairo M.tte, rimane la Chiesa di San
Martino che, ovviamente, ha bisogno
di una attenta e costante opera di
manutenzione.

Ultimamente, rifatto lʼintonaco
esterno, la chiesa è stata completa-
mente ritinteggiata ed ha riacquista-
to lʼaspetto originale che rende an-
cora più attraente ed ameno il centro
storico della frazione Carretto.

Alle ore 15,30 di domenica scorsa
è stata celebrata, da don Pasquale
Ottonello, anche la Santa Messa fe-
stiva partecipata da un gran numero
di fedeli del luogo e di molti altri “ami-
ci del Carretto” giunti da Cairo.

Dopo la messa nel piazzale attor-
no alla chiesa le caldarroste, le torte
casalinghe ed il banco di beneficen-
za hanno offerto a tutti i partecipanti
una gustosa e simpatica occasione
di svago e, contemporaneamente, di
solidarietà.

Il ricavato della giornata sarà infat-
ti utilizzato per contribuire a sostene-
re le spese per i lavori necessari al ri-
pristino ed al mantenimento degli im-
mobili e degli arredi della chiesa di
San Martino, dando la precedenza al
rifacimento dellʼimpianto elettrico.

SDV

Cairo M.tte. Una parte degli
introiti che il comune riceve in
forza della convenzione con la
Ligure Piemontese Laterizi sa-
ranno devoluti a progetti di so-
stegno alle attività sociali da
realizzare tramite le associa-
zioni sportive che operano sul
territorio.

Il 3 febbraio scorso era stata
siglata una convezione tra Co-
mune e la suddetta società al-
lo scopo di mettere in atto un
piano di iniziative in campo
ambientale e sociale. Tali pro-
getti sono finanziati con il ver-

samento di un contributo vo-
lontario che ammonta a 50
centesimi per ogni tonnellata
di rifiuti smaltita nellʼimpianto
della Filippa.

LʼAmministrazione Comuna-
le ha dunque deciso di desti-
nare la quota di 25.000 euro,
corrispondenti alle prime 50
mila tonnellate, a questi parti-
colari progetti che hanno lo
scopo di promuovere i valori
dellʼetica e del rispetto verso i
propri associati in età scolare
e a sostegno dellʼinserimento
nellʼattività sportiva dei sog-
getti diversamente abili.

Le società sportive riceve-
ranno dunque lʼinvito a pre-
sentare progetti specifici che
dovranno prefiggersi determi-
nati obbiettivi: favorire lʼavvia-
mento allʼattività sportiva dei
soggetti diversamente abili an-
che attraverso lʼadeguamento
delle strutture sportive al fine
di agevolarne lʼaccesso e la
fruizione. Le società dovranno
inoltre avere un effettivo nu-
mero di tesserati in unʼetà
compresa tra i 5 e i 18 anni e
presentare la documentazione
delle varie attività già svolte o
da intraprendere.

Venerdì 20
a Cairo
Montenotte
incontro con
il musicista folk
Emiliano Berchio
Cairo Montenotte. Al Pa-

lazzo di Città nella serata de-
dicata alla “Musica viva” il 20
novembre 2009 lʼartista utiliz-
zerà le canzoni scritte da lui e
dal complesso “In Vivo Veri-
tas”, insieme a qualche “pez-
zo” famoso, per dialogare con
il pubblico.

La musica offre lʼopportunità
di ragionare sulla realtà attra-
verso la mediazione delle pa-
role e dei suoni: si parlerà di
come nasce una canzone, di
come la realtà e i contesti pos-
sano rappresentare il grande
archivio dal quale trarre pre-
ziose ispirazioni. In questo mo-
do il pubblico ricorderà, riper-
correrà, conoscerà, accompa-
gnerà.

Per lʼoccasione verrà anche
proiettato il videoclip del sin-
golo degli In Vivo Veritas dal ti-
tolo “Café Torino” per far cono-
scere ai presenti un altro im-
portante aspetto connesso al
lavoro musicale di uno dei
gruppi folk più conosciuti a li-
vello locale. Per ulteriori infor-
mazioni: www.myspace.com /
invivoveritas oppure www.invi-
voveritas.it.

Cairo M.tte. Al Palazzo di Città di Cairo è sta-
to presentato, sabato 14 novembre scorso, da
parte dello Slow Food e della Fondazione Cari-
ge, il progetto “Mare Terra”. Allʼincontro, che ha
avuto grande successo, erano presenti nume-
rose personalità quali il presidente di Slow Fo-
od Carlo Petrini, il governatore della Regione Li-
guria, Claudio Burlando, il vicepresidente della
Fondazione Carige, Pierluigi Vinai, lʼassessore
al Turismo della Regione Liguria Margherita
Bozzano.

A fare gli onori di casa cʼerano il sindaco di
Cairo, Fulvio Briano e lʼassessore al Turismo e
Commercio, Stefano Valsetti, promotore di uno
dei primi mercati della terra in Italia.

Lʼamministrazione Comunale di Cairo aveva
infatti attivato, poco più di un anno fa, il primo
Mercato Slow Food in Liguria e lʼunico in Pro-
vincia di Savona, in quanto proprio il capoluogo
valbormidese era stato scelto come sede del

cosiddetto «Mercato della terra».
Già ai suoi inizi, parliamo del 18 ottobre 2008,

il Mercato della Terra era stato decisamente ap-
prezzato, visto il numero considerevole di clien-
ti che si erano riversati in Piazza della Vittoria
per fare i loro acquisti. Per lʼoccasione cʼera an-
che il governatore della Regione Claudio Bur-
lando intervenuto per inaugurare un esperi-
mento di tutto rispetto visto che di queste ini-
ziative commerciali se ne contano tre in tutta
Italia, compresa quella di Cairo. Le altre due so-
no a Montevarchi in provincia di Arezzo e a San
Daniele del Friuli in provincia di Udine.

La rete dei Mercati della Terra è un progetto
di Slow Food, che è poi una versione italiana
dei più famosi farmer market. La caratteristica
saliente è quella di avere una filiera cortissima
con i commercianti che vendono solo quello che
coltivano direttamente e anche i trasformatori
hanno dei limiti per i prodotti di lavorazioni che

devono provenire da un raggio territoriale di non
oltre 40 km.

La strada tracciata alla fine dello scorso anno
ha dunque portato alla formulazione del pro-
getto “Mare Terra”, promosso dalla Fondazione
Carige che si avvale della collaborazione di
Slow Food. In questo prestigioso progetto sono
presenti la Regione Liguria, le Province e i Co-
muni, le Camere di Commercio di Genova, Im-
peria e Savona, Unioncamere liguri.

Si tratta infatti di raggiungere con questa ini-
ziativa importanti obiettivi che riguardano
lʼaspetto economico commerciale, quello del-
lʼeducazione al gusto e quello più propriamente
divulgativo e promozionale. Eʼ chiaro che per la
realizzazione di questo piano cʼè bisogno del
supporto dei vari enti operanti sul territorio, cia-
scuno dei quali può intervenire secondo le sue
specifiche competenze. Eʼ stato quindi costitui-
to un comitato operativo rappresentativo di tut-

ti i soggetti coinvolti in questa iniziativa che avrà
il compito di programmare e di monitorare le va-
rie attività.

Questa importante manifestazione culturale
si è poi conclusa con la visita al mercato della
terra che ritorna ogni secondo sabato del me-
se. Eʼ stato lo stesso Carlo Petrini a guidare
Claudio Burlando e Pierluigi Vinai tra i vari ga-
zebo dove erano ospitate le bancarelle con i
prodotti tipici della Liguria.

Cairo M.tte - Pubblichiamo una notizia che ci è stata recapitata
in redazione, con foto allegata, da Adriano Goso, un appassio-
nato lettore de LʼAncora: “Nel mese di novembre dellʼanno 1969,
quaranta anni fa esatti, in occasione del bicentenario della na-
scita di Napoleone il Comune di Cairo M.tte organizzava una
grande mostra con relativo annullo filatelico. La mostra medesi-
ma veniva inaugurata dal Console di Francia, ritratto nella foto
con il funzionario del Comune Geom. Pierangelo Tognoli, il vice
console di Francia e lʼallora assessore Rini Giancarlo: il Conso-
le ha firmato la foto inaugurale.”

Domenica 15 novembre per la festa di San Martino patrono

Una benefica castagnata
in frazione Carretto

Con i primi 25 mila euro di contributi volontari

La Filippa dà una mano
alle associazioni sportive

Sabato 14 novembre alla presenza del governatore Burlando

Il progetto “Mare Terra” presentato al Palazzo di città di Cairo Montenotte

Mostra Napoleonica 40 anni fa a Cairo

Cengio. Alla Croce Rossa di Cengio è stata consegnata una
nuova autoambulanza, un Fiat Ducato allestito per la rianima-
zione, acquistata con il contributo della famiglia di Laura Gal-
lo, giovane maestra deceduta alcuni anni fa. Lʼallestimento è
stato donato dalla Fondazione Ca.Ri.Sa. De Mari.
Millesimo. La nuova Giunta della Comunità Montana è for-
mata dal Presidente Ivano Fracchia, dal Vicepresidente Mas-
simo Paoletta e dallʼassessore Francesco Legario cui sono
state assegnate le deleghe al Bilancio, Agricoltura e Cultura,
mentre Paoletta ha le deleghe ad Ambiente, Sviluppo del Ter-
ritorio e Servizi Associati.
Urbe. Il 10 novembre Paolo D., 44 anni, residente in Genova, si
è ferito gravemente ad una coscia mentre stava lavorando in ga-
rage con una sega circolare. Lʼincidente è avvenuto in località
Prato delle Signore sulle alture di San Pietro Olba di Urbe. Sul
posto - oltre alla Croce Rossa di Urbe, lʼautomedicale del 118
ed i carabinieri - è intervenuto lʼelicottero dei vigili del fuoco.
Murialdo. Il Comune di Murialdo ha preso posizione contro
lʼautostrada Albenga-Predosa. Il Sindaco ha dichiarato di es-
sere contrario allʼattraversamento del territorio comunale per
ragioni di tutela ambientale, paesaggistica ed economica.
Cairo Montenotte. Domenico C. di 54 anni, autotrasportato-
re, è stato arrestato dai carabinieri per detenzione illegale e
contraffazione dʼarma. Lʼuomo è stato trovato in possesso di
una pistola calibro 7,65 con matricola abrasa.
Cengio. Tullio Pisano di 38 anni è stato condannato a un an-
no e tre mesi di carcere per furto aggravato e violazione degli
obblighi di sorveglianza speciale. Luomo aveva forzato un di-
stributore automatico rubando circa 500 Euro.
Dego. Il 14 novembre Marco Pinelli, 44 anni di Carcare, è ri-
masto ferito da alcuni pallini di rimbalzo, esplosi dal fucile da
caccia di un amico cinquantacinquenne.

COLPO D’OCCHIO

Teatro. Il 21 novembre a Cengio, presso il Teatro Jolly, per la
15ª stagione teatrale, alle ore 21:00, andrà in scena la com-
media in dialetto biellese “Vedove allegre … ma nen trop” di
Bruni ed Acquadro con la compagnia “I nuovi camminanti” di
Biellla.
La via Aurelia. A Genova nel Palazzo della Borsa è aperta la
mostra fotografica “Aurelia in bianco&nero”, che narra la sto-
ria della principale via ligure dai primi interventi di rettifica, ma-
nutenzione e miglioramento attuati a partire dal 1928, quando
viene creata lʼANAS.
Mondino. Fino al 30 novembre alla gallerie Balestrini in Albi-
sola Marina sono esposte le opere dellʼartista torinese Aldo
Mondino, scomparso nel 2005.
Teatrini di ceramica. Fino al 30 novembre ad Albisola Mari-
na, presso il Centro Artigianale Restauri, sono esposte le ce-
ramiche di Sara Catenelli. Famosi i suoi teatrini.
Artisti del Novecento. In una sala del bar gelateria Pinotto a
Calizzano è stata allestita una mostra di noti artisti del Nove-
cento, curata dalla galleria dʼarte “G & O Art Diffusion” di Omar
Filippini.
Acqua per la vita. A partire dal 7 novembre a Valleggia, pres-
so la Galleria del Cavallo, è aperta la mostra dʼarte contem-
poranea “Acqua per la vita” a favore dellʼUnicef. Partecipano
ottanta artisti.

SPETTACOLI E CULTURA

“Parlùma ed Coiri”: i racconti
trasmessi da Radio Canalicum
Cairo M.tte. Da unʼidea di Alessandro Beltrame, Giorgio Bon-

figlio, Matteo Callegaro e Maurizio Paccini, è stato realizzato un
DVD in cui sono state raccolte le testimonianze di alcuni nostri
concittadini. Valori di altri tempi, emozioni, eventi locali. Il filma-
to ha anche finalità didattiche, grazie anche ai sottotitoli che per-
mettono anche a chi è digiuno di dialetto di comprenderlo e, vo-
lendo, impararlo.

Il DVD è in vendita presso il Palazzo di Città di Cairo. A Radio
Canalicum San Lorenzo è stato concesso di ritrasmettere que-
sti racconti in dialetto.

Lʼappuntamento è per sabato 21 novembre in due orari 10.15
e 20.06 e martedì 24 alle ore 15,05 e alle ore 20.06.
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Cairo Montenotte. Eʼ previ-
sta per Sabato 21 novem-
bre alle ore 14.30, lʼinaugura-
zione del parco eolico “Valbor-
mida”, di cui si è interessata
anche la RAI. A questo evento
parteciperanno numerose per-
sonalità quali il sindaco di Cai-
ro Fulvio Briano, il governato-
re della Regione Claudio Bur-
lando, lʼassessore regionale
allʼAmbiente Franco Zunino, il
presidente della Provincia An-
gelo Vacarezza e Carlo Vasco-
ni, consigliere regionale e Pre-
sidente della VI Commissione
Territorio e Ambiente.

Si prevede una considere-
vole affluenza di pubblico, an-
che a causa della partecipa-
zione di numerosi ragazzi del-
la Scuola Primaria di Cairo che
hanno partecipato al concorso
“Un logo per il parco eolico
Valbormida”. In questa occa-
sione verranno premiati i vinci-
tori. I progetti realizzati dagli
alunni verranno esposti al pub-
blico e il migliore sarà eletto lo-
go ufficiale del parco. Per ren-
dere ancor più solenne la ceri-
monia interverrà la banda mu-
sicale cittadina “Giacomo Puc-
cini”.

A conclusione della manife-
stazione saranno a disposizio-
ne dei partecipanti vin brulé,
castagne e specialità gastro-
nomiche liguri da gustare ai
piedi delle torri eoliche. Cʼè
soltanto da augurarsi che le
condizioni atmosferiche siano
favorevoli; al momento in cui il
giornale sta andando in mac-
china non siamo ancora in gra-
do di comunicare la sede al-
ternativa della manifestazione
in caso di maltempo.

Cʼè ancora da segnalare
che lʼassociazione Cinghial-
tracks ha proposto unʼiniziati-
va sportiva dal titolo quanto
mai appropriato “Sulle ali del
vento”: si tratta di una escur-
sione in mountain bike guidata
e gratuita sui crinali di Monte-
notte, alla scoperta dei parchi
eolici La Rocca (Pontinvrea) e
Valbormida (Cairo Montenot-
te). Il ritrovo per gli appassio-
nati delle due ruote è al parco
Valbormida, alle ore 14.00 cir-
ca, tutte le informazioni per
partecipare si possono trovare
sul sito www.cinghialtracks.it.

Il parco eolico “Valbormida”,
con le sue sei macchine, è at-
tualmente il più grande della
Liguria. Si sviluppa per circa 1
km ad una quota compresa tra
780 e 830 m slm in una zona a
nord-est della frazione Monte-
notte Superiore, lungo il crina-
le di confine col Comune di Al-
bisola Superiore, nella zona
tra La Crocetta e Cima della
Biscia, interamente nel comu-
ne di Cairo Montenotte (SV), e
si stima che con i suoi sei ge-
neratori sia in grado di soddi-

sfare quasi interamente il fab-
bisogno energetico della Città
di Cairo.

Sia nella progettazione che
nella costruzione si è prestata
molta cura agli aspetti ambien-
tali, alla valorizzazione del ter-
ritorio, coinvolgendo nella co-
struzione aziende leader euro-
pee nei loro settori. Le cabine
elettriche, per esempio, sono
state realizzate secondo lo sti-
le che caratterizza i capanni
per le attrezzature agricole
presenti sul territorio, così da
integrare al meglio queste
strutture antropiche con lʼam-
biente ed impattare nel minor
modo possibile sul paesaggio.
I generatori eolici Enercon E-
53 sono lʼultimo ritrovato della
tecnica: dispongono di pale
progettate per sfruttare al mas-
simo il vento, di un generatore
privo di moltiplicatore di giri (la
parte più delicata e rumorosa
della macchina eolica) e di un
sistema di telecontrollo.

Il Comune di Cairo Monte-
notte, grazie questo parco eo-
lico, contribuisce attivamente
al rispetto del Protocollo di
Kyoto e costituisce un esem-
pio virtuoso di sostenibilità
energetica. RCM

Cairo M.tte - Domenica, 15
novembre, nella Celebrazione
delle11.15 la comunità parroc-
chiale di Cairo si è riunita con
gioia per festeggiare gli anni-
versari di matrimonio di una
quindicina di coppie.

È stato bello e significativo
ringraziare il Signore per i di-
versi cammini fatti insieme,
nella fedeltà alle piccole cose
e nella pazienza necessaria
per affrontare ogni difficoltà
della vita e della famiglia.

Dopo il rinnovo delle pro-
messe battesimali i mariti han-
no preso la mano destra delle
mogli, per rinnovare ad “una
voce sola” quelle promesse fat-
te durante il giorno del matri-
monio. Bella anche la preghie-
ra degli sposi letta dopo la co-
munione, tratta dagli scritti di S.
Giovanni Crisostomo «Grazie,
Signore, perché ci hai dato
lʼamore capace di cambiare la
sostanza delle cose. Quando
un uomo e una donna diventa-
no uno nel matrimonio non ap-
paiono più come creature ter-
restri ma sono lʼimmagine stes-
sa di Dio. Così uniti non hanno
paura di niente. Con la concor-

dia, lʼamore e la pace lʼuomo e
la donna sono padroni di tutte
le bellezze del mondo. Posso-
no vivere tranquilli, protetti dal
bene che si vogliono secondo
quanto Dio ha stabilito. Grazie,
Signore, per lʼamore che ci hai
regalato».

Al termine della celebrazio-
ne Don Claudio e don Pasqua
hanno consegnato ad ogni
coppia una piccola icona, raffi-
gurante la Sacra Famiglia. E
dopo la mensa eucaristica, tut-
ti hanno potuto gustare la fra-
ternità attorno al banchetto del
rinfresco, preparato con cura
da alcune volontarie.

Nel prossimo fine settimana
la Parrocchia accoglierà la te-
stimonianza missionaria di una
giovane donna, Luçiene, che
si sta attualmente occupando
di un Progetto in Brasile; sarà
presente tra noi sabato, 21 no-
vembre, alle ore 15.00 nel sa-
lone dellʼOratorio. La settima-
na si concluderà poi con la
consueta “Polentata”, domeni-
ca, 22 novembre. Chi volesse
parteciparvi, può prenotarsi in
canonica (tel 019.503837).

SD

Un Libro Verde per spiegare
nero su bianco qual è la situa-
zione dello smaltimento dei ri-
fiuti nel Savonese.

Una vera e propria opera-
zione trasparenza quella volu-
ta da Ecosavona, che gestisce
la discarica del Boscaccio di
Vado Ligure, per fare chiarez-
za dopo le tante parole e le po-
lemiche degli ultimi mesi sca-
tenate dallʼobbligo di legge di
pretrattare i rifiuti da conferire
in discarica.

Così la società di ha deciso
di porre un punto fermo da cui
provare a partire tutti insieme,
pubblico e privato, per pensa-
re le politiche di gestione dei ri-
fiuti nel savonese.

Questo il messaggio alla ba-
se della presentazione fatta
martedì 27 ottobre, del “Libro
Verde sulla discarica del Bo-
scaccio - informazione agli
amministratori locali della Pro-
vincia di Savona” ai 69 Comu-
ni del comprensorio savonese
e ai giornalisti.

In poco più di venti pagine, il
Libro Verde riassume:

un breve profilo della socie-
tà e le tre fasi della sua storia
passata, dalla nascita nel 1986
ad oggi

lʼanalisi degli attuali prezzi
applicati dallʼimpianto del Bo-
scaccio, positivamente con-
frontati con quelli di altri im-
pianti dellʼarea ligure e del
basso Piemonte;

lʼanalisi dei costi di smalti-
mento a confronto dei costi
complessivi, che indirizza a ri-
cercare in altre fasi del ciclo gli
interventi correttivi necessari
per il loro contenimento;

una risposta motivata ai rilie-
vi sul cosiddetto”monopolio pri-
vato”, in particolare sottoline-
ando che gli impianti pubblici
non risultano più convenienti,
mentre le caratteristiche priva-
te della gestione e la flessibilità
sul mercato della clientela pri-
vata hanno determinato un ef-
fetto calmierante sulle tariffe;

le azioni di collaborazione
realizzate finora con gli Enti
Locali;

infine, la quarta fase della vi-
ta di Ecosavona, con le propo-
ste che la società mette sul ta-

volo, per le politiche future di
gestione dei rifiuti: è qui che
emerge in tutta la sua positivi-
tà, la gestione dellʼattività del
“Boscaccio”. In primo luogo la
constatazione che oggi il terri-
torio non vive emergenze e la
certezza che i progetti di svi-
luppo previsti negli atti di pro-
grammazione sapranno preve-
nirle anche domani . In secon-
do luogo, lʼeffettivo conteni-
mento dei costi che va a tutto
vantaggio della comunità loca-
le ed assicura un servizio effi-
ciente.

Fra le azioni proposte:
condividere le scelte in meri-

to allʼorganizzazione dei pre-
trattamenti, per assumere de-
cisioni sugli investimenti, e alla
conseguente gestione degli
impianti;

fare sistema con aziende
operanti nella raccolta/ tra-
sporto e nella raccolta diffe-
renziata e selezione al fine di
razionalizzare, ridurre i costi e
aumentare le percentuali di re-
cupero;

disponibilità a confronti pe-
riodici preventivi.

“La quarta fase è lʼobbiettivo
di questa scelta di comunica-
zione, voluta proprio per dare
un segnale forte e concreto e
proporre una collaborazione
reciproca con le Amministra-
zioni locali e con tutti gli enti
della Provincia - dichiara Man-
lio Pacitti, Presidente di Eco-
savona - Il Boscaccio, di fatto,
è un impianto in cui hanno un
ruolo primario le caratteristiche
di sicurezza e protezione del-
lʼambiente, confermate dal ci-
clo di vita della discarica, da un
attento controllo delle emissio-
ni in atmosfera e dallo studio
continuo di soluzioni e da in-
vestimenti in nuove tecnologie
che migliorino costantemente
la qualità del servizio.

Riteniamo sia ora di dare
ancora più impulso alla politi-
ca di trasparenza in cui cre-
diamo da sempre, rafforzando
il confronto con gli Enti per
raggiungere, su tutta la pro-
vincia, la massima efficienza
ed il maggior contenimento
dei costi”.

RCM

Bormida. Eʼ stato presentato a Bormida, il li-
bro di memorie belliche di Leontino Barlocco,
110 pagine tante immagini, per raccontare una
parte tragica della sua vita, dalla partenza dal-
la natia Bormida nel 1942 allʼarrivo e alla per-
manenza sullʼisola di Creta, dapprima come sol-
dato, poi come prigioniero, uno dei pochi fortu-
nati graziato dalla sorte che gli permise di tor-
nare nuovamente a casa nellʼestate del 1945,
dopo terribili anni trascorsi tra la prigionia, due
naufragi e il successivo internamento nei cam-
pi di lavoro nazisti in Germania.

Quanto accadde sulle isole dellʼEgeo duran-
te la seconda guerra mondiale, uno degli sce-
nari minori è stato in gran parte volutamente di-
menticato dalla storiografia ufficiale dove mi-
gliaia di militari italiani trovarono la morte in af-
fondamenti, prigionia e massacri come quello di
Cefalonia, tornarono alla luce solo recente-

mente grazie a libri di memorie come questo di
Tino Barlocco.

Sono le vivide e bene narrate memorie di un
ventenne bormidese che grazie alla sua intra-
prendenza e a tanta fortuna riuscì a sopravvi-
vere ad una serie di eventi che appaiono dav-
vero miracolosi.

Una delle tante testimonianze della crudeltà
dei nazisti verso i nostri prigionieri, il ricordo del
momentaneo ritrovamento di conoscenti val-
bormidesi, periti poi in mare o in prigionia insie-
me a migliaia di altri sfortunati nostri connazio-
nali, della fedeltà ai propri ideali con il fermo ri-
fiuto di aderire alla Repubblica di Salò quando
questo poteva rappresentare unʼancora di sal-
vezza per sfuggire alla prigionia. Un libro da leg-
gere e meditare per non dimenticare il sacrificio
di quegli uomini e lʼinsegnamento della Storia
per le future generazioni.

Carcare - Domenica 15 no-
vembre sono stati molti i Car-
caresi che hanno aderito allʼin-
vito a partecipare ai festeggia-
menti che si sono tenuti, a par-
tire dalle ore 10.30, presso la
chiesa parrocchiale: la bella
facciata ottocentesca in lateri-
zio, che per mesi è rimasta
oscurata dai ponteggi, è torna-
ta allʼoriginario splendore gra-
zie al laborioso intervento di

restauro conservativo condot-
to dalla ditta Zunino di Ovada
(AL). Lʼallestimento del cantie-
re ha permesso di risolvere an-
che alcuni problemi generatisi
sulle coperture in occasione
delle abbondanti nevicate del-
lʼinverno scorso, oltre ad aver
scongiurato pericolosi distac-
chi di mattoni sul sagrato.

Dopo il taglio del nastro, che
è stato affidato al parroco

emerito Don Natale Pastorino,
96 anni compiuti, assistito dal-
lʼattuale parroco Padre Italo
Levo, è stata impartita la be-
nedizione dal Vescovo Mons.
Pier Giorgio Micchiardi, che ha
officiato anche la Santa Messa
delle ore 11. La celebrazione è
stata solennizzata dalla pre-
senza di numerose coppie di
sposi carcaresi che hanno ac-
colto lʼinvito di celebrare, insie-

me, la festa degli anniversari di
matrimonio. Al termine tutti i
convenuti hanno poi preso
parte al successivo rinfresco
offerto dalla parrocchia. Allʼin-
terno dei festeggiamenti era
stato previsto, inoltre, il con-
certo dʼorgano che il maestro
Gabriele Studer della Schola
Cantorum di Parigi ha tenuto
sabato 14 novembre alle ore
21 nella Chiesa Parrocchiale.

Polemiche sul mercato a Cairo Montenotte
Dal giornale “LʼAncora” n. 42 del 19 novrmbre 1989.
A Cairo Montenotte il Comune ipotizzava di trasferire il mer-

cato settimanale e le fiere periodiche nellʼare oltrebormida
presso il cimitero, spostandolo dalla sua tradizionale colloca-
zione di piazza della Vittoria, nel centro della città.

Unʼipotesi che vide subito insorgere i commercianti ambu-
lanti assolutamente contrari al trasferimento.

La Cassa Depositi e Prestiti concedeva a Cairo Montenotte
un mutuo da oltre un miliardo di lire per completare il nuovo
Palazzetto dello Sport in località Vesima.

Lʼassociazione “Ieri Giovani” vedeva confermati il presiden-
te onorario Cesare Queirazza, socio fondatore, e il presiden-
te Italo Macciò. Confermati anche il vicepresidente Francesco
Valle edil segretario don Ottonello Pasqua.

La morte della giovane Marina Torterolo, 25 anni, stroncata
da un male incurabile, destava viva commozione in tutta Cai-
ro Montenotte.

Proteste fra i pendolari per la scarsa pulizie delle carrozze
ferroviarie lungo la tratta Cairo - Alessandria.

Il Ministero dellʼAmbiente erogava i primi finanziamenti per
la Valle Bormida, dichiarata area ad elevato rischio di crisi am-
bientale. Ventuno miliardi erano destinati alla Regione Pie-
monte per la bonifica di Pian Rocchetta e per fognature.

Alla Regione Liguria venivano erogati nove miliardi di lire di
cui sei utilizzati per opere fognarie nei Comuni di Bormida,
Cosseria, Mallare, Pallare e Piana Crixia.

Intanto la Regione Liguria, tramite lʼassessore allʼambiente
Acerbi, interveniva in difesa del Re. Sol..

La Cairese pareggiava 1-1 col Millesimo.
flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’AncoraDomenica 15 novembre

Inaugurata la facciata della parrocchiale di Carcare dedicata a San Giovanni

Sarà inaugurato sabato 21 novembre

Parco eolico di Montenotte
il più grande della Liguria

Domenica 15 novembre alla Messa delle 11,15

Festa degli anniversari
in parrocchia a Cairo

Un Libro Verde sulla discarica Boscaccio

Ecosavona fa il punto
sulla situazione rifiuti

Pubblicate le memorie di Tino Barlocco del 1943-1944

“Una tragedia dimenticata” gli internati italiani a Creta
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Canelli. Prima cosa è lʼodo-
re: prima ancora dei segni la-
sciati dallʼacqua sui muri o sui
tronchi delle piante, lʼodore del
fango, del limo trasportato dal
fiume e deposto nei momenti
di stanca, penetra le narici e ri-
porta sempre, inevitabilmente,
a quella notte e a quei giorni,
di 15 anni fa.

Questo mi capita, ormai dal
novembre 1994 quando, por-
tato dalla mia professione, mi
trovo con gli stivali ai piedi, a
percorrere sponde, golene, ar-
gini fluviali, dopo ogni piena,
lungo Belbo, così come lungo
Tanaro, o qualcuno degli altri
corsi dʼacqua astigiani.

Questo mi riporta, ogni vol-
ta, alla concretezza del rap-
porto esistente fra la mia, la
nostra vita di esseri umani e
lʼambiente che ci ospita. Per-
ché, nonostante tutto, noi sia-
mo pur sempre ospiti, sulla su-
perficie esterna della buccia (la
crosta) terrestre.

Questa non è una riflessio-
ne di tipo tecnico, sulla situa-
zione attuale, a 15 anni dallʼal-
luvione del novembre ʻ94, per-
ché le informazioni, i dati, an-
che le opere, sono sotto gli oc-
chi di tutti. Mi preme invece di-
re quello che sento dentro, ri-
spetto alla dialettica fra uomo
e ambiente, ancora e sempre
prigioniera di una logica “con-
sumistica”, anche nei confron-
ti di un bene (lʼambiente, che
possiamo declinare come ac-

qua, come suolo, come pae-
saggio…) di cui non siamo
proprietari, ma che ci troviamo
ad “amministrare”.

La mia sensazione è che, a
15 anni di distanza, si stenti a
fare tesoro della drammatica
lezione di allora. Non si può
ovviamente prescindere dalle
esigenze di tutela dellʼesisten-
te, e molto è stato fatto in que-
sta direzione. Ma, a fronte di
una accresciuta sicurezza
idraulica, la prospettiva non
può essere solo quella di in-
crementare ulteriormente la
superficie sottratta alla dinami-
cità fluviale ed alle residue
condizioni di naturalità.

Tutto sommato, continuano
ad essere attuate pratiche che
interferiscono in maniera pe-
sante con lʼassetto fluviale: il
fiume continua ad essere con-
siderato un “ostacolo”, per il
concetto di sviluppo oggi pre-
valente, basato essenzialmen-
te sullo sfruttamento e lʼedifi-
cazione del suolo. Continua ad
essere considerato un nemico
da cui difendersi; non a caso si
parla di opere di “difesa” idrau-
lica, approfondendo così ancor
di più la separazione, non solo
fisica, ma anche percettiva e
culturale, fra il fiume ed il terri-
torio circostante.

Eʼ questa, a mio avviso, lʼop-
portunità persa (o non ancora
colta) con il dramma dellʼallu-
vione: quella di dare una nuo-
va impostazione ai rapporti tra

le nostre comunità ed il fiume,
che dovrebbe tornare ad esse-
re lʼelemento caratterizzante
del nostro territorio. Ciò assu-
me una rilevanza ancora mag-
giore, se pensiamo ad esem-
pio alle prospettive di valoriz-
zazione turistica dellʼarea Lan-
ghe - Monferrato, o al progetto
Unesco.

Proprio questa prospettiva
dovrebbe portare a riconside-
rare le modalità di convivenza
con il fiume (ma in generale
con tutti gli elementi dellʼam-
biente in cui viviamo), dise-
gnando un processo di riquali-
ficazione del paesaggio, in cui
la fascia fluviale del Belbo pos-
sa cucire insieme lembi di ter-
ritorio attualmente divisi, rac-
cordandoli in modo da ricosti-
tuire una sorta di continuità
ambientale, ecologica e geo-
morfologica.

Eʼ quindi richiesto davvero
un cambiamento di prospetti-
va, un nuovo “paradigma”, nei
rapporti con la nostra valle, per
recuperare paesaggisticamen-
te, tutelare e valorizzare le
aree fluviali, promuovendone
un maggior grado di naturalità.
Eʼ ormai ampiamente noto in-
fatti, che il funzionamento “na-
turale” di un corso dʼacqua in
equilibrio dinamico, promuove
spontaneamente la qualità del-
le acque, la diversità, la dispo-
nibilità di habitat, il migliora-
mento paesaggistico.

Per rispondere a queste esi-

genze, le strategie che si stan-
no mettendo a punto includo-
no la possibilità di abbandono
di alcune aree, a vantaggio di
un recupero di naturalità e
quindi, in generale, di un mi-
glioramento qualitativo.

Eʼ evidente che un approc-
cio del genere presuppone un
deciso cambiamento di rotta
nel rapporto tra ambiente flu-
viale e attività umana, in una
prospettiva davvero impronta-
ta alla sostenibilità ambientale
delle azioni da intraprendere.
In questʼottica sarà poi facile
individuare gli ambiti concreti
di intervento, che non saranno
più solo volti alla separazione
fisica fra il fiume ed i nostri
paesi, ma guarderanno allʼin-
sieme degli elementi che for-
mano il bacino idrografico: dai
versanti coltivati a quelli ab-
bandonati, dai filari a rittochino
a quelli inerbiti, passando per i
boschi, i rii minori, i fossi, le
sponde e le aree golenali, ri-
scoprendo le reciproche inter-
ferenze ed i legami che li uni-
scono, che ne fanno un auten-
tico patrimonio comune.

Canelli. Sono passati 15 an-
ni… da quella terribile ʻondataʻ
di sabato 5 novembre 1994,
quando, alle 21, il Belbo ruppe
gli argini.

Continuiamo a stralciare al-
cuni titoli e passi dalle concita-
te cronache, stese in diretta, in
mezzo al fango, sulle pagine
de LʼAncora.

“Dal fango spuntò la speran-
za”, apre, a sei colonne, il nu-
mero del 20 novembre…Mar-
tedì, Fiera di San Martino. Alle
ore 14, nel negozio di ortofrut-
ta di via XX settembre, torna-
no a scintillare le luci… Eʼ il pri-
mo segno di tutta la voglia di ri-
prendere a vivere…Ore 14,30,
i lugubri rintocchi delle campa-
ne ricordano a tutti la morte dei
due coniugi annegati, Fiorenti-
no ed Elide Genovese…Ore
16,30, al Centro operativo, il
Vescovo diocesano Mons. Li-
vio Maritano porta il suo con-
forto e, a nome della Caritas
regionale, si impegna a man-
dare subito contributi… Ore
17, il caos al Centro operativo
è al massimo. Vi traslocano
anche i Carabinieri alluviona-
ti…Vengono installati tre nu-
meri telefonici di pronto inter-
vento…Mercoledì 9 novem-
bre, ʻAlluvione di soccorsiʼ. Il

coordinamento gira meglio.
Stanno arrivando volontari da
tutti Italia…Aperto un Conto
corrente…Dal ristorante La
Rotonda di Nizza e dal San
Marco di Canelli arrivano pasti
caldi…Da Italia 1 chiedono in-
formazioni circa la veridicità
dellʼapertura di indagini per di-
sastro colposo. LʼAncora met-
te a disposizione le foto scat-
tate da Mauro Ferro, alle 16 di
sabato 5, al ponte di Camo e
di S. Stefano Belbo… Sabato
12, con le prime schiarite arri-
va il freddo. Occorrono stufe
catalitiche…Domenica 13, Ca-
nelli si trasforma in un formica-
io. Migliaia i volontari. Non si
contano le dimostrazioni di so-
lidarietà…Lunedì 14, riaprono
le scuole, non le Medie e Ra-
gioneria che trasloca nella se-
de di Nizza…”

Il numero prosegue con
“Quando la vita dipende da 30
stupidi secondi” dove sono ri-
portati alcuni dei tanti episodi
di salvataggio, riferiti da Mas-
similiano Dellavalle, Giovanni
Bosco, Paolo Boeri, e Paola
Tortoroglio, la mamma di Mar-
ta…Interessantissimo lʼartico-
lo “Ad una settimana dalla tra-
gedia, la gente è più distesa,
parla e si sfoga”. E già si parla,

in un primo sopraluogo, di 23
miliardi di danni agli edifici
pubblici.

Sotto il titolo “Canelli dice
grazie alla gente” si legge “Ca-
nelli ha la sensazione di esi-
stere ancora: venerdì, sabato,
domenica, sono arrivati fino a
1500 volontari ʻufficialiʼ (regi-
strati!) al giorno, da ogni parte
dʼItalia e dallʼestero. Unʼallu-
vione di cuori. Gente con tutte
le divise del mondo, ma con un
cuore grande come lʼItalia.
Giovani, tanti giovani, non
troppo esperti di badili, ma
cʼerano e sorridevano. Grazie!
Sono entrati in tutte le case. Eʼ
nello loro mani che lasciamo

Canelli e lʼItalia intera, tutta da
rifare… Grazie gente. Gente
che ha anche rischiato la vita
per salvare quella degli altri…

Nel numero del 4 dicembre,
una notizia su tutte: “Esplode
bombola di gas, distrutto un
appartamento”, nel palazzo
Giovine di via Riccadonna. La-
conico il commento di un Vigi-
le del Fuoco “Poteva essere
un incidente dalle proporzioni
molto più gravi”, se il direttore
didattico Mario Contardi, con
ammirevole sangue freddo,
non avesse trascinato la bom-
bola in fiamme sul balcone, la-
to stazione ferroviaria…

(continua)

Canelli. A seguito dellʼinter-
vento di un genitore sulla que-
relle “Acqua di rubinetto nelle
mense scolastiche”, abbiamo
chiesto allʼassessore alla Pub-
blica Istruzione, Antonio Per-
na, ulteriori dettagli sulla vi-
cenda.

«La scelta dellʼacqua del ru-
binetto nelle mense risale alla
precedente amministrazione.
Durante le vacanze estive, mi
sono letto il capitolato sul ser-
vizio mensa. Dapprima, sulla
scelta dellʼacqua del rubinetto,
ho avuto qualche riserva. E mi
sono informato. Così ho sco-
perto molte cose che non co-
noscevo e che mi hanno por-
tato a condividere la scelta. Ho
appreso che Asti si comporta
allo stesso modo, per non par-
lare di tante altre città. Suc-
cessivamente mi sono docu-
mentato sulle decine di con-
trolli sullʼacqua dei nostri ac-
quedotti e sulle loro caratteri-
stiche. Ho acquisito le analisi
dellʼARPA (Agenzia Regionale
Protezione Ambiente), il parere

e le valutazioni dellʼAsl, la do-
cumentazione di Acque Pota-
bili (gestore dellʼacquedotto
comunale). Ho disposto che si
facessero ulteriori analisi, at-
traverso laboratori specializza-
ti ed indipendenti, con prelievi
direttamente presso i refettori
scolastici. Lʼesito è stato asso-
lutamente positivo.

A tutto questo va aggiunto
che la scelta ha permesso di
contenere lʼaumento del costo
del pasto e, non ultimo, ha una
forte valenza ecologica ed
educativa al rispetto dellʼam-
biente. Ogni anno, in base al
formato, si eviterà di produrre
dalle 12.000 alle 15.000 botti-
glie di plastica e una quantità
elevata di imballaggi. Il rispar-
mio in termini di energia e ab-
battimento delle emissioni di
Co² è significativo anche per-
ché cʼè da aggiungere il ri-
sparmio per il mancato tra-
sporto e lo stoccaggio di ton-
nellate di acqua in bottiglia.
Per non parlare dei potenziali
rischi di contaminazione e

quindi sanitari che lʼintera filie-
ra dellʼacqua in bottiglia pone.

Abbiamo fatto presente le
nostre ragioni a quei genitori
che avevano sollevato dubbi e
abbiamo indetto unʼassemblea
aperta a tutti con la presenza
della dott.ssa Renata Berruti
dellʼAsl, alla quale va il mio
grazie per la relazione esau-
riente che ha svolto, contri-
buendo dissolvere i dubbi di di-
versi genitori. Certo, esiste un
gruppo di genitori che continua
a non essere dʼaccordo sulla
scelta ed è unʼopinione che ri-
spetto dalla quale, però, dis-
sento.

Credo che una larghissima
maggioranza di genitori abbia
intelligentemente capito lo spi-
rito della misura come dimo-
stra il fatto che i numeri di pa-
sti consumati nelle mense è
perfettamente in linea con gli
anni scorsi. Anzi, è probabile
che questʼanno, nonostante le
assenze per lʼinfluenza dei
giorni scorsi, si superi la soglia
di 60.000 pasti serviti.

Al termine di questo discor-
so una piccola annotazione, a
mio merito, mi deve essere
consentita:da questʼanno, la
vendita dei buoni pasto avvie-
ne in banca, con lʼeliminazione
del ritiro presso gli uffici comu-
nali. Il risparmio di tempo e la
maggior comodità, credo sia
significativa».

Riceviamo da Mariateresa Paschina

Fu il geniale enologo Paschina
ad inventare la formula del Canei
Canelli. «In merito allʼarticolo pubblicato in data 15 novembre

sul vostro giornale circa lʼacquisizione della produzione
del vino “Canei“ da parte della Cantina Sociale di Canelli, il pre-
sidente Marmo nel ringraziare il dottor Luigi Bosca, ha omesso
di ricordare lʼenologo Dottor Francesco Paschina, inventore del-
la formula del vino Canei, come precisato dal sito della Società
Bosca nella Sezione “Usare il passato per inventare lʼavvenire”,
cito qui di seguito le testuali parole: “Fu il geniale intuito del-
lʼenologo Francesco Paschina a trarre dallʼarchivio dei molti so-
gni svaniti della Bosca la formula per il nuovo prodotto. Il pro-
getto venne rispolverato: nuovi progressi tecnici fondamentali
permettevano di rivoluzionare i concetti produttivi, la fantasia di
quel tecnico di grande capacità scientifica permise di trasforma-
re un prodotto a suo tempo abortito in un vino che doveva poi di-
ventare una pietra miliare dellʼenologia italiana: Il Canei”.

L’acqua non è più un bene di tutti
Canelli. Gian Carlo Scarrone ci scrive: “Oggi (4 novembre ndr)

è passato, quatto quatto, alla Camera la conversione del decre-
to legge sulla privatizzazione dellʼacqua e da domani lʼacqua non
è più un bene pubblico. Eʼ già da un poʼ di tempo che noi ci dedi-
chiamo a informare su queste cose, ma non abbiamo ancora avu-
to il tempo di parlarne in consulta, né ho trovato molta disponibi-
lità dalle forze politiche locali e non. A forza di non vedere... ve-
dremo dove andiamo a finire. Non essendo più un bene pubbli-
co, sullʻacqua si può fare profitti e, andando verso un periodo di
scarsità idrica, vedrai che un bicchiere dʼacqua si potrà negare a
chicchesia. Non essendo più un bene pubblico si può in teoria
prelevare,usare, fare quello che si vuole, non depurare e scari-
care così come è… Tanto gli altri (pubblico) non hanno più alcun
diritto. Speriamo in un scatto di orgoglio di tutti, almeno dal va-
riegato mondo dellʼassociazionismo e dal mondo cattolico”.

L’On. Armosino e il diritto all’acqua
Canelli. Nei giorni scorsi, il Comitato Astigiano (34 unità) a fa-

vore delle Acque Pubbliche ha inviato una precisa sollecitazione
allʼonorevole Maria Teresa Armosino, presidente della Provincia di
Asti, per richiedere un suo urgente intervento nei confronti del Go-
verno, dopo lʼapprovazione del Senato, lo scorso 4 Novembre, che
stabilisce, di fatto, la privatizzazione degli acquedotti italiani. Le or-
ganizzazioni della rete del Comitato Astigiano a favore delle Ac-
que Pubbliche sono, ora: Acli - AltritAsti - Associazione “A Sinis-
tra” - Associazione Culturale Davide Lajolo - Associazione Italia/Cu-
ba - Associazione Velle Belbo Pulita - Asti Social Forum - Casa
degli Alfieri - Cgil provinciale - Cgil Fp - Comitato Iscritti Cgil del-
la Cassa di Risparmio Asti - Comitato Cittadini di Quarto/Asti Est
- Comitato Tutela e Valorizzazione del Patrimonio Territoriale di Cor-
tiglione - Comune di Castello dʼAnnone - Confederazione Cobas
- Coop. Della Rava e della Fava - Dendros Canelli - DI-SVI Dis-
armo e Sviluppo - Dodiciceste - Ente Parchi e Riserve Naturali Asti-
giani - Federazione Verdi - Gruppo di Acquisto Solidale “Il Gasti”
- Gruppo P.E.A.C.E. - Italia dei Valori - Legambiente Asti - Legam-
biente Valtriversa - Libera - Lista Civica “La Città che Vogliamo” -
Organizzazione Mato Grosso - Osservatorio del Paesaggio - PI-
AM Progetto Integrazione Accoglienza Migranti - Pro Natura -
Partito dei Comunisti Italiani - Rifondazione Comunista - Movimento
Stop al Consumo di Territorio - Tempi di Fraternità - WWF Asti.

Brevi di cronaca
Canelli. Nella scorsa settimana, lʼintensa attività dei carabi-

nieri della Compagnia di Canelli, ha denunciato due cittadini ita-
liani per guida in stato di ebrezza. Nel contempo i militari della
stazione di Costigliole dʼAsti, a conclusione attivitaʼ di indagine,
hanno deferito una donna italiana per truffa ed insolvenza frau-
dolenta. I militari della stazione di Castagnole Lanze, hanno ar-
restato Cekan Jusin, 47 enne macedone residente Castagnole
Lanze, in quanto colpito da ordine carcerazione dovendo espia-
re otto mesi di reclusione per violazione norme soggiorno. Lʼun-
dici novembre, i militari della stazione di Incisa Scapaccino han-
no arrestato: Khairi Hicham, marocchino 37 enne di Castelroc-
chero; Belamanya Hassan marocchino 37 enne di Incisa Sca-
paccino; Koudiri Mostapha, marocchino 40 enne da Castelfran-
co Emilia (Mo) che si erano resi responsabili di furto aggravato
ai danni del magazzino comunale di Castelrocchero. Processa-
ti per direttissima presso il Tribunale di Acqui Terme, il primo ve-
niva rinchiuso messo agli arresti domiciliari, mentre gli altri due
sono stati trasferiti presso la casa circondariale di Alessandria.

Riflessione del geologo Claudio Riccabone

Si stenta a far tesoro della drammatica
lezione di quindici anni fa

“Dal fango spuntò la speranza”, un’alluvione di soccorsi

Interviene Antonio Perna, assessore alla Pubblica Istruzione

Tutto ok sull’acqua del rubinetto da parte di Asl, Arpa, Acque potabili

Lʼassessore Antonio Perna.

Claudio Riccabone
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Canelli. Alle ore 18 di sabato 21 novembre, grande evento per la
pallida cultura canellese, alla Galleria dʼArte, ʻLa Finestrellaʼ. Fran-
co Fabiano, forte della sua trentennale esperienza e passione, pro-
porrà unʼesposizione (non a fini commerciali) dal titolo “Testimo-
nianze di un anno - 2009 - dʼArte”: 40 dipinti, tra ʻ800 e ʻ900, pro-
venienti da collezioni private, selezionati tra quelli che la galleria ha
proposto durante lʼanno. In mostra, due quadri per ognuno di ven-
ti artisti, tra cui Aimone, Alciati, Bistolfi, Lupo, Maggi, Manzone, Mo-
rando, Onetti, Pollonera, Reycend, Rovero, Tavernier, Terzolo e il
ʻcanelleseʼ Valinotti. «Eʼ bello che a Canelli sia stata aperta unʼal-
tra galleria dʼarte - ci dice Franco Fabiano - Comunque un fatto al-
tamente positivo per la città che, forse, più di altre, sente il vuoto
di una vita che si riduce al lavoro, alla fabbrica, al mangiare e al be-
re. Canelli ha invece bisogno di cultura e di fermarsi un poʼ a ri-
flettere. Se, ogni tanto, non si dedicano cinque minuti a pensare,
non sai più da dove vieni. Ogni tanto merita entrare in una chiesa,
in una galleria e fermarsi a provare il piacere dello spirito».

Canelli. In via Roma 67, sabato 14 novembre, è stata inaugurata
una nuova galleria dʼarte “Ippogrifo”. Un atto di grande coraggio,
in tempi di crisi economica e sociale come i nostri. La mostra com-
prende due sale, una per la pittura moderna ed una per la con-
temporanea. “Eʼ mia intenzione portare a Canelli pittori importan-
ti - dichiara lʼex bancario, collezionista di opere dʼarte, Franco Mi-
lano - sia nel campo della pittura astratta che nella pittura figurati-
va”. “Molto volentieri - dice VincenzoAmerio - darò una mano a Fran-
co che conosco come grande appassionato di pittura informale e
figurativa. Nei programmi della galleria ci sono ambiziose manife-
stazioni culturali, non disdegnando anche mostre fotografiche di li-
vello, grafica, nella speranza che vengano riprese alcune importanti
iniziative che si organizzavano, anni fa, a Canelli, come il “Premio
vendemmia” e il “Festival della grafica umoristica”. In mostra (ore
9 - 12,30; 16 - 19,30) fin allʼEpifania, si potranno vedere, fra gli al-
tri, quadri di Paulucci, Saroni, Menzio, Guidi, Bonichi per la moderna
e Crippa, Turcato, Ruggeri, Griffa per la contemporanea.

“Canelli. La presidente della Provincia dellʼAquila, Stefania
Pezzopane, ha ringraziato la Protezione civile e i cittadini di Ca-
nelli con una cordiale e preoccupata lettera:

«La presenza alla vostra intelligente iniziativa sarebbe stata
per me unʼottima occasione per ringraziare, personalmente, tut-
ti, di quanto i vostri generosi concittadini hanno fatto per la nostra
martoriata terra. Avete pienamente centrato la nostra prioritaria
esigenza: far sì che non si dimentichi che unʼintera città lotta an-
cora tra difficoltà enormi e dolore. Una catastrofe come la nostra
infatti attira i media nellʼimmediato, commuove i più sensibili, ma
presto tutti, anche i più motivati, tornano giustamente alle picco-
le preoccupazioni quotidiane e le macerie non fanno più au-
dience e si resta soli. Spesso passa anche il messaggio erroneo
che qui tutto sia risolto ed i terremotati accasati e felici. Non è co-
sì. Molti di noi sono ancora in tenda, al freddo e al fango di un au-
tunno piovoso. A fronte dei 4.000 fortunati che hanno ottenuto
un nuovo alloggio nei 19 villaggi prefabbricati della Protezione
Civile che pure per noi si è impegnata tantissimo, sono ancora 23
le tendopoli aperte e 22.000 i senzatetto. La città è ancora con
le macerie a terra e non potrà essere riabitata per lungo tempo.
Migliaia di persone sono costrette allʼesilio in altre città, negli al-
berghi. Stiamo cercando di montare moduli di legno per affron-
tare almeno lʼinverno, ma le operazioni procedono a rilento per
la gran mole di problemi da affrontare. Non posso essere pre-
sente alla vostra iniziativa ma spero che sentiate la gratitudine di
tutti gli aquilani oltre che la mia personale».

Canelli. Martedì 10 novem-
bre, nella sede dellʼAgenzia di
Formazione Professionale si è
svolta la serata inaugurale del-
la quinta edizione del Risto-
rante Didattico 2009-2010.

Erano presenti: il prof. Gian-
carlo Ferraris docente allʼIstitu-
to dʼArte di Acqui Terme, il dott.
Giuseppe Cardona vice presi-
dente della Provincia di Asti,
Walter Ferretto presidente As-
sociazione Ristoratori Alberga-
tori Astigiani, Claudio Bruno di-
rettore Ascom di Asti, Stefano
Chiarlo dellʼAzienda Vitivinico-
la Michele Chiarlo di Calaman-
drana. A fare gli onori di casa:
la direttrice Lucia Barbarino e
il presidente del consiglio di
amministrazione Dino Aluffi.

Per lʼoccasione i ragazzi del
corso biennale hanno prepara-
to, con competenza, fantasia e
accuratezza, ghiotte proposte:
dalla crema di zucca con sfor-
matino di ricotta ai crostini di
polenta bianca con baccalà
mantecato ai porri, alle cele-
stiali sfogliatine di farro farcite
con cardi e fonduta tartufata, al
petto di faraona farcito su letto
di broccoletti in pastella e, per
concludere, il timballo di pere
con crema allʼinglese.

Laura Pesce, esperta eno-
gastronoma e docente della
scuola, ha quindi preannuncia-
to le iniziative abbinate alle se-
rate del nuovo ciclo di Risto-
rante didattico (per la prima
volta i ristoratori saranno asti-

giani). Vi parteciperanno per-
sonaggi noti del mondo dellʼar-
te, della cultura e dello sport
agganciati al territorio: tra cui
la fondista Stefania Belmondo,
il nipote di Fausto Coppi, Lau-
rana Lajolo, figlia del noto
scrittore di Vinchio Davide La-
jolo ʻUlisseʼ, i protagonisti
dellʼAccademia nicese LʼErca,
il maestro Marcello Rota (ese-
guirà brani che parlano di cibo
e vino).

Durante la serata sono stati

inaugurati i pannelli decorativi
(ispirati alle stagioni del lavoro
contadino) realizzati dagli al-
lievi dellʼIstituto Statale dʼArte
“Ottolenghi” di Acqui Terme,
con il coordinamento del prof.
Giancarlo Ferraris, noto artista
e grafico canellese.

Ed è stato presentato anche
il suo libro di etichette realiz-
zate per lʼazienda vitivinicola
Michele Chiarlo di Calaman-
drana, nel corso di un sodali-
zio artistico venticinquennale.

Canelli. Nei giorni scorsi,
presso la sede dellʼAssociazio-
ne Trifulau canellesi (65 tesse-
rati, Piercarlo Ferrero, presi-
dente), si sono incontrati i rap-
presentanti delle Associazioni
trifulau piemontesi (5000 tesse-
rati, Agostino Aprile, presiden-
te, con sede in via Bixio 51, Al-
ba) per stendere alcune osser-
vazioni indirizzate allʼassesso-
re regionale allʼAgricoltura, Mi-
no Taricco, sulle disposizioni at-
tuative della legge regionale
25/6/2008.

Ne abbiamo parlato con il vi-
cepresidente dei trifulau canel-
lesi, Giovanni Grea.
Premessa. “Intanto occorro-

no alcune premesse: la nostra
Unione rappresenta 5000 tartu-
fai, tutti ben determinati a tute-
lare i valori che la libera ricerca
esprime; mediamente, dalla li-
bera ricerca proviene oltre il
70% del tartufo bianco del Pie-
monte, con un notevole contri-
buto allʼimmagine gastronomi-
ca piemontese; la libera ricerca
è una realtà storica ed econo-
mica della regione; la libera ri-
cerca arreca un grosso contri-
buto al mentenimento del patri-
monio tartufigeno regionale,
particolarmente quello insedia-
to nelle aree marginali, nei rii,
nei gerbidi, difficilmente ricon-
ducibili a tartufaie coltivabili”.

In merito alle osservazioni al-
lʼAssessore Taricco?

Sono quattro:
- Indennità per la conser-

vazione del patrimonio tartu-
figeno. Noi richiediamo che le
prescrizioni per ottenere i be-

nefici da parte dei proprietari e
dei conduttori dei terreni a rico-
nosciuta capacità tartufigena,
siano rese meno onerose e
non obbligatorie.

- Riconoscimento di tartu-
faie controllate e coltivate.
Richiediamo che venga ricono-
sciuta ai rappresentanti delle
associazioni del territorio pro-
vinciale di poter partecipare al-
le operazioni di verifica e di
controllo della corretta esecu-
zione dei piani di coltura e del-
le prescrizioni che danno diritto
al riconoscimento delle tartufa-
ie. Di regolamentare inoltre la
possibilità di segnalazioni da
parte delle associazioni di
eventuali inadempienze o irre-
golarità da parte dei gestori del-
le tartufaie controllate e coltiva-
te, ponendo contestualmente in
capo alla provincia lʼobbligo di
procedere ai necessari accer-
tamenti in tempi predetermina-
ti e congrui.

Richiediamo inoltre che tutte

le concessioni di tartufaie con-
trollate vengano dichiarate de-
cadute, alla luce della nuova
normativa che entrerà in vigo-
re, e che, di conseguenza, ven-
gano rinnovate con i limiti e le
prescrizioni di cui alle nuove di-
sposizioni attuative.

- Disciplina della raccolta -
superficie territoriale massima
da destinare a tartufaia control-
lata. Segnaliamo che vengono,
attualmente, sottratte alla libe-
ra ricerca, oltre alle tartufaie
controllate, i fondi chiusi e tar-

tufaie impropriamente delimita-
te con cartelli “Proprietà privata
e divieto di passaggio”. Richie-
diamo pertanto che dette su-
perfici vengano computate nel-
la superficie riconosciuta come
tartufaia controllata.

Riteniamo che la superficie
produttiva stimata nella misura
del 10% del territorio censito ad
alta e media potenzialità sia
enormemente superiore alla
reale superficie produttiva del
Piemonte e quindi, lʼattribuzio-
ne del 10% di tale superficie a
tartufaie controllate, rischia di
penalizzare in modo eccessivo
gli oltre 5.000 liberi cercatori del
Piemonte.

Richiediamo che la superfi-
cie massima attribuibile alle tar-
tufaie controllate sia definita
nella misura del 5%, lasciando
alla valutazione delle singole
province la facoltà di ridurre ul-
teriormente tale percentuale.

- Associazioni raccoglitori.
Richiediamo di inserire

lʼUnione delle Associazioni Tri-
folau Piemontesi quale interlo-
cutore privilegiato ai sensi della
citata disposizione.

“Cerchio aperto - Centro di
ascolto”, aperto al giovedì, in
via Roma, Canelli, dalle ore 18
alle 19,30 (tel. 3334107166).
Corso preparazione al matri-
monio religioso, in San Tom-
maso, a Canelli, nel mese di
febbraio 2010;
Giovedì 19 novembre, ore
15,30, presso Cri, via dei Pra-
ti, a Canelli “Unitre-LʼAfrica e
ciò che resta” (rel. Antonio Lo-
russo);
Venerdì 20 novembre, ore 21,
a S. Chiara, riparte “La Parola
due Voci”;
Venerdì 20 novembre, “Unitre
-I Lombardi alla prima crocia-
ta” (rel. Armando Forno);
Sabato 21 novembre, ore 14,

al Palazzetto dello sport, in-
contro ʻTennis Acli - Gaviʼ;
Sabato 21 novembre, allʼagri-
turismo ʻRupestrʼ, ʻGran fritto
misto piemonteseʼ
Lunedì 23 novembre, a Ca-
stagnole Lanze, ore 17, la Col-
diretti organizza per giornalisti,
tecnici ed operatori “Anteprima
della Barbera 2009” (Conduce
il prof. Vincenzo Gerbi);
Martedì 24 novembre allʼAl-
berghiera di Agliano “ore 20,
ʻRistorante didatticoʼ, con ʻNon
solo crudoʼ di Vinvhio;
Giovedì 26 novembre, ore
15,30, presso Cri di Canelli,
“Unitre - Matrimonio,separa-
zione, divorzio” (rel. Fausto
Fogliati)

Comune -“Canelli c’è” collaboreranno
non solo per le luminarie
Canelli. Questo il comunicato che il Comune di Canelli ha in-

viato sulle luminarie: «LʼAmministrazione comunale e lʼassocia-
zione “Canelli cʼè” hanno definito un percorso comune per illu-
minare la città di Canelli nelle prossime festività natalizie. Con
questo documento vogliamo ribadire la totale unità di intenti fra
i vari attori in campo; e mettere a tacere tutte le voci che si sono
rincorse sui mezzi di stampa nelle passate settimane. Lʼappun-
tamento per definire puntualmente gli ultimi dettagli di tale ope-
razione è, per tutti gli operatori, lunedì 23 novembre, alle ore 21,
presso il salone della Cassa di Risparmio di Asti. Le luminarie
natalizie saranno la prima pietra di un progetto comune che ve-
drà le associazioni di categoria e lʼAmministrazione Comunale
collaborare per lo sviluppo del Comune di Canelli».

Autisti incivili
Canelli. «Abito in viale Risorgimento, nel condomino posto

dietro il palazzo che ospita gli uffici e gli ambulatori dellʼ Asl. Da-
vanti allʼingresso degli uffici mi capita spesso di trovare il passo
carraio ostruito da macchine parcheggiate abusivamente, per cui
devo attendere che il comodo autista si decida a lasciarmi usci-
re. Questi autisti incivili, per segnalare la loro presenza, lascia-
no accese le luci di emergenza. Posto in atto questo dispositivo,
che dovrebbe essere utilizzato solo in caso di malore del con-
ducente, un guasto meccanico o, al massimo, per un tempo bre-
vissimo per scaricare un congiunto in difficoltà di deambulazio-
ne, si sentono liberi di fare i loro comodi, a volte anche piuttosto
a lungo. Queste persone incivili possono trovare lì accanto un
ampio parcheggio, ma non sanno fare due passi a piedi e com-
portarsi educatamente; noi dobbiamo sopportare… Mi doman-
do se a Canelli cʼè qualcuno che voglia prendere i provvedimenti
del caso e rendere più vivibile la città, visto che in simili situa-
zioni si incorre, spesso, anche in centro». (lettera firmata)

Tombole
Canelli. Continuano le belle serate dedicate alle tombole or-

ganizzate dalle varie associazioni di volontariato, generalmente,
con premi in generi alimentari e cartelle ad un euro lʼuna, per
ʻquadrare i bilanciʼ.
Sabato 21 novembre, la tombola è organizzata dalla Bocciofila
che allestirà, nella sua sede di via Riccadonna 240 cartelle;
Sabato 28 novembre, la tombola sarà organizzata dalla Par-
rocchia di San Leonardo che, alle ore 20,30, allestirà 144 car-
telle, per il restauro della chiesa di SantʼAntonio.
Venerdì 4 dicembre, ore 20,30, sarà il Gruppo Alpini che, nella lo-
ro sede di via Robino, allestiranno una tombolata con 192 cartelle.

Contributi di sostegno alla locazione
Canelli. Lʼassessore ai Servizi sociali e vicesindaco Francesca

Balestrieri, ci informa che, nei prossimi giorni verranno erogati i
contributi di sostegno alla locazione relativi allʼanno 2007, oltre
28.000 euro. I percettori riceveranno, a casa, una lettera con la
potraino presentarsi presso la tesoreria comunale per ritirare
quanto di competenza. Lʼufficio competente sta curando lʼistrut-
toria, che si chiuderà entro dicembre, della quarantina di do-
mande per il 2008. Sarà compito della Regione erogare i fondi
presumibilmente non prima della prossima estate.

È morto Giovanni Basso
il partigiano “Pancio”
Canelli. Domenica mattina, 8 novembre, è morto, Giovanni

Basso. Aveva compiuto 84 anni. Internato, aveva partecipato al-
la lotta partigiana, con il nome di battaglia ʻPancioʼ, nella com-
pagnia di Rocca (ʻfazzoletti rossiʼ), aveva ottenuto la terza me-
daglia dʼoro (Fidas) al merito trasfusionale, camionista per oltre
trentʼanni. Vedovo di Dorina Ferraris da più di 20 anni. Lascia nel
dolore i figli Doriano e Elis e la signora Atencia Acosta Gloria,
sposata in seconde nozze.

Un anno d’arte alla “Finestrella”
con 40 dipinti tra ‘800 e ‘900

Inaugurata ‘Ippogrifo’, nuova
galleria d’arte, in via Roma

La presidente dell’Aquila
ringrazia i canellesi

Le novità del Ristorante Didattico di Agliano

Cinquemila tartufai inviano osservazioni all’assessore Taricco

Per contattare Beppe Brunetto e Gabriella Abate
tel. e fax 0141 822575 - info@com-unico.it

Via Riccadonna 18 - 14053 Canelli (AT)

Calendario del Ristorante Didattico (11 serate)
24 novembre 2009 ore 20.00 Ristorante “Non solo crudo” di
Vinchio
30 novembre ore 20.00 “Locanda del SantʼUffizio” di Pe-
nango
11 gennaio 2010 ore 20.00 Ristorante “Piola & Crota” di Asti
25 gennaio ore 20.00 Ristorante “Bandini” di Portacomaro
8 febbraio ore 20.00 Ristorante “Podestà” di Asti
15 febbraio ore 20.00 Ristorante “Fons Salutis” di Agliano
Terme
22 febbraio ore 20.00 Ristorante “Vittoria” di Tigliole dʼAsti
13 aprile ore 20.30 Ristorante “La Braja” di Montemagno
26 aprile ore 20.30 Ristorante “Il Cascinale Nuovo” di Isola
dʼAsti
10 maggio ore 20.30 Ristorante “San Marco” di Canelli
17 maggio 2010 ore 20.30 Ristorante “La Fioraia” di Castel-
lo di Annone.
Costo di ogni serata: 35,00 euro (vini inclusi). Abbonamento
alle 11 serate € 275,00, 1 gratuita ogni 5 prenotazioni. Info:
0141.954979.

Appuntamenti
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Canelli. Il dirigente scolasti-
co Palmina Stanga, di ritorno
da Amiens, ci illustra lʼinteres-
sante “Progetto europeo Ca-
menius”.

«Dallʼ11 al 15 novembre, il
Dirigente Scolastico Palmina
Stanga e lʼInsegnante Carmen
Palmisani della Direzione Di-
dattica di Canelli hanno parte-
cipato al primo incontro del
Progetto europeo Comenius
presso lʼ “Ecole primarie Pige-
onnier” di Amiens (Francia). Il
progetto coinvolge, oltre agli
Istituti di Canelli e Amiens due
scuole inglesi, una tedesca e
una estone. Lʼobiettivo è quel-
lo di consolidare, negli inse-
gnanti e negli alunni, lʼidea di
cittadinanza europea e di coo-
perazione, realizzando un libro
di avventure scritto “a più ma-
ni” dagli alunni nelle lingue dei
Paesi partecipanti. Il protago-
nista, Capitan Comenius, la
cui identità è stata definita con-
frontando e coordinando le in-
dicazioni degli allievi delle va-
rie scuole, vivrà numerose av-
venture attraversando i paesi
europei coinvolti nel progetto.
Ad ogni tappa del viaggio do-

vrà trovare un tassello di un
puzzle che rappresenta la
“mappa del tesoro”. La dele-
gazione di insegnanti europei
cha ha partecipato allʼincontro
è stata coordinata da Madame
Janine Pruvost, direttrice della
scuola di Ameins capofila del
progetto. Il prossimo incontro
si svolgerà nel mese di marzo
in Germania, mentre Canelli
ospiterà i docenti stranieri alla
fine di maggio 2010. Le av-
venture italiane di Capitan Co-
menius avranno come cornice
i luoghi caratteristici dei “pae-
saggi vitivinicoli”, candidati a

diventare patrimonio dellʼuma-
nità nellʼambito del progetto
Unesco. Ci auguriamo che la
visita alla Cattedrale di
Amiens, che ha già ottenuto
tale riconoscimento, sia di
buon auspicio per la positiva
conclusione della candidatura
del nostro territorio. La prossi-
ma visita dei colleghi stranieri
a Canelli sarà una buona oc-
casione per la Direzione Di-
dattica e per il Comune di Ca-
nelli, già attivo in questa prima
fase, per dimostrare lo spirito
di accoglienza e la disponibili-
tà che li contraddistingue».

Bielli e “buco” Piessepi: «Notizie imprecise, forse ad arte»
Canelli. Essendo circolate voci su un presunto buco del bilancio 2008 della società Pi.Esse.Pi,

lʼex presidente Oscar Bielli ha inviato il seguente comunicato: “Sono state, forse ad arte, diffuse
voci e notizie imprecise relativamente alla situazione finanziaria e contabile della pi.esse.pi. scrl.
Ho raccolto la sorpresa e lʼindignazione del dott. Vicarioli, vice presidente uscente, e del presi-
dente in carica, dott. Ghignone. Non mi resta che invitare gli anonimi divulgatori ad attenersi a
maggior correttezza, in particolare dei soci privati. Cʼè spazio per confronto e dibattito a condizio-
ne che si tenga nelle sedi opportune su dati certi e veritieri ed avendo il coraggio di mostrarsi”.

Canelli. Domenica 8 novembre, il Maestro
Giuseppe Benzi e otto atleti della Società canel-
lese hanno preso parte allo stage di livello na-
zionale di Montà dʼAlba, condotto da Ilio Semi-
no, un Maestro che calca le scene del Karate
italiano da molti anni; un grande conoscitore non
solo delle varie aree tecniche della disciplina,
ma anche studioso e memoria storica dei movi-
menti che hanno caratterizzato il Karate, sin dal-
le sue origini. Una conoscenza importante per
tutti coloro che praticano o vorrebbero iniziare a
praticare il Karate.
Il Maestro Ilio Semino (secondo da sinistra in

piedi) con la rappresentanza canellese
Lʼattività agonistica e non della palestra del

Maestro Giuseppe Benzi, sta intanto prose-
guendo con impegno nei tre incontri settimanali.

- Anche questʼanno, il corso di promozione tri-
mestrale gratuito destinato ai bambini in età
compresa tra i 5 e gli 11 anni ha registrato un
buon numero di nuove adesioni. Nel corso del-
la manifestazione dimostrativa prevista alla vigi-
lia delle vacanze natalizie (domenica 20 dicem-
bre) anche i nuovi arrivati avranno modo di ci-
mentarsi nei percorsi motori e conoscere le atti-
vità che potranno perfezionare nel corso del-
lʼanno.

- Questi i risultati della riuscita gara, svoltasi
domenica 15 novembre, al Funakoshi Karate di
Canelli:

Alossa Fabio 1º classificato Seniores, Valen-
te Domenico 2º classificato Seniores, Gonciarov
Sandu 3º classificato Ragazzi, Gagliardi Paola
1º classificata Ragazzi, Secco Simona 1º clas-
sificata Cadetti, Cerutti Paolo 1º classificato
Esordienti (Funakoshi Karate Nizza), Postolov
Denis 1º classificato ripescaggi Bambini, Tara-
bini Denise 3º classificata ripescaggi Bambini,
Tarabini Roberta 2º classificata ripescaggi Spe-
ranze, Cekan Dennis 2º classificato ripescaggi
Esordienti.

Tennis Acli, buon inizio
di campionato, con 2 vittorie

Canelli. Sabato 14 novembre si è svolta la 2ª giornata del Cam-
pionato a squadre invernale maschile di tennis riservato alla 4ª ca-
tegoria. Il T.C. Acli Canelli ha incontrato, in trasferta, la squadra
della “T.C. Il Crocicchio” di Cerretto Langhe. Lʼincontro è stato vin-
to dai canellesi con il punteggio di 3-0. Martini (Cat. 4.1) ha battu-
to Milani (4.4) con il punteggio di 6-4 6-1; Porta (4.1) ha vinto con-
tro Borgna (4.5) per 6-0 6-1. Nel doppio, Porta e Martini si sono im-
posti su Borgna-Zuccaro per 3-6 6-2 6-1. Nella 1ª giornata, svol-
tasi il 7 novembre u.s., il T.C. Acli aveva battuto, in casa, il “T.C.
Mezzaluna” di Villanova dʼAsti per 3 a 0. Sabato 21 novembre, la
squadra canellese giocherà in casa, sui campi del Palazzetto del-
lo Sport, dalle ore 14, contro il “T.C. Gavi”.

Anteprima 2009
Barbera d’Asti

Canelli. Nella sala del Consi-
glio del Comune di Castagnole
Lanze, la Coldiretti presenta, lu-
nedì 23 novembre, alle ore 17,
“Anteprima della Barbera dʼAsti
2009”. Si tratta di un meeting di
degustazioni della Barbera dʼAsti
Docg rivolto ai giornalisti, tecnici
ed operatori del settore: prima
analisi delle caratteristiche epo-
tenzialità del prodotto 2009”. Con-
duce il prof. Vincenzo Gerbi.

Canelli. Continua la serie
nera per il Canelli calcio che
salutato Franco Delledonne
mostra ancora tutti i suoi limiti
di un gruppo che invece di lot-
tare per i play off dovrà ora fa-
re attenzione a non essere ri-
succhiato nella zona calda del-
la classifica. Dopo un quarto
dʼora di studio delle due squa-
dre la prima occasione è del
Canelli al 14ʼ con un tiro dalla
lunga distanza di Ferone a lato.
Al ventesimo risponde il Saluz-
zo con usai che viene murato
da Aliotta. Pochi minuti dopo, al
25ʼ, Fuser da centro campo
cerca il tiro ad effetto con un
preciso pallonetto sotto la tra-
versa ma il portiere Magnali
non si fa sorprendere e devia
in angolo. Al 28ʼ ancora Fuser
batte una punizione calciando
sul secondo palo, sbuca da
dietro Magnano che fallisce di
poco lʼimpatto. Al 36ʼ lʼazione
che decide la partita pressing
asfissiante di Simonetti nella
zona centrale, la difesa del Ca-
nelli tenta uno sbagliatissimo
retro passaggio sul quale è
bravissimo ad inserirsi Villani,
che con un falco, piomba sulla
sfera accompagnandolo in por-
ta malgrado lʼestremo tentativo
di Alliotta. Nei minuti finali il Sa-
luzzo ha due buone occasioni
con usai e Simonetti. Annullato
anche un gol al Saluzzo a Tor-
tone per un n etto fuori gioco.
Nella ripresa mister Brovia fa
alcuni cambi sostituisce Bus-
setti con Baccaglino che si fa
subito vedere con un rasoterra
su passaggio di Fuser. Ancora
una azione manovrata di Fuser
dal limite che calcia ma viene
murato. Il Canelli pressa ma
non riesce a trovare il gol del
pareggio e i padroni di casa
hanno un occasione con Usai
al 19ʼ con un Alliotta che si su-
pera e devia in angolo. Lʼazio-
ne più bella del Canelli è al 32ʼ
con Minnucci subentrato pochi
minuti prima a Magnano che
centra una clamorosa traver-
sasi cross di Baccaglino. Al
40ʼancora un occasione per il

Saluzzo che solo un bravissi-
mo Alliotta nega la gioia del
raddoppio a Rostagno. Per il
Canelli ancora una sconfitta
che segna una pericolosa in-
voluzione tecncica e di risultati
che il futuro nuovo mister dovrà
far presto a invertire se si vuo-
le evitare di essere invischiati
nella zona retrocessione. Per
quanto riguarda il toto allenato-
re ancora un nulla di fatto i no-
mi rimasti in lizza sarebbero tre
Stefano Melchiori Ricardo Bo-
schetto e Fabio Amandola. La
coppia Franco Moretti - Baroz-
zi sembre essere al momento
la meno probabile. Al momento
di andare in stampa continua-
no i contatti: la fumata bianca
da Via Riccadonna non è an-
cora pronta. Ma.Fe.

PULCINI 2001
Pro Villafranca - Virtus Ca-
nelli 4 - 4
1º tempo 1-1 Borgatta
2º tempo 3-0
3º tempo 0-3 Savina, Savina,
Savina

Il primo tempo allʼinsegna del-
lʼequilibrio. Parità di gioco e di
occasioni anche se la Virtus con
un bel guizzo di Borgatta riu-
sciva a passare in vantaggio,
ma questo durava poco perché
gli avversari trovavano subito il
gol del pareggio. Nel secondo
tempo invece tutto di marca del
Pro Villafranca che riesce a ri-
baltare la situazione e mettere
sotto la Virtus di 3 reti Nel terzo
ed ultimo tempo i virtusini rea-
giscono e ribaltano il passivo
del secondo tempo e con una
bella tripletta di Savina piazza il
risultato finale in perfetta parità.
Hanno giocato: Sorbara, Pon-
za, Cantarella, Chillemi, Madeo,
Borgatta, Plado, Savina, Ca-
pra, Pelazzo Mister: Enrico Vo-
ghera
PULCINI 2000 A riposo
PULCINI 2000 B
Asti B - Virtus Canelli 7-4
1º tempo 1-1 Simeoni
2º tempo 3-0
3º tempo 3-3 Ramello.Ra-
mello, Chiarle

I ragazzi di mister Bongio-

vanni nonostante la buona vo-
lontà hanno lasciato i tre punti ai
propri avversari. Primo tempo
sostanzialmente equilibrato con
Simeoni che firmava la rete az-
zurra. Nella ripresa lʼAsti aveva
preso le distanze andando a
segno per tre volte. Nel terzo
tempo dopo i vari cambi, la Vir-
tus reagiva e con una doppiet-
ta di Ramello e di un gol di
Chiarle andava a pareggiare la
frazione di gioco, ma il risultato
finale rimaneva a favore dei gal-
letti. Hanno giocato: Costadi-
nov, Penna, Chiarle, Pavese P.,
Simeoni, Ramello, Pasquero,
Gay, Aliberti. Mister: Bongio-
vanni Francesco
PULCINI ʼ99
Virtus Canelli - Happy Chil-
dren 4-2
1º tempo 1-0 Roveta
2º tempo 0-1
3º tempo 3-1 Duretto, Zanat-
ta, Zanatta

Partita molto intensa con oc-
casioni da ambo le parti.La Vir-
tus ha sfruttato meglio le occa-
sioni da rete. La prima frazione
di gioco si colorava di azzurro
che passavano in vantaggio
grazie alla bella rete di Roveta.
Nel tempo centrale gli avversa-
ri ribaltavano la situazione vin-
cendo loro per 1-0. Tutto a quel
punto si decideva nel terzo te-

mo e i virtusini passano in van-
taggio grazie alla rete messa
segno da Simone Duretto. La
Virtus a quel punto prendeva in
mano il gioco e andava ancora
a segno grazie alla bella dop-
pietta di Zanatta. Lʼavversario
nel finale di gara riusciva ad ac-
corciare il risultato. Hanno gio-
cato: Borio, Ferrero, Duretto,
Virelli, Gambino, Capra, Larga-
nà, Roveta, Zanatta, Ilovski,
Mairufi. Lazarov, Eldeib, Sca-
glione. Mister Andrea Dogliotti
ESORDIENTI ʼ98
Buttiglierese - Virtus Canelli
1-3
1º tempo 0-1 Rizzola
2º tempo 0-1 Dessì
3º tempo 1-1 Rivetti

Continua la cavalcata a pun-
teggio pieno dei ʻ98 di Barotta
che espugnano difficile campo
di Buttigliera grazie ad una ec-
cellente prestazione. Partita do-
minata a larghi tratti, predomi-
nio territoriale grazie anche al-
le numerose occasioni costrui-
te in attacco. Difesa e centro-
campo hanno concesso dav-
vero poco agli avversari obbli-
gandoli a chiudersi in difesa.
Portieri come sempre impec-
cabili nonostante le poche con-
clusioni subite. Nel primo tem-
po era Rizzola a sbloccare il ri-
sultato con un destro dalla di-
stanza che superava ilportiere
di casa. Nella seconda frazione,
dopo diverse occasioni da rete
sfumate per un soffio, Dessì
sfruttava unʼincertezza della di-
fesa avversaria e metteva il pal-
lone nel sette della porta. Nel-
lʼultimo tempo Rivetti chiudeva
definitivamente i conti con una
conclusione da distanza ravvi-
cinata su assist di Barotta. I ʻ98
sono quindi matematicamente
Campioni dʼInverno nel loro gi-
rone e si apprestano ad affron-
tare lʼultimo match di andata, si-
curamente il più ricco di emo-
zioni, il derby con la Voluntas
presentandosi a punteggio pie-
no, con 25 reti segnate e solo 4
subite. Hanno giocato: Ro-
lando, Stroppiana, Vico, Galli-
zio, Abbaldo, Seitone, Palmi-
sani, Rizzola, Barotta, Dessì,
Rivetti. Mister: Beppe Barotta
ESORDIENTI ʼ97 Riposo

Cinquantenne
molestava donna canellese

Canelli. La squadra mobile
di Asti nucleo anti stolking ha
notificato ad un cinquantenne il
divieto di dimora ed avvicina-
mento allʼabitazione della sua
ex convivente, una donna resi-
dente a Canelli. Il provvedi-
mento restrittivo, firmato da giu-
dice è nato da una denuncia
della donna stanca di minacce
verbali e fisiche perpetrate dal
suo ex compagno.
Truffa anziano ad Incisa

Incisa. Una donna fingendo-
si impiegata delle poste e d an-
che moglie del brigadiere ei
Carabinieri ha bussato alla por-
ta di un anziano di 89 anni del
paese. Una volta entrata in ca-
sa la sedicente impiegata ha
portato via circa 700 euro in
contanti.
Investita donna sulle strisce

Canelli. Una donna di 40 an-
ni, è stata investita sulle strisce
pedonali del semaforo posto al
vertice tra Viale Risorgimento e
Corso Libertà mercoledì della

scorsa settimana. La donna in-
vestita da un camion mentre at-
traversava sulle strisce è stata
urtata dal mezzo pesante con-
dotto da un autista di Venaria di
26 anni. Lʼuomo si è subito fer-
mato prestando aiuto e atten-
dendo vicino alla donna lʼarrivo
dei militari. La donna è stata
portata allʼospedale dove per i
sanitari, non è in pericolo di vita.
Tentato furto al comune

Castelrocchero. Tre maroc-
chini sono stati sorpresi dai Ca-
rabinieri di Incisa Scappacino a
rubare nel magazzino del de-
posito comunale del piccolo co-
mune di Castelrocchero. A dare
lʼallarme ai Carabinieri è stato
un dipendente comunale inso-
spettito dai rumori provenienti
dal magazzino. I tre marocchini
uno di Castelrocchero uno di
Incisa Scappaccino ed uno di
Castelfranco Emilia sono stati
processati per direttissima dal
tribunale che ha stabilito la cu-
stodia in carcere per i primi due
mentre per lʼemiliano sono
scattati gli arresti domiciliari.

Ma.Fe.

A Saluzzo in attesa del nuovo C.T.

Ancora una sconfitta per il Canelli

Nei nostri luoghi le avventure italiane di Capitan Comenius

Primi appuntamenti della Funakoshi Karate Canelli

GIOVANISSIMI
REGIONALI ʼ95
Canelli 3
Ama Brenta 0

Canelli. I Giovanissimi di mi-
ster Billia hanno liquidato la pra-
tica Ama Brenta con un netto
3-0 costruito soprattutto nel pri-
mo tempo dove nella fase cen-
trale al 21ʼ con Ramello e al 28ʼ
con Monconi gli azzurri sono
andati in gol. Nella ripresa 3º
gol al 35ʼ a merito di Palmas. Da
segnalare al 55ʼ espulsione di
Salvetti del Ama Brenta. For-
mazione: Amerio, Monconi, Fa-
biano, Barida, Filipetti, Ramello,
Palmas, Laiolo, Monconi, Bo-
rio, Voinoski. A disp.: Cortese,
Seitone, Savina, Rabino, Tosco.

ALLIEVI
FASCIA B 1994
Canelli 6
La Sorgente Acqui 0

Canelli. Netto successo del
Canelli con gol di Crepaldi,
doppietta di Balestrieri, triplet-
ta di Ivanov.
ALLIEVI 1993
Canale 0
Canelli 15

Canelli. Una partita senza
storia con gol a raffica degli az-
zurri, andati a segno con Dimi-
trov, Slave, Toskov: doppietta
di Bossi, poi tripletta di Borio,
Iavino, Lovisolo, Amerio, e an-
cora doppietta di Basso e di
Garberoglio e in chiusura Bo-
riero.

Calcio giovanile

Tutta Virtus minuto per minuto

Massimo Alliotta

Brevi di cronaca

Vendita nuovo e usato - Officina - Magazzino ricambi

Nuova Peugeot 308 CC.

Vieni a vedere e provare

Nuova Citroën C3 Picasso.
La prima space box.

Dal 1963

AMERIO ALDO & C. s.n.c.
CANELLI (AT) - Viale Italia, 174/178 - Tel. 0141 823112
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Nizza Monferrato. Buone
notizie per la casa di riposo
“Giovanni XXIII-Sacro Cuore”
di Nizza Monferrato. Finalmen-
te è arrivata la luce in fondo al
tunnel sotto forma di un Bilan-
cio, quello del 2008, chiusosi
in positivo con un avanzo di €
135.959 (comprensivo del-
lʼ1,50% sul fatturato comples-
sivo annuo della gestione).

Questa la buona notizia co-
municata dagli Amministratori
dellʼIPAB nicese, presidente
Enzo Poggio, vice Pietro Ma-
soero, consigliere Giuseppe
Narzisi, assente lʼaltro consi-
gliere Maria Grazia Cavallo
per impegni, mentre si è in at-
tesa del nominativo che sosti-
tuirà Pietro Lovisolo (incompa-
tibile con la carica di sindaco).
Informalmente si apprende
che il quinto membro dovreb-
be essere Oriana Gotta della
cui nomina si attende la comu-
nicazione ufficiale da parte del-
la Provincia.

Il nuovo Consiglio di Ammi-
nistrazione, insediato il 18
maggio 2005, poi riconfermato
nel gennaio 2009, si era pre-
fissato un ambizioso obiettivo:
trovare una soluzione definiti-
va allʼEnte fino al allora grava-
to a più riprese e per cause di-
verse, da un bilancio in negati-
vo, senza dimenticare la mas-
sima attenzione alla sua fun-
zione sociale sul territorio
nellʼassistenza agli anziani.

Primo atto del nuovo Consi-
glio la definizione della situa-
zione economica per poi pro-
cedere a cercare una soluzio-
ne che durasse. In collabora-
zione fra Provincia, Comune
Ipab, Asl (proprietaria dellʼatti-
gua Rsa, edificio destinato ad
ospitare 40 degenti non auto-
sufficienti, pronto da parecchi
anni ma non ancora funzio-
nante) si è pensato ad una ge-
stione “esterna” delle due
strutture (quella di Viale Don
Bosco, bisognosa di interventi
importanti e quella di Via Pa-
subio, preparata con i ritocchi
finali necessari). Di qui la gara
dʼappalto che ha visto la Coo-
perativa Anteo di Biella unica
concorrente. Il presidente Pog-
gio non manca di ringraziare
per la loro disponibilità e colla-
borazione lʼAmministratore de-
legato della Cooperativa, Dr.
Luca Tempia e la vice presi-
dente, dott.ssa Mariarosa Ma-
lavolta.

La Coop. Anteo ha iniziato
ufficialmente la sua gestione il
12 febbraio 2006 ed ha prov-
veduto a versare anticipata-
mente la quota dellʼaffitto (25
anni il contratto) con il quale il
Consiglio ha provveduto a sal-
dare le vecchie pendenze
(800.000 euro il deficit da sa-

nare). In più a fine 2007 è arri-
vata una buona notizia sotto
forma di un lascito (circa
348.000 $) da parte di un emi-
grante (giovanissimo) nicese a
New York, Frank Tavasso,
molto attaccato a Nizza ed in
particolare alla Casa di riposo
ed ai suoi ospiti (tutti gli anni
inviava un assegno di 1000 $).
Ricordiamo che Frank Tavas-
so fece fortuna, prima come
cameriere presso il Ristorante
di Mamma Leone e poi con la
gestione in proprio di bar e ri-
storante.

La concomitanza di questi
due eventi, lʼavvio della gestio-
ne da parte della Cooperativa
Anteo e lʼeredità dello “zio
dʼAmerica” ha permesso di ri-
solvere una situazione molto
delicata e soprattutto la Casa
di riposo può continuare la sua
funzione.

Intanto in questo 2009, sono
state eseguite migliorie nella
struttura di Viale Don Bosco
(ospita il numero minimo con-
cesso dalla condizioni di sicu-
rezza, 16 ospiti) con lʼacquisto
di 2 condizionatori, la sostitu-
zione di letti e materassi con
un investimento complessivo
di 60.000 euro dei quali 20.000
finanziati dalla Regione Pie-
monte e 10.000 con il contri-
buto della Fondazione Cassa
di risparmio di Asti, , mentre è
stata inoltrata alla Regione la
domanda di partecipazione ad
un concorso - finanziamento
per circa 350.000 euro che
servirebbero per ristrutturare il
primo piano dellʼedificio.

Attualmente la Cooperativa
Anteo (responsabile dei due
edifici) da lavoro a 30 operato-
ri (nel 2005 erano 15) che si
curano dei 40 utenti (ci sono
anche 11 domande in attesa)
della Rsa di via Pasubio e dei
16 dellʼedificio di Viale Don Bo-
sco.

In settimana (lunedì 23 no-
vembre), il Consiglio di Ammi-
nistrazione, la Cooperativa An-
teo, ed il sindaco di Nizza
Monferrato, Pietro Lovisolo, in
un incontro in Comune, esami-
neranno le diverse problemati-
che sul tappeto, in particolare
la ristrutturazione della vecchia
Casa di riposo per aumentar-
ne la capienza.

Il Consiglio di Amministra-
zione (tutti i membri lavorano a
titolo gratuito) mette in risalto e
prende atto che il lavoro svolto
e la collaborazione fra i vari
Enti ha dato i suoi frutti e so-
prattutto, cosa che più conta,
ha permesso di tenere in vita
una struttura che altrimenti
avrebbe dovuto essere chiusa,
penalizzando tutti gli ospiti con
meno possibilità economiche.

F. V.

Nizza Monferrato. Il “Cardo
gobbo” di Nizza diventa prota-
gonista anche in Inghilterra.
Nelle settimane scorse una
troupe televisiva del Regno
Unito è stata a Nizza per “fil-
mare” il nostro famoso cardo,
presidio di Slow Food ed uno
dei “fiori allʼocchiello” della no-
stra produzione e, ricordiamo-
lo, con un marchio ed un disci-
plinare che ne garantiscono la
qualità sia a livello nazionale
che mondiale.

Lo spadone è una qualità di
cardo, ma solo nel nicese ha
delle caratteristiche particolari:
è bianco, è dolce (in origine è
amarognolo), è fragrante e
croccante.

Tutte qualità peculiari dovu-
te alla lavorazione. Alla terra di
coltivazione, al clima e , princi-
palmente, la sua maturazione
finale che avviene sotto terra.
Infatti la pianta del cardo (alta
oltre gli 80 cm.) viene curvata
con attenzione (per non rom-
pere le foglie) e poi coperta di
terra. In questo modo il “cardo”
matura, si imbianchisce, ed
acquista la sua caratteristica
“gobba”, e perde il suo sapore
amarognolo.

Lavato e preparato viene
successivamente immesso sul
mercato. Si può dire che solo
nel territorio di Nizza, special-
mente lungo le sponde del tor-
rente Belbo, ci sono le condi-
zioni migliori per la coltivazio-
ne del cardo.

La troupe inglese ha prov-
veduto a documentare tutta la
lavorazione del cardo nei cam-
pi, illustrata dagli esperti; poi è
stata ricevuta allʼEnoteca re-
gionale nei Giardini del Crova
dai “cardaroli” che aderiscono
al marchio “cardo gobbo di
Nizza” ed infine, ospiti della
Cascina Lana di Antonino Bal-

dizzone, hanno seguito, pas-
so, passo, il “rito della Bagna
cauda”, lʼintingolo che più di
ogni altro permette di apprez-
zare la bontà del “cardo gob-
bo”.

Il cardo nicese si può ma-
giare in tutti i modi: crudo, bol-
lito, al burro; può essere utiliz-
zato per fare dei flan, come ri-
pieno dei ravioli...Eʼ sempre
buono ed in cucina lascia spa-
zio alla fantasia del cuoco.

Ancora atti vandalici
per le vie della città

Nizza Monferrato. Ancora una volta dobbiamo riportare delle
imprese notturne per le vie della città di qualche vandalo.

La denuncia è dellʼAssessore Pietro Balestrino che informa di
due “atti vandalici” perpetrati nellʼultima settimana: lʼincendio del-
la porta dʼingresso del “Centro di igiene mentale” (nei pressi del-
la Cartolibreria Bernini in via Carlo Alberto) ed un cassonetto
“bruciato” in Via Billiani; vanno ad aggiungersi ai danneggiamenti
ed alle rotture dei “vetri” dei bassorilievi sotto lʼandrone del Pa-
lazzo Comunale

Dispiace dover constatare che manca, in qualcuno, una cul-
tura del rispetto e delle cose belle nonostante i ripetuti appelli
che continuamente vengono lanciati.

Alla scuola
primaria
Rossignoli
riprende
l’attività
della biblioteca
scolastica

Nizza Monferrato. E ripresa
alla Scuola elementare “Rossi-
gnoli” di piazza Marconi lʼattivi-
tà della biblioteca scolastica.

I giorni di lunedì e giovedì,
nel pomeriggio, sono quelli in-
dicati per il prestito di libri e per
le consultazioni.

La scuola, oltre a questa
proposta, nel prossimo mese
di dicembre ha in programma
alcuni momenti di “letture ad
alta voce” riservato alle classi
parallele che avranno come
protagonista il libro.

Sono incontri molto graditi ai
ragazzi che in questo modo
possono apprezzare ed impa-
rare ad amare la lettura e nel
medesimo tempo costituisco-
no un momento di aggregazio-
ne.

Incisa Scapaccino. La
Compagnia teatrale nicese
“Spasso carrabile” sarà di sce-
na, venerdì 20 novembre, ore
21,00, ad Incisa Scapaccino al
Teatro dellʼEx Cantina sociale.

Presenterà la famosa com-
media musicale “Buonanotte
Bettina” con le musiche origi-
nali di Gorni Kramer. Sul palco
gli interpreti: Marcello Bellè,
Silvia Chiarle, Stefano Zanoel-
li, Manuela Buffalo, Stefania
Poggio, G. Luca Giacomazzo,
Massimo Fiorito, Paola Cauli.

Regia di: Elena Romano; Di-
rezione scenica: Sisi Cavalle-
ris; luci, fonica, assistenti di
palco: Aldo Bellè, Pier Carlo
Cravera, Alex Ognibene, Fabio
Siri, Jean Louis Leuba, Ema-
nuela Lacqua, acconciature e
trucco: Carla Pronzati, Alice
Rota.

La presenza della compa-
gnia teatrale nicese ad Incisa
rientra in un progetto in colla-
borazione con il Comune per
una serie di incontri di “forma-
zione teatrale” curati ed orga-
nizzati da “Spasso carrabile”.
Spasso Carrabile a Fossa-

no: Lunedì 23 novembre la
Compagnia teatrale sarà in
scena a Fossano al teatro dei
Portici “Sala Rossa” al termine
della rassegna teatrale Lune-
dìinscena organizzata dalla
Compagnia teatrale “Corte dei
folli” di Fossano.

“Spasso Carrabile” è stata
invitata (fuori concorso) a chiu-
dere la serie degli spettacoli
della rassegna, contrassegna-
ta da un grande successo per
la presenza del pubblico e per
il livello delle compagnie par-
tecipanti.

Positivo il bilancio 2008

Casa di riposo “S.Cuore”
raggiunto l’obiettivo

Una troupe a Nizza per un documentario

Cardo gobbo in scena
sulla tv d’oltremanica

Ad Incisa Scapaccino venerdì 20 novembre

Spasso Carrabile in scena
con “Buonanotte Bettina”

Una scena della commedia musicale “Buonanotte Bettina”.

Il sindaco Pietro Lovisolo con lʼAssessore Pietro Balestrino (a
sin.) e Pier Carlo Albertazzi (a destra), referente Slow Food del-
la condotta nicese, consegna una targa ricordo a Piero Bon-
giovanni uno dei produttori del “cardo gobbo” di Nizza.

Da sinistra: Pietro Masoero, Enzo Poggio, Giuseppe Narzisi.
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Nizza Monferrato. Dopo
lʼimpresa della traversata Isola
Gallinara-Punta del Sol (una
località fra Albenga ed Alas-
sio), 1.400 metri di nuotata,
dellʼindustriale vinicolo Mario
Scrimaglio (quasi ottantenne),
non nuovo a questi exploit na-
tatori, di cui un bel gruppetto
di amici scettici ha messo in
dubbio la lunghezza del per-
corso, lʼappuntamento finale
era a tavola, presso il Riso-
trante “Da Bardon” in Valle S.
Giovanni per celebrare lʼavve-
nimento.

Una trentina i partecipanti a
questa “Cena” che tra lʼaltro
aveva, oltre allʼincontro stile
goliardico, aveva lo scopo di
raccogliere fondi da destinare
in beneficenza.

Fra i partecipanti “gli scetti-
ci” guidati da Beppe Ferrato
con “Cicci” Corsi della Carto-
leria Bernini, Valter Balbiano
(notaio), Giuseppe Braggio
(geometra), Antonio Soave
(parrucchiere), Nello Scrima-
glio (cugino dello Scrimaglio
Mario).

Con loro anche il Dr. Culas-
so di Canelli, anche lui cultore
di imprese sportive, partecipe-
rà alla prossima “Maratone”
nel deserto africano e la si-
gnora Liliana Frumento, re-
centemente insignita del pre-
mio “Il Campanon”.

Eʼ stata una serata allʼinse-
gna della buona tavola, dellʼal-
legria e degli sfottò, e dellʼim-
pegno benefico perché al ter-
mine i partecipanti hanno
“messo mano al portafoglio”
per la raccolta di fondi. Infatti
la somma raccolta, 2000 euro,
sarà destinata a diverse orga-
nizzazioni di volontariato.

Non sono mancate le battu-
te “salaci” e la promessa da
parte di Mario Scrimaglio di
una nuova impresa nel 2010
da iscrivere nel suo libro dei
primati. Naturalmente, da par-

te degli “amici”, non sono
mancati i dubbi e la promessa
di “controllare”.

Mario Scrimaglio ha voluto
ringraziare tutti gli amici ed i
partecipanti con una lettera:

«Desideriamo ringraziarti
per la partecipazione alla “Ce-
na della disfatta” (di Beppe
Ferrato) che ha ottenuto, gra-
zie al contributo particolar-
mente generoso di diversi
amici, alcuni dei quali non
hanno potuto essere presenti,
un successo veramente in-
sperato.

Abbiamo infatti raccolto la
somma di € 2000 che saran-
no devoluti, in parti uguali, al-
le stesse onlus dello scorso
anno: Medici senza frontiere
(Roma); Centro Tumori onlus
(Candiolo); CESVI - Bergamo
(assiste ammalati di malaria);
Anffas - Asti (assiste bambini
e adulti cerebrolesi).

Questa iniziativa benefica,
nata quasi per scherzo tra un
gruppo di amici, ha assunti
una dimensione sempre più
importante, coinvolgendo per-
sone alle quali siamo partico-
larmente grati che ci hanno
onorato della loro fidu e amici-
zia.

Ti rimandiamo alla prossima
sfida, sempre più impegnativa,
per Mario, da un punto di vista
agonistico e per Beppe da
quello, invece finanziario.

Un ringraziamento alla fami-
glia Bardone che ha collabo-
rato in modo encomiabile al
successo sotto tutti gli aspetti,
della splendida serata».

Al termine, Beppe Ferrato (il
capo dei dubbiosi) a nome di
tutti gli amici “scettici e non” ha
consegnato (come documen-
ta la foto che pubblichiamo) un
attestato per lʼimpresa, “con ri-
serva”, in attesa di controllare
lʼesatto kilometraggio del per-
corso Isola Gallinara- Punta
del Sol.

Nizza Monferrato. Venerdì
20 novembre alle ore 21.00
presso lʼAuditorium Trinità otta-
vo concerto della rassegna del-
lʼAssociazione “Concerti e Col-
line”: un repertorio che, parten-
do dalle raffinatissime armonie
dei francesi Faurè e Saint-Sa-
ens, approda alla cultura mu-
sicale popolare argentina con
composizioni di Ginastera e di
Piazzolla, di cui saranno ese-
guiti alcuni dei tanghi più famo-
si secondo il seguente pro-
gramma: G. Faurè - Elegie; C.
Saint Saens - Allegro Appassio-
nato op. 43; A. Piazzolla - Tre
Tangos; A. Ginastera - Pam-
peana n. 2 (Rapsodia); A. Piaz-
zolla - Adios Nonino - Le Grand
Tango

A dare vita agli spartiti sa-
ranno Moira Michelini, pianista
e Ivo Scarponi, violoncellista.
Moira Michelini intraprende

gli studi musicali nel Conserva-
torio “G.Briccialdi” della sua cit-
tà, diplomandosi in pianoforte
sotto la guida del Mº Fausto
Mastroianni ottenendo il mas-
simo dei voti, lode e menzione.
Debutta al teatro “G.Verdi” di
Terni nel 1987 e da allora svol-
ge una intensa attività concer-
tistica sia come solista che in
formazioni cameristiche in Ita-
lia e allʼestero: Germania, Spa-
gna, Francia, Belgio, Austria,
Portogallo, Svizzera, Malesia,
Argentina e Giappone.

Numerose le sue collabora-
zioni con orchestra, tra le qua-
li ricordiamo: lʼOrchestra Sinfo-
nica Nazionale della Malesia,
lʼOrchestra di Stato della Ro-
mania, lʼOrchestra Sinfonica di
Buenos Aires, lʼOrchestra del
Conservatorio di Liegi, lʼOrche-
stra BonnerJugend di Bonn,
lʼOrchestra Sinfonica della
Murcia, lʼOrchestra da camera
“I Solisti di Perugia”.

Ha frequentato a Bruxelles e
a Roma i corsi di alto perfezio-
namento pianistico del Mº
Aquiles Delle Vigne. Si è esibi-
ta in numerosi Festivals Musi-
cali, suonando in prestigiose
sale a Monaco, Parigi, Sala del
Conservatorio di Liegi, Museo
delle Belle Arti di Buenos Aires,
sala “Leopold Mozart” e “Wie-
ner Sall”, Mozarteum di Sali-
sburgo, Teatro Nazionale “Ista-
na Budaya” di Kuala Lumpur,
Sala dei Notari di Perugia, con
ovunque ampi consensi di pub-
blico e di critica.

Nel 1998 ha inciso un CD
con sonate di D. Scarlatti e del-
lo spagnolo A. Soler esposto al
Salone Internazionale della
Musica di Parigi del 2001.

Nel gennaio 2006 ha inciso
un altro CD-Live delle Quattro
Stagioni di Astor Piazzolla con
lʼOrchestra Ensemble Meta-
morfosi.
Ivo Scarponi, diplomatosi in

violoncello nel 1992 con il mas-
simo dei voti e la lode presso il
Conservatorio “F. Morlacchi” di
Perugia, ha poi frequentato il
corso triennale presso lʼAcca-
demia Nazionale di S. Cecilia
sotto la guida del Maestro F. M.
Ormezowsky, diplomandosi
brillantemente nel 1995.

Membro fondatore del
Quintetto Scarponi, con il qua-
le ha suonato per le maggiori
associazioni concertistiche
Italiane (Societaʼ del Quartet-
to, Amici della Musica, Il Co-
retto...), ha effettuato numero-
se registrazioni Radiofoniche
(RAI e RSI) e prime esecuzio-
ni assolute, nonchè alcune in-
cisioni discografiche (Nuova
Era, Ricordi).

Per ulteriori informazioni, è
possibile consultare il sito in-
ternet www.concertiecolline.it

Paola Salvadeo

Nizza Monferrato. Esordio
di successo per la stagione
teatrale 2009/2010 presso il
Teatro Sociale di Nizza. Lo
spettacolo di apertura, marte-
dì 10 novembre, era Troppo
buono, con Giulio Scarpati, po-
polare attore televisivo noto
per il ruolo di Lele Martini nel-
la fiction Un medico in famiglia,
e che proprio per questo tipo di
celebrità, legato a un prodotto
per famiglie in onda sulla Rai,
è considerato, come da titolo
“troppo buono”. Perché non
dedicarvi uno spettacolo tea-
trale? Deve aver pensato que-
sto Nora Venturini, regista, che
insieme allʼautore radiofonico
Marco Presta (Il ruggito del co-
niglio) ha scritto il lungo one-
man-show che dal tema della
bontà mette alla berlina vizi e
virtù della società contempora-
nea. Spalla pressoché perfet-
ta il pianista Bob Messini, che
forniva allʼattore protagonista il
sottofondo musicale per poi af-
fiancarlo in scena per alcune
gag, tra cui una buffa rilettura
di La vita è meravigliosa di
Frank Capra, che essendo il
film natalizio per antonomasia
ha molto a che fare con il con-
cetto di bontà. Venivano poi in
aiuto testi di canzoni e fram-
menti da Ivano Fossati (Mio
fratello che guardi il mondo,
con buona interpretazione an-

che vocale di Scarpati), Gior-
gio Gaber, Dostojeskij, Gozza-
no, e poi filmati e immagini a
far da contrappunto. In chiusu-
ra applausi a scena aperta per
interprete e pianista, che nel
dopoteatro si sono fermati con
i presenti per firmare autografi
e scattare fotografie.

“Un successo annunciato”
commenta il direttore artistico
della stagione teatrale Mario
Nosengo.

“Circa trecento gli spettatori
presenti in sala. Ottimo anche
il numero degli abbonamenti,
che rispetto allʼanno scorso
sono cresciuti del 25%, pas-
sando da 108 a 144”. Nizza,
dal canto suo, ha goduto del
suo momento di celebrità già
dal pomeriggio, quando la tra-
smissione di Rai Uno La vita in
diretta ha dedicato un breve
collegamento allo spettacolo di
Scarpati, intervistato da Gian-
franco Agus proprio allʼinterno
del Teatro Sociale.

Segnaliamo che la stagione
teatrale prosegue fino a mar-
zo. Il prossimo appuntamento
è per martedì 2 dicembre con
la rilettura del classico di Cer-
vantes Don Chisciotte e San-
cho, in scena Sergio Danzi,
Andrea Robbiano, Davide
Consigliere, Monica Gatti, Ilea-
na Spalla e Marco Zanutto.

F.G.

Nizza Monf.to. Nella Parrocchia di “S. Giovanni” è ormai diven-
tata una simpatica e felice tradizione la celebrazione della festa
degli anniversari di matrimonio (dai cinque ai cinquantʼanni). Du-
rante la liturgia domenicale del 15 novembre, incentrata sulla so-
lennità della Chiesa locale, ventiquattro coppie di sposi si sono
ritrovate insieme, per ringraziare il Signore del dono dellʼamore
e della fedeltà reciproca. Durante la Messa, gli sposi hanno so-
lennemente riaffermato la loro fede in Dio e rinnovato gli impe-
gni assunti con il sacramento del Matrimonio. La foto ricordo e il
pranzo insieme hanno degnamente coronato il momento di festa,
che ha fatto percepire la parrocchia come una grande famiglia.

Nizza Monf.to. I genitori che devono iscrivere i propri figli alla
Scuola dellʼInfanzia, alla Scuola Primaria o Secondaria di 1º Gra-
do per lʼanno scolastico 2010/11, sabato 28 novembre, dalle ore
15 alle 18, dopo la presentazione della Scuola, potranno visita-
re le aule, i laboratori e la biblioteca dellʼIstituto “N. S. delle Gra-
zie”.Il 28 novembre 2006 tutti gli ordini di Scuola dellʼIstituto han-
no ricevuto, al termine di un iter laborioso e impegnativo, la Cer-
tificazione di Qualità, che ne attesta la consonanza con tutti i pa-
rametri richiesti per il buon funzionamento. Tale certificazione,
dopo unʼaccurata ispezione, è stata rinnovata il 7 novembre
2009. Finalità principale del Progetto Educativo di questa scuo-
la cattolica, pubblica, perciò aperta a tutti, è la formazione inte-
grale dellʼuomo e del cittadino protagonista nel terzo millennio.
Per richiedere informazioni: tel. 0141/702224.

Vaglio Serra. È stata una
domenica di festa, quella del
15 novembre nel piccolo borgo
di Vaglio Serra, che per la se-
sta volta consecutiva ha dato
vita alla Sagra delle Scorte di
San Martino. Il centro storico si
è popolato fin dalla mattinata
di bancarelle di prodotti del-
lʼautunno inoltrato, specialità
varie e prodotti di artigianato
locale. Alla S. Messa celebrata
da Don Badano si sono bene-
detti i prodotti di stagione e il
vino nuovo, a seguire si è
pranzato con i piatti cucinati
dalle pro loco di Vaglio, Vinchio
e Nizza Monferrato. Novità di
questa edizione era lʼampliarsi
della collaborazione con la
cooperativa sociale Somar-
kanda, grazie a cui è sorta nei
pressi della Chiesa Parroc-
chiale una piccola fattoria de-
gli animali.

La Banda Brisca allietava
con i suoi canti popolari venati
di allegra goliardia, mentre sul-
la piazza del comune i figuran-
ti della Contrada SantʼAgosti-
no hanno portato in scena un
frammento di storia medioeva-

le tra costumi dʼepoca e furiosi
duelli. Ha raccolto inoltre pa-
recchia attenzione di bambini,
genitori e nonni lo spettacolo di
saltimbanchi e giocoleria di Al-
berto e Lara dei “Fratelli
Ochner”, bravi a coinvolgere il
giovanissimo pubblico e diver-
tirlo con numeri di abilità e bat-
tute azzeccate. F.G.

Dopo la “cena della disfatta”

Il grazie di Scrimaglio
agli “amici scettici”

Venerdì 20 novembre alla Trinità

Romanticismo e passione
con Michelini e Scarponi

Stagione teatrale in valle Belbo

Gran successo
di Giulio Scarpati

Domenica 15 novembre a S. Giovanni

Festa degli anniversari
di matrimonio

Sabato 28 novembre

Porte aperte all’istituto
“N.S. delle Grazie”

Domenica 15 novembre a Vaglio

Le scorte di San Martino

Gli interpreti Moira Michelini, pianoforte, e Ivo Scarponi, vi-
oloncello.

Da sinistra il pianista Bob Messini, il sindaco Lovisolo, Giu-
lio Scarpati e Mario Nosengo.
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Nizza Monferrato. Il 3º
meeting del Lions Club Nizza
Monf. - Canelli si è tenuto in
Nizza Monf. Martedì 10 no-
vembre, al Ristorante “La Ro-
tonda”.

Il Presidente del Club dr.
Fausto Solito - assistito dal se-
gretario Paolo Moschini Monti
- con il consueto entusiasmo e
la voglia di fare, dopo avere ri-
marcato lʼimportanza del “suo
anno, lʼanno del cinquantesi-
mo di Fondazione”, ha presen-
tato ai numerosi Soci ed Ospi-
ti, il relatore ufficiale della se-
rata Dott. Gian Carlo Rosati.

Il Dott.Rosati, membro Uffi-
ciale ciale del Circolo dei Ca-
valieri di San Pietro in Roma,
giornalista, da 12 anni parteci-
pe della Sezione “Servizi
dʼonore al Santo Padre”, ha il-
lustrato ampiamente le finalità
dellʼAssociazione cattolica di
volontariato a scopo di benefi-
cenza, nonché gli specifici
compiti allʼinterno ed allʼester-
no le mura vaticane. Dal sod-
disfacimento di semplici biso-
gni primari (quali un pasto cal-
do, un ricovero per la notte, un
vestito dignitoso) che sono tut-
tora drammatiche emergenze
per ampie fasce di popolazio-
ne, ad altri bisogni non solo
materiali, ma anche morali e
spirituali.

Dopo avere rimarcato lʼim-
portanza storica del Circolo
operativo da 140 anni sotto la
benevolenza di ben 11 Ponte-
fici succedutisi alla cattedra di
San Pietro, dei quali 4 prima di
salire al soglio pontificio erano
Soci del Circolo, si è sofferma-
to sulle finalità ed attività istitu-
zionali che vengono rivolte a
tutti i settori della povertà uma-
na. Vengono fronteggiate, con
la massima celerità, le neces-
sità di tanti bisognosi che di

giorno in giorno aumentano.
Missione particolarmente si-
gnificativa, lontana dai rifletto-
ri dei media, ma incisiva in pro-
fondità sociale.

Il Presidente Solito ha chiu-
so lʼincontro di particolare inte-
resse e dai molti spunti di ri-
flessione per lʼanalogia delle fi-
nalità lionistiche cercando in
ogni frangente di dare conforto
ed aiuto ai poveri ed ai biso-
gnosi. consegnando allʼillustre
ospite,una busta contenente
un contributo economico in fa-
vore del Circolo romano.

Seguiva una sua intensa
raccomandazione allʼimpegno
organizzativo ed un arriveder-
ci allʼimminente Riunione stra-
ordinaria del Gabinetto allar-
gato del Distretto 108 Ia3 pre-
visto per il 22 novembre pros-
simo in Nizza Monf. che vedrà
la partecipazione di oltre 200
Lions.

Nizza Monferrato. Il Palaz-
zetto polifunzionale “Pino Mo-
rino” di Nizza Monferrato ha
ospitato, sabato 14 e domeni-
ca 15 novembre la fase finale
dei Campionati nazionali di
Fronton One-Wall.

Hanno partecipato alla com-
petizione squadre provenienti,
fra lʼaltro dalla Sicilia, dalla
Lombardia (Brescia), dalla To-
scana. Per un totale di unʼot-
tantina di atleti, sia maschili
che femminili, suddivi nelle di-
verse categorie.

Due giorni di gare molto in-
tense che hanno messo in lu-
ce la crescita del movimento
del Fronton One-Wall, una
specialità da poco praticata a
livello nazionale.

Di rilievo le prestazioni degli
atleti che difendevano i colori
delle squadre nicesi dello
Sporting Club Monferrato, la
formazione da poco affacciato-
si a livello agonistico alle com-
petizioni sportive anche in
questa recente disciplina.

Infatti lo Sporting Club Mon-
ferrato al termine delle gare a
potuto fregiarsi del titolo nazio-
nali in due categorie (Under 19
e Under 13), mentre nella serie
A machile, la coppia Oscar Gi-

ribaldi-Massimo Vacchetto si è
dovuto accontentare “sola-
mente” del secondo posti, su-
perati (21-10) dal forte binomio
della Canalese, Campagno-
Rinaldi, già Campioni dʼItalia e
del Mondo.

Nella categoria Under 19 i
portacolori nicesi, Marco Adri-
gola-Massimo Vacchetto si so-
no imposti (21-5) sulla Don
Dagnino Andora; lʼaltra coppia
nicese, Berkim Hodici-Medhi
Jadiri si è fermata ai quarti,
sconfitta dai siciliani dellʼAlica
Palermo.

Nella Under 13, il duo Luca
Cazzolato-Paolo Vacchetto,
dopo aver sconfitto nei quarti i
compagni di società, Simone
Corsi e Daniele Avigliano, in fi-
nale hanno sconfitto, abba-
stanza agevolmente la Mon-
ferrina (21-3).

Gli altri campioni: Serie B
(assoluti maschili): Vallico
(Pellini-Paolini); Under 16 ma-
schili: P. Monferrina (Maschio-
Forno); Assoluti femminili: Re-
al Cerrina Scapolan-Massa-
rotto); Under 16 femminili:
Monferrina Casale (Jacoob-
Tedesco); Under 13 femmini-
le: Monferrina Casale (Tede-
sco-Francato).

Il giorno 1º novembre 2009
la scuola del primo ciclo del-
lʼIstituto Nostra Signora delle
Grazie di Nizza Monferrato, in-
vitata dallʼAssessorato alla
Cultura, ha partecipato alla fie-
ra di San Carlo, in occasione
dei festeggiamenti patronali,
con lʼallestimento di una ban-
carella di manufatti eseguiti
dagli alunni della scuola del-
lʼinfanzia, primaria e seconda-
ria di I grado.

La scuola dellʼinfanzia e
quella primaria hanno eseguito
numerose attività decorative
nel laboratorio artistico guida-
to dalle maestre e coadiuvato,
per i più piccoli, anche da al-
cuni genitori.

Numerosi sono stati i lavori
esposti: manufatti decorati,
piccoli animali realizzati con
gusci di noce, casette in car-
toncino, decorazioni natalizie e
tanti altri oggetti.

La scuola secondaria di pri-

mo grado ha mostrato i lavori
svolti durante le lezioni di Arte
e Immagine, Tecnologia e La-
boratorio Artistico: decoupage
pittorico su piatti di ceramica,
bottiglie dipinte con paesaggi
invernali e natalizi, portatova-
glioli in stoffa, disegni di edifici
e scorci del patrimonio archi-
tettonico - culturale di Nizza
Monferrato eseguiti a matita,
pennarello e china, palline na-
talizie decorate.

Lʼesperienza, coinvolgente
e vissuta in modo entusiasta
da docenti, genitori e alunni,
ha consentito alla Scuola
unʼulteriore apertura al territo-
rio a cui si rivolge già spesso
con attività varie.

Si ricordano, in previsione
dellʼiscrizione al nuovo anno
scolastico, le date della Scuo-
la Aperta che saranno: 28 no-
vembre, 13 dicembre 2009 e
16 gennaio 2010, dalle ore
15.00 alle 18.00.

Nicese 4
Valleversa 3

Le reti: 2ʼ st. Cutaia (V), 4ʼ
st. Scarpa (V), 13ʼ st. Aversano
(V), 15ʼ e 38ʼ st. Leardi (N), 23ʼ
st. D Scaglione (N), 33ʼ st.
Mighetti (N).

Una vittoria frutto del grande
carattere e della mano di mi-
ster Musso che allena un grup-
po in cui crede ciecamente che
prepara minuziosamente sia a
livello fisico che a livello tatti-
co. Oggi in una situazione di-
sperata (sotto in casa 0-3 dopo
neanche un quarto dʼora della
ripresa) poteva crollare e inve-
ce il mister ha saputo mante-
nere la calma, fatto i giusti
cambi uniti alla forza di reazio-
ne dei ragazzi per lʼinsperato
contro sorpasso.

La gara si apre al 12ʼ: Guz-
zon atterra Sosso in area, ri-
gore che lo stesso calcia sec-
co con Valente bravo nello
sventare il penalty.

Da segnalare: un tiro di Le-
ardi ben parato dal numero
uno ospite, una quasi autorete
di Aversano su corner di Gras-
si con salvataggio sulla linea di
Caldara e un tiro di Terranova
da fuori parato da Valente; per
gli ospiti una conclusione di
Arellaro ben contratta da P
Scaglione.

Le emozioni piovono a grap-
poli nella ripresa: scocca il 2ʼ
lʼarbitro Castello ravvisa un fal-
lo nellʼarea locale e Cutaia da-
gli undici metri mette dentro 1-
0.

Neanche il tempo di tessere
unʼazione per la Nicese che i
gol da recuperare sono due:
Cutaia fugge in fascia e Scar-
pa di piatto mette dentro il rad-
doppio.

Terzo fendente degli ospiti
che sembra chiudere la gara al
13ʼ: Aversano in posizione
dubbia con docile pallonetto
scavalca Gallisai.

La Nicese getta il cuore oltre
lʼostacolo e accorcia al 15ʼ:
Sosso salta in serpentina e
porge per Leardi che mette
dentro; il 2-3 al 23ʼ con Leardi
che fa da assist man per la re-
te sottomisura di D Scaglione.

Tre minuti dopo la mezzora
Mighetti su punizione da limite

impatta la gara.
Ma il gol che rimmarrà nella

storia giunge al 38ʼ per lʼincre-
dibile vittoria: D Scaglione in
diagonale chiama alla grande
respinta Valente ma Leardi è lì
e mette dentro il 4-3 per una
vittoria che dimostra che il
gruppo cʼè.
Le pagelle
Gallisai: 6. Esce bene in un

paio di occasioni nel primo
tempo; incolpevole sui gol;
Tikvina: 6. Sufficienza sti-

racchiata (31ʼ st. Lovisolo: 6
Entra e partecipa anche lui al-
la rimonta);
P Scaglione: 6. Benino die-

tro molto meglio nellʼultimo
quarto di gara quando spinge;
Pafundi: 6. 45 minuti nei

quali non riesce a mettere un
cross, (1ʼ st. Oddino:6,5. Entra
con il piglio giusto e sale di rit-
mo negli ultimi 20ʼminuti);
Mighetti: 6,5. Realizza il 3-3

su piazzato ma non va per cal-
ciare il rigore anche se era lui il
prescelto;
Ravaschio: s.v. Rientra e si

fa male allʼaltra caviglia (20ʼ pt.
Gallese: 6,5. Doveva riposare
entra e sprona i compagni no-
nostante lo 0-3);
Grassi: 6,5. Contrasta e vin-

ce la sfida con Eterno; da so-
stanza e centimetri nella zona
centrale del campo;
Terranova: 6. Ricorda molto

Poulsen per capigliatura e ruo-
lo (14ʼ st. Giolito: 6,5 Esordio
ufficiale che ricorderà a lungo);
Sosso: 6,5. Il voto e il frutto

del rigore fallito e dellʼassist
che permette la prima rete a
Leardi;
Leardi: 7,5 Due reti, un as-

sist per un giocatore ritrovato
e fondamentale nella gara
odierna (44ʼ st. Riccardo: s.v);
D Scaglione: 6,5. Realizza

la rete 2-3; il suo tiro propizia
la rete della vittoria rigenerato
Musso: 7,5. Ha creato una

squadra che ne ricalca anima
e corpo lo spirito suo, rimane
tranquillo e riflessivo nono-
stante il triplo svantaggio; fa i
cambi giusti e compie lʼincre-
dibile rimonta e si mantiene
nelle alte sfere della gradua-
toria.

E. M.

Castellazzo 1
Nicese 1

La Nicese torna dalla tra-
sferta di Castellazzo con un
brodino molto importante di un
punto ottenuto in trasferta con-
tro una diretta concorrente nel-
la lotta salvezza.

Al termine della contesa mi-
ster Berta dice: “La squadra
oggi ha dato tutto, dimostran-
dosi viva e volitiva; abbiamo
iniziato bene passando in van-
taggio ma purtroppo loro han-
no pareggiato quasi immedia-
tamente e questo è il mio uni-
co rammarico”.

La gara si apre (4ʼ) con i lo-
cali che si fanno vivi ʼcon tiro di
Fiorito da fuori con Campana
che blocca la sfera.

Al primo affondo la Nicese
passa: siamo allʼ8ʼ, Russo fa
partire un fendente da fuori
che si schianta sul palo ma
viene corretto in rete dallʼac-
corrente Brusasco, 1-0.

Neanche il tempo di gustar-
si il gol per i tifosi nicesi che ar-
riva subito il pari dei pradroni
di casa: Rosset gode di troppa
libertà e dal limite mette una
rasoiata per lʼ1-1.

Si arriva poi al 16ʼ Fiorito
con tiro dal limite chiama alla
parata in angolo di Campana,
la risposta ospite è affidata a
Frandino, tiro ben bloccato da
Frisone. Prima della mezzora
in due occasioni ci prova Rus-
so: nel primo caso tiro a lato,
nel secondo pronta uscita bas-
sa di Frisone a bloccare la sfe-
ra.

Il Castellazzo si fa vivo con
testa di Fiorito, alta e nel fina-
le Benatelli mette in mezzo per
Mezzadri con la grande chiu-
sura di Campana.

Nella ripresa locali pericolo-
si con spaccata di Fiorito a la-
to e ancora il numero nove
manda sul fondo a tu per tu
con Campana. La Nicese al
17ʼ sfiora il vantaggio: Meda
smarca Russo botta secca re-
spinta dal neo entrato Darda-
no; 26ʼ, lʼestremo giallorosso
salva da manuale su conclu-
sione a giro di Taverna.

Lʼultimo quarto di gara, ra-
gazzi di Berta ridotti in dieci
causa espulsione per doppia

ammonizione di Pandolfo ma il
pari arriva ugualmente senza
rischiare nulla.

Prossime due gare in casa
contro Saluzzo e il derbissimo
contro il Canelli con lʼinferme-
ria che piano piano si sta svuo-
tando.
Le pagelle
Campana: 7. Chiude la por-

ta con quattro grandi interven-
ti; il punto ottenuto è soprattut-
to suo;
Avramo: 6. Fa il compitino

senza rischiare nulla (18ʼ st.
Mighetti: 6. Entra e tenta di
contenere il migliore dei locali
Rosset);
Lanzavecchia: 6. Contiene

Mezzadri prima e Cimino poi
ma non appare brioso;
Frandino: 6. Controlla la li-

nea di confine con burocratica
precisione;
Rizzo:6. Ha a che fare con-

tro il fisico di Fiorito ma tiene
botta;
Pandolfo: 5,5. Entra su tutti i

palloni, capitano generoso ir-
ruento e ciò gli costa il doppio
giallo;
Meda: 6,5. Gioca una gara

finalmente che dice del suo va-
lore, crossa come ai vecchi
tempi;
Mirone: 6,5. Interno di cen-

trocampo dispensa lanci per i
compagni, esperimento da ri-
proporre;
Russo: 6. Prende il palo in

avvio nellʼazione del vantag-
gio, lotta fa sportellate con Li-
berati;
Brusasco: 7. Il migliore in-

sieme a Campana segna corre
e ricopre tre ruoli durante la
gara, fondamentale;
Molinari: 5. Paga dazio per

lʼesordio dal primo minuto, non
spinge sulla fascia di compe-
tenza (10ʼ st. Fazio:5,5 Non
viene schierato causa un alle-
namento solo effettuato e lo si
nota anche in campo);
Berta: 6. Presenta una

squadra solida e nonostante le
assenze tenta di vincere la ga-
ra; il gol in apertura viene ben
presto pareggiato e alla fine il
punto serve a muovere la clas-
sifica in attesa di tempi miglio-
ri.

Elio Merlino

ALLIEVI PROVINCIALI
Pro Valfenera 0
Voluntas 4

Inizio di gara con occasione
per i locali con un colpo di te-
sta ben sventato da Barlocco;
al 25ʼ Mazzeo su punizione
scheggia la traversa.

Il vantaggio dei ragazzi di
De Nicolai arriva al 33ʼ con
Morando che raccoglie lʼassist
di Germano. Nella ripresa la
partita si innervosisce ma la
Voluntas la chiude: 11ʼ, rad-
doppio per merito di El Kaddar;
il 3-0 al 38ʼ del neo entrato El
Farissi e mentre scorrono i ti-
toli di coda ancora El Kaddar
firma il 4-0 finale.

Voluntas: Barlocco, Scaglio-
ne, Quasso, Mazzeo, Bocchi-
no, Gallo, Gonella (19ʼ st. Bo-
na), Baldi (5ʼ st. El Farissi), El
Kaddar, Germano, Morando;
allenatore: De Nicolai.
GIOVANISSIMI PROV.LI 95
Due Valli 0
Voluntas 7

Non cʼè stata gara con i ra-
gazzi di Nosenzo troppo supe-
riori allʼavversario come il 7-0
finale ne è testimonianza tan-
gibile. Il vantaggio arriva al 6ʼ
con Parisi abile nel correggere
in rete la ribattuta del portiere;
il 2-0 al 15ʼ con un pregevole
pallonetto di Manco; 3-0 al 31ʼ
con un azione personale di
Salluzzi. Il poker giunge al 33ʼ
con una bella azione di Manco
e il primo tempo si chiude con
il quinto squillo di Parisi.

Nella ripresa ancora Parisi
(tripletta) e la rete finale di Bo-
na su mischia.

Voluntas: Lo Giudice (1ʼ st.
Delprino), Molinari, Bernardi,

Pais (15ʼ st. Brondolo), Ghi-
gnone (19ʼ st. Soave) Bona,
Parisi, Cela (18ʼ st. Grassi),
Manco (18ʼ st. Costa), Conta,
Salluzzi; allenatore: Nosenzo.
GIOVANISSIMI REG.LI 96
San Domenico Savio 2
Voluntas 3

Bella affermazione nellʼesor-
dio stagionale nei regionali per
lʼundici di Bussolino che dice:
“Sono contento del successo
meritato e un buon viatico per
il proseguo del campionato;
dopo il gol loro 2-3 abbiamo
sofferto; dobbiamo rimanere
concentrati per tutta la gara
ma come esordio mi ritengo
soddisfatto”.

La partita si apre con il van-
taggio locale al 12ʼ sugli svi-
luppi di una punizione laterale;
la Voluntas reagisce e pervie-
ne al pari al 20ʼ con Gulino abi-
le nel mettere dentro il piazza-
to. Ancora Gulino 10 minuti do-
po e ancora su punizione con-
cede il replay con sfera calcia-
ta imparabile sotto lʼincrocio
per il vantaggio. Al 32ʼ ecco il
3-1: azione di contropiede,
triangolo Costa, Jovanov, Guli-
no con questʼultimo che supe-
ra il portiere con un pallonetto
da applausi.

Al 68ʼ il 2-3 locale che fa
vivere intensamente gli ulti-
mi minuti di gioco con risul-
tato che non muta più.

Voluntas: Campanella (65ʼ
Spertino), Morino (55ʼ Chi-
menti), Curto, Jovanov, Fan-
zelli, Soave, Grassi, Bron-
dolo (50ʼ Dino), Manco, Gu-
lino (40ʼ Minetti), Costa; al-
lenatore: Bussolino.

E. M.

Il Dr. Rosati al Lions club Nizza-Canelli

Volontariato dei
cavalieri di San Pietro

La scuola N.S. delle Grazie
alla fiera di San Carlo

Il punto giallorosso

Un bel punticino

Finali nazionali del fronton

Due ori e un argento
allo Sporting Monferrato

Campionato Juniores

Giovani incredibili
rimontano tre reti

Voluntas minuto per minuto

Un tris di vittorie
per gli oratoriani

Il presidente Solito conse-
gna al dr. Rosati il gagliar-
detto Lions.

Gli atleti dello Sporting con le autorità.
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Siamo proprietari di un alloggio in un condo-
minio di una località di villeggiatura in monta-
gna. Ogni qualvolta che lʼamministratore indice
unʼassemblea, ci troviamo sempre al primo po-
sto la richiesta di alcuni condòmini di installare
un ascensore attaccato esternamente. Detta ri-
chiesta viene, ormai da anni, bocciata. I princi-
pali motivi sono due: la struttura sarebbe a po-
chi centimetri dalle finestre che si affacciano su
quel lato, con danno irreparabile, sia dal punto
paesaggistico, sia di rumorosità, in quanto ca-
mere da letto. Gli altri tre lati non sono proponi-
bili per i divieti comunali di estetica ambientale
e comunque per gli stessi motivi di prima, con
lʼaggiunta che i confinanti non sono contenti.

A questo punto lʼamministratore ha escogita-
to una soluzione che pone molti interrogativi; ha
inviato a tutti i condòmini e proprietari una spe-
cie di referendum con la domanda tassativa:
“....È favorevole allʼinstallazione dellʼascenso-
re....SI - NO. Restituire completato di nome, co-
gnome, numero dellʼappartamento, ecc.”.

Sembrerebbe la solita votazione dʼassem-
blea, ma purtroppo a tanti di noi la cosa non pa-
re abbia regolarità legale. Abbiamo fatto lʼas-
semblea circa due mesi fa da dove è nuova-
mente uscita la maggioranza dei NO. E allora
perché questa novità dellʼamministratore, che
pare abbia un interesse particolare in quanto,
ogni anno, ci troviamo a dover pagare parcelle
di consulenti, i quali trovano sempre soluzioni e
cavilli per poter avere lʼincarico per il lavoro, in-
fischiandosene dei divieti di comune e vicini? A
molti di noi è balenata lʼidea che forse il refe-
rendum potrebbe essere legale, in quanto ver-
rebbe inviato a tutti, inquilini compresi, e sicco-
me una fetta importante di proprietari lascia la
delega proprio allʼinquilino e dal momento che
questa consultazione avrebbe validità sul nu-
mero dei partecipanti e non sul totale dei pro-
prietari, il gioco sarebbe fatto. Es. Si presenta-
no (o inviano) con il referendum un numero di
venti su quaranta e dodici votano SI, ecco che
il gioco è fatto. Si creerebbe una maggioranza
al di fuori dellʼassemblea. Vogliamo anche far
presente che nel condominio non ci sono inva-
lidi per i quali si potrebbe creare un contenzio-
so.

Chiediamo se tutto quanto esposto è legale,
perché abbiamo anche il dubbio che a qualcu-
no (amministratore a parte) questo ascensore
porti degli utili, perché si è scoperto che le co-
siddette consulenze fossero fatte da parenti
proprietari e favorevoli al SI.

***
La installazione in un edificio di un ascenso-

re di cui prima era sprovvisto, costituisce una

innovazione, con la conseguenza che la relati-
va deliberazione deve essere presa con la mag-
gioranza di un numero di voti che rappresenti la
maggioranza dei partecipanti al condominio e i
due terzi del valore dellʼedificio.

Lʼiniziativa dellʼamministratore di inviare ai
condòmini ed agli inquilini il quesito sul gradi-
mento della installazione dellʼascensore, pare
irrilevante ai fini della adozione di una valida de-
libera assembleare.

Le deliberazioni assembleari devono avveni-
re in assemblea, con le maggioranze previste
dalla legge. Si potrebbe teoricamente derogare
a tale regola, qualora una decisione venisse
presa da tutti allʼunanimità. In questo caso si po-
trebbe dire che tutti hanno sottoscritto una sor-
ta di contratto che li vincola ad una certa deci-
sione. Ma nel caso in questione, la maggioran-
za dei condòmini non è dʼaccordo di procedere
alla installazione dellʼascensore.

A ben vedere lʼiniziativa dellʼamministratore
di inviare il modulo di referendum ai condòmini
non sembra neppure lecita. Tra i compiti che la
legge attribuisce allʼamministratore vi è quello
di eseguire le deliberazioni dellʼassemblea dei
condòmini e curare lʼosservanza del regola-
mento di condominio.

Ebbene, nel quesito si legge che una recen-
te assemblea ha respinto la proposta di instal-
lazione. Su questo presupposto, ci si dovrebbe
domandare come mai lʼamministratore sta im-
piegando denaro condominiale per trasmettere
a tutti i condòmini il quesito referendario. E quin-
di chiedere allʼamministratore ragione della sua
iniziativa contrastante con la recente delibera
condominiale che ha bocciato la installazione.
Altra cosa singolare -leggendo il quesito- è
quella del pagamento ogni anno di parcelle a
consulenti condominiali. Chi dà incarico a que-
sti consulenti? Nel caso in cui detti incarichi fos-
sero dati dallʼamministratore autonomamente
senza prima passare al vaglio della assemblea,
si potrebbe ravvisare una sua attività ecceden-
te i suoi compiti sanciti dalla legge e quindi op-
porre il rifiuto di accollarsi di spese per le con-
sulenze.

Ma tornando al tema proposto, sarebbe con-
sigliabile evidenziare allʼamministratore la irri-
tualità della sua iniziativa “referendaria”, do-
mandando anche ragione della sia pur piccola
spesa di denaro condominiale, occorsa per lʼin-
vio a tutti i condòmini (e pure agli inquilini, che
nulla possono decidere in ordine alla installa-
zione dellʼascensore) del quesito referendario.

Per la risposta ai vostri quesiti scrivete a
LʼAncora “La casa e la legge”, piazza Duomo 7
- 15011 Acqui Terme.

ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da ven. 20 a lun. 23 novembre: Twi-
light Saga: New Moon (orario: venerdì e sabato 20-22.30; do-
menica 15-17.30-20-22.30; lunedì 21.30).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 20 a lun. 23 novembre:
2012 (orario: venerdì e sabato 20-22.30; domenica 17-20-22.30;
lunedì 21.30); giov. 26 novembre: Terra Madre (orario: 21.30).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da sab. 21 a lun. 23 novembre: UP (ora-
rio: fer. 21, fest. 16-21).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 20 a lun. 23 novembre: LʼUomo
che fissa le Capre (orario: venerdì e sabato 20.30-22.30; do-
menica 16.30-18.30-20.30-22.30; lunedì 21).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 20 a lun. 23 novembre: 2012
(orario: venerdì e sabato 19.30-22.30; domenica 16.30-19.30-
22.30; lunedì 21).
MULTISALA VERDI (0141 701459), Sala Verdi, da ven. 20 a
mar. 24 novembre: Twilight Saga: New Moon (orario: venerdì e
sabato 20.15-22.30; domenica 15.45-18-20.15-22.30; lunedì e
martedì 21.30); Sala Aurora, da ven. 20 a lun. 23 novembre: Se-
greti di Famiglia (orario: venerdì e sabato 20.15-22.30; dome-
nica 15.45-18-20.15-22.30; lunedì 21.30); mar. 24 novembre:
Terra Madre (orario: 21.30); Sala Re.gina, da ven. 20 a mar. 24
novembre: Gli Abbracci Spezzati (orario: venerdì e sabato
20.15-22.30; domenica 15.45-18-20.15-22.30; lunedì e martedì
21.30).

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE - DTS non pervenuto.
TEATRO SPLENDOR - non pervenuto.

NEW MOON (Usa, 2009) di C.Weitz con Kristen Stewart, Ashley
Green, Robert Pattison.

Preceduto da una campagna pubblicitaria che data quasi un
anno, appare sugli schermi “New Moon” secondo episodio della
saga fantasentimentalhorrror di “Twilight”. Tratta dallʼomonimo li-
bro della saga letteraria a firma Stepanie Meyer tornano le av-
venture di Bella e Edward, umana e vampiro che vivono il loro
amore impossibile e contrastato. Bella subisce un violento at-
tacco da un fratello di Edward quando si ferisce casualmente
nella loro casa, difesa ed evitato il peggio viene però abbando-
nata dal suo amato in uno slancio di altruismo. Entra nella vita di
Bella Jacob, un amico di infanzia che pian piano di innamora del-
la ragazza a cui svela il suo terribile segreto, la natura di lican-
tropo che accomuna tutti i membri della sua tribù. Successo stra-
annunciato per questo nuovo fenomeno giovanile che si prepa-
ra a stabilire nuovi record di incassi nella sale di tutto il mondo
con lʼuscita anticipata anche in Italia il 18 novembre. Protagoni-
sti che non cambiano e che si avviano al ruolo di stelle del nuo-
vo millennio da Kristen Stewart a Ashley Green fino al bello e
dannato Robert Pattison. Colonna sonora con musica di ten-
denza testa alle classifiche prima della uscita del film.

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri - pronto in-

tervento
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Cinema

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria
Tel. e fax 014455994
publispes@lancora.com

Cinema Cristallo giovedì 26
novembre ore 21.30
TERRA MADRE (Italia, 2009)
di E.Olmi con V.Shiva, A.Bucci,
M.Rizzone, O.Antonutti.

Di Ermanno Olmi ho un ri-
cordo che affonda negli anni
della infanzia, quando più o
meno a metà degli anni set-
tanta del secolo scorso irruppe
sugli schermi con la sua opera
più famosa “Lʼalbero degli zoc-
coli” che le scuole - allora me-
die - ci portarono a vedere. Fu
indubbiamente uno schock - la
pellicola era interamente reci-
tata in bergamasco e descri-
veva la storia di una famiglia
contadina - ma ebbe il merito
di far conoscere a una moltitu-
dine di ragazzini uno dei più
importanti registi italiani del do-
poguerra. Da allora la carriera
di Olmi si è riempita di titoli e
premi - fra cui un Leone dʼOro
- fino alla decisione di abban-
donare il cinema di narrazione
per abbracciare il mondo del
documentario. “Terra Madre” è
unʼopera ponte, a mezza stra-
da ove si rappresenta la salute
della terra dal punto di vista dei
contadini, di coloro che la ali-
mentano per renderla produtti-
va e fertile. Grandi paesaggi,
volti, storie di un microcosmo
che Olmi racconta con dovizia
di particolari e con una intensi-
tà non comune.

Martedì 24 novembre alla
Multisala Verdi di Nizza Mon-
ferrato, per la rassegna “Cine-
ma Diffuso”, è in programma-
zione il film “Terra Madre”.

Cinema diffuso

Week end al cinema

Numeri
emergenza

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 14 giugno 2009

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE
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GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato 3) Si effettua il sabato
e i festivi. 4) Pren. obbl. dal 14/6 al 6/9/2009. 5) Si effettua dal 15/3/2009. 6) Si effettua fino allʼ8/3/2009.
7) Fino a S.Giuseppe di Cairo. 8) Da S.Giuseppe di Cairo. 9) Fino a Genova P.P. 10) Da Genova P.P. 11)
Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato fino al 31/7 e dal 31/8/2009. 12) Proveniente da Torino
P.N. 13) Per Torino P.N. 14) Biella/Novara. 15) Albenga. B) Bus.
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STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com

Rivenditore e installatore specializzato FINSTRAL

Serramenti in alluminio e PVC - Zanzariere - Tende da sole

AGEVOLAZIONI FISCALI DEL 55%
finanziamento a tasso zero

fino a 5.000 euro

Vendita di vernici e pitture professionali
CAPAROL e SAYERLACK

Consulenze tecniche e sopralluoghi in cantiere
PENNELLI ZENIT

INTONACI DEUMIDIFICANTI
CAPPOTTI TERMICI

GIORGIO GRAESAN

Prossima apertura
nuova esposizione

15011 ACQUI TERME - Via Emilia, 20
Tel. 0144 356006

E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19

TERMO IMPIANTI di Zarola Fabrizio
IDRAULICA RISCALDAMENTO CLIMATIZZAZIONE

GAS CERTIFICAZIONI LEGGE 46/90
ACQUI TERME - Cell. 347 7882687 - e-mail: fabry.z@libero.it

DISTRIBUTORI: Domenica 22/11: A.P.I. Rocchetta; LIGURIA
GAS, via della Resistenza, Cairo.
FARMACIE: festivo 22/11, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farmacia
Rodino, via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia di San Giuseppe - Pallare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

DISTRIBUTORI: Domenica 22 novembre 2009: in funzione il
Self Service.
EDICOLE: Domenica 22 novembre 2009: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Dova, il
20-21-22 novembre 2009; Farmacia Gai Cavallo, il 23-24-25-26
novembre 2009.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 20 novembre
2009: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio
Corsi 44 - Nizza Monferrato; Sabato 21 novembre 2009: Far-
macia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canel-
li; (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato;
Domenica 22 novembre 2009: Farmacia Dova (telef. 0141 721
353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Lunedì 23 novembre
2009: Farmacia San Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) -
Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Martedì 24 novembre 2009: Far-
macia Bielli (telef. 0141 823 446 - Via XX Settembre 1 - Canelli;
Mercoledì 25 novembre 2009: Farmacia Marola (telef. 0141 823
464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli; Giovedì 26 no-
vembre 2009: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721
360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/tel. 0141.720.517/fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 800 803 500; Gas 800 900 777; Acque pota-
bili 800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

DISTRIBUTORI - dom. 22 novembre - in funzione gli impianti
self service.
EDICOLE dom. 22 novembre - reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio).
FARMACIE da venerdì 20 a venerdì 27 novembre - ven. 20
Caponnetto; sab. 21 Cignoli, Caponnetto e Vecchie Terme (Ba-
gni); dom. 22 Cignoli; lun. 23 Bollente; mar. 24 Albertini; mer. 25
Centrale; gio. 26 Caponnetto; ven. 27 Cignoli.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

DISTRIBUTORI: festivi self service, gpl chiuso.
EDICOLE: piazza Castello, via Torino, via Cairoli.
FARMACIA di turno festivo e notturno: Dal sabato alle ore
8,30 al sabato successivo alle ore 8,30: Moderna, via Cairoli,
165; tel. 80348.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; Biblioteca Civica: 0143 81774;
Scuola di Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143
821063; Polisportivo Geirino: 0143 80401.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 20 no-
vembre 2009: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353)
- Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Sabato 21 novembre 2009:
Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Ca-
nelli; (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato;
Domenica 22 novembre 2009: Farmacia Dova (telef. 0141 721
353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Lunedì 23 novembre
2009: Farmacia San Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) -
Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Martedì 24 novembre 2009: Far-
macia Bielli (telef. 0141 823 446 - Via XX Settembre 1 - Canelli;
Mercoledì 25 novembre 2009: Farmacia Marola (telef. 0141 823
464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli; Giovedì 26 no-
vembre 2009: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721
360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e Sta-
zione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia (Pronto in-
tervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141. 720711; Polizia
Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di Canel-
li 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel Contrat-
ti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili: clienti,
(n.ro verde) 800-969696 - autolettura, 800-085377 -pronto inter-
vento 800-929393; Informazioni turistiche (IAt) 0141.820 280;
taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 347 4250157.

Acqui Terme. Pubblichiamo le
offerte di lavoro relative alla zo-
na diAcquiTerme ed Ovada pub-
blicate sui siti internet: www.pro-
vincia.alessandria.it/lavoro -
www.alessandrialavoro.it:

n. 1 - meccanico auto/elet-
trauto, rif. n. 14040; autosalone
cerca meccanico auto/elettrauto,
patente B, preferibile iscrizione li-
ste di mobilità, si richiede espe-
rienza nel settrice di almeno due
anni, tempo determinato pieno
con possibilità di trasformazio-
ne; Ovada;

n. 1 - disegnatore progettista
- settore arredo, rif. n. 13921;
azienda ricerca disegnatore pro-
gettista - settore arredo, preferi-
bile geometra o architetto, pre-
disposizione al contatto con il
pubblico, conoscenze informati-
che,Autocad,As 400, età 23-50
anni, tempo determinato con pos-
sibilità di trasformazione, paten-
te B, si richiede esperienza nel
settore; Ovada;

n. 1 - manovale edile, rif. n.
13918; ditta edile cerca manovale
edile con esperienza di almeno
due anni nel settore, possesso
patente B, possibilmente iscritto
nelle liste di mobilità, residente zo-
na Ovada o paesi limitrofi; Ova-
da;

n. 1 - collaboratrice dome-
stica, rif. n. 13885; privato cerca
collaboratrice domestica ore 3
settimanali, automunita o dispo-
nibile a servirsi di mezzi pubbli-
ci, paga sindacale, rimborso spe-
se viaggio; Trisobbio;

n. 1 - interprete traduttore,
rif. n. 13726; azienda privata ri-
cerca 1 persona a tempo pieno
determinato (3/6 mesi, con pos-
sibilità di trasformazione) con
qualifica di impiegato, ottimo uso
pc e ottima conoscenza lingue in-
glese e francese, in possesso di
spiccate capacità relazionali; Sil-
vano DʼOrba;

n. 1 - addetto ai servizi di
pulizia, rif. n. 13706; azienda
privata ricerca 1 addetto pulizia
locali, part-time 6 ore settimana-
li; Acqui Terme;

n. 1 - addetto ai servizi di
pulizia, rif. n. 13658; azienda
privata ricerca 1 addetto ai ser-
vizi di pulizia, part-time 5 ore set-
timanali; Alice Bel Colle;

n. 1 - consulente venditore
addetto ai sevizi alla persona,
rif. n. 13355; palestra cerca un
consulente venditore addetto ai
servizi alla persona, età tra 20 e
45 anni, in possesso di diploma
di scuola media superiore, pa-
tente B automunito, richiesta buo-
na conoscenza pc, orario lavoro
dalle 15 alle 20, contratto di ap-
prendistato o a progetto o a tem-
po determinato se iscritto nelle li-
ste di mobilità; Ovada;

n. 1 - commesso, rif. n. 13348;
negozio cerca commesso con
esperienza, iscritto nelle liste di
mobilità, in possesso di patente
B automunito, tempo determi-
nato per sostituzione maternità,
30 ore settimanali, su turni anche
fine settimana; Belforte Monfer-
rato;

n. 1 - impiegato ammini-
strativo, rif. n. 12922; studio cer-
ca impiegato amministrativo di età
tra i 19 e 29 anni e senza espe-
rienza da inserire dopo un breve
tirocinio, o di età superiore se
iscritto nelle liste di mobilità, in
possesso di diploma di scuola
media superiore, tempo deter-
minato 12 mesi; Ovada.

Per informazioni ed iscrizioni:
Centro per l̓ impiego sito in via Cri-
spi 15, Acqui Terme (tel. 0144
322014 - fax 0144 326618). Ora-
rio di apertura: al mattino: dal lu-
nedì al venerdì dalle 8.45 alle
12.30; pomeriggio: lunedì e mar-
tedì dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E 0143 80150 per lo spor-
tello di Ovada, fax 0143 824455.

Notizie utili Ovada

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Nizza M.toNotizie utili Canelli

Notizie utili Acqui Terme
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Nati: Teo Carena.
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meo, Luigi Giuseppe Celesti-
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Stato civile
Acqui TermeCentro per l’impiego

ACQUI TERME - OVADA

Orario IAT
Acqui Terme. Lʼufficio IAT

(informazione ed accoglienza
turistica), sito in piazza Levi 12
(palazzo Robellini), osserva il
seguente orario: lunedì - saba-
to 9.30-12.30, 15.30-18.30;
domenica e festivi 10-13, (a
giugno, luglio, agosto anche
15.30-18.30).

Tel. 0144 322142, fax 0144
326520, e-mail: iat@acquiter-
me.it, www.comuneacqui.com.
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